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PREFAZIONE 
 
 
L’eredità lasciataci da Giuseppe Cavazzuti allorché diede alle stampe una storia dell’Acca-

demia di Scienze Lettere e Arti di Modena dalla sua origine agli anni ’50 dello scorso secolo 
non poteva essere lasciata depositare nell’oblio causato dal trascorrere del tempo, ma riproposta 
arricchendola degli eventi che ne hanno caratterizzato la vita e l’attività fino ai giorni nostri. Il 
compito si è rivelato subito impegnativo in quanto il volume del Cavazzuti, I duecentosettanta-
cinque anni dell’Accademia di Scienze Lettere e Arti di Modena,1 resiste ancora come pietra mi-
liare non solo nella storia dell’Accademia, ma nella storia di un ampio arco di tempo della cultu-
ra di Modena e del suo territorio.  

A questa impresa non ci si poteva quindi dedicare se non con l’intento di ampliare ulteriormente 
il corredo di conoscenze sull’attività culturale dell’Accademia di Modena nei suoi 323 anni di vi-
ta, dalla sua origine come Accademia dei Dissonanti e sulla sua continuità fino ad oggi. 

In quest’epoca in cui si assiste ad un rinnovato interesse per la ricostruzione dei percorsi sto-
rici che hanno contribuito a plasmare il carattere della società di oggi e per comprenderne i limi-
ti, le debolezze e le incertezze, si rende sempre più necessario mettere a disposizione degli stu-
diosi, ma anche del pubblico in genere che va riscoprendo il piacere e la necessità di conoscere e 
approfondire, tutta la documentazione che gli archivi celano e che sono spesso di difficile acces-
so e consultazione. Ci si rende conto di questa affermazione nel constatare l’aumentata richiesta 
di informazioni sul materiale della biblioteca dell’Accademia e della sua consultazione da  
quando è iniziata l’immissione del patrimonio nel Servizio Bibliotecario Nazionale. 

La pubblicazione dell’Accademia, gli Atti e Memorie, edita fin dal 1833, contiene un puntuale 
resoconto delle adunanze accademiche e delle attività dei Soci con cenni sugli argomenti di-
scussi, nonché relazioni e memorie, molte delle quali sono monografie o saggi su argomenti in-
novativi per l’epoca, anche se datati, e importanti per la ricostruzione di tradizioni e percorsi 
culturali. Un volume del 1882 ad opera dell’allora Segretario Generale Pietro Bortolotti, rico-
struisce l’elenco di tutti coloro che appartennero all’Accademia fin dalla sua origine e le cariche 
accademiche ricoperte. Ripercorrendo quell’elenco dei Soci, nella maggior parte italiani ma an-
che molti stranieri fin dal XVIII secolo, si trovano nomi di gran fama ma, per altri, la cui noto-
rietà non ha beneficiato dell’attenzione della cronaca, si affaccia il desiderio di conoscere quale 
fosse stata la loro occupazione, di conoscere il merito per il quale sono stati chiamati a far parte 
di questa Istituzione. 

All’inizio del terzo millennio abbiamo voluto, con questo volume, mettere a disposizione uno 
strumento che possa servire ad individuare quanto può essere trovato, o ad alimentare interessi 
di ricerca, all’interno della grande messe di materiale di cui dispone l’Accademia e che testimo-
nia la sua attività dalle origini ai nostri giorni. 

In primo luogo sono state aggiunte alcune note relative agli ultimi anni della storia dell’Acca-
demia partendo da dove terminano i resoconti del libro del Cavazzuti. 

In secondo luogo sono stati raccolti gli indici completi degli Atti e Memorie fin dalla prima 
pubblicazione. L’elenco dei contributi dei singoli autori è stato completato mantenendo l’impo-
stazione data dal Cavazzuti, elenco nel quale sono raccolti anche i soggetti, ma a questo è stato 
affiancato un indice più dettagliato degli argomenti.2 A proposito di questo ultimo elenco, che 
                                                 
1 G. Cavazzuti, I duecentosettantacinque anni della Accademia di Scienze Lettere e Arti di Modena, Società Editrice Tipografica 
Modenese, Modena, MCMLVIII.  
2 Nella compilazione dell’indice delle memorie e delle comunicazioni, disposto in ordine alfabetico per autore, ci si è basati sul la-
voro di Cavazzuti, ma col controllo diretto sui volumi di Atti e Memorie. Per questa parte della ricerca, e per l’elenco dei soci, come 
già si è detto, si è fatto ricorso diretto anche all’insostituibile lavoro di Pietro Bortolotti, che curò l’indice generale della prima serie 
(vol. XX, P. III – 1882). 
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rappresenta un tentativo di classificare le materie trattate, non potendosi troppo ampliare la sud-
divisione degli argomenti e ricorrendo spesso il dubbio sulla loro assegnazione ad un determina-
to soggetto per materie trattate nei secoli scorsi, si invita il lettore ad utilizzare tutti e tre gli in-
dici in maniera incrociata. 

Il terzo aspetto rappresenta una caratteristica nuova rispetto alla già citata storia dell’Acca-
demia e riguarda i Soci. Oltre a riportarne qui un elenco completo ed avere aggiornato l’albo 
delle cariche accademiche, abbiamo cercato di raccogliere le indicazioni biografiche di tutti i 
Soci. L’impresa si è rivelata a tratti complessa per il fatto che non tutti gli accademici hanno a-
vuto attività riportate nelle enciclopedie, nei dizionari biografici o nelle cronache e pertanto per 
alcuni di essi i dati reperiti sono scarsi o, in qualche caso, per fortuna pochi, addirittura assenti. 
Pensiamo che questa parte dell’opera sia interessante da un lato per riscoprire il contributo dato 
al mondo della cultura e al progresso delle istituzioni da personaggi spesso dimenticati e, dal-
l’altra, per conoscere il composito ambito in cui, specialmente nei primi due secoli di vita 
dell’Accademia, si sviluppava il dialogo culturale nei diversi momenti. Si trova infatti che, ac-
canto a nobili che promuovevano il dialogo culturale, lo sostenevano più spesso di quanto si 
creda con il contributo della propria erudizione e lo proteggevano con il loro mecenatismo, ve-
nivano accolti anche artisti, artigiani, professionisti, studiosi di più modeste origini, quando ri-
conosciuti meritevoli di partecipare ad un dialogo costruttivo all’interno della situazione 
culturale dell’epoca e capaci di contribuire allo sviluppo delle attività e considerati in grado di 
sostenere il livello del benessere dei governi che si sono succeduti nel tempo.  

Dobbiamo ancora mettere in guardia il lettore sul fatto che qualche personaggio meno noto 
possa non essere stato individuato correttamente. Di altri invece, per i quali non siamo stati in 
grado di trovare notizie, si auspica possano giungere in un secondo tempo indicazioni che col-
mino le lacune e ne rinnovino il ricordo. 

Sono stati inseriti ritratti di soci di questa Accademia, non più in vita,  che hanno ricoperto 
cariche o hanno dato fondamentali contributi alle attività accademiche e  non riportati nel citato 
volume di Cavazzuti.  

Diamo alle stampe questo volume perché esso contribuisca a conoscere quanto pregevole sia 
stato il contributo dato da Modena al progresso della cultura e sia stimolo per rinvigorire questa 
tradizione nel presente. 

 
 

Francesco Barbieri 
Ferdinando Taddei 
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L’ACCADEMIA NAZIONALE DI SCIENZE, LETTERE E ARTI DI MODENA 
(Breve storia dei primi duecentosettantacinque anni ed esposizione di fatti recenti) 

 
 
Per una completa trattazione delle origini e dell’evoluzione di questa Accademia si rimanda 

alla pubblicazione di Giuseppe Cavazzuti I Duecentosettantacinque anni della Accademia di 
Scienze Lettere e Arti di Modena la quale contiene una ricca bibliografia nonché pertinenti rife-
rimenti documentaristici. Qui sono ripresi alcuni tratti essenziali al fine di fornire a coloro che 
consultano questo volume la possibilità di inquadrare l’attività nei periodi storici ai quali si rife-
risce.  

Sono stati quindi aggiunti quegli avvenimenti che fanno data a partire dal 1958, anno di pub-
blicazione dell’opera del Cavazzuti. 

 
 

Le origini ed i primi duecentosettantacinque anni. 
 
Nei testi in cui si parla delle istituzioni culturali italiane e nelle enciclopedie, all’Accademia 

di Modena viene riconosciuto come atto di nascita il 1752, allorché il mecenatismo del Duca 
Francesco III si espresse a favore di un’Accademia Ducale con le caratteristiche di Ente di Sta-
to. Sebbene questa sia già una data che rende ragguardevole e venerabile l’età dell’Accademia 
modenese, tenendo anche conto che in questi due secoli e mezzo ha sempre operato con conti-
nuità, essa può vantare radici ben più lontane nel tempo. Le motivazioni di una più antica origi-
ne furono addotte, in base a documentazioni storiche, da Benvenuto Donati, eletto Presidente 
dell’Accademia di Scienze, Lettere e Arti di Modena nel 1946, alla ripresa dell’attività dopo la 
parentesi della seconda guerra mondiale. Secondo il Donati, quando nel 1731 furono pubblicate 
Le leggi dell’Accademia dei Dissonanti di Modena per i tipi dell’editore Soliani, questa acca-
demia esisteva già da cinquant’anni. Girolamo Tiraboschi, socio della Ducale Accademia di 
Modena dal 1771, celebrò a Corte il compimento del primo secolo di vita in concomitanza con 
l’ascesa al trono del Duca Ercole III. Dalla ricostruzione delle sue origini si apprende che alla 
fine del Seicento, presso la Congregazione della Beata Vergine e di San Carlo, riprende la sua 
attività lo Studio, cioè l’Università, con l’approvazione e sotto gli auspici del Principe. Nello 
stesso periodo nasce, per iniziativa di promotori sensibili ad un ambito culturale con attività or-
ganica, l’Accademia di Modena. Il teologo don Dario Sangiovanni della Congregazione, il mar-
chese Bonifazio Rangoni, il conte Pino Graziani e il francescano cartesiano Michelangelo Far-
della sono da ritenersi i promotori. Essi diedero vita probabilmente ad un’associazione culturale, 
come la chiameremmo oggi, che ebbe il nome di Accademia di Modena e che si trasformò poi 
nell’Accademia dei Dissonanti. 

Dalla corrispondenza del Muratori, che nell’ultimo decennio del Seicento si trovava a Milano 
all’Ambrosiana, con Gian Giacomo Tori, segretario dell’Accademia dei Dissonanti, si apprende 
che nel 1695 l’appena divenuto Duca Rinaldo I si interessò alle sorti di questa Accademia. Rac-
comandò di aumentarne l’attività e di ampliare il numero di soci. Esistevano allora in Modena 
altre accademie, letterarie e scientifiche, di carattere privato, ma il Duca si interessò in particola-
re all’Accademia dei Dissonanti.  

Nei preamboli degli Statuti, viene ribadito il legame con l’autorità Ducale. Si trova infatti 
scritto:  

 
riconosce il vantaggio che alle Nazioni deriva dal fiorire delle Lettere e queste possono fiorire 
soltanto con la protezione (chiamata anche aura fecondatrice) dei Principi; sull’Accademia sten-
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de la propria ala protettrice onorandone le funzioni, come d’altra parte avviene per le altre acca-
demie che continuamente sorgono nel suo Dominio.  

 
La regola imponeva che le riunioni si svolgessero a Corte, le Costituzioni dovevano essere 

approvate dal Duca e accettate dagli accademici. 
Di questi primi anni di attività mancano i verbali delle adunanze e riferimenti precisi ai temi 

che venivano trattati. Si rintracciano tuttavia lunghi elenchi di nomi che comprendono oltre a 
professori dell’Università, nobili non sempre accreditati di pregevole erudizione, verseggiatori 
che si autodefiniscono poeti, compositori di drammi e melodrammi di molti dei quali non com-
pare ricordo nelle cronache dei secoli successivi. L’Accademia, riconosciuta come istituzione di 
cultura superiore, si trovò coinvolta nella necessità di interpretare i gusti della Corte e di rappre-
sentare in maggior misura la cultura cittadina che più era versata per le lettere amene.  

Fu con le nuove leggi del 1731, alla cui stesura diede un forte contributo il Muratori, che 
venne dettata una svolta alle consuetudini retoriche e all’impronta di tipo arcadico. All’epoca il 
Muratori era anche fortemente polemico nei riguardi della cultura italiana, lamentando la pletora 
di istituzioni letterarie sparse ovunque, alla quale si contrapponeva la mancanza di seri strumen-
ti, quali biblioteche e laboratori per un reale sviluppo degli studi e delle conoscenze. Alle acca-
demie riconosceva tuttavia il ruolo di centri di organizzazione enciclopedica del sapere, delle ri-
cerche e degli studi. L’incitamento a rinnovare le funzioni delle accademie giunse lontano: di 
quel periodo è la richiesta rivolta ai Dissonanti di conoscere la loro organizzazione alla quale 
fece poi seguito un’istanza di aggregazione, da parte della costituenda Accademia Peloritana. La 
richiesta fu approvata dai Soci dell’Accademia dei Dissonanti e l’atto di aggregazione firmato 
dal Principe.  

A partire dal 1733 l’attenzione ducale fu prevalentemente assorbita dagli eventi bellici che 
coinvolsero il ducato, e i Dissonanti continuarono le loro riunioni privatamente ospitati nella ca-
sa del Fontana. 

Con l’ascesa al trono di Francesco III, che era stato discepolo del Muratori, ripresero vigore 
le attività culturali e con esse l’attenzione nei riguardi dell’Accademia. Ripresero le riunioni nel 
Collegio San Carlo, le attività furono improntate ad un maggiore rigore, e le sedute, divenute 
più organiche, iniziarono ad essere verbalizzate. Per tenere alto il livello dell’istituto si chiese ai 
soci di contribuire in denaro. La richiesta non fu accolta con favore da tutti gli accademici: più 
per riserbo aristocratico che per meschina taccagneria, dice il Cavazzuti. Venivano tenute alme-
no quattro sedute nell’arco dell’anno: in Corte, nell’Aula Magna del San Carlo o nella chiesa 
annessa quando il pubblico era numeroso. Questo particolare mette in evidenza quanto queste 
riunioni fossero seguite o per lo meno sollevassero curiosità nell’ambiente cittadino. Oltre alla 
declamazione di sonetti e all’esecuzione di brani musicali, in genere di produzione originale, 
venivano tenute conferenze in cui si esponevano le novità del campo scientifico. Questa caratte-
ristica venne ufficializzata quando nel 1791 la ducale Accademia divenne Accademia di Scienze 
e Belle Lettere: delle cinque adunanze annue due dovevano essere riservate a dissertazioni su 
novità scientifiche. 

Non si hanno documenti ufficiali che fanno riferimento alla sorte dell’Accademia di Modena 
durante il periodo della Repubblica Cisalpina; tuttavia verbali di adunanze tenute dal 1807 nel 
periodo del Regno Italico dimostrano come l’attività non fosse cessata. Dai verbali si apprende 
della nomina di nuovi Soci, di cambiamenti delle Costituzioni e che le adunanze trattavano ar-
gomenti di lettere e di scienze. Nel 1810, i decreti di Napoleone tendevano a riunire in un Ate-
neo composito insieme all’Accademia, la Società d’arti meccaniche e la Società agraria. Questa 
struttura non decollò tuttavia in maniera organica e funzionale. 
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L’Ateneo venne definitivamente ripudiato dagli accademici al ritorno degli Estensi, nel 1814, 
e l’Accademia tornò sotto la protezione ducale. Venne eletto Presidente il marchese Luigi Ran-
goni, ministro della Istruzione Pubblica del Ducato. Per iniziativa del Rangoni, accolta dal Du-
ca, l’Accademia fu elevata al rango di istituto superiore di cultura con funzione complementare 
rispetto all’Università: a questa era affidata la funzione più didattica e teorica e all’Accademia la 
funzione di sintesi e di divulgazione. Le venne assegnato il titolo di Reale e vi si aggiunse la se-
zione di arti. In effetti, la Reale Accademia modenese di Scienze, Lettere e Arti così costituita 
assunse le caratteristiche di quell’Ateneo che doveva nascere nel periodo del Regno italico: in 
essa infatti confluirono la Società di Agraria, di Arti meccaniche, l’Accademia filarmonica e 
l’Accademia Atestina di Belle Arti. Nelle Costituzioni del 1817 venne stabilito che fossero soci 
tutti i professori dell’Università di Modena e del Liceo di Reggio, i professori dell’Accademia 
Atestina fossero nominati accademici addetti e i più valenti artisti modenesi fossero ammessi 
come aggregati. Il provvedimento può essere visto come intendimento del Principe ad aprire 
l’Accademia alle migliori energie sia intellettuali che di abilità pratica, con finalità funzionali al-
la politica dello Stato. Ma gli accademici questi intendimenti non li condivisero e non vi si ade-
guarono: ritennero un fattore inflazionistico l’eccessivo ampliamento delle persone alle quali e-
stendere le prerogative accademiche, foriero di impoverimento del livello dell’Accademia. Le 
nuove costituzioni del 1826 fissarono in trentasei il numero di soci ordinari. 

L’attività accademica di questo periodo è assai intensa, tuttavia su di essa vigila la censura: 
alle limitazioni che il rigido legittimismo e le restrizioni antiromantiche pongono per la tratta-
zione degli argomenti di carattere sociale e letterario, fa da contrappeso il rigoglioso sviluppo 
della trattazione di argomenti scientifici, campo più neutrale rispetto a vincoli di carattere ideo-
logico. Non mancarono fra gli accademici uomini dotati di spirito libertario e che si riveleranno 
poi avversari del regime, ma non appare nei lavori che si svolgono in Accademia la presenza di 
conflitti di carattere ideologico. Nel 1841 un provvedimento ufficiale pone l’Accademia sotto 
l’autorità del Ministro di Pubblica Istruzione che ne è di fatto anche Presidente perpetuo. Tutta-
via rimangono attivi e anzi si intensificano i rapporti culturali con le altre istituzioni italiane ed 
estere: gli scambi delle Memorie, edite fin dal 1833, con le pubblicazioni di questi enti arricchi-
sce la Biblioteca. Gli scambi sono tuttora attivi e si è andato formando un patrimonio costituito 
da collezioni di riviste e periodici unico a Modena e forse anche in Regione. 

 Alla morte del Rangoni, nel 1844, fecero seguito altri Presidenti di nomina ducale i quali non 
le dedicarono eguale interesse; tuttavia l’attività rimase assai intensa per opera dei Soci. 

All’instaurasi del Governo dittatoriale nel 1859, il Ministro Grimelli assunse il titolo di Presi-
dente provvisorio e si fece carico immediatamente di un provvedimento con il quale venne resti-
tuita all’Accademia la prerogativa di eleggere il proprio Presidente. Chiese inoltre agli accade-
mici di elaborare un nuovo Statuto. Questo venne approvato dai Soci ordinari nel 1860: veniva-
no riconfermate le linee tradizionali di attività e funzionamento, mettendo fermamente in risalto 
il ruolo che doveva assumere quale organo di cultura nazionale. Il nome di “Reale Accademia di 
Modena” venne mutato in “Reale Accademia residente in Modena”. Pur essendo stata 
rivendicata la sovrana libertà di elezione del Presidente da parte dei Soci, si volle introdurre la 
norma che la nomina avvenisse da parte del Capo dello Stato. Questo come affermazione del 
riconoscimento dovuto all’Accademia. 

Nella riformulazione dello Statuto del 1910, il titolo di “Reale” fu riconfermato e vennero in-
trodotte le sezioni nella formulazione ancor oggi vigente: Sezione di Scienze fisiche, matemati-
che e naturali, Sezione di Scienze morali, giuridiche e sociali, Sezione di Storia, Lettere e Arti. 
Lo Statuto fu approvato con decreto reale ed il carattere nazionale dell’Accademia, riconosciuta 
fra le prime dieci d’Italia, fu ribadito. La facoltà di eleggere le cariche accademiche fu trasferita 
al Ministro per l’Educazione Nazionale nel periodo fascista e, nel 1943, venne abolito il titolo di 
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Reale. Tale disposizione fu confermata nel 1946 a seguito dell’abolizione ufficiale dei titoli no-
biliari, e fu invece restituita ai Soci la libertà di elezione delle cariche accademiche. 

La parentesi bellica frenò l’attività accademica, anche se per un breve periodo, ma nel 1944 
un bombardamento aereo distrusse la sede, quella sede nel Palazzo Campori ove l’Accademia si 
era trasferita lasciando il Collegio S. Carlo e che doveva divenire la definitiva sistemazione. 
Tutto il materiale appartenente all’Accademia venne recuperato integralmente dalle macerie: i 
volumi della biblioteca, le collezioni di riviste e periodici, gli archivi e i fondi antichi. Si adope-
rarono il personale ed i Soci con coraggio e abnegazione e quasi nulla andò perduto.  

Nel 1946 venne eletto alla presidenza Benvenuto Donati, da poco reintegrato nel suo ruolo di 
professore universitario e di accademico al termine del periodo di allontanamento per effetto 
delle leggi razziali. Con il suo intervento e per opera del Segretario Generale Giuseppe Cavaz-
zuti vennero assegnati all’Accademia i locali del piano nobile di Palazzo Coccapani, circa 600 
metri quadri. Si deve sottolineare anche l’azione energica e disinteressata del primo sindaco di 
Modena dopo la liberazione, Alfeo Corassori, per procurare all’Accademia e al suo ingente pa-
trimonio una sede decorosa. Il Palazzo, di proprietà del Demanio dello Stato era all’epoca occu-
pato da diversi altri Enti e anche da famiglie di sfollati. Il suo stato di degrado già sensibile 
all’epoca è andato aggravandosi nel tempo e solo in questi giorni lo stanziamento di fondi da 
parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali potrà portare a realizzazione il progetto di 
risanamento dell’edificio redatto dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali 
dell’Emilia. 

Nel momento del suo insediamento, alla ripresa delle attività, Benvenuto Donati provvide a 
riaffermare il carattere nazionale dell’Ente. Il carattere di “Nazionale” verrà ufficialmente rico-
nosciuto successivamente.  

 
 

La storia recente 
 
La lettura delle relazioni annuali dei Segretari Generali che si sono succeduti dopo Giuseppe 

Cavazzuti genera l’impressione che gli avvenimenti caratterizzanti la storia recente dell’Acca-
demia oscillino fra due estremi che, paradossalmente, sembrano non congiungibili: da un lato 
continui affanni causati dalle difficoltà che l’Accademia incontra per raggiungere un discreto li-
vello di funzionalità nella nuova sede e dalle difficoltà economiche che ne minano la sopravvi-
venza e dall’altro le numerose e pregevoli attività culturali con le quali i Presidenti e tutti i Soci 
hanno cercato di mantenerne alto, riuscendovi, il prestigio ereditato con una tradizione caratte-
rizzata dagli elevati traguardi raggiunti nelle secolari attività culturali. 

La sede, pur prestigiosa e potenzialmente dotata di una forte caratterizzazione per ospitare 
un’Accademia, fu consegnata in un deprecabile stato di conservazione, con locali privi di una 
impiantistica efficiente e altri addirittura inagibili. Già insufficiente inoltre, al momento 
dell’insediamento, per contenere il patrimonio accademico e a garantirne la conservazione e 
fruizione: patrimonio, fra l’altro, in continua espansione. A questo deve aggiungersi che al rico-
noscimento delle accademie da parte del Ministero della Pubblica Istruzione nel periodo del-
l’immediato dopo-guerra quali istituti di cultura superiore e di pubblica utilità fece seguito un 
progressivo lento disimpegno che culminò quando avvenne il loro passaggio al Ministero dei 
Beni Culturali di nuova istituzione. Altro aspetto significativo dello stato di sofferenza che ca-
ratterizza gli ultimi decenni di vita dell’Accademia è la carenza di un rapporto con le istituzioni 
pubbliche locali, rapporto che non è decollato all’interno della mutata società del periodo post-
bellico e che stenta ad essere riannodato anche nel momento attuale di attività. 
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Queste notizie, che riprendono la narrazione interrotta dalla pregevole storia dell’Accademia 
del Cavazzuti, sono costituite da un continuo intersecarsi del resoconto delle difficoltà di giun-
gere ad una sistemazione dignitosa all’interno della sede al fine di espletare al meglio le funzio-
ni tradizionali e quelle che via via vengono individuate, anche modificando l’impostazione clas-
sica dell’Accademia del passato, e lo svolgersi di avvenimenti che si stenta a credere possano 
essere stati realizzati in quelle condizioni e che hanno avuto un peso non trascurabile nel mante-
nere viva la tradizione accademica anche a Modena con un impatto considerevole sulla vitalità 
culturale della Città. 

 
Con D.P.R. del 5 marzo 1959 l’Accademia assume dunque il titolo di “Accademia Nazionale 

di Scienze, Lettere e Arti di Modena” ed è approvato il nuovo Statuto. Afferma il Cavazzuti in 
una delle sue ultime relazioni annuali che il nuovo Statuto rinnova la dignità del Sodalizio con il 
ripristino pieno della libera elezione sia dei Soci che dei componenti il Consiglio di Presidenza. 
Si ribadisce (Art. 1) che essa si compone di 40 soci effettivi, 60 soci corrispondenti e 30 soci 
onorari. L’Accademia si divide in tre sezioni: la prima, di scienze fisiche, matematiche e natura-
li; la seconda, di scienze morali, giuridiche e sociali; la terza, di storia, lettere e arti. Viene ri-
confermato (Art. 2) che tale suddivisione riguarda la materia non già la persona, per cui ogni so-
cio appartiene indistintamente a tutte e tre le sezioni. 

Puntualmente ogni anno si inaugura l’anno accademico con seduta pubblica e solenne alla 
quale si premurano di partecipare autorità dello Stato e le autorità cittadine.  

Tuttavia ancora nel 1960 non si era potuto porre mano alla sistemazione della biblioteca, an-
che se la maggior parte del materiale era rientrato dopo il recupero avvenuto in seguito al bom-
bardamento che aveva distrutto la sede precedente. L’interessamento dell’accademico Samek 
Ludovici, Sovrintendente bibliografico dell’Emilia, e del Senatore Giuseppe Medici a livello 
ministeriale, fecero giungere i primi contributi che furono utilizzati per attrezzare una delle sale. 
Furono così collocati circa ventimila volumi sottraendo tuttavia spazio per la consultazione da 
parte dei fruitori. Continuavano intanto ad affluire opere donate o come scambio con gli Atti e 
Memorie pubblicati dall’Accademia. Il primo volume degli Atti e Memorie apparve nel 1833 
per i tipi della Reale Tipografia Eredi Soliani che, nella Società Tipografica Modenese del 
comm. Cesare Mucchi e oggi del dott. Enrico Mucchi ha trovato la diretta continuatrice. Nel 
1960 viene donata all’Accademia da parte della famiglia Tardini la Biblioteca musicale apparte-
nuta al musicologo e storico del teatro Lorenzo Tardini e a questa si aggiunge la raccolta di 
spartiti per pianoforte dono della signora Anna Righi Molinari. 

Si tenne nel 1962, in occasione del 150° anniversario della nascita di Giuseppe Verdi, una 
mostra delle edizioni delle opere del Maestro, curata dall’accademico Gino Roncaglia, nella 
quale figuravano esemplari rari della raccolta Tardini, mostra che faceva seguito ad un’altra cu-
rata dal bibliotecario mons. Giuseppe Pistoni ed allestita con incunaboli e libri rari riguardanti 
l’ambiente culturale di Firenze all’epoca di Pico. 

La situazione finanziaria destava preoccupazione per l’insufficienza dei contributi ministeria-
li, pur recando qualche sollievo il sostegno alle attività accademiche da parte degli enti locali. 
Anche in seguito all’accoglimento del programma di interventi e dei progetti di rilancio dell’Ac-
cademia da parte del Ministero, gli incrementi accordati furono assai modesti e di gran lunga in-
feriori alle necessità segnalate. Nelle precarie condizioni che andavano assumendo andamento 
cronico, l’Accademia non mancò mai di essere presente ai più importanti eventi celebrativi. Ne-
gli anni ’60 le celebrazioni per Manfredo Fanti, per Odoardo Corsini a Fanano, per il 4° cente-
nario della nascita di A. Tassoni, per il Convegno su Raimondo Montecuccoli, per il Convegno 
internazionale di studi pichiani, per il 25° anniversario della morte di Giulio Bertoni, per la rie-
vocazione storica della battaglia di Vittorio Veneto. Attività alla quale si sentì in dovere sempre 
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di partecipare anche negli anni successivi, accanto alle istituzioni pubbliche e private cittadine. 
In molti casi l’Accademia si assunse l’onere di preparare e pubblicare gli atti delle più prestigio-
se manifestazioni. 

 Pochi gli interventi durante gli anni ’60 sulla sede, praticamente rimasta nelle condizioni in 
cui fu consegnata al termine della seconda guerra mondiale. Nel 1968 venne rifatto interamente 
il pavimento in una sala, oggi nota come sala Rangoni, al fine di ospitarvi una pesante cassafor-
te che doveva contenere appunto il prezioso medagliere Rangoni. Si eseguirono anche alcuni 
limitati interventi sull’impianto idrico, elettrico ed igienico e si sostituirono le caldaie dell’im-
pianto di riscaldamento, funzionante tuttavia soltanto in una parte dei locali.  

Nel novembre del 1969 morì il cavalier Lodovico Rebecchi. Dal 1929 aveva prestato la sua 
opera, inizialmente a tempo parziale, in qualità di impiegato all’interno dell’Accademia, quando 
questa aveva ancora sede all’interno del Collegio S. Carlo. L’opera del Rebecchi, spesso unico 
ma appassionato curatore, fu di grande rilievo nell’assistenza che seppe fornire ai responsabili 
della conduzione dell’Accademia per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio. In se-
guito al bombardamento che distrusse Palazzo Campori, che doveva essere la sede definitiva 
dopo il trasferimento avvenuto alla fine degli anni ’30, riuscì a recuperare, anche con grave ri-
schio personale, il prezioso materiale bibliografico rimasto sotto le macerie. Già aveva provve-
duto, nel periodo dell’occupazione nazista, a mettere al riparo da possibili furti e danneggiamen-
ti i testi più preziosi ed il medagliere Rangoni. Dopo l’insediamento dell’Accademia in Palazzo 
Coccapani, il cav. Rebecchi lasciò il posto di ruolo presso l’Archivio di Stato ed ebbe l’alloggio, 
per sé e per la famiglia, in locali nell’ammezzato dello stesso palazzo, potendo così svolgere un 
continuo prezioso servizio di impiegato e di bibliotecario nonché di custode del patrimonio ac-
cademico. 

Nel 1970, in seguito alla visita ufficiale del Console Generale di Francia, furono stilati accor-
di per manifestazioni culturali da organizzarsi congiuntamente dall’Accademia e dall’Associa-
zione Italia-Francia. 

Il problema dell’insufficienza dei locali si fa sentire sempre più grave anche per l’aumento 
continuo dei volumi, in gran parte per effetto dell’intenso scambio di pubblicazioni che è attivo 
con la maggior parte dei massimi enti culturali di tutto il mondo. Giunge intanto in Accademia 
un munifico dono da parte della Signora Carolina Rossi-Veratti: la biblioteca e l’archivio di fa-
miglia. Il dono è vincolato alla condizione che la biblioteca sia sistemata in una sala con 
l’indicazione della famiglia donatrice. Il lavoro di inventario che sarà condotto sotto la guida del 
bibliotecario mons. Giuseppe Pistoni e con la collaborazione del Sig. Nunzio Selmi, gentilmente 
prestato dalla Biblioteca Estense, rivelò il valore notevole di questa biblioteca che, per numero e 
per qualità dei volumi, manoscritti ed epistolari si presenta come fonte preziosa per ricerche di 
letterati e storici. Un congruo finanziamento verrà assegnato nel 1975 dal Ministero per la si-
stemazione di questo prezioso materiale.  

Venne concessa dal Demanio l’utilizzazione di locali, al piano soprastante l’Accademia, che 
furono occupati nell’immediato periodo post-bellico da una organizzazione politica femminile 
(U.D.I.). I locali non poterono essere però utilizzati in quanto privi di luce e riscaldamento, sen-
za vetri alle finestre, con pavimento pericolante e infiltrazioni di acqua piovana dal tetto. La si-
tuazione relativa al risanamento e utilizzazione di questi locali non poté essere risolta neanche 
negli anni successivi e sono ancora praticamente inutilizzabili alla data di stesura di queste note. 
Anche il più grave problema relativo alle infiltrazioni di acqua dal tetto sconnesso, che provocò 
danni anche nei locali della sede dell’Accademia non venne risolto che alla fine degli anni ’70. 

Nel 1972 si celebrò il 3° centenario della nascita di Lodovico Antonio Muratori: molte e dif-
ferenziate manifestazioni si ebbero a Modena e fra queste un Convegno Internazionale al quale 
l’Accademia partecipò. 
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Nelle scadenze stabilite l’assemblea dell’Accademia fu chiamata a pronunciarsi per l’elezione 
di un membro rappresentante delle Accademie nel Consiglio Superiore delle Accademie e delle 
Biblioteche e, nel 1973, fu eletto a tale compito il professor Antonio Pignedoli, per la prima vol-
ta un presidente dell’Accademia di Modena. 

Furono anni in cui continuò assiduamente la ricerca di finanziamenti al fine di poter utilizzare 
i locali ex U.D.I. i quali non potevano essere impiegati per incrementare lo spazio a disposizione 
della biblioteca. 

Nel maggio del 1975 una seduta pubblica, alla quale parteciparono numerose le autorità citta-
dine, fu dedicata all’esame della grave situazione che si andava delineando per il futuro delle 
accademie e degli istituti di alta cultura come conseguenza della proposta di abolizione del Con-
siglio Superiore delle Accademie e delle Biblioteche. Il Presidente professor Pignedoli mise in 
risalto come in quel momento di confusione, contestazione e disordine che caratterizzava l’Uni-
versità, fosse insostituibile il ruolo delle Accademie come luogo di incontro libero, sereno e fe-
condo delle attività spirituali e intellettuali, realizzando quel rapporto interdisciplinare ormai 
difficile nell’ambiente universitario sempre più proiettato verso le più ardite specializzazioni. 
L’intrecciarsi delle attività intellettuali, umanistiche e scientifiche, aggiunse Pignedoli, si riscon-
tra nell’opera dei Sommi, siano essi poeti, architetti, musicisti, naturalisti o matematici. 

Questa Accademia prese parte alle celebrazioni del 250° anniversario della fondazione 
dell’Accademia dei Peloritani. L’Accademia messinese fu fondata nel 1728 adottando le leggi 
dei “Dissonanti” e chiedendo di unirsi all’Accademia modenese in uno stretto rapporto di colla-
borazione. La richiesta fu accolta dal corpo accademico modenese e l’atto associativo fu redatto 
dal Muratori. 

Nel 1979 l’Accademia organizzò unitamente all’Università di Modena e alla Deputazione di 
Storia Patria per le Antiche Provincie Modenesi un Congresso dedicato al 250° anniversario del-
la nascita di Lazzaro Spallanzani. 

A seguito di un’ispezione avvenuta nel 1981 ad opera di personale della Soprintendenza alle 
Biblioteche della Regione Emilia-Romagna furono individuati danneggiamenti e l’insorgere di 
muffe su quei libri della biblioteca Rossi-Veratti che si erano trovati sul percorso dell’acqua 
piovana filtrata dai soffitti in precedenti occasioni. Su alcuni di questi volumi intervennero ditte 
specializzate incaricate dalla Soprintendenza stessa per le operazioni di restauro, ma su alcuni di 
essi si osservano ancora oggi i segni dei danni subiti. Prese il via nel 1985 anche la schedatura 
scientifica delle cinquecentine a cura di esperti incaricati dalla Soprintendenza regionale. Questi 
non mancarono di far presente le difficoltà incontrate nel muoversi fra la quantità enorme di ma-
teriale e la necessità di un’opportuna dotazione di personale per la cura di un patrimonio così 
ricco e importante come quello posseduto dall’Accademia. Il materiale continuava intanto a 
giungere abbondantemente stipandosi e non potendo essere opportunamente catalogato. 

Si manifestarono intanto lesioni al soffitto dell’ingresso e della sala riunioni, segnalate al Ge-
nio Civile: all’ispezione, che puntualmente avvenne, non poterono far seguito provvedimenti in 
quanto questo ente non era più dotato di poteri di intervento sugli edifici demaniali dopo 
l’istituzione degli Enti Regione. Nel marzo dell’anno successivo il sottosoffitto dell’ingresso 
crollò: una indagine esplorativa della Direzione O.O.P.P. di Bologna dichiarò la non agibilità 
temporanea della sede. Furono eseguite successivamente operazioni di sgombero dei calcinacci 
e puntellatura dei sottosoffitti delle sale a rischio. La Soprintendenza ai Beni architettonici in-
tervenne durante gli anni fra il 1983 e il 1988 per le riparazioni ai soffitti danneggiati. Vennero 
però rilevate anche lesioni al pavimento di una delle sale: problemi di sicurezza ai quali si so-
vrappose l’esecuzione dei lavori, protrattisi in quegli anni con lentezza, limitarono fortemente la 
fruibilità della biblioteca dell’Accademia. Importante fu in quegli anni l’opera di Maria Teresa 
Rebecchi, unica impiegata a tempo parziale, che con l’aiuto volontario delle sorelle, si sobbarcò 
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gran parte dell’onere degli spostamenti di grandi quantità di volumi, spostamenti richiesti dalla 
necessità di eseguire i lavori nei locali interessati. Non si fermò in questo periodo l’accesso con-
tinuo del materiale bibliografico, con un aumento stimato nel 1985 di circa 500 “pezzi” all’an-
no, e che doveva essere sistemato, per la carenza di spazio, sui pavimenti fra le scaffalature.  

Durante i lavori di rifacimento del pavimento in una delle sale, quella che poi sarà chiamata 
“Sala dei Cavalieri”, funzionari della Soprintendenza ai monumenti di Bologna scoprirono che 
sotto ai parati di carta erano celati alcuni affreschi, che pur di non pregevole fattura, furono rite-
nuti rappresentativi di espressioni artistiche d’epoca. Non poterono così essere riaccostate al 
muro le scaffalature preesistenti le quali furono ammassate nello scantinato e ciò comportò una 
ulteriore perdita di spazio per la sistemazione dei volumi. 

Nel 1985 iniziò anche l’opera di riordino del medagliere Rangoni, recuperato interamente 
dalle macerie dopo il bombardamento, e si presero cura di questo compito i professori Gian 
Luigi Missere e Giorgio Boccolari. L’accurata opera di riordino e di catalogazione sta giungen-
do al termine in questi giorni.  

Nel periodo 1969-1983 i volumi accademici furono pubblicati privi degli Atti. Nel 1983 gli 
Atti relativi alle attività accademiche del periodo ricordato furono pubblicati in un apposito vo-
lumetto a cura del Segretario Generale prof. Giorgio Boccolari, ed è quindi oggi possibile di-
sporre dell’intera collana degli Atti e Memorie che raccoglie le attività accademiche fin dal 
1833. 

L’anno 1986 fu caratterizzato dalla partecipazione al Convegno di Studi trovatoreschi per la 
presentazione della Biblioteca di Giulio Bertoni e la prima giornata fu tenuta presso la sede 
dell’Accademia. Questo Convegno, che coinvolse nell’organizzazione l’Accademia e la Depu-
tazione di Storia Patria, fu promosso dall’Amministrazione comunale di Modena e dalla Biblio-
teca Estense. Nello stesso anno l’Accademia prese parte e ospitò una giornata del Convegno in-
ternazionale di studi in occasione del secondo centenario della nascita di Giovan Battista Amici. 
Il Convegno si svolse all’interno dell’insieme di manifestazioni previste dal “VI Simposio in-
ternazionale sugli strumenti scientifici” in corso in quel periodo a Firenze e organizzato dall’In-
ternational Union of History and Philosophy of Science. 

L’anno successivo l’Accademia partecipò al Convegno di Studi in onore di Raimondo Mon-
tecuccoli al quale presero parte numerosi studiosi italiani e stranieri e al Convegno Internaziona-
le svoltosi a Cesena dedicato all’opera di Newton e al Convegno di studi su “Scienza e metafisi-
ca” all’interno delle celebrazioni per il nono centenario dell’Università di Bologna. 

Nel 1989 venne perfezionata una convenzione con la Soprintendenza bibliografica regionale 
per la gestione dei beni librari dell’Accademia nel quadro di un programma di fruizione pubbli-
ca del sistema bibliografico della Regione Emilia. Il contributo previsto in convenzione permise 
di assumere un’impiegata alla quale fu assegnato il compito della schedatura dei volumi: in se-
guito a questa assunzione fu possibile tenere aperta la biblioteca regolarmente ogni pomeriggio 
feriale dalle 15 alle 19. Purtroppo la convenzione fu presto disattesa dall’Ente Regione Emilia-
Romagna, prima riducendo il contributo pattuito poi facendolo decadere definitivamente.  

Durante il 1989 fu riordinata la raccolta musicale “Tardini” ad opera del socio prof. Concetto 
Tinè. 

Nel 1990 l’Accademia organizzò un Convegno Nazionale per celebrare il secondo centenario 
della Rivoluzione Francese sul tema: “Fisica e filosofia naturale nell’età della Rivoluzione”. Il 
convegno rappresentò l’occasione per una rilettura critica dei mutamenti avvenuti nel campo 
della ricerca scientifica in quel particolare periodo storico. Seguì nel 1991 il Convegno naziona-
le “Peano e i fondamenti della matematica” organizzato con la collaborazione del Comune di 
Modena. Il convegno richiamò nella Città di Modena numerosi studiosi provenienti da Universi-
tà italiane. 
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Il 1991 è anche l’anno in cui l’Accademia acquista il primo dispositivo per l’informatiz-
zazione della biblioteca: il personal computer fu collegato con il Centro di Documentazione 
dell’Amministrazione Provinciale, punto di congiunzione della rete di tutte le principali biblio-
teche della Provincia, per permettere la catalogazione e l’immissione nella relativa banca-dati 
del patrimonio bibliografico della nostra biblioteca.  

Durante lo stesso anno in un’assemblea dei soci venne messa in evidenza la necessità di ag-
giornamento dello statuto dell’Accademia: emersero proposte per procedere alle modifiche di 
alcuni articoli. 

Un Convegno di Studi organizzato in collaborazione con l’Istituto “Figlie della Provvidenza” 
si tenne nel 1992 per celebrare il bicentenario della nascita di don Severino Fabriani. Un attento 
pubblico si unì alle autorità cittadine presenti per rileggere la meritoria opera del Fabriani come 
educatore teso al recupero della personalità e della individualità dei giovani sordomuti. 

Da parte dell’amministrazione finanziaria del Demanio dello Stato e degli Enti preposti ai 
controlli della sicurezza nei locali in cui ha sede l’Accademia furono avanzate pressanti richie-
ste. L’Amministrazione Finanziaria dello Stato di un canone di affitto vero e proprio a fronte di 
un versamento pressoché simbolico degli anni precedenti, reclamando anche l’arretrato, e dal 
Comando dei Vigili del Fuoco venne richiesto l’adeguamento e la messa norma dell’impianto 
elettrico e dell’impianto di riscaldamento. Tale situazione si aggravò ulteriormente quando nel 
1998 un’ispezione dei Vigili del Fuoco, di tecnici dell’Università e della Soprintendenza ai Beni 
artistici e storici di Modena e Reggio, mise in evidenza, con diffida a provvedere di conseguen-
za, la precarietà e pericolosità dell’impianto elettrico e dell’impianto di riscaldamento, il numero 
elevato di volumi che oltre al forte carico d’incendio crea ostacoli al passaggio degli addetti alla 
biblioteca, inoltre la necessità di fissare le sedie al suolo e di creare vie di fuga nella sala delle 
conferenze. La situazione venne illustrata ai soci e venne dato mandato al presidente di adire a 
tutte le possibile vie per risolvere i problemi e di appellarsi a enti sovvenzionatori pubblici e 
privati per far fronte gradualmente alle carenze segnalate. 

Nel 1994 iniziò l’analisi da parte dell’assemblea dei soci di una bozza di nuovo statuto predi-
sposta dal Consiglio di Presidenza. La bozza di statuto fu definitivamente approvata nell’ottobre 
del 1995 e inviata al Ministero per la sua approvazione. Con D.M. del marzo 1997, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 9 maggio 1997 n. 106, esso fu approvato. Il nuovo Statuto, oltre ad 
eliminare alcune incongruenze di ordine procedurale, introduce l’aumento del numero di soci 
effettivi da 40 a 50. Entrano inoltre a far parte a pieno titolo del Consiglio di Presidenza il Bi-
bliotecario e l’Economo.  

All’illustrazione delle attività didattiche e scientifiche delle Facoltà e dei Dipartimenti 
dell’Università di Modena fu dedicato un ciclo di sedute nelle quali si alternarono presidi, diret-
tori e docenti che portarono il loro contributo per far conoscere le attività e i programmi. Furono 
incontri significativi che esaltarono il ruolo dell’Accademia nel favorire l’incontro di studiosi 
operanti in campi disciplinari diversi e nel proiettare all’esterno l’organizzazione didattica e i 
complessi e diversificati campi di studio che caratterizzano il lavoro di coloro che operano 
all’interno dell’Università. Fece seguito, l’anno successivo, l’illustrazione curata dal prof. Faz-
zini, delle iniziative messe in atto per attuare il progetto del “Museo universitario di storia natu-
rale e della strumentazione scientifica ” fruibile da parte della cittadinanza. 

Furono illustrate in Accademia le attività dei principali editori modenesi ed il primo incontro 
fu dedicato all’editore Franco Cosimo Panini: l’occasione fu onorata dalla presenza del Ministro 
per i Beni Culturali prof. Antonio Paolucci. Seguirono le sedute dedicate alla presentazione e il-
lustrazione dell’attività della STEM Mucchi, erede dell’antica editrice Soliani, dello stabilimen-
to poligrafico Artioli. 
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Venne bandito nel 1995 un premio di studio per un laureato in giurisprudenza o in scienze po-
litiche di una università della regione Emilia per ricerche da eseguirsi su fondi della biblioteca 
dell’Accademia. 

Nel 1996, gli studiosi Francesco Barbieri e Franca Cattelani Degani procedettero alla scheda-
tura e regestazione delle lettere di Paolo Ruffini e da parte dell’impiegata dottoressa Federica 
Missere Fontana fu redatta una elencazione dei testi presentati nei secoli precedenti per i con-
corsi a premi banditi dall’Accademia. Studi sui documenti dell’archivio Soli sono stati oggetto 
di quattro tesi di laurea. 

Prende consistente avvio nel 1996 la catalogazione del materiale della biblioteca quando si 
apre un contratto d’opera con una giovane specializzata nel settore e inizia il vero flusso di im-
missione dei titoli nella banca-dati del Centro di Documentazione della Provincia di Modena. 

Un evento sismico nell’ottobre del 1996 causò danni in Palazzo Coccapani e, per motivi pre-
cauzionali, venne precluso l’accesso all’Accademia. La chiusura si protrasse per alcuni mesi, fi-
no alla realizzazione delle opere di intervento, di restauro e consolidamento delle strutture por-
tanti. 

Nel 1998 l’Accademia si associò alle altre istituzioni culturali cittadine e all’Amministrazione 
comunale per le celebrazioni del 4° centenario del trasferimento della casa d’Este da Ferrara a 
Modena e la nascita di “Modena Capitale”. Furono programmate relazioni sugli aspetti culturali, 
sociali, economici e religiosi del Ducato Estense nel periodo in cui Modena ne fu capitale. Que-
ste relazioni vennero poi raccolte in un volume che vide la luce nel 2000.  

L’Accademia fu aperta a visite pubbliche nel marzo 1998, aderendo alle iniziative del FAI, e 
furono esposti in bacheche esemplari del medagliere Rangoni, incunabuli, libri rari e manoscrit-
ti. La mostra rimase aperta anche per la settimana dei Beni Culturali e Ambientali e fu visitata 
da oltre 2000 persone. 

Giunse intanto a termine il lavoro del giovane laureato, assegnatario del premio di studio 
bandito, relativo alla regestazione del fondo archivistico “Atti processuali e sentenze”. Nel frat-
tempo era stato aperto anche un bando per un secondo premio di studio da assegnarsi ad un lau-
reato in Scienze naturali per un’indagine sui documenti relativi al fondo “Gridario estense”. 

Il lavoro di immissione nella Banca dati del Centro di Documentazione della Provincia del 
materiale della biblioteca viene allargato alla catalogazione del fondo “Opuscoli”, consistente in 
oltre 14.000 esemplari, e del materiale dell’Archivio e della Biblioteca degli architetti Soli, con 
contributi della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Vignola, ricorrendo a contratti con personale specializzato. 

Nel 1999 l’Accademia fu rappresentata dal Presidente nel Comitato Nazionale istituito presso 
il Ministero dei Beni Culturali e Ambientali per le celebrazioni del 2° centenario della morte di 
Lazzaro Spallanzani, uno dei famosi accademici “Dissonanti”. Diverse iniziative furono orga-
nizzate congiuntamente all’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, e alla Commis-
sione Nazionale per la Pubblicazione delle Opere di Lazzaro Spallanzani, la quale dal 1996 ha 
eletto come sede dei propri lavori l’Accademia di Modena. Le iniziative furono: una mostra su 
“Lazzaro Spallanzani e la Storia Naturale del Mare” con relativo catalogo, un CD-rom divulga-
tivo sulla vita e l’opera dello Scienziato, un ciclo di conferenze su “Scienza e scienziati del 
’700”, tenute da studiosi di varie università italiane che occupò l’arco temporale da gennaio a 
novembre. Furono invitate a dare un contributo a questo ciclo di conferenze alcune scuole me-
die superiori e gli allievi presentarono relazioni preparate sotto la guida dei loro insegnanti su 
diversi aspetti dell’opera dello Spallanzani. Questo genere di attività continuò negli anni succes-
sivi avendo lo scopo di far conoscere ai giovani l’Accademia e di interessarli non solo all’a-
scolto e all’osservazione di eventi culturali ma di renderli, di questi eventi, protagonisti. Nel 
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2000 questa attività continuò con la presentazione di saggi su Lodovico Antonio Muratori e si 
preannuncia ancora più intensa nel prossimo futuro. 

La mostra che fu organizzata nell’ambito della settimana della cultura scientifica e tecnologi-
ca del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica (MURST) fu sul tema “L’Accademia 
per la Scuola” con volumi della nostra biblioteca. Mostre bibliografiche con materiale 
selezionato all’interno del ricco patrimonio della biblioteca saranno poi allestite anche negli 
anni successivi. In particolare nel 2000, per le settimane promosse dal MURST e dal Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali furono organizzate le mostre: “Periodici scientifici nella 
Biblioteca dell’Accademia Nazionale di Scienze, Lettere e Arti di Modena” e “Omaggio a L.A. 
Muratori: Letterati modenesi dei secoli XVI-XVIII”. 

L’Accademia fu ancora aperta al pubblico nel maggio del 1999 nell’ambito della manifesta-
zione indetta dal Comune di Modena “La Scuola adotta un monumento”. A questa iniziativa 
l’Accademia sarà presente anche negli anni successivi. 

Viene assunta nel 1999 una nuova impiegata, a tempo parziale, e si realizza la possibilità di 
aprire la biblioteca al pubblico per l’intera giornata in cinque giorni settimanali. Vengono po-
tenziati anche i servizi di catalogazione con l’aumento di terminali collegati al Centro di Docu-
mentazione della Provincia, con il quale si perfeziona un’apposita convenzione e con i contribu-
ti straordinari del Ministero per i Beni le Attività Culturali. 

In questo anno giungono risposte positive anche da finanziatori locali quali la Banca Popolare 
dell’Emilia-Romagna, il Banco di S. Geminiano e S. Prospero - Banca Popolare di Verona e 
dalla sede di Modena della Banca Nazionale del Lavoro. Interverrà nell’anno successivo anche 
l’Università di Modena e Reggio E. la quale, attraverso una convenzione per l’utilizzo da parte 
di docenti ricercatori e laureandi della sede e del patrimonio dell’Accademia, concederà un con-
tributo finanziario. Si inizia così a formulare un bilancio che non è più di sola sopravvivenza ma 
che permette di guardare al futuro con maggiore fiducia e di porre in cantiere programmi di svi-
luppo delle attività accademiche. 

Vengono intanto interessati gli organi locali di stampa alla precaria situazione dell’Accade-
mia e del suo patrimonio e intrapresa un’intensa opera di sensibilizzazione verso il Ministero 
dei Beni Culturali e Ambientali e verso il Ministero delle Finanze perché siano affrontati i pro-
blemi relativi alla sede: restauro dell’edificio, rifacimento degli impianti, ampliamento dei locali 
a disposizione. A livello parlamentare, il senatore Luciano Guerzoni, si fa promotore anche di 
una interrogazione al Ministro per i Beni Culturali. Il primo risultato è la sollecitazione da parte 
del Ministero dei Beni Culturali e Ambientali a tenere una riunione di tutti gli enti che occupano 
spazi all’interno di Palazzo Coccapani in Prefettura al fine di definire confini precisi degli spazi 
di pertinenza, di trovare una forma di riequilibrio nella suddivisione degli stessi, e di proporre 
un piano di interventi da sottoporre a richiesta di finanziamento. All’incontro partecipò il So-
printendente ai Beni Architettonici e Ambientali dell’Emilia. Negli incontri furono condivise le 
necessità dell’Accademia ma le fu imposto un immediato adeguamento alle norme di sicurezza: 
non potendosi al momento provvedere diversamente fu disattivato completamente l’impianto 
elettrico e spostate le caldaie per il riscaldamento situate in un locale adiacente lo scalone prin-
cipale. Alla disattivazione dell’impianto elettrico si supplì, con parziale finanziamento della So-
printendenza ai Beni Architettonici e Ambientali dell’Emilia, con un allacciamento volante a cui 
furono collegati corpi illuminanti provvisori in alcuni dei locali di maggior utilizzo. La bibliote-
ca da allora è al buio. Le caldaie furono spostate nell’interrato e le spese furono sostenute dal 
magro bilancio dell’Accademia. 

Ma l’attività dell’Accademia non si ferma. Nel marzo del 2000 fu solennemente celebrato il 
50° anniversario della morte di Benvenuto Donati: il presidente che fece rivivere l’Accademia 
dopo la parentesi di stasi dovuto alla seconda guerra mondiale, risollevandola sia materialmente 
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dalla situazione in cui fu gettata dalla distruzione della sede sia moralmente, con le premesse che 
dettò, quasi a testamento in quanto la morte non gli permise di realizzarle, per il rilancio di que-
sto Sodalizio nella mutata realtà del dopoguerra. Fu presentato nell’occasione da parte del profes-
sor Simoncelli dell’Università “La Sapienza” di Roma il carteggio Donati-Gentile, chiamato Un 
sodalizio attraverso le leggi razziali. Questo carteggio verrà poi pubblicato nel 2002 con il patro-
cinio e il contributo di questa Accademia e dell’Università di Modena e Reggio Emilia. 

Si tenne nello stesso anno anche un ciclo di conferenze su “Studio e applicazioni delle piante 
officinali” che fu preparato e presentato da docenti, ricercatori e studiosi del Dipartimento di 
Chimica Farmaceutica dell’Università di Modena e Reggio E. 

Nel settembre 2000 l’Accademia partecipò con l’Università di Modena e Reggio E. all’orga-
nizzazione del “Workshop on life”, un Convegno sulle moderne vedute relative all’origine della 
vita, convegno satellite del “World Meeting of University Professors” che si svolgerà nei giorni 
successivi a Roma nell’ambito delle manifestazioni del Giubileo 2000. A Modena convenne un 
folto gruppo di studiosi da ogni parte del mondo. 

Gli incontri svolti in Prefettura per l’esame della situazione dell’Accademia cominciano in-
tanto a produrre effetti positivi. Da parte della Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambien-
tali dell’Emilia venne commissionato ad un professionista modenese un progetto di massima per 
il restauro di Palazzo Coccapani con particolare riferimento ai locali che dovranno ospitare 
l’Accademia. Il progetto sarà inoltrato al Ministero per ottenere il finanziamento necessario. Nel 
progetto è finalmente inclusa anche la ristrutturazione dell’appartamento ex-U.D.I., l’amplia-
mento nei locali attigui alla sede attuale dell’Accademia in precedenza occupati dall’Università 
e il recupero e risanamento degli scantinati. Una nuova centrale termica situata nel cortile 
dell’edificio servirà tutte le utenze presenti nel palazzo e un ascensore all’interno collegherà i 
diversi piani. L’Accademia, a lavori terminati, potrà usufruire di spazi raddoppiati rispetto agli 
attuali. L’utilizzazione comprende anche i locali dell’ammezzato lasciati liberi, con grande 
comprensione per le necessità dell’Accademia, dalla famiglia Rebecchi. La signora Maria Tere-
sa Rebecchi lasciò il servizio al termine dell’anno 1999: l’opera sua, del suo compianto genitore 
cav. Lodovico Rebecchi e dei famigliari saranno motivo di eterno riconoscimento verso chi ha 
operato con dedizione per tanti anni e nelle più difficili condizioni a favore dell’Accademia.  

 Per interessamento del Presidente dell’Accademia presso la Soprintendenza alle Biblioteche 
della Regione Emilia, viene istituita una commissione della quale fanno parte funzionari della 
Soprintendenza stessa, dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Modena, della Biblioteca 
Estense ed Universitaria e dell’Università di Modena e Reggio E. per predisporre un progetto di 
inventariazione, catalogazione informatizzata completa, ricollocazione dei volumi e riviste nei 
nuovi spazi ristrutturati che si renderanno disponibili dopo i lavori di restauro e che dovranno 
consentire il più ampio utilizzo del patrimonio della biblioteca dell’Accademia. 

 
All’inizio del nuovo millennio siamo animati dalla fiducia che i provvedimenti che daranno 

un nuovo e più funzionale assetto alla nostra sede saranno realizzati. Il finanziamento è stato 
concesso e sono iniziati i lavori di restauro di Palazzo Coccapani. 

Nella biblioteca il lavoro di catalogazione ferve a ritmo sostenuto, compatibilmente con i 
fondi a disposizione: ormai sono cinque le persone addette alla catalogazione del patrimonio, ri-
viste e fondi antichi inclusi. La parte del patrimonio immesso nella Banca-dati del Centro di 
Documentazione della Provincia è visibile nel Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN).  

L’attività culturale procede con intensità crescente: conferenze, mostre, preparazione di sup-
porti multimediali, attività editoriale, accesso di laureandi ai fondi antichi e ai manoscritti per 
preparare tesi di laurea e convenzioni per i tirocini rivolti ai laureati dei nuovi corsi di laurea 
triennali.  
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Non si può che guardare con fiducia al futuro: l’azione costante e continua non può essere di-
sgiunta dalla necessità di interpretare il ruolo che oggi devono avere le Accademie, ed in parti-
colare la nostra Accademia. 

 
Speriamo che la Società alla quale apparteniamo questo ruolo lo sappia indicare ed i Soci ne 

sappiano opportunamente tener conto. 
 
 

La Biblioteca dell’Accademia1 

 
La Biblioteca dell’Accademia Nazionale di Scienze Lettere ed Arti di Modena è una bibliote-

ca di cultura generale, nella quale prevalgono i fondi di carattere scientifico, storiografico, giu-
ridico e musicale, con materiale bibliografico che copre l’ampio spazio della storia della stampa, 
dal secolo XV ad oggi, e comprende una sezione di carattere archivistico. 

La Biblioteca deve prevalentemente la sua formazione ed il suo costante sviluppo allo scam-
bio degli Atti e Memorie, annualmente pubblicati dall’Accademia, con analoghe pubblicazioni 
degli istituti di cultura di tutto il mondo, disponendo quindi di fonti per la ricerca scientifica dif-
ficilmente reperibili sia in ambito regionale, che in un più ampio ambito geografico. 

Fra le 450 testate periodiche attive si trovano infatti le riviste e gli atti scientifici editi dalle 
Accademie di tutta Italia, dalle maggiori Accademie europee, cui si aggiungono quelle pubblica-
te da diverse istituzioni americane, australiane, giapponesi, neozelandesi etc. I periodici cessati 
(circa 1000), sono di notevole importanza, anche e soprattutto per la presenza di molti esemplari 
antichi. 

Altro elemento basilare della struttura della Biblioteca dell’Accademia sono i lasciti, intere 
biblioteche donate dai soci e da altri generosi benefattori, che hanno implementato sempre più 
nel tempo le raccolte accademiche. 

L’attuale consistenza, comprendente i periodici, gli atti accademici, i volumi antichi e le mo-
nografie moderne, gli opuscoli e gli estratti, è di circa 130.000 unità, con un aumento annuo di 
circa un migliaio di pezzi. 

La Biblioteca fu oggetto di un primo riordino sistematico a metà dell’Ottocento. Con i note-
voli ingressi degli anni successivi la Biblioteca ha richiesto una intensa attività di volontariato 
da parte dei Soci specialmente all’epoca del trasferimento dell’Accademia in Palazzo Campori 
(1939), quando giunse a buon punto il riordino. Il bombardamento del Giugno 1944 devastava 
l’intera biblioteca e vanificava l’opera di riordino e catalogazione eseguita in precedenza. Ini-
ziava così, nell’immediato dopoguerra, il difficile periodo di trasferimenti del materiale biblio-
grafico salvato e accumulato nell’attuale sede in Palazzo Coccapani. La sistemazione nei locali 
insufficienti e non rispondenti alle norme di sicurezza rese problematica fin da allora la fruizio-
ne della Biblioteca, ed il materiale andò sempre più accumulandosi disordinatamente. 

Dal 1997 è stata intrapresa l’opera di catalogazione delle acquisizioni più recenti con 
l’immissione dei dati nella rete di utilizzo delle biblioteche cittadine, aderendo al sistema 
S.U.T.RET. del Centro Provinciale di Documentazione di Modena, nell’intento di offrire, con il 
mezzo della catalogazione partecipata, la possibilità di consultare per lo meno il patrimonio bi-

                                                 
1 Per una completa trattazione della storia e della consistenza della Biblioteca dell’Accademia vedi: Fede-
rica Missere Fontana, La Biblioteca dell’Accademia di Scienze Lettere e Arti (secoli XVIII-XX), Firenze, 
Olschki Editore, 2001. 
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bliografico dell’Accademia di più recente acquisizione. Il materiale catalogato è dal 2002 visibi-
le nella rete nazionale SBN. 

Con il prossimo restauro della sede la Biblioteca subirà un completo riassetto fisico che la 
renderà agibile e fruibile alla più ampia consultazione.  
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CARICHE ACCADEMICHE 
 

Principi e Vice Principi (V.P.) 
 

Rangoni Bonifazio 1684 
Rangoni Taddeo  1696 
Sassi Alfonso  1722 
Moreni Alfonso Maria 1728 
Cortesi G. Battista 1731-1750 
Cantuti Castelvetri  

Gio. Francesco 1767-1769 
Campi Paolo Emilio 1769-1772 
Cantuti Castelvetri  

Gio. Francesco 1769-1772 (V.P.) 
Coccapani Alfonso 1772-1775 
Campi Paolo Emilio 1772-1775 (V.P.) 
Foschieri Gualenghi  

Sigismondo  1775-1778 
Coccapani Alfonso  1775-1778 (V.P.) 
Fabrizi Vincenzo  1778-1781 

Foschieri Gualenghi  
Sigismondo 1778-1781 (V.P.) 

Foschieri Gualenghi  
Sigismondo 1781-1784 

Fabrizi Vincenzo 1781-1784 (V.P.) 
Forni Paolo 1784-1787 
Foschieri Gualenghi  

Sigismondo 1784-1787 (V. P.) 
Bellencini Luigi 1787-1790 
Forni Paolo 1787-1790 (V.P.) 
Forciroli Carlo 1790-1792 
Bellencini Luigi 1790-1792 (V.P.) 
Parozzi Filippo 1793-1794 
Bellencini Luigi 1793-1794 (V.P.) 
Martinetti Francesco 1794-1796 
Bellencini Luigi 1794-1796 (V.P.)

 
 

Presidenti e Vice Presidenti (V.P.) 
 

Fabrizi Giuseppe 1807-1814 
Baraldi Paolo 1807-1814 (V.P.) 
Rangoni Luigi 1814-1841 

 
 

Presidenti Perpetui e Vice Presidenti (V.P.) (Governativi) 
 

Rangoni Luigi 1841-1844 (quale Ministro di P. Econ. e Istruz.) 
Gandini Pietro 1841-1844 (V.P.f.f.) 
Pignatti Geminiano 1845 (Incaricato del Ministro suddetto) 
Gandini Pietro 1845 (V.P.f.f.) 
Forni Giuseppe 1846-1848 (quale Ministro di P.Econ. e Istruz.) 
Gandini Pietro 1846-1848 (V.P.f.f.) 
Grimelli Geminiano 1848 (incaricato alla Pub. Istruz.) 
Giacobazzi Luigi 1848-1859 (Ministro dell’Interno) 
Tramontini Giuseppe 1850 (V.P. consultore) 
Parenti Marc’Antonio 1850 (V.P.f.f.) 
Abbati Marescotti Paolo 1852-1859 (V.P.f.f.) 
Grimelli Geminiano 1859-1860 (Direttore della Istruzione Pubblica) 

 
 

Presidenti Triennali (Elettivi) 
dal 1860 al 2005 

 
 

Malmusi Carlo 1860-1874 
Campori Giuseppe 1874-1887 
Vaccà Luigi 1888-1890 

Riccardi Pietro 1890-1898 
Pantanelli Dante 1898-1904 
Generali Giovanni 1905-1907 
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Patetta Federico 1908-1909 
Nicoli Francesco 1909-1922 
Campori Matteo 1922-1933 
Bonacini Carlo 1935-1938 
Balli Ruggero 1939-1945 
Donati Benvenuto 1946-1950 

Roncaglia Gino 1950-1952 
Pignedoli Antonio 1952-1989 
Gemignani Giuseppe 1989-1990 (f.f.) 
Vignocchi Gustavo 1990-1998 
Taddei Ferdinando 1998- 

 
 

Assessori e Direttori delle Sezioni 
 

Assessori 
 

Fattori Santo (Scienze) 1817-1818 
Moreali Giovanni (Lettere) 1817-1818 
Tomaselli G. Battista (Arti) 1817-1818 
Ruffini Paolo (Scienze)  1818-1819 
Moreali Giovanni (Lettere)  1818-1819 
Tomaselli G. Battista (Arti)  1818-1819 
Ruffini Paolo (Scienze)  1819-1821 
Moreali Giovanni (Lettere)  1819-1821 

Brignoli Giovanni (Arti) 1819-1821 
Ruffini Paolo (Scienze) 1821-1822 
Lugli Giuseppe (Lettere) 1821-1822 
Brignoli Giovanni (Arti) 1821-1822 
Lombardi Antonio (Scienze) 1822-1824 
Lugli Giuseppe (Lettere) 1822-1824 
Brignoli Giovanni (Arti) 1822-1824

 
 

Direttori di Sezione dal 1824 al 1910 
 

Sezione per le Scienze 
 

Lombardi Antonio 1824-1850 
N.N. 1850 
Marianini Stefano 1851-1858 
Bianchi Giuseppe 1858-1859 
Puglia Alessandro 1859-1881 
Vaccà Luigi 1882-1887 

Riccardi Pietro 1888-1889 
Ragona Domenico 1890-1892 
Pantanelli Dante 1893-1898 
Nicoli Francesco 1898-1909 
Vassale Giulio 1909-1910

 
Sezione per le Lettere 

 
Parenti Marc’Antonio 1824-1858 
Malmusi Carlo 1859-1860 
Vaccà Luigi 1861-1882 

Raisini Guglielmo 1882-1901 
Casini Tommaso 1901-1908 
Sabbatini Pio 1909-1911 

 
Sezione per le Arti 

 
Brignoli Giovanni 1824-1850 
Costa Cesare 1851-1876 
Camuri Antonio 1876-1882 
Malavasi Lodovico 1882-1892 

Hugues Chiaffredo 1892-1895 
Melucci Pasquale 1895-1898 
Maestri Vincenzo 1899-1907 
Sandonnini Tommaso 1907-1911 
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Direttori o Presidenti di Sezione dal 1910 al 2005 
 

Sezione di scienze fisiche, matematiche e naturali 
 

Vassale Giulio 1910-1913 
Sanfelice Francesco 1913-1915 
Amaldi Ugo 1916-1919 
Donaggio Arturo 1919-1938 
Aggazzotti Alberto 1939-1945 
Pierucci Mariano 1946-1968 

Galli Giuseppe 1969-1977 
Gibertini Giuseppe 1978-1983 
Gemignani Giuseppe 1984-1992 
Fazzini Paolo 1993-2002 
Torelli Umberto 2003-

 
Sezione di Scienze morali, giuridiche e sociali 

 
Sabbatini Pio 1911-1921 
Arangio Ruiz Gaetano 1921-1925 
Arnò Carlo 1926-1929 
Donati Benvenuto 1929-1938 
Montessori Roberto 1939-1944 
Bianchi Fausto 1946-1948 
Mor Carlo Guido   1949-1958 

Vignocchi Gustavo 1959-1970 
Ambrosetti Giovanni 1971-1985 
Vignocchi Gustavo 1986-1990 
Santini Giovanni 1990-1998 
Vignocchi Gustavo 1998-2000 
Grandi Mario 2001- 
 

 
Sezione di Storia, Lettere e Arti 

 
Casini Tommaso 1912-1916 
Sandonnini Tommaso 1916-1926 
Martinozzi Mario 1926-1938 
Morselli Alfonso 1939-1943 
Roncaglia Gino 1943-1958 

Morselli Alfonso 1959-1962 
Andreoli Aldo 1963-1973 
Ascari Tiziano 1973-1983 
Violi Franco 1984-

 
 

Segretari di Sezione 
 

Sezione di Scienze 
 

Riva Giuseppe 1817-1818 
Riccardi Geminiano 1818-1822 
Bianchi Giuseppe 1822-1840 
Generali Giuseppe 1841-1860 
Doderlein Pietro 1860-1862 
Bernardi Antonio 1862-1863 
Ruffini Ferdinando 1863-1875 
Riccardi Pietro 1875-1877 

Ragona Domenico 1877-1891 
Nicoli Francesco 1892-1895 
Franchi Luigi 1896-1900 
Del Re Alfonso 1900 
Bonacini Carlo 1901-1935 
Vaccari Antonio 1936-1958 
Goldoni Gino 1959-1961

 
Sezione di Lettere 

 
Riva Giuseppe 1817-1851 
Veratti Bartolomeo 1851-1859 
Raisini Guglielmo 1859-1881 
Galassini Girolamo 1882-1891 
Olivi Luigi 1892-1904 
Bertoni Giulio 1905-1907 
Vicini Emilio Paolo 1909-1911 

Solazzi Siro 1912-1918 
Dallari Umberto 1919-1925 
Donati Benvenuto 1926-1930 
Torelli Pietro 1931-1932 
Vicini Emilio Paolo 1933-1946 
Sorbelli Tommaso 1947-1958 
Vecchi Alberto 1959-1961
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Sezione di Arti
  

Araldi Antonio 1818-1851 
N.N. 1851-1855 
Gaddi Paolo 1855-1858 
Celi Ettore 1858-1874 
Riccò Annibale 1874-1877 
Nicoli Francesco 1877-1889 
Hugues Chiaffredo 1890-1892 
Valeri Demetrio 1893-1897 
Maestri Vincenzo 1898-1899 
Galassini Adolfo 1900-1904 

Sandonnini Tommaso 1905-1907 
N.N. 1908 
Soli Gusmano 1909-1912 
Martinozzi Mario 1913-1925 
Bariola Giulio 1926-1932 
Roncaglia Gino 1933-1935 
Zanfrognini Pietro 1936-1937 
Losavio Fernando 1938-1958 
Ascari Tiziano 1959-1961

 
 

Censori 
 

Vecchi Antonio 1684 
Ramazzini Bernardino 1696 
Torti Francesco 1696 
Fontana Galeazzo 1728-1731 
Zanelli Ippolito 1728-1731 
Gasparoni Ferdinando 1728-1731 
Cassio Carlo 1728-1731 
Fontana Galeazzo 1750 
Giovanardi Francesco 1750 
Fontanelli Alfonso 1750 
Araldi Gaetano 1750 
Bettinelli Saverio 1769-1771 
Coccapani Alfonso 1769-1771 
Fabrizi Giuseppe 1769-1771 
Boccolari Giuseppe 1769-1771 
Cantuti Castelvetri 

Gio. Francesco 1772-1774 
Giovanardi Francesco 1772-1774 
Cassiani Giuliano 1772-1774 
Boccolari Giuseppe 1772-1774 
Campi Paolo Emilio 1775-1777 
Fabrizi Giuseppe 1775-1777 
Giacobazzi Onorio 1775-1777 
Boccolari Giuseppe 1775-1777 
Corti Bonaventura 1778-1780 
Coccapani Alfonso 1778-1780 
Pierotti Giuseppe 1778-1780 
Pincetti Francesco 1778-1780 
Cerretti Luigi 1781-1783 

Campi Paolo Emilio 1781-1783 
Fabrizi Giuseppe 1781-1783 
Corti Bonaventura 1781-1783 
Coccapani Alfonso 1784-1786 
Bosi Antonio 1784-1786 
Rondinetti Lorenzo 1784-1786 
Corti Bonaventura 1784-1786 
Campi Paolo Emilio 1787-1789 
Cerretti Luigi 1787-1789 
Foschieri Gualenghi 

Sigismondo 1787-1789 
Corti Bonaventura 1787-1789 
Forni Paolo 1790 
Rondinetti Lorenzo 1790 
Coccapani Alfonso 1790 
Corti Bonaventura 1790 
Forni Paolo 1791-1792 
Rondinetti Lorenzo 1791-1792 
Coccapani Alfonso 1791-1792 
Corti Bonaventura 1791-1792 
Araldi Michele 1791-1792 
Venturi G. Battista 1791-1792 
Venturi G. Battista 1793-1796 
Araldi Michele 1793-1796 
Campi Paolo Emilio 1793-1796 
Tiraboschi Girolamo 1793-1796 
Baggi Camillo 1793-1796 
Corti Bonaventura 1793-1796

 
Sezione di Scienze 

 
Tomaselli G. Battista 1807-1808 
Rangoni Luigi 1807-1808 
Ruffini Paolo 1807-1808 
Barani Bartolomeo 1809-1814 

Araldi Antonio 1809-1814 
Tomaselli G. Battista 1814-1816 
Lombardi Antonio 1814-1816 
Tramontini Giuseppe 1814-1816 
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Barani Bartolomeo 1816-1817 
Lombardi Antonio 1816-1817 
Tramontini Giuseppe 1816-1817 
Ruffini Paolo 1817-1818 
Re Filippo 1817-1818 
Barani Bartolomeo 1817-1818 
Tramontini Giuseppe 1818-1819 
Barani Bartolomeo 1818-1819 
Tramontini Giuseppe 1819-1821 
Cremona G. Francesco 1819-1821 
Ruffini Paolo 1821-1822 
Tramontini Giuseppe 1821-1822 

Lombardi Antonio 1822-1823 
Tramontini Giuseppe 1822-1850 
Bianchi Giovanni 1851-1857 
Gaddi Paolo 1858-1871 
Salimbeni Leonardo 1871-1874 
Marianini Pietro  

Domenico 1874-1884 
Pantanelli Dante 1885-1892 
Della Valle Antonio 1893-1897 
Nicoli Francesco 1898-1899 
Franchi Luigi 1900-1907 
Coggi Alessandro 1908-1910

 
Sezione di Lettere 

 
Vincenzi Lodovico  

Antonio 1807-1808 
Forni Paolo 1807-1808 
Baraldi Paolo 1807-1808 
Vincenzi Lodovico 

Antonio 1809-1814 
Forni Paolo 1809-1814 
Baraldi Paolo 1814-1816 
Forni Paolo 1814-1816 
Vincenzi Lodovico 

Antonio 1814-1816 
Baraldi Paolo 1816-1817 
Forni Paolo 1816-1817 
Vincenzi Lodovico 

Antonio 1816-1817 
Lusverti Gaetano 1817-1818 
Fattori Santo 1818-1819 
Baraldi Giuseppe 1818-1819 

Vincenzi Lodovico 
Antonio 1818-1819 

Baraldi Giuseppe 1819-1821 
Vincenzi Lodovico 

Antonio 1819-1821 
Baraldi Giuseppe 1821-1822 
Lugli Giuseppe 1821-1822 
Baraldi Giuseppe 1822-1823 
Lugli Giuseppe 1822-1823 
Baraldi Giuseppe 1824-1832 
Lugli Giuseppe 1833-1855 
N.N. 1856-1857 
Cavazzoni Pederzini 

Fortunato 1858-1862 
Carbonieri Francesco 1862-1867 
Sandonnini Claudio 1867-1882 
Sandonnini Tommaso 1883-1899 
Fogliani Tancredi 1900-1910

 
Sezione di Arti 

 
Amici G. Battista 1817-1818 
Soli Giuseppe 1817-1818 
Amici G. Battista 1818-1819 
Soli Giuseppe 1818-1819 
Amici G. Battista 1819-1821 
Soli Giuseppe 1819-1821 
Amici G. Battista 1821-1822 
Brignoli Giovanni 1821-1822 
Amici G. Battista 1822-1823 
Brignoli Giovanni 1822-1823 
Amici G. Battista 1824-1832 
Costa Cesare 1833-1850 

Manzotti Giuseppe 1851-1855 
Vandelli Francesco 1855 
N.N. 1856-1857 
Malmusi Carlo 1858-1859 
Campori Giuseppe 1859-1874 
Camuri Antonio 1874-1876 
N.N. 1876-1877 
Asioli Ferdinando 1877-1900 
Hugues Chiaffredo 1901 
Gandini Luigi 1902-1905 
N.N. 1906-1907 
Martinozzi Mario 1908-1910
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Segretari Perpetui e Generali 
 

Segretari Perpetui e Pro Segretari (P.S.) 
 

Giardini G. Battista 1684-1696 
Tori Gian Giacomo 1696-1717 
Vernieri Alfonso 1717-1722 
Rossi Pellegrino 1722-1728 
Manetti Pier Francesco 1728-1731 
Giovanardi Francesco 1731-1750 
Renzi G. Francesco 1750-1767 
Frabrizi Giuseppe 1767 (P.S.) 
Giacobazzi Onorio 1768-1772 
Fabrizi Giuseppe 1768-1772 (P.S.) 
Manzoli Del Monte 

Vincenzo 1772-1777 
Passerini Paolo 1772-1777 (P.S.) 
Passerini Paolo 1778-1787 

Forciroli Carlo 1784-1786 (P.S.) 
Parozzi Filippo 1786 (P.S.) 
Parozzi Filippo 1787-1793 
Beza Paolo 1788-1793 (P.S.) 
Moreali Giovanni 1793 (P.S.) 
Moreali Giovanni 1793-1816 
Gandini Alessandro 1793...(P.S.) 
Tirelli Luigi 1808... (P.S.) 
Tramontini Giuseppe 1817-1818 
Cremona G. Francesco 1818-1819 
Generali Giovanni 1819-1821 
Raffaelli Pietro 1821-1824 
Riccardi Geminiano 1821-1824 (P.S.)

 
Segretari Generali Perpetui e Vice segretari 

 
Raffaelli Pietro 1824-1839 
Riccardi Geminiano 1824-1839 (V.S.) 
Riccardi Geminiano 1840-1858 
N.N. 1840-1842 (V.S.) 

Veratti Bartolomeo 1842-1855 (V.S.) 
Valdrighi Mario 1855-1858 (V.S.) 
Spallanzani Luigi 1858-1860 
Puglia Alessandro 1858-1860 (V.S.)

 
 

Segretari Generali Triennali e Vice Segretari dal 1860 al 2005 
 

Spallanzani Luigi 1860-1872 
Puglia Alessandro 1860-1872 (V.S.) 
Puglia Alessandro 1872-1874 
Ruffini Ferdinando 1872-1874 (V.S.) 
Salimbeni Leonardo 1874-1877 
Ruffini Ferdinando 1874-1875 (V.S.) 
Boni Carlo 1875-1877 (V.S.) 
Bortolotti Pietro 1877 (V.S.) 
Bortolotti Pietro 1877-1894 
Rossi Luigi 1877-1882 (V.S.) 
Rossi Luigi 1883-1889 (V.S.) 
Nicoli Francesco 1890-1891 (V.S.) 
Ferrari Moreni 

Giorgio 1892-1893 (V.S.) 
 

Ferrari Moreni 
Giorgio 1894-1922 

N.N. 1894-1897 (V.S.) 
Santi Venceslao 1898-1921 (V.S.) 
Soli Gusmano 1922-1923 
Canevazzi Giovanni 1922-1923 (V.S.) 
Canevazzi Giovanni 1924-1932 
Vicini Emilio Paolo 1924-1930 (V.S.) 
Cavazzuti Giuseppe 1931-1932 (V.S.) 
Cavazzuti Giuseppe 1932-1961 
N.N. 1933-1935 (V.S.) 
Roncaglia Gino 1936-1941 (V.S.) 
Goldoni Gino 1962-1982 
Boccolari Giorgio 1983-1998 
Barbieri Francesco 1999-
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ALTRE CARICHE (nel sec. XIX) 
 

Tesoriere 
 

Lombardi Antonio  
(collettore) 1814-1817 

Lombardi Antonio 1817-1850 

Parenti Marc’Antonio 1850-1855 (f.f.) 
Borghi Carlo 1855-1871 
Malavasi Lodovico 1871-1872 

 
Bibliotecario ed archivista 

 
Riccardi Geminiano 1841-1858 

 
Archivista 

 
Ferrari Moreni Gian Francesco 1858-1869 
Cappelli Antonio 1869-1882 

 
Deputato alla custodia del Medagliere 

 
Crespellani Remigio (inc.) 1862-1864 
Crespellani Remigio 1864-1890 
Boni Carlo 1890-1893 
Crespellani Arsenio 1894-1900 

Sandonnini Tommaso 1901-1904 
Patetta Federico 1905-1907 
Vicini Emilio Paolo 1908-1912 
Cesari Giuseppe 1913

 
Bibliotecario 

 
Ferrari Teodoro 1858-1862 
Ferrari Gaetano 1862-1871 
Franciosi Giovanni 1871-1883 
Salimbeni Leonardo 1884-1889 
Ferrari Moreni 

Giorgio 1890-1892 
N.N. 1893 
Sandonnini Tommaso 1894-1899 
Riccardi Paolo 1900 
Soli Gusmano 1901-1921 

Vicini Paolo Emilio 1922-1925 
Bentivoglio Tito 1926-1943 
N.N. 1944-1947 
Mor Carlo Guido 1948-1950 
Gallitelli Paolo 1951 
Mor Carlo Guido 1952 
Pistoni Giuseppe 1953-1991 
Di Pietro Pericle 1991-1999 
Tongiorgi Paolo 1999- 

 
Economo 

 
Camuri Antonio 1860-1878 
Masi Domenico 1878-1880 
Lodi Luigi 1880-1882 
Maestri Vincenzo 1882-1892 

N.N. 1893 
Malmusi Benedetto 1894-1900 
Cesari Giuseppe 1901-1905

 
Tesoriere ed Economo 

 
Cesari Giuseppe 1906-1913 
N.N. 1914 
Vicini Emilio Paolo 1916-1922 

Boccolari Antonio 1922-1930 
Vicini Emilio Paolo 1931-1932 
Tardini Luigi Lorenzo 1933-1934
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Economo 
 

Tardini Luigi Lorenzo 1935-1948 
Draghetti Alfonso 1948-1951 
Parisi Ottavio 1952-1959 
Camurri Antonio 1960 
Parisi Ottavio 1961 
Ascari Tiziano 1961-1964 

Lancellotti Franco 1964-1985 
Fazzini Paolo 1985-1992 
Taddei Ferdinando 1992-1998 
Grandi Mario 1998-2000 
Paradisi Patrizia 2001- 

 
 
 
 
 
(1) Per gli anni accademici anteriori al 1860 si vedano gli Elenchi dei Presidenti (o Principi) dell'Accademia dalle 
origini al 1882 in Memorie della R. Accademia di Scienze Lettere e Arti in Modena, vol. XX; P. III, 1882, pp. 
CCLXVII sgg. 
(2) Per i Direttori di Sezione, Segretari Generali e Vice Segretari relativi aglianni anteriori al 1824 si vedano gli 
Elenchi in Memorie cit. XX; P. III, pp.CCLXX sgg. 
(3) Con lo Statuto 1817 la Reale Accademia di Scienze Lettere e Arti fu distinta in tre Sezioni: 1a Scienze fisiche, 
matematiche, metafisiche e politiche; 2a Poesia, Eloquenza, Storia, Filosofia; 3a Belle Arti e arti meccaniche. Nello 
Statuto del 1910 le Sezioni vennero cosi riordinate: 1a Scienze fisiche, matematiche e naturali; 2a Scienze morali, 
giuridiche e sociali; 3a Storia, Lettere e Arti. Da ciò la distinzione dell’elenco nei due periodi 1817-1910 e 1910 ad 
oggi. I reggenti delle Sezioni dal 1817 furono detti Direttori, dal 1935 Presidenti. 
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ELENCO DEI SOCI 
 

(dal 1684 al 5 dicembre  2001) 
 
 
 
La data riportata a fianco di ogni nome indica il primo ingresso in Accademia. Per alcuni soci 
non è noto l’anno preciso di ascrizione ma solo il periodo: può essere inoltre presente 
l’indeterminazione di un anno non essendo sempre precisato nei documenti se trattasi di 
delibera accademica o di registrazione da parte delle autorità preposte alla ratifica delle nomine. 
 
 
A 
Abbati Pietro Andrea, 1723-31 
Abbati Marescotti Paolo, 1841 
Abbati Marescotti Pier Paolo, 1982 
Abbati Marescotti Pietro, 1808 
Abbot Charles Greeley, 1911 
Abbri Ferdinando, 2001 
Abetti Giorgio, 1940  
Aggazzotti Alberto, 1926 
Agnati Luigi Francesco, 1996 
Agnelli Jacopo, 1723-31 
Agostinelli Cataldo, 1953 
Albasini Albano, 1987 
Albertotti Giuseppe, 1889 
Albrecht Julius, 1979 
Aldrovandi Paolo, 1700-22 
Alessandrini Antonio, 1842 
Alfani Augusto, 1882 
Alimena Bernardino, 1904 
Altiani Ferdinando, 1751-67 
Amaldi Edoardo, 1968 
Amaldi Ugo, 1906 
Amari Michele, 1882 
Ambrosetti Giovanni, 1958 
Ambrosioni Pietro, 1957 
Amici Giovanni Battista, 1814 
Amici Vincenzo, 1829 
Amorth Antonio, 1948 
Amorth Luigi, 1975 
Ampère André Marie, 1833 
Andrà Giacinto, 1795 
Andreoli Aldo, 1953 
Andreolli Bruno, 1999 
Anelli Mario, 1938 
Angelelli Massimiliano, 1842 
Angelucci Angelo, 1863 
Angiolani Argeo, 1938 
Angiolini Giorgio, 1684 
Ångström Knut Johan, 1900 
Anselmi Giulio Cesare, 1772 

Antonielli Giuseppe, 1861 
Arago François, 1829 
Araldi Antonio, 1789 
Araldi Antonio, 1816 
Araldi Antonio, 1867 
Araldi Carlo, 1809 
Araldi Gaetano, 1750 
Araldi Giovanni Battista, 1750 
Araldi Michele, 1770 
Arangio Ruiz Gaetano, 1911 
Arangio Ruiz Vincenzo, 1947 
Arangio Ruiz Vladimiro, 1947 
Arisi Francesco, 1723-31 
Arlotti Decio, 1723-31 
Arneth Alfredo, von, 1843 
Arnò Carlo, 1903 
Arnò Riccardo, 1926 
Arrighi Gino, 1996 
Arrivabene Opprandino, 1865 
Arthoffen Giovanni Nepomuceno, 1816 
Aru Luigi, 1941 
Ascari Tiziano, 1947 
Aschieri Ferdinando, 1894 
Asioli Bonifacio, 1818 
Asioli Ferdinando, 1867 
Asioli Giuseppe, 1821  
Assalini Antonio, 1816 
Assalini Paolo, 1821 
Auer Alois, 1852 
Avanzini Giuseppe, 1824 
Azuni Domenico Alberto, 1794 
Azzaloni Filippo, 1818 
 
B 
Babbage Carlo, 1828 
Baccarini Oliviero, 1820 
Baccelli Guido, 1896 
Baccelli Liberato, 1818 
Bacchini Benedetto, 1685-1691 
Badia Carlo Francesco, 1723-31 
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Badoglio Pietro, 1938 
Baggi Camillo, 1772 
Bagolini Bruno, 1990 
Bagolini Giulio Cesare, 1787 
Bagolini Luigi, 1982 
Baiada Emilio, 1967 
Baisi Mauro, 1821 
Baistrocchi Romualdo, 1768 
Baldasseroni Pompeo, 1789 
Balli Ruggero, 1930 
Balsamo Luigi, 1971 
Bandettini Landucci Teresa, 1792 
Bandi Antonio,  1775 
Baracani Matteo, 1684 
Baracchi Giovanni Carlo, 1723-31 
Baraldi Giuseppe, 1807 
Baraldi Paolo, 1774 
Barani Bartolomeo, 1807 
Baratta Mario, 1926 
Barbanti Silva Luigi, 1954 
Barbieri Contardo, 1772 
Barbieri Francesco, 1768 
Barbieri Francesco, 1991 
Barbieri Gaetano,  1786 
Barbieri Gino, 1981 
Barera Carlo, 1865 
Barigazzi Adelmo, 1960 
Barigazzi Domenico, 1822 
Bariola Giulio, 1909 
Barlotti Adriano, 1978 
Bartoli Matteo Giulio, 1926 
Baruffaldi Girolamo, 1723-31 
Basile Stefano, 1962 
Basini Giuseppe, 1884 
Bassi Geminiano, 1751-67 
Battaglia Felice, 1959 
Battaglini Giuseppe, 1872 
Battini Fausto, 1999  
Baviera Crescentino, 1778 
Bazzani Antonio, 1815 
Becquerel Antoine-César, 1860 
Beguinot Augusto, 1926 
Bellati Antonio, 1863 
Bellavitis Giusto, 1869 
Bellentani Guido, 1807 
Belletti Bernardino, 1750 
Belli Giuseppe Gioacchino, 1860 
Bellincini Alfonso, 1684 
Bellincini Carlo, 1700-22 
Bellincini Giovanni, 1700-22 
Bellincini Luigi, 1773 
Bellincini Bagnesi Alessandro, 1817 
Bellini Vincenzo, 1821 

Bellocchi Ugo, 2000 
Bellodi Giovanni, 1821 
Belloni Carlo, 1794 
Belloni Francesco, 1807 
Bellotti Felice, 1842 
Beltrami Eugenio, 1875 
Benedetti Benedetto, 1969 
Benferreri Carlo, 1808 
Benincasa Francesco, 1789 
Benincasa (Pietro) Valerio, 1817 
Bentivoglio (D’Aragona) Carlo, 1784 
Bentivoglio Tito, 1903 
Benvenuti Feliciano, 1990 
Benvenuti Filippo, 1816 
Benvoglienti Uberto, 1723-31 
Berchet Guglielmo, 1869 
Beretti Gaspero, 1723-31 
Bergamini Marco, 1952 
Bergolli Giuseppe, 1808 
Bergonzini Curzio, 1892 
Berlingozzi Sergio, 1947 
Bernacca Giulio, 1782 
Bernard Claude, 1862 
Bernardi Antonio, 1859 
Bernardi Bonaventura, 1792 
Bernardi Walter, 2000 
Bernardini Gilberto, 1963 
Bernardoni Francesco, 1750 
Bernstein Felix, 1933 
Bertacchini Renato, 1985 
Bertagni Giuseppe, 1700-22 
Bertani Antonio, 1700-22 
Bertelli Dante, 1929 
Berthelot Pierre-Eugène-Marcellin, 1862 
Berti Adeodato, 1895 
Berti Antonio, 1860 
Berti Domenico, 1866 
Berti Giorgio, 1987  
Bertolani Carlo, 1723-31 
Bertolani (o Bortolani) Giovanni, 1768 
Bertolani Mario, 1982 
Bertoldi Alfonso, 1922 
Bertolini Cesare, 1898 
Bertoloni Antonio, 1817-1822 
Bertoni Giulio, 1904 
Bertuzzi Giordano, 1980 
Berzelius Jöns Jacob, 1829 
Besini Antonio, 1769 
Betocchi Alessandro, 1872 
Bettelli Casimiro, 1985 
Betti Enrico, 1860 
Bettinelli Saverio, 1751-67 
Bevilacqua Lazise Ignazio Gaetano, 1822 
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Beza Paolo, 1788 
Bezzi Giovanni, 1861 
Biagi Gallicano, 1875 
Biagi Michele, 1855 
Bianchi Fausto, 1932 
Bianchi Giovanni, 1819 
Bianchi Giuseppe, 1818 
Bianchi Lorenzo, 1958 
Bianchi Luigi, 1909 
Bianchi Nicomede, 1863 
Bianconi Giovanni Giuseppe, 1856 
Bidasio Ruggero, 1808 
Bidone Giorgio, 1826 
Bigiavi Walter, 1948 
Bignardi (Alfonso) Domenico, 1808 
Billia Lorenzo Michelangelo, 1895 
Bindoni Giuseppe, 1906 
Biondini Antonio, 1751-1767 
Biot Jean Baptiste, 1858 
Bisi Franco, 2000 
Blanc Alberto Carlo, 1928 
Blaserna Pietro, 1906 
Boccabadati Antonio, 1808 
Boccabadati Giovanni Battista, 1684 
Boccadiferro Camillo, 1723-31 
Boccolari Andrea, 1787 
Boccolari Antonio, 1821 
Boccolari Antonio, 1901 
Boccolari Benito (o Benedetto), 1947 
Boccolari Giorgio, 1971 
Boccolari Giuseppe, 1769 
Boccoleri Cesare, 1941 
Boffi Vinicio, 1978 
Boggio Tommaso, 1963 
Bombardi Paolo, 1779 
Bombieri Enrico, 1996 
Bompani Luigi, 1852 
Bompiani Enrico, 1975 
Bonacini Carlo, 1899 
Bonacini Pierpaolo, 1999 
Bonaini Francesco, 1862 
Bonasi Adeodato, 1867 
Bonatti Piera, 2005 
Boncompagni Lodovisi Baldassarre, 1867 
Bonfadini Francesco (Maria), 1789 
Bongiovanni Jacopo, 1817 
Boni Carlo, 1866 
Boni Giuseppe, 1855 
Boni Marco, 1963 
Bonini Roberto, 1987 
Bonino Giovanni Battista, 1941 
Bonizzi Paolo, 1872 
Bonnier Gaston, 1916 

Bordé Francesco, 1842 
Borghi Carlo, 1855 
Bormann Eugenio, 1878  
Borri Lorenzo, 1900 
Borsari Francesco, 1869 
Bortolotti Ettore, 1904 
Bortolotti Pietro, 1873 
Bortolucci Giovanni, 1926 
Borzi Antonino, 1919 
Boschetti Claudio, 1696 
Boschetti Luigi, 1794 
Boschi Gaetano, 1949 
Boselli Francesco, 1750 
Boselli Paolo, 1916 
Bosellini Carlo, 1818 
Bosellini Lodovico, 1859 
Bosellini Pier Ludovico, 1927 
Bosi Antonio, 1773 
Bottiglioni Gino, 1953 
Bourbon del Monte Leonardo, 1769 
Brandoli Placido, 1872 
Brentani (o Brentano) Grianti Carlo, 1773 
Brewster David, 1829 
Brignoli di Brunhoff Giovanni, 1817 
Brioschi Francesco,  1866  
Brugnoli Giuseppe, 1866 
Bruni Luigi, 1855 
Bufalini Maurizio, 1858 
Buffa Paolo, 1990 
Bulgarini Luigi, 1750 
Buonadrata  Diotallevi Diotallevo, 1787  
Buosi (Bosi) Francesco, 1696  
Busa Valentino, 1791 
Businelli Francesco, 1865 
Bussi Emilio, 1962 
Burzacchini Gabriele, 2004 
 
C 
Cabassi Floriano, 1768 
Caccianino Antonio, 1808 
Cacciatore Niccolò, 1833 
Cadorna Luigi, 1926 
Caglioti Luciano, 2001 
Cagni Umberto, 1901 
Cagnoli Luigi, 1829 
Cagnoli Pietro, 1807 
Calbi Ruggero, 1723-31 
Calcagnini Mario, 1696 
Calcagnini Teofilo, 1751-67 
Calcaterra Carlo, 1942 
Caldarera Francesco, 1896 
Caleffi Camillo, 1788 
Calori Luigi, 1862 
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Calori Cesi Ferdinando, 1867 
Calori Stremiti Giovanni Battista, 1782 
Calzolari Mauro, 1999 
Campa Riccardo, 1976  
Campani Arturo, 1942 
Campi Giuseppe, 1862 
Campi Luigi Emilio, 1817-22 
Campi Paolo Emilio, 1751-67 
Campi Cervelli Lodovico, 1700-22 
Campilanzi Emilio, 1821 
Campori Cesare, 1841 
Campori Giuseppe, 1768 
Campori Giuseppe, 1855 
Campori Matteo, 1902 
Campori Onofrio, 1684 
Camuri (o Camurri) Antonio, 1858 
Camus Giulio, 1885 
Canal Girolamo, 1777 
Canati Valeriano, 1751-1767 
Candrini Giuseppe, 1807 
Canestrini Giovanni, 1863 
Canevazzi Giovanni, 1919 
Canevazzi Silvio, 1902 
Cantelli Jacopo, 1685-1691 
Cantelli Nicolò, 1723-31 
Cantelli Tagliazucchi Veronica, 1751-67 
Cantù Cesare, 1860 
Cantuti Castelvetri Gian Francesco, 1750 
Capelli Giuseppe,  1684 
Cappelli Antonio,  1864 
Cappelli Evaristo, 1947 
Cappelli Nino, 1926 
Capponi Alessandro, 1723-31 
Capponi Gino, 1864 
Capponi Pietro, 1778 
Caprioli Luigi, 1974 
Capucci Martino, 1990 
Caracciolo Michele, 1795 
Carandini Antonio, 1696 
Carandini Filippo, 1791 
Carandini Giovanni Lodovico, 1720-22 
Carandini Giuseppe, 1816 
Carbone Tito, 1899 
Carbonieri  Francesco, 1859 
Carbonieri Luigi, 1859 
Cardani Pietro, 1898 
Cardarelli Andrea, 2004 
Carlini Francesco, 1833 
Carnacini Tito, 1947 
Carobbi Guido, 1936 
Caroli Enrico, 1936 
Caroli Giovanni, 1896 
Carpi Francesco, 1860 

Carrara Francesco, 1872 
Carrer Luigi, 1842 
Carresi Franco, 1959 
Carruccio Antonio, 1872 
Carruccio Ettore, 1969 
Carta Francesco, 1906 
Carullo Vincenzo, 1991 
Casalgrandi Antonio, 1684 
Casarini Arturo, 1930 
Casarini Giuseppe, 1861 
Casetta Elio, 1997 
Casini Tommaso, 1899 
Casoli Antonio, 1943 
Casoli Biagio, 1792 
Cassandro Giovanni, 1983 
Cassani Lorenzo, 1787 
Cassiani Giuliano, 1750 
Cassiani Paolo Antonio, 1778 
Cassiani Ingoni Giuseppe, 1816 
Cassio Carlo, 1700-22 
Cassoli Francesco, 1782  
Castellazzi Francesco, 1782 
Castelvetri Giovanni Battista, 1775 
Castrelvetri Giovanni Maria, 1723-31 
Cattaneo Antonio, 1947 
Cattaneo Giacomo, 1919 
Cattani Filippo, 1809 
Cattelani Franca, 2002 
Cattini Marco, 1996 
Catullo Tommaso Antonio, 1858 
Cauchy Augustin-Louis,  1829 
Caula Francesco, 1696 
Cavalli Giovanni, 1862 
Cavani Andrea, 1785 
Cavani Angelo, 1821 
Cavani Francesco, 1896 
Cavani Gian Battista, 1989 
Cavazzoni Pederzini Fortunato, 1841 
Cavazzuti Antonio, 1778 
Cavazzuti Giuseppe, 1927 
Cavedoni Celestino, 1821 
Cavedoni Pietro, 1821 
Cavi Alfonso Maria, 1790 
Cavicchioli Giovanni, 1954 
Cavicchioli Giuseppe Antonio, 1768 
Cavour Camillo, 1860 
Cavriani Federico, 1807 
Ceccopieri Paolo Ambrogio, 1814 
Celi Ettore, 1855 
Cenami Bartolomeo, 1792 
Cencetti Giorgio, 1947 
Cenedella Attilio, 1866 
Centanni Eugenio, 1922 
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Centi Alessandro, 1775 
Centofanti Silvestro, 1860 
Cerati Carlo, 1700-22 
Ceretti Felice, 1907 
Cermenati Mario, 1918 
Cerretti Luigi, 1751-67 
Cerruti Valentino, 1906 
Cesari Giuseppe, 1894 
Cesari Lamberto, 1971 
Chasles Michele, 1866 
Checcucci Alessandro, 1860 
Cheli Enrico, 1990 
Chiari Pietro, 1782 
Chierici Gaetano, 1870 
Chiesi Luigi, 1859  
Chiovenda Emilio, 1931 
Chisini Oscar, 1961 
Chistoni Ciro, 1891 
Chizzoni Francesco, 1900 
Chodat Robert-Hippolyte, 1927 
Ciamician Giacomo, 1898 
Ciampolini Ermanno, 1900 
Cian Vittorio, 1933 
Ciardi Francesco, 1775 
Cibrario Luigi, 1860 
Cicconi Tito, 1818 
Cicognara Girolamo, 1793 
Cicognara Leopoldo, 1785 
Cimicelli Francesco, 1684 
Cimmino Gianfranco, 1960 
Cinelli (Calvoli) Giovanni, 1684 
Cipolla Carlo, 1905 
Coccapani Alfonso, 1751-67 
Cocchi Filippo, 1816 
Cocchia Enrico, 1920 
Codebò Gaetano, 1700-22 
Codebò Giovanni, 1700-22 
Codelupi Antonio, 1856 
Coggi Alessandro, 1906 
Cogliolo Pietro, 1886 
Coing Helmut, 1978 
Colarizi Arrigo, 1947 
Colloredo (di) Carlo, 1769 
Colomba Luigi, 1919 
Colombi Alfonso, 1684 
Colombini Francesco, 1778 
Colombini Pio, 1912 
Colombo (o Colombi) Quattrofrati Lodovico, 

1778 
Colonge de Ramaille Luigi, 1774 
Como Ignazio, 1723-31 
Conso Giovanni, 1999 
Contarelli Giovanni Battista, 1774 

Contarelli Giuseppe, 1791 
Conti Agostino, 1812 
Conti Augusto, 1870 
Copeland Rodolfo, 1903 
Coppi Gioacchino, 2001 
Coppo Mario, 1960 
Corbino Orso Mario, 1921 
Corni Guido, 1933 
Corradi Alfonso, 1861 
Corradi Bernardino, 1685-91 
Correnti Cesare, 1869 
Corsi Carlo, 1821 
Corsini Giovanni Battista, 1700-22 
Cortese (o Cortesi) Tiburzio, 1786  
Cortesi Andrea, 1750 
Cortesi Giovanni Battista, 1700-22 
Cortesi Lanfranco, 1778   
Corti Bonaventura, 1777   
Cossa Luigi, 1887 
Costa Cesare, 1829 
Cottino Gastone, 1966 
Cozzi (o Cozza) Domenico, 1768 
Cremona Gian Francesco, 1814 
Cremona Luigi, 1865 
Cremona Casoli Antonio, 1943 
Cremonini Giovanni Battista, 1751-67 
Creponi Francesco, 1684 
Crespellani Arcangelo, 1826 
Crespellani Arsenio, 1882 
Crespellani Remigio, 1862 
Crocioni Giovanni, 1927 
Cugini  Francesco Emilio, 1856 
Cugini Gino, 1898 
Cuoghi Costantini Antonio, 1882 
Curci Carlo, 1979 
Curj Giovanni, 1818 
Cuvier Georges Léopold Chrêtien, 1829 
 
D 
Daccomo Girolamo, 1896 
D’Achiardi Antonio, 1899 
Dal Buono Girolamo, 1723-31 
Dallari (o Dall’Ara) Cesare, 1817 
Dallari Gino, 1912 
Dallari Umberto, 1911 
Dalla Torre del Tempio di Sanguinetto 

Giuseppe, 2000 
Dalla Vedova Riccardo, 1912 
Dalla Volta Alessandro, 1938 
Dall’Olio Giovanni Battista, 1784 
Dal Piaz Giorgio, 1920 
Damerini Adelmo, 1964 
Dangeard Pierre-Augustin-Clement, 1920 
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Daniele  Pietro Ermenegildo, 1922 
Dantoni Giovanni, 1989 
Davia Giuseppe, 1751-67 
Davis Joseph Barnard, 1868 
D’Azeglio Taparelli Massimo, 1860 
De Caroli Pietro Antonio, 1814 
De Filippi Filippo, 1862 
De Gasparis Annibale, 1860 
Delay Jean, 1959 
De Laugier Roberto, 1791 
Del Giudice Riccardo, 1941 
Della Fontana Giuseppe, 1947 
Della Valle Antonio, 1889 
Dell’Oro Aldo, 1971 
Del Lungo Isidoro, 1912 
Del Monte Antonio, 1700-22 
Del Re Alfonso, 1894 
Del Rio Prospero, 1860 
De Meis Angelo Camillo, 1859 
De Nicola Enrico, 1946 
Denza Francesco, 1866 
De Renzi Salvatore, 1860 
De Rossi Giovanni Battista, 1874 
De Rossi Michele Stefano, 1874 
De Toni Giovanni, 1940 
De Toni Giovanni Battista, 1905 
Detrekõi Ákos, 2003 
Diaz Armando, 1918 
Didion Isidoro, 1868 
Dieci Giovanni, 1981 
Dietrichstein (De) Maurizio, 1841 
Dini Olinto, 1842 
Dini Ulisse, 1905 
Dionisi Antonio, 1904 
Di Pietro Paola, 2004 
Di Pietro Pericle, 1975 
Doderlein Pietro, 1841 
Donaggio Arturo, 1911 
Donati Angela, 1999 
Donati Benvenuto, 1926 
Donati Donato, 1918 
Donati Mario, 1922 
Dondi (dall’Orologio) Antonio Carlo, 1769 
Dore Vittorio, 1962 
Doria Giacomo, 1883 
D’Oria Massanova Agostino, 1781   
Dossetti Giuseppe, 1949 
D’Ovidio Enrico, 1895 
D’Ovidio Francesco, 1920 
Draghetti Alfonso, 1939 
Ducati Pericle, 1929 
Duprè Giovanni, 1875 
Durazzo Giuseppe, 1822 
Dusi Bartolomeo, 1905 

E 
Einaudi Luigi, 1955 
Ellero Pietro, 1865 
Emery Carlo, 1911 
Emiliani Luigi, 1823 
Encke Johann Franz, 1858 
Endlicher Stefano Ladislao, 1843 
Ercolani Marc’Antonio, 1723-31 
Eredia Filippo, 1942 
Eriksson Jacob, 1916 
Este Francesco, 1780 
Estense Mosti Antonio, 1700-22 
 
F 
Fabbri Ercole Federico, 1884 
Fabbri Giovanni, 1821 
Fabiani Giuseppe, 1842 
Fabriani Giovanni, 1821 
Fabriani Giuseppe, 1807 
Fabriani Severino, 1821 
Fabrizi Giuseppe, 1767 
Fabrizi Vincenzo, 1767 
Facciolati Jacopo, 1723-31 
Faccioli Raffaele, 1886 
Fanfani Pietro, 1870 
Fanti Manfredo, 1863 
Fardella Michelangelo, 1684 
Farini Luigi Carlo, 1859  
Fassati Bonifazio, 1819 
Fassi Vicini Giovanni Battista, 1771 
Fattori Girolamo, 1807 
Fattori Sante, 1787 
Fava Domenico, 1929 
Favalotti Francesco, 1684 
Favaro Antonio, 1877 
Favaro Giuseppe, 1927 
Favilli Giovanni, 1941 
Fazzini Paolo, 1979 
Fedele Pietro, 1926 
Fedeli Bartolomeo, 1696 
Federzoni Luigi (Luigi De Frenzi), 1939 
Fedozzi Prospero, 1912 
Felici Giovanni Battista, 1723-31 
Ferrai Carlo, 1909 
Ferrara Francesco, 1862 
Ferrari Andrea, 2000 
Ferrari Carlo, 1969 
Ferrari Ferrante, 1700-22 
Ferrari Gaetano, 1862 
Ferrari Giuseppe (Antonio), 1750 
Ferrari Giuseppe, 1822 
Ferrari Giuseppe Michele, 1921 
Ferrari Ignazio, 1821 
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Ferrari Luigi, 1822 
Ferrari Paolo, 1863 
Ferrari Teodoro, 1858 
Ferrari Moreni Giorgio, 1887 
Ferrari Moreni Giovanni Francesco, 1858 
Ferrarini Lodovico, 1903 
Ferraris Galileo, 1896 
Ferraro Vincent Albert, 1958 
Ferrero Annibale, 1892 
Ferretti Bruno, 1964 
Ferri Luigi, 1970 
Ferrini Contardo, 1892 
Ferroni Pietro, 1824 
Ferrucci Michele, 1860 
Ficalbi Eugenio, 1899 
Ficarelli Angelo, 1816 
Fichera Gaetano, 1987 
Figi Mario, 1793 
Filonardi Filippo, 1774 
Finzi Bruno, 1960 
Fiori Adriano, 1941 
Fiori Paolo, 1936 
Fischer Emilio, 1903 
Flauti Vincenzo, 1821 
Florel Alfonso, 1901 
Foà Pio, 1879 
Fogliani Giuseppe Maria, 1775 
Fogliani Tancredi, 1872 
Fontana Armeno, 1983 
Fontana Francesco, 1750 
Fontana Galeazzo, 1700-22 
Fontana Luigi, 1768 
Fontana Regolo, 1750 
Fontanelli Achille, 1793 
Fontanelli Alfonso, 1723-31 
Fontanelli Alfonso, 1791  
Forciroli Alberghetti Carlo, 1778 
Fornaciari Chittoni Livia, 1995 
Fornaciari Domenico, 1821 
Fornari Vito, 1875 
Forni Ario, 1972 
Forni Ercole, 1700-22 
Forni Francesco, 1750 
Forni Giovanni Battista, 1751-67 
Forni Giuseppe, 1841 
Forni Lodovico, 1700-22 
Forni Lodovico, 1814 
Forni Luigi, 1700 
Forni Luigi, 1842 
Forni Paolo, 1777 
Forni  Paolo, 1983 
Forni Scipione, 1723-31 
Forni Rinaldini Antonio, 1684 

Forti Achille Italo, 1927 
Forti Fiorenzo, 1963 
Forti Quirino, 1781 
Foschieri Guido, 1684 
Foschieri Gualenghi Sigismondo, 1751-67 
Fossombroni Vittorio, 1824 
Fourier Jean-Baptiste Joseph, 1829 
Franchi Luigi, 1895 
Franchini Giuseppe, 1936 
Franciosi Giovanni, 1870 
Franciosi Giulio, 1816 
Frassoni Cesare, 1751-67 
Frassoni Francesco Nicola, 1700-1722 
Frassoni Luigi, 1788 
Frattarolo Carlo, l 954 
Frigimelica Girolamo, 1700-22 
Frosini Antonio, 1773 
Frutteri Vincenzo, 1788 
Fubini Mario, 1963  
Fusconi Lorenzo, 1751-67 
 
G 
Gabba Carlo Francesco, 1888 
Gabbi Antonio, 1773 
Gabbi Giuseppe, 1792 
Gabiani Nicola, 1898 
Gaddi Giuseppe, 1821 
Gaddi Paolo, 1855 
Gagliardelli Giancarlo, 1999 
Gaiani Antonio, 1821 
Galantino Luisa, 1988 
Galassini Adolfo, 1884 
Galassini Girolamo, 1866 
Galavotti Pietro, 1984 
Galeani Napione di Cocconato Gian Francesco, 

1829 
Gallenga Camillo, 1901 
Galletti Alfredo, 1958 
Galletto Dionigi, 1979 
Galli Ambrogio, 1821 
Galli Giuseppe, 1947 
Galli Norberto, 1987 
Galligani Ilio, 1982 
Gallinari Antonio, 1808 
Gallitelli Paolo, 1940 
Galvagni Ercole, 1890 
Galvani Cesare, 1824 
Galvani Giovanni, 1841 
Gandini Alessandro, 1789 
Gandini Luigi Alberto, 1897 
Gandini Pietro, 1824 
Gandolfi Giovanni Battista, 1855 
Ganshof  François, 1953 
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Garbiglietti Antonio Andrea, 1866 
Gargallo Tommaso, 1824 
Garilli Domenico, 1953 
Garin Eugenio, 1964 
Garuti Giovanni, 1959 
Garuti Paolo, 1999 
Gasbarrini Antonio, 1959 
Gasparini Casari Vittorio, 1994 
Gasparoni Ferdinando, 1700-22 
Gauss Carl Friedrich, 1829 
Gazzadi Domenico, 1814 
Gazzotti Pietro, 1684 
Gemignani Giuseppe, 1974 
Generali Francesco, 1883 
Generali Giovanni, 1794 
Generali Giovanni, 1865  
Generali Giuseppe, 1841 
Genocchi Angelo, 1879 
Gentile Giovanni, 1922 
Gerez Gian Carlo Agostino, 1723-31 
Germain Paul, 1980 
Gherardi Pietro Ercole, 1700-1722 
Gherardi Silvestro, 1873 
Gherardini Francesco, 1700-22 
Gherardini Giovanni Carlo, 1700-22 
Gherardini Maurizio, 1770 
Gherli Odoardo, 1770 
Ghetti Giulio, 1994 
Ghigi Alessandro, 1921 
Ghiselli Alfredo, 1969 
Giacobazzi Luigi, 1848 
Giacobazzi Onorio, 1751-67 
Giacomini Ercole, 1922 
Giannetti Alberto, 2000 
Giannini Massimo Severo, 1991 
Giannotti (o Gianotti) Alessandro, 1780 
Giannotti (o Gianotti) Alfonso, 1780 
Giannotti (o Gianotti) Giacomo, 1785 
Giannotti (o Gianotti) Giuseppe, 1791 
Gianolio Roberto, 1998 
Giardini Giovanni Battista, 1684 
Giardini Pietro, 1775 
Gibelli Giuseppe, 1874 
Gibertini Giuseppe, 1970 
Gilli Felice, 1821 
Giorgi Cesare, 1952 
Giorgi Emilio, 1941 
Giorgini Gaetano, 1807 
Giorgini Gaetano, 1821 
Giovanardi Eugenio, 1863 
Giovanardi (o Giovannardi) Francesco, 1700-22 
Giovanardi Gaspare, 1684 
Giuliani Giovanni Battista, 1869 

Giuliano Mario, 1963 
Giurati Nicolò, 1684 
Gola Guglielmo, 1985 
Goldoni Antonio, 1814 
Goldoni Gino, 1949 
Golgi Camillo, 1920 
Gonzaga Nicola, 1774 
Gori Antonfrancesco, 1723-31 
Gorini Giovanni Battista,  1791 
Gottardi Glauco, 1987 
Govi Gilberto, 1867 
Gozzadini Giovanni, 1869 
Gozzi Matteo,  1818 
Graeberg de Hemsö Jacopo, 1830 
Graffi Dario, 1953 
Gragnoli Enrico, 2004 
Grandi Angelo, 1821 
Grandi Carlo, 1700-22 
Grandi Mario, 1977 
Grandi Pietro, 1821 
Grassetti Antonio, 1696 
Grassetti Cesare, 1947 
Grassetti Giulio Cesare, 1684 
Grassetti Giuseppe, 1684 
Grassi Giovanni Battista, 1901 
Graziani Augusto, 1904 
Graziani Pirro, 1684 
Gregorovius Ferdinando, 1882 
Greppi Gian Francesco, 1796 
Grill Emanuele, 1929 
Grillenzoni Antonio, 1751-67 
Grillenzoni Bernardino, 1791 
Grim Ralph, 1958 
Grimaldi Giulio Paolo, 1815 
Grimelli Geminiano, 1842 
Grismondi Secco Suardo Paolina, 1792  
Gröbner Wolfgang, 1970 
Gruber M. Peter, 1985 
Guaitoli Paolo, 1861 
Gualtieri Giovanni Grisostomo, 1821 
Guarini Giovanni, 1779 
Guastavillani Girolamo, 1751-67 
Guasti Cesare, 1875 
Guccia Giovanni Battista, 1907 
Guerra Fortunato, 1791 
Guerzoni M. Antonietta, 2002 
Guillain Georges, 1926 
Guinigi Alessandro, 1775 
Guzzo Augusto, 1978 
Guzzoni degli Ancarani Arturo, 1925 
 
H 
Hammerlin Günther, 1978 
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Hann Giulio (Ferdinando), 1895 
Heilmann Luigi, 1964 
Helmholtz Ermanno Luigi Ferdinando, 1892 
Herschel Federico Guglielmo, 1825 
Hirschberg Giulio, 1904 
Hornick Hans, 1970 
Houin Roger, 1979 
Hugues Chiaffredo, 1879 
 
I 
Immovilli Gianni, 1999 
 
J 
Jacini Stefano Pietro, 1860 
Jacoli Ferdinando, 1906 
Jemolo Carlo Arturo, 1969 
Jordao Levy Maria , 1861 
Jvori (?), 1829 
 
K 
Kampé de Feriet Joseph, 1958 
Kirchgässner Klaus, 1983 
 
L 
Labus Giovanni , 1833 
Labus Pietro, 1860 
Laferrière Louis Firmin Julien, 1861 
Lambertini Antonio Maria, 1700-22 
Lampertico Fedele, 1872 
Lancaster Alberto Benedetto, 1898 
Lancellotti Franco, 1958 
Lancellotti Gregorio, 1855 
Lancia di Brolo Grassellini Federico, 1862 
Lanconelli Ermanno, 1982 
Landi Ubertino, 1723-31 
Landsteiner Karl, 1930 
Lanfranchi Fabio, 1954 
Lattes Alessandro, 1912 
Lattes Leone, 1928 
Laudi Giannino, 1976 
La Vergata Antonello, 2003 
Le Bras Gabriel, 1953 
Leicht Pier Silverio, 1928 
Lenzini Giovanni, 1807 
Leonardi Pietro (detto “il Pesarese”), 1821 
Leonelli Antonino, 1994 
Leonelli Francesco, 1817 
Leporati Wolfango Annibale, 1767 
Leverrier (o Le Verrier) Urbain-Jean-Joseph, 

1860 
Levizzani Gaspare, 1809 
Levoni Sergio, 1994 
Liais Emanuele Bernardo, 1866 

Liebig Justus Freiherr von, 1860 
Lindsay Giorgio, 1901 
Livi Carlo, 1874 
Livizzani Carlo, 1791 
Lodi Giovanni, 2001 
Lodi Luigi, 1877 
Lombardi Antonio, 1792 
Lombardini Elia, 1847 
Longo Biagio, 1922 
Lorenzoni Giuseppe, 1893 
Loria Arturo, 1994 
Loria Gino, 1892 
Losacco Ugo, 1967 
Losavio Fernando, 1939 
Loschi Lodovico Antonio, 1791 
Loschi Pellegrino, 1768 
Lotti Giuseppe, 1723-31 
Lovatelli Caetani Ersilia, 1882 
Lovera Giuseppe, 1954 
Lucchesini Cesare, 1821 
Lucchesini Girolamo, 1774 
Lucj Girolamo, 1700-22 
Lugaro Ernesto, 1908 
Lugli Giuseppe, 1809 
Lugli Mario Umberto, 2004 
Lugli Vittorio, 1947 
Luppi Geminiano, 1875 
Lussana Luigi, 1878 
Lustrini Lodovico, 1793 
Lusverti Gaetano, 1807 
Luzio Alessandro, 1926 
Luzzatti Luigi, 1879 
Luzzatto Giuseppe Ignazio, 1947 
 
M 
Macciotta Massimo, 1969 
Machiavelli Alessandro, 1723-31 
Maestri Vincenzo, 1880 
Maffei Giuseppe, 1808 
Maffei Scipione, 1723-31 
Maggiora Vergano Arnaldo, 1895 
Maggiora Vergano Brichetti Ernesto, 1866 
Magiaga (o Maggiaga) Raimondo, 1807  
Magistrini Giambattista, 1817-22 
Magnani Antonio, 1723-31 
Magnani (Gian) Francesco, 1750 
Magnani Giovanni Battista, 1751-67 
Magnanini Biagio, 1821 
Magnanini Gaetano, 1894 
Magnanini Roberto, 1912  
Magnavacca Ubaldo, 1947 
Magni Francesco, 1872 
Mainardi Domenico, 1723-31 
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Majorana Quirino, 1921 
Malagoli Riccardo, 1899 
Malaguzzi Ippolito, 1795 
Malaguzzi Valeri Francesco, 1919 
Malaguzzi Valeri Ippolito, 1890 
Malaspina (Estense) Federico, 1750 
Malaspina Luigi, 1826 
Malaspina Estense Giovanni, 1771 
Malatesta Adeodato, 1858 
Malavasi Lodovico, 1866 
Malavolti Fernando, 1954 
Malmusi Benedetto, 1879 
Malmusi Carlo, 1841 
Mamiani della Rovere Terenzio, 1860 
Manara Carlo Felice, 1955 
Mancini (o Manini) Vincenzo, 1778 
Manetti Pier Francesco, 1700-22 
Manfredi Bianca, 1985 
Manfredi Eustachio, 1723-31 
Manfredi Nicolò, 1877 
Manfredini Antonio, 1815 
Manfredini Giovanni Battista, 1821 
Manfredini Vincenzo Gaspare, 1814 
Manfroni Camillo, 1929 
Mangiagalli Luigi, 1926 
Maniago (Di) Fabio, 1794 
Manni Giovanni Matteo, 1723-31 
Manno Giuseppe, 1833 
Mantegazza Paolo, 1866 
Manzini Cesare, 1943 
Manzini Giuseppe, 1879 
Manzini Palladio, 1821 
Manzini Paola, 2004 
Manzoli Gioannetta, 1808 
Manzoli del Monte Vincenzo, 1769 
Manzoni Alessandro, 1860 
Manzotti Fernando, 1957 
Manzotti Giuseppe, 1842 
Marani Francesco, 1985 
Maravigna Carmelo, 1828 
Marcelli Umberto, 1984 
Marchelli Giuseppe, 1821 
Marchese Vincenzo Fortunato, 1875-82 
Marchesini Camillo, 1684 
Marchetti Bertolani Daria, 1982 
Marchi Mario, 2001 
Marchisio Filippo Giuseppe, 1780 
Marchisio Francesco, 1809 
Marchisio Giuliano, 1809 
Marcolini Francesco, 1821 
Marconi Guglielmo, 1926 
Marescalchi Ferdinando, 1771 
Margini Pietro Antonio, 1771 

Marianini Pietro Domenico, 1858 
Marianini Stefano, 1841 
Marini Bettolo Marconi Giovanni Battista, 1991 
Marri Fabio, 1982 
Martinelli Filippo, 1872 
Martinelli Graziella, 2004 
Martinetti Francesco, 1751-67 
Martinotti Giovanni, 1918 
Martinozzi Mario, 1906 
Marverti Giovanni Battista, 1816 
Marzolo Paolo, 1872 
Marzullo Antonio, 1951 
Mascart Eleuthére Élie Nicolas, 1893 
Masdoni Marcello, 1696 
Masdoni Tiburzio, 1684 
Masdoni Forni Gasparo Antonio, 1723-31 
Masè Dari Eugenio, 1930 
Masetti Giambattista, 1826 
Masi Alessandro, 1821 
Masi Cosimo, 1751-67 
Masi Domenico, 1869 
Masi Vincenzo, 1900 
Massarani Tullo, 1884 
Massart Jean, 1918 
Matschinschy Mathias, 1957 
Matteucci Carlo, 1860 
Mattioli Antonio, 1821 
Mattioli Emilio, 2004 
Mattirolo Oreste, 1918 
Mauri Carlo, 1991 
Mayer Fedele, 1816 
Mazza Giuseppe, 1900 
Mazzali Francesco Luigi, 1790 
Mazzarolli Leopoldo, 1999 
Mazzetti Giuseppe, 1892 
Mazzini Vittorio, 1863 
Mazzoni Pacifici Emidio, 1868 
Mazzotto Domenico, 1907 
Mediani Giuseppe, 1814-16 
Medici Gaetano, 1808 
Medici Giovanni Cosimo, 1784 
Medici Giuseppe, 1949 
Medici Giuseppe, 1987 
Medici Mario, 1964 
Medici Quirico, 1750 
Melegari Michele, 1999 
Melucci Pasquale, 1884 
Melzi Francesco, 1808 
Menabrea Luigi Federico, 1848 
Meneghini Giuseppe Andrea, 1860 
Mercati Giovanni, 1929 
Merosi Carlo, 1817 
Meschiari Mauro, 2002 
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Messedaglia Angelo, 1878 
Messina Pietro, 1869 
Mezzofanti Giuseppe, 1821 
Miari Carlo, 1818 
Micheli Vincenzo, 1895 
Milani Eugenio, 1943 
Milano Ernesto, 1990 
Milli Giannina, 1866 
Millosevich Federico, 1922 
Minghelli Domenico, 1700-22 
Minghelli Ferruccio Pellegrino, 1991  
Minghelli Pietro, 1821 
Minghetti Mariano, 1792 
Minghetti Prospero, 1821 
Minorsky Nicolas, 1957 
Minotto Luigi, 1780  
Missere Gianluigi, 1982 
Mittermayer Karl Joseph Anton, 1860 
Moleschott Jakob, 1864 
Molesini Marco, 1816 
Molza Alfonso Maria, 1700-22 
Molza Ettore, 1700-22 
Molza Filippo, 1809 
Molza Francesco, 1794 
Molza Furio, 1696 
Molza Gherardo, 1751-67 
Molza Gioseffo, 1700-22 
Molza Giuseppe, 1814 
Molza Guido, 1684 
Molza Luigi, 1696 
Momicchioli Fabio, 1994 
Mommsen Teodoro, 1874 
Monducci Elio, 1985 
Montanari Antonio, 1859 
Montanari Ignazio, 1858 
Montanaro Gallitelli Eugenia, 1949 
Montecuccoli Francesco, 1723-31 
Montecuccoli degli Erri Luigi, 1842 
Montessori Emilio, 1995 
Montessori Roberto, 1927 
Monti Girolamo, 1818 
Montorsi William, 1981 
Monzani Geminiano, 1821 
Moore Charles Raymond, 1967 
Mor Carlo Guido, 1947 
Moreali Antonio, 1791 
Moreali Giovanni, 1785 
Morelli Alberto, 1900 
Morelli Pier Luigi, 1768 
Moreni Alfonso Maria, 1700-22 
Moreni Mariano, 1791 
Mori Antonio, 1893 
Moris Giuseppe, 1860 

Moroni (o Moreni), 1808 
Morri Costantino, 1789 
Morselli Alfonso, 1936 
Morselli Enrico, 1925 
Morselli Giovanni, 1867 
Mortara Alessandro, 1822 
Mossotti Ottaviano Fabrizio, 1860 
Mucchi Enrico, 2002 
Munarini Giacomo, 1780 
Munarini Giovanni Battista, 1780 
Mundici Luigi, 1821 
Muratori Lodovico Antonio, 1700-22 
Muratori Ottaviano, 1774 
Muratori Pietro, 1859 
Muscatello Umberto, 1986 
Muzzarelli Luigi, 1815 
Muzzarelli Vincenzo (Giuseppe Maria), 1789 
 
N 
Nalli Paolo, 1937 
Namias Giacinto, 1867 
Nannini Marco Cesare, 1982 
Nardi Enzo, 1989 
Nardini Leonardo, 1821 
Nardini Renato, 1967 
Nasi Francesco Maria, 1723-31 
Nasi Giovanni Battista, 1808 
Nasini Raffaello, 1903 
Nava Nino, 1953 
Negodi Giorgio, 1941 
Negri Gaetano, 1814 
Negri Marco, 1777 
Nernst Walther Hermann, 1898 
Neuburger Max, 1904 
Nicolas C, 1912 
Nicoli Francesco, 1872 
Nicolucci Giustiniano, 1866 
Nobili Leopoldo, 1821 
Nocetti Ferdinando, 1770 
Nogarola Luigi, 1696 
Nuvoletti Giulio, 1751-67 
Nuzzi Angelo, 1790 
 
O 
Obici Giuseppe, 1865 
Odolini Vincenzo, 1821 
Ojetti Ugo, 1931 
Olandini Giuseppe, 1788 
Olea Alonso Manuel, 2000 
Olivi Luigi, 1882 
Olivi Ugo, 1931  
Opocher Enrico, 1984 
Oppo Giorgio, 1995 
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Orenghi Antonio, 1787 
Orlandi Giuseppe, 1983 
Orlando Vittorio Emanuele, 1918 
Orsi Gian Gioseffo, 1700-22 
Ottaviani Giampiero, 1998  
Ottieni (od Ottieri) Francesco (Maria), 1723-31 
Ovio Giuseppe, 1907 
 
P 
Pacchioni Giovanni, 1905 
Pacchioni Guglielmo, 1947 
Padoa Schioppa Antonio, 1996 
Pagani Cesare, 1926 
Pagani Giacomo, 1807 
Pagliani Francesco, 1821 
Pagliani Luigi, 1821 
Pagliani Luigi, 1916 
Paini Giulio, 1776 
Paleocapa Pietro, 1869 
Palma Luigi, 1878 
Palmieri Filippo, 1842 
Palmieri Gian Giuseppe, 1941 
Palmieri Girolamo, 1822 
Palmieri Vincenzo, 1861 
Paltrinieri Giacinto, 1821 
Pályi Gyula, 2000 
Pancaldi Evaristo, 1949 
Panini Franco Cosimo, 2003 
Panini Giovanni, 1777 
Panizza Bartolomeo, 1858 
Panizza Mario, 1995 
Panizzi Antonio Genesio Maria, 1862 
Pantanelli Dante, 1883 
Pantanelli Enrico, 1941 
Paoli Domenico, 1829 
Paoli Pietro, 1824 
Paoli Sebastiano, 1723-31 
Paolucci Amilcare, 1824 
Paolucci Antonio, 1997 
Papadia Baldassarre, 1795 
Papi Giuseppe Ugo, 1947 
Paradisi Agostino, 1767(?) 
Paradisi Giovanni, 1794 
Paradisi Patrizia, 1999 
Parducci Amos, 1941 
Parea Gian Clemente, 1996 
Parenti Marco Antonio, 1809 
Pareto Agostino Placido, 1790 
Pareto Giovanni Benedetto, 1786 
Pareto Raffaele, 1867 
Parisi Ottavio, 1952 
Parmeggiani Giuseppe, 1860 
Parona Carlo Fabrizio, 1918 

Parozzi Filippo, 1776 
Parozzi Giuseppe, 1790 
Pascucci Giovanni Battista, 1954 
Passerini Paolo, 1770 
Patetta Federico, 1903 
Patrizi Luigi Mariano, 1901 
Pedrazzi Zenobio, 1821 
Pedrini Gian Antonio, 1751-67 
Pegolotti Alessandro, 1723-31 
Pellacani Giancarlo, 1999 
Pellegrini Maurizio, 1991 
Pelliciari Francesco, 1808 
Pelloni Giovanni Battista, 1816 
Penci Andrea, 1684 
Pepoli Gioachino Napoleone, 1859 
Peretti Antonio, 1841 
Persico Enrico, 1959 
Perussia Felice, 1942 
Pes Orlando, 1912 
Petrone Igino, 1900 
Peyronel Giorgio, 1961 
Pezzoli Manfredo, 1809 
Pfeffer Wilhelm Friedrich Philip, 1902 
Piani Domenico, 1857 
Piattoli Scipione, 1772 
Piccinini Giovanni, 1821 
Piccinini Guido Maria, 1928 
Piccolino Marco, 2004 
Picone Mauro, 1959 
Pieri Piero, 1964 
Pierotti Giuseppe, 1750 
Pierucci Mariano, 1936 
Pighi Giovan Battista, 1948 
Pignatti Geminiano, 1845 
Pignedoli Antonio, 1947 
Pincetti Francesco, 1751-67 
Pindemonte Giovanni,  1771 
Pindemonte Ippolito, 1780 
Pini Bruno, 1964 
Pio Carlo Francesco, 1684 
Pio di Savoia Ercole, 1818 
Piola Francesco, 1918 
Piola Gabrio, 1833 
Piombini Paolo Placido, 1947 
Piria Raffaele, 1860 
Pirondini Geminiano, 1904 
Pirotta Romualdo, 1906 
Pisani Giuseppe, 1818 
Pisapia Gian Domenico, 1962 
Pistoni Giuseppe, 1947 
Pizzetti Ildebrando, 1948 
Plana Giovanni, 1829 
Pockel Pietro, 1821 
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Poggi Alfonso, 1775 
Poggi Camillo, 1751-67 
Poggi Enrico, 1862 
Poisson Siméon Denis, 1829 
Poletti Giovanni Battista, 1776 
Poletti Luigi, 1816 
Polvani Giovanni, 1954  
Poncelet Jean-Victor, 1863 
Ponte Giuseppe, 1778 
Ponziani Girolamo, 1684 
Ponziani Ponziano, 1696 
Porta Giovanni, 1769 
Porta Luigi, 1862 
Possenti Carlo, 1867  
Pozzetti Pompilio, 1790 
Prain Davide, 1920 
Prigogine Ilya, 1991 
Proudnikoff Michele, 1856 
Proujen, 1700-22 
Pucci Luigi, 2005 
Puccianti Luigi, 1947 
Puccinotti Francesco, 1860 
Puglia Alessandro, 1855 
Puglia Giuseppe, 1872 
Pugliese Giovanni, 1977 
Puliatti Pietro, 1959 
Pullè Felice, 1938 
Pullè Francesco Lorenzo, 1898 
Pungileoni Luigi, 1792 
Puntoni Vittorio, 1960 
Pupilli Giulio Cesare, 1943 
Puricelli Francesco, 1723-31 
Putti Vittorio, 1928 
 
Q 
Quattrocchi Pasquale, 1999 
 
R 
Raffa Lina, 1985 
Raffaelli Giovanni, 1861 
Raffaelli Pietro, 1816 
Ragazzi Vincenzo, 1883 
Raggi Oreste, 1870 
Ragona Domenico, 1864 
Raimondi Ezio, 1963 
Raisini Guglielmo, 1859 
Ramazzini Bernardino, 1684 
Rambelli Francesco (o Gianfrancesco), 1862 
Rangoni Bonifazio, 1684 
Rangoni Bonifazio (o Bonifacio), 1818 
Rangoni Fulvio, 1700-22 
Rangoni  Gherardo, 1771 
Rangoni Giovanni, 1696 

Rangoni Giovanni Maria,  1750 
Rangoni Luigi (o Lodovico), 1700-22 
Rangoni Luigi, 1807 
Rangoni Nicola, 1818 
Rangoni Taddeo, 1696 
Ranieri Silvio, 1947 
Ravenna Ettore, 1933 
Razzaboni Cesare, 1858 
Razzani Antonio, 1814-16 
Re Filippo, 1815 
Reale Miguel, 1984 
Reggiani Lorenzo, 1969 
Reggiani Pellegrino, 1821 
Regnault Henri-Victor, 1858 
Regoli Giovanni, 1817 
Remedi Vittorio, 1907 
Renzi Gian Francesco, 1750-67 
Renzi Jacopo, 1700-22 
Ricca Salerno Giuseppe, 1882 
Riccardi Antonio, 1842 
Riccardi Francesco, 1816  
Riccardi Geminiano, 1814 
Riccardi Paolo, 1886 
Riccardi Pietro, 1863 
Ricci Amico, 1860 
Ricci Bartolomeo, 1778 
Ricci Corrado, 1896 
Ricci Domenico, 1855 
Riccò Annibale, 1873 
Ricotti Ercole, 1865 
Ridolfi Cosimo, 1860 
Righi Augusto, 1903 
Rimini Cesare, 1957 
Ritorni Taddeo, 1773 
Riva Giovanni Battista, 1696 
Riva Giuseppe, 1814 
Rivoira Gian Teresio, 1902 
Rizzoli Francesco, 1862 
Roberti Romano, 1700-22 
Rocca Prospero, 1821 
Rocchi Francesco, 1867 
Rodolico Francesco, 1947 
Rohault de Fleury Giorgio, 1882 
Roiti Antonio, 1906 
Roli Renato, 2005 
Rölker Roland, 1999 
Romagnoli Sacrati Orintia 1808 
Romani Felice, 1842 
Romani (o Romano) Giovanni, 1781 
Romano Santi, 1906 
Roncaglia Aurelio, 1953 
Roncaglia Emilio, 1862 
Roncaglia Gino, 1933 
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Roncaglia Giovanni, 1807 
Roncaglia Giuseppe, 1902 
Ronchini Amadio, 1866 
Rondinetti Lorenzo, 1780 
Rosa Daniele, 1903 
Rosa Michele, 1791 
Rossi Armando, 1942 
Rossi Giuseppe, 1954 
Rossi Luigi, 1872 
Rossi Pellegrino, 1700-22 
Rovatti Giuseppe, 1791 
Rovesti Guido, 1938 
Rovighi Cesare, 1865 
Rubbiani Nicola, 1821 
Ruffini Ferdinando Paolo, 1861 
Ruffini Luigi, 1814 
Ruffini Paolo, 1791 
Ruini Camillo, 1997 
Ruscelli Giovanni Battista, 1684 
Russegger Joseph, 1843  
Russo Antonio, 1981 
Russo Giuseppe, 1980 
 
S 
Sabbatini Antonio, 1788 
Sabbatini Antonio, 1821 
Sabbatini Giacomo, 1821 
Sabbatini Giovanni, 1864, 
Sabbatini Giuliano, 1723-31 
Sabbatini Giuliano, 1791 
Sabbatini Mauro, 1859 
Sabbatini Pietro, 1774 
Sabbatini Pio, 1822 
Sacco Federico, 1942 
Sailer Luigi, 1879 
Sala Erio, 1862 
Salandra Antonio, 1918 
Salani Bonaventura, 1751-67 
Salimbeni Filippo, 1814 
Salimbeni Leonardo sr.,  1814 
Salimbeni Leonardo jr., 1864 
Salvi Giuseppe, 1782 
Salvini Roberto, 1947 
Salvini Salvino, 1723-31 
Salvioli Gaetano, 1961 
Salvioli Giuseppe, 1894 
Sambuy (Di) Emilio, 1848 
Samek Ludovici Sergio, 1954 
Sander Bruno, 1958 
Sandonnini Claudio, 1861 
Sandonnini Tommaso, 1893 
Sandoz  Maurizio, 1952 
Sanfelice Francesco, 1912 

Sangiovanni Dario, 1684 
Sani Roberto, 2002 
San Martino (Da) Giovanni Battista, 1792 
Sansone Giovanni, 1957 
Santa Cristina (Di) Carlo Filiberto, 1723-31 
Sant’Angelo (Di) Luigi , 1723-31 
Santarelli Umberto, 1977 
Santi Antonio, 1723-31 
Santi Bernardo, 1775 
Santi Venceslao, 1896 
Santini Giovanni, 1860 
Santini Giovanni, 1975 
Sapio Giuseppe, 1866 
Sarasin Edoardo, 1900 
Sassarini Bartolomeo, 1700-22 
Sassi Alfonso, 1700-22 
Sassi Giuseppe Antonio, 1723-31 
Sauli D’Igliano Ludovico, 1848 
Savani Alessandro, 1841 
Savani Francesco, 1807 
Savani Giovanni, 1821 
Savani Giuseppe, 1791 
Savani Luigi, 1821 
Savi Paolo, 1860 
Savoia degli Abruzzi Luigi Amedeo Maria, 

1900 
Sbarbaro Pietro, 1868 
Scapinelli Bartolomeo, 1788 
Scarabelli Massimo, 1700-22 
Scarabelli Pedocca Angelo, 1791 
Scardovi Italo, 1990 
Scarpa Antonio, 1791 
Schaub Koch Emile, 1937 
Schedoni Pietro, 1786 
Schenk Erik, 1952 
Schiaparelli Giovanni Virginio, 1867 
Schiassi Filippo, 1821 
Schiff Roberto, 1880 
Scialoja Antonio, 1873 
Scialoja Vittorio, 1888 
Sclopis Federico Paolo, 1860 
Scorza Dragoni Giuseppe, 1988 
Scotti di Sarmato Giovanni, 1751-67 
Scozia Rinaldo, 1814 
Secchi Angelo, 1858 
Seghizzi Francesco Maria, 1700-22   
Segni Girolamo, 1787 
Segni Giuseppe, 1788 
Segre Beniamino, 1975 
Segre Corrado, 1918 
Sella Quintino, 1862 
Selmi Francesco, 1842 
Selvatico Pietro Estense, 1858 
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Serafini Enrico, 1902 
Sereni Gioachino, 1872 
Serpagli Enrico, 1995 
Serpieri Alessandro, 1878 
Serra Giovanni, 1957 
Sertori (o Sertorio) Filippo Maria, 1696 
Sessi Francesco, 1684 
Sestini Giorgio, 1964 
Setti Giovanni , 1906 
Severoli Antonio, 1774 
Sforza Giovanni, 1901 
Sforza Giuseppe, 1909 
Sgarbi Giuseppe, 1821 
Siliprandi Otello, 1943 
Silvestri Renzo, 1971 
Simeoni Luigi, 1936 
Simonelli Vittorio, 1920 
Simonini Riccardo, 1925 
Siotto Pintor Giovanni, 1867 
Sismonda Angelo, 1858 
Sismonda Eugenio, 1860 
Sisto Pietro, 1934 
Smith Piazzi Charles, 1873 
Solari Gioele, 1926 
Solazzi Siro, 1909 
Soli Giuseppe, 1808  
Soli Gusmano, 1900 
Solmi Arrigo, 1905 
Sorbelli Albano, 1922  
Sorbelli Tommaso, 1941 
Sorio Bartolomeo, 1858 
Sorra Francesco, 1700-22 
South James, 1829 
Spadolini Giovanni, 1975 
Spaggiari Angelo, 1990 
Spagni Antonio, 1817 
Spallanzani Giovanni Battista, 1817 
Spallanzani Lazzaro, 1768 
Spallanzani Luigi, 1856 
Spanocchia Silvio, 1723-31 
Sparvier Bartolomeo, 1783 
Spattoli Fortunato, 1789 
Spaventa Bertrando, 1859 
Specht Reiner, 1998 
Sperandini Giovanni Maria, 2005 
Sperino Giuseppe, 1900 
Spezzani (Giovanni) Paolo, 1791 
Spilimberti Francesco, 1700-22  
Spinelli Alessandro Giuseppe, 1899 
Spinelli Lorenzo, 1962 
Stefanini Giuseppe, 1927 
Stendardo Guido, 1943 
Storchi Felice, 1859 

Storti Edoardo, 1960 
Stossich Michele, 1898 
Strambach Karl, 1998 
Struve Friedrich Georg Wilhelm von, 1858 
Sulgher Fantastici Fortunata, 1782 
Suppiej Giuseppe, 2002 
Susini Giancarlo, 1995 
 
T 
Tacchini Pietro, 1873  
Taddei Ferdinando, 1988 
Tadolini Giuseppe, 1821 
Tagliavini Carlo, 1943 
Tagliazucchi Girolamo, 1700-22 
Tamburini Augusto, 1879 
Tamburini Ercole, 1696 
Tamburini Marco Antonio, 1808 
Tampelini Giuseppe, 1906 
Tansini Igino, 1890 
Tanzi Cattabianchi Luigi, 1994 
Taramelli Torquato, 1919 
Tarasconi Giovanni Battista, 1841 
Tardini Giuseppe, 1817 
Tardini Luigi Lorenzo, 1930 
Tarducci Francesco, 1901 
Targioni Tozzetti Adolfo, 1862 
Tarozzi Gino, 1989 
Tarozzi Giulio, 1911 
Tarozzi Giuseppe, 1932 
Tassoni Giulio Cesare, 1700-22 
Tassoni Estense Prisciani (o Persiani) Giulio 

Cesare, 1777 
Tavani Francesco, 1857 
Tavilla Carmelo Elio, 2003 
Tenerani Pietro, 1858 
Teodoro Gennaro, 1939 
Termanini Pietro, 1751-67 
Testagrossa (o Grossatesta) Antonio, 1700-22 
Testi Francesco, 1934 
Testut Jean-Léon,  1902 
Thaon di Revel Paolo, 1919 
Thomson William, lord Kelvin, 1895 
Tinè Concetto, 1999 
Tiraboschi Girolamo, 1771 
Tiranti Raimondo, 1809 
Tirelli Luigi, 1807 
Todde Giuseppe, 1861 
Tomaselli Giovanni Battista, 1807 
Tomaselli Rinaldo, 1808 
Tommaseo Nicolò, 1866 
Tommasi Giuseppe, 1700-22 
Tommasi Salvatore, 1865 
Tommassini Soardi Tommaso, 1751-67 
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Tonani Gaetano, 1750 
Tonani Ramiro, 1791 
Tonelli Giuseppe, 1816 
Tonelli Ippolito, 1728 
Tonelli Pietro (o Gianpietro), 1816 
Tongiorgi Paolo, 1999 
Toniolo Antonio Renato, 1938 
Torelli Pietro, 1928 
Torelli Umberto, 2001 
Tori Antonio, 1809 
Tori Camillo, 1750 
Tori Gaetano, 1750 
Tori Gianjacopo,  1696 
Tori Giovanni, 1775 
Torre Giovanni, 2004 
Torri Luigi, 1770 
Torti Francesco, 1696 
Toschi Giambattista, 1894 
Toschi Giovanni Battista, 1684 
Tosti Luigi, 1873 
Tozzoni Giuseppe, 1723-31 
Trabucchi Emilio, 1941 
Tragni Giuseppe, 1750 
Traina Alfonso, 2001 
Tramontini Giuseppe, 1808 
Treccani degli Alfieri Giovanni, 1930 
Trecchi Pietro, 1774 
Trenti Giuseppe, 2004 
Trentini Giampaolo, 1995 
Treviranus Ludolfo Cristiano, 1829 
Triani Giuseppe, 1882 
Trigeaud Jean-Marie, 1995 
Troplong Raimondo Teodoro, 1860 
Truesdell Clifford Ambrose, 1961 
Turano Luigi, 1958 
Turazza Domenico, 1869 
 
U 
Urtholer (o Urtoler) Domenico, 1870 
Uttini Carlo, 1898 
 
V 
Vaccà Luigi, 1855 
Vaccari Antonio, 1912 
Vaccari Gian Battista, 1723-31 
Vaccari Lino, 1941 
Vaccari Pietro, 1928  
Valdastri Idelfonso, 1808 
Valdrighi Francesco, 1792 
Valdrighi Luigi, 1793 
Valdrighi Luigi Francesco, 1882 
Valdrighi Mario, 1829 
Valenti Filippo, 1969 

Valentini Gian Maria, 1751-67 
Valeri Demetrio, 1884 
Valerj Francesco, 1817-22 
Valotta Gaudenzio, 1780 
Vandelli Francesco, 1842 
Vandelli Giovanni Battista, 1791 
Vandelli Giuseppe, 1921 
Vandelli Luigi, 1808 
Vanni Luigi, 1897 
Vanni Rovighi Sofia, 1979 
Vanulli Antonio, 1769 
Vaona Guido, 1967 
Vassale Giulio, 1897 
Vecchi Alberto, 1954 
Vecchi Antonio, 1684 
Vecchi Domenico, 1821 
Vecchi Giovanni, 1859 
Vecchi Giuseppe, 1751-67 
Vecchi Giuseppe, 1842 
Vecchi Vincenzo, 1696 
Vella Luigi, 1861 
Vellani Carlo, 1778 
Vellani Giovanni, 1774 
Vellani Mario, 1972 
Venturelli Giovanni, 1795 
Venturi Adolfo, 1894 
Venturi Anna Rosa, 2005 
Venturi Giovanni Battista, 1778  
Venturoli Giuseppe, 1822 
Veratti Bartolomeo, 1841 
Veratti Giovanni Battista, 1807 
Verdi Giuseppe, 1878 
Verni Antonio, 1821 
Vernieri Alfonso, 1700-22 
Vezzani Giulio Cesare, 1723-31 
Viani Prospero, 1860 
Vicini Antonio, 1781 
Vicini Emilio Paolo, 1906 
Vicini Giovanni Battista, 1723-31 
Vidari Ercole, 1898 
Vigarani Guido, 2001 
Vignocchi Gustavo, 1954 
Villa Mario, 1960 
Villardi Francesco, 1828 
Villari Pasquale, 1894 
Vincenzi Geminiano, 1821 
Vincenzi Giacomo, 1821 
Vincenzi (o Vicenzi) Lodovico Antonio, 1789 
Violi Franco, 1955 
Virchow (o Wirchow) Rudolf, 1873 
Viscardi Antonio, 1960 
Vischi Luigi, 1860 
Visscher (De) Fernand, 1949 
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Vitta Cino, 1928 
Vivi Marzio, 1696 
Viviani Vincenzo, 1700-22 
Vogel Thédore, 1959 
Volpi Giuseppe Anselmo, 1771 
Volterra Vito, 1899 
Vusermani (o Wassermann) Austriaco, 1684 
 
W 
Wild Enrico, 1899 
Wintz Hermann, 1943 
 
Z 
Zagar Francesco, 1943 
Zagari Giuseppe, 1911 
Zagni Angelo, 1821 
Zagni Geminiano, 1818 
Zamagni Stefano, 2004 
Zanella Jacopo, 1869 
Zanelli Ippolito, 1700-22 
Zanetti Ferdinando, 1875 

Zanfrognini Pietro, 1929 
Zani Andrea, 1684 
Zaniboni Antonio, 1723-31 
Zannini Francesco, 1872 
Zannini Giuseppe, 1964 
Zannini Prospero, 1929 
Zannini Walter, 1955 
Zanola Giovanni Battista, 1821 
Zanotti (Cavazzoni) Gian Pietro, 1723-31 
Zappa Guido, 1990 
Zecchinelli Giovanni Maria, 1821 
Zeno Apostolo, 1723-31 
Zerbini Antonio, 1807 
Zeuli Tino, 1972 
Zini Luigi, 1860 
Zoboli Giuseppe, 1969 
Zoccoli Ettore, 1903 
Zucchi Calcagni Claudia, 1769 
Zuccoli Carlo, 1769 
Zuccoli Ilario, 1767 
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BIOGRAFIE DEI SOCI (1683 - 2005) 
 
 
LEGENDA 
 
A   accademico fino al 1815;  
  accademico ordinario 1815-26; 
  socio attuale 1826-1910;  
   socio effettivo dal 1910. 
Add   addetto alla sezione d’Arti. 
Aggr   aggregato alla sezione d’Arti. 
C  socio corrispondente. 
Est   socio estero (prima del 1829). 
E   socio emerito. 
O   socio onorario. 
P   socio permanente. 
S   socio soprannumerario. 
 
 
Nel periodo settecentesco e prima del 1826 è indicato un periodo anziché un preciso anno di ammissione 
dei Soci. Dal 1700 all’Accademia dei Dissonanti furono aggregati soci appartenenti ad altre accademie, 
sorte in Modena ma anche dell’Accademia Peloritana di Messina, e ciò avvenne con 12 aggregazioni suc-
cessive. Per i relativi dettagli si invia alle Memorie della Regia Accademia di Scienze, Lettere e Arti in 
Modena, Tomo XX, Parte III, supplemento a cura di Pietro Bortolotti.  
Per alcuni Soci per i quali non ci è stato possibile reperire dati biografici è indicata una località di prove-
nienza che non sempre coincide con il luogo di nascita, ma può indicare semplicemente il luogo in cui 
svolgevano la loro attività quando divennero Soci. La data di nascita approssimativa è stata desunta 
dall’età alla data del decesso.  
Accanto ad alcuni nomi figurano aggiunte in parentesi: sono varianti del nome o cognome rispetto a quel-
lo riportato dal Bortolotti che appaiono in altri documenti e riferibili alla stessa persona. 
 
 
 
ABBATI, Pietro Andrea 
n. a Modena il 16/9/1693 
d. a Modena il 26/6/1762 

A dal 1723-31, nona aggregazione 

Fu nominato nel 1727 ingegnere ducale e lavorò 
per oltre vent’anni nel Ducato Estense eseguendo 
opere di impegno. Nel 1749 ebbe anche l’inca-
rico di soprintendente ai giardini del parco della 
villa ducale di Sassuolo. Fu richiesta la sua opera 
anche al di fuori del ducato, in particolare dai 
Boncompagni, per i quali compì opere di cana-
lizzazione e difesa nei possedimenti di Vignola e 
in Maremma. A Ferrara compì opere per la deri-
vazione del Reno e della sua immissione nel Po 
di Pontelagoscuro. A seguito dei troppi impegni 
fuori del ducato perse nel 1753 la carica di im-
piegato ducale. Fu anche letterato e dotato di e-
strosa vena poetica. Lasciò un poema e diversi 
sonetti.  

ABBATI MARESCOTTI, Paolo 
n. a Modena il 13/1/1812 
d. a Modena il 29/12/1879 

A dal 1841; Vice Presidente dal 1852 e dal 1858 

Figlio di Pietro Abbati, Paolo venne ammesso 
nel patrio collegio dei Nobili, dove apprese le 
belle lettere e si dedicò in particolare alla poesia 
e alla pittura. Incontrò i favori della Corte Esten-
se per l’ingegno dimostrato e per le liriche recita-
te in lode della Corte. Intraprese la carriera pub-
blica nei Ministeri dello Stato estense e la per-
corse onorevolmente divenendo Consultore della 
pubblica istruzione nel Ministero degli Interni, 
carica che ricoprì fino al 1859. Nell’esercizio di 
questa carica si dimostrò pieno di zelo, curando 
il progresso dell’insegnamento e i vantaggi degli 
studenti, e in momenti difficili la sua influenza 
presso i governanti valse a impedire tumulti e re-
sistenze della scolaresca per la minacciata chiu-
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sura della Università, come prima aveva giovato 
a rendere meno moleste ai liberali e fuorusciti le 
severe misure della Polizia. A causa del rivolgi-
mento politico italiano lasciò volontariamente 
l’eminente carica che sosteneva durante il gover-
no dell’ultimo Austro Estense ma continuò a go-
dere, come privato, la stima e l’amore del pub-
blico. Fu socio corrispondente dell’Accademia 
Etrusca di Cortona, della Valdarnese del Poggio, 
di quella dei Fisiocritici di Siena, nonché della 
Tegèa della stessa città. All’età di vent’anni 
compose la Clarice Visconti, tragedia in quattro 
atti; alla quale tenne dietro il Pirro, poi Chiliber-
to II, e finalmente Galeazzo Sforza, che mandò 
tutte insieme per la prima volta alle stampe nel 
1840. Il Galeazzo Sforza e la Clarice Visconti fu-
rono rappresentate nel Teatro di Corte (1840 e 
1844), insieme con l’Ermenegilda (1842), trage-
dia sacra, che scrisse per il Collegio dei Nobili, 
dove pure comparve sulle scene. Nel 1850 stam-
pò la Vergine greca, la sesta e ultima delle sue 
tragedie. Costruì nella sua casa un piccolo teatro 
nel quale erano effigiati i tragici più grandi da 
Eschilo all’Alfieri. Per molti anni questo fu in 
Modena il geniale ritrovo degli artisti e dei lette-
rati. Fino agli ultimi coltivò l’estro poetico e nel 
settembre del ’78 compose e stampò l’ultimo suo 
sonetto. Nelle sue composizioni non mancò mai 
l’ammirazione per il passato e il presente del-
l’Italia.  
 
 
ABBATI MARESCOTTI, Pier Paolo 
n. a Modena il 18/10/1936 

C dal 1982, A dal 1983 

Laureato a Modena in Fisica nel 1959, formato 
alla scuola di Mariano Pierucci e allievo di An-
tonio Pignedoli del quale è stato collaboratore 
per oltre un decennio. Incaricato di Fisica Supe-
riore, Istituzioni di Fisica teorica e di Fisica ge-
nerale nell’Università di Modena nel periodo 
1960-64 e, successivamente, di Calcolo numeri-
co e di Meccanica razionale nell’Università di 
Bologna. Chiamato al Politecnico di Torino nel 
1972 come professore straordinario di Meccanica 
razionale, poi ordinario della stessa disciplina dal 
1975 presso la Facoltà di Ingegneria della Uni-
versità di Bologna, ove insegna anche Matemati-
ca applicata. L’attività scientifica ha riguardato 
diversi aspetti della Fisica Matematica, fra cui il 
trasporto di particelle e di radiazione, i principi e 

metodi variazionali, la loro applicazione a pro-
blemi di vibrazione e, più in generale, di evolu-
zione. 
 
 
ABBATI MARESCOTTI, Pietro 
n. a Modena l’1/9/1768 
d. a Modena il 7/5/1842 

A dal 1808, O dal 1821  

Pietro Abbati attese ai primi studi privatamente 
sotto la direzione del canonico Mediani quindi 
continuò gli studi nell’Università di Modena a-
vendo come maestri il Fantini, il Cassiani e il 
Venturi e mostrandosi particolarmente portato 
per le scienze esatte. Fu incoraggiato dal Ruffini 
a perfezionarsi negli studi matematici. Creato 
conte nel 1818 dal Duca Francesco IV, poté ag-
giungere al cognome quello dei Marescotti, col 
diritto di trasmissione ai discendenti. Fu chiama-
to dal Governo Estense ad alti uffici amministra-
tivi; fin dai primi tempi della Restaurazione fu 
Consultore e dal 1839 consigliere nel Ministero 
di Pubblica Economia ed Istruzione e si interessò 
in particolare di problemi riguardanti le acque e 
le strade. Seppe conciliare la solerte sua opera di 
pubblico amministratore con la fiducia dei citta-
dini per la rettitudine alla quale improntò la sua 
opera. Fece parte della Società di Arti meccani-
che, della Società Italiana delle Scienze, detta dei 
XL, e dell’Accademia di scienze, lettere ed arti 
di Palermo. Pubblicò i suoi studi nel campo della 
matematica che trattano principalmente il pro-
blema della soluzione delle equazioni algebriche. 
 
 
ABBOT, Charles Greeley 
n. a Wilton, N.H., U.S.A. il 31/5/1872 
d. a Riverdale, Md. U.S.A. il 17/12/1973. 
O dal 1911  
Ricevette i gradi di B.S. e M.S. nel 1894 presso il 
Massachusetts Institute of Technology. Nel 1895 
entrò a far parte della Smithsonian Institution 
della quale divenne in seguito segretario (1928-
1944). Astrofisico ritenuto il primo scienziato ad 
aver supposto che la radiazione del Sole può su-
bire mutamenti nel tempo. Nel 1953, dalle sue 
continue osservazioni dedusse una connessione 
fra le variazioni della radiazione solare ed il tem-
po meteorologico sulla Terra, permettendo previ-
sioni di carattere generale estese ad un arco di 50 
anni. 



Biografie dei Soci 

 49

ABBRI, Ferdinando 
n. ad Agliana (Pistoia) il 12/7/1951 

C dal 2001 

Laureato in Filosofia presso l’Università di Firen-
ze nel 1975 con una tesi su Chimica, Filosofia e 
Linguaggio, è stato dal 1976 al 1981 borsista alla 
Domus Galilaeana di Pisa, presso il Dipartimento 
di Filosofia dell’Università di Firenze e dal 1981 
al 1986 ricercatore confermato di Storia della filo-
sofia presso il medesimo Dipartimento. Professore 
straordinario di Storia della filosofia moderna e 
contemporanea dal 1987 al 1991 presso l’Uni-
versità della Calabria e Direttore del locale Dipar-
timento di Filosofia, ha tenuto anche gli insegna-
menti di Storia della filosofia e di Storia della filo-
sofia medievale. Dal 1992 professore ordinario di 
Storia della filosofia nella Facoltà di Lettere e Fi-
losofia dell’Università di Siena nella sede di Arez-
zo. Di questa Facoltà è stato Preside dal 1994 e 
per sei anni ha ricoperto la carica di Direttore del 
Dipartimento di Studi storico-sociali e filosofici di 
Arezzo. Membro del Comitato scientifico dell’I-
stituto e Museo di Storia della Scienza di Firenze, 
della Società italiana di storia della scienza, del 
Gruppo nazionale di fondamenti e storia della 
Chimica e di istituzioni straniere. Membro del 
Comitato di redazione della rivista Nuncius. Anna-
li di storia della Scienza, è condirettore della col-
lana Storia delle idee. Si è occupato della storia 
delle idee nell’età moderna e contemporanea con 
particolare attenzione alle vicende dell’alchimia, 
della chimica e delle scienze sperimentali in età 
moderna. I suoi lavori possono essere così classi-
ficati: storia della scienza (la chimica dal Rina-
scimento al primo Ottocento), storia della filosofia 
(F. Bacon, illuminismo, cultura tardo-vittoriana, 
Bloomsbury Group, idealismo britannico), storia e 
filosofia della musica (Novecento britannico), sto-
ria sociale (etica, religione, sessualità, educazio-
ne). Vastissima la sua produzione scientifica com-
prendente volumi, saggi, collaborazioni a edizioni 
varie sulla storia della Scienza.  
 
 
ABETTI, Giorgio  
n. a Padova il 5/10/1882 
d. a Firenze il 24/8/1982 

O dal 1940 

Iniziò gli studi a Roma, ma si laureò in fisica 
all’Università di Padova nel 1904. Assistente vo-

lontario prima presso l’Osservatorio astronomico 
di Padova, poi a Berlino, assistente effettivo ad 
Heidelberg (1906-1908). Si recò poi all’Osserva-
torio di Yerkes sul Lake Geneva nei pressi di 
Williams Bay, a 130 km a nord di Chicago, e su-
bito dopo all’Osservatorio di Mount Wilson in 
California fino al 1909. Tornato in Italia alla fine 
del 1909, per un anno fu assistente all’Istituto di 
Fisica terrestre a Napoli. Astronomo aggiunto 
all’Osservatorio del Collegio Romano, si occupò 
di stelle doppie e spettroscopia stellare. Nel 1910 
conseguì la libera docenza in astrofisica a Cata-
nia e nel 1913 partecipò alla spedizione De Fi-
lippi in Karakorum, Himalaya e Turkestan. Du-
rante la prima guerra mondiale si recò negli Stati 
Uniti per una spedizione a Green River (Wyo-
ming) per osservare l’eclisse totale di sole 
dell’8/6/1918. Nel 1920 si trasferì a Firenze (Ar-
cetri) e nel 1921 divenne direttore dell’osservato-
rio. Vinse il concorso a cattedra in astrofisica a 
Firenze nel 1925 e nel 1930 fu invitato dalla 
Fondazione Rockfeller all’Osservatorio di Mount 
Wilson per ricerche sullo spettro della cromosfe-
ra e tenne lezioni in varie università.  
 
 
AGGAZZOTTI, Alberto 
n. a Modena il 18/7/1877 
d. a Modena il 20/4/1963 

A dal 1926; Presidente della Sezione di scienze 
fisiche, matematiche e naturali 1939-1945 

Assistente e poi aiuto nell’Istituto di Fisiologia 
dell’Università di Torino (1907-1922) ha insegna-
to Fisiologia nell’Università di Catania (1923/24) 
e di Parma (1924/25). Passò quindi nell’Uni-
versità di Modena come ordinario di Fisiologia 
sperimentale e tenne la cattedra fino al 1946-47. 
Professore fuori ruolo fino al 1952 ebbe il titolo 
di emerito nel 1953. Insegnò anche per incarico 
la Chimica biologica dal 1928 al 1948. Fu Presi-
de della Facoltà di Medicina dal 1935 al 1944 
quindi Preside di Farmacia fino al 1945. I suoi 
studi hanno avuto per argomento la fisiopatolo-
gia dell’uomo in alta montagna, esperimenti di 
ipobaropatia, i fermenti della digestione e la fi-
siologia dei muscoli. Durante la prima guerra 
mondiale organizzò e diresse un ufficio psico-
fisiologico dell’aviazione. Ha tenuto inoltre la 
presidenza della sezione modenese della Società 
di Biologia sperimentale. 
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AGNATI, Luigi Francesco 
n. a Pesaro il 18/6/1940 

A dal 1996 

Laureato in Medicina e Chirurgia, specializzato 
in Neurologia e in Farmacia, diplomato in Logica 
Formale e specializzato in Calcolo Elettronico. 
Allievo dei professori Paolo Crepax (Univ. Bo-
logna) e Francesco Infantellina (Univ. Palermo). 
Titolare della cattedra di Fisiologia umana presso 
la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Universi-
tà di Modena. Dal 1973 ha iniziato una collabo-
razione con il professor Kjell Fuxe, dell’Accade-
mia Reale Svedese delle Scienze, ordinario di I-
stologia e Neurobiologia presso il Karolinska In-
stitutet. Collabora dal 1976 con Università ame-
ricane ed europee per le sue ricerche di Fi-
siologia (Neurochimica, Neuroanatomia). Chia-
mato a far parte di Commissioni Internazionali 
per progetti di ricerca e come visiting professor 
in numerose Università. Socio effettivo dell’Ac-
cademia dell’Istituto delle Scienze di Bologna, 
membro delle Società italiane di Fisiologia, Far-
macologia, Endocrinologia, Neuroscienze. Nel 
1993 ha ricevuto la laurea honoris causa dal Ka-
rolinska Institutet e presso questo Institutet ha 
trascorso un biennio dal 1994, con un Nobel Fel-
lowship. Dalla collaborazione con il professor 
Fuxe è nata a Modena un’unità di Neurochimica 
di livello internazionale. Molti i riconoscimenti 
nazionali ed internazionali (premio Sani Marche, 
premio Golgi), a sua volta in Commissione di 
premi internazionali. Referee di riviste interna-
zionali e di piani scientifici internazionali e 
membro dell’editorial board di riviste internazio-
nali e nazionali. Ha partecipato a conferenze di-
vulgative sulle funzioni del sistema nervoso e 
collaborato alle pagine scientifiche di quotidiani 
italiani. 
 
 
AGNELLI, Jacopo  
n. a Ferrara il 23/7/1702 
d. il 3/3/1799 

A dal 1723-31, decima aggregazione 

Medico e letterato. All’età di 23 anni fu promos-
so alla cattedra di lingua greca dell’Università di 
Ferrara e dal 1730 gli fu conferita la cattedra di 
Rettorica nel medesimo Studio. Pastore arcade 
con il nome di Rimero Celenio, diede alle stampe 
molte composizioni poetiche. 

AGOSTINELLI, Cataldo 
n. a Ceglie Messapico (Brindisi) il 16/12/1894 
d. a Torino il 18/1/1988 

O dal 1953 

Laureato nel 1920 in Ingegneria meccanica al 
Politecnico di Torino e in Matematica nel 1930, 
dapprima svolse attività tecnica e quindi (1931-
38) quella di ordinario di Meccanica nel R. 
Istituto industriale Omar di Milano. Libero 
docente di Meccanica razionale dal 1935. 
Insegnò presso l’Università di Modena nel 
1938/39 come incaricato e poi nel biennio 1941-
43 come Straordinario di Meccanica razionale. A 
Modena fu anche incaricato di Geometria 
analitica e di Geometria descrittiva. Chiamato a 
Catania vi rimase fino alla fine della seconda 
guerra mondiale, quando ottenne il trasferimento 
a Torino. Ha lasciato oltre duecento lavori 
scientifici e numerosi trattati. Accademico 
Linceo e socio di altre accademie.  
 
ALBASINI, Albano 
n. a Verona l’1/6/1935 

C dal 1987 

Professore incaricato di Chimica Organica nella 
Facoltà di Farmacia dell’Università di Modena 
dal 1967, è divenuto straordinario e poi ordinario 
di Chimica farmaceutica. Ha tenuto per incarico 
anche Complementi di Chimica tossicologica. 
Autore di numerose pubblicazioni scientifiche ha 
studiato l’attività biologica dei farmaci e i prin-
cipi attivi delle piante officinali. 
 
 
ALBERTOTTI, Giuseppe 
n. a Calamandrana (Alessandria) il 24/7/1851 
d. a Roma il 26/12/1936 

A dal 1889 

Oculista, letterato e storico della medicina. Lau-
reato a Torino nel 1875, si formò scientificamen-
te alla scuola del Reymond fino al 1885 e in altri 
Istituti diretti da insigni maestri in cui si applicò 
allo studio della fisica, della fisiologia e della pa-
tologia. Nel 1882 conseguì la libera docenza e 
nel 1885 fu vincitore di concorso a cattedra con 
chiamata alla direzione della Clinica oculistica 
della R. Università di Modena ove rimase fino al 
1904/1905 e successivamente, come Emerito, fi-
no alla morte. Le sue ricerche pubblicate riguar-
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dano studi di oftalmoscopia sulla cateratta, sul 
distacco retinico, sul glaucoma, sulla messa a 
punto di nuovi strumenti a scopo operatorio, sul-
le abnormi funzioni visive di artisti desunte dai 
loro dipinti. Lasciò anche studi di grande interes-
se sulla storia della medicina, in particolare delle 
tecniche oftalmoscopiche del passato. A Modena 
fece parte del gruppo di intellettuali che frequen-
tava il Caffè della Secchia e illustrò in modo 
completo l’opera di G. Cesare Cordara. Passò poi 
all’Università di Padova. 
 
 
ALBRECHT, Julius 
n. ad Amburgo (Germania) l’1/5/1926 

O dal 1979 

Si formò matematicamente alla scuola di Lothar 
Collatz. Nel 1954 conseguì il Dottorato alla Uni-
versità Tecnica di Hannover e nel 1961 ottenne 
l’abilitazione presso l’Università di Amburgo. 
Nel 1967 fu nominato Professore nell’Università 
Tecnica di Berlino e dal 1970 è professore nella 
Università Tecnica di Clausthal. La sua attività di 
ricerca e di insegnamento riguarda soprattutto il 
campo dell’Analisi numerica, con particolare in-
teresse alle equazioni differenziali, ai problemi 
agli autovalori ed all’analisi funzionale.  
 
 
ALDROVANDI, Paolo 
di Bologna 

A dal 1700-22, sesta aggregazione 

 
 
ALESSANDRINI, Antonio 
n. a Bologna il 30/7/1786 
d. a Bologna (?) il 6/4/1861  

C dal 1842 

Laureato in medicina a Bologna nel 1809 e in 
chirurgia nel 1811. Nella stessa Università fu 
nominato incisore di anatomia e patologia nel 
1815 e nel 1819 supplente di anatomia compara-
ta e veterinaria, quindi titolare nel 1824. Del-
l’Ateneo bolognese fu pure reggente nel 1859. 
Nel 1827 fu ammesso al Collegio medico-chi-
rurgico ed ottenne che venisse eretto uno stabi-
limento di clinica veterinaria di cui fu direttore. 
Dal 1827 fu socio dell’Accademia dell’Istituto 
delle Scienze di Bologna.  

ALFANI, Augusto 
n. a Firenze il 17/11/1844 
d. a Firenze il 25/11/1923 

C dal 1882 

Studiò filosofia e filologia all’Istituto di studi su-
periori di Firenze e svolse poi attività di scrittore, 
e pedagogista. Professore di filosofia nei licei di 
Pistoia e Firenze, accademico della Crusca, con-
sigliere comunale di Firenze nel 1879, giornali-
sta. Il suo interesse più vivo fu quello educativo 
che gli ispirò la sua opera principale, Il carattere 
degli Italiani. Fondò e diresse il periodico La 
scuola, scrisse articoli e saggi dedicati all’educa-
zione popolare oltre a numerose opere didattiche 
e narrative. L’Alfani fu tra i collaboratori de La 
Rassegna Nazionale, la rivista sorta a Firenze nel 
1879 con l’obbiettivo della costituzione di un 
partito conservatore nazionale che raggruppasse 
cattolici e liberali. In uno dei suoi saggi espresse 
il metodo che intendeva applicare con il suo mo-
vimento: cercare un giusto equilibrio fra progres-
so e conservazione e fondare la libertà sui princi-
pi morali e religiosi. L’Alfani dette anche il suo 
contributo a quella letteratura che fu detta selph-
helismo, e che ebbe il suo più illustre esponente 
in M. Lesiona.  
 
 
ALIMENA, Bernardino 
n. a Cosenza il 12/9/1861 
d. a Cosenza il 30/7/1915 

A dal 1904 

Compiuti gli studi ginnasiali e liceali a Cosenza, 
si iscrisse all’Università di Napoli e si laureò in 
Giurisprudenza a Roma nel 1885. Nel 1898 fu 
nominato straordinario di diritto e procedura pe-
nale nella Università di Cagliari e, dal novembre 
dello stesso anno, fu chiamato a Modena sulla 
cattedra di Diritto e Procedura penale che tenne 
fino alla morte. Promosse presso l’Università di 
Modena un Istituto Giuridico Sociale e una 
Scuola di applicazione per la Criminologia e la 
Pratica giudiziaria penale. Fu anche uno dei fon-
datori dell’Università Popolare. Seguace dappri-
ma della scuola penale positiva se ne allontanò 
successivamente creando una scuola critica, in-
termedia fra le due correnti allora esistenti, la 
classica e la positiva. L’attività del giurista fu 
quindi accompagnata da un approfondimento fi-
losofico della dottrina. Si dedicò a ricerche sul 
diritto comparato, con approfondimento della fi-
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gura del delinquente nelle diverse epoche stori-
che. Lasciò opere di grande mole quali I limiti e i 
modificatori dell’imputabilità, La scuola critica 
di diritto penale, Studi di procedura penale, 
Principi di diritto penale, Principi di procedura 
penale. Fu membro della Société de Législation 
Comparée di Parigi nella quale operò attivamen-
te, Socio dell’Accademia di Cosenza, di Napoli e 
di altre ancora. 
 
 
ALTIANI, Ferdinando 
da Livorno 

A dal 1751-1767 

Auditore di Massa. Laureato a Modena nel 1750 
in Diritto civile e canonico.  
 
 
AMALDI, Edoardo 
n. a Carpaneto Piacentino (Piacenza) il 5/9/1908 
d. a Roma il 5/12/1989 

O dal 1968  

Laureato in Fisica, è divenuto ordinario di Fisica 
sperimentale nell’Università di Roma. Ha svolto 
attività di ricerca in Germania e negli Stati Uniti. 
Membro dell’esecutivo dell’Unione Internazio-
nale di Fisica Pura ed Applicata, direttore della 
Sezione di Roma dell’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare. Fisico nucleare di fama mondiale, in 
particolar modo studioso della radioattività pro-
vocata da neutroni, della diffusione dei neutroni 
lenti e veloci e della radiazione cosmica. Al pro-
gresso di questi campi diede fondamentali con-
tributi. 
 
 
AMALDI, Ugo 
n. a Verona il 18/4/1875 
d. a Roma l’11/11/1957 

A dal 1906; Presidente della Sezione di scienze 
fisiche, matematiche e naturali 1916-1919 

Fu allievo di Enriquez, di Arzelà e di Pincherle. 
Dopo un anno di insegnamento a Cagliari fu a 
Modena professore di Geometria analitica e 
proiettiva dal 1904/1905 al 1917/18. Chiamato a 
Padova, rimase come Professore Onorario presso 
l’Università di Modena. Insegnò per incarico an-
che Matematica per chimici e naturalisti, Geome-
tria descrittiva con disegno, Meccanica razionale. 
Fu Preside della Facoltà di Scienze dell’Univer-

sità di Modena dal 1910/11 al 1912/13. Si dedicò 
in particolare allo studio della teoria dei gruppi, 
ma era dotato di vasta cultura anche al di fuori 
delle scienze esatte. Collaborò con Enriquez nel-
la stesura di numerosi testi per le scuole seconda-
rie. La sua opera più significativa è la collabora-
zione offerta a Levi-Civita nella stesura del basi-
lare trattato in due volumi, Lezioni di Meccanica 
razionale. 
 
 
AMARI, Michele 
n. a Palermo il 7/7/1806 
d. a Firenze il 16/7/1889 

O dal 1882 

Fu uno dei più illustri arabisti europei, materia 
che iniziò ad apprendere nel periodo dei suoi 
studi a Parigi. Scrisse trattati su questo argomen-
to fra i quali Storia dei Musulmani in Sicilia, la 
Cronologia del Corano premiata dall’Istituto di 
Francia e la Biblioteca arabo-sicula. Dischiuse 
agli studiosi una quantità di fonti arabe, storiche, 
geografiche, cronologiche e diplomatiche. 
 
 
AMBROSETTI, Giovanni 
n. ad Avessa (Verona) il 13/1/1915 
d. a Verona il 28/3/1985 

A dal 1958; Presidente della Sezione di scienze 
morali, giuridiche e sociali 1971-1985. 

Laureato a Roma nel 1938, assistente a Padova, 
insegnò Filosofia del Diritto a Camerino prima di 
essere chiamato a Modena sulla cattedra di Filo-
sofia del diritto dal 1952/53. Per incarico ha an-
che insegnato Storia delle dottrine politiche, Sto-
ria del Diritto italiano e Diritto privato compara-
to. Morì in treno sulla via del ritorno a casa. 
 
 
AMBROSIONI, Pietro 
n. a Chiari (Brescia) il 7/4/1904 
d. a Bologna il 9/1/1982 

A dal 1957 

Laureato in Medicina Veterinaria a Milano e in 
Medicina e Chirurgia a Pavia, fu dapprima assi-
stente volontario a Pavia e Roma dove ottenne la 
libera docenza in Microbiologia (1939) e poi in I-
giene (1943). A Roma gli fu affidato l’inse-
gnamento di Microbiologia presso la facoltà di 
Scienze dal 1940 al 1946 e a Perugia l’insegna-
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mento di Igiene dal 1945 al 1948, quando vinse il 
concorso a cattedra di Microbiologia e fu chiama-
to a Modena dove rimase fino al 1958. Da quel-
l’anno passò a Bologna sulla cattedra di Igiene ed 
a Bologna diresse pure il centro di Medicina pre-
ventiva. E’ autore di oltre cento pubblicazioni spe-
cialistiche nel suo campo di interesse. 
 
 
AMICI, Giovanni Battista 
n. a Modena il 25/3/1786 
d. a Firenze il 10/4/1863 

A dal 1814, P dal 1841; Censore per le Arti 
1817-1822, 1824-1826 

Laureato in ingegneria a Bologna nel 1808, gli fu 
affidato nel gennaio del 1811 dall’Università di 
Modena l’insegnamento degli Elementi di alge-
bra e geometria come supplente e dal giugno del-
lo stesso anno come professore. Tenne anche il 
corso di Trigonometria. Fu reggente del Liceo 
Dipartimentale nell’anno 1813/14. Alla restaura-
zione estense (1814) gli venne ancora affidata la 
cattedra di Algebra, geometria e trigonometria 
piana; nel 1825 fu dispensato dall’insegnamento 
e nominato Professore referente al Ministero sui 
Progressi delle Scienze fisiche e matematiche, 
incarico che tenne fino al 1830/31. Nominato 
Ministro della Pubblica Istruzione nel Governo 
provvisorio del 1831, al ritorno del Duca si tra-
sferì a Firenze come Astronomo al Museo di Fi-
sica e Storia Naturale, con il titolo anche di Pro-
fessore di Astronomia dell’Università di Pisa. 
Nel 1859 fu collocato in pensione ed incaricato 
delle osservazioni microscopiche presso il Mu-
seo di Storia Naturale. Fu matematico, astrono-
mo, istologo, fisiologo ed infine ottico e mecca-
nico pratico valentissimo. Dedicò gran parte del-
la sua attività agli studi di fisica ottica e alla fab-
bricazione di strumenti scientifici che gli diedero 
fama mondiale. Famosi sono il telescopio a ri-
flessione costruito per la Specola di Milano, il 
microscopio catadiottrico, il telescopio acromati-
co ottenuto per mezzo di prismi (rimane famoso 
il prisma di Amici). Portò notevoli contributi in 
astronomia con il perfezionamento delle apposite 
strumentazioni e compì importanti studi in isto-
logia e fisiologia con l’uso dei microscopi che 
aveva costruito. Nel campo della fisiologia bota-
nica mise in evidenza la struttura e la funzione 
del tubo pollinico responsabile della fecondazio-
ne vegetale. 

AMICI, Vincenzo 
n. a Modena l’8/10/1807 
d. a Barberino di Val d’Elsa (Firenze) il 
13/10/1874 

A dal 1829, E dal 1841, S dal 1861 

Primogenito di Giovanni Battista fu professore di 
matematica-meccanica nell’Università di Pisa e 
direttore dell’Istituto Tecnico di Firenze. Com-
pose un Corso elementare di meccanica ed i-
draulica ove discusse la meccanica teorica, 
l’idraulica e le loro applicazioni. 
 
 
AMORTH, Antonio 
n. a Parma il 2/5/1908 
d. a Milano il 21/7/1986 

A dal 1948 

Rinomato studioso e docente di diritto costitu-
zionale, diritto amministrativo e diritto pubblico. 
Ha insegnato in diverse Università italiane: a 
Macerata, a Modena e infine a Milano, alla Stata-
le, dove fu anche Preside della Facoltà di Giuri-
sprudenza, alla Bocconi e alla Cattolica. A Mo-
dena ha insegnato nel 1938/39 per incarico Dirit-
to amministrativo poi ha avuto la cattedra della 
stessa materia dal 1941/42 al 1957/58. Per inca-
rico ha insegnato Diritto costituzionale. E’ stato 
inoltre Preside della Facoltà di Giurisprudenza 
dal marzo 1951 a tutto il 1952/53. Autore di 
ponderose opere giuridiche fra le quali La nozio-
ne di gerarchie e Il merito dell’atto amministra-
tivo. 
 
 
AMORTH, Luigi 
n. a Modena il 3/12/1921 

C dal 1975, A dal 1983  

Conseguita la laurea nel 1948 è divenuto titolare 
di italiano e storia nell’Istituto Magistrale «Sigo-
nio» di Modena. Cura interessi nel campo dei 
documenti sia storici che letterari. Profondo stu-
dioso della storia di Modena e della Casa d’Este, 
su cui ha scritto diversi saggi culminati nel ben 
noto volume Modena Capitale. Socio effettivo 
della Deputazione di Storia Patria per le antiche 
Provincie Modenesi della quale è stato per anni 
Segretario generale, membro del Centro Studi 
muratoriani di Modena e del Comitato perma-
nente per la storia della Università di Modena. 
Ha combattuto nella seconda guerra mondiale ot-
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tenendo tre croci al merito di guerra. Cavaliere al 
merito della Repubblica. 
 
 
AMPÈRE, André Marie 
n. a Lyon (Francia) il 22/1/1775 
d. a Marsiglia (Francia) il 10/6/1836 

C dal 1833 

Meravigliò i matematici per la sua intelligenza 
fin da quando aveva 12 anni. Divenne professo-
re di fisica e di chimica a Bourg nel 1801 e pro-
fessore di matematica all’École Polytechnique 
di Parigi nel 1809. Non era un costante speri-
mentatore ma era soggetto a brillanti spunti di 
ispirazione che giungevano spesso a importanti 
conclusioni. Quando Ørsted riportò la sua 
scoperta di un ago magnetico che veniva 
orientato da una corrente che passava in una 
spira, Ampére scrisse in una settimana la teoria 
che spiegava il fenomeno. Formulò una legge 
sull’elettromagnetismo che porta il suo nome. 
Mise a punto uno strumento per la misura della 
corrente elettrica che nella successiva elabora-
zione è noto come galvanometro. Nel 1827 ap-
parve il suo fondamentale lavoro: Memoria sul-
la teoria matematica dei fenomeni elettrodina-
mici unicamente dedotta dall’esperienza. Scris-
se, fra l’altro, anche un Saggio sulla filosofia 
delle Scienze. 
 
 
ANDRÀ, Giacinto 
da Torino 

A dal 1795, Est dal 1815 
 
 
Andreoli, Aldo 
n. a Bologna nel 1890 
d. a Bologna il 28/12/1972 

A dal 1953; Presidente della Sezione di storia, 
lettere ed arti 1962-1972 

Compì gli studi a Bologna laureandosi in lettere 
con lode nel 1919, dopo avere valorosamente 
partecipato alla guerra 1915-18. Insegnante di 
lettere a Bologna, fu nominato preside nel 1938, 
ma non occupò il posto essendo stato nominato 
deputato al Parlamento, membro della Commis-
sione Educazione Nazionale. Negli anni difficili 
della seconda guerra mondiale resse temporane-
amente il Provveditorato agli Studi di Bologna e, 
successivamente, di Milano. Dopo la guerra fu 

preside dell’Istituto Magistrale di Crema, poi di 
quello di Modena e infine del Liceo Muratori di 
Modena nel periodo 1950-1960. Dopo l’andata 
in pensione tenne nel periodo 1964-66 la presi-
denza del Liceo San Carlo, allora parificato. Ol-
tre a un paio di volumi, lasciò scritti di vario ar-
gomento, pubblicati nell’arco di un cinquanten-
nio, in quotidiani, in periodici, in riviste lettera-
rie, fra cui Convivium e il Giornale storico della 
letteratura italiana. Altri contributi si trovano 
nelle pubblicazioni di vari enti culturali di cui fu 
socio, quali le Deputazioni di Storia Patria per le 
antiche Provincie Modenesi e quella di Bologna 
e il Centro studi muratoriani di Modena. Agli 
studi muratoriani dedicò una particolare atten-
zione, dalla tesi di laurea all’ultima fatica, il vo-
lume Nel mondo di Lodovico Antonio Muratori 
pubblicato nell’anno della sua morte. Fu cavalie-
re di Vittorio Veneto e generale di brigata di 
complemento. 
 
 
ANDREOLLI, Bruno 
n. ad Avio (Trento) il 6/10/1949 

A dal 1999 

Professore di ruolo di Storia medievale nella Fa-
coltà di conservazione dei beni culturali della 
Università di Bologna. Studioso di storia medie-
vale, cresciuto alla scuola di Vito Fumagalli. E-
sperto di storia agraria medievale alla quale ha 
dedicato numerose pubblicazioni, e di cui in Ita-
lia è uno dei più profondi conoscitori. Ha dedica-
to diverse ricerche al Mirandolese e alla storia 
dei Pico. Socio effettivo della Deputazione di 
Storia Patria per le antiche Provincie Modenesi, e 
della Accademia degli Agiati di Rovereto (TN). 
 
 
ANELLI, Mario 
n. a Parma il 9/6/1882 
d. a Parma il 3/9/1953 

A dal 1938 

Professore di Geologia nella R. Università di Mo-
dena dal 1929/30 al 1941/42, incaricato di Petro-
grafia e di Mineralogia, fu anche incaricato di Mi-
neralogia nella R. Università di Parma. Consulente 
dell’A.C.I.P. per l’Italia settentrionale. Le sue ri-
cerche sono state condotte nel campo della petro-
grafia e della paleontologia, ma in modo particola-
re hanno avuto come argomento complesse e di-
battute questioni di natura stratigrafica e tettonica. 
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Si è interessato anche alle ricerche petrolifere nel-
l’Appennino settentrionale estendendone le com-
petenze all’Italia meridionale. 
 
 
ANGELELLI, Massimiliano 
n. a Bologna il 28/8/1775 
d. a Bologna il 31/5/1853 

C dal 1842 

Marchese, fu letterato dotto di greco, latino e ita-
liano. Nel 1825 il papa Leone XII lo nominò Pre-
sidente del Collegio Filologico da lui istituito; 
nel 1832-33 insegnò lettere greche nella Sapien-
za bolognese. Nel 1837 conseguì il diploma per 
l’insegnamento della storia, materia che insegnò, 
insieme alla letteratura greca, dal 1838. Fu socio 
dell’Accademia dell’Istituto delle Scienze di Bo-
logna e di altre accademie. Fu nominato da Pio 
IX nel 1848 membro dell’alto Consiglio dello 
Stato Pontificio. Fu traduttore di Platone, Plutar-
co e del teatro di Sofocle. Pastore arcade con il 
nome di Timalce Peneio. 
 
 
ANGELUCCI, Angelo 
n. a Todi (Perugia) nel 1820 
d. nel 1891 

C dal 1863 

Noto come scrittore è stato maggiore d’artiglieria. 
Conservatore del Museo Nazionale di Artiglieria a 
Torino, professore onorario dell’Accademia di 
Belle Arti a Parma. È autore di molti eruditi opu-
scoli storico-militari e d’arte e di Memorie pubbli-
cate negli Atti di varie Accademie.  
 
 
ANGIOLANI, Argeo 
n. ad Ancona il 19/5/1890 

C dal 1938 

Già assistente di Chimica nell’Università di To-
rino dal 1919, dedicò prevalentemente i suoi in-
teressi all’industria metallurgica. Fondò nel 1924 
la rivista La Chimica premiata dalla Reale Acca-
demia d’Italia. Dal 1934 ha insegnato Chimica 
industriale nell’Università di stato di Conception 
(Cile) e dal 1948 nella Scuola di Ingegneria 
dell’Università di Santiago. Numerose le sue 
pubblicazioni scientifiche in diversi settori della 
Chimica. 

ANGIOLINI, Giorgio  
n. a Pieve di Fosciana (Lucca) il 22/3/1652 

A dal 1684 

Valido Giureconsulto, impiegato di diverse Giu-
dicature degli Stati Estensi. Ricordato da G. Ti-
raboschi nella sua Biblioteca modenese, diede al-
le stampe vari componimenti poetici. 
 
 
ÅNGSTRÖM, Knut Johan 
n. a Uppsala (Svezia) il 12/1/1857 
d. a Uppsala il 4/3/1910 

O dal 1900 

Figlio di Ander Jonas Angström, famoso fisico 
svedese, ha studiato a Uppsala e a Strasburgo. Fu 
egli stesso fisico e insegnò Fisica all’Università 
di Stoccolma e dal 1896 all’Università di Uppsa-
la. Lasciò lavori di spettroscopia. 
 
 
ANSELMI, Giulio Cesare 
da Sassuolo – d. nel 1818 ca. 

A dal 1772 

Avvocato. 
 
 
ANTONIELLI, Giuseppe 
n. a Giaveno (Torino) il 12/1/1818 
d. a Modena il 26/3/1879 

A dal 1861 

Laureato in Medicina a Torino nel 1849 ebbe la 
chimica fra i primi interessi quale allievo di Raf-
faele Piria. Nel 1857 fu inviato come Professore 
di Chimica a Cagliari e nel 1860 trasferito a Mo-
dena, ove rimase fino alla morte. Qui tenne la 
cattedra di Chimica Generale, inorganica e orga-
nica dal 1861/62 al 1878/79 insegnando agli stu-
denti di Medicina, Farmacia, Scienze e Veterina-
ria. Negli anni dal 1865/66 al 1875/76 al corso di 
Chimica per gli studenti di Medicina aggiunse 
l’insegnamento di Chimica Fisiologica. 
 
 
ARAGO, François 
n. a Estagel, Roussillon (Fancia) il 26/2/1786 
d. a Parigi il 2/10/1853 

C dal 1829 

Fisico, astronomo nonché uomo politico. Studiò 
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a Perpignan e all’École Polytechnique di Parigi, 
dove all’età di 23 anni successe a Gaspard Mon-
ge nella cattedra di geometria analitica. Nel 1806 
ebbe da Napoleone l’incarico di eseguire la 
triangolazione di una vasta zona di confine; 
scoppiata la guerra franco-spagnola, mentre si 
trovava nell’isola di Maiorca, venne imprigiona-
to perché sospettato di spionaggio. Liberato e po-
stosi in viaggio verso Marsiglia, cadde nelle ma-
ni dei pirati. Ritornato a Parigi nel 1809, venne 
nominato membro dell’Accademia delle Scienze 
e professore di geometria analitica. Deputato e 
poi Ministro della Marina, nel 1848 fu Presidente 
della Commissione esecutiva. Soprattutto noto 
per aver scoperto il principio della produzione 
del magnetismo per rotazione in un conduttore 
non magnetico rielaborando le teorie di Ørsted. 
Ideò un esperimento che dimostrava la teoria on-
dulatoria della luce, confrontando le variazioni di 
velocità nel passaggio fra mezzi a diversa densi-
tà. In astronomia fu protagonista di accese dispu-
te sulla priorità delle scoperte relative alle carat-
teristiche del pianeta Nettuno. Lasciò un grande 
numero di pubblicazioni sulla sua attività scienti-
fica. 
 
 
ARALDI, Antonio 
n. nel 1736 ca. 
d. a Modena il 7/11/1815 

A dal 1789; Censore per le Lettere nel 1809 
 
 
ARALDI, Antonio 
n. a Modena il 12/6/1785 
d. a Modena il 4/4/1865 

A dal 1816, P dal 1859; Segretario della Sezione 
di Arti 1818-1852 
Figlio dell’illustre medico Michele, frequentò la 
Scuola del Genio sorta a Modena per volere di 
Napoleone I e, terminati gli studi nel 1809, fu 
addetto fra il 1811 e il 1813 a vari lavori di forti-
ficazione partecipando alla strenua difesa di 
Danzica e alla Beresina, come Colonnello del 
Genio. A Danzica diresse la costruzione di opere 
di difesa ma la capitolazione della città lo co-
strinse a ritornare in patria. Dal Duca Francesco 
IV ebbe confermato il grado di Capitano, diri-
gendo le operazioni geodetiche per la formazione 
della carta topografica del Ducato Estense. Dedi-
cava nel frattempo molto interesse allo studio 
della matematica e scrisse memorie di fisica e 

matematica, ideando e presentando strumenti per 
la dimostrazione di leggi matematiche e per cal-
coli anche complessi. Fu preposto ad uno dei 
corsi quadriennali nel Convitto dei Cadetti Pio-
nieri e dal 1829 insegnò Matematica pura ed ap-
plicata. Matematico di grande levatura si occupò 
di Calcolo superiore e di Geometria analitica, re-
alizzando, secondo quanto afferma il Riccardi, 
un Corso di analisi superiore che fece testo per 
tutto il XIX secolo. Nel 1848/49 fu chiamato a 
insegnare questa materia nell’Università di Mo-
dena fino al 1854/55. Lasciò quindi l’insegna-
mento per malattia mantenendo il titolo di pro-
fessore emerito. Si occupò anche di calcolo diffe-
renziale ed integrale, di fisica matematica e di ot-
tica, applicandovi principi matematici. 
 
 
ARALDI, Antonio 
n. a Modena il 7/3/1819 
d. a Bologna il 9/1/1891 

C dal 1867 

Divenne insegnante di matematica ma nel 1848 
lasciò la cattedra per partecipare come capitano 
dei volontari modenesi alla guerra contro 
l’Austria. Ottenne successivamente la cittadinan-
za sarda e insegnò presso la Scuola di Fanteria di 
Ivrea. Partecipò alla campagna di Crimea e alla 
seconda guerra di indipendenza guadagnando 
una medaglia d’argento. Dopo l’unificazione 
d’Italia ricoprì diverse cariche militari finché, nel 
1875, fu nominato maggiore generale ed ebbe il 
comando della fortezza di Mantova. Fu anche 
aiutante di campo del Re. Più volte fu eletto de-
putato. Pubblicò studi sui problemi della difesa 
nazionale e di matematica applicata. 
 
 
ARALDI, Carlo 
n. a Cremona – d. nel 1822 

A dal 1809, O dal 1821 

Allievo di Francesco Fontana e istruttore alla 
corte del granduca Ferdinando di Toscana. Scris-
se Esperimento di matematica elementare, e di 
lingua greca. 
 
 
ARALDI, Gaetano 
n. a Modena nel 1708 
d. a Modena l’8/4/1790 

A dal 1750; Censore nel 1750 
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Laureato a Modena in Medicina e Filosofia nel 
1729 fu iscritto al Collegio Medico. Nel 1737-38 
fu nominato Lettore di Medicina nell’Università 
di Modena e passò poi sulla cattedra resasi libera 
per la morte di Antonio Chierici. Dal 1757 fu 
nominato Lettore Primario e dal 1760 continuò 
l’effettivo insegnamento con il titolo di Lettore 
Primario Emerito.  
 
 
ARALDI, Giovanni Battista 
n. a Modena nel 1703 ca. 
d. a Modena il 16/12/1793 

A dal 1750 

Dottore Collegiato di Teologia, ottenne il titolo di 
Dottore in utroque jure e fu Notaio di Massa Car-
rara. Con Francesco III ed Ercole III fu Teologo di 
Corte. Tenne nell’Università di Modena la Catte-
dra di Filosofia dal 1732/33 al 1750/51. Fu ascritto 
all’Accademia degli Agiati di Rovereto. 
 
 
ARALDI, Michele 
n. a Modena il 10/2/1740 
d. a Milano il 5/11/1813 

A dal 1770; Censore nel 1791, 1793, 1795, 1796 

Laureato a Modena in Filosofia e Medicina nel 
1759, aveva anche curato gli studi di matematica. 
Nello Studio Pubblico fu il primo Lettore stipen-
diato di Medicina. Insegnò dal 1761/62 al 1771/72 
ad anni alterni l’Anatomia e la Fisiologia. Ebbe 
quindi l’insegnamento di Istituzioni Fisiologiche e 
successivamente di Istituzioni Mediche. Nel 1802 
fu estromesso dall’insegnamento universitario in 
seguito agli avvenimenti politici. Nel 1804 fu no-
minato Segretario Generale dell’Istituto Nazionale 
e si trasferì prima a Bologna e poi a Milano. La 
sua fama di scienziato crebbe e fu nominato 
membro del Corpo Elettorale dei Dotti. Nei suoi 
interessanti scritti di Fisiologia applicò le sue co-
noscenze di fisica e di matematica. Le sue ricerche 
furono dirette alla fisiologia dell’occhio, alla fisio-
logia del sonno, alla circolazione del sangue e alla 
forza propulsiva del cuore.  
 
 
ARANGIO RUIZ, Gaetano 
n. ad Augusta (Siracusa) il 18/4/1857 
d. a Torino il 30/7/1936 

A dal 1911; Presidente della Sezione di Scienze 
morali, giuridiche e sociali 1921-1925. 

Laureato in Giurisprudenza a Napoli nel 1879, 
presso l’Università di Modena esercitò la docen-
za in Diritto costituzionale dal 1888. Nel 1899 fu 
chiamato sulla cattedra di Diritto costituzionale a 
Modena, e nel 1901 passò ordinario a Macerata 
vincitore di un concorso. A Macerata fu anche 
Rettore per cinque anni. Nel 1910 tornò di nuovo 
a Modena per voto unanime della Facoltà di Giu-
risprudenza e vi rimase fino al 1923/24, passando 
quindi a Torino dove concluse nel 1932 la sua 
carriera didattica. A Modena tenne anche altri in-
segnamenti, fra i quali il Diritto ecclesiastico e fu 
Preside della Facoltà giuridica dal 1921/22 al 
1923/24. La sua produzione scientifica toccò tutti 
i problemi fondamentali del Diritto costituziona-
le con larghissimi riferimenti anche alla tradizio-
ne storica. Ne è un esempio la Storia costituzio-
nale del Regno d’Italia del 1898. Questa opera fu 
assai apprezzata come una novità nella letteratura 
politica e storica d’Italia. Pubblicò nel 1913 an-
che un testo universitario rimasto pietra miliare, 
Istituzioni di diritto costituzionale italiano, nella 
cui prefazione l’autore definisce il suo program-
ma: «questo libro vuole essere una affermazione 
di italianità». 
 
 
ARANGIO RUIZ, Vincenzo 
n. a Napoli il 7/5/1884 
d. a Roma il 2/2/1964 

C dal 1947, O dal 1949 

Laureato a Napoli, professore di Diritto romano 
nel 1907 a Camerino, poi a Perugia, Cagliari, 
Messina, Modena, Napoli, e dal 1945 a Roma. 
Fu eminente studioso di Diritto romano dell’età 
classica e del basso impero. Coltivò pure 
l’epigrafia e la papirologia giuridica. Fu ministro 
di Grazia e Giustizia nel Gabinetto Badoglio 
(1944); tenne poi il Dicastero della Pubblica I-
struzione nel 2o Ministero Bonomi (1944-45) e 
nel Ministero Parri (1945). A Modena insegnò I-
stituzioni di Diritto romano dal 1918/19 al 
1920/21, tenendo per incarico anche Istituzioni 
di Diritto civile e Introduzione allo studio delle 
Scienze giuridiche. Dal 1952 fu Presidente 
dell’Accademia dei Lincei. 
 
 
ARANGIO RUIZ, Vladimiro 
n. a Napoli il 19/2/1887 
d. a Firenze l’8/11/1952 

C dal 1947  
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Critico delle lettere e della filosofia, di cui teneva 
cattedra nell’Università di Firenze. Fu preside 
del liceo scientifico «Tassoni» di Modena dal 
1923 al 1928. 
 
 
ARISI, Francesco 
n. a Cremona il 3/2/1657 
d. a Cremona il 25/6/1743  

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
Seguì in patria le scuole dei Gesuiti, poi nel 1674 
si trasferì a Parma per intraprendere gli studi giu-
ridici. Nel 1677 era a Bologna ma decise di tor-
nare a Cremona per assistere il padre, in gravi 
condizioni di salute, e colà rimase fino alla morte 
(1678) del genitore. L’anno successivo si addot-
torò a Pavia, fece pratica forense a Milano per 
circa 6 mesi, poi rimpatriò e ottenne a Cremona 
l’aggregazione al Collegio dei Causidici, inaugu-
rando una lunga e brillante carriera d’avvocato, 
che sarà del resto nobilitata dall’onore di pubbli-
ci uffici e rinverdita da un’attività politica nel 
complesso zelante. Nel 1696 un decreto decurio-
nale lo nominò tra i protettori dei carcerati. In 
seguito Filippo Archinti, podestà di Cremona, lo 
promosse suo luogotenente e il Sant’Uffizio 
dell’Inquisizione lo volle avvocato fiscale per ol-
tre 40 anni. Nel 1698 fu eletto infine dal Consi-
glio Generale dei Decurioni conservatore degli 
ordini. Scrittore e poeta, trattò sia temi sacri che 
ameni. Parallelamente a questa attività poetica, 
andava svolgendo le sue mansioni ufficiali di 
storico ed erudito, annoverato fra gli amici del 
Muratori. Lasciò alla morte un elevato numero di 
opere sia stampate che manoscritte. La più ap-
prezzata fu Cremona Litterata in tre tomi, i primi 
due stampati a Parma nel 1702 e 1705 e il terzo a 
Cremona nel 1741.  
 
 
ARLOTTI, Decio 
da Reggio Emilia – d. l’1/5/1759 

A dal 1723-31, decima aggregazione 
Nobile reggiano (conte) fu a Modena alunno del 
Collegio di San Carlo dal 1719. Coltivò la poesia 
e fu membro di numerose accademie fra le quali 
l’Arcadia di Roma. Compose anche delle tragedie 
e nel 1724 pubblicò a Modena la tragedia Il trion-
fo di Pompeo Magno contro Mitridate re del Pon-
to e il Meemet, dedicata al Principe ereditario di 
Modena Francesco Maria d’Este. Pastore arcade 
della colonia Estense, con il nome di Disasco. 

ARNETH, Alfredo 
n. a Vienna il 10/7/1819 
d. a Vienna il 30/7/1897 
C dal 1843 
Laureatosi in legge presso l’Università di Vien-
na, nel 1841 entrò nel Haus-Hof und Staatsar-
chiv, da cui passò nello stesso anno alla Cancel-
leria di Corte e di Stato; nel 1860 fu nominato 
vicedirettore, nel 1868 direttore del Haus-Hof 
und Staatsarchiv, e occupò tale ufficio sino alla 
morte. Fu anche uomo politico: membro del par-
lamento tedesco a Francoforte nel 1848/49, dal 
1863 membro della Dieta dell’Austria inferiore, 
divenne nel 1869 membro a vita della Camera 
dei Signori austriaca, dove agì sempre come libe-
rale di tendenze accentratrici su base puramente 
austriaca, opponendosi perciò alla indipendenza 
dell’Ungheria. La sua fama è però affidata prin-
cipalmente alla sua attività scientifica. Come di-
rettore di archivio si impegnò sia nel facilitare le 
ricerche, sia con il rendere l’archivio un istituto a 
carattere scientifico. La sua operosità di studioso 
si realizzò in ricerche sul secolo XVIII, alla cui 
conoscenza egli contribuì moltissimo, con la 
pubblicazione soprattutto di epistolari. Sua opera 
principale è la Synopsis nummorum antiquorum 
in 2 volumi, notevole opera di numismatica.  
 
 
ARNÒ, Carlo 
n. a Torino il 4/10/1868 
d. a Torino l’8/2/1953 
A dal 1903; Presidente della Sezione di Scienze 
morali, giuridiche e sociali 1926-1929 
Ricoprì nell’Università di Modena la cattedra di 
Istituzioni di Diritto romano dal 1897/98, pas-
sando quindi a quella di Diritto romano nel 
1903/1904, cattedra che mantenne fino al 
1926/27. Tenne anche per incarico: Storia del di-
ritto italiano, Storia del diritto romano, Esegesi 
delle fonti del Diritto romano. Nel 1926/27 fu 
Preside della facoltà giuridica. 
 
 
ARNÒ, Riccardo 
n. a Torino nel 1866 
d. nel 1928 
C dal 1926 
Elettrologo, collaboratore di Galileo Ferraris, in-
segnante al Politecnico di Milano. Fece impor-
tanti studi sul campo magnetico rotante, sui si-
stemi di trazione, sulla termoelettricità. 
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ARRIGHI, Gino 
n. a Lucca il 16/7/1906 
d. a Lucca il 25/5/2001 

O dal 1996  

Laureato in Matematica presso l’Università di 
Pisa ed in Ingegneria navale e meccanica presso 
l’Università di Napoli, premio Bertini per la mi-
gliore tesi in Matematica. Medaglia d’oro del 
Presidente della Repubblica per i benemeriti del-
la cultura, ispettore onorario ai beni A.A.A.A., 
ispettore bibliografico onorario, membro effetti-
vo, collaboratore dell’Istituto di paleontologia 
umana, deputato della Deputazione di storia pa-
tria per la Toscana, collaboratore dell’Istituto di 
studi pucciniani, già Presidente della Commis-
sione della provincia di Lucca delle bellezze na-
turali. Ha al suo attivo oltre 400 pubblicazioni in 
riviste scientifiche, in Atti di Accademie e di 
Congressi scientifici. Hanno pubblicato libri in 
suo onore l’Accademia di Modena e l’Università 
di Siena. Nell’attività di studio rappresenta il più 
quotato esperto di matematica medievale, e vanta 
numerose scoperte: la prima versione diretta dal 
greco al latino degli Elementi di Euclide, la pri-
ma traduzione italiana degli Elementi di Euclide, 
la più antica opera di aritmetica e la più antica 
opera di geometria in lingua italiana, la copia 
dell’opera fondamentale di Bonaventura Cavalie-
ri ed un gruppo di opere inedite e sconosciute 
dello stesso autore. Ha pubblicato il trattato di 
matematica di Piero della Francesca, storico ac-
creditato di Adelardo di Bath, Betti e di Benedet-
to Castelli. Ha tenuto conferenze in quasi tutte le 
università italiane.  
 
 
ARRIVABENE, Opprandino 
n. a Mantova nel 1807 
d. a Roma nel 1887 

C dal 1865 

Giornalista, patriota, partecipò a Napoli nel 1848 
ai moti del 5 maggio e dovette riparare a Genova. 
Fu anche poeta e storico. Scrisse e collaborò in 
molti giornali fra cui l’Antologia di Firenze, il 
Folletto di Milano, Le letture di famiglia di Tori-
no. Visse lungamente a Torino dove collaborò 
nel Risorgimento di Cavour, nella Concordia, 
nell’Opinione e, più tardi, fondò La staffetta. 
Gentiluomo coltissimo lasciò una buona raccolta 
di documenti storici del tempo. 

ARTHOFFEN, Giovanni Nepomuceno 
d. nel 1824 
A dal 1816, O dal 1822 
Medico della Corte Estense. 
 
 
ARU, Luigi 
n. a Cagliari il 21/6/1909 
d. a Roma l’11/11/1984 
A dal 1941, S dal 1969. 
Ha compiuto i suoi studi universitari prima a Ca-
gliari e poi a Roma. Nel 1929, durante il secondo 
anno di università, prestò servizio militare con il 
grado di sottotenente degli Alpini. Conseguita la 
laurea in Giurisprudenza nel 1931 continuò a 
frequentare l’Istituto di diritto romano sotto la 
guida del professor Pietro Bonfante e fu incarica-
to di riorganizzare la Biblioteca di Contardo Fer-
rini. Nel 1931/32 venne nominato assistente vo-
lontario e svolse intensa attività didattica doven-
do coadiuvare il professor Bonfante che aveva 
contratto una grave malattia. Nel 1933 vinse una 
borsa di studio nazionale per perfezionamento 
negli studi giuridici e la utilizzò per continuare i 
suoi studi romanistici presso l’Istituto di diritto 
romano dell’Università di Roma e fu invitato a 
collaborare alla compilazione di alcune voci del 
Nuovo Digesto Italiano. Nel 1934 ottenne l’inca-
rico dell’insegnamento delle Istituzioni di diritto 
romano e del Diritto romano presso la R. Univer-
sità di Cagliari. Lasciò questi incarichi nel 1936 
quando fu nominato R. Provveditore agli Studi e 
destinato all’Ufficio scolastico di Sondrio. Intan-
to, nel 1935, aveva conseguito la libera docenza 
in Diritto romano. Assegnato successivamente 
come Provveditore agli Studi all’Ufficio scola-
stico di Modena, ottenne l’incarico dell’insegna-
mento della Storia del diritto romano per l’anno 
1939/1940 presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Modena continuando l’inse-
gnamento fino al 1943. Passò poi a Roma come 
Presidente di sezione e quindi Segretario Genera-
le del Consiglio di Stato. Ha al suo attivo varie 
pubblicazioni sul processo civile contumaciale, 
sul negotium imperfectum, sulle donazioni fra 
coniugi nel diritto romano. 
 
 
ASCARI, Tiziano 
n. a Pieve di Cadore (Belluno) il 24/2/1902 
d. a Modena il 9/5/1983 
C dal 1947, A dal 1954; Segretario della Sezione 
di Arti 1959-1961; Presidente della Sezione di 
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storia, lettere ed arti 1973-1983; Economo 1961-
1964. 
Laureato in Lettere nel 1934 e in Giurisprudenza 
nel 1943 fu Professore di materie letterarie nel 
Liceo Scientifico «A. Tassoni» di Modena ed in 
seguito divenne preside di scuola media superio-
re. Insegnò Letteratura italiana e Filologia ro-
manza nei Corsi di Lettere dell’Università di 
Modena, tenuti nel 1944/45. Autore di numerosi 
saggi, articoli e recensioni critiche di letteratura 
italiana e latina, tra i quali sono da segnalare i 
saggi sull’Alfieri, sull’Ariosto e sul Muratori, 
una traduzione in prosa dell’Eneide, una storia 
della letteratura italiana e numerosi contributi al 
Dizionario Biografico degli Italiani. Ha al suo at-
tivo anche studi di carattere storico e giuridico. 
 
 
ASCHIERI, Ferdinando 
n. a Modena il 4/12/1844 
d. a Pavia il 15/4/1907 

C dal 1894 

Di nobile famiglia, dopo avere frequentato a Bo-
logna il primo biennio come allievo di Luigi Cre-
mona, si era laureato in matematica a Pisa nel ’67. 
Ha insegnato per alcuni anni in scuole secondarie 
a Macerata, Parma, e al R. Istituto Tecnico «Bor-
doni». Straordinario di geometria proiettiva e de-
scrittiva dal ’75 nell’Università di Pavia, veniva 
promosso ordinario nell’83. Appartenne all’Istitu-
to Lombardo come socio corrispondente dal 1880, 
e come membro effettivo dal 1898. 
 
 
ASIOLI, Bonifacio 
n. a Correggio (Reggio E.) il 30/8/1769 
d. a Correggio il 18/5/1832 

A dal 1818 

Musicista, compositore e teorico della musica. 
Studiò nel suo paese natale e poi a Bologna. Nel 
1805 fu nominato maestro di Cappella del Viceré 
d’Italia a Milano, dove si era stabilito e dove a-
veva fatto rappresentare le opere La discordia 
teatrale e Cinna. Nel 1808 divenne direttore del 
Conservatorio di Milano, carica che mantenne 
fin al 1814, quando si ritirò definitivamente a 
Correggio, dove fondò, nel 1815, una scuola di 
musica. Pubblicò numerosi trattati di teoria mu-
sicale e di tecnica strumentale che gli fruttarono 
una fama di didatta che giunse fino a Parigi, dove 
fu chiamato come consulente didattico. Oltre alle 

opere teatrali scrisse tre sinfonie e molta musica 
sacra. Lasciò diversi scritti fra i quali: Primi ele-
menti per il canto, Il maestro di composizione. 
 
 
ASIOLI, Ferdinando 
n. a Modena il 14/6/1822 
d. a Modena il 6/12/1905 

A dal 1867; Censore per le Arti 1883-1900 

Musicista egregio, vide rappresentata una sua 
opera alla Scala. Alla scoppio della guerra fra il 
Piemonte e l’Austria promosse a Correggio l’ar-
ruolamento di volontari. Alla caduta degli Esten-
si ebbe la nomina di deputato di Correggio nel-
l’assemblea nazionale modenese e, nei primi an-
ni del regno, fu sindaco di Modena. Insegnò per 
trentotto anni storia dell’arte e letteratura italiana 
nell’Istituto di Belle Arti di Modena del quale i-
stituto fu anche direttore. Raccolse notizie stori-
che ed artistiche su Adeodato Malatesta. Ricoprì 
anche la carica di direttore della Galleria Estense. 
Oltre ad interessarsi di arte e di musica, fu scrit-
tore e poeta. 
 
 
ASIOLI, Giuseppe 
n. a Correggio (Reggio E.) il 24/8/1783 
d. a Correggio il 10/1/1845  

Add dal 1821 

Si specializzò nel disegno e nelle varie tecniche 
incisorie a Bologna, allievo del Rosaspina. Nel 
1814 si recò a Londra rimanendovi un anno e fra 
le opere di incisione di questo periodo si annove-
ra il supposto ritratto del Dossi ed una Sacra Fa-
miglia di Raffaello. Nel 1815 rientrò a Bologna 
ove incise quadri per l’opera pubblicata dal Ro-
saspina sui quadri di quella Pinacoteca. Fu quindi 
a Modena come insegnante di tecnica delle inci-
sioni nell’Accademia di Belle Arti nel periodo 
1821-1842. Incise opere per varie gallerie italia-
ne e le tavole passarono poi in Inghilterra. 
 
 
ASSALINI, Antonio 
n. a Reggio Emilia nel 1762 
d. a Modena il 20/9/1826 

A dal 1816, O dal 1825, A dal 1827 

Architetto ed ingegnere idraulico, ispettore gene-
rale di acque, strade e ponti negli stati Estensi, 
diresse importanti lavori sul fiume Reno e fu au-
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tore del ponte sul Frigido fra Massa e Carrara. 
Per quest’opera il magistrato comunitativo di Car-
rara gli fece dono di una statua rappresentante la 
Città, statua scolpita dal Franzoni. 
 
  
ASSALINI, Paolo 
n. a Reggio Emilia il 15/1/1759 
d. a Capodimonte (Napoli) il 17/11/1846 

O dal 1821, E dal 1841 

Medico, servì nel Corpo di Sanità militare dell’e-
sercito francese e fu in Egitto con Napoleone. Fu 
direttore dell’Istituto di Comedionas, dell’Orfa-
notrofio e dell’Ospedale di Sant’Ambrogio di Mi-
lano, carica che lasciò per partecipare alle campa-
gne di Germania, Francia e Russia. Tornò a Mila-
no per occupare la cattedra di clinica chirurgica ed 
ostetricia dell’ospedale militare. Dopo le imprese 
napoleoniche si ritirò a Napoli. 
 
 
AUER, Alois 
n. a Wels (Austria) l’11/5/1813 
d. a Vienna (Austria) il 10/7/1869 

C dal 1852 

Tipografo e filologo austriaco fu per qualche 
tempo professore di italiano a Linz. Divenne di-
rettore della tipografia nazionale di Vienna. 
 
 
AVANZINI, Giuseppe 
n. a Gaino (Brescia) il 13/12/1753 
d. a Padova il 19/6/1827 

O dal 1825, C dal 1826 

Apprese i primi rudimenti della lingua italiana e 
del latino dal parroco del luogo, studiò belle let-
tere nel Collegio di Salò e quindi passò a Brescia 
per seguire il corso di filosofia presso i padri Ge-
suiti. Fu ordinato sacerdote nel 1777 e, divenuto 
famoso come matematico, visse in casa di Carlo 
Bettoni, fondatore dell’Accademia di Agraria di 
Salò, per molti anni come collaboratore per la 
parte matematica delle due opere da lui date alle 
stampe (Pensieri sul governo dei fiumi e L’uomo 
volante per acqua, per aria, per terra). Alla mor-
te del Bettoni nel 1786, ne ereditò il patrimonio 
di apparecchiature e strumenti scientifici e 
l’interesse e lo stimolo allo studio approfondito e 
alla sperimentazione. Fu quindi chiamato dal 

Collegio Garganego di Noventa (Padova) come 
professore di matematica e poi a Padova fu no-
minato dai Riformatori dello Studio lettore di 
Geometria e Fisica nel Collegio universitario di 
S. Marco. Quando il Collegio S. Marco cessò di 
esistere passò fra i professori dell’Università arti-
sta sulla cattedra di Analisi, geometria piana e 
solida e sezioni coniche. Nel 1801, al ritorno de-
gli Austriaci, dovette lasciare l’Università per le 
sue idee politiche e fu segretario a Brescia della 
locale Accademia di scienze, lettere e arti allora 
istituita. Nel 1803 si trasferì a Bologna, membro 
onorario e vice segretario dell’Istituto e nel 1804 
membro pensionario. Con l’avvento del Regno 
Italico riprese il posto di professore di Fisica a 
Padova e qui tenne diversi insegnamenti, fra i 
quali Calcolo sublime che tenne fino al 1827. 
Nel 1813 fu eletto socio della Società Italiana 
delle Scienze. Profondo conoscitore delle mate-
matiche, dedicò gran parte dei suoi interessi allo 
studio dell’idrodinamica e dell’aerodinamica, av-
valendosi anche di macchine ingegnose di sua 
invenzione.  
 
 
AZUNI, Domenico Alberto 
n. a Sassari il 3/8/1749 
d. a Cagliari il 23/1/1827 

A dal 1794 
Storico sardo, scrittore di diritto marittimo. 
Compilò, per incarico di Napoleone, la parte del 
Codice Commerciale riferentesi al diritto marit-
timo. Pubblicò fra l’altro: Sistema universale dei 
principi del diritto marittimo dell’Europa, Dizio-
nario universale ragionato della giurisprudenza 
mercantile, Storia geografica politica e naturale 
della Sardegna. 
 
 
AZZALONI, Filippo 
d. nel 1853 

A dal 1818, E dal 1841, A dal 1843, E dal 1848 
 
 
BABBAGE, Carlo 
n. a Teignmouth (Inghilterra) il 26/12/1792 
d. a Londra (Inghilterra) il 18/10/1871 

C dal 1828, O dal 1860 

Studiò a Cambridge e a ventitré anni iniziò la 
pubblicazione d’una serie di memorie sul calcolo 
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delle funzioni, dando maggior estensione alle ri-
cerche iniziate dal D’Alembert. Pose la sua at-
tenzione ai metodi per esprimere simbolicamente 
il modo di agire delle macchine, riuscendo con 
notazioni opportune a rappresentare il movimen-
to dei più complicati meccanismi. Nel 1829 Bab-
bage pubblicò una tavola di logaritmi dei numeri 
naturali a sette decimali, la quale dà l’ultima ci-
fra esatta e non forzata, cioè i logaritmi dati sono 
tutti calcolati per difetto. Con il suo lavoro, già 
nel 1834, riuscì a risolvere teoricamente il pro-
blema di costruire una macchina la quale potesse 
eseguire qualsivoglia serie di operazioni aritme-
tiche, su un numero comunque grande di numeri 
dati, e a presentare il risultato stampato, con l’in-
dicazione, per mezzo dei segni dell’algebra, di 
tutte le operazioni eseguite. Per la costruzione 
della sua macchina ottenne dal parlamento ingle-
se e dalla liberalità della regina Vittoria oltre 
200.000 sterline, e spese anche una considerevo-
le parte dei suoi beni. Molti pezzi furono costrui-
ti, ma egli morì prima di poterla terminare. Le 
parti costruite e i relativi manoscritti furono do-
nati dal figlio al museo di South Kensington a 
Londra. 
 
 
BACCARINI, Oliviero 
da Faenza 

A dal 1820 

Ascritto come alunno del Collegio San Carlo di 
Modena, dove era entrato nel 1812. 
 
 
BACCELLI, Guido 
n. a Roma il 25/11/1830 
d. a Roma il 10/1/1916 

O dal 1896 

Scienziato e uomo politico. Professore universi-
tario, lasciò scritti sulla malaria, sulla patologia 
del cuore, sulle iniezioni endovenose. Volontario 
nel 1848, deputato (1874-1916), vicepresidente 
della Camera, ministro della Pubblica Istruzione 
(1881-1884; 1893-1896; 1898-1900) e dell’Agri-
coltura (1901-1903) lasciò tracce del suo ingegno 
nella risoluzione di ardui problemi. Appassionato 
cultore di Archeologia, promosse gli scavi del 
Foro romano, e ideò la Passeggiata archeologi-
ca, per una razionale esposizione dei reperti 
dell’antica Roma. 

BACCELLI, Liberato 
n. a Lucca il 18/11/1772 
d. a Lucca il 21/10/1835 

A dal 1818, O dal 1824, A dal 1827 

Entrato nella Congregazione degli Scolopi fu 
dapprima inviato come insegnante al Collegio di 
Narni, poi a quello di Correggio, ove iniziò i suoi 
esperimenti di Fisica. Divenuto noto per i risulta-
ti ottenuti, fu chiamato nel 1808 all’Università di 
Bologna, della quale fu anche Rettore nel 1812 e 
1813. In seguito alla restaurazione pontificia do-
vette però abbandonare la cattedra e nel 1815 si 
ritirò a Venezia, poi a Milano, continuando a 
studiare come privato. Richiamato due anni dopo 
al Collegio di Correggio, vi creò un ricco gabi-
netto fisico, di cui il nucleo principale era forma-
to dal suo privato. Il 15 gennaio 1825 sostituì il 
titolare della cattedra di Fisica particolare e spe-
rimentale dell’Università di Modena continuando 
quindi l’insegnamento per la Facoltà filosofica e 
per quella medica fino alla morte. Fu uno dei fi-
sici più attivi del tempo, spaziando nel campo 
della meccanica dei fluidi, dell’elettricità, del-
l’ottica. Suo vanto principale è quello di aver a-
perto in Italia gli studi di elettromagnetismo. Al-
cuni apparecchi da lui ideati e costruiti sono con-
servati presso il Museo Civico e l’Istituto di Fisi-
ca dell’Università di Modena. 
 
 
BACCHINI, Benedetto 
n. a Borgo San Donnino (Fidenza) il 31/8/1651 
d. a Bologna l’1/9/1721 

A dal 1685-1691 

Compiuti gli studi a Parma alla scuola dei Gesui-
ti entrò nel 1668 nell’ordine di San Benedetto. 
Dopo essere stato ordinato sacerdote viaggiò in 
parecchie parti d’Italia dedicandosi alla predica-
zione. Nel 1684 fece ritorno a Parma e il suo in-
teresse principale fu lo studio. Fondò Il Giornale 
dei letterati entrando in contatto con i dotti più in 
vista dell’epoca. Giunto a Modena nel monastero 
di San Pietro, il Duca lo incaricò di riordinare la 
biblioteca privata degli Estensi. Nel 1711 fu elet-
to abate di San Pietro, poi passò a San Pietro di 
Reggio e quindi a San Colombano di Bobbio nel 
1721. La sua attività e produzione letteraria ha 
abbracciato campi diversi: è stato buon oratore, 
teologo, controversista, filologo, matematico, 
biologo e altro ancora. Il suo nome è principal-
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mente legato alla storia ecclesiastica ed è del 
1708 la sua opera principale, Liber Pontificalis 
seu vitae Pontificum Ravennatum. Nel trattato 
De ecclesiasticae hierarchiae originibus del 
1703 sostenne la tesi della necessità di distinzio-
ne fra il governo ecclesiastico e quello civile, su-
scitando vive polemiche. Fu pastore arcade con il 
nome di Ereno Panormio.  
 
 
BADIA, Carlo Francesco 
n. ad Ancona il 20/6/1675 
d. a Torino l’8/5/1751 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Fu condotto all’età di 4 anni a Parma presso uno 
zio materno, sacerdote, che provvide a farlo stu-
diare. Frequentò la scuola dei Padri della Com-
pagnia di Gesù riscotendo stima e plauso dai ma-
estri. Terminato lo studio della Filologia, passò 
all’interesse per le Leggi e si laureò in questo 
campo. Non praticò a lungo professionalmente, 
in quanto attratto dallo studio della teologia, di-
venne poi sacerdote. Ottenne prima la prepositu-
ra a Colorno e quindi la responsabilità abbaziale 
di San Niccolò a Parma. Fu un valido predicatore 
richiesto in tutta Italia e fu chiamato anche a 
Vienna. Il Duca Farnese di Parma voleva asse-
gnargli il vescovato di Piacenza, ma il Badia non 
accettò per umiltà. Dal re di Sardegna Vittorio 
Amedeo fu investito nel 1727 della responsabili-
tà dell’abbazia di Novalesa e fu chiamato a Tori-
no per l’orazione funebre della regina Anna. Il 
sovrano lo nominò nel 1729 Presidente delle arti 
liberali nella Regia Università riformata lascian-
dogli piena libertà di proseguire il ministero apo-
stolico. Fu nominato cittadino onorario di diverse 
città ed aggregato alla nobiltà di Ancona. Con 
l’avanzare dell’età fu affetto da malattia che lo 
confinò in casa. Scrisse di teologia e storia delle 
religioni, ma anche di letteratura amena: molte 
sue opere rimasero inedite. Fu in corrispondenza 
con molti letterati e ascritto a diverse accademie. 
 
 
BADOGLIO, Pietro 
n. a Grazzano Monferrato (Asti) il 28/9/1871 
d. a Grazzano Monferrato l’1/11/1956 

O dal 1938 

Uscito dall’Accademia militare di Torino, come 
ufficiale di artiglieria prese parte alla breve cam-

pagna d’Africa (1896-97) sotto il comando del 
Generale Baldissera. Di ritorno, frequentò la 
Scuola di guerra e col grado di capitano fu invia-
to in Libia, dove, alla battaglia di Zanzur fu pro-
mosso maggiore per merito di guerra. Partecipò 
alla prima guerra mondiale e collaborò, dopo 
Caporetto, strettamente con il generale Diaz. Fu 
capo della delegazione italiana che firmò l’armi-
stizio di Villa Giusti (1918). Passò quindi attra-
verso tutte le maggiori cariche dell’Esercito, fino 
al titolo di Maresciallo d’Italia nel 1926. Ottenne 
7 promozioni per merito di guerra, medaglie e la 
Gran Croce dell’Ordine Militare di Savoia. A-
dempì importanti missioni diplomatiche in diver-
si Stati esteri. Senatore dal 1919, fu nominato 
Marchese del Sabotino nel 1929 e nello stesso 
anno ebbe il collare della SS. Annunziata. Orga-
nizzò le campagne nell’Africa Orientale fino a 
conquistare nel 1936 l’Abissinia. Fu quindi no-
minato Governatore generale dell’Africa Orien-
tale Italiana e Viceré d’Etiopia. Dal settembre 
1937 al novembre 1941 fu Presidente del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche. Partecipò alle 
prime fasi della seconda guerra mondiale e nel 
1940 firmò l’armistizio di Villa Incisa con la 
Francia. Nel dicembre del 1940 lasciò la carica 
di Capo di Stato Maggiore Generale cessando 
qualsiasi ingerenza militare. Successivamente fu 
tuttavia coinvolto nelle vicende che portarono al 
colpo di stato del 1943 e, divenuto Capo del Go-
verno, resse il Paese fino all’infausto 8 settem-
bre. Passato con gli alleati fu ancora a capo del 
Governo che dichiarò guerra alla Germania. Nel 
1946 l’Alta Corte lo radiò dal Senato come cor-
responsabile del regime fascista. 
 
 
BAGGI, Camillo 
n. a Sassuolo (Modena) il 18/8/1741 
d. a Sassuolo (?) il 21/12/1797 

A dal 1772; Censore 1793-96 

Compì gli studi a Reggio Emilia. Poi tornò in pa-
tria dove dimorò quasi sempre. Nel 1764 ebbe 
l’ufficio di secondo sindaco, con presidenza delle 
scuole, libreria e archivio municipale. Intese as-
siduamente alle ricerche di storia patria e coltivò 
la poesia. Socio dell’Accademia dei Teopneristi 
di Correggio (1765), e degli Apparenti di Carpi. 
Appartenne all’Arcadia di Roma (1776) col no-
me di Semosillo Betense. Fu corrispondente di 
Tiraboschi, Affò, Frizzi, Bettinelli.  
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BAGOLINI, Bruno 
n. a Bologna l’11/9/1924 
C dal 1990 
Laureato in Medicina nell’Università di Bologna 
nel 1949, nel 1950 ha frequentato la Clinica Ocu-
listica dell’Università di Parma. Nel 1952 ha ot-
tenuto un fellowship per l’Università dello Iowa 
ove si è trattenuto due anni occupandosi dei di-
sturbi della motilità oculare e di neuro-oftalmo-
logia, ha trascorso quindi un anno al Boston City 
Hospital occupandosi di chirurgia. Al ritorno è 
entrato nella Clinica Oculistica della Università 
di Roma prima come assistente e poi come Aiu-
to. In seguito alla vincita di concorso è stato 
chiamato nell’Università di Sassari ove ha assun-
to la direzione della Clinica Oculistica. Nel 1970 
si è trasferito all’Università di Trieste e nel 1974 
a quella di Modena, tenendo la direzione della 
Clinica Oculistica di queste università. Nel 1983 
è stato chiamato a dirigere la Clinica Oculistica 
dell’Università Cattolica di Roma. Si è occupato 
nei suoi studi e ricerche della circolazione retini-
ca, di forme particolari di distacco della retina, 
del glaucoma, di bioingegneria, mettendo a punto 
anche metodi di analisi e test per lo studio dei fe-
nomeni sensoriali. In particolare i suoi studi sullo 
strabismo hanno riscosso un successo notevole 
nella letteratura mondiale ove è citato come uno 
dei maggiori cultori di questo argomento e nel 
1985 gli è stata assegnata la «Bielschowsky lec-
ture» in occasione del Congresso della Società 
Strabologica internazionale. Nel 1974 è stato 
nominato Vicepresidente della Società Mondiale 
di Strabologia e Presidente della Società Europea 
di Strabologia nel 1983. Oltre alle sue numerose 
pubblicazioni, specialmente sui disturbi della 
motilità oculare, è stato invitato a tenere confe-
renze in istituti e università di varie parti del 
mondo. Membro della International association 
of ocular surgeons, della Società Oftalmologica 
Italiana, Americana, Francese, Belga e Greca. 
 
 
BAGOLINI, Giulio Cesare 
d. nel 1830 ca. 
A dal 1787, Est. dal 1815, O dal 1820; Cerimo-
niere nel 1793-96 
 
 
BAGOLINI, Luigi 
n. a Bologna il 4/1/1913 
d. a Bologna il 31/5/2005 
A dal 1982 

Laureato in Giurisprudenza nel 1936 presso 
l’Università di Roma, professore di Storia e Filo-
sofia nei Licei dal 1938, libero docente in Filoso-
fia del Diritto nell’Università di Bologna dal 
1942, professore straordinario di Filosofia del 
Diritto nell’Università di Genova dal 1950 e or-
dinario dal 1951, professore ordinario di Dottrina 
dello Stato nell’Università di Bologna dal 1966 e 
professore emerito nella stessa Università dal 
1989. Ha tenuto per incarico numerosi altri inse-
gnamenti. Preside della Facoltà di Scienze Politi-
che di Bologna (1966-1969), presidente del Co-
mitato Tecnico per la Facoltà di Scienze Politi-
che dell’Università Statale di Milano (1971-
1972). Socio effettivo e corrispondente di nume-
rose accademie, dottore honoris causa in giuri-
sprudenza dell’Università di Sao Paulo (1953), 
diploma di prima classe ai benemeriti della Scuo-
la, della Cultura e dell’Arte (1970), membro del 
consiglio scientifico di diverse riviste, commen-
datore al merito della Repubblica (1988). Ha te-
nuto conferenze e seminari in varie università 
straniere in cinque differenti lingue straniere. La 
motivazione per il premio «Prof. Luigi Tartufari» 
assegnatogli dall’Accademia Nazionale dei Lin-
cei dice: «Luigi Bagolini è studioso di spiccata 
originalità di pensiero e di intensa attività scienti-
fica. Sulla base di solidi studi storico-filosofici, 
da Aristotele ai protagonisti della filosofia etico-
giuridica del Settecento inglese, ha sviluppato un 
intenso lavoro teoretico, apprezzato anche inter-
nazionalmente. E’ interprete acuto dell’esperien-
za giuridica concreta alla luce del valore regola-
tivo della giustizia». 
 
 
BAIADA, Emilio 
n. a Tunisi (Tunisia) il 12/1/1914 
d. a Modena il 14/5/1984 

C dal 1967  

Venne nel 1933/34 dalla nativa Tunisia a studia-
re alla R. Università e alla Scuola Normale Supe-
riore di Pisa dove si laureò nel 1937 come allievo 
del Tonelli. Seguì, negli anni giovanili, anche le 
lezioni del corso di laurea in Ingegneria e sosten-
ne parecchi esami. Assistente a Pisa dal 1938, 
vinse nel 1940 il premio Merlani dell’Accademia 
delle Scienze dell’Istituto di Bologna. Nel 1941 
interruppe la sua attività di ricerca in quanto ri-
chiamato alle armi nell’Aeronautica Militare. Nel 
1948 conseguì la Libera Docenza in Analisi Ma-
tematica e alla fine del 1949 si trasferì in U.S.A. 
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per compiere studi e ricerche. Nel dicembre 1952 
fu nominato professore straordinario di Analisi 
Matematica nell’Università di Palermo ove inse-
gnò per nove anni, divenendo anche socio del-
l’Accademia Palermitana di Scienze, Lettere e 
Arti. Fu chiamato a Modena a ricoprire la catte-
dra di Analisi Matematica nel dicembre 1961 e 
qui tenne per incarico anche i corsi di analisi su-
periore, istituzioni di analisi superiore, teoria del-
le funzioni, analisi numerica e geometria supe-
riore. Nel 1977 assunse la direzione degli Atti del 
Seminario Matematico e Fisico dell’Università 
di Modena. Diresse l’Istituto Matematico dal 
1962 al 1967. Studioso del calcolo delle varia-
zioni e di altri problemi che hanno trovato spazio 
in numerose pubblicazioni. Fu insignito della 
medaglia d’oro per i benemeriti della scuola, del-
la cultura e dell’arte. 
 
 
BAISI, Mauro 

Aggr dal 1821 

Argentiere. 
 
 
BAISTROCCHI, Romualdo 
n. a Parma nel 1737 
d. il 12/10/1789 

A dal 1768 

Monaco benedettino (al fonte battesimale gli fu 
imposto il nome di Girolamo), dotato di umore 
gioviale, oltre a versi gravi che pubblicò o rima-
sero inediti, ne scrisse di piacevoli, o satirici tan-
to in italiano quanto in dialetto. Fu socio del-
l’Accademia degli Intrepidi, dei Ricovrati, degli 
Emonii. Nel suo monastero ebbe lungamente la 
carica di archivista. 
 
 
BALDASSERONI, Pompeo 
n. a Livorno il 23/9/1743 
d. a Brescia il 6/12/1807 

A dal 1789 
Compì i primi studi nel Collegio Bandinelli di 
Roma e si laureò in giurisprudenza nello Studio 
pisano nel 1765. Nominato nell’anno successivo 
segretario per la Sanità Dogane e Decime in Li-
vorno, lasciò nel 1768 questa città per ricoprire 
la carica di segretario del governo di Siena, cari-
ca che abbandonò nel 1775 per tornare a Livor-

no, ove esercitò con fortuna la professione foren-
se. Dal 1784 al 1787 fu quindi auditore della 
Ruota civile e criminale di Genova. Sin dal 1780 
aveva avuto dalla duchessa di Massa e Carrara 
l’incarico di redigere un regolamento sulle lettere 
di cambio ad uso dei suoi stati, regolamento ap-
provato nel 1782. Pubblicò così nel 1784 a Ge-
nova il volume Leggi e costumi del cambio ossia 
trattato delle lettere del cambio, del quale diede 
alle stampe una seconda edizione con aggiunte a 
Firenze nel 1786, e altre a Modena e a Venezia 
nel 1805. Intanto il duca Ercole III d’Este, che 
già lo aveva creato conte, lo chiamava al suo ser-
vizio a Modena nominandolo consigliere nel Su-
premo Consiglio di Giustizia. Alla venuta dei 
Francesi si rifugiava in Firenze, donde raggiun-
geva in qualità di ciambellano il duca a Vienna. 
Nel 1804 tornò in Italia, dove fu nominato consi-
gliere d’appello a Venezia ed ebbe l’incarico di 
rivedere la traduzione del codice di procedura ci-
vile francese, che doveva pubblicarsi ed appli-
carsi in Italia. Nel 1807 egli pubblicò a Milano 
una dissertazione su Necessità di un codice gene-
rale italiano per il commercio di terra e di mare 
e basi sulle quali deve essere compilato. 
 
 
BALLI, Ruggero 
n. a Rovereto di Carpi (Modena) l’1/11/1877 
d. a Modena il 12/12/1958 

A dal 1930, O dal 1954; Presidente 1939-1945 

Laureato in Medicina nel 1903, libero docente di 
Anatomia Umana Normale nel 1907, si dedicò al-
la nuova disciplina che andava emergendo, la Ra-
diologia, della quale divenne libero docente nel 
1916. Dal 1917 fu incaricato di Radiologia presso 
l’Università di Modena; quale vincitore di concor-
so a cattedra passò quindi a Pavia. Nel 1931 tornò 
a Modena sulla cattedra di Radiologia, prima cat-
tedra in questa disciplina, che tenne fino al 1948. 
Fu quindi fuori ruolo ed emerito. A Modena fondò 
l’Istituto Universitario di Radiologia ed Elettrote-
rapia. Fu Rettore dell’Ateneo modenese dal 1932 
al 1944, esercitando una notevole attività di po-
tenziamento. Fondò la Casa dello Studente e, so-
prattutto, diede avvio alla sistemazione delle Cli-
niche universitarie con il grande progetto del Poli-
clinico. La sua preparazione scientifica risentì no-
tevolmente dell’influenza degli studi anatomici ed 
i primi lavori sono di anatomia radiografica. Si 
orientò quindi verso la radiobiologia, campo al 
quale diede importanti contributi e, negli ultimi 
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anni, all’oncologia, dal punto di vista clinico e 
sociale. Molti gli incarichi prestigiosi e i ricono-
scimenti: fra questi la laurea ad honorem dall’U-
niversità di Würzburg (Ateneo di Röntgen). Fu 
fondatore della Società Radiologica italiana e di 
essa Presidente per un quadriennio dal 1928. Pre-
sidente del Consorzio Provinciale Antitubercola-
re. Medaglia d’oro ai benemeriti della scuola, 
della cultura e dell’arte. Fu Presidente di questa 
Accademia e ne curò lo spostamento dall’antica 
sede nel Collegio San Carlo a Palazzo Campori. 
Fu membro del Consiglio Nazionale delle Acca-
demie. 
 
 
BALSAMO, Luigi 
n. a San Damiano d’Asti (Asti) il 12/4/1926 

C dal 1971 

Laureato in lettere classiche all’Università di To-
rino nel 1948, ha insegnato nelle scuole medie 
superiori e dal 1954 è ispettore alla Soprinten-
denza bibliografica per la Lombardia. Soprinten-
dente bibliografico per la Sardegna (1959-1965) 
e per l’Emilia Romagna (1965-1975). Negli anni 
1961-62 ha tenuto la direzione della Biblioteca 
Universitaria di Cagliari. Nel 1965 ha conseguito 
la libera docenza in Biblioteconomia, professore 
incaricato all’Università di Parma (1965-1976) e 
Direttore del corso biennale di perfezionamento 
post lauream in Biblioteconomia (1972-1985). 
Professore ordinario di Bibliografia e Bibliote-
conomia all’Università di Venezia nel 1975/1976 
quindi dal 1976 in poi all’Università di Parma, 
ove ha ricoperto gli incarichi di direttore dell’I-
stituto di Biblioteconomia e Paleografia, presi-
dente del Corso di Laurea in Conservazione dei 
Beni Culturali (dal 1992), delegato del Rettore 
per le Biblioteche di Ateneo (dal 1994), è stato 
direttore della Biblioteca centrale di Facoltà dal 
1976 al 1995. Nel 1983 ha assunto la direzione di 
La Bibliofilia, rivista di storia del libro e di bi-
bliografia, della quale era collaboratore poi re-
dattore dal 1961. Ha partecipato come relatore a 
convegni internazionali di Storia del libro e di 
Biblioteconomia e ha tenuto lezioni presso Uni-
versità straniere. Membro del Consiglio naziona-
le per i Beni Culturali e Ambientali dal 1976 al 
1988: socio della Deputazione di Storia Patria 
per le antiche Provincie Modenesi e della Depu-
tazione di Storia Patria per le Provincie Parmen-
si, Socio corrispondente della British Academy. 

BANDETTINI (LANDUCCI), Teresa 
n. a Lucca l’11/8/1763 
d. a Lucca il 5/4/1837  

A dal 1792, O dal 1821, C dal 1826 

Poetessa estemporanea lucchese. Ebbe amici ed 
estimatori illustri fra i quali Parini e Alfieri. Pub-
blicò due volumi di poesie, Rime varie, Poesie 
diverse, poemetti, tragedie e traduzioni. Apparte-
nente all’Arcadia con il nome di Amarinta Etru-
sca.  
 
 
BANDI, Antonio 
n. a Rimini 

A dal 1775 

Minore conventuale. Pastore arcade della Colo-
nia Clementina con il nome di Filologo Doriense 
(o Doricense). Scrisse orazioni panegiriche. 
 
 
BARACANI, Matteo 

A dal 1684 
 
 
BARACCHI, Giovanni Carlo 
da Bergamo (?). 

A dal 1723-31, undicesima aggregazione 

Conventuale dei Servi di Maria. Diede alle stam-
pe in Parma nel 1764 Le tre corone ad onore del-
la Regina de’ Martiri Maria Vergine addolorata. 
 
 
BARALDI, Giuseppe 
n. a Modena l’1/11/1778 
d. a Modena il 29/3/1832 

A dal 1807; Censore per le lettere nel 1818-22, 
1824-26 

Ammesso all’Università di Modena attese agli 
studi letterari, teologici e filosofici. Fu chiamato, 
non ancora diciottenne, ad insegnare grammatica e 
retorica nel Seminario di Modena. Ordinato sacer-
dote nel 1801 fu bibliotecario della Biblioteca u-
niversitaria e, dal 1814, dell’Estense. Fu il fonda-
tore delle Memorie di Religione, di Morale e di 
Letteratura, che ospitò anche articoli di Rosmini, 
Félicité Lamennais e di Marc’Antonio Parenti. 
Nel 1820/21 iniziò l’insegnamento nella nuova 
cattedra di Etica Speciale dell’Università di Mo-
dena e lo tenne fino al 1824/25. Dal 1825/26 alla 
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morte insegnò Diritto canonico presso il Convitto 
Legale di Modena. Arciprete Maggiore della 
Cattedrale e Canonico, fu anche dal 1829/1830 
Vice Gran Cancelliere dell’Università. Dal 1828 
fece parte della speciale commissione di censura 
istituita dal Duca Francesco IV d’Este per i libri 
autorizzati a entrare nel Ducato. Pur integralista 
cattolico recepì, con le collaborazioni alla rivista 
di Rosmini e Lamennais, che già professavano 
un cattolicesimo proteso alla separazione di pote-
ri fra Stato e Chiesa, novità che avrebbero dato i 
loro frutti di lì a qualche decennio. Si rese cele-
bre come storico, critico, latinista ed epigrafista. 
Si interessò profondamente alle vicende storiche 
di Modena e l’opera Compendio storico della cit-
tà e provincia di Modena fu pubblicata 14 anni 
dopo la sua morte. 
 
 
BARALDI, Paolo 
n. a Modena nel 1750 
d. a Modena il 6/4/1823 

A dal 1774, O dal 1820; Censore per le Lettere 
1814-1816; Vice Presidente nel 1807 

Fu battezzato il 26 gennaio. Sacerdote, segretario 
dell’Accademia d’Arti Ingenue Atestina ed an-
che dell’Università, fu nominato Professore ono-
rario negli anni 1794/95 e 1795/96. 
 
 
BARANI, Bartolomeo 
n. a Castelvetro (Modena) il 29/8/1769 
d. a Castelvetro il 28/11/1837 

A dal 1807; Censore per le Scienze 1809, 1816-
1819 

Si laureò in Medicina a Modena nel 1792. Dal 
1796 fu, nell’Università di Modena, coadiutore del 
professore di Chimica G.M. Savani, di cui aveva 
sposato la figlia Marianna. Nell’anno 1798/99 eb-
be la cattedra di Chimica, fu rieletto a tale catte-
dra nel 1800 e nel 1835 la lasciò per malattia. Fu 
reggente del Liceo Dipartimentale nel 1810/11. 
Nel dicembre 1814 venne nominato professore di 
Chimica ed Istituzioni farmaceutiche ed anche 
Presidente della Facoltà Medica. In occasione 
della riorganizzazione della Università con la 
Restaurazione Estense, riuscì a far sistemare nel 
Palazzo Universitario il Gabinetto di Chimica 
spostandolo dai vecchi locali dell’Ospizio dei 
Pellegrini. La sua produzione scientifica non fu 
vasta ma assai varia, attinente alla Chimica inor-

ganica e ancor più alla Chimica organica e alle 
sue applicazioni. Importò nell’insegnamento e 
nella ricerca metodologie d’avanguardia già a-
dottate da scienziati stranieri. 
 
 
BARATTA, Mario 
n. a Voghera (Pavia) il 13/8/1868 
d. a Casteggio (Pavia) il 4/9/1935 

C dal 1926 

Compiuti gli studi secondari a Voghera, si iscris-
se ai corsi della facoltà di scienze naturali del-
l’Università di Torino, passando poi a Pavia, do-
ve conseguì la laurea nel 1890. Dal 1891 al 1896 
fu assistente all’ufficio centrale di meteorologia e 
geodinamica di Roma. Abbandonato l’ufficio e 
ritornato a Voghera per dedicarsi esclusivamente 
agli studi, nel 1903 conseguì la libera docenza in 
geografia fisica e nel 1911 vinse il concorso per 
la cattedra di geografia dell’Università di Pavia. 
Nel 1922 fu eletto preside della facoltà di lettere 
e filosofia e mantenne la carica sino alla morte. Il 
suo maggiore interesse scientifico fu lo studio 
storico dei fenomeni sismici. Suoi primi interessi 
furono i fenomeni geodinamici ed attirò l’atten-
zione di studioso attento e paziente con un lavoro 
monografico sul Vesuvio. Opera maggiore, stori-
ca e corologica, è I terremoti d’Italia pubblicata 
a Torino nel 1901. Il vastissimo materiale di stu-
dio gli consentì di costruire un’eccellente Carta 
sismica d’Italia, pubblicata insieme con un opu-
scolo Sulle aree sismiche italiane e rielaborata, 
su basi completamente nuove, negli ultimi anni 
di vita, nell’opera I terremoti in Italia pubblicata 
postuma dall’Accademia dei Lincei. Studiò an-
che problemi geografici sotto l’aspetto prevalen-
temente storico. Diresse dal 1919 al 1929 la rivi-
sta La geografia, edita dall’Istituto geografico 
De Agostini di Novara e collaborò in pubblica-
zioni destinate all’insegnamento, come gli atlanti 
storici. 
 
 
BARBANTI SILVA, Luigi 
n. a Modena il 23/11/1904 
d. il 14/3/1992 

C dal 1954, A dal 1971, E dal 1990  

Incaricato di Fisica Terrestre nell’Università di 
Modena nel 1934/35, di Spettroscopia dal 1945/46 
al 1948/49 e di Fisica per i medici dal 1949 al 
1963. Ha tenuto la direzione dell’Osservatorio 
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geofisico dal 1936/37 al 1964/65. Autore di pub-
blicazioni di Geofisica, Spettroscopia, Radio-
attività, Raggi cosmici.  
 
 
BARBIERI, Contardo 
n. a Modena il 13/12/1726 
d. a Modena il 3/4/1807 

A dal 1772 

Scolopio, viene ricordato per le sue doti di mora-
lità e cultura. Ultimati gli studi con lode, insegnò 
retorica e filosofia nei collegi dell’ordine nella 
provincia romana. Richiamato in patria dal duca, 
esercitò le funzioni di missionario castrense per 
parecchi anni. 
 
 
BARBIERI, Francesco 
n. a Modena il 14/9/1743 
d. a Modena il 12/5/1817 

A dal 1768 

Modenese, sacerdote della Congregazione di San 
Carlo, Dottore Collegiato di teologia, fu Lettore di 
Filosofia dal 1769/70, succedendo a Lazzaro Spal-
lanzani, fino al 1771/72. Mantenne l’insegna-
mento anche dopo la Riforma del 1772, come pro-
fessore di Istituzioni di Logica e Metafisica per un 
biennio. Passò quindi nel 1774/75 alla Cattedra di 
teologia Morale, che tenne fino al 1790/91. Giubi-
lato nel novembre 1791, restò sui Rotuli come 
Emerito fino al 1795/96. Nel 1788/89 fu nominato 
Professore Primario della facoltà Teologica e Pre-
sidente della stessa; tenne quest’ultima carica an-
che dopo il 1791 da Emerito, fino al 1796. Amico 
di Lazzaro Spallanzani, questi, in una lettera del 
1796 al fratello Niccolò lo qualifica «vice superio-
re del Collegio di Modena». 
 
 
BARBIERI, Francesco 
n. a Vignola (Modena) il 21/8/1942 

C dal 1991, A dal 1994 ; Segretario dal 1998 

Laureato in Matematica con lode nel 1965 presso 
l’Università di Modena, assistente ordinario di 
analisi matematica dal 1966, poi professore asso-
ciato di Istituzioni di Matematiche. Ha tenuto 
numerosi insegnamenti presso l’Università di 
Modena e presso l’Accademia Militare. Membro 
della Commissione per l’Edizione Nazionale del-
le Opere di Lazzaro Spallanzani, della Società 

dei Naturalisti e Matematici di Modena, dell’U-
nione Matematica Italiana. Le sue ricerche sono 
state indirizzate su due filoni: il primo riguarda 
argomenti di analisi matematica con particolare 
riferimento agli integrali del calcolo delle varia-
zioni e alle serie numeriche; il secondo riguarda 
ricerche sulla storia delle matematiche negli Stati 
estensi dal Medio Evo al XIX secolo. 
 
 
BARBIERI, Gaetano 
n. a Modena nel 1767 
d. a Milano il 17/6/1853 

A dal 1786, Est dal 1815, O dal 1820, E dal 1841 

Fu battezzato il 7/11/1767. Dopo gli studi tradi-
zionali del tempo si dedicò sia alle Scienze che 
alle Arti. Per le sue produzioni poetiche venne 
associato nel 1786 alla Accademia dei Dissonanti 
di Modena. Arruolatosi al seguito di Napoleone e 
dopo aver partecipato ai moti rivoluzionari di fi-
ne secolo, si trasferì a Milano e riprese gli studi 
matematici. Intrattenne rapporti epistolari con il 
Ruffini su problemi matematici. Nel 1803 richie-
se anche un impiego fisso al Segretario di Stato 
al fine di potersi dedicare con maggiore tranquil-
lità ai suoi studi. Scrisse allora una memoria sul 
calcolo differenziale per procurarsi una referen-
za. Con questa opera acquistò la considerazione 
di Ruffini e Saladini e nel 1808 fu nominato pro-
fessore di matematica nel liceo di Mantova e 
Reggente del liceo stesso. Nel 1815 perse il po-
sto per ragioni politiche. Seguì un periodo, dal 
1810 al 1820, in cui si dedicò prevalentemente a 
studi letterari e al teatro, attività quest’ultima che 
esercitò nel periodo trascorso a Milano. Ormai in 
tarda età ritornò agli studi matematici e nel 1843 
pubblicò diverse memorie sulle funzioni. Nel 
1848 cominciò il suo declino sia per le condizio-
ni economiche che si fecero sempre più precarie, 
sia per ragioni di salute. 
 
 
BARBIERI, Gino 
n. a Legnago (Verona) il 2/3/1913 
d. nel maggio 1989 

O dal 1981 

Laureato in Scienze economiche è divenuto dal 
1940 professore ordinario di storia economica 
nell’Università di Bari e dal 1943 professore ordi-
nario nell’Università di Padova dove è stato anche 
preside della Facoltà di Economia e Commercio. 
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Ha partecipato alla guerra di liberazione. Autore 
di diverse opere di economia e di politica. Socio 
dell’Accademia Pugliese delle Scienze, dell’Ac-
cademia Peloritana di Messina e dell’Accademia 
dei Fisiocritici. Medaglia d’oro del Ministero 
della Pubblica Istruzione ai benemeriti della cul-
tura e dell’arte. 
 
 
BARERA, Carlo 
da Milano 

C dal 1865 
 
 
BARIGAZZI, Adelmo 
n. a Sant’Andrea Pelago (Modena) il 19/5/1913 
d. a Casale Monferrato il 29/4/1993 
C dal 1960 
Frequentò per sei anni il seminario di Fiumalbo, 
poi quello di Modena. Laureatosi a Bologna, si 
specializzò a Firenze con Giorgio Pasquali ed Et-
tore Bignone, che divennero i suoi veri maestri e 
punti di riferimento; si dedicò quindi all’in-
segnamento nei licei. Dopo la guerra cominciò 
ad insegnare nelle Università di Milano (1950-
51), Pavia (1951-68) e Firenze (1968-83). In ol-
tre cinquant’anni di intensa attività scrisse 15 vo-
lumi, un centinaio di recensioni e più di 200 arti-
coli. Gli studi di letteratura greca sono la parte 
preponderante della sua ricerca scientifica. 
 
 
BARIGAZZI, Domenico 

Aggr dal 1822 
 
 
BARIOLA, Giulio 
n. a Pavia il 23/9/1873 
d. a Pavia il 3/11/1956 

A dal 1909, S dal 1939; Segretario della Sezione 
di Arti 1926-1932 

Laureato nell’Università di Pavia, si specializzò 
negli studi di Storia dell’Arte nella scuola fonda-
ta da Adolfo Venturi a Roma. Fu direttore della 
Galleria Estense di Modena dal 1901 fino al 
1924 e successivamente divenne professore di 
Storia dell’Arte nell’Università di Pavia. Diede 
grande impulso all’espansione della Galleria E-
stense alla quale fece confluire consistenti acqui-
sti, donazioni e recuperi. A Carpi portò alla luce 
un’opera ignorata di Jacopo della Quercia.  

BARLOTTI, Adriano 
n. a Firenze il 12/10/1923 

C dal 1978, A dal 1980 

Ordinario di Geometria Superiore nell’Università 
di Firenze. Già direttore dell’Istituto di Geome-
tria di quella Università. Autore di pubblicazioni 
relative alla geometria e all’algebra moderna. 
Membro del comitato di redazione del Journal of 
Combinatorial Theory, Journal of Geometry e 
del Resultate der Mathematik. Appartenente al-
l’Accademia La Colombaria, della quale fu Se-
gretario della Classe di Scienze F.M.N., alla Ma-
thematik Gesellschaft in Hamburg, all’Institut of 
Combinatorial and Applications, all’Unione Ma-
tematica Italiana. 
 
 
BARTOLI, Matteo Giulio 
n. ad Albona d’Istria il 22/11/1873 
d. a Torino il 23/1/1946 

C dal 1926 

Ottenne il titolo universitario all’Università di 
Vienna e nel 1907 divenne professore all’Univer-
sità di Torino dove rimase per tutta la carriera. Fu 
un linguista che si interessò alla diffusione geo-
grafica delle lingue e all’interpretazione dei loro 
mutamenti dal punto di vista storico e culturale. In 
uno dei suoi primi studi, Das Dalmatische (1906), 
documentò e analizzò il dialetto Romanzo, non 
più praticato, dell’isola di Veglia, nell’Adriatico. 
Avanzò successivamente sue teorie sul linguaggio, 
apparsi nei trattati Introduzione alla neolinguistica 
(1925) e nei Saggi di linguistica spaziale (1945). 
Diresse i suoi interessi anche allo studio dei lin-
guaggi Proto-Indo Europei. 
 
 
BARUFFALDI, Girolamo 
n. a Ferrara il 17/7/1675 
d. l’1/4/1755 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
Si applicò da giovane allo studio delle scienze e 
indirizzò i suoi interessi anche alla teologia e alla 
legge. La sua più forte inclinazione fu tuttavia 
per le belle lettere e la poesia alle quali si dedicò 
con grande impegno, venendo così ascritto, ancor 
giovinetto, all’Arcadia di Roma e a varie altre 
accademie. Nel 1700 divenne sacerdote. Si dedi-
cò allo studio dei numerosi manoscritti ereditati 
dal padre e altri ne aggiunse alla raccolta. Dedi-
candosi con troppo ardore allo studio di docu-
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menti ferraresi, entrò nella diffidenza del Ponte-
fice, che era allora in lite con gli Estensi per que-
stioni territoriali. Gli fu imposto di lasciare Fer-
rara e fu spogliato di tutta la sua biblioteca. Dopo 
due anni riottenne la fiducia del Pontefice e con 
essa anche la restituzione di tutti i suoi libri e do-
cumenti. Tornato a Ferrara fu nominato Vicario 
generale per l’arcivescovo di Ravenna e profes-
sore di Santa Scrittura e di umane lettere nel-
l’Università ferrarese. Costituì un gruppo di let-
terati chiamato «Della Vigna» e lui assunse il 
nome di Egnante vignaiuolo. Nel 1729 fu investi-
to dell’Arcipretatura di Cento, sotto la diocesi di 
Bologna: nel nuovo incarico ebbe la profonda sti-
ma del cardinal Boncompagni arcivescovo di Bo-
logna e poi del Cardinale Lambertini che diverrà 
Papa col nome di Benedetto XIV. Appartenne 
anche alla Colonia Ferrarese dell’Arcadia con il 
nome di Cluento Nettunio. Lasciò molti scritti in 
opuscoli e componimenti, fra i quali Dissertatio 
de poetis ferrariensibus, diverse commedie e tra-
gedie e le opere manoscritte Vite de’ pittori e de-
gli scultori ferraresi e un Vocabolario de’ nomi 
propri delle persone e de’ luoghi.  
 
 
BASILE, Stefano 
n. a Milazzo (Messina) il 19/1/1904 
d. a Bologna il 9/1/1994  
C dal 1962  
Laureato in ingegneria civile nel 1926, fu prima 
aiuto alla cattedra di elettrotecnica nell’Univer-
sità di Bologna, straordinario nel 1947 ed ordina-
rio nel 1950 ed anche direttore dell’Istituto omo-
nimo. Tenne anche per incarico Misure elettriche 
dal 1943/44 al 1950 ed Elettrotecnica fino al 
1953/54 nell’Università di Modena. Socio del-
l’Accademia dell’Istituto delle Scienze di Bolo-
gna. Autore di testi e articoli scientifici nel cam-
po di interesse. 
 
 
BASINI, Giuseppe 
n. a Chiozza di Scandiano (Reggio E.) l’1/3/1832  
d. a Roma l’8/12/1894 
A dal 1884 
Compì gli studi di grammatica, umanità e retori-
ca nelle scuole dei Gesuiti in Reggio Emilia. 
Frequentò il corso legale nell’Università mode-
nese, nella quale ottenne la laurea nel 1853. Par-
tecipò al movimento unitario del 1859, segnando 
il proprio nome accanto a quello d’insigni citta-

dini negli atti del Comitato elettorale per la scelta 
dei rappresentanti all’Assemblea costituente. Pre-
stò anche l’opera sua come segretario nel gabinet-
to del dittatore L.C. Farini e, dopo l’unione, fu per 
breve tempo impiegato nella amministrazione 
provinciale civile. Fu eletto deputato al collegio di 
Modena nel 1882, insieme con il generale Nicola 
Fabrizi, con il colonnello Antonio Gandolfi e con 
l’avvocato Francesco Corsari. Fu rieletto nelle 
suppletive del 1889, e poi di nuovo nelle generali 
del 1890, insieme col Gandolfi, con Giovanni Ta-
bacchi e con Adeodato Bonasi. Nelle elezioni ge-
nerali del 1892 fu nominato deputato del collegio 
di Pavullo, rappresentanza che esercitò fino alla 
morte. Fu cultore della poesia, alla quale si dedicò 
nel tempo lasciatogli dagli impegni politici. Alcu-
ne delle molte poesie d’occasione da lui composte 
sono eleganti e spontanee.  
 
 
BASSI, Geminiano 
n. a Scandiano (Reggio E.) il 5/9/1732 
A dal 1751-1767 
Fece gli studi nel Collegio di San Carlo a Modena 
e a Modena fu ordinato sacerdote nel 1762. Mem-
bro della Congregazione di San Carlo e Dottore 
Collegiato di Teologia, insegnò nel 1771/72 Teo-
logia Dogmatica nello Studio modenese e man-
tenne l’insegnamento anche dopo la Riforma del 
1772. Si trasferì nel 1774 a Gualtieri come Pre-
vosto. 
 
 
BATTAGLIA, Felice 
n. a Palmi (Reggio Calabria) il 23/5/1902 
d. a Bologna il 28/3/1977 
O dal 1959 
Filosofo insigne, già Rettore dell’Università di 
Bologna. Rappresentante dello spiritualismo cri-
stiano al quale perviene movendo da una rielabo-
razione del neoidealismo di Croce e Gentile. 
Molti i suoi scritti di carattere filosofico e filoso-
fico-religioso. 
 
 
BATTAGLINI, Giuseppe 
n. a Napoli l’11/1/1826 
d. a Napoli il 29/4/1894 

C dal 1872 

Matematico, professore universitario di Geome-
tria superiore, di Calcolo differenziale e Matema-
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tiche superiori. I suoi lavori sono stati pubblicati 
negli Atti della R. Accademia delle Scienze di 
Napoli e della R. Accademia dei Lincei, della 
quale fu socio. Fu nominato professore onorario 
dalla Università di Kazan (Russia). 
 
 
BATTINI, Fausto 
n. a Modena il 21/9/1931 
d. a Modena il 9/12/2002 

A dal 1999 

Laureato in giurisprudenza con lode nel 1954 
presso l’Università di Modena, procuratore lega-
le nel 1957 ed avvocato iscritto all’albo fino al 
1975. Ha ricoperto la Vice Direzione Generale 
della Banca Popolare dell’Emilia Romagna dal 
1975 e dal gennaio 1986 all’aprile 1996 ne è sta-
to Direttore generale; da questa data è stato eletto 
Consigliere di Amministrazione e dal settembre 
1997 Vice Presidente della Banca stessa. Presi-
dente di Arca Sim s.p.a. con sede in Milano. Vi-
ce Presidente di Italcase s.p.a. di Milano (Vica-
rio), della Banca Popolare di Lanciano e Sulmo-
na s.p.a. (gruppo BPER) (Vicario), della Banca 
del Monte di Foggia s.p.a., amministratore dele-
gato della Banca Popolare del Materano s.p.a., 
della Banca Popolare di Crotone s.p.a., consiglie-
re di Amministrazione della Banca Popolare di 
Ravenna e della Em.Ro. Popolare s.p.a., consi-
gliere di amministrazione e membro del Comita-
to di Gestione del Fondo Interbancario di Tutela 
Depositi-Roma. Autore di numerose pubblica-
zioni di materia giuridica e tecnico-aziendale, è 
stato professore incaricato di diritto e legislazio-
ne bancaria presso l’Università degli Studi di 
Modena. Grand’Ufficiale al merito della Repub-
blica Italiana. Fondatore e presidente dell’Asso-
ciazione «Amici del Muratori» associazione cul-
turale che tramanda le testimonianze del più an-
tico e glorioso istituto superiore di studi classici 
della città di Modena. 
 
 
BAVIERA, Crescentino 
n. a Pesaro 

A dal 1778 

Marchese, alunno del Collegio San Carlo di Mo-
dena dal 1749. Pastore arcade con il nome di No-
risbo Ladoceo. 

BAZZANI, Antonio 
n. a Vezzano (Reggio E.) nel 1753 
d. a Vezzano nel 1833 

A dal 1815, O dal 1824 

Dal 1815/16 fino al 1824/25 tenne la cattedra di 
Istituzioni patologiche e Medicina legale nella 
Università di Modena. Dal 1818/19 al 1824/25 
insegnò Medicina legale anche presso la Facoltà 
Legale. 
 
 
BECQUEREL, Antoine-César 
n. a Châtillon sur Loing (Francia) il 7/3/1788 
d. a Parigi (Francia) il 18/1/1878 

C dal 1860 

Studiò nella Scuola politecnica di Parigi ed entrò 
nel corpo del genio militare. Negli anni 1810-12 
partecipò alle guerre di Spagna e si distinse in 
numerosi fatti d’arme. Ritiratosi poi per ragioni 
di salute dall’esercito, fu nominato nel 1813 pro-
fessore al Museo di storia naturale e si dedicò a 
ricerche di fisica e chimica e, particolarmente, di 
elettrologia. A lui si devono importanti studi so-
pra la pila elettrica: riconobbe infatti per primo 
che l’energia della corrente elettrica viene fornita 
dalle reazioni chimiche che hanno luogo alla su-
perficie di contatto dello zinco con l’elettrolito. 
Arrivò anche, contemporaneamente a Daniell, a 
costruire una pila elettrica a depolarizzante, ca-
pace di fornire una corrente di lunga durata. Si 
devono inoltre a lui le prime misure per la de-
terminazione dei potenziali termoelettrici. 
 
 
BÉGUINOT, Augusto 
n. a Poliano (Frosinone) il 17/10/1875 
d. a Genova il 3/1/1940 

A dal 1926, S dal 1931 

Compì gli studi medi e universitari a Roma dove 
si laureò in Scienze Naturali. Fin dall’inizio 
l’interesse dei suoi studi fu per la Botanica, in 
particolare per la Geografia Botanica. Passò a 
Padova prima come assistente e poi come aiuto 
del professor Saccardo e di questi prese il posto 
al ritiro dalla carriera universitaria sia nell’in-
segnamento della Botanica che nella direzione 
dell’Istituto Botanico. A Padova rimase cinque 
anni. In seguito a concorso fu a Sassari e poi a 
Messina e nel 1924 venne ad occupare il ruolo di 
Botanica nell’Università di Modena alla morte 
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del De Toni. A Modena fu direttore della Scuola 
di Farmacia dal 1926 e preside della Facoltà di 
Scienze dal 1928. Nel 1928 fu chiamato a Geno-
va sulla cattedra di Botanica e assunse la direzio-
ne dell’Istituto Botanico Hanbury. Instancabile 
ricercatore ha lasciato studi fondamentali anche 
nel campo idrografico e agrario oltre che botani-
co. Luoghi delle sue ricerche furono la laguna 
veneta, i colli Euganei, l’arcipelago Ponziano e 
Napoletano, la regione del Garda, i laghi di Man-
tova, le isole liguri e le Tremiti, la Sardegna e la 
Libia. Si occupò anche di sistematica pubblican-
do trattati, uno dei quali riguarda il riordino degli 
erbari. Intuì l’importanza della coltivazione delle 
piante officinali a fini industriali. Socio di molte 
società scientifiche, fu Presidente della Società 
dei Naturalisti e Matematici di Modena. 
 
 
BELLATI, Antonio 
n. a Milano 

C dal 1863 

Poeta e traduttore di Goethe, Schiller, Bürger, 
Jacobi e altri. Tradusse il Paradiso Perduto di 
Milton e di questo autore scrisse anche una vita. 
 
 
BELLAVITIS, Giusto 
n. a Bassano del Grappa il 22/11/1803 
d. a Padova il 6/11/1880 

O dal 1869 

Di famiglia nobile, ma di disagiate condizioni 
economiche, apprese i primi fondamenti della 
matematica dal padre. Fu sostanzialmente un au-
todidatta e studiò le matematiche superiori, la fi-
sica e la chimica su testi avuti in prestito. Fu a-
lunno senza stipendio nel Municipio di Bassano 
e quindi cancellista e intanto copiava e commen-
tava i testi di matematica. Trascorse nel 1825 tre 
mesi a Padova come uditore ai corsi di matema-
tica. Tentò l’anno successivo di intraprendere la 
carriera scientifica universitaria ma questa gli fu 
preclusa per mancanza del corso ginnasiale. A-
veva tuttavia già pubblicato una trentina di arti-
coli di matematica, fisica e chimica sugli Atti del 
Regno lombardo veneto e nel 1832 venne eletto 
membro dell’Istituto veneto, presso il quale pub-
blicò nel 1835 il Calcolo delle equipollenze, la-
voro fondamentale tradotto in seguito in francese 
e in boemo. Dopo alcuni concorsi senza esito po-
sitivo, ottenne nel 1843 la cattedra di Matematica 

elementare e Meccanica al liceo di Vicenza. Nel 
1845 fu nominato professore ordinario di Geo-
metria descrittiva all’Università di Padova pur 
senza titoli di studio: per intervento dell’Impe-
ratore d’Austria fu proclamato dottore in filoso-
fia e matematica senza domanda e senza esami. 
Molti furono gli impegni didattici ai quali fu in 
seguito chiamato. Nel 1866/67 fu rettore dell’U-
niversità di Padova e nel 1873, dopo l’istituzione 
della Facoltà di scienze, fu nominato ordinario di 
Geometria analitica. Membro dell’Istituto veneto 
di cui è stato anche presidente, dell’Accademia 
patavina, dell’Accademia dei XL. Occupò anche 
cariche nell’amministrazione comunale di Pado-
va e nel 1866 fu nominato senatore del Regno. 
Scrisse di matematica, di fisica, di meccanica, 
d’idraulica, di geografia, di filosofia e di scienze 
sociali. Coltivò anche con passione la stenografia 
e nei relativi caratteri scrisse un grosso volume di 
memorie.  
 
 
BELLENTANI, Guido 
d. nel 1851 
A dal 1807, O dal 1821, E dal 1841; Ispettore 
della Sala nel 1808 
Fu tra i conservatori di reggenza del Comune di 
Modena, uno dei recensori dello Stato estense ed 
uno dei membri del tribunale araldico. 
 
 
BELLETTI, Bernardino 
A dal 1750 
 
 
BELLI, Giuseppe  
n. a Calasca (Novara) il 25 (26)/11/1791 
d. a Pavia l’1/6/1860 
O dal 1860 
Frequentò il Liceo «Foscolo» a Pavia, entrando 
in amicizia con studiosi destinati ad affermarsi 
nel campo della scienza, fra i quali il Marianini e 
il Brugnatelli. Si iscrisse all’Università nel 1808 
e ne uscì nel 1812 con la laurea in filosofia e ma-
tematica. Fino al 1820 si dedicò alla professione 
dell’ingegnere dedicandosi anche a studi di chi-
mica. Nel 1820 fu chiamato come assistente alla 
cattedra di Fisica e Matematica elementare e nel 
1821 fu nominato professore di fisica al I.R. Li-
ceo di Porta Nuova in Milano. In una nota pub-
blicata nel Giornale di Fisica di Pavia (1824) 
diede la prima trattazione elementare della teoria 
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del pendolo circolare Nel 1840 passò come pro-
fessore di Fisica sperimentale congiunta con le 
Matematiche all’Università di Padova. Dopo di-
versi tentativi riuscì a farsi chiamare a Pavia e 
qui iniziò la sia attività nel 1843. Studiò il pro-
blema delle attrazioni molecolari in rapporto alla 
gravitazione e spiegò alcuni effetti idraulici sulla 
base delle suddette attrazioni. Diede la prima di-
mostrazione elementare del fluido elettrico nei 
corpi conduttori e pubblicò interessanti risultati 
sulle proprietà delle correnti elettriche. Inventò 
l’elettroscopio atmosferico a doppia forcella, per-
fezionò la macchina pneumatica di Dumotier in-
troducendovi la chiave comunemente attribuita al 
Babinet. Fece parte di accademie e istituzioni 
scientifiche fra le quali l’Istituto lombardo di 
scienze, lettere e arti, l’Accademia patavina, la 
Österreichische Akademie der Wissenschaften di 
Vienna e della Società italiana dei XL.  
 
 
BELLINCINI, Alfonso 
n. a Modena nel 1660 
d. a Cagli (Pesaro) nell’aprile del 1721 

A dal 1684 

Ordinato sacerdote nel 1700. Dottore in filosofia 
e teologia presso il Collegio romano, fu consa-
crato Vescovo di Cagli il 7 aprile 1710. Appar-
tenne alla Colonia Caliense dell’Arcadia col no-
me di Igieno Sosipolita. 
 
 
BELLINCINI, Carlo 
n. a Modena 
d. a Reggio Emilia il 15/4/1755 
A dal 1700-22, prima aggregazione 
Conte, canonico in Reggio, autore di due lettere 
inserite nel trattato del dottor Giambattista Morea-
li sulle febbri maligne stampato in Modena nel 
1739, nelle quali tratta lo stesso argomento. Fu 
anche il raccoglitore e l’editore delle firme 
d’applauso per il felicissimo ritorno di S.A.S. 
Francesco III duca di Modena nei suoi stati. Fu a 
capo dell’Accademia de’ Muti di Reggio e pasto-
re arcade con il nome di Olmaste. 
 
 
BELLINCINI, Giovanni 
n. a Modena – d. il 31/7/1749 

A dal 1700-22, prima aggregazione 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 

1692, fu letterato noto al tempo; fu Gentiluomo 
della Camera Segreta e consigliere di Stato del 
Duca di Modena Rinaldo I. Fu uno dei più assi-
dui frequentatori delle adunanze accademiche 
che si tenevano in Modena nella casa del mar-
chese Giangiuseppe Orsi e in quella del conte 
Carlo Cassio. Diede alle stampe poesie che ap-
paiono in diverse raccolte e l’opera Le giunte 
all’opera intitolata della Scienza chiamata Ca-
valleresca del Marchese Scipione Maffei. Scrisse 
anche poesie che rimasero sparse in diverse rac-
colte. 
 
 
BELLINCINI, Luigi 

A dal 1773, Est dal 1815, O dal 1820; Principe 
1787-1790, Vice Principe 1790-1796 
Conte. 
 
 
BELLINCINI BAGNESI, Alessandro 
n. il 18/4/1792 – d. nel 1825 

A dal 1817, O 1821 

Conte, alunno del Collegio San Carlo di Modena 
dal 1802. 
 
 
BELLINI, Vincenzo 

Aggr dal 1821 
 
 
BELLOCCHI, Ugo 
n. a Reggio Emilia il 22/8/1920 

C dal 2000 

Ha conseguito due lauree presso l’Università Cat-
tolica di Milano, ove è stato docente di Storia del 
Giornalismo. Ha ricoperto la carica di Direttore 
della Biblioteca Civica di Reggio Emilia. Dal 
1942 giornalista professionista ha lavorato per 
trentatré anni presso la redazione di Bologna del 
Resto del Carlino dirigendo quindici edizioni pro-
vinciali. Nel 1963 ha identificato le esatte caratte-
ristiche del primo Tricolore, decretato a Reggio 
Emilia il 7 Gennaio 1797 dal Congresso Cispada-
no. Autore di oltre sessanta opere fra le quali Sto-
ria del Giornalismo Italiano in 8 volumi, Il Pen-
siero cooperativo dalla Bibbia alla fine del-
l’Ottocento in 3 volumi, Tutte le Encicliche Papa-
li, opera in 12 volumi, Il Tricolore: Duecento anni 
1797-1997 e Reggio Emilia culla del Risorgimen-
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to. Presidente della Deputazione di Storia Patria di 
Reggio Emilia, Direttore del Bollettino Storico 
Reggiano. Su sua formale proposta ottenne nel 
1966 con voto unanime del Consiglio Comunale 
di Reggio Emilia l’istituzione del Museo Storico 
del Tricolore. 
 
 
BELLODI, Giovanni 
n. a Mirandola (Modena) 
d. a Parigi nel giugno del 1844 

Aggr dal 1821 

Orefice, inventore di una macchina per tagliare il 
legno in strisce molto sottili. 
 
 
BELLONI, Carlo 
n. a Codogno (Milano) il 14/9/1740 
d. a Carpi il 22/7/1800 

A dal 1794 

Conte, monsignore (ricevette gli ordini sacri nel 
1763), dottore in teologia e lettore di filosofia e 
lingua greca nel seminario di Reggio Emilia. Nel 
1794 fu consacrato vescovo ed inviato a reggere 
la Diocesi di Carpi. Appartenente alla Colonia 
Milanese dell’Arcadia con il nome di Nisindo 
Apobatmio. 
 
 
BELLONI, Francesco 

A dal 1807, O dal 1820 

Canonico. 
 
 
BELLOTTI, Felice 
n. a Milano il 26/8/1786 
d. a Milano il 14/2/1858 

C dal 1842 

Scrittore e patriota milanese. Tradusse tragedie 
di Eschilo, Sofocle, Euripide e le Argonautiche 
di Rodio. Scrisse anche poesie e tragedie. 
 
 
BELTRAMI, Eugenio 
n. a Cremona il 16/11/1835 
d. a Roma il 18/2/1900  

O dal 1875 

Per ragioni economiche non poté frequentare il 
corso di laurea in matematica ed accettò un lavo-

ro nelle ferrovie austriache, dedicando il tempo 
libero allo studio della matematica sotto la guida 
del professor Cremona. Si laureò all’Università 
di Pavia (1853-1856) e successivamente a Mila-
no. Fu invitato nel 1862 ad entrare nella Univer-
sità di Bologna come professore incaricato di al-
gebra e di geometria analitica. Nel 1863 fu no-
minato professore ordinario di geodesia teoretica 
a Pisa, ma nel 1866 ritornò a Bologna ed insegnò 
la meccanica razionale. Nel 1873 fu chiamato a 
Roma ove si dedicò alla fisica matematica, 
scienza che insegnò a Pavia e quindi di nuovo a 
Roma. Sotto l’influenza di insigni matematici 
dell’epoca, si occupò di geometria differenziale 
delle curve e delle superfici giungendo a elimina-
re ogni dubbio sulla validità della geometria non-
euclidea. Il suo lavoro fu pubblicato postumo in 
quattro volumi, Opere matematiche, e contiene 
suoi commenti su argomenti di matematica e di 
fisica, quali la termodinamica, l’elasticità, il ma-
gnetismo, l’ottica e l’elettricità. Fu membro del-
l’Accademia dei Lincei della quale fu anche pre-
sidente nel 1898 e fu eletto senatore un anno 
prima della morte. Pubblicò numerose memorie 
negli Annali di matematica, negli Atti dell’Isti-
tuto Lombardo di Scienze e Lettere e in altri pe-
riodici italiani e stranieri.  
 
 
BENEDETTI, Benedetto 
n. a Modena il 21/11/1920 

C dal 1969  

Laureato in Lettere all’Università di Bologna ha 
insegnato nella Scuola Media di Spilamberto. Di-
rettore del Museo Civico Archeologico-Etno-
logico di Modena (1962-1982) ha rinnovato l’al-
lestimento ottocentesco dell’Istituto dotandolo di 
un laboratorio di restauro ed aggiornando la bi-
blioteca, ferma al 1900; ha acquisito al Museo la 
«Donazione Malavolti», di importanza nazionale, 
inventariandone i circa trentamila reperti archeo-
logici. Ispettore Onorario della Soprintendenza 
Archeologica dell’Emilia-Romagna ha curato a 
Modena il recupero dei materiali della necropoli 
est (San Lazzaro) ed ovest (Palazzo Europa) del-
la città romana e delle ricche «domus» di Piazza 
Grande e via Università (I secolo). Tutta l’indu-
stria silicica del paleolitico inferiore conservata 
nel Museo è frutto di sue personali ricerche sul 
terreno. Dal 1964 al 1975 è stato direttore della 
rivista dell’Istituto di Archeologia dell’Univer-
sità di Bologna, Emilia Preromana; è stato presi-
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dente della sezione di Modena del «Centro Emi-
liano di Studi Preistorici», Rettore dell’Univer-
sità per la Terza Età di Modena. Socio corri-
spondente dell’Istituto Italiano di Preistoria e 
Protostoria di Firenze. Ha pubblicato studi di Ar-
cheologia pre-protostorica, romana e storia antica 
in Atti accademici e riviste specializzate.  
 
 
BENFERRERI, Carlo 
n. a Milano nel 1754 ca. 
d. a Milano nel 1829 

A dal 1808, Est dal 1815, O dal 1820 

Appartenne nella sua giovinezza alla Congrega-
zione dei Francescani Riformati e coltivò con 
profitto le scienze fisico-matematiche e le lettere. 
Nel 1796 fu nominato, in sostituzione di France-
sco Soave, professore di logica e filosofia morale 
nelle Scuole di Brera a Milano, nelle quali da tre 
anni suppliva nell’insegnamento della geometria 
e della fisica. Nella stessa epoca era addetto alla 
Specola di Brera. Nell’anno scolastico 1800-01 
G.B. Venturi fu nominato professore ordinario di 
fisica teorica presso l’Università di Pavia, ma 
non avendo mai occupata la cattedra, venne 
sostituito da supplenti, il primo dei quali fu il 
Benferreri. Insegnò per un solo anno, in quanto 
l’anno successivo fu destinato, come professore 
di fisica e chimica, alla Scuola Militare di Mode-
na. Il Benferreri godeva della stima di A. Volta, 
di G. Fontana e aveva meritati gli elogi di certi 
giornali francesi che si erano occupati dell’Uni-
versità di Pavia e dei suoi docenti. Carlo Benfer-
reri insegnò per tredici anni nella Scuola Militare 
e pubblicò per essa nel quinto volume del Corso 
di matematica, in uso come testo, gli Elementi di 
geografia sferica e i Canoni principali di trigo-
nometria sferica. Nel 1814, col ritiro della Scuo-
la a Cremona, egli forse ritornò alla sua Milano. 
 
 
BENINCASA, Francesco 
n. a Sassuolo (Modena ) il 7/9/1731 
d. a Carpi (Modena) il 13/12/1793  

A dal 1789 

Nel 1749 entrò novizio nella Compagnia di Gesù 
e fu ordinato sacerdote il 20/9/1760. Insegnò 
grammatica nel Collegio dei Nobili di Parma 
(1756) e dal 1763 in quello di Imola. Nel 1771 si 
trasferì a Roma impiegato in diversi uffici dal 
padre generale Lorenzo Ricci. Fu improvvisa-

mente arrestato, si ignora la motivazione di que-
sto arresto, nel Natale del 1773 (dopo la soppres-
sione della Compagnia) e condotto in Castel 
Sant’Angelo. Rimase in carcere per quasi due 
anni e fu liberato il 12/9/1775. Si recò allora a 
Modena, ma non trovando sistemazione, accettò 
l’offerta del conte di Coubert di recarsi a Parigi 
per curare l’educazione di suo figlio. Restò a Pa-
rigi circa due anni, e fu poi richiamato in Italia 
da Francesco III d’Este, che lo elevò al grado di 
consigliere di gabinetto, col titolo di conte e or-
dinario della collegiata nullius di Carpi. Quando 
Carpi fu eretta in vescovato, il Benincasa ne fu il 
primo vescovo. 
 
 
BENINCASA, (Pietro) Valerio 
n. a Sassuolo (Modena) il 7/5/1747 
d. a Reggio Emilia nel 1821 

A dal 1817, O dal 1819 

Gesuita che, in seguito alla soppressione dell’or-
dine, divenne canonico a Carpi, vicario ed arci-
diacono. Quando i Gesuiti fecero ritorno nel Du-
cato Estense rientrò nel collegio di Reggio dove 
fu superiore. Fu pastore arcade con il nome di 
Lippomano Taumachio.  
 
 
BENTIVOGLIO, Tito 
n. a Modena il 20/3/1868 
d. a Formigine (Modena) il 16/4/1945 

C dal 1903, A dal 1919; Bibliotecario nel 1926-
1943 
Figlio del Conte Ippolito e della Contessa Luisa 
Lovatelli dal Corno. Compiuti gli studi elementa-
ri e medi si laureò in Scienze presso l’Università 
di Modena il 27 luglio 1892. Entrò subito come 
assistente nell’Istituto di Chimica Generale e 
tenne per incarico il relativo insegnamento fino 
al maggio 1895. Fu anche assistente nell’Istituto 
di Mineralogia dove curò la sistemazione del 
Museo dell’Istituto. Passò quindi all’insegna-
mento nelle scuole medie superiori e fu professo-
re di Scienze fino al 1932 a Modena, Correggio, 
Reggio Emilia, Lucca. Oltre all’insegnamento di 
ruolo ne tenne anche altri per incarico: insegnò 
Scienze e Chimica dal 1906 al 1908 nella Scuola 
normale di Modena, dal 1909 al 1913 Geografia 
Fisica e Fisica nell’Istituto Tecnico di Lucca e 
Scienze in classi aggiunte nella Scuola normale 
di questa città. Fu Preside del Liceo di Lucca e 
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supplente del Provveditore agli studi. Nel 1913 
divenne titolare di Scienze naturali nel Liceo San 
Carlo di Modena e fu Preside dei Licei San Carlo 
e Muratori. Nel 1924 fu chiamato ad insegnare 
Chimica presso l’Accademia Militare. L’alta vo-
cazione all’insegnamento fu compensata con di-
verse benemerenze fra le quali l’Iscrizione al 
Ruolo d’Onore degli Insegnanti. Fu socio e vice-
presidente della Società dei Naturalisti e Mate-
matici di Modena e di altre Società scientifiche 
italiane, fra le quali la R. Deputazione di Storia 
Patria per le antiche Provincie Modenesi. Al suo 
attivo molte pubblicazioni di storia naturale e di 
storia della scienza. Le sue pubblicazioni trattano 
argomenti di mineralogia, geologia, zoologia e 
chimica. Nel campo della mineralogia preparò 
una imponente Bibliografia geo-mineralogica 
del Modenese e del Reggiano. Nel campo della 
storia della scienza si occupò di Spallanzani e 
pubblicò una descrizione completa del Museo 
spallanzaniano di Reggio Emilia, del qual Museo 
era membro della Commissione di vigilanza.  
 
 
BENTIVOGLIO (D’ARAGONA), Carlo (Guido) 
n. a Ferrara l’11/5/1769 
d. a Ferrara nel 1843 

A dal 1784, Est dal 1815 
Nel 1784 compare tra gli alunni di G.B. Venturi. 
Deputato della sua città al 1° Congresso cispada-
no e nel 1801 deputato a Lione come rappresen-
tante dei notabili per il dipartimento del basso 
Po. Nel 1805 Napoleone lo creò ciambellano, nel 
1806 cavaliere della Corona Ferrea e nel 1809 
barone del Regno Italico. Nel 1817 l’imperatore 
d’Austria Francesco I confermò alla sua famiglia 
il patriziato veneto e nel 1818 il titolo di marche-
se. Fece eseguire notevoli restauri nella Cappella 
Bentivoglio in San Giacomo di Bologna.  
 
 
BENVENUTI, Feliciano 
n. a Padova il 26/1/1916 
d. a Venezia il 16/7/1999 

O dal 1990 
Laureato in giurisprudenza nel 1939, ha vinto il 
concorso per professore ordinario di Diritto am-
ministrativo nelle università nel 1950. Titolare 
delle cattedre di Diritto amministrativo nella Fa-
coltà di Scienze Politiche di Padova, della Facol-
tà di Giurisprudenza dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, della cattedra di Istitu-

zioni di Diritto pubblico nella Facoltà di Econo-
mia e Commercio di Venezia, della cattedra di 
Diritto amministrativo presso la stessa università; 
Rettore dal 1974 al 1983 dell’Università di Ve-
nezia. Professore emerito dell’Università di Ve-
nezia, Professore onorario della Università di 
Buenos Aires, Presidente del Comitato Ordinato-
re della Facoltà di Scienze Economiche e Banca-
rie di Udine. Primo Procuratore di San Marco, 
Presidente di Palazzo Grassi S.p.A. di Venezia, 
Presidente dell’Istituto Internazionale di Studi 
Musicali Comparati di Venezia, Presidente del-
l’Istituto di Storia Sociale e Religiosa di Vicenza, 
Presidente dell’International Center for marine 
sciences and technologies di Venezia, membro 
del Consiglio Nazionale per i Beni Culturali e 
Ambientali e presidente dell’Istituto Veneto di 
Scienze, Lettere ed Arti di Venezia. Ha ricoperto 
inoltre vari incarichi in Istituzioni finanziarie ed 
economiche. Come studioso ha pubblicato nume-
rosi volumi di diritto amministrativo e voci del-
l’Enciclopedia del Diritto. Insignito di numerose 
onorificenze, fra le quali Cavaliere di Gran Croce 
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, 
Medaglia d’oro dei benemeriti della cultura e 
dell’arte, Cavaliere della Legion d’Onore (Fran-
cia). Ha contribuito, negli anni della presidenza, 
ad aggiornare il lavoro della Fondazione Cini e 
molte sono le iniziative di rilevanza internaziona-
le da lui promosse. 
 
 
BENVENUTI, Filippo 
n. a Reggio Emilia il 30/4/1745 
d. a Reggio Emilia il 9/9/1827 

A dal 1816, O dal 1820 
Fece gli studi nel seminario della sua città, dove 
ebbe la carica di prefetto. Ordinato sacerdote nel 
1769, fu dottore in filosofia, insegnante al liceo 
di Reggio e in seguito nell’Università di Modena. 
Dal 1800 al 1817 canonico della Basilica di San 
Prospero a Reggio e poi della Cattedrale dal 
1817.  
 
 
BENVOGLIENTI, Uberto 
n. a Siena l’11/10/1668 
d. a Siena il 22/2/1733 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
Apprese le umane lettere e le scienze, applican-
dosi in particolare allo studio della storia antica. 
Fu nominato moderatore nella pubblica universi-
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tà. Considerato il restauratore degli studi storici 
ebbe contatti con i più illustri letterati dell’epoca, 
fra i quali Lodovico Antonio Muratori e Aposto-
lo Zeno. Fu membro di diverse accademie e ap-
partenne alla colonna arcadica dei Fisiocritici di 
Siena con il nome di Geranio Scheneo. Ha la-
sciato numerose opere letterarie raccolte in trenta 
volumi e in varie miscellanee, curando in 
particolare la storia della sua patria per gli 
avvenimenti dei secoli barbari. 
 
  
BERCHET, Guglielmo 
n. a Venezia il 3/7/1833 
d. a Carpenedo (Venezia) il 16/6/1913  

C dal 1869 

Nipote di Giovanni Berchet, studiò nell’Univer-
sità di Padova ove conseguì la laurea in legge. 
Nel periodo universitario partecipò al movimento 
indipendentista veneziano. Fu un assiduo fre-
quentatore degli archivi per svolgervi ricerche 
storiche sulla storia della Repubblica della Sere-
nissima e della Basilica di San Marco. Nel 1856 
iniziò a pubblicare a Venezia la raccolta delle 
Relazioni lette al Senato dagli ambasciatori ve-
neti nel secolo XVIII. Preparò e pubblicò nel-
l’Archivio Storico Veneto altri lavori relativi a 
studi storici e geografici: di pregio le sue opere 
sulla storia della Repubblica di Venezia. Fu vice-
segretario del Regio Istituto Veneto di Scienze 
Lettere e Arti, ispettore scolastico. Incontrato 
l’Ambasciatore giapponese in visita a Venezia 
nel 1873, lo condusse all’Archivio di Stato per 
mostrargli i documenti legati alla missione giap-
ponese del 1585 ed ottenne quindi l’incarico, 
dall’ambasciatore stesso, di curare ricerche sulle 
antiche ambasciate giapponesi in Italia, argomen-
to sul quale pubblicò poi un volume. Fu quindi 
nominato Console Onorario del Consolato Gene-
rale a Venezia e dedicò impegno allo sviluppo 
dei rapporti italo-giapponesi. Ottenne molte altre 
onorificenze fra le quali il titolo di Commendato-
re della Corona d’Italia e di Cavaliere della Le-
gion d’Onore di Francia. Le sue opere gli valsero 
le lodi delle più eccelse personalità dell’arte, del-
la scienza e della letteratura dell’epoca.  
 
 
BERETTI, Gaspero 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Ecclesiastico. Lettore nell’Università di Pavia. 

BERGAMINI, Marco 
n. a San Felice s/P (Modena) il 28/9/1892 
d. a San Felice s/P (Modena) il 26/5/1977 

A dal 1952 

Fu un illustre medico, ed alla medicina dedicò 
tutta l’esistenza. Si specializzò in pediatria e fu 
libero docente all’Università di Modena, presi-
dente della Società di Medicina sociale e di De-
ontologia sanitaria, direttore del periodico Il Lat-
tante. Fu autore di 150 pubblicazioni scientifi-
che. Prese parte alla prima guerra mondiale come 
sottotenente medico e si meritò una medaglia di 
bronzo. Nella seconda guerra mondiale fu ri-
chiamato e prestò servizio in Albania. Fu nomi-
nato a capo dell’amministrazione comunale di 
San Felice dal 1941 al 1943. 
 
 
BERGOLLI, Giuseppe 
n. a Modena nel 1766 
d. il 5/4/1854 

A dal 1808, O dal 1821, A dal 1824, P dal 1848 

Professore di Elementi matematici nell’Università 
di Modena nell’anno 1798/99; nell’anno succes-
sivo, con l’avvento degli Austriaci, fu sostituito 
da Paolo Ruffini. Nel 1801/1802 tenne le lezioni 
di Fisica, in luogo di G.B. Tomaselli, impegnato 
dapprima come deputato al Congresso di Lione e 
poi inviato a Parigi. 
 
 
BERGONZINI, Curzio 
n. a Modena il 29/3/1851 
d. a Modena il 7/2/1896 

A dal 1892 

Laureato in Medicina e libero docente d’Istologia 
comparata, ebbe l’incarico di Patologia generale 
dal 1889 al 1894/95 nell’Università di Modena. 
Cultore di Batteriologia, impiantò presso l’Ospe-
dale della Congregazione un Laboratorio di mi-
croscopia e chimica clinica del quale fu poi no-
minato Direttore. Fu anche professore di Anato-
mia pittorica all’Istituto di Belle Arti. Ha lasciato 
numerose pubblicazioni su vari argomenti di pa-
tologia, studi di batteriologia e di istologia. 
Scrisse monografie scientifiche pubblicate su ri-
viste mediche. Si interessò dell’emissione del ca-
lore dal corpo umano, di studi microscopici e 
batteriologici e degli infarti placentari. 
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BERLINGOZZI, Sergio 
n. a Montevarchi (Arezzo) l’1/7/1890 
d. nel 1958 

C dal 1947 

Studiò a Pisa ed a Siena e fu allievo di Betti. Nel-
l’Università di Modena insegnò Chimica genera-
le ed inorganica dal 1940/41 al 1945/46, tenendo 
nello stesso periodo anche l’incarico di Chimica 
organica. Nel 1941/42 fu incaricato di Chimica 
farmaceutica e tossicologica. Fu Preside della 
Facoltà di Farmacia dal 1941/42 al febbraio 
1944. 
 
 
BERNACCA, Giulio 
da Massa – d. nel 1819 

A dal 1782 

Ecclesiastico. 
 
 
BERNARD, Claude 
n. a Saint Julien (Francia) il 12/7/1813 
d. a Parigi il 10/2/1878 

O dal 1862 

Dopo un’infanzia disagiata per sfortune famiglia-
ri tentò diversi mestieri, dedicandosi anche alla 
stesura di drammi teatrali, senza successo. Tentò 
quindi di avviarsi agli studi della medicina e fu 
ammesso come esterno a frequentare i corsi della 
Facoltà medica di Parigi. Con grande accanimen-
to, al fine di superare la sua situazione di disagio, 
riuscì a classificarsi fra i 29 studenti ammessi a 
frequentare i corsi. Per l’abilità dimostrata nel 
lavoro di dissezione fu preso come assistente da 
Magendie. Con questo luminare iniziò gli studi 
sui nervi spinali. Si occupò quindi di molti pro-
blemi medici e rimane noto per la sua scoperta 
del ruolo del pancreas nella digestione, la fun-
zione glicogenica del fegato, e la regolazione 
dell’afflusso del sangue da parte dei nervi vaso-
motori. Il suo lavoro resta importante per aver 
stabilito la validità della sperimentazione nelle 
scienze della vita, superando il vitalismo e il de-
terminismo dei precedenti fisiologi. Fu quindi 
professore alla Sorbona nel 1854 su una cattedra 
di fisiologia generale appositamente creata per 
lui e successe nel 1855 a Magendie come profes-
sore nel Collegio di Francia. Membro dell’Acca-
demia di Francia, negli anni 1851 e 1853 vinse il 
gran premio. Fra le molte sue opere, che lo pon-

gono fra i fondatori della fisiologia, hanno spe-
ciale importanza l’Introduction à l’étude de la 
médecine expérimentale e La science expéri-
mentale. 
 
 
BERNARDI, Antonio 
n. a Frassinoro (Modena) l’11/6/1798 
d. a Modena il 6/10/1863 

A dal 1859, P dal 1862; Segretario della Sezione 
di Scienze nel 1862 

Di modeste origini, imparò a leggere, a scrivere 
e i rudimenti dell’aritmetica alla scuola dell’ar-
ciprete della sua parrocchia. Nella sua giovi-
nezza dovette lavorare duramente ed occuparsi 
dei problemi domestici, prediligendo, nei giorni 
e nelle ore di riposo, la conversazione letteraria 
con alcuni suoi compagni già inoltrati nella car-
riera degli studi e dilettandosi nella lettura di 
buoni libri, specialmente del Metastasio, del 
Tasso, del Sanazzaro, del Tassoni, dell’Ariosto 
e del Pignotti. Convinto dalla disposizione per 
lo studio del Bernardi, l’arciprete di Frassinoro, 
pensò, col consiglio e coll’appoggio del prof. 
Giambattista Manfredini, suo cugino e medico 
di Corte, di farne un chirurgo, o almeno un fle-
botomo. Riprese quindi a studiare, dapprima 
sotto la direzione dell’arciprete, poi passò a 
Modena a compiervi il corso filosofico, e dal 
1825 al 1830 quello delle matematiche nel con-
vitto dei reali Cadetti Pionieri, mantenutovi dal-
la munificenza del duca Francesco IV, convinto 
che ne potesse risultare un buon ingegnere piut-
tosto che un buon chirurgo. Nell’ottobre del 
1830 conseguì il grado accademico di dottore e 
di ingegnere e fu quindi inviato da Francesco 
IV a Milano a perfezionarsi nello studio del-
l’astronomia. Tornato a Modena sul finire del 
1832, venne nominato aggiunto ordinario nel-
l’Osservatorio di Modena, allora diretto dal 
prof. Giuseppe Bianchi e fu esonerato da questo 
incarico nel novembre del 1840 quando venne 
prescelto, in qualità di sostituto, all’insegna-
mento quadriennale di matematica presso i Ca-
detti Pionieri. Nel 1848 fu nominato professore 
effettivo di Geodesia teorica e pratica nell’A-
teneo modenese e, nel 1858 gli fu assegnato 
l’insegnamento di Cosmografia e Trigonometria 
sferica, che conservò fino alla morte. Fu socio 
corrispondente della Società Agraria di Reggio 
Emilia.  
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BERNARDI, Bonaventura 
d. nel 1829 

A dal 1792, O dal 1820 

 
 
BERNARDI, Walter 
n. a Pievepelago (Modena) l’8/3/1948  

C dal 2000  

Laureato in Filosofia nell’Università di Firenze 
nel 1972, professore associato e poi ordinario di 
Storia della Filosofia alle Università di Venezia 
e di Lecce, attualmente professore ordinario di 
Storia della Scienza all’Università di Siena. Se-
gretario scientifico e curatore degli Atti del 
Convegno su Spallanzani e la Biologia del Set-
tecento tenutosi a Reggio Emilia nel 1981. Stu-
dioso della tradizione scientifica italiana fra 
Seicento e Settecento si è occupato dello Spal-
lanzani, del Malpighi, di Galvani, di Volta e del 
Redi. Di quest’ultimo scienziato ha pubblicato 
una edizione moderna delle Esperienze intorno 
alla generazione degli insetti. Fra i suoi libri 
pubblicati particolarmente significativi sono Le 
metafisiche dell’embrione del 1986 e I Fluidi 
della vita del 1992. 
 
 
BERNARDINI, Gilberto 
n. a Fiesole (Firenze) il 20/8/1906 
d. a Firenze nel 1995 

O dal 1963  

Laureato in Fisica presso la Normale di Pisa, si 
recò nel 1934 a studiare a Berlino come vincitore 
di una borsa di studio dei Lincei. Fu dapprima 
ordinario di Fisica Sperimentale nella Università 
di Bologna, ove diresse anche l’omonimo Istitu-
to, passò quindi a Roma come ordinario di Spet-
troscopia. Divenne quindi direttore dell’Istituto 
di Fisica Nucleare del CNR. Presidente della So-
cietà Italiana di Fisica, della Società Europea di 
Fisica e Direttore della Scuola Normale di Pisa, 
direttore di ricerca presso il Comitato Europeo di 
ricerche nucleari (C.E.R.N.) di Ginevra. Ha tenu-
to corsi nelle università di Columbia e dell’Illi-
nois. Socio dell’Accademia Nazionale dei Lin-
cei, dell’Accademia Nazionale dei XL e di altre 
accademie. Autore di ricerche sui raggi cosmici e 
sulle proprietà delle particelle elementari. 

BERNARDONI, Francesco 
n. a Vignola (Modena) il 24/5/1724 
d. a Vignola il 20/9/1750 

A dal 1750 

Noto per i suoi eleganti ed armoniosi versi.  
 
 
BERNSTAIN, Felix 
n. a Halle (Germania) il 24/2/1878 
d. a Zurigo (Svizzera) il 3/12/1956 

C dal 1933 

Allievo di G. Cantor a Gottinga, laureato nel 
1901, professore di matematica all’Università di 
Gottinga. Lavorò principalmente sulla teoria de-
gli insiemi, teoria dei numeri, teoria delle fun-
zioni, calcolo delle probabilità ed applicazioni 
all’astronomia ed alle assicurazioni. 
 
 
BERTACCHINI, Renato 
n. a Modena il 29/1/1921 

C dal 1985 
Laureato in lettere presso l’Università di Firenze 
orienta i suoi interessi di italianista sulla civiltà 
letteraria dell’Otto e Novecento con attenzione al-
le figure emergenti dei protagonisti e dei movi-
menti culturali. Di valido impianto strutturale e 
largo respiro prospettico rapportati alla storia degli 
uomini e delle idee i volumi su Collodi narratore, 
il romanzo italiano dell’Ottocento, le sezioni Set-
tecento e Ottocento per la Letteratura Italiana del 
Calderini, la monografia Gianni Stuparich, Carlo 
Cassola. Ha pubblicato saggi monografici che ri-
guardano l’Ottocento e il Novecento, saggi mono-
grafici su scrittori e poeti dell’Emilia Romagna: 
Bassani, Delfini, Loria, Tonino Guerra, Longane-
si, Moretti. Si è occupato di scrittori contempora-
nei, quali Bettelli, Cavicchioli, Pederiali. Svolge 
intensa attività di pubblicista e critico sulle riviste 
Studium, Otto/Novecento, Italianistica, Il Giorna-
le della Libreria, Cultura e Scuola, Annali della 
Pubblica Istruzione e sui quotidiani Gazzetta di 
Modena, Gazzetta di Parma, Messaggero Veneto, 
Il giornale. 
 
 
BERTAGNI, Giuseppe 
n. a Mollazzana di Garfagnana l’11/4/1693 
d. a Castelnuovo di Garfagnana il 29/8/1759 

A dal 1700-22, sesta aggregazione 
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Fu sotto-direttore nella Biblioteca Ducale, quindi 
arciprete di Castelnuovo. Letterato, fu autore di 
una lettera scritta ad Antonio Vallisnieri sulla vi-
ta di Don Gaetano Fontana Teatino, pubblicata 
sul Giornale de’ letterati d’Italia. Lasciò una 
raccolta di poesie per le nozze del marchese Luc-
chesini e diverse rime contenute in altre raccolte. 
Altre sue opere rimasero incompiute. 
 
 
BERTANI, Antonio 
n. a Modena nel 1690 
d. a Modena il 22/12/1741 
A dal 1700-22, sesta aggregazione 
Battezzato il 24/7/1690. Fu maestro di Poesia nel 
Collegio dei Nobili di Modena. Rime da lui scrit-
te compaiono nelle Giunte alla Raccolta del 
Gobbi, stampate a Venezia nel 1739, altre sono 
sparse in diverse raccolte stampate a Modena dal 
1720 al 1740. Appassionato della poesia berne-
sca, nella quale scriveva con facilità e grazia. Pa-
store arcade con il nome di Silvindo Patreio. 
 
 
BERTELLI, Dante 
n. a Caldana (Grosseto) il 20/2/1858 
d. a Caldana il 24/2/1946 
C dal 1929 
Professore di Anatomia nell’Università di Pado-
va, si è distinto per importanti ricerche di Ana-
tomia e di embriologia del diaframma e dell’ap-
parato respiratorio. 
 
 
BERTHELOT, Pierre-Eugène-Marcellin 
n. a Parigi il 27/10/1827 
d. a Parigi il 18/3/1907 
O dal 1862 
Fu chimico fisico e chimico organico, storico 
della scienza e funzionario governativo. Iniziò la 
su carriera come assistente nel Collegio di Fran-
cia nel 1851. Divenne noto già con la sua tesi di 
laurea con un lavoro sul glicerolo. Fu nominato 
professore di chimica organica alla Scuola supe-
riore di Farmacia di Parigi nel 1859 e passò alla 
cattedra di Chimica organica nel Collegio di 
Francia. Divenuto ispettore per l’educazione su-
periore nel 1876 si interessò di problematiche 
della scuola. Fu nominato senatore a vita nel 
1881. Fu anche ministro della Pubblica Istruzio-
ne (1886-87) e degli Affari Esteri (1895-96). Si 

occupò di sintesi organiche, illustrò i principi ge-
nerali della termochimica, determinò il peso a-
tomico di parecchi elementi e il calore di vapo-
rizzazione di molti liquidi. Contribuì validamente 
alla conoscenza delle sostanze esplosive, sco-
prendo l’onda di detonazione. Affermò che i fe-
nomeni chimici non sono governati da leggi par-
ticolari ma sono riconducibili a leggi di carattere 
universale. Pubblicò circa 1600 fra libri e memo-
rie scientifiche, fra le quali numerose opere di al-
chimia e storia della chimica, con traduzioni dal 
Greco, dal Siriaco e dall’Arabo. Contribuì con 
molti articoli a La Grande Encyclopédie, che 
contribuì a fondare. 
 
 
BERTI, Adeodato 
n. a Prignano (Modena) il 19/7/1835 
d. a Montale (Modena) il 4/9/1899 

A dal 1895 
Laureato a Modena nel 1862, chirurgo primario 
dell’Ospedale Congregazionale, sostituto nella 
Clinica chirurgica dell’Università di Modena, 
venne incaricato dell’insegnamento della Clinica 
chirurgica nel 1887/1888 e dal giugno 1893 al-
l’ottobre del 1895. 
 
 
BERTI, Antonio 
n. a Faenza (Ravenna) il 20/9/1830 
d. a Faenza il 14/7/1912  

C dal 1860 
Medico, si dedicò in anni giovanili alle lettere 
ma i suoi interessi passarono al campo delle 
scienze negli anni successivi. Svolse indagini 
climatologiche ma i suoi scritti più autorevoli ri-
guardano il campo della psichiatria. Scrisse un 
trattato medico-legale su Pazzia e omicidio, sulle 
cause predisponenti all’alienazione mentale e su 
diverse affezioni nervose. Lasciò anche nuove 
strumentazioni mediche quali un craniometro, 
uno stetometro e uno stigmometro. Fu direttore 
del Nosocomio femminile centrale di Venezia, 
ove trent’anni prima aveva servito come medico 
militare per tutto il periodo dell’assedio. 
 
 
BERTI, Domenico 
n. a Cumiana (Torino) il 17/12/1820 
d. a Roma il 22/4/1897 

C dal 1866 
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Pedagogista piemontese, insegnò filosofia e mo-
rale all’Università di Torino, poi a Roma. Fu de-
putato liberale moderato (dal 1850), Ministro 
della Pubblica Istruzione (1865-1867) e dell’A-
gricoltura (1881-1884), senatore (1895), primo 
segretario del Gran Magistero dell’Ordine Mau-
riziano. Istituì scuole di metodo a Novara e a Ca-
sale Monferrato, propugnò l’istruzione obbliga-
toria e gli istituti di previdenza sociale. Fondò 
l’Istitutore, la Rivista italiana, la Rivista Con-
temporanea. Lasciò, oltre a studi storici e filoso-
fici, un trattato di Metodica. 
 
 
BERTI, Giorgio 
n. a Trecenta (Rovigo) il 20/2/1927 

A dal 1987 

Professore ordinario nella Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano (Facoltà di Giurispruden-
za), ha ivi insegnato dapprima Diritto Costituzio-
nale, in seguito Diritto Amministrativo, svolgendo 
collaterali corsi di Diritto Processuale Ammini-
strativo e di Dottrina dello Stato. In precedenza è 
stato professore titolare di Diritto Amministrativo 
all’Università di Ferrara, indi all’Università di Pa-
dova (Facoltà di Scienze Politiche) e all’Uni-
versità di Firenze (Facoltà di Giurisprudenza). Al-
l’Università di Firenze è stato dapprima titolare 
della cattedra di Istituzioni di Diritto Pubblico dal 
1975 al 1977. Ha insegnato per incarico Scienza 
dell’Amministrazione all’Università di Modena 
dal 1963 al 1971 e Istituzioni di Diritto Pubblico 
all’Università Ca’ Foscari di Venezia dal 1969 al 
1972, Contabilità dello Stato (Università di Pado-
va), nonché Sistemi Giuridici Comparati e Nozio-
ni Giuridiche Fondamentali (Facoltà di Scienze 
Politiche dell’Università Cattolica di Milano). Au-
tore di numerosi articoli e opere monografiche e 
trattatistiche nel campo del diritto pubblico, nella 
più larga accezione, si è proposto di porre le pre-
messe per una revisione degli studi sistematici del-
lo stato e della pubblica amministrazione in Italia, 
onde adattarne gli istituti alla costituzione re-
pubblicana ed ai diritti delle persone, da essa ri-
conosciuti. Tra le pubblicazioni si ricordano: La 
pubblica amministrazione come organizzazione 
(1968), Caratteri dell’amministrazione comunale 
e provinciale (1969), Connessione e giudizio am-
ministrativo (1970), Il principio organizzativo del 
diritto pubblico (1986), volume I di una collana di 
Studi intitolata Diritto e Istituzioni, da lui diretta e 
composta da 21 monografie di vari autori, Diritto 

e Stato, riflessioni sul cambiamento (1986), Inter-
pretazione costituzionale, I edizione 1987, IV edi-
zione 2001, La responsabilità pubblica (costitu-
zione e amministrazione) (1994). Ha partecipato 
inoltre a numerosi volumi collettanei e ha pubbli-
cato molteplici articoli in riviste italiane e stranie-
re. Dirige la rivista Jus, è membro di comitati 
scientifici di varie riviste, è presidente del Centro 
di ricerca sulle pubbliche amministrazioni «Vitto-
rio Bachelet» presso la Luiss a Roma. Nel dicem-
bre 2000 ha ricevuto il premio «Aldo Sandulli». 
 
 
BERTOLANI, Carlo 

A dal 1723-31, undicesima aggregazione 
 
 
BERTOLANI (BORTOLANI), Giovanni 
n. a Modena nel 1743 ca. 
d. a Modena l’11/12/1800  
A dal 1768 
Avvocato Collegiato, Consigliere del Supremo 
Consiglio di Giustizia. Studiò giurisprudenza a 
Modena e nel 1772/73 fu professore straordinario 
di Diritto Civile nell’Università di Modena. As-
sunse quindi l’incarico di Diritto Patrio ed Arte 
Notarile, ottenendo nel 1774/75 la nomina a Pro-
fessore Ordinario. Nominato professore di Ele-
menti di Economia per l’anno 1800/1801, morì ai 
primi di dicembre e la sua cattedra fu lasciata va-
cante. Dal 1794 al 1796 fu uditore del tribunale 
di Rota a Ferrara. Eletto deputato nel secondo 
Congresso cispadano come rappresentante di Mo-
dena, partecipò attivamente alle discussioni sul 
Disegno della Costituzione cispadana.  
 
 
BERTOLANI, Mario 
n. a Modena il 5/12/1915 
d. a Formigine (Modena) il 19/6/2001 
C dal 1982 
Dopo aver insegnato dal 1960/61 Petrografia e 
Petrografia Applicata, è divenuto ordinario di 
quest’ultima disciplina nella Facoltà di Scienze 
dell’Università di Modena. Nell’Università di 
Modena ha tenuto per incarico fin dal 1944/45 
anche i corsi di Geografia, Mineralogia e Geolo-
gia per il biennio di Ingegneria, e Giacimenti mi-
nerari. Professore Onorario dal 2000. Ha com-
piuto ricerche nel campo della cristallografia, 
mineralogia e petrografia e impostato originali 
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ricerche sull’impiego di materiali naturali nel-
l’industria ceramica. Speleologo attivo è stato 
Presidente della Commissione scientifica per le 
Grotte di Frasassi. Membro di Società scientifi-
che ed Accademie, Socio corrispondente della 
Deputazione di Storia patria per le antiche Pro-
vincie Modenesi. 
 
 
BERTOLDI, Alfonso 
n. a Bibbiano (Reggio E.) il 9/10/1861 
d. a Modena (?) il 26/10/1936  

C dal 1922, A dal 1926 

Frequentò gli studi ginnasiali nei Seminari di 
Guastalla e Reggio e, successivamente, i corsi 
della sezione fisico-matematica del R. Istituto 
Tecnico. Fu consigliato a studiare lettere e si 
preparò da solo per sostenere gli esami di licenza 
liceale, che superò nel 1881. Conseguì la laurea 
in Lettere a Bologna nel 1885 alla scuola del 
Carducci con una tesi su Gian Vincenzo Gravina, 
tesi che ottenne il «Premio Vittorio Emanuele». 
Negli anni universitari coltivò anche gli studi 
musicali. Entrato nell’insegnamento governativo 
insegnò lettere italiane nei Licei di Forlì, Brescia, 
Modena e Firenze. Nel 1902 conseguì la libera 
docenza in letteratura italiana e presso l’Uni-
versità di Bologna tenne nel 1904 e nel 1914 le-
zioni su la Divina Commedia e sui Canti di A-
spasia del Leopardi. In varie città italiane tenne 
conferenze pubbliche principalmente su argo-
menti danteschi. Nel 1914 entrò per concorso 
nell’Ispettorato delle Scuole Medie e vi rimase 
fino al 1923, quando, abolito l’Ispettorato con la 
Legge Gentile, chiese ed ottenne la presidenza 
del R. Liceo Muratori di Modena (dal 1923 al 
1931). Fu giudice in parecchi concorsi pubblici e 
membro di commissioni d’esami superiori. Cit-
tadino onorario di Alfonsine, membro effettivo 
della Deputazione di Storia patria per le antiche 
Provincie Modenesi e di altri sodalizi. Oltre un 
centinaio le sue pubblicazioni di argomento lette-
rario. 
 
 
BERTOLINI, Cesare 
n. a Venezia nel 1863 – d. nel 1915 

C dal 1898 

Nell’Università di Modena ha insegnato Diritto 
romano e, per incarico, anche Storia del Diritto 
romano dal 1894/95 al 1896/97. 

BERTOLONI, Antonio 
n. a Sarzana (La Spezia) l’11/2/1775 
d. a Bologna il 17/4/1868  

O dal 1821, C dal 1826 

Botanico, fu Direttore dell’Orto Botanico di Bo-
logna e professore in quella Università. Raccolse 
un ricchissimo erbario e compilò una completa 
Flora Italica, cui seguirono Flora italica crypto-
gamica e altre pubblicazioni.  
 
 
BERTONI, Giulio 
n. a Modena il 26/8/1878 
d. a Roma il 28/5/1942 

A dal 1904, O dal 1939; Segretario della Sezione 
di Lettere 1905-1907 

Fu studente al Liceo Muratori di Modena e già 
all’epoca si interessò alla lirica trobadorica. 
Terminati a Torino nel 1897 gli studi liceali pres-
so il liceo Gioberti, si iscrisse alla Facoltà di Let-
tere dedicandosi prevalentemente agli studi pro-
venzali e si laureò nel 1901. Seguendo il corso 
che Rodolfo Steiner teneva all’Università di To-
rino sui canzonieri trobadorici, ebbe l’intuizione 
che gli scritti consultati anni prima nel codice 
Provenzale Campori della Biblioteca Estense di 
Modena contenessero manoscritti inediti. Pubbli-
cò il suo primo lavoro che riportava notizia del-
l’importante ritrovamento (il codice Campori 
conteneva ben 61 liriche provenzali fino ad allo-
ra ignote). Nel 1902 seguì a Firenze un corso di 
perfezionamento e nel 1903 fu con una borsa di 
studio a Parigi per frequentare corsi di rinomati 
filologi e linguisti. Fu poi a Berlino e nel 1905 di 
nuovo a Torino ove conseguì la libera docenza in 
Filologia romanza. Lo stesso anno fu chiamato 
dall’Università di Friburgo dove rimase fino al 
1921 ed è questo periodo di intensissima produ-
zione scientifica che caratterizza l’attività di Ber-
toni provenzalista. Fino al 1920 la letteratura 
provenzale fu il principale argomento della sua 
attività scientifica. Continuamente tornava a Mo-
dena alla Biblioteca Estense e molti dei suoi stu-
di erano dedicati alla storia della cultura mode-
nese. Nel 1921 ritornò in Italia chiamato dall’U-
niversità di Torino e nel 1928 dall’Università di 
Roma. Nel 1929 fu nominato Cavaliere Reggente 
dell’Accademia d’Italia ed Accademico nel 
1932. Nel 1917 fondò con l’editore Olschki una 
rivista specialistica, Archivium romanicum. Nel 
suo lavoro si evidenzia il desiderio di mettere a 
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disposizione degli studiosi materiali in genere 
sottratti alla possibilità della elaborazione perso-
nale. Molti dei suoi studi riguardano anche inte-
ressi linguistico-dialettologi, del dialetto mode-
nese in particolare. 
 
 
BERTUZZI, Giordano 
n. a Modena il 27/2/1934 

A dal 1980 

Laureato in materie letterarie, ha insegnato negli 
Istituti medi di secondo grado dello Stato di Mo-
dena e provincia fino al 1993, anno di colloca-
mento a riposo. Attivo organizzatore e collabora-
tore nell’ambito della Deputazione di Storia Pa-
tria per le antiche Provincie Modenesi nella qua-
le è componente del Consiglio Direttivo e del 
comitato di redazione degli Atti e Memorie. I 
suoi interessi di studio sono particolarmente ri-
volti alla storia di Modena nell’Ottocento e No-
vecento e del periodo austro-estense. Ha pubbli-
cato numerosi volumi relativi al rinnovamento 
edilizio e urbanistico di Modena. Il volume La 
struttura amministrativa del Ducato austro-
estense costituisce un utilissimo ed agile stru-
mento di consultazione e di studio. 
 
 
BERZELIUS, Jöns Jacob 
n. a Linköping (Svezia) il 20/8/1779 
d. a Stoccolma (Svezia) il 7/8/1848 

C dal 1829 

Mostrò interesse fin da ragazzo per la chimica 
ma non riuscì tuttavia brillantemente negli studi 
medici all’Università di Uppsala. Divenne quindi 
assistente di medicina, botanica e farmacia a 
Stoccolma. Nel 1807 divenne professore e fu de-
signato quale membro della Reale Accademia 
delle Scienze della quale divenne segretario per-
manente dal 1818. Professore di chimica al Ro-
yal Caroline Medico-Chirurgical Istitute di Stoc-
colma fu anche nominato Barone nel 1835. Si 
dedicò all’analisi delle sostanze chimiche utiliz-
zando strumenti rudimentali e improvvisati, ed 
esaminò circa 2000 composti in dieci anni. Sco-
prì il cerio, il selenio, il silicio, lo zirconio, il to-
rio e il vanadio. Classificò per primo gli elementi 
in metalli e metalloidi, ed enunciò la legge delle 
proporzioni multiple e degli equivalenti chimici. 
Si occupò di elettrolisi e di elettrochimica affer-
mando la presenza in ogni composto di una spe-

cie positiva e di una negativa. Pubblicò oltre 250 
lavori originali ed un celebre Trattato di chimica. 
 
 
BESINI, Antonio 
n. a Scandiano (Reggio E.) nel 1739 
d. nel 1821 

A dal 1769, O dal 1820 

Fu presidente della Corte di Giustizia del Regno 
d’Italia nel 1811 e, alla restaurazione, divenne 
presidente del tribunale di prima istanza degli 
Stati Estensi. 
 
 
BETOCCHI, Alessandro 
n. a Padova nel 1843  

C dal 1872 

Economista e giureconsulto veneto, libero docen-
te di economia politica, statistica e scienza delle 
finanze nell’Università di Napoli, professore pa-
reggiato di Economia politica nell’Istituto Tecni-
co di Napoli, direttore dell’Ufficio di Statistica 
della Camera di Commercio napoletana e diretto-
re della Scuola femminile di Commercio. Questo 
operoso pubblicista ha dato alle stampe diversi 
lavori di carattere economico-giuridico e un’ope-
ra teatrale. 
 
 
BETTELLI, Casimiro 
n. a Campiglio (Modena) il 12/8/1924 
d. a Modena l’8/8/1998 

C dal 1985 

Iniziò la pubblicazione delle sue opere nella rivi-
sta genovese Il Gallo con uno pseudonimo in 
quanto ancora seminarista. Divenne poi cappel-
lano a Fanano. Non prese parte attiva al conflitto 
bellico ma la sua posizione morale che reclama-
va libertà e salvezza trapela da alcune sue liriche. 
Accanto all’amarezza, all’angoscia e allo spaven-
to spunta anche il barlume della speranza, il ven-
to della successiva primavera tornerà a rendere 
fratelli e non più «lupi». Nel dopoguerra lo si 
trova assertore del realismo mistico e del corali-
smo. Fu ordinato sacerdote nel 1948 e il suo im-
pegno volse alla meditazione sociale in termini 
religiosi. Collaborò a riviste innovatrici dell’epo-
ca, Cammino, Momenti, Situazione, Portici, Poe-
sia nuova. Grande impressione destò su di lui lo 
spirito innovativo del Concilio Vaticano II e si 
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sentì per qualche tempo inadeguato ad esprimere 
il servizio dialogico universale inaugurato dalla 
Chiesa. Fu rettore della storica parrocchia della 
Pomposa, insegnante di religione all’Istituto Tec-
nico J. Barozzi di Modena, e per quindici anni gli 
interessi pastorali educativi ebbero il sopravven-
to sulla ricerca lirica. Con il passare degli anni la 
sua lirica tocca argomenti legati alla letizia della 
vita a lode delle creature e del Creatore, con fre-
quenti spunti autobiografici. 
 
 
BETTI, Enrico 
n. Pistoia il 21/10/1823 
d. a Pisa l’11/8/1892 

C dal 1860 

Studiò all’Università di Pisa e qui fu chiamato a 
coprire una cattedra di matematica nel 1857. Fu 
matematico e fisico, direttore della Scuola Nor-
male Superiore di Pisa, senatore, autore di molte 
memorie, pubblicate negli Annali di Matematica 
e di opere di grande interesse, quali: Teoria delle 
forze che agiscono secondo la legge di Newton e 
sue applicazioni all’elettricità e al magnetismo. I 
suoi primi interessi scientifici furono per la teoria 
delle equazioni e per l’algebra, approfondendo il 
lavoro di Galois e producendo convincenti dimo-
strazioni. Fu fra i primi a risolvere le funzioni in-
tegrali di una variabile complessa nei suoi fattori 
primari. Lasciò una memoria importante per lo 
sviluppo pionieristico della topologia, argomento 
che assorbì i suoi successivi interessi scientifici.  
 
 
BETTINELLI, Saverio 
n. a Mantova il 18/7/1718 
d. a Mantova il 13/12/1808  

A dal 1751-1767; Censore nel 1769 

Gesuita, fu nominato professore ordinario di E-
loquenza nell’Università di Modena nell’anno 
1772/73. Fu letterato di feconda produzione. Ap-
partenne alla colonia Virgiliana dell’Arcadia con 
il nome di Diodoro Delfico. 
 
 
BEVILACQUA LAZISE, Ignazio Gaetano 
n. l’8/3/1782 
d. nel giugno del 1827 (?) 

O dal 1822, C dal 1826 

Fu I.R. Consigliere di Governo. 

BEZA, Paolo 

A dal 1788; Pro Segretario nel 1791 

Insegnò, come sostituto, Filosofia Morale nella 
Università di Modena nel 1786/87, ed ancora 
come sostituto del Loschi dal 1800/1801 al 
1802/1803. 
  
 
BEZZI, Giovanni 
n. a Reggio Emilia il 2/3/1822 
d. a Reggio Emilia il 10/2/1910 

A dal 1861 

Si iscrisse nel 1840 all’Università di Modena, ma 
divenne esule per ragioni politiche. Andò a Pisa, 
a Parma e poi in Francia. Conseguì la laurea in 
Medicina e chirurgia in Germania nel 1846. Vo-
lontario nelle Guerre di Indipendenza in varie 
occasioni dal 1848 al 1866, durante la Seconda 
guerra di Indipendenza fu a capo del Comitato 
rivoluzionario. Il 6 agosto 1859 fu tra i rappre-
sentanti delle province di Modena, Reggio e 
Massa Carrara che proclamarono la caduta degli 
Estensi. Chiamato da L.C. Farini come Sostituto 
alla cattedra di Clinica Chirurgica della Universi-
tà di Modena, retta da Giuseppe Generali, ne eb-
be la direzione dal giugno 1860, tenendola fino 
al novembre 1887. Fu collocato in pensione con 
il titolo di Emerito. Fu anche Preside della Facol-
tà medica dal 1883/84 al 1886/87. Come chirur-
go si dedicò in particolare alla chirurgia degli 
apparati genitali, inventando anche alcuni delica-
ti strumenti chirurgici.  
 
 
BIAGI, Gallicano 
n. a Montefiorino (Modena) il 3/7/1818 
d. a Formigine (Modena) il 10/8/1877 

A dal 1875 
Quando nel 1822 il padre fu promosso cancellie-
re coadiutore nella cancelleria di Modena, anche 
Gallicano si trasferì con la famiglia nella capitale 
del Ducato, dove poté percorrere la carriera degli 
studi fino al conseguimento della laurea in utro-
que jure, conferitagli nell’Ateneo modenese nel 
luglio del 1842. Esercitò l’avvocatura afferman-
dosi per l’operosità e l’integrità della vita, per la 
ricchezza e la profondità della dottrina, per le do-
ti espresse nella professione. Animato da senti-
menti liberali assecondò il movimento rivoluzio-
nario del 1848 e il Governo provvisorio, istituito-
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si in Modena dopo la partenza di Francesco V, lo 
nominò Assessore alla Delegazione di Giustizia, 
carica quanto importante altrettanto onorifica. Il 
Governo Austro-estense, restaurato dopo l’armi-
stizio di Salasco, per questa sua adesione al parti-
to liberale riformista lo condannò ad una vita 
privata piena di sacrifici e di angustie, dalle quali 
lo tolse soltanto la riscossa nazionale del 1859. 
In quell’anno il Governo municipale di Modena 
lo destinò ad esercitare interinalmente l’ufficio di 
Prefetto al dicastero di Buon Governo e di Poli-
zia e fu anche nominato amministratore del pa-
trimonio privato di Francesco V e dei beni appar-
tenenti ai Collegi soppressi della Compagnia di 
Gesù. Nel luglio il Farini lo promosse capo se-
zione della prima direzione per affari di Grazia e 
Giustizia e quindi segretario generale della dire-
zione dello stesso Ministero. Quando fu soppres-
sa questa carica fu nominato Direttore capo di 
divisione nel Ministero di Grazia, Giustizia e 
Culti. Con l’avvento del Regno d’Italia fu nomi-
nato consigliere nel Supremo Tribunale di Revi-
sione di Modena e, nel dicembre successivo, 
consigliere alla Corte d’Appello di Parma e poi 
di Brescia. Nel 1870 fu promosso Consigliere 
della Corte di Cassazione di Torino e nel dicem-
bre del 1873, nominato presidente di sezione alla 
Corte d’Appello di Parma, con residenza in Mo-
dena. Venne insignito di numerose onorificenze 
per lo zelo e la dottrina infusa in tutto il suo lun-
go impegno di lavoro. Fu nominato cavaliere 
dell’Ordine Mauriziano, del quale nel 1867 fu 
promosso ufficiale e nel 1870 nominato cavaliere 
e quindi commendatore della Corona d’Italia. Fu 
anche consigliere del patrio Comune. Collaborò 
dal 1844 al 1848 al periodico storico, letterario 
ed artistico L’Educatore storico, e nel 1848 ai 
giornali politici Il Vessillo Italiano, L’Indipen-
denza Italiana, e La Bonissima. I suoi lavori e la 
sua opera rimangono a testimonianza del suo in-
gegno, della sua vasta erudizione e della profon-
da sua scienza in ogni ramo delle discipline giu-
ridiche.  
 
 
BIAGI, Michele 
n. a Montefiorino (Modena) nel 1816 
d. a Modena il 2/8/1897 

A dal 1855, E dal 1859 

Fu professore di Teologia morale nell’Università 
di Modena dal 1848/49 fino al 1866/67, anno in 
cui fu soppressa la Facoltà teologica. Lasciò nu-
merosi scritti di erudizione e di fede molti dei 

quali custoditi nella biblioteca dello «Scoltenna» 
di Pievepelago. 
 
 
BIANCHI, Fausto 
n. a Reggiolo (Reggio E.) il 12/8/1890 
d. a Modena (?) il 26/10/1947 

A dal 1932; Presidente della Sezione di Scienze 
morali, giuridiche e sociali 1946-1948 

Laureato in giurisprudenza. Fu fra i promotori del 
fascismo modenese e sindaco di Modena nel 
1922-1925. Eletto deputato al Parlamento per 
l’Emilia nella XXVIII legislatura, fu questore del-
la Camera e si occupò prevalentemente di proble-
mi economici. Fu capitano di fanteria di com-
plemento e decorato al valore militare. Si occupò 
di ferrovie e di bonifiche e i suoi studi furono 
dedicati in prevalenza alla finanza e alla politica 
estera. Scrittore particolarmente efficace nella de-
scrizione di viaggi, con interpretazioni filosofiche 
di usi e costumi di popolazioni di varie etnie. Uo-
mo di vasta cultura, spesso riprendeva nei suoi 
scritti il pensiero e l’opera dei grandi maestri di vi-
ta e di arte del passato. Nell’Università di Modena 
insegnò Letteratura inglese e Letteratura tedesca 
nei corsi di Lettere tenuti nell’anno 1944/45. 
 
 
BIANCHI, Giovanni 
n. a Modena il 16/9/1790 
d. a Campogalliano (Modena) il 20/9/1857 

A dal 1819, P dal 1841; Censore per le Scienze 
nel 1851, 1855 

Si laureò in Medicina a Padova nel 1812, venne 
quindi nominato Astante nell’Ospedale civile di 
Modena e qui fece pratica per due anni. Fu invia-
to poi, per interessamento del Duca Francesco 
IV, a perfezionarsi a Vienna nelle scienze medi-
che. Dal 13 ottobre 1819 insegnò Fisiologia 
nell’Università di Modena fino alla morte. Operò 
nella «Censura» sui libri e sulle stampe per le 
Province Estensi e collaborò alla compilazione 
della Farmacopea Ufficiale degli Stati Estensi. 
 
 
BIANCHI, Giuseppe 
n. a Modena il 13/10/1791 
d. a Modena il 25/12/1866 

A dal 1818, P dal 1841;Segretario della Sezione 
di Scienze 1822-1840; Direttore della Sezione di 
Scienze 1858-1859 
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Pronipote di L.A. Muratori e fratello del prece-
dente. Laureatosi a Padova in Fisico-matematica 
nel 1813, fu poi inviato dal Duca Francesco IV a 
Milano perché si perfezionasse in Astronomia al-
la scuola di Oriani e Cesaris. Tornato in patria 
nel 1818, gli fu affidata la direzione dei lavori 
dell’Osservatorio Astronomico, che inizierà a 
funzionare dal 1827. Sotto la sua direzione l’Os-
servatorio fu attrezzato anche per ricerche meteo-
rologiche. Nello stesso anno ebbe la cattedra di 
Astronomia presso l’Università di Modena ed in-
segnò questa materia fino al 1825, quando, isti-
tuiti i Convitti, gli fu affidato un insegnamento di 
Matematica per i Cadetti Pionieri, e dal febbraio 
1826, insegnò agli stessi Cosmografia. Tenne 
questa cattedra fino al novembre 1841, quindi 
rimase solamente Direttore dell’Osservatorio. 
Nel 1848/49 gli fu affidato l’insegnamento di Fi-
sica matematica e Meccanica celeste. Successi-
vamente, per ragioni politiche lasciò l’Osser-
vatorio e l’insegnamento. Animati dalle lezioni, 
dagli scritti e dalle esercitazioni pratiche, gli stu-
denti attesero entusiasti alle osservazioni astro-
nomiche. Autore di un trattato di Cosmografia, 
che resta un gioiello per la precisione scientifica 
e la semplicità divulgativa. Lasciò importanti la-
vori e osservazioni sulla obliquità dell’eclittica e 
su oltre duecento stelle principali. Nel Congresso 
degli Scienziati del 1844 propose un sistema di 
coordinamento delle diverse Specole, perché solo 
con lo studio dei dati offerti dall’insieme di di-
verse stazioni, questa giovane scienza avrebbe 
potuto fornire dati utili e sicuri per l’agricoltura, 
la navigazione e l’igiene. 
 
 
BIANCHI, Lorenzo 
n. a Imperia il 20/10/1889 
d. a Bologna il 6/7/1960 
O dal 1958  
Compì studi classici a Bologna, e si laureò nel 
1911. La sua formazione fu quella del filologo 
classico di stampo positivistico. Nel 1912 passò 
in Germania ad Heidelberg, nella migliore scuola 
filologica classica. Tornato definitivamente in I-
talia nel 1922, divenne professore di ruolo nel li-
ceo Galvani di Bologna. Incaricato e libero do-
cente di lingua e letteratura tedesca all’Uni-
versità, vi divenne nel 1927 professore di ruolo. 
Fu inoltre incaricato per la stessa materia all’U-
niversità Cattolica del Sacro Cuore di Milano, 
preside della Facoltà di Lettere, poi di quella di 
Magistero a Bologna. 

BIANCHI, Luigi 
n. a Parma il 18/1/1856 
d. a Pisa il 6/6/1928 

O dal 1909 

Matematico, fu allievo a Pisa di Betti e del Dini. 
Perfezionatosi in Germania, dopo due anni tornò 
a Pisa dove iniziò la sua docenza. E’ stato uno 
dei maggiori matematici italiani tra Ottocento e 
Novecento, interessandosi di Geometria diffe-
renziale, Teoria dei numeri e Analisi matematica. 
Numerosi anche i suoi trattati di geometria diffe-
renziale, gruppi di sostituzioni, funzioni ellitti-
che. Accademico linceo, e socio di numerose al-
tre accademie, poco prima della morte fu nomi-
nato senatore. 
 
 
BIANCHI, Nicomede 
n. a Reggio Emilia il 19/9/1818 
d. a Torino il 6/2/1886 

C dal 1863 

Nel 1848 ebbe parte nel Governo provvisorio di 
Modena. Emigrato a Nizza nel 1849 si diede a 
studi storici, in particolare di politica estera. Do-
po il ’60 ebbe vari incarichi: fu Direttore del-
l’Archivio di Stato di Torino dal 1870, nel 1881 
divenne senatore. Lasciò diversi trattati di storia, 
fra i quali: Storia documentata della diplomazia 
europea in Italia dal 1814 al 1861, iniziata con 
l’appoggio del Cavour, Il conte di Cavour, Storia 
della monarchia piemontese dal 1773 al 1881. 
 
 
BIANCONI, Giovanni Giuseppe 
n. a Bologna il 31/7/1809 
d. a Bologna il 18/10/1878 

C dal 1856 

Naturalista e botanico. Rimasto orfano in tenera 
età di ambedue i genitori, fu cresciuto ed educato 
dallo zio paterno, Padre Giampietro, ed a Mode-
na studiò presso i Gesuiti. Iniziato poi sempre a 
Modena il corso degli studi filosofici, li completò 
nella sua città natale. Fu particolarmente attratto 
dagli studi naturalistici, che condusse alla scuola 
bolognese del Ranzani. Appena conseguita la 
laurea, fu eletto membro onorario dell’Accade-
mia benedettina ed iniziò le sue ricerche con un 
lungo viaggio nell’Appennino bolognese, ed altri 
poi ne compì in Romagna, nel Modenese, in To-
scana, per poi allargare i suoi interessi a regioni 
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più lontane ed estere, da cui trasse cospicuo ma-
teriale per le sue numerose pubblicazioni. Nel 
1842 successe al Ranzani sulla cattedra di Storia 
naturale dell’Ateneo felsineo, cui aggiunse poi la 
direzione del Museo e non mancò di prestare la 
propria opera anche per la soluzione di problemi 
di pubblica amministrazione. 
 
 
BIDASIO, Ruggero 
n. ad Alzano (Bergamo) il 14/6/1777 
d. a Modena il 14/8/1841 

A dal 1808, Est dal 1815, O dal 1820  
Cadetto nel Collegio militare di Verona e uscito-
ne dopo cinque anni, nel 1796 entrò al servizio 
della Repubblica Veneta come cornetta del reg-
gimento dei dragoni a Cavallo. Promosso in se-
guito tenente, poi aiutante maggiore del batta-
glione di prima linea della legione veneta ai ser-
vizi della Cisalpina, nell’esercito napoleonico 
percorse tutti i gradi fino a divenire colonnello. 
A Modena fu vice-direttore della Scuola militare. 
Dopo la Restaurazione gli fu chiesto di passare 
nell’esercito austriaco, ma preferì ritirarsi a vita 
privata e nel 1815 fu collocato a riposo. 
 
 
BIDONE, Giorgio 
n. a Casal Noceto (Alessandria) il 19/1/1781 
d. a Torino il 25/8/1839 

C dal 1826 
Fece i primi studi a Torino nel Collegio dei P.P 
di San Filippo. Vestì quindi l’abito ecclesiastico 
e studiò filosofia e teologia, dimostrando partico-
lare predilezione per la lingua ebraica. Si dedicò 
quindi allo studio delle matematiche e, per l’at-
titudine dimostrata, ottenne un posto nel Collegio 
delle Province nell’anno 1799. Conseguita la lau-
rea in matematica ed in idraulica nel 1803 e in 
architettura civile nel 1805 fu subito ascritto 
all’Accademia di Scienze di Torino. Nel 1814 fu 
nominato professore di idraulica nella Università 
di Torino e iniziò a dedicarsi intensamente allo 
studio e alla pratica in questo campo. Nel 1818 
fu nominato coadiutore nello Stabilimento Idrau-
lico di Torino e poi direttore dello stesso e per la 
sua riconosciuta competenza fu spesso chiamato 
come esperto in lavori di perizie e di consulenza. 
Il re di Sardegna gli conferì la nomina a Cavalie-
re dell’Ordine del merito civile dei Savoia. Scris-
se lavori di analisi matematica, di geometria, di 
fisica e memorie importanti di idraulica. In tutti 

gli scritti emerge la chiarezza, la precisione e 
l’eleganza di presentazione degli argomenti.  
 
 
BIGIAVI, Walter 
n. a Il Cairo (Egitto) il 20/1/1904 
d. a Bologna il 24/11/1968 

C dal 1948 
Laureato in legge, professore di diritto commer-
ciale dell’Istituto Superiore di Economia e Com-
mercio di Venezia nel 1931, passato quindi al-
l’Università di Parma nel 1935 e all’Università di 
Padova dal 1940 al 1947, divenendo quindi ordi-
nario di diritto commerciale presso l’Università di 
Bologna. Direttore delle riviste Giurisprudenza i-
taliana e Rivista trimestrale di diritto e procedura 
civile. Socio dell’Accademia Nazionale dei Lin-
cei, Medaglia d’oro dei benemeriti della scuola e 
della cultura. Autore di numerose pubblicazioni di 
carattere giuridico. 
 
 
BIGNARDI, (Alfonso) Domenico 
n. a Mirandola (Modena) il 10/10/1769 
d. a Modena il 17/10/1837 

A dal 1808, O dal 1830  
Si laureò in medicina, e fu sostituto di Tamburini 
nel 1800/1801 nell’insegnamento della Chirurgia 
inferiore ed ostetricia e poi, dal 27 aprile 1801 di 
Spezzani in quello di Operazioni chirurgiche, 
nell’Università di Modena. L’amministrazione 
dipartimentale del Panaro nel novembre del 1804 
lo nominò Professore Supplementare di Anato-
mia e Fisiologia, materie che insegnò fino al 
1808/1809. Nel 1809/10 fu Supplementario di I-
stituzioni mediche di anatomia. Nel 1814, alla 
Restaurazione Estense, gli fu affidata la cattedra 
di Istituzioni fisiologiche; passò poi ad insegnare 
Istituzioni anatomiche dal 1819/20 alla morte. Il 
Bignardi era anche cultore della poesia, e si con-
serva un suo sonetto del 1814 inserito nella rac-
colta dei componimenti poetici per l’arrivo in 
Modena del nuovo duca Francesco IV.  
 
 
BILLIA, Lorenzo Michelangelo 
n. a Coni (Cuneo) l’1/12/1860 
d. a Firenze il 10/4/1924 

C dal 1895 

Laureatosi in filosofia all’Università di Torino 
nel 1882 iniziò subito ad insegnare al ginnasio di 
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Cuneo. Entrò in contatto con l’ambiente cattoli-
co-liberale lombardo divenendo amico e seguace 
delle idee politico-sociali di Cesare Cantù. Nel 
1883 esordì nel campo della pedagogia con il 
Saggio intorno alla legge suprema dell’educa-
zione. Studi sul Rosmini e sul Raynieri con alcu-
ne osservazioni. Si spostò in parecchi ginnasi e 
licei d’Italia lamentando di non essere tenuto nel-
la dovuta considerazione dal Ministero della 
Pubblica Istruzione a causa delle sue accese e 
continue critiche ai programmi e ai testi di filoso-
fia predominanti nelle scuole statali, improntati 
alle teorie positiviste di cui era forte oppositore. 
Lavorò alla ricostruzione del pensiero rosminia-
no dopo la condanna sancita dal Sant’Uffizio 
delle quaranta proposizioni rosminiane parteci-
pando al dibattito con un corposo volume e con 
articoli su La Perseveranza e sulla Rivista italia-
na di filosofia. Nel suo continuo spostamento 
nelle diverse scuole dove veniva trasferito iniziò 
ad occuparsi del problema balcanico e delle ri-
vendicazioni della Grecia nei riguardi della Tur-
chia. Dal 1896 tenne lezioni di filosofia morale 
nella Università di Torino e nel 1900 ottenne la 
libera docenza in filosofia teoretica. A seguito di 
suoi atteggiamenti polemici nei riguardi della po-
litica accademica di assegnamento delle cattedre 
che tradusse anche in articoli sulla stampa locale 
fu sospeso dall’insegnamento. Tenne così corsi 
liberi ma fu sempre attivo nel partecipare con re-
lazioni e comunicazioni a congressi filosofici na-
zionali e internazionali. Prese ancora posizione 
sui fatti politici delle epoche successive, acceso 
interventista divenne sostenitore della destra li-
berale di Salandra e poi del movimento fascista. 
Fu sostenitore dell’impresa fiumana e delle ri-
vendicazioni dell’Italia sulla Dalmazia. Quando 
morì si trovava nella più assoluta indigenza a-
vendo ormai assunto atteggiamento contrario al 
fascismo che gli si era rivelato eversore dell’or-
dine costituito.  
 
 
BINDONI, Giuseppe 
n. a Treviso nel 1852 

C dal 1906 

Letterato e scrittore, professore nel ginnasio della 
sua città. Studioso del Manzoni, la sua opera più 
importante è la Topografia del romanzo I pro-
messi Sposi, divisa in due parti. 
 

BIONDINI, Antonio 

A dal 1751-1767 

Sacerdote. 
 
 
BIOT, Jean Baptiste 
n. a Parigi il 21/4/1774 
d. a Parigi il 3/2/1862 

C dal 1858, O dal 1860 

Fu educato all’École Polytechnique, e divenne 
professore di matematica all’Università di Beau-
vais nel 1797, quindi professore di fisica mate-
matica al Collegio di Francia nel 1800. Fu nomi-
nato membro dell’Accademia delle Scienze di 
Francia nel 1803. Si occupò della storia dell’a-
stronomia presso gli Egiziani, i Cinesi, gli India-
ni, e, nel 1804, a scopi scientifici, accompagnò 
Gay-Lussac in un’ascensione in pallone fino a 
4000 m. Dimostrò che il campo magnetico terre-
stre non varia sensibilmente con l’altezza, ana-
lizzando altresì la composizione dell’atmosfera 
terrestre. Insieme al fisico Savart scoprì un im-
portante principio del magnetismo noto come 
legge di Biot-Savart. Mise in evidenza anche 
principi base dell’attività ottica delle molecole, 
lavoro che gli fruttò nel 1840 la Rumford Medal 
della Royal Society. Divenne membro dell’Ac-
cademia di Francia nel 1856. Scrisse un volumi-
noso Trattato di astronomia fisica. 
 
 
BISI, Franco 
n. a Modena il 21/1/1920 

C dal 2000 

Laureato in Lettere classiche presso l’Università 
di Bologna è stato professore di ruolo e Preside 
nelle Scuole Medie Statali. Poeta dialettale di au-
tentica vena si è segnalato in campo nazionale fra 
i migliori autori in vernacolo. Autore di studi sul 
folklore padano presentati in occasione di con-
gressi demologici e pubblicati in volumi e presti-
giose collane. Presiede la Società dialettale mo-
denese «La Trivela» avente per finalità la salva-
guardia del dialetto. Della sua produzione scien-
tifica fanno parte alcune ricerche storiche su per-
sonaggi e famiglie dell’antico ducato estense. 
Socio corrispondente della Deputazione di Storia 
Patria per le antiche Provincie Modenesi e di altri 
Istituti culturali regionali.  
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BLANC, Alberto Carlo 
n. a Chambery il 30/7/1906 
d. a Roma il 3/7/1960 

O dal 1928 

Laureato in scienze naturali, professore di etno-
logia nell’Università di Roma, direttore scienti-
fico della sezione di Roma dell’Istituto Italiano 
di Paleontologia umana. Ha scritto opere di et-
nologia. 
 
 
BLASERNA, Pietro 
n. a Fiumicello di Gorizia 9/2/1836 
d. a Roma il 26/2/1918 

O dal 1906 

Professore universitario di fisica a Palermo e a 
Roma, ove fondò, insieme con Guido Baccelli, 
con Cannizzaro e con Durante, un grande labora-
torio di fisica. Fu membro dell’Accademia dei 
Lincei, dottore ad honorem di parecchie uni-
versità straniere, senatore e presidente del Sena-
to. Pubblicò diverse opere scientifiche. 
 
 
BOCCABADATI, Antonio 
n. a Modena l’11/10/1763 
d. a Modena il 17/11/1832 

A dal 1808, O dal 1824, A dal 1826  

Fu Medico Collegiato e Medico e Chirurgo 
nell’Ospedale Militare di Modena. Professore 
straordinario di Istituzioni di Chirurgia superio-
re dal 1794/95 al 1797/98 nell’Università di 
Modena, poi di nuovo nel 1799/1800. Nel 1804 
venne nominato professore di Istituzioni chirur-
giche ed Arte ostetrica che insegnò fino al 
1808/1809. Nell’anno successivo gli fu affidata 
la cattedra provvisoria di Istituzione chirurgica. 
Riebbe la cattedra normale con la Restaurazione 
Estense e, nel dicembre 1814, venne nominato 
professore di Istituzioni chirurgiche e Ostetricia 
teorica. Nel biennio 1821-1823 si occupò anche 
dell’Ostetricia pratica: dal 1823/24 le due bran-
che vennero stabilmente riunite ed affidate al 
Boccabadati. Dal 1816 era stato anche nominato 
Medico principale delle Truppe Estensi. Si inte-
ressò anche di studi letterari: in particolare della 
biografia di Cesare Magati e l’elogio di France-
sco Torti. 

BOCCABADATI, Giovanni Battista 
n. a Modena nel febbraio del 1634 
d. a Modena il 17/10/1696 
A dal 1684 
Dottore in Legge, Collegiato, fu lettore di Diritto 
Civile dal 1678 al 1682. Bibliotecario Ducale, 
nel 1681 fu nominato Ingegnere Generale del 
Ducato. Al riavvio dello Studio Pubblico gli fu-
rono affidate letture di Geometria, Meccanica ed 
Idrostatica. Lasciò due interessanti lavori, uno di 
topografia nel quale descrive la Modena sotterra-
nea intersecata da canali e cunicoli e l’altro è una 
meticolosa descrizione del territorio modenese. 
Fu anche apprezzato come legale e come scritto-
re di commedie. 
 
 
BOCCADIFERRO, Camillo Antonio 
n a Bologna intorno al 1703 
d. a Bologna (?) il 7/8/1734 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Conte e senatore. Coltivò le umane lettere e le 
scienze. In Firenze ebbe la reggenza dell’Ac-
cademia degli Apatisti. Ritornato a Bologna nel 
1726 fu eletto vice-custode dei Pastori Arcadi 
della Colonia del Reno con il nome di Sandisto 
Erasiniano. Nel secondo bimestre del 1729 fu 
gonfaloniere di giustizia. Morì a trentuno anni e 
fu seppellito nella chiesa metropolitana di San 
Pietro a Bologna. I suoi componimenti furono 
riuniti in una raccolta e pubblicati. 
 
 
BOCCOLARI, Andrea 
A dal 1787; Cerimoniere nel 1787 
 
 
BOCCOLARI, Antonio 
n. a Modena il 17/6/1778 
Add dal 1821  
Dal 1801 operò presso l’Accademia Atestina di 
Belle Arti come restauratore di quadri e, presu-
mibilmente, vi fu prima come allievo. Godette 
subito di una certa notorietà poiché gli vennero 
commissionati restauri di opere famose non solo 
da modenesi, ma da bolognesi e da persone di al-
tre città. Nel 1811 fu nominato dal Dipartimento 
del Panaro Delegato alla scelta dei quadri di pro-
prietà delle soppresse corporazioni religiose da 
inviare a Milano e poi in Francia. Dopo la Re-
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staurazione diventa Vice Direttore dell’Accade-
mia Atestina di Belle Arti e in questa occasione 
eseguì un busto in gesso di Francesco V. Il 23 
marzo 1816 il suo nome venne iscritto nel Libro 
d’Oro con il titolo di Cavaliere. Nel 1821 diven-
ne Direttore della Reale Galleria. Applicò per la 
prima volta a Modena l’arte di strappare gli af-
freschi per restaurarli, con risultati notevoli, ai 
quali resta legata la sua fama. 
 
 
BOCCOLARI, Antonio  
d. nel 1931 
A dal 1901; Tesoriere ed Economo nel 1922-
1930 
 
 
BOCCOLARI, Benito (o Benedetto) 
n. a Modena il 18/6/1888 
d. a Modena il 29/10/1964 
C dal 1947 
Frequentò l’Istituto di Belle Arti di Modena e si 
recò poi a Torino lavorando per due anni nello 
studio di Leonardo Bistalfi. Fu quindi a Firenze e 
a Roma e, dopo la parentesi militare per parteci-
pare alla prima guerra mondiale, tornò di nuovo 
a Roma ove lavorò ai Giardini Vaticani. Tornò 
infine a Modena ove salì gradualmente le vie del 
successo. Furono molto apprezzate le mostre dei 
suoi lavori, una importante a Modena nel 1926 
delle sue xilografie, che illustrano libri famosi. 
Nel 1950 alla XXVIII Triennale d’Arte i suoi di-
segni furono assai ammirati. Lasciò anche opere 
come scultore. Fu un appassionato ricercatore di 
colori per la ceramica. 
 
 
BOCCOLARI Giorgio 
n. a Modena il 5/9/1922 
d. a Modena il 15/5/2006 
C dal 1971, A dal 1973; Segretario Generale f.f. 
nel 1983, effettivo 1983-1998.  
Preside di ruolo nelle scuole medie dello Stato, 
presidente dell’Istituto per la Storia del Risorgi-
mento per la Provincia di Modena, direttore del 
Museo del Risorgimento del Comune di Modena, 
membro della Consulta nazionale dell’Istituto 
per la Storia del Risorgimento, prima segretario 
poi presidente della Deputazione di Storia patria 
per le antiche Provincie Modenesi. Autore di 
pubblicazioni di carattere storico e letterario. Ha 

curato il riordino del Medagliere Rangoni della 
Accademia. 
 
 
BOCCOLARI, Giuseppe 
n. a Modena nel 1725 
d. a Modena il 10/8/1785 

A dal 1769; Censore nel 1769, 1772 e 1775 

Battezzato l’8/1/1725. Dottore collegiato di Teo-
logia, Priore di San Bartolomeo, fu Guardiano 
della Congregazione di San Carlo dal 1769 al 
1777 e anche Rettore dello Studio dal 1769 al 
1772. Tenne anche la cattedra di Teologia dog-
matica. 
 
 
BOCCOLERI, Cesare 
n. a Rapallo (Genova) il 21/3/1875 
d. a Modena il 31/10/1956 

O dal 1941 

Frequentò il Seminario di Genova dal 1890 al 
1893, poi il Collegio «Capranica» di Roma e nel 
1897 tornò a Rapallo fresco di crisma sacerdota-
le. Trascorse un settennio di cancellierato a Chia-
vari e poi concorse per la parrocchia di Rapallo. 
Dal 1907 al 1921 fu arciprete di Rapallo. Nel 
1921, consacrato vescovo ed inviato a Terni, vi 
rimase per diciannove anni passando poi a Mo-
dena nel 1940 ove rimase, come arcivescovo, fi-
no alla morte. Fu un grande e convincente orato-
re ricercato anche dalla curia romana per con-
gressi e grandi ricorrenze. Titolo onorifico: 
Grand’Ufficiale. Si interessò di metafisica, di 
morale, di sociologia, di estetica, di pedagogia e 
di saggistica. Il suo libro più significativo è 
Riarmo spirituale. 
 
 
BOFFI, Vinicio 
n. a Montopoli di Sabina (Rieti) il 17/8/1927 

C dal 1978 

Laureato in Ingegneria Elettronica ed in Scienze 
Matematiche, con Diploma in Fisica Nucleare 
Applicata. Ricercatore presso il CNEN di Roma. 
Professore di Fisica del Reattore Nucleare presso 
l’Università di Bologna dal 1962 al 1990; profes-
sore di Metodi Matematici per l’Ingegneria pres-
so l’Università di Roma «La Sapienza» dal 1990 
al 1999. Direttore del GMFM/CNR (1969-99); 
Presidente della SIMAI dal 1991 al 2001. Mem-
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bro dell’Accademia di Scienze Esatte, Fisiche e 
Naturali della Repubblica Argentina. Ha ottenuto 
diversi Premi e Onorificenze. Autore di circa 200 
pubblicazioni scientifiche nel settore dell’inge-
gneria nucleare e della matematica applicata.  
 
 
BOGGIO, Tommaso 
n. a Valperga (Torino) il 22/12/1877 
d. a Torino il 25/5/1963 

O dal 1963 

Si laureò in matematica a Torino nel 1899, e fu 
subito nominato assistente alla cattedra di Geo-
metria proiettiva, che insegnò per incarico fino al 
1905. Libero docente nel 1903, nel 1905 risultò 
primo ternato nel concorso per la cattedra di Ma-
tematica finanziaria presso la R. Scuola superiore 
di commercio di Genova. Fu poi ternato al con-
corso per la cattedra di Meccanica razionale di 
Bologna e nominato straordinario a Messina, do-
ve rimase poco tempo, scampando al terribile ter-
remoto del 1908. Fu infine a Torino sempre sulla 
cattedra di Meccanica razionale fino al 1942 
quando si trasferì su quella di Matematiche com-
plementari, dove rimase fino al collocamento 
fuori ruolo (1948). Le sue ricerche spaziano in 
vari campi delle matematiche: meccanica, fisica 
matematica, matematica finanziaria, geometria, 
analisi. 
 
 
BOMBARDI, Paolo 

A dal 1779 

Abate. 
 
 
BOMBIERI, Enrico 
n. a Milano il 26/11/1940 

O dal 1996 

Laureato all’Università di Milano nel 1963, pro-
fessore all’Università di Pisa dal 1966 al 1974, 
professore presso l’Institute for Advanced Study 
(U.S.A.) dal 1977, e con una cattedra IBM von 
Neumann dal 1984. Medaglia d’oro dell’Inter-
national Mathematical Union nel 1974, Premio 
Feltrinelli nel 1976, premio Balzan nel 1980. 
Chevalier de l’Order des Palmes Academiques 
France nel 1984, membro dell’Istituto Lombardo 
di Scienze Lettere e Arti, dell’Accademia dei XL 
dal 1976, membro onorario della London Ma-

thematical Society, ordinario dell’Accademia 
Nazionale dei Lincei, e di altre Accademie di tut-
to il mondo. Campi di studio e di interesse: teoria 
dei numeri, numeri primi, funzioni zeta, somme 
esponenziali, algebra e geometria algebrica e a-
nalisi. Ha pubblicato libri, e articoli. Si diletta di 
disegno e pittura.  
 
 
BOMPANI, Luigi 
n. a Modena 
d. a Rio de Janeiro  

C dal 1852 

Medico e naturalista, professore Onorario dal 
1860/61 al 1876/77 nell’Università di Modena. 
Nel 1843/44, risiedendo in Brasile, inviò a Mo-
dena cinque casse di materiale scientifico che 
andò ad arricchire il Museo anatomico, il Museo 
di Storia naturale e l’Orto botanico. 
 
 
BOMPIANI, Enrico 
n. a Roma il 12/2/1889 
d. a Roma il 22/9/1975 

O dal 1975 

Si laureò in matematica a Roma sotto la guida di 
Guido Castelnuovo divenendone poi assistente 
dal 1911 al 1913. Assistente in seguito a Pavia, e 
di nuovo a Roma, nel 1922 vinse il concorso e fu 
chiamato al Politecnico di Milano sulla cattedra 
di geometria analitica. Lasciata Milano per Bo-
logna, nel 1926 fece ritorno a Roma dove rimase 
fino al collocamento a riposo. Fu professore e-
merito della Facoltà di Scienze. La sua produzio-
ne supera le trecento pubblicazioni, riguardanti la 
geometria differenziale, i sistemi di equazioni 
differenziali alle derivate parziali, le varietà dif-
ferenziali, la classificazione delle superficie. 
Membro di numerose accademie e società scien-
tifiche, nel 1935 gli fu assegnato il Premio Reale 
dell’Accademia dei Lincei. Ebbe pure la laurea 
honoris causa dalle Università di Groningen, Bo-
logna e Iasi. 
 
 
BONACINI, Carlo 
n. a Modena il 15/8/1867 
d. a Modena l’1/1/1944 

A dal 1899; Presidente 1936-1938; Segretario 
della Sezione di Scienze 1901-1935 
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Compì gli studi classici a Modena indi si iscrisse 
al biennio per la Laurea in Fisica dell’Università 
di Modena. Completò gli studi presso la Scuola 
Normale Superiore di Pisa laureandosi nel 1888 
a pieni voti assoluti e pubblicazione della tesi. 
Insegnò per alcuni anni a Chiavari e a Trani e si 
trasferì quindi a Modena tenendo la cattedra di 
Fisica del Liceo Muratori, in seguito dell’Istituto 
Tecnico Jacopo Barozzi e per quattro anni quella 
di Fisica Tecnica nell’Accademia Militare. Nel 
1909 conseguì la libera docenza in Fisica Speri-
mentale, nel 1906 fu nominato direttore dell’Os-
servatorio Geofisico e incaricato del corso di Fi-
sica Terrestre nell’Università di Modena. I primi 
lavori scientifici sono di meccanica razionale, 
poi si occupò di problemi sperimentali, in parti-
colar modo dello studio della fotografia a colori, 
campo in cui pubblicò molti lavori fra i quali un 
grosso trattato con l’editore Hoepli. Lavorò an-
che nel nuovo campo dei Raggi X e della Radio-
attività. Negli ultimi anni si occupò in modo par-
ticolare di Geofisica e Meteorologia risiedendo 
frequentemente nell’Osservatorio posto sopra 
l’Accademia Militare. Fu direttore dell’Osserva-
torio Geofisico per trent’anni riportandolo alle 
sue più gloriose tradizioni. Dell’Osservatorio 
Geofisico pubblicò anche una voluminosa storia. 
Fu uno degli iniziatori del lancio dei palloni son-
da i quali dovevano poi entrare in una attività 
routinaria di rilevamento. Lasciata l’attività uni-
versitaria per limiti d’età divenne Preside del-
l’Istituto del Sacro Cuore, istituto nel quale con-
cluse la vita terrena. Ebbe in vita numerosi rico-
noscimenti fra i quali premi ministeriali per le 
Scienze Fisiche e Chimiche, dell’Accademia dei 
Lincei e dell’Accademia d’Italia. 
 
 
BONACINI, Pierpaolo 
n. a Bologna il 29/6/1962 

C dal 1999 
Laureato in Lettere presso l’Università di Bologna 
nel 1987 con lode discutendo una tesi di Storia 
medievale col prof. Vito Fumagalli. Nel 1992 ha 
conseguito il dottorato di ricerca in Storia medie-
vale. Ha fruito di diverse borse di studio sia presso 
l’Università di Bologna che presso il Deutsche Hi-
storisches Institut di Roma. Membro operativo del 
Centro di Studi storici di San Marino. Cultore del-
la materia presso la cattedra di Storia medievale 
dell’Università di Bologna ha insegnato Topogra-
fia medievale nell’A.A. 1996/97 nella Facoltà di 
Conservazione dei Beni Culturali della stessa U-

niversità. Fra i suoi più recenti lavori trovasi la 
traduzione dal tedesco dell’importante volume di 
Roland Rölker su Adel und Kommune in Modena. 
Ampia la produzione scientifica relativa ai suoi 
argomenti di studio. 
 
 
BONAINI, Francesco 
n. a Livorno il 20/7/1806 
d. a Colgigliato (Pistoia) il 28/8/1874 

C dal 1862 
Studiò legge e fu professore di istituzioni cano-
niche nell’Università di Pisa, arciconsole e diret-
tore della biblioteca universitaria. Nel 1852 pas-
sò alla direzione degli archivi toscani. Fu acca-
demico della Crusca e commendatore. 
 
 
BONASI, Adeodato 
n. a San Felice s/P (Modena) il 25/3/1838 
d. a Roma il 23/7/1920 

A dal 1867, O dal 1914 
Laureato a Modena in Giurisprudenza nel 1861. 
Nel 1866 partecipò alla terza guerra d’indipen-
denza ove fu anche ferito. Straordinario di Proce-
dura civile nel biennio 1868-70, insegnò a lungo a 
Modena il Diritto amministrativo, nel 1865/66 
come incaricato, poi come straordinario e dal 1874 
come ordinario fino al 1883/84, passando poi a Pi-
sa. Fu anche incaricato di Diritto costituzionale 
dal 1870 al 1883, e nominato Professore onorario. 
Lasciò in legato i suoi libri alla Biblioteca Giuri-
dica dell’Università di Modena. Ebbe anche una 
notevole attività politica. Nel 1886 fu nominato 
Consigliere di Stato e fu Deputato al Parlamento 
fino al 1895; dall’ottobre 1896 fu Senatore del 
Regno. Nel secondo Ministero Pelloux fu Ministro 
di Giustizia (1899) ed in seguito (1911-1913) Pre-
sidente del Consiglio di Stato. Nel 1918 fu nomi-
nato Presidente del Senato, ma si dimise dopo un 
anno per ragioni di età. L’attività scientifica, limi-
tata al periodo modenese si è concretizzata in un 
approfondito studio sulla Responsabilità penale e 
civile dei Ministri ma pubblicò anche monografie 
su diversi argomenti.  
 
 
BONATTI, Piera 
n. a Fiorenzuola d’Arda (Piacenza) il 22/6/1941 

C dal 2005 

Laureata in Scienze naturali presso l’Università 
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di Parma nel 1964, è stata assistente volontario 
poi incaricato, assistente ordinario nel 1970 pres-
so l’Istituto e Orto botanico dell’Università di 
Modena, ove rimase fino al 1980, tenendo anche 
l’insegnamento di Botanica II. Professore asso-
ciato nel 1980, nel 2001 vinse il concorso alla 
cattedra di prima fascia di Botanica ambientale e 
applicata presso la Facoltà di Agraria dell’Uni-
versità di Modena e Reggio Emilia. Nell’attività 
di ricerca scientifica è stata responsabile di Unità 
di ricerca in programmi pluriennali MURST e 
CNR, coordinatore scientifico locale per il Pro-
getto Pilota Europeo “Bioindicatori Vegetali di 
inquinamento Atmosferico in Aree Urbane” e re-
sponsabile scientifico per il programma “Caratte-
rizzazione istologica e citologica della fibra di 
canapa” nell’ambito del progetto “Canapa per fi-
bra tessile” dalla MIPAF. Suo campo di ricerca 
prevalente è stato lo studio morfofunzionale della 
cellula vegetale, ha sviluppato ricerche sulla on-
togenesi, oganizzazione e funzionalità delle strut-
ture fotosintetiche ricostruendo modelli ontoge-
netici del cloroplasto in gruppi di spermatofite di 
speciale interesse sistematico ed evolutivo. Si è 
inoltre occupata della caratterizzazione delle ri-
sposte cellulari a condizioni di stress biotico ed 
abiotico: cicli di indagini significative hanno ri-
guardato gli aspetti ultrastrutturali, citochimici e 
biochimici dell’interazione fra cellula vegetale e 
batteri fitopatogeni e gli effetti fitotossici subli-
minali di inquinanti gassosi su sistemi a sensibi-
lità differenziale. Interesse applicativo presenta-
no le ricerche più recenti indirizzate alla defini-
zione di parametri oggettivi (caratteri citologici, 
istologici e composizionali) per la valutazione 
della qualità di fibre tessili di origine vegetale. 
 
 
BONCOMPAGNI LODOVISI, Baldassarre 
n. a Roma il 10/5/1821 
d. a Roma il 13/4/1894 

C dal 1867 

Di nobili origini, incline alla matematica e agli 
studi storici fin da giovane età, pubblicò appena 
diciannovenne un saggio sulle biografie di mate-
matici dell’epoca. Per i suoi lavori di buona quali-
tà il Papa Pio IX lo incluse nel 1847 fra i trenta 
membri costituenti il primo nucleo dei Nuovi Lin-
cei. Usufruendo delle sue cospicue risorse econo-
miche spedì segretari ed amanuensi a raccogliere 
documenti e libri antichi in ogni parte del mondo 
per le sue ricerche di carattere storico-biblio-

grafico. Mise insieme una imponente biblioteca di 
oltre 600 manoscritti e 40.000 opere a stampa. 
Nonostante i ripetuti tentativi di dare in dono la 
sua biblioteca alla Città di Roma e al Vaticano af-
finché non andasse dispersa, non fu evitato lo 
smembramento dopo la sua morte. Per stampare le 
opere da lui scritte di carattere matematico creò, 
nelle sue residenze, una tipografia specializzata. 
Da questa tipografia uscirono i venti tomi del Bul-
lettino di bibliografia e di storia delle scienze ma-
tematiche e fisiche. Dopo il 1870, coerente con le 
sue idee religiose, non volle abbandonare l’Ac-
cademia Pontificia de’ Nuovi Lincei e non volle 
partecipare alla fondazione dell’Accademia dei 
Lincei voluta dal Governo italiano. Declinò anche 
l’offerta di un seggio nel Senato del Regno. Insi-
gne storico della matematica e della fisica, illustrò 
la vita e le opere di Leonardo Pisano, Guido Bo-
natti, Gherardo Cremonese e Platone Tiburtino. 
Pubblicò oltre al Bullettino gli Atti dell’Accademia 
pontificia dei Nuovi Lincei, lettere importanti di 
Lagrange, Gauss e Sophie Germain. Fu socio cor-
rispondente dell’Accademia Reale delle Scienze 
di Torino, della Reale Accademia delle Scienze di 
Napoli e dell’Accademia dell’Istituto delle Scien-
ze di Bologna. 
 
 
BONFADINI, Francesco (Maria) 
n. a Venezia il 4/12/1770 

A dal 1789, O nel 1820 e nel 1829-31, Est dal 
1815 

Nobiluomo veneto già allievo del Collegio San 
Carlo di Modena. 
 
 
BONGIOVANNI, Jacopo  
n. a Reggio Emilia il 7/3/1781 
d. a Reggio Emilia il 15/7/1846 

A dal 1817, O dal 1820, E dal 1841 

Iniziato agli studi letterari da Gaetano Fantuzzi, 
li continuò a Parma sotto la guida di Angelo 
Mazza e Giuseppe Pagnini, mentre Ferdinando 
Paër lo istruiva nella musica. A Modena si laureò 
in giurisprudenza ed iniziò la professione accanto 
al padre, l’avvocato Pier Donnino. Fu segretario 
dell’amministrazione dipartimentale per lunghi 
anni, priore del Collegio degli avvocati e Consul-
tore legale della comunità reggiana. Nel 1814 
ebbe la cattedra di Istituzioni civili nel liceo di 
Reggio e nel Convitto legale della stessa città fu 
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incaricato di Istituzioni elementari e Diritto ro-
mano. 
 
 
BONI, Carlo 
n. a Modena il 10/2/1830 
d. a Salsomaggiore (Parma) il 18/8/1893 

A dal 1866; Addetto alla custodia del Medaglie-
re nel 1890-1893 
Il padre lo educò fin da giovinetto a dedicarsi in-
tensamente allo studio e, appena sedicenne, lo 
condusse con sé al Congresso degli Scienziati I-
taliani che si tenne in Genova nel 1846. L’istru-
zione classica, come era costume di quei tempi, 
l’ebbe dai PP. Gesuiti; passò successivamente 
(1847) nel Convitto legale; nel 1850 fu abilitato 
con lode nell’esercizio del notariato, e il 10 giu-
gno 1851 conseguì (parimenti con lode) la laurea 
in utroque jure. Addottorato in giurisprudenza, 
iniziò a far pratica ma passò ben presto ad altri 
studi ai quali era spinto dalla sua inclinazione. 
Dall’avo materno, abate Lazzaro Spallanzani, 
aveva ereditato l’amore per le scienze naturali, la 
passione per le collezioni e un fine spirito di os-
servazione, tanto che ancor giovinetto si affac-
cendava a raccogliere, studiare e classificare le 
produzioni naturali del Modenese. Non soddi-
sfatto di avere a disposizione solo i campioni re-
peribili in patria, egli cominciò ad allargare il suo 
piccolo museo, acquistando a Parigi collezioni di 
minerali, di rocce, di fossili e di molluschi viven-
ti, e tali raccolte egli continuò ad arricchire con 
successivi acquisti e con cambi, fatti specialmen-
te col Museo di storia naturale della Università di 
Modena. Quando nel 1859 i Gesuiti abbandona-
rono Modena, gli affidarono le loro collezioni 
che egli custodì con cura, per poi consegnarle al 
prof. Pietro Doderlein, che dirigeva allora il Mu-
seo universitario di Storia naturale. Quando fu 
fondato il Museo Civico, donò a questo nascente 
istituto la raccolta degli animali e i duplicati dei 
minerali e fossili della provincia di Modena. A 
prezzo di favore, ma a malincuore, cedette suc-
cessivamente la sua ricca collezione di minerali 
al Museo universitario di mineralogia. Frutto dei 
suoi studi e delle sue ricerche intorno alla storia 
naturale della provincia nativa ci resta una mo-
nografia sui Molluschi del Modenese. Dedicò an-
che vivissimo interesse allo studio dell’archeolo-
gia, formando una raccolta paletnologica e ar-
cheologica, che poi donò al Museo Civico. Della 
sua cultura diede prove assai manifeste nei lavori 
di paletnologia e di archeologia. Delle discussio-

ni aperte al tempo in Modena fra darvinisti e an-
tidarvinisti riporta una imparziale rassegna nel 
proemio del suo lavoro Sulle terremare modene-
si, edito nel 1870. Il Canestrini aveva ottenuto 
dal Municipio di Modena un sussidio per potere 
scavare e raccogliere i reperti archeologici della 
nostra provincia, e tali oggetti depositava nel 
Museo di Storia naturale universitario. Quando 
l’illustre professore, nel 1869, si trasferì all’Ate-
neo di Padova, il Boni, allora assessore della 
pubblica istruzione, ricevé incarico dalla Giunta 
comunale di ritirare dall’Università e ordinare 
nel palazzo municipale le collezioni preistoriche. 
Intanto nel 1870 si radunava il 5o Congresso in-
ternazionale di antropologia e archeologia prei-
storica e il Municipio di Modena deliberava 
d’inviare a Bologna all’esposizione preistorica le 
raccolte del Museo Civico; e l’incarico di esporle 
fu affidato anche questa volta al Boni. Coprì an-
che la carica di assessore comunale. Si interessò 
del Museo del Risorgimento del quale fu uno dei 
fondatori. Fu anche fra gli artefici della fonda-
zione a Modena della Società dei Naturalisti.  
 
 
BONI, Giuseppe 
n. nel 1798 
d. a Modena il 5/3/1871 

A dal 1855, E dal 1859, S dal 1861 
Fu battezzato il 6 luglio 1798. Studioso di arche-
ologia lapidaria e simbolica cristiana medioevale. 
Raccolse libri di pregio che formarono una note-
vole biblioteca privata. Non lasciò scritti se non 
dediche in latino sulle tombe di famiglia.  
 
 
BONI, Marco 
n. a Bologna il 25/5/1911 
d. a Bologna l’11/1/1988 

C dal 1963 
Ammesso nei ruoli dei professori universitari nel 
1950, titolare di Filologia romanza nella Univer-
sità di Messina e di Bologna. 
 
 
BONINI, Roberto 
n. a Ostiglia (Mantova) il 29/1/1934 
d. a Bologna il 3/5/2005 

A dal 1987, E dal 1999 

Nell’Università di Modena è stato docente di Isti-
tuzioni di Diritto romano ed incaricato dell’in-
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segnamento di Esegesi delle fonti del diritto ro-
mano. Trasferitosi all’Università di Bologna co-
me titolare della cattedra di storia del Diritto ro-
mano è stato anche Preside della Facoltà di Giu-
risprudenza. Autore di numerose pubblicazioni 
su temi di storia del diritto romano, fra i quali 
codici teodosiani, tutela della prole, principati, 
ecc. Collaboratore di varie riviste e di periodici 
fra i quali l’Archivio Giuridico di Modena. 
 
 
BONINO, Giovan Battista 
n. a Genova il 3/5/1899 
d. a Genova l’11/12/1985 

O dal 1941  

Laureato in chimica nel 1920 nella sua città si 
avviò subito alla ricerca scientifica e ricoprì vari 
incarichi nell’Università di Genova. Dal 1927 fu 
professore di ruolo di Chimica fisica applicata ed 
Elettrochimica nella Scuola superiore di chimica 
industriale, annessa a quella di ingegneria, del-
l’Università di Bologna e divenne dal 1930 ordi-
nario di chimica fisica nella stessa università do-
ve rimase fino al 1959. Nel periodo bolognese fu 
preside della Facoltà di Farmacia, della Facoltà 
di Chimica Industriale, della Facoltà di Scienze. 
Si trasferì quindi a Genova per ricoprire il posto 
di ruolo di professore ordinario di Chimica ap-
plicata nella Facoltà di Ingegneria. Scienziato di 
fama internazionale, cultore di chimica fisica, di 
chimica fisica biologica e di elettrochimica. Fu 
uno dei pionieri in campo internazionale dello 
sviluppo moderno delle metodologie chimico-
fisiche. E’ stato fra i primi in Italia a occuparsi di 
spettroscopia nell’infrarosso e di spettroscopia 
Raman ed ha stabilito una teoria sulla struttura 
delle molecole aromatiche. Ottenne parecchi ri-
conoscimenti e premi, il premio Volta (1931), il 
premio Morselli (1934) e il premio Mussolini 
(1937), la medaglia Cannizzaro dell’Accademia 
Nazionale dei XL. 
  
 
BONIZZI, Paolo 
n. a Modena il 27/9/1840 
d. a Modena il 20/11/1889 

A dal 1872 

Sebbene la famiglia versasse in condizioni disa-
giate poté compiere gli studi nel Liceo di Bolo-
gna. Ritornato a Modena nel 1860, fu incaricato 
dell’insegnamento dell’aritmetica, che tenne fino 

al 1876. Per consiglio del prof. Giuseppe Manzi-
ni, si dedicò poi allo studio delle Scienze natura-
li, nelle quali ebbe i migliori maestri dell’epoca. 
Ottenne la laurea il 27 giugno 1866. Alla nascita 
a Modena dell’Istituto Tecnico Provinciale, fu 
chiamato ad insegnarvi la Storia naturale, incari-
co al quale dovette rinunziare nel 1886 per cu-
mulo d’impegni. Negli anni di permanenza in 
questo Istituto lo dotò di un bel Museo di storia 
naturale, raccogliendo quanto più poté di produ-
zioni naturali del Modenese. Nel 1876 ottenne lo 
stesso incarico nel R. Liceo Muratori e finalmen-
te nel 1879 nel Collegio San Carlo. Si dedicò ai 
vari rami delle discipline naturali, e pubblicò il 
primo catalogo dei Vertebrati del Modenese. Si 
occupò anche dell’agricoltura e della colombi-
coltura; sulla razza di colombi triganini del Mo-
denese scrisse un pregevole lavoro, mostrando 
sopra questo argomento una speciale competen-
za. Si occupò dello studio delle terremare e con-
divise le nuove idee del Canestrini e del Boni 
sulla loro origine. Prese parte attiva al Congresso 
d’Antropologia e Preistoria, che si tenne a Bolo-
gna nel 1871. Ebbe incarico dal Comune di Mo-
dena di dirigere, insieme al Boni e al Generali, 
gli scavi della terramara del Montale, che fu visi-
tata dai congressisti, e degli scavi fatti in quel-
l’epoca ne fece più tardi accurata relazione. Fu 
uno dei primi sottoscrittori della Società dei Na-
turalisti di Modena e ne divenne poi anche segre-
tario. Nel 1871 essendo stata istituita in Modena 
la Società d’Agricoltura razionale, n’ebbe la vi-
cepresidenza. Fece parte, a volte anche con re-
sponsabilità organizzative, di diverse Società 
scientifiche: Società Veneto-Trentina di Scienze 
Naturali, Società ornitologica di Halle, Società di 
Scienze Naturali di Dresda.  
 
 
BONNIER, Gaston 
n. a Parigi il 25/1/1853 
d. a Parigi il 2/1/1923 

C dal 1916 

Botanico, allievo dell’École normale, fu succes-
sivamente aggregato, preparatore poi maestro di 
conferenze in questa scuola. Nominato professo-
re di botanica alla Sorbona di Parigi nel 1887 e 
membro dell’Accademia delle Scienze dal 1896. 
Fondò un laboratorio di ricerche botaniche alla 
Sorbona e di biologia vegetale a Fontainebleau 
del quale divenne direttore. Le sue principali ri-
cerche sono relative allo studio delle funzioni dei 
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vegetali e sui rapporti di queste funzioni con la 
forma e la struttura degli organi, in particolare 
della respirazione dei vegetali.  
 
 
BORDÉ, Francesco 
n. a Reggio Emilia il 5/5/1804 
d. a Modena il 28/6/1847 

A dal 1842 

Mortogli il padre all’età di appena undici anni, 
trovò una guida sollecita e amorosa nello zio Le-
opoldo Nobili noto fisico, del quale scrisse nel 
1847 un elogio storico. Compiuti gli studi di ma-
tematiche, fu addetto all’Osservatorio astronomi-
co di Modena, e inviato successivamente a inse-
gnare matematica e fisica elementare nel Ginna-
sio di Carpi. Lo zio lo condusse con sé a Parigi, 
quando vi si recò per meglio perfezionare le sue 
scoperte sulla colorazione dei metalli per mezzo 
dell’elettricità. Tornato in Italia dopo otto mesi, 
riprese il suo insegnamento a Carpi. Cinque anni 
dopo ebbe la cattedra di Calcolo sublime nell’U-
niversità di Modena.  
 
 
BORGHI, Carlo 
n. a Modena il 25/6/1799 
d. a Modena il 4/12/1883 

A dal 1855, P dal 1859; Tesoriere nel 1855, 
1858, 1860 

Occupò importanti cariche pubbliche quali Ra-
gioniere Capo Sezione presso il Ministero Esten-
se delle Finanze e poi Direttore Camerale di De-
posito. Lavorò su dei ritrovamenti relativi alla 
Zecca Modenese con una apprezzata opera di ca-
talogazione, illustrazione e riordino del materiale 
lasciando anche un prezioso scritto: Catalogo dei 
punzoni e coni della cessata Zecca Modenese. 
Nel 1859 venne nominato vice-bibliotecario del-
l’Estense (allora Biblioteca Palatina di Modena) 
e fu autore della compilazione di importanti cata-
loghi. Lasciò una pregevole monografia sul 
Duomo di Modena e una vita di Carlo Goldoni. 
Fu socio di diverse accademie fra le quali l’Ac-
cademia dei Ragionieri di Bologna, dell’Acca-
demia modenese di Belle Arti e dell’Artistica 
Raffaello di Urbino. Fu insignito della croce di 
cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro. Lasciò 
molti altri scritti.  

BORMANN, Eugenio 
n. a Hilchenbach (Westfalia) il 6/10/1842 
d. a Klosterneuburg (Austria) il 4/3/1917 
C dal 1878 
Epigrafista e storico dell’antichità. Studiò dal 
1861 a Bonn e Berlino, nel 1866 viaggiò in Italia 
dedicandosi agli studi epigrafici. Nel 1870 di-
venne professore all’Istituto Graner Kloster di 
Berlino e nel 1881 passò ad insegnare storia anti-
ca a Marburgo e quindi nel 1885 gli fu affidata la 
direzione dell’Accademia Imperiale di Vienna. 
Nel 1867 entrò a far parte della redazione del 
Corpus inscriptionum latinorum, lavorando in 
particolare alle epigrafi di Roma, Emilia, Etruria, 
Umbria. 
 
  
BORRI, Lorenzo 
n. a Firenze il 7/2/1864 
d. a Forte dei Marmi (Lucca) il 20/8/1923 
A dal 1900 
Nell’Università di Modena insegnò Medicina le-
gale dal 1897/98 al 1904/1905. Contribuì alla e-
laborazione dottrinale della medicina infortuni-
stica e delle assicurazioni. 
 
 
BORSARI, Francesco 
n. a Modena verso il 1845 
d. nel 1905 
A dal 1869 
Eletto deputato per Modena nella V legislatura fu 
tra le figure più rappresentative del partito pro-
gressista emiliano. Diresse Il Panaro di Modena 
e poi La Patria di Bologna. Ricoprì cariche pub-
bliche anche a Modena. 
 
 
BORTOLOTTI, Ettore 
n. a Bologna il 6/3/1866 
d. a Bologna il 17/2/1947 
A dal 1904 
Diplomato nell’Istituto Tecnico di Bologna nel 
1884, dovette mantenersi agli studi servendo nel-
l’Amministrazione dei Telegrafi. Nel 1889 con-
seguì la laurea con lode con il professor Salvato-
re Pincherle del quale divenne assistente. Rimase 
tale fino al 1891, insegnando contemporanea-
mente in varie scuole medie. Nel 1891 fu nomi-
nato, in seguito a concorso, professore nel Liceo 
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di Modica; vinse nel frattempo una borsa di stu-
dio e andò a Parigi (1892-93) ove frequentò corsi 
tenuti da illustri maestri. Al ritorno da Parigi vin-
se la cattedra per un Liceo di Roma, cattedra che 
tenne fino all’inizio del 1900. Dovette, per ne-
cessità economiche assumere un altro impiego, 
presso l’Ufficio di Meteorologia e Geodinamica. 
Nonostante questi gravosi impegni riuscì ad af-
fermarsi scientificamente e nel 1900 ottenne la 
cattedra di Analisi algebrica e Calcolo infinite-
simale nell’Università di Modena. A Modena fu 
anche Preside della Facoltà di Scienze dal 1915 
al 1919 e fu mantenuto nei rotoli come Onorario. 
Nel 1919 si trasferì a Bologna per insegnarvi la 
Geometria analitica. Si occupò scientificamente 
della teoria della connessione, che doveva poi 
dominare gran parte della matematica moderna, 
delle equazioni differenziali, lavori che gli valse-
ro un premio della Accademia dei Lincei. Si oc-
cupò anche di meteorologia pubblicando in que-
sto campo alcune note. Dal 1902 si dedicò quasi 
esclusivamente a ricerche di carattere storico, 
dalle origini sumeriche-babilonesi fino ai tempi 
di Pisano e Ruffini. Rivendicò all’Italia il con-
tributo dato allo sviluppo dell’analisi moderna 
dimostrandone le fondate circostanze ed alcune 
insospettate priorità. Fu socio dell’Accademia 
dell’Istituto delle Scienze di Bologna, Segreta-
rio Generale dell’Unione Matematica Italiana, 
membro del Consiglio Nazionale delle Ricer-
che, della Deputazione di Storia Patria per la 
Romagna, dell’Istituto di Storia per l’Università 
di Bologna. 
 
 
BORTOLOTTI, Pietro 
n. a Modena il 27/9/1818 
d. a Modena il 14/5/1894 

A dal 1873; Segretario Generale 1877-1894 

Laureato in legge a Modena fu nominato asses-
sore del Ministero di Grazia e Giustizia nel Go-
verno Estense. Nel 1859, alla caduta degli Esten-
si, abbandonò l’attività politica e si dedicò com-
pletamente agli studi di Egittologia e di Archeo-
logia. Con la serietà dell’applicazione e l’espe-
rienza che andò maturando divenne uno dei più 
dotti cultori europei di queste materie. Si dedicò 
anche a studi di apologetica cristiana pubblican-
do numerosi scritti sugli Opuscoli religiosi, lette-
rari e morali e sul Pierpaolo. Fu socio e collabo-
ratore di numerose accademie: Accademia di Ar-
cheologia e Paleografia di Madrid, Società Na-

zionale di Cherbourg, Istituto Archeologico 
Germanico, ed altre. Collaborò alla compilazione 
del Manuale archeologico d’Italia con le notizie 
relative ai siti archeologici della provincia di 
Modena. 
 
 
BORTOLUCCI, Giovanni 
n. a Modena il 16/5/1881 
d. a Bologna il 23/10/1940 
A dal 1926 
Insegnò nell’Università di Modena Storia del Di-
ritto romano dal 1921/22 e dal 1924/25 anche I-
stituzioni di Diritto romano, fino al 1926/27 
quando, trasferito a Bologna, mantenne l’inca-
rico di questi insegnamenti fino al 1930/31. Fu 
anche incaricato di Procedura civile. 
 
 
BORZI, Antonino 
n. a Castroreale (Messina) il 20/8/1852 
d. nel 1921 
C dal 1919 
Botanico, professore universitario, fondatore a 
Messina dell’Orto e dell’Istituto botanico. Studiò 
specialmente l’algologia e la biologia vegetale e 
fu geniale assertore di un principio vitalistico, a-
nimatore della materia organica. Scrisse sulla 
sensibilità delle piante, sulla ecologia, sulla bota-
nica applicata. 
 
 
BOSCHETTI, Claudio 
n. a Bologna il 22/12/1666 
d. a Bologna il 5/2/1737 
A dal 1696 
Ebbe l’investitura del feudo di San Cesario e nel 
1708 fu Gonfaloniere del Popolo a Bologna. Stu-
diò pittura con Lorenzo Pasinelli e nel 1710 fu 
fatto socio onorario dell’Accademia Clementina. 
Da Rinaldo d’Este ebbe la nomina a governatore 
di Correggio nel 1712. 
 
 
BOSCHETTI, Luigi 
n. a Modena il 10/9/1775 
d. a San Cesario (Modena) il 20/2/1855 

A dal 1794, O dal 1820, E dal 1841 

Di indole pronta e vivace, di memoria prodigio-
sa, iniziò fin da giovinetto a comporre e a scrive-
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re una commedia. Istruito dall’abate Gaetano Lu-
sverti nelle belle lettere e nella filosofia, s’ap-
passionò alla storia naturale e formò un piccolo 
museo d’oggetti mineralogici; interessato attiva-
mente alla numismatica raccolse medaglie anti-
che; con pari ardore coltivò la fisica, frequentò le 
lezioni di chimica all’Università e organizzò in 
casa un piccolo gabinetto, dove ripeté l’espe-
rienze più facili. Studiosissimo, alternava il culto 
delle lettere con quello delle scienze e della giu-
risprudenza, nella quale si laureò nel 1796. Fece 
un viaggio in Toscana, e vi soggiornò quattro 
mesi; altri cinque mesi passò a Ferrara, ospite dei 
Varano, dei quali riordinò e catalogò la bibliote-
ca ed infine fu a Venezia. Tornato a Modena, oc-
cupata allora dagli austro-russi, prese a studiare il 
tedesco e ne dette subito un saggio con la tradu-
zione degli Schiavi neri del Kotzbue. Nel 1806 
fu nominato maire del Comune di San Cesario. 
Caduto Napoleone e salito Francesco IV sul tro-
no degli Estensi, venne fatto ciambellano e con-
sigliere di Stato, poi governatore della Garfagna-
na. Si trovò in mezzo al flagello della carestia e 
dell’infierire del tifo e si prodigò per alleggerire 
le sofferenze della popolazione. Nell’ottobre del 
1817 lasciò volontariamente il governo della 
Garfagnana e si ridusse a vita privata. Alternò il 
soggiorno tra la città di Modena e il prediletto 
San Cesario, dimorando ogni anno per qualche 
mese a Bologna, dove riprese a studiare il greco 
sotto la guida del celebre Mezzofanti. All’Ac-
cademia lasciò per testamento la sua ricca colle-
zione di opere classiche.  
 
 
BOSCHI, Gaetano 
n. a Padova il 29/5/1882 
d. a Bologna il 19/3/1969 

A dal 1949 

Studiò e si laureò a Padova, allievo di illustri 
maestri. Dedicatosi alla Neurologia, conseguì nel 
1913 la libera docenza in Clinica psichiatrica e, 
successivamente, in Neuropatologia, disciplina di 
cui fu un valido cultore. Direttore dell’Ospedale 
psichiatrico e della divisione neuropatologica 
dell’Arcispedale Sant’Anna di Ferrara, fondò un 
autentico centro di studi neuropsichiatrici, presso 
il quale si formarono numerosi neurologi. Nel 
novembre 1942 fu nominato Professore ordinario 
di Clinica delle malattie nervose e mentali del-
l’Università di Modena e tenne la cattedra fino al 
1951/52. Diresse successivamente, fino al 1957, 

come professore fuori ruolo la Scuola di specia-
lizzazione in Clinica neuropsichiatrica. Fu nomi-
nato poi professore Onorario. Fu Magnifico Ret-
tore della Università di Modena dal 1947 al 
1950. I suoi studi furono dedicati a tutti i campi 
della Neurologia, ma in particolare alla circola-
zione cefalo-rachidiana e alla fisiologia del me-
socefalo. Partecipò alla direzione degli Archives 
internationales de Neurologie fondati da Char-
cot. Fu direttore del Giornale di Psichiatria e 
Neurologia. Dotato di vasta cultura fu anche 
scrittore brillante ed applaudito conferenziere. 
Ebbe altissimi riconoscimenti nazionali ed inter-
nazionali per la sua attività di scienziato e di pro-
fessionista. 
 
 
BOSELLI, Francesco 

A dal 1750 

Poeta bergamasco, scrisse odi e poesie sparse in 
diverse raccolte. 
 
 
BOSELLI, Paolo 
n. a Savona l’8/6/1838 
d. a Roma il 10/3/1932 

O dal 1916 

Fu economista, avvocato, uomo politico insigne. 
Laureatosi a Torino, iniziò la carriera ammini-
strativa quale referendario del Consiglio di Stato. 
Nel 1866 era segretario generale italiano alla E-
sposizione di Parigi, nel 1867 membro della 
Giunta permanente di Finanza. Professore di E-
conomia politica a Venezia, deputato dal 1870, 
veniva nominato l’anno successivo alla cattedra 
di Scienza delle Finanze dell’Università di Ro-
ma, primo professore a coprire questa cattedra. 
Dotato di grande cultura, fu chiamato ad occu-
parsi delle questioni economiche e finanziarie 
più gravi del Regno. Pur appartenendo ad uno 
schieramento di centro-destra collaborò col Cri-
spi quale Ministro della Pubblica Istruzione nel 
1888. Fu in seguito Ministro dell’Agricoltura 
(1893-1894), delle Finanze (1894-96), del Tesoro 
(1899-1900), e di nuovo dell’Istruzione (1906). In 
seguito si dedicò, come presidente della «Dante 
Alighieri» all’affermazione e alla propaganda del 
sentimento nazionale fra gli italiani all’estero. 
Allo scoppio della prima guerra mondiale fu in-
terventista e appoggiò il ministero Salandra. Alla 
caduta di questo fu designato a dirigere il Mini-
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stero di unione nazionale (giugno 1916-ottobre 
1917). Cavaliere dell’Annunziata dal 1916 e se-
natore dal 1921. Nel 1929 partecipò ai lavori del 
Senato per la preparazione dei Patti Lateranensi. 
Fu anche presidente dell’Istituto Storico Italiano 
e fondò a Roma il Museo del Risorgimento. 
 
 
BOSELLINI, Carlo 
n. a Modena il 7/5/1764 
d. a Modena l’1/7/1827 

A dal 1818, O dal 1824, A dal 1826 

Laureato in legge a Modena, esplicò notevole at-
tività durante la Rivoluzione Francese. Si dedicò 
successivamente a studi economici, pubblicando 
articoli e saggi che raccolsero ampio consenso. 
Si interessò anche di legislazione ed un opuscolo, 
Sulla riforma dei codici civili, doveva servire 
come introduzione ad un’opera sulla legislazio-
ne, opera che non portò tuttavia a termine. 
 
 
BOSELLINI, Lodovico 
n. a Modena il 5/2/1811 
d. a Modena il 14/7/1871 

A dal 1859, P dal 1864 

Laureato a Modena nel 1831, fu nominato pro-
fessore di Diritto costituzionale e amministrativo 
nel 1859. Passò alla cattedra di Diritto romano 
dal 1862/63, restando anche incaricato di Diritto 
costituzionale per un triennio. Scrisse di materie 
giuridiche ed economiche, ma fu anche un buon 
letterato. Frutto di profonde ricerche ed elabora-
zioni è la raccolta Decisioni del Consiglio di 
Giustizia in nove volumi che richiese dodici anni 
di lavoro. Nel 1859 fu incluso nella Consulta le-
gislativa di Bologna per l’ordinamento giudizia-
rio ed amministrativo dell’Emilia. 
 
 
BOSELLINI, Pier Ludovico 
n. a Modena il 10/7/1873 
d. a Roma il 24/1/1945 

C dal 1927 

Si laureò in medicina a Modena il 1o luglio 1896. 
Indirizzatosi allo studio della dermatologia sotto 
la guida di D. Majocchi, divenne assistente vo-
lontario nella clinica dermosifilopatica dell’U-
niversità di Bologna e assistente straordinario nel 
1898. Conseguita la docenza in clinica dermosi-

filopatica nel 1902, l’anno successivo divenne 
aiuto nella stessa cattedra a Bologna fino al 
1912. Ebbe la cattedra a Sassari nel 1916. Duran-
te la 1a guerra mondiale insegnò nella Università 
castrense di Padova e nel 1919 passò a Cagliari, 
quindi a Messina, poi Pisa ed infine a Roma, do-
ve ricoprì la cattedra fino al 1943. 
 
 
BOSI, Antonio 
n. a Firenze nel 1743 ca. 
d. il 21/10/1793 

A dal 1773; Censore nel 1784 

Fu professore ordinario di Pandette dal 1772 al 
1792 nell’Università di Modena. Dall’anno 
1785/86 tenne anche l’insegnamento di Diritto 
pubblico e naturale. 
 
 
BOTTIGLIONI, Gino 
n. a Carrara il 15/9/1887 
d. a Bologna il 17/5/1963 

C dal 1953 

Già insegnante nelle scuole medie e preside del 
liceo Manin di Cremona, divenne professore di 
storia comparata delle lingue classiche e neolati-
ne nell’Università di Cagliari nel 1926. Passò poi 
all’Università di Pavia e quindi come ordinario 
di Glottologia nell’Università di Bologna. Colla-
boratore di riviste scientifiche, le sue pubblica-
zioni vertono sulle lingue classiche e romanze, 
sui dialetti sardo e corso. Socio dell’Accademia 
dell’Istituto delle Scienze di Bologna e dell’I-
stituto di Studi Etruschi di Firenze. Vincitore di 
un premio dei Lincei per la filologia e la lingui-
stica. 
 
 
BOURBON DEL MONTE, Leonardo 
da Città di Castello 

A dal 1769 

Marchese, alunno del Collegio San Carlo di Mo-
dena. 
 
 
BRANDOLI, Placido  
n. a Modena il 18/2/1826 
d. a Modena il 25/12/1900 
A dal 1872 
Si laureò in utroque jure nel 1849 nell’Università 
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di Modena. Durante gli studi si applicò all’ap-
profondimento delle lingue antiche e moderne 
nelle quali si perfezionò. Nel 1850 accettò l’uffi-
cio di aggiunto criminale provvisorio nella gius-
dicenza di Vignola. Concorse poi nel 1855 al po-
sto di aggiunto alunno nella cancelleria della 
Camera ducale e fu poi nominato a tale carica dal 
Ministero delle Finanze estensi nello stesso anno. 
Dal novembre 1856 insegnò nell’Università di 
Modena Storia ed Antichità del Diritto romano, 
passando poi nel 1861 ad insegnare Storia del di-
ritto, cattedra che tenne fino alla morte. Dal 
1862/63 al 1878/79 tenne per incarico anche l’in-
segnamento di Introduzione alle Scienze giuridi-
che e politico-amministrative. Nel 1873 optò per 
l’insegnamento di Storia del Diritto italiano. 
Buon conoscitore delle lingue, fra le quali quella 
ebraica, fu uno studioso di antichità storiche e di 
costumanze degli antichi popoli. Si dedicò, anche 
per ragioni didattiche, alla storia del diritto ita-
liano dalle invasioni teutoniche alla formazione 
dei codici moderni. 
 
 
BRENTANI (BRENTANO), Grianti, Carlo 
da Milano 

A dal 1773, Est dal 1815  

Conte, pastore arcade con il nome di Fidalbo 
Euroteo. 
 
 
BREWSTER, David 
n. a Jedburgh, Roxburghshire (Scozia) 
l’11/12/1781 
d. a Allerby, Melrose, Roxburghshire il 
10/2/1868 

C dal 1829, O dal 1860 

Educato per l’attività amministrativa all’Univer-
sità di Edimburgo, fu distolto da questo tipo di 
attività dalla passione per le scienze. Nel 1799 
iniziò i suoi esperimenti sulla luce. I suoi studi 
più importanti riguardano la polarizzazione, la ri-
flessione sui metalli, e l’assorbimento. Nel 1815 
divenne membro della Royal Society. Inventò il 
caleidoscopio e propose innovativi usi delle lenti 
nella strumentazione scientifica ed in utilizzazio-
ni pratiche. Scoprì anche una semplice relazione 
matematica fra l’angolo di polarizzazione e 
l’indice di rifrazione delle sostanze riflettenti, u-
tile per la determinazione dell’indice di rifrazio-
ne di sostanze opache. Scrisse pregevoli opere di 

ottica e diresse l’Enciclopedia di Edimburgo dal 
1818 al 1830. 
 
 
BRIGNOLI DI BRUNHOFF, Giovanni 
n. a Gradisca nel Friuli (Udine) il 27/10/1774 
d. a Modena il 15/4/1857 

A dal 1817, P dal 1841; Assessore per le Arti 
1819-1822; Direttore di Sezione per le Arti 
1824-1850 

Fu chiamato a Modena il 31 luglio 1817 per suc-
cedere a Filippo Re sulla cattedra di Botanica. In-
segnò nella Facoltà medica Botanica ed Agraria: 
dal 1825 Botanica, dal 1848 Botanica teorica e 
pratica. Insegnò anche nella Facoltà Fisico-mate-
matica: dal 1818 Agraria e dal 1848 Economia ru-
rale. Nel 1856 fu nominato Professore Emerito. Si 
interessò giovanissimo della flora friulana, e pub-
blicò i risultati nel 1810 dopo che aveva già fonda-
to l’Orto Botanico di Udine. A Modena fu attivo 
nell’ingrandire l’Orto Botanico e creò anche il 
primo nucleo dell’Erbario, del quale lasciò anche 
una descrizione delle vicende storiche. Scoprì al-
cune nuove piante alle quali fu legato il suo nome. 
Si occupò di studi sulla morfologia delle piante, 
scrisse un commento alla fisiologia di Linneo, la 
storia del mais in Europa e la parte botanica della 
Geognosia degli Stati Estensi che riveste ancora 
caratteristiche di attualità. 
 
 
BRIOSCHI, Francesco 
n. a Milano il 22/12/1824 
d. a Milano il 13/12/1897 

C dal 1866, O dal 1892 

Si laureò a Pavia nel 1845 e divenne in seguito 
incaricato di meccanica razionale. Dopo la costi-
tuzione del Regno d’Italia, ebbe per breve tempo 
importante funzione organizzativa quale Segreta-
rio Generale (una specie di Sottosegretario) al 
Ministero della Pubblica Istruzione. Nel 1863 
fondò ed organizzò il Politecnico di Milano (al-
lora detto Istituto Tecnico Superiore) di cui fu di-
rettore e professore d’idraulica sino alla morte. 
Per breve tempo fu deputato alla Camera e, dal 
1865, senatore del Regno. Ebbe un ruolo impor-
tante anche nell’organizzazione del Catasto ita-
liano. Il Brioschi, nonostante abbia insegnato 
meccanica ed idraulica, fu essenzialmente un a-
nalista che molto contribuì a far conoscere in Ita-
lia alcune teorie algebriche all’epoca note solo 
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all’estero, anche infondendo nuova vita ai vecchi 
Annali di Tortolini, col nuovo titolo (dal 1867) di 
Annali di Matematica, che divennero in breve 
una delle maggiori riviste matematiche mondiali. 
I contributi personali del Brioschi, che era un ve-
ro virtuoso del calcolo algebrico, concernono 
principalmente la risoluzione mediante funzioni 
ellittiche delle equazioni di 5o e 6o grado che, nel 
caso del 6o grado, è essenzialmente dovuta a lui. 
Fu membro dell’Accademia nazionale dei Lincei, 
che presiedé dal 1884 alla morte, e di molte altre 
accademie. 
 
 
BRUGNOLI, Giuseppe 
n. a Massa il 6/10/1801 
d. a Massa il 28/9/1878 

C dal 1866 

Fu avviato agli studi elementari da un dottissimo 
parroco di Antona e studiò poi retorica in Carra-
ra, dove il padre andò giudice nel 1815. Frequen-
tò gli studi filosofici in Massa, al termine dei 
quali andò a studiar legge nel novembre 1822 al-
l’Università di Pisa. Studiò con passione le mate-
rie legali, senza tralasciar mai gli studi letterari, e 
coltivando pure la musica col flauto. Nel 1826, 
presa la laurea, si recò a far pratica legale in Fi-
renze, ove passò due anni. Compite le pratiche 
legali e tornato in patria, fu nominato aggiunto 
all’Avvocato Fiscale Generale, poi Giudice cri-
minale in Camera nel gennaio del 1833, indi 
Giusdicente in Vignola nel 1836, poi a Scandia-
no nel 1838. Nel 1842 divenne Giusdicente di 
Modena ed infine Giudice al Tribunale nel 1848, 
ove fu anche eletto a far parte di una commissio-
ne incaricata di proporre un piano di studi uni-
versitari. Ritornati nell’agosto di quell’anno in 
Modena gli Estensi con il Duca Francesco V, be-
neficiò di una amnistia. Quando si trattò di no-
minare una commissione per la compilazione del 
Codice civile, il Ministro di Giustizia Scozia lo 
propose ma il Duca lo cassò dall’elenco. Incolpa-
to ingiustamente un giovane di aver attentato alla 
vita del Duca ed essendo stato incaricato di redi-
gere la sentenza non emise quella di condanna. 
Nel 1851 fu esonerato dai pubblici uffici con 
l’accusa di tenere contatti con italiani allora emi-
grati in Piemonte. Rifiutò successivamente un 
impiego, di natura onorifica e, tornato in patria, 
si dedicò all’esercizio della professione legale. 
All’avvento del Regno, nel 1859, fra i vari im-

pieghi giudiziari che gli offrirono, accettò quello 
di Regio Procuratore al Tribunale d’Appello in 
Massa, dove restò finché non venne abolito quel 
tribunale. Gli furono offerti nuovi impieghi ma 
preferì ritirarsi a vita privata. La fama del Bru-
gnoli come giureconsulto iniziò con la pubblica-
zione del trattato Della certezza e prova crimina-
le, che stampò a Modena nel 1846. Compose ed 
ebbe successo il suo Indice ragionato del nuovo 
Codice civile degli Stati Estensi, edito a Modena 
nel 1852. Ebbe anche forte tendenza a scrivere 
versi ma in questo campo non si dimostrò parti-
colarmente dotato di originalità.  
 
 
BRUNI, Luigi 
n. a Pianorso (Modena) nel luglio 1802 
d. a Modena il 23/10/1882 

A dal 1855 

Lo avviò allo studio della letteratura classica e 
della lingua francese l’abate Antonio Vandelli, 
arciprete di Renno, e studiò lettere e filosofia 
nell’Università di Modena negli anni 1818/19 e 
1819/20. Nel 1820/21 iniziò nella medesima U-
niversità gli studi medico-chirurgici. Nel 1825 
conseguì la laurea in Medicina e Chirurgia e nel 
1828 fu abilitato al libero esercizio della medici-
na e della chirurgia. Iniziò quindi ad esercitare 
come medico condotto prima a Sassuolo e poi a 
Carpi. Nel frattempo tuttavia coltivava gli studi 
teorici e speculativi curando l’approfondimento 
culturale della medicina. Nel 1851 fu chiamato a 
Modena con il titolo di aggiunto quale coadiutore 
del Puglia nella direzione della clinica medica e, 
nel novembre dello stesso anno, gli fu affidato 
l’insegnamento della Patologia e Storia della 
Medicina, in sostituzione di Francesco Marmiroli 
ammalato. Alla morte di Marmiroli, nel 1852, re-
stò come insegnante di queste materie e le man-
tenne fino al 1859. In quell’anno Luigi Farini lo 
sospese dall’insegnamento per ragioni politiche e 
contemporaneamente abolì la cattedra di Storia 
della medicina. Farini tornò in seguito sulla sua 
decisione, gli restituì titolo e grado di Professore 
di Storia della medicina, ma non la cattedra, or-
mai abolita. Bruni riebbe poi l’insegnamento del-
la Patologia generale nel 1863, insegnamento che 
tenne fino alla morte. Nel 1865/66 tenne anche 
per incarico Clinica delle malattie mentali, di 
nuova istituzione. Iniziò la scrittura di un trattato 
sulla piretologia che non portò a termine. 
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BUFALINI, Maurizio 
n. a Cesena (Forlì) il 4/6/1787 
d. a Firenze il 31/3/1875 

C dal 1858, O dal 1860 

Medico, professore universitario e senatore. Com-
batté il vitalismo e riuscì, dopo aspre polemiche, 
a far prevalere nella scienza medica il metodo 
analitico, sperimentale e induttivo. Lasciò diver-
se opere fra le quali: Saggio sulla teoria della vi-
ta, Fondamenti di patologia analitica, Sulla nuo-
va dottrina medica italiana. 
 
 
BUFFA, Paolo 
n. a Milano il 14/11/1913 
d. a Modena il 7/2/2000 

O dal 1990 

Laureato con lode presso l’Università di Roma in 
Medicina e Chirurgia è stato nominato professore 
ordinario di Patologia generale presso la Facoltà 
di Medicina e Chirurgia della Università di Mo-
dena nel 1961 ed ha ricoperto tale cattedra fino al 
1986, anno della sua collocazione fuori ruolo. Si 
è formato scientificamente sotto la guida dei pa-
tologi G. Vernoni e M. Aloisi e del biochimico 
Sir Rudolph Peters di Oxford. Negli anni 50 ha 
sviluppato presso l’Istituto di Biochimica della 
Università di Oxford una serie importante di ri-
cerche che hanno dimostrato in vivo il ciclo di 
Krebs, ciclo fondamentale per la vita della cellu-
la, portando altresì un contributo fondamentale al 
concetto di lesione biochimica. Ha fortemente 
favorito lo sviluppo e la introduzione in patolo-
gia sperimentale di nuove tecniche per lo studio 
dei fenomeni biologici, normali e patologici a li-
vello molecolare. Nell’istituto da lui diretto pres-
so l’Università di Modena si è formato un gruppo 
di ricercatori che fu capace di portare, fra i primi 
in Europa, un contributo fondamentale alla cono-
scenza delle complesse relazioni fra organizza-
zione spaziale degli enzimi e delle macromoleco-
le e le proprietà funzionali della cellula che ne 
derivano. Ha coltivato attivamente anche la sto-
ria della scienza portando contributi significativi 
nel settore della storia degli strumenti ottici uti-
lizzabili nelle scienze biologiche. I risultati sono 
stati presentati anche in un Convegno organizza-
to da questa Accademia. 
 

BULGARINI, Luigi 
n. a Mantova nel settembre 1726 
d. a Mantova il 30/4/1805 
A dal 1750 
Alunno del Collegio San Carlo di Modena, scris-
se buoni versi che pubblicò in varie raccolte, e 
compose altresì una dotta memoria sull’influenza 
dei climi sopra gl’ingegni, che recitò nell’Acca-
demia Virgiliana, della quale era membro, e che 
si conserva tuttora manoscritta nell’Archivio del-
la medesima. Fu inoltre uomo assai caritatevole, 
specialmente verso gli orfanelli, a favore dei qua-
li fondò un ospizio. Appartenne alla Colonna 
Virgiliana dell’Arcadia con il nome di Eugilbo 
Collideo. 
 
 
BUONADRATA DIOTALLEVI, Diotallevo 
n. a Rimini nel 1768 ca. 
A dal 1787 
Allievo del Collegio San Carlo di Modena dal 
1784, di lui Bonaventura Corti dice che si era fat-
to molto onore a Roma e in patria, ma che si 
ammalò gravemente intorno al 1793 e morì.  
 
 
BUOSI (BOSI), Francesco 
n. a Modena l’1/5/1668 
d. a Modena il 26/5/1715 
A dal 1696 
Sacerdote. Laureato in utroque iure fu Lettore di 
Diritto Civile dal 1693/94 al 1706/1707 nella U-
niversità di Modena e di nuovo dal 1711/12 fino 
alla morte. 
 
 
BURZACCHINI, Gabriele 
n. a Concordia sul Secchia (Modena) il 
10/11/1941 
A dal 2004 
Laureato in Lettere classiche presso l’Università 
di Bologna nel 1964 con una tesi in Glottologia è 
stato, dal 1969 al 1985, professore di ruolo di 
Lettere greche e latine nei Licei di Stato. Nel 
1974 ha conseguito il diploma di perfezionamen-
to in Filologia Classica presso l’Università di 
Bologna, quindi è divenuto assistente incaricato 
supplente di Letteratura greca presso la Facoltà 
di Lettere e Filosofia della stessa università. 
Nell’Università di Bologna è stato poi Professore 



Biografie dei Soci 

 103

incaricato di Storia della Lingua Greca dal 1978 
al 1985 e dal 1985 al 1994 Professore associato 
per la stessa disciplina. Nel 1994 è divenuto Pro-
fessore straordinario di Filologia Greca presso la 
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università de-
gli Studi di Cagliari e dal 1997 Professore ordi-
nario presso la stessa Facoltà dell’Università di 
Parma. Fa parte del Comitato scientifico della ri-
vista “Eikasmos” e ha fondato la delegazione di 
Parma dell’Associazione Italiana di Cultura 
Classica di cui è Presidente. Socio di altre nume-
rose Società e Associazioni scientifiche. Con la 
sua attività scientifica si è occupato di storia del-
la lingua greca, di lirica greca arcaica e teatro el-
lenico, di storia della filologia classica e della gre-
cicità in ambito latino. Numerose le sue pubblica-
zioni che consistono in articoli, saggi e volumi sui 
temi che sono stati oggetto dei suoi studi. 
 
 
BUSA, Valentino 
n. a Lusiana (Vicenza) il 4/6/1724 

A dal 1791, Est dal 1815, O dal 1820 

Sacerdote e dottore. 
 
 
BUSINELLI, Francesco 
n. a Cavasso Nuovo (Udine) nel 1828 
d. a Roma il 27/11/1907 

A dal 1865, S dal 1872 

Fu il primo professore di Clinica oculistica e Of-
talmometria dell’Università di Modena, dove ri-
mase dal 1862/63 al 1872/73. Si trasferì quindi a 
Roma. Impiantò un servizio ambulatoriale e si 
batté per avere a disposizione dei suoi pazienti 
dei letti. Ciò avvenne nel 1869, quando la Con-
gregazione di Carità gli concesse otto posti-letto, 
sparsi in diverse cliniche. 
 
 
BUSSI, Emilio 
n. a Rovigo il 13/4/1904 
d. a Roma nel novembre del 1997 

A dal 1962, E dal 1986  

Laureato in giurisprudenza nell’Università di 
Modena nel 1926, libero docente di storia del Di-
ritto italiano nel 1935, professore di ruolo dal 
1940 e ordinario dal 1943. Nell’Università di 
Modena è stato ordinario di Storia del diritto ita-
liano dal 1958/59 e ha tenuto per incarico anche 
Diritto comune e Storia del diritto. Ha viaggiato 

in diversi paesi europei e dell’Africa per motivi 
di studio e di ricerca. Le sue indagini scientifiche 
hanno avuto per argomento il problema storico 
del diritto comune, dello Stato di polizia, del di-
ritto musulmano. Particolarmente noto per la sua 
profonda conoscenza del diritto germanico. 
 
 
CABASSI, Floriano 
da Carpi 

A dal 1768 
 
 
CACCIANINO, Antonio 
n. a Milano il 18/7/1764 
d. a Milano il 20/2/1838 

A dal 1808, Est dal 1815, O dal 1820, C dal 
1826 

Frequentò l’Istituto primario ecclesiastico lom-
bardo ove attese ad un corso di teologia, ma ben 
presto si dedicò allo studio delle discipline ma-
tematiche per le quali dimostrò particolare attitu-
dine. Terminati gli studi di matematica e di inge-
gneria esercitò la professione e fu ammesso alla 
Società Patriottica di Milano per occuparsi di o-
pere di ingegneria idraulica. Nel 1796 dopo le 
vittorie napoleoniche, fu eletto per l’ordinamento 
della municipalità di Milano e fu ammesso nel 
corpo degli ingegneri militari della Repubblica 
Cisalpina nella quale raggiunse nel 1798 il grado 
di capo battaglione. Diresse nel 1799 la difesa 
del Varo e tornò successivamente in Italia dove 
fu posto a capo della direzione generale del Ge-
nio al Ministero della Guerra. Creata da Napole-
one la Scuola Militare di Modena per il Genio e 
l’Artiglieria, nel 1801 gli fu affidato il comando 
di questa, comando che tenne con gran lustro fi-
no alla soppressione della Scuola stessa alla ca-
duta del Regno Italico. Si ritrasse quindi a vita 
privata. Illustrò le opere del Ruffini e scrisse 
memorie di matematica. Per i meriti conseguiti 
fu insignito della Corona di Ferro e aggregato 
all’Istituto Italiano.  
 
 
CACCIATORE, Niccolò 
n. a Casteltermini (Agrigento) il 26/1/1780 
d. a Palermo il 28/1/1841 

C dal 1833 
Fu destinato dai genitori alla carriera ecclesiasti-
ca ma uno zio paterno ecclesiastico, distinto per 
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sapere e talento, lo indirizzò allo studio delle let-
tere. Nel 1796 ricevette gli ordini minori e fu in-
vitato ad occupare la cattedra di lingua greca del 
seminario di Girgenti. Nel 1797 si recò a Paler-
mo per continuare gli studi letterari e fu chiamato 
ad insegnare la geografia antica e comparata nel-
le scuole normali, coltivando nel frattempo gli 
studi matematici. Nel 1798 conobbe l’astronomo 
De Cosmis che lo invitò a trasferirsi presso la 
Specola. Da allora si dedicò esclusivamente 
all’astronomia e, nella Specola diretta dal Piazzi, 
fu incaricato di redigere il gran catalogo delle 
stelle. Curando anche una revisione completa 
delle osservazione precedenti pubblicò il lavoro 
fra il 1813 e il 1815, ottenendo gli elogi del-
l’Istituto delle Scienze di Francia. Nel 1811 ebbe 
il titolo di professore di Astronomia e Geodesia 
nell’ufficio topografico di Palermo, nel 1814 fu 
nominato professore onorario di Astronomia nel-
l’Università degli Studi e iniziò le lezioni alla 
Specola. Intanto gli furono assegnati dal Re an-
che incarichi amministrativi e nel 1817 fu nomi-
nato direttore della Specola di Palermo. Alla 
morte del Piazzi, che ricopriva anche la direzione 
generale a Napoli degli Osservatori delle Due Si-
cilie, lo sostituì in questo incarico. Le sue opere 
sono monumentali trattati di astronomia: conti-
nuò la stesura dei libri del Reale Osservatorio dal 
7° al 15°, in quanto i primi sei erano stati da lui 
redatti in collaborazione con il Piazzi. Fu socio 
di molte accademie scientifiche, direttore della 
prima classe della Accademia delle Scienze e Ar-
ti di Palermo e nominato Cavaliere del Reale Or-
dine di Francesco I.  
 
 
CADORNA, Luigi 
n. a Pallanza (Novara) il 4/9/1850 
d. a Bordighera (Imperia) il 21/12/1928 
O dal 1926 
Tenente generale, comandante di corpo d’armata 
nel 1910, fu designato al comando di un’armata 
in guerra nel 1911, e nel 1913 nominato senatore. 
Divenuto nel 1914 capo di Stato Maggiore, si 
adoperò attivamente per mettere in efficienza 
l’esercito nei mesi che precedettero l’entrata in 
guerra, all’inizio del primo conflitto mondiale. 
Legò il suo nome principalmente alla gloriosa re-
sistenza contro l’offensiva austriaca della prima-
vera del 1916, alla conquista di Gorizia, alla bat-
taglia della Bainsizza, alla preparazione della li-
nea di resistenza sul Piave. Dopo la battaglia di 
Caporetto (novembre 1917) si ritirò a vita priva-

ta. Sette anni dopo il Governo italiano lo richia-
mò in servizio e gli conferì la dignità di mare-
sciallo d’Italia. Lasciò scritti di carattere militare, 
in particolare sul generale modenese Raimondo 
Montecuccoli. Sulla tomba sono scolpiti tre 
grandi simboli: la croce, la spada, la penna. 
 
 
CAGLIOTI, Luciano 
n. a Roma il 13/11/1933 
O dal 2001 
Laureato in chimica nel 1956 nell’Università di 
Roma, si è trasferito nel 1957 presso il laborato-
rio di Chimica Organica del Politecnico Federale 
di Zurigo, dove ha svolto attività di ricerca in 
Chimica organica fino al 1960. Rientrato in Italia 
ha svolto attività di ricerca nell’Istituto di Chimi-
ca del Politecnico di Milano sotto la guida del 
professor Adolfo Quilico. Nel 1965 è stato no-
minato professore straordinario di Chimica delle 
Sostanze naturali nell’Università di Camerino e 
nel novembre 1968 si è trasferito sulla cattedra di 
Chimica organica della Facoltà di Chimica Indu-
striale dell’Università di Bologna. Dal 1971 è 
professore di Chimica Organica nell’Università 
di Roma. La sua attività scientifica riguarda il 
campo delle sostanze organiche naturali e nuove 
reazioni nella chimica organica. I risultati sono 
stati oggetto di oltre centoventi pubblicazioni 
scientifiche, di brevetti industriali e di testi adot-
tati in molte università italiane. Ha scritto articoli 
divulgativi su riviste, su quotidiani e su settima-
nali. Ha svolto e svolge incarichi per conto di va-
ri Ministeri e del CNR su temi quali: chimica fi-
ne, energia, materie prime, ambiente. Nel 1982 è 
stato coordinatore del gruppo di lavoro istituito 
dal Ministero della Ricerca Scientifica per la 
preparazione del Piano Nazionale di Ricerca 
Chimica, ha fatto parte nel 1987 della Commis-
sione per la preparazione della Conferenza sul-
l’Energia. Membro di numerose accademie: del-
l’Accademia delle Scienze di New York, del-
l’Accademia delle Scienze d’Ungheria, del-
l’Accademia dei XL. Fra i riconoscimenti ottenu-
ti: la Medaglia d’oro per i benemeriti della scuo-
la, della cultura e dell’arte, Grande Ufficiale al 
Merito della Repubblica. 
 
 
CAGNI, Umberto 
n. ad Asti il 24/2/1863 
d. a Genova il 22/4/1932 
O dal 1901 
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Fu ammiraglio, senatore e ministro di Stato. Par-
tecipò, al seguito del Duca degli Abruzzi (1897), 
alla scalata della vetta del Sant’Elia (Alaska), al-
la spedizione artica della Stella Polare (1899-
1900) e all’ardua esplorazione del Ruwenzori 
(1906). Nella guerra di Libia ebbe il comando 
delle forze navali che procedettero all’occupa-
zione di Tripoli e gli fu per questo conferito il ti-
tolo di Conte di Bumeliana. 
 
 
CAGNOLI, Luigi 
n. a Modena il 7/12/1772 
d. a Reggio Emilia il 16/1/1854 

A dal 1829 

Pur sacerdote partecipò attivamente alle vicende 
dell’epoca napoleonica e, dopo la restaurazione, 
ottenne diversi incarichi dal Duca Francesco IV. 
Fu scrittore colto ed ispirato sia in poesia che in 
prosa ottenendo la stima del Foscolo e del Monti. 
Con l’aiuto di collaboratori pubblicò fra il 1833 e 
il 1841 le Notizie biografiche in continuazione 
della Biblioteca Modenese di Girolamo Tirabo-
schi. 
 
 
CAGNOLI, Pietro 
d. nel 1818 

A dal 1807 
 
 
CALBI, Ruggero 
n. a Ravenna il 17/8/1683 
d. a Ravenna il 10/4/1761 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Fu avviato agli studi di Grammatica e Retorica 
presso i Padri della Compagnia di Gesù e di Filo-
sofia e Sacra Teologia presso i Padri Camaldole-
si di Classe. Nell’anno 1706 ottenne la laurea 
dottorale in Filosofia e Medicina nell’Università 
di Ferrara. Continuò la sua carriera nella medici-
na e rifiutò lusinghiere offerte di recarsi ad eser-
citare questa professione in altre terre. Si recò 
tuttavia in molte città dove veniva richiesto per 
consulti. Scrisse opere di medicina e chirurgia e 
si distinse anche come poeta. Per questa sua atti-
vità fu aggregato a molte accademie, fra le quali 
l’Arcadia di Roma dove assunse il nome di Vesa-
lio Platanistoneo. 

CALCAGNINI, Mario 

A dal 1696 

Cavaliere assai pregiato nelle belle lettere ed in 
poesia sul principio del sec. XVIII. Ebbe per 
moglie Matilde Bentivoglio, dama assai colta e 
distinta. Pubblicò alcune opere piene di erudizio-
ne e di spirito, fra le quali un Trattato sulla vera 
Cavalleria. 
 
 
CALCAGNINI, Teofilo 
n. a Ferrara 

A dal 1751-1767 

Marchese, pastore arcade con il nome di Lisio. 
 
 
CALCATERRA, Carlo 
n. a Premia (Novara) il 21/11/1884 
d. a Santa Maria Maggiore (Novara) il 25/9/1952 

C dal 1942 

Critico e storico della letteratura. Ordinario di 
letteratura italiana dal 1936 nell’Università di 
Bologna, condirettore del Giornale storico della 
letteratura italiana, direttore del Convivium e 
della rivista Studi petrarcheschi, presidente della 
Commissione bolognese per i testi di lingua. Ha 
indagato ampiamente quasi tutti i campi della let-
teratura italiana, specie il petrarchesco e il Sei-
Settecento.  
 
 
CALDARERA, Francesco 
n. a Randazzo (Catania) il 5/5/1825 
d. a Randazzo il 24/9/1920 

C dal 1896 

Matematico, ordinario all’Università di Palermo. 
Laureato in ingegneria nel 1847 e dal 1861 do-
cente di geodesia e meccanica razionale all’Uni-
versità di Palermo. Commendatore della Corona 
d’Italia e Croce di ufficiale dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. Socio di numerose accademie, è autore 
di una mezza dozzina di lavori di geometria ele-
mentare pubblicati nei primi 5 volumi del Circo-
lo Matematico di Palermo. 
 
 
CALEFFI, Camillo 

A dal 1788 

Cassinese di Carpi. 
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CALORI, Luigi 
n. a San Pietro in Casale (Bologna) l’8/2/1807 
d. a Bologna il 19/12/1896 

C dal 1862, O dal 1896 

Ottenne la laurea medica nel 1829 e nel 1830 fu 
nominato dissettore anatomico. Nel 1833 conse-
guì la laurea in chirurgia e fu poi nominato pro-
fessore di anatomia pittorica dell’Accademia 
Pontificia di Belle Arti. Nel 1844 vinse la catte-
dra di Anatomia Umana nell’Università di Bolo-
gna. Autore di lavori scientifici di anatomia i 
quali trattano di anatomia umana, di zootomia e 
di antropologia. Fra le sue opere che meglio ca-
ratterizzano la sua attività, le Tavole anatomiche 
rappresentanti la struttura del corpo umano e I 
riti funebri degli antichi Itali. Accademico bene-
dettino, direttore del Gabinetto annesso alla cat-
tedra, Commendatore della Corona d’Italia e in-
signito di altri titoli onorifici. 
 
 
CALORI CESI, Ferdinando 

A dal 1867 

Marchese. 
 
 
CALORI STREMITI, Giovanni Battista 

A dal 1782 
 
 
CALZOLARI, Mauro 
n. a San Felice s/P (Modena) il 18/12/1956 

C dal 1999 

Laureato in Storia indirizzo antico nel 1979 con 
lode presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Bologna con una tesi in Geo-
grafia storica dell’antichità ha frequentato il dot-
torato di ricerca in Archeologia (Topografia) 
presso le Università di Bologna e Roma ed ha 
conseguito il titolo di dottore di ricerca nel 1987. 
Dal 1984 collabora con la Soprintendenza Ar-
cheologica della Lombardia, con la Soprinten-
denza Archeologica del Veneto e con la Soprin-
tendenza Archeologica dell’Emilia Romagna. 
Dal 1987 collaboratore della Cattedra di Topo-
grafia dell’Italia Antica dell’Università di Bolo-
gna e nel 1992/93 ha usufruito di comando pres-
so l’Istituto di Archeologia dell’Università. Socio 
corrispondente della Deputazione di Storia Patria 

di Modena, Socio corrispondente della Deputa-
zione di Romagna, Presidente del Gruppo Studi 
Bassa Modenese dal 1997 al 2000. Si è occupato 
di carte archeologiche, di foto aeree per uso to-
pografico e archeologico, di problematiche rela-
tive all’insediamento rurale, di viabilità romana, 
di toponomastica come fonte per la topografia 
antica, di itinerari romani. Ha partecipato a pa-
recchi convegni e ha numerosi lavori pubblicati. 
 
 
CAMPA, Riccardo 
n. a Presicce (Lecce) il 21/4/1934 

O dal 1976 

Ordinario nell’Università di Napoli, storico del 
Risorgimento, ha collaborato con vari organi di 
stampa ed è stato direttore della rivista Nuova 
Antologia. Ha pubblicato saggi ed articoli ed il 
volume Il potere politico nell’America Latina. In 
collaborazione ha inoltre curato un’antologia del 
pensiero politico e sociale latino-americano. 
 
 
CAMPANI, Arturo 
n. a Modena il 23/8/1876 
d. a Modena il 2/8/1952 

A dal 1942 

Si laureò in medicina e chirurgia a Modena nel 
1901 sotto la guida di Lorenzo Boni. Fu quindi 
assistente all’Ospedale congregazionale di Mo-
dena per il biennio 1901-1903 e nel 1904 assi-
stente volontario di Clinica medica, divenendone 
poi assistente effettivo per il biennio 1906-1907. 
Nel 1907 vinse il concorso a Ispettore medico 
nelle Ferrovie e destinato a Milano ove rimase 
fino al 1910. Libero docente in patologia medica 
e tisiologia presso l’Università di Modena; fu in 
seguito direttore degli Ospedali civili di Brescia, 
Mantova, Bergamo, Vercelli, Verona, Milano, 
Firenze e Cremona. Direttore del Sanatorio della 
C.R.I. di Cuasso al Monte (Milano). Pioniere 
nella lotta contro la tubercolosi, nel 1927 contri-
buì a far promulgare la prima legge sui consorzi 
antitubercolari. Fu in seguito direttore del Con-
sorzio antitubercolare di Modena. Lasciò quasi 
250 scritti su ricerche che spaziano dalla Clinica 
e Patologia medica, all’igiene e alla medicina so-
ciale e legale. Nella guerra del 1915-18 fu uffi-
ciale medico, così come fu ufficiale medico della 
C.R.I. a Bologna nel 1942. 
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CAMPI, Giuseppe 
n. a San Felice s/P (Modena) il 29/9/1788 
d. a San Felice s/P il 22/5/1873 

A dal 1862 

Compì gli studi classici a Cento e si iscrisse al-
l’Università di Bologna nel 1808 per laurearsi in 
legge, ma lasciò l’università per intraprendere la 
carriera militare. Frequentò a Modena la Scuola 
di Artiglieria e Genio e, nel 1812, divenne tenen-
te nelle file dell’esercito del Regno Italico. Alla 
caduta di Napoleone si ritirò in patria e frequentò 
gli opportuni studi per ottenere il diploma di in-
gegnere civile. Passò a Venezia, ove diresse pri-
ma una tipografia (Tipografia padovana della 
Minerva) e poi assunse la direzione di lavori di 
bonifica nel distretto di Portogruaro. Cominciò il 
suo interesse per gli studi danteschi, avendo 
curato l’edizione del Dante della Minerva. Non 
rimase estraneo ai fatti politici e, carbonaro, 
rimase gravemente ferito nella sommossa del 3 
febbraio 1831. Trascorse un anno in prigione a 
Venezia e nel 1832 si recò esule a Parigi dove si 
guadagnò da vivere collaborando a riviste lettera-
rie. Studiò in quel periodo i codici danteschi del-
la Biblioteca Nazionale. Nel 1848 partecipò al-
l’insurrezione di Milano e divenne poi a Modena 
direttore dell’Archivio Estense. Al ritorno del 
Duca dovette ancora andare in esilio ma non ri-
nunciò all’attività politica in favore dell’annes-
sione al Piemonte. Dal 1859 al 1871 fu direttore 
dell’Archivio di Stato di Modena e si dedicò con 
passione al suo riordino. 
 
 
CAMPI, Luigi Emilio 

A dal 1817-22 

Questo nome è riportato da Bortolotti nell’elenco 
dei soci del periodo 1817-1822 (pag. lvi), non 
comparendo però negli elenchi degli anni succes-
sivi. 
 
 
CAMPI, Paolo Emilio 
n. a Modena il 6/4/1729 
d a Modena il 24/1/1796 

A dal 1751-1767; Principe nel 1769, Censore nel 
1775, 1781,1787, 1793, 1795 e 1796 

Conte. Studiò nel Collegio San Carlo di Modena 
e fu particolarmente attratto dalla cultura classi-
ca. Dotato di una efficace vena poetica oltre alla 

esposizione del bello seppe infondere special-
mente ai giovani l’amore per la patria. Le sue 
opere di maggior pregio sono le tragedie Bibli e 
Woldomiro. Appartenne alla Colonia Estense 
dell’Arcadia con il nome di Olintio Etalio. 
 
 
CAMPI CERVELLI, Lodovico 

A dal 1700-22, seconda aggregazione 
 
 
CAMPILANZI, Emilio 
n. a San Felice s/P (Modena) il 20/4/1790 
d. a Verona nel 1871 

A dal 1821, O dal 1824, E dal 1841, S dal 1860 

Fatti i primi studi in patria, entrò nella sezione 
Genio della scuola militare di Modena nel 1809. 
Percorse la carriera militare e, scioltosi il regno 
italico, esercitò la professione di ingegnere, co-
prendo dapprima il posto di vice segretario pres-
so il magistrato camerale in Venezia, poi quello 
di direttore generale delle ferrovie imperiali nel 
Lombardo-Veneto. Fu collocato a riposo nel 
1856.  
 
 
CAMPORI, Cesare 
n. a Modena il 15/8/1814 
d. a Milano il 5/9/1880 

A dal 1841, P dal 1864 

Nel 1824 entrò nel Collegio San Carlo di Mode-
na, e, durante gli studi, mostrò una particolare 
inclinazione per la poesia e la storia. Viaggiò a 
lungo attraverso l’Europa: in Francia, Inghilterra, 
Belgio, Olanda, Svizzera, Germania, interessan-
dosi degli argomenti di più grande attualità 
dell’epoca. Scrisse su fatti storici della città di 
Modena frutto di minuziose e accurate ricerche: 
Del governo e Comune di Modena, Raimondo 
Montecuccoli, la sua famiglia e i suoi tempi, Sto-
ria del Collegio di San Carlo e altri. Diede alle 
stampe anche biografie di artisti modenesi e gu-
stosi saggi poetici. 
 
 
CAMPORI, Giuseppe 
n. nel 1749 
d. a Modena il 14/1/1818 

A dal 1768 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena, dove 
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era entrato nel 1758. Fu consigliere di stato, 
ciambellano e generale delle truppe del duca 
Francesco IV. 
 
 
CAMPORI, Giuseppe 
n. a Modena il 17/1/1821 
d. a Modena il 19/7/1887 

A dal 1855, P dal 1864; Presidente 1874-1882; 
Censore della Sezione d’Arti nel 1859, 1860 

Studente al Collegio San Carlo di Modena dal-
l’età di quindici anni, fu fin da giovane attratto 
dalle discipline letterarie e filosofiche. Iniziò le 
sue pubblicazioni in giovane età, 1843, parteci-
pando attivamente alle manifestazioni della cul-
tura del suo tempo e fu autore di oltre duecento 
pubblicazioni. Tratteggiò biografie di scrittori 
quali Ariosto, Tasso, Testi, Muratori e di artisti: 
ben 860 biografie sono raccolte ne Gli artisti ita-
liani e stranieri negli Stati Estensi. Pubblicò, con 
commenti, 36 lettere inedite del Muratori. Le sue 
biografie posseggono un contenuto critico, con 
personali interpretazioni su punti oscuri della 
personalità dei personaggi trattati. Instancabile 
raccoglitore di documenti, mise insieme una im-
ponente autografoteca, con lettere di letterati, ar-
tisti, uomini politici, principi, cardinali, papi e 
perfino di santi. Curò la raccolta di notizie sulla 
vita e sulle opere di artisti nativi di Massa ed il 
Municipio di quella città lo insignì della cittadi-
nanza onoraria. Pubblicò anche una accurata sto-
ria dello Studio pubblico di Modena che ripercor-
re la storia delle origini dell’Università di Mode-
na, intorno al 1150, fino ai suoi giorni. Operò at-
tivamente anche per contrastare la chiusura delle 
Università minori, fra le quali correva il rischio 
di rientrare anche quella modenese. Oltre a quel-
la di deputato, ricoprì altre cariche accademiche 
e politiche: fu sindaco di Modena per due anni. 
Le onorificenze che gli furono attribuite ricono-
scono il contributo della sua opera storica alla 
cultura italiana. 
 
 
CAMPORI, Matteo 
n. a Modena l’1/9/1856 
d. a Modena il 30/5/1933 

A dal 1902; Presidente 1922-1933 

Figlio di eminente storico e nipote di un grande 
letterato e bibliofilo raccoglitore di documenti di 
storia e d’arte, grande mecenate che lasciò vari 

tesori alla Biblioteca Estense, alla Poletti, all’Ar-
chivio di Stato e a questa Accademia. Studiò nel 
Collegio San Carlo di Modena, fu allievo della 
Scuola militare della stessa città e divenne uffi-
ciale di Cavalleria. Scrisse liriche negli anni gio-
vanili, ma la sua vera passione fu raccogliere o-
pere d’arte. Con lavoro tenace ed entusiastico co-
struì una delle «più gustose collezioni di maestri 
soprattutto secenteschi e settecenteschi che un 
privato potesse ambire». Consacrò quindi la col-
lezione alla Città di Modena e nel Consiglio Co-
munale del 7 Maggio 1926 questo gesto fu so-
lennemente ricordato dall’on. Fausto Bianchi. 
Nel 1892 pubblicò lettere di L.A. Muratori al 
Leibniz e lanciò un appello internazionale per il 
reperimento di altre lettere del Muratori. Scarsa 
fu tuttavia l’adesione. Nel 1926 completò l’im-
mane epistolario muratoriano in 14 volumi. Pre-
sentò il quattordicesimo in Accademia e lesse, 
commosso, alcuni versi che il Carducci gli de-
dicò.  
 
 
CAMPORI, Onofrio 

A dal 1684 

Militò in Spagna e fu Gentiluomo del Duca 
Francesco III. 
 
 
CAMURI (CAMURRI), Antonio 
n. a Modena il 10/4/1813 
d. a Modena il 4/2/1882 

A dal 1858, P dal 1869; Economo nel 1860, Pre-
sidente di Sezione per le Arti 1876-1882 

Ottenne il titolo di ingegnere dalla Scuola dei 
Cadetti nel 1833, nella stessa fu aggregato quale 
Sostituto al professore di Architettura nel 1837. 
Dal 1852/53 tenne la cattedra di Architettura ra-
zionale e Proiezioni grafiche, quindi di Architet-
tura razionale e geometria descrittiva. Dopo il 
1878 fu nominato professore emerito. Fu preside 
della Facoltà di Scienze fisico-matematiche 
dell’Università di Modena dal 1876/77 fino alla 
morte. Autore di numerose memorie di architet-
tura e matematica applicata e di scritti di storia 
della scienza e sulle centine per la costruzione 
delle volte. Fu anche attivo cittadino all’interno 
dei Consigli del Comune, delle Opere Pie, degli 
Asili infantili e di altri Enti. 
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CAMUS, Giulio 
n. a Magny-en-Vexin (Seine-et-Oise) l’1/6/1847 
d. a Torino (?) il 25/1/1917 

A dal 1885 

Naturalista e storico francese, alla Scuola di Guer-
ra di Torino occupò la cattedra di lingua e lettera-
tura francese dopo essere stato docente di lettere e 
scienze nella scuola Militare di Modena dal 1884 
al 1892. Diplomato maestro di lingua francese e 
tedesca a Padova nel 1877, conseguì la libera do-
cenza in lingua e letteratura francese presso l’Uni-
versità di Torino. Fu socio della Deputazione di 
Storia Patria della Lombardia e di Modena e della 
Società dei Naturalisti di Modena. 
 
 
CANAL, Girolamo 

A dal 1777, Est dal 1815, O dal 1820 

Nobiluomo veneto. 
 
 
CANATI, Valeriano 
n. a Vicenza nel 1706 
d. a Vicenza il 10/1/1787 

A dal 1751-1767 

Già sacerdote divenne teatino nel 1735. Uomo 
erudito e buon predicatore. Si dilettò di poesia e 
propose una versione in versi dei Salmi. 
 
 
CANDRINI, Giuseppe 
n. a Modena il 6/3/1748 
d. a Modena il 2/9/1818 

A dal 1807 

Ancora giovane fu impiegato nell’Archivio se-
greto ducale e nel 1780 venne nominato profes-
sore di Istituzioni di Diritto civile nell’Università 
di Modena e tenne la cattedra fino al 1792/93. Fu 
poi nominato Professore emerito. Nel 1793 fu 
nominato Ministro al Sovrano Diritto e Consi-
gliere ducale. Ebbe cariche civili anche dopo il 
1796. Fece parte del Consiglio di Reggenza e 
successivamente nominato Presidente della Mu-
nicipalità, partecipò alla Costituente di Lione. 
Ricoprì anche numerose altre cariche legislative 
e giudiziarie fino a quando, nel 1811, si ritirò 
dalla vita pubblica. 

CANESTRINI, Giovanni 
n. a Revò (Trento) il 26/12/1835 
d. a Padova il 14/2/1900 

A dal 1863, P dal 1867, S dal 1871 

Compì gli studi secondari prima a Gorizia, poi a 
Merano e si iscrisse all’Università di Vienna. A 
Vienna si formò come zoologo occupandosi spe-
cialmente di ittiologia. Nel 1858 conseguì l’abi-
litazione all’insegnamento nei ginnasi e conseguì 
nel 1861 la laurea in filosofia e scienze naturali. 
Fu professore di Storia naturale al Liceo di Ge-
nova nel 1859. Per un breve periodo, dopo la lau-
rea, ebbe l’incarico di assistente al Museo zoolo-
gico di Vienna, ma tornò in Italia come professo-
re aggregato nella Facoltà di scienze dell’Uni-
versità di Genova. Nell’ottobre 1862 fu nominato 
ordinario di Storia Naturale nell’Università di 
Modena e nel 1869 venne chiamato all’inse-
gnamento della Zoologia e Anatomia Comparata 
nell’Università di Padova. A Padova fu preside 
della Facoltà di scienze dal 1885 al 1891. Le sue 
pubblicazioni vertono principalmente su argo-
menti di ittiologia, di ricerche sugli artropodi, di 
antropologia e argomenti vari. Tradusse le prin-
cipali opere di Darwin e fu ardente propugnatore 
delle idee di questo autore. A Modena compì i 
suoi studi sui pesci d’acqua dolce d’Italia e con-
tribuì a sottrarre lo studio delle terremare all’em-
pirismo archeologico per dirigerlo, con altri 
scienziati dell’epoca, su basi scientifiche. I suoi 
studi e reperti in questo campo furono alla base 
della costituzione del Museo Civico di Modena. 
Fondò in Modena la Società dei Naturalisti nel 
1865 e a Padova la Società Veneto-trentina di 
scienze naturali. Fece anche parte del Consiglio 
comunale di Padova. Fu ascritto ad illustri soda-
lizi fra i quali la Società reale di Londra.  
 
 
CANEVAZZI, Giovanni 
n. a Firenze il 10/11/1870 
d. a Bologna il 20/10/1932 

A dal 1919; Vice Segretario Generale 1922-
1923, Segretario Generale 1924-1932 

Si laureò in lettere a Lecce e iniziò la sua attività 
di insegnante. Coltivava nel frattempo la passio-
ne per il giornalismo. Divenne insegnante presso 
il Liceo Ginnasio Muratori di Modena, trasferen-
do nell’insegnamento la sua passione per gli stu-
di storici e letterari. Operò come pubblicista scri-
vendo su giornali e riviste e, del periodo giovani-
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le, è un suo volume sul Selmi. Lunghe e tenaci le 
sue ricerche sul Risorgimento all’interno di do-
cumenti e testimonianze archivistiche. Ricco di 
dati e notizie il volume da lui pubblicato su Ri-
cordanze di Luigi Generali. Riportò alla luce nel-
la forma corretta una lettera che il Menotti scris-
se alla moglie prima del supplizio. Scrisse sui 
moti del 1831 sul patriota e filologo Giuseppe 
Campi. Riordinò una vasta sezione dell’Archivio 
di Stato, occupandosi del trasloco nella sede de-
finitiva. Curò una storia della Scuola Militare di 
Modena dalle Istituzioni militari estensi fino alla 
Terza Italia. Fu Presidente della Deputazione di 
Storia Patria che fece rifiorire nelle sue attività e 
alla quale riuscì a far avere una stabile e degnis-
sima sede. Fu assessore alla Pubblica Istruzione e 
diresse dal 1917 al 1919 la Gazzetta dell’Emilia. 
Si impegnò per dare un degno sepolcro alle ossa 
di L.A. Muratori e ciò avvenne, in gran parte per 
Suo merito, in Santa Maria della Pomposa. 
 
 
CANEVAZZI, Silvio 
n. a Saliceta San Giuliano (Modena) il 17/3/1852 
d. a Bologna il 13/3/1918 

C dal 1902 

Allievo del Collegio San Carlo di Modena, dopo 
essere stato per due anni alla Scuola di applica-
zione per gli ingegneri di Roma, entrò nel Real 
Corpo delle miniere e frequentò poi fino al 1876 
il corso d’ingegneria mineraria a Liegi. Ritornato 
in patria, fu nominato (1877) professore incarica-
to di meccanica applicata alle costruzioni presso 
la Scuola d’applicazione per gli ingegneri di Bo-
logna, e nel 1880 professore ordinario di costru-
zioni idrauliche e ponti presso la stessa scuola: 
occupò le due cattedre fino alla morte. In una se-
rie di memorie il Canevazzi svolse numerosi e 
disparati argomenti di scienze delle costruzioni, 
sia nel campo teorico sia in quello sperimentale. 
Speciale menzione meritano le note riguardanti 
la teoria del cemento armato, redatte in anni in 
cui regnava molta incertezza sull’argomento, e 
quelle dedicate all’edilizia antisismica. 
 
 
CANTELLI, Jacopo 
n. a Monteorsello (Modena) nel 1643 
d. a Modena il 30/11/1695 

A dal 1685-1691 

Battezzato il 23 febbraio. Studiò a Bologna dal 
1663 al 1669 e riscosse la benevolenza di maestri 
e condiscepoli per le doti dimostrate. Il Pontefice 
Innocenzo XI lo chiamò a Roma e là rimase per 
16 anni, approfondendo le sue conoscenze nella 
storia, nell’archeologia e nella geografia. Nel 
1685 venne a Modena come bibliotecario e geo-
grafo del duca Francesco II. Il suo capolavoro è 
considerato Mercurio geografico pubblicato a 
Roma nel 1692. Eseguì anche due pregevoli glo-
bi per la Biblioteca Ducale. 
 
 
CANTELLI, Nicolò 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Fratello e collaboratore di Jacopo Cantelli. 
 
 
CANTELLI TAGLIAZUCCHI, Veronica 
n. a Modena nel 1713 
d. a Modena il 24/3/1798 

A dal 1751-1767 

Fu battezzata il 15 giugno 1713. Nipote del car-
tografo Jacopo, appare nella raccolta di sonetti 
dell’abate Girolamo Tiraboschi. I suoi versi fu-
rono assai apprezzati per la sua rima agile e niti-
da. Appartenne all’Arcadia con il nome di Oria-
na Ecalidea. I suoi sonetti furono pubblicati a 
Berlino e sono immagini realistiche di luoghi e 
persone. Erroneamente gli storici la dicono nata a 
Vignola nel 1716 e morta nel 1781. Gli atti di 
nascita e di morte sono registrati presso l’Archi-
vio storico comunale di Modena. 
 
 
CANTÙ, Cesare 
n. a Brivio (Como) il 5/12/1804 
d. a Milano l’11/3/1895 

O dal 1860 

Fu un fecondo erudito e scrittore. La sua Storia 
Universale in 35 volumi e la Storia di cento anni, 
sono documenti di grande validità per la consul-
tazione. Scrisse anche il romanzo storico milane-
se Margherita Pusterla e opere educative per la 
gioventù e per il popolo. Vinse il premio del de-
cimo concorso morale e politico di questa Acca-
demia nel 1863 con una dissertazione sulla liber-
tà di insegnamento. 
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CANTUTI CASTELVETRI, Francesco 
n. a Modena (?) il 14/5/1726 
d. a Modena il 2/9/1777 

A dal 1750; Principe 1767-1768, V.P. 1769-
1772, Censore 1772-1774 

Si tramanda che sia stato uno dei più colti e dei 
più leggiadri poeti modenesi del XVIII secolo. 
Ha molte poesie sparse in diverse Raccolte e o-
pere letterarie in volumi singoli.  
 
 
CAPELLI, Giuseppe 
sec. XVIII 

A dal 1684 

Modenese, giureconsulto, diede alla luce una 
Ode per la ricuperata salute di Francesco II Du-
ca di Modena (Modena, 1681) 
 
 
CAPPELLI, Antonio 
n. a Modena il 17/1/1818 
d. a Collegarola (Modena) l’1/9/1887 

A dal 1864; Archivista nel 1869-1887 

Al termine degli studi regolari entrò nel 1835 
come scrittore nella Segreteria delle Opere Pie e 
nel 1842 all’Ufficio degli Esposti come computi-
sta. Nel 1848 fondò con Antonio Peretti il gior-
nale La Bonissima, soppresso poi al ritorno degli 
Estensi. Durante gli ultimi anni del ducato esten-
se si dedicò a studi classici e bibliografici. Alla 
caduta del Duca Francesco V, fu chiamato dal 
Farini alla carica di vice-segretario nella biblio-
teca estense e nel 1882 ne assunse la vice-
direzione. Fra i suoi lavori rientra il riordino 
dell’epistolario dell’Ariosto commentato ed illu-
strato. Fu Segretario della Regia Deputazione di 
Storia patria per le antiche Provincie Modenesi. 
 
 
CAPPELLI, Evaristo 
n. a Formigine (Modena) il 27/10/1868 
d. a Modena il 22/2/1951 

A dal 1947 

Dedito alla pittura rimane una figura di rilievo 
nel panorama degli artisti modenesi. Particolar-
mente portato per l’affresco e la tempera, merita-
no menzione i lavori nella Chiesa di Castelnuovo 
Rangone, la lunetta sul portale del Tempio Mo-
numentale dei Caduti in Modena, il monumento 
storico al Palazzo dei Priori a Perugia e diverse 

opere conservate nel Museo Civico di Modena. 
Viene considerato un continuatore del verismo 
italiano dell’Ottocento. 
 
 
CAPPELLI, Nino 
d. nel 1929 

A dal 1926 
 
 
CAPPONI, Alessandro  
n. a Roma il 12/3/1683 
d. a Roma il 21/9/1746 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Marchese di Pescia, maggiordomo del Papa e so-
printendente del Museo Capitolino; gran racco-
glitore di libri, di antichità e di codici rari. Lasciò 
morendo la sua biblioteca alla Vaticana, e mon-
signor Giorgine curò il catalogo, che è dei più ri-
cercati dai bibliofili, anche per le note erudite, ci-
tazioni, appunti di storia letteraria. Fu pastore ar-
cade con il nome di Sofileo Cefisio.  
 
 
CAPPONI, Gino 
n. a Firenze il 13/9/1792 
d. a Firenze il 3/2/1876 

C dal 1864 

Di antichissima famiglia fiorentina, fu uno stu-
dioso profondo e originale. Esercitò una forte in-
fluenza sui più colti intellettuali liberali del tem-
po: il Lambruschini (con il quale fondò nel 1836 
La guida all’educatore), il Tommaseo, il Vies-
seux (con il quale fondo l’Antologia), il Giusti, il 
D’Azeglio, il Manzoni. Nel 1848 presiedette per 
breve tempo il Ministero liberale toscano e dal 
1860 partecipò ai lavori del Senato italiano. Fu 
scrittore frammentario ma originale ed è ricorda-
to specialmente per la Storia della Repubblica di 
Firenze e per i Pensieri sull’educazione frutto di 
profonde osservazioni e meditazioni sugli istituti 
educativi italiani e stranieri. Per la ricostruzione 
delle sue varie e numerose amicizie documento 
interessante è il suo Epistolario. 
 
 
CAPPONI, Pietro 
n. a Firenze – d. nel 1823 

A dal 1778, O dal 1820 

Poeta ed avvocato. 
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CAPRIOLI, Luigi 
n. a Vergato (Bologna) il 21/2/1913  

C dal 1974, A dal 1984 

Laureato in Fisica-Matematica nel 1946, è stato 
ordinario di Matematica nei Licei Scientifici di 
Stato. Assistente di ruolo alla cattedra di Mecca-
nica razionale dell’Università di Bologna nel 
1950/51, libero docente di Meccanica razionale 
nel 1956, libero docente in Onde Elettromagneti-
che nel 1958, professore ordinario di Meccanica 
razionale prima all’Università di Parma e poi 
nella Facoltà di Ingegneria dell’Università di Bo-
logna dal 1964 al 1988. Ha tenuto, come titolare, 
il corso di Fisica nell’Accademia Militare di 
Modena dal 1961 al 1988. Professore Emerito 
dal 1989. I suoi campi di ricerca sono stati lo 
studio del campo elettromagnetico e quello delle 
oscillazioni non lineari. E’ stato pro-rettore del-
l’Università di Parma, membro e tesoriere del 
Consiglio di Presidenza dell’Unione Matematica 
Italiana. Membro dell’Accademia dell’Istituto 
delle Scienze di Bologna. Autore di importanti 
pubblicazioni nei campi della Meccanica classica 
e dell’Elettromagnetismo. 
 
 
CAPUCCI, Martino 
n. a Massalombarda (Ravenna) il 19/5/1926 

C dal 1990, A dal 1998  

Titolare della cattedra di Letteratura italiana nella 
Università di Bologna. Studioso dei secoli XVII 
e XVIII e della storiografia artistica tra il Vasari 
e il Lanzi, ha diretto dal 1981 la rivista Studi Set-
tecenteschi, per l’Editore Olschki. Presidente 
pro-tempore del Centro Studi Muratoriani di 
Modena. Nell’ambito degli studi intorno alla cul-
tura locale, ha pubblicato lavori sul Tassoni, sul-
la cultura modenese del Seicento, sul Muratori, 
sul Tiraboschi e sulla pubblicistica periodica. 
 
 
CARACCIOLO, Michele 
da Napoli 

A dal 1795 

Conte. 
 
 
CARANDINI, Antonio 

A dal 1696 
 

CARANDINI, Filippo 
n. a Pesaro il 6/9/1729 
d. a Modena il 28/8/1810 
A dal 1791 
Iniziò gli studi a Pesaro e li completò a Roma, 
Per le spiccate doti ben presto dimostrate il Duca 
Francesco III lo nominò suo rappresentante pres-
so la Santa Sede. Abbracciò lo stato sacerdotale e 
il Duca lo scelse come Consigliere di Stato. Il 
papa Pio VI lo chiamò come prelato domestico e 
luogotenente del Vicariato. Acquistò meriti in 
campo giuridico promovendo con grande equili-
brio più di tremila cause e nel 1785 Pio VI lo 
nominò Segretario della Congregazione Cardina-
lizia del Concilio e dopo poco più di un anno 
Cardinale e Prefetto della Congregazione del 
Buon Governo. Nel 1809 per l’occupazione fran-
cese di Roma fu costretto a lasciare la Città santa 
e fece ritorno a Modena. 
 
 
CARANDINI, Giovanni Lodovico 
n. a Modena 
A dal 1720-22, quinta aggregazione 
Alunno del Collegio San Carlo di Modena. Conte 
e monsignore. Fu membro dell’Arcadia con il 
nome di Misitro Locrideo.  
 
 
CARANDINI, Giuseppe 
n. a Modena il 12/6/1779 
d. a Servola (Trieste) il 23/1/1855 
A dal 1816, P dal 1841 
Dotato di speciale attitudine per le matematiche, 
dopo aver fatto gli studi nella scuola militare di 
Parigi, fu scelto per il Corpo del Genio dell’Ar-
mata italiana, e col grado di tenente prima, di ca-
pitano poi, diresse varie opere di fortificazione a 
Mantova. Col ritorno degli Austro-estensi, conti-
nuò a militare nell’esercito, e Francesco IV lo e-
levò al grado di maggiore. Fu incaricato di rile-
vare la mappa del Ducato, cosa che il Carandini 
fece con grande perizia dal 1820 al 1824. Ebbe 
poi l’incarico di tracciare la via militare da Reg-
gio a Fosdinovo, e anche questo progetto fu feli-
cemente portato a termine. Alla fondazione 
dell’Accademia Nobile Militare Estense, ne ebbe 
l’insegnamento del disegno e di fortificazione. 
Promosso nel 1834 al grado di tenente colonnel-
lo. Fu pure cultore di musica, letterato (compose 
anche alcune tragedie), e matematico di talento. 
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CARBONE, Tito 
n. a Carbonara Scrivia (Alessandria) il 16/7/1863 
d. a Milano il 6/9/1904 

A dal 1899 

Insegnò Anatomia patologica nelle Università di 
Modena dal 1898/99 al 1902/1903 e di Pisa. Di-
venuto celebre per la scoperta del microbo della 
febbre del Mediterraneo o di Malta, microbo che 
lavorando in laboratorio si inoculò e gli fu fatale. 
Scrisse Della paralisi spastica infantile e Anato-
mia patologica-lezioni.  
 
 
CARBONIERI, Francesco 
n. a Campagnola (Reggio E.) nel 1809 
d. a Modena l’11/12/1866 

A dal 1859; Censore per le Scienze nel 1862 

Pur avendo conseguito la laurea in legge si dedi-
cò con passione agli studi letterari. Nel 1848, du-
rante l’esilio del Duca Francesco V, fu Ministro 
della Pubblica Istruzione. Al ritorno degli Estensi 
si ritirò dalla politica e si dedicò interamente agli 
studi letterari e scientifici. Divenne membro di 
diverse Accademie e nel 1860 fu eletto Senatore 
del Regno d’Italia. 
 
 
CARBONIERI, Luigi 
n. a Campagnola (Reggio E.) il 14/6/1821 
d. a Colle Gigliato (Pistoia) il 17/4/1883 

A dal 1859  

Studiò lettere e filosofia nel Seminario di Nonan-
tola e si laureò a Modena in legge. Si distinse per 
la sua brillante attività di giurista e di storico. Il 
governo provvisorio del ’48 lo chiamò a far parte 
delle commissioni incaricate di rinnovare le leggi 
comunali e l’Università. Partecipò ai moti mode-
nesi e nel 1859 fu consigliere del Farini e mem-
bro dell’Assemblea Costituente. Divenne poi 
Ministro senza portafoglio e Deputato al primo 
Parlamento. Non sentendo particolare attitudine 
per la vita pubblica si ritirò per dedicarsi ai suoi 
studi e fu nominato Bibliotecario della Regia Bi-
blioteca Estense, compito che svolse con grande 
interesse e proficua attività dal 1867 al 1882. Fra 
i risultati dei suoi studi storici l’opera che ne di-
stingue il pensiero è Regioni in Italia. 
 

CARDANI, Pietro 
n. a Padova il 21/10/1858 
d. a Parma il 5/12/1924 
C dal 1898 
Fisico, fu aiutante del Righi, rettore dell’Uni-
versità di Parma, presidente del Consiglio di geo-
dinamica e meteorologia. 
 
 
CARDARELLI, Andrea 
n. a Roma il 4/3/1954 
C dal 2004 
Laureato in Lettere Classiche presso l’Università 
degli Studi di Roma “La Sapienza” nel 1980 con 
una tesi in Protostoria Europea ha prestato attivi-
tà scientifica e didattica presso varie Soprinten-
denze e Musei e presso la stessa Università di 
Roma “La Sapienza”. Nel 1982 ha ottenuto, a 
seguito di pubblica selezione, l’incarico di Diret-
tore del Museo Civico Archeologico Etnologico 
di Modena, ruolo confermato nel 1990 come di-
rigente del Comune di Modena, divenendo anche 
dirigente responsabile dei Musei Civici dello 
stesso Comune. Nel 2001 è risultato idoneo in 
una valutazione comparativa per un posto di Pro-
fessore Ordinario, settore Preistoria e Protostoria 
istituito dalla Facoltà di Lettere e Filosofia del-
l’Università di Roma “La Sapienza”. Nel 2002 
ha ottenuto, a seguito di pubblica selezione, l’in-
carico di docenza sostitutiva di Preistoria e Pro-
tostoria e di Metodologia della Ricerca Archeo-
logica per il Corso di Laurea in Scienze dei Beni 
Culturali presso la Facoltà di Scienze Matemati-
che, Fisiche e Naturali dell’Università degli Stu-
di di Modena e Reggio Emilia dove è stato chia-
mato come professore di prima fascia dal 2004. 
Ha svolto attività didattica sia nell’ambito del 
suo ruolo di direttore dei Musei Civici di Mode-
na, organizzando e partecipando a vari seminari e 
cicli di lezioni, sia soprattutto collaborando con 
l’Università di Roma “La Sapienza” e Bologna, 
Facoltà di Lettere e Filosofia. Suoi interessi 
scientifici sono stati e sono tuttora la definizione 
di seriazioni cronologiche e facies culturali della 
pre-protostoria italiana e, per quanto riguarda gli 
studi condotti a Modena, la Preistoria e Protosto-
ria con particolare interesse per lo studio delle 
terramare dell’età del bronzo e la realizzazione di 
una carta archeologica del territorio modenese. 
Ha organizzato vari convegni nazionali ed inter-
nazionali. 
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CARLINI, Francesco 
n. a Milano il 7/1/1783 
d. a Crodo (Novara) il 29/8/1862 

C dal 1833, O dal 1860 

Astronomo, Direttore dell’Istituto Lombardo-
Veneto e dell’Osservatorio di Milano. Si occupò 
dello studio della densità della Terra, dei movi-
menti della Luna e calcolò le Tavole del sole. 
Collaborò alle Effemeridi astronomiche di Mila-
no e al Giornale dell’Istituto Lombardo Veneto. 
 
 
CARNACINI, Tito 
n. a Bologna il 29/6/1909 
d. a Bologna il 26/9/1983 

A dal 1947 

Professore ordinario di Diritto processuale nella 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Mo-
dena dal 1938/39 al 1948/49. Ha insegnato a 
Modena anche Diritto finanziario, Scienze delle 
Finanze e Istituzioni di Diritto privato. Fu Presi-
de della Facoltà giuridica dal febbraio 1944 al 
1949. Passò quindi a Bologna e fu Rettore di 
quell’Ateneo. 
 
 
CAROBBI, Guido 
n. a Pistoia il 20/10/1900 
d. a Firenze il 16/1/1983 

A dal 1936 

Conseguita la libera docenza in Chimica generale 
nel 1927 fu incaricato di Chimica analitica nella 
R. Università di Napoli. Nel 1930 fu ternato nel 
concorso a cattedra di Mineralogia e fu chiamato 
nell’Università di Messina. Nel 1932 si trasferì a 
Modena dove divenne ordinario di Mineralogia e 
vi rimase fino al 1936/37. Tenne per incarico an-
che i corsi di Petrografia e di Chimica fisica. Fu 
Preside della Facoltà di Farmacia nel biennio 
1935-37. Le sue ricerche riguardano argomenti 
di mineralogia e di Chimica inorganica: ricerche 
su minerali vesuviani identificando nuovi esem-
plari, ricerche di isomorfismo su minerali italiani 
ed esteri e di composti delle terre rare. Socio del-
la R. Accademia Peloritana di Messina. 
 
 
CAROLI, Enrico 
n. a Napoli il 21/1/1870 

O dal 1936 

Figlio di Giovanni, fu funzionario nel ruolo am-
ministrativo dell’Ordine giudiziario e percorse la 
carriera fino al più alto grado di Segretario Capo 
di Corte di Cassazione. Al termine della carriera 
fu insignito della Commenda della Corona 
d’Italia. Fin dall’età giovanile condusse studi fi-
losofici, con particolari interessi sulle figure di 
Rosmini e Gioberti. Fondò il periodico Archivio 
di documenti inediti o rari per il progresso della 
filosofia italiana e della storia di essa. Fece mu-
nifico dono all’Accademia della biblioteca pater-
na e fondò il «Premio Giovanni Caroli per il pro-
gresso degli studi filosofici in Italia», e premi per 
studi sul progresso delle Scienze, delle Lettere e 
delle Arti. 
 
 
CAROLI, Giovanni 
n. a Modena il 23/10/1821 
d. a Napoli il 15/12/1899 

C dal 1896 

Compiuti gli studi filosofici entrò nell’ordine re-
ligioso dei Minori Conventuali; laureatosi in filo-
sofia e teologia nel maggio 1846 in Roma fu or-
dinato sacerdote. Nel 1860 smise l’abito monaca-
le per amore di patria e per la scienza e intraprese 
la carriera di professore civile e laico, dapprima 
nel Liceo di Ferrara e successivamente in quelli 
di Benevento, Maddaloni e Napoli in cui insegnò 
fino al 1888 anno in cui fu messo a riposo. Con-
corse alla cattedra di filosofia teoretica nell’Ac-
cademia scientifico-letteraria di Milano e fu il 
secondo tra gli eleggibili. Fu insignito della croce 
mauriziana e poi promosso cavaliere ufficiale. 
Lasciò pregiate opere di carattere filosofico e 
collaborò a giornali con articoli improntati ad un 
profondo liberalismo. Esordì giovanissimo con lo 
pseudonimo di T. Zarelli confutando Gioberti 
che replicò con l’opera Premessa alla teorica del 
soprannaturale. Pubblicò varie opere fra le quali: 
Magnetismo animale e Sul metodo della scienza 
del pensiero. Fu precursore in Italia della psicolo-
gia sperimentale e della filosofia dell’intuizione 
del Bergson. 
 
 
CARPI, Francesco 
n. a Modena il 29/11/1801 
d. nel 1882 

A dal 1860, S dal 1861 

Si affermò come giurista ed ebbe una parte non 
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trascurabile nei moti del ’31, per cui fu condan-
nato a sette anni di carcere. Il suo nome suonò 
familiare a molti modenesi per le sue poesie 
d’occasione; ne scrisse una anche in onore di 
Maria Pedena, martire modenese. 
 
 
CARRARA, Francesco 
n. a Lucca il 18/9/1805 
d. a Lucca il 15/1/1888 

C dal 1872 

Criminalista, professore universitario, deputato, 
senatore (1876). Autore di pregiate pubblicazioni 
fra cui Programma del corso di diritto criminale, 
lavoro classico, ristampato più volte. 
 
 
CARRER, Luigi 
n. a Venezia il 12/2/1801 
d. a Venezia il 23/12/1850 

C dal 1842 

Letterato che dalla poesia estemporanea passò 
all’arte meditata. Pubblicò Le Ballate e l’opera in 
prosa L’anello di sette gemme o Venezia e la sua 
storia. Collaborò con diverse case editrici e di-
resse il Museo Carrèr. Le sue opere principali 
sono raccolte nel volume Poesie e prose edite ed 
inedite.  
 
 
CARRESI, Franco 
n. a Firenze il 24/2/1912 

C dal 1959 

Fu professore di Diritto civile dal 1951/52 al di-
cembre 1955 nella Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Modena, data dalla quale fu 
trasferito a Bologna. Presso l’Università di Mo-
dena fu anche incaricato di Istituzioni di Diritto 
privato e di Istituzioni di Diritto privato compa-
rato.  
 
 
CARRUCCIO, Antonio 
n. a Cagliari il 17/1/1839 
d. a Roma il 2/1/1923 

A dal 1872 
Fu professore di Zoologia e Anatomia comparata 
nell’Università di Modena dal 1871/72 al 
1882/83. Trasferitosi nel 1883 a Roma terminò la 
sua carriera in quella Università. Continuò ad oc-

cuparsi ancora di studi zoologici. Nel 1892 fondò 
la Società Romana per gli Studi Zoologici, che 
dal 1900 cambiò la denominazione in quella di 
Società Zoologica Italiana. 
 
 
CARRUCCIO, Ettore 
n. a Velletri (Roma) il 3/6/1908 
d. a Bologna il 5/7/1980 

C dal 1969, A dal 1977  
Ordinario di Matematica nel Liceo Scientifico 
«Tassoni» di Modena negli anni immediatamente 
precedenti la 2a guerra mondiale, professore in-
caricato di Logica matematica e di Storia della 
Matematica nelle Università di Torino e Bolo-
gna, poi ordinario di Storia della Matematica 
nell’Università di Bologna. Fu professore incari-
cato di Geometria descrittiva nell’Università di 
Modena dal 1947/48 al 1950/51 e di Matemati-
che complementari dall’anno successivo. Libero 
docente di Storia della Matematica. Come temi 
di ricerca ha curato la storia critica della matema-
tica, la logica simbolica, la filosofia della mate-
matica e più in generale della scienza. Con que-
sta Accademia ha collaborato per la revisione 
dell’Archivio Ruffini ed ha pubblicato una me-
moria sul carteggio matematico di P. Ruffini. 
 
 
CARTA, Francesco 
n. a Ierzu (Nuoro) il 2/2/1847 
d. a Milano il 25/3/1940 

A dal 1906 
Laureato in legge si diede al giornalismo: diresse 
Il Corriere di Sardegna e fondò La Rivista Sar-
da. Nominato bibliotecario riassettò le bibliote-
che Vallicelliana ed Alessandrina di Roma e 
l’Estense ed Universitaria di Modena. Fra le sue 
opere si cita Il catalogo dei codici miniati della 
Biblioteca Nazionale di Milano.  
 
 
CARULLO, Vincenzo 
n. a Laureana di Borrello (Reggio C.) il 4/4/1913 
d. a Bologna il 30/9/2002 

C dal 1991, O dal 1998 
Docente di Diritto del Lavoro nella Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Modena dal 
1949 al 1962 è divenuto quindi ordinario di Diritto 
del Lavoro nella Facoltà di Economia e Commer-
cio dell’Università di Bologna, poi emerito di Di-
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ritto del Lavoro. Medaglia d’oro ai benemeriti del-
la scuola, della cultura e dell’arte. A Modena ha 
tenuto per incarico anche l’insegnamento di Dirit-
to della navigazione. Fondatore e poi direttore per 
oltre un trentennio della Rivista di Diritto del La-
voro. Tra i suoi lavori scientifici emergono un trat-
tato sulla costituzione italiana ed altri scritti sul 
Diritto sindacale transitorio, sul regolamento in-
terno di impresa, sulla revisione delle norme col-
lettive di lavoro ed un commentario sui primi 40 
articoli del Libro V del Codice Civile. 
 
 
CASALGRANDI, Antonio 

A dal 1684 
 
 
CASARINI, Arturo 
n. a Modena il 16/8/1876  

C dal 1930 

Colonnello medico. Ha pubblicato articoli di 
medicina militare e dal 1931 ha diretto Il Giorna-
le di Medicina Militare. 
 
 
CASARINI, Giuseppe 
n. a Modena nel 1831 
d. a Modena il 12/1/1906 

A dal 1861 
Laureatosi a Modena in Medicina nel 1855, si 
recò a perfezionarsi a Parigi nelle cliniche dei più 
noti chirurghi dell’epoca. Nell’Università di Mo-
dena insegnò Istituzioni chirurgiche nel 1859/60 
e, successivamente, passò all’insegnamento di 
Patologia speciale chirurgica, fino al gennaio 
1905, quando fu collocato a riposo con il titolo di 
professore emerito. Tenne anche diversi altri in-
segnamenti per incarico. Fu Preside della Facoltà 
Medica dal 1877/78 al 1882/83 e Presidente della 
Classe zoojatrica nel 1877/78. Ha lasciato nume-
rosi scritti di chirurgia e di dermosifilografia. Si 
interessò anche di Storia della Medicina appro-
fondendo la figura di Cesare Magati. 
 
 
CASETTA, Elio 
n. a Torino il 25/5/1923 

O dal 1997 

Professore ordinario di Diritto amministrativo 
nell’Università di Trieste e poi di Torino. Nella 

Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di To-
rino fu Preside negli anni 1973-75, quindi pro-
fessore emerito. Uno dei maggiori esperti di Di-
ritto amministrativo noto anche internazional-
mente, chiamato a far parte di Commissioni per 
la preparazione di disegni di legge amministrati-
vi. Autore di manuali di Diritto amministrativo e 
di vari scritti sugli atti amministrativi, sulla re-
sponsabilità della pubblica amministrazione, su-
gli enti pubblici non territoriali, sulle origini e sui 
caratteri del diritto dell’economia. Già Presidente 
dell’Accademia delle Scienze di Torino. 
 
 
CASINI, Tomaso 
n. a Crespellano (Bologna) il 27/2/1859 
d. a Bazzano (Bologna) il 16/4/1917 
A dal 1899; Presidente di Sezione per le Lettere 
1901-1908; Presidente della Sezione di Storia, 
lettere e arti 1912-1916 
Filologo, storico e letterato cresciuto alla scuola 
del Carducci. A Modena fu Provveditore agli 
Studi per nove anni frequentando archivi e bi-
blioteche alla ricerca di fatti e persone della sto-
ria. Fin da giovanetto fu attratto dalla storia e si 
dedicò a studi di archeologia. La maturazione dei 
suoi interessi lo portò a divenire severo filologo e 
il suo impegno maggiore fu quello di affiancare 
alla ricostruzione storica delle vicende della Pa-
tria un’altra storia che ne celebrasse i fasti lette-
rari. Particolarmente estese sono state le sue ri-
cerche sulla Storia del Risorgimento. Si occupò 
intensamente di storia locale per riscoprire lette-
rati e scrittori, ma, in generale spaziò nei campi 
dell’archeologia, dell’epigrafia, della filologia, 
dell’esegesi e della critica dantesca, della storia e 
della letteratura. Socio della Deputazione di Sto-
ria Patria per le antiche Provincie Modenesi. 
Scrisse un originale commento dantesco e a Mo-
dena inaugurò nel 1906, con letture dantesche, 
una Università Popolare. Scrisse anche saggi di 
storia moderna. 
 
 
CASOLI, Antonio 
C dal 1943 
 
 
CASOLI, Biagio 
n. a Modena il 25/9/1771 
d. a Modena il 9/6/1842 
A dal 1792, O dal 1820, E dal 1841 
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Si addottorò in giurisprudenza civile e canonica ed 
ebbe parte attiva nella vita pubblica di Modena. 
Nel 1797 fu membro della Municipalità e poi Pre-
sidente, nel 1800 divenne Amministratore Centra-
le del Dipartimento, nel 1803 Luogotenente del 
Prefetto Dipartimentale e nel 1808 Professore di 
Economia civile nel Liceo modenese. Nell’U-
niversità di Modena ebbe la cattedra di Economia 
civile dal 1804 fino al 1806/1807. Fu quindi no-
minato Giudice della Corte di Giustizia civile e 
criminale del Dipartimento del Panaro e inter-
ruppe la preparazione di un’opera importante 
sull’Economia civile alla quale stava lavorando. 
Alla Restaurazione del 1814 fu eletto Avvocato 
Generale del Supremo Consiglio di Giustizia. Fu 
considerato uno dei massimi esponenti delle dot-
trine giuridiche nel Modenese relativamente al 
periodo napoleonico e del governo di Francesco 
IV. Si dedicò anche alle lettere. 
 
 
CASSANDRO, Giovanni 
n. a Barletta (Bari) il 21/4/1913 
d. a Roma il 9/10/1989 

O dal 1983 

Eminente studioso di Storia del Diritto italiano, 
già professore dell’Università di Bari poi profes-
sore di Diritto comune all’Università di Roma. 
Membro del Comitato centrale di liberazione na-
zionale, consultore nazionale, fondatore della in-
ternazionale liberale (Oxford 1947), membro del 
Consiglio di Amministrazione della Cassa per il 
Mezzogiorno (1950-55). Cavaliere di Gran Croce 
della Repubblica Italiana. Il 30 novembre 1955 è 
stato eletto Giudice Costituzionale. Ha al suo at-
tivo numerose pubblicazioni di carattere trattati-
stico, monografico, oltre che articoli di varia na-
tura pubblicati in numerose riviste italiane e stra-
niere. Le sue opere interessano i più vari temi 
della storia del diritto: ordinamenti e codici di 
vari Stati italiani pre-unitari, usi civici, temi giu-
ridici sul mezzogiorno, metodologia storica e 
giuridica, alto medioevo. 
 
 
CASSANI, Lorenzo  
n. a Lugo (Ravenna) il 3/2/1755 

A dal 1787 

Entrato nell’Ordine degli Scolopi, ne uscì poi e 
divenne professore di eloquenza in Modigliana. 
Pastore arcade con il nome di Filace Alopeo. 

CASSIANI, Giuliano  
n. a Modena il 25/6/1712 
d. a Modena il 13/3/1778 
A dal 1750; Censore nel 1772 
Professore di Poesia nel Collegio San Carlo di 
Modena, nel 1773/74 fu nominato Professore 
Onorario. Nel 1775 gli fu affidata la cattedra di 
Eloquenza. Fu Segretario dell’Università e mem-
bro del Collegio dei III.viri Rei Literariae. Scris-
se eleganti e leggiadri sonetti e fu Storiografo 
dell’Università. Appartenne all’Arcadia con il 
nome di Acasto Larissiano. 
 
 
CASSIANI, Paolo Antonio 
n. a Modena il 26/9/1743 
d. a Modena il 3/2/1806 
A dal 1778 
Si laureò in Legge nel 1764 e gli fu affidata la 
cattedra di Diritto Criminale nel 1767/68. Con la 
riforma del 1772 passò alla cattedra di Matema-
tica e, nel 1774, con l’unione delle Matematiche 
all’insegnamento della Filosofia, insegnò le due 
materie. Dal 1780/81 ebbe la Presidenza della 
Classe di Filosofia ed Arti. Ebbe poi altri inse-
gnamenti, Istituzioni analitiche, Fisica e Istitu-
zioni filosofiche. Nel 1802 fu nominato professo-
re di Geometria descrittiva nella Scuola Militare. 
Ricoprì anche numerose cariche pubbliche e nel 
1786 fu nominato Ministro nel Supremo Consi-
glio di Economia con la sovrintendenza alle ac-
que e alle strade di tutto lo Stato. Si occupò della 
teoria delle equazioni algebriche e lasciò un fon-
damentale saggio sul metodo dei limiti. 
 
 
CASSIANI INGONI, Giuseppe 
n. a Modena il 15/6/1776 
d. a Torino il 28/7/1855 
A dal 1816, O dal 1824, A dal 1841 
Dal 1800 al 1803 fu Sostituto di Diritto pubblico 
nell’Università di Modena. Nel 1815 fu nomina-
to Sostituto alla Cattedra di Giurisprudenza fo-
rense unita al Diritto patrio e ne fu poi titolare 
dal 1816/17 al 1824/25. 
 
 
CASSIO, Carlo 
n. a Modena – d. a Madrid 
A dal 1700-22, quarta aggregazione; Censore 
nel 1728 e nel 1731 
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Fu ricordato con molta lode per le adunanze ac-
cademiche che raccoglieva ogni venerdì in casa 
propria intorno al 1714, frequentate da molti eru-
diti modenesi e stranieri. Verso il 1720 gli affari 
politici, nei quali fu impegnato dal Sovrano, lo 
costrinsero ad abbandonare questa iniziativa. Fu 
tra l’altro inviato alla corte di Francia col mar-
chese Alfonso Fontanelli nel 1735, poi Residente 
del Duca alla Corte di Madrid, dove morì. Fu pa-
store arcade con il nome di Telisco. 
 
 
CASSOLI, Francesco 
n. Reggio Emilia il 19/9/1749 
d. a Reggio Emilia il 19/2/1812 
A dal 1782 
Venne educato nel patrio collegio, ove si diede a 
percorrere con lode la carriera degli studi, non 
esclusi quelli della giurisprudenza. Manifestò un 
ingegno sveglio ed una fervida immaginazione, 
dettando versi che venivano accolti dagli amatori 
di poesia con applausi e con segni di ammirazio-
ne. Lasciati gli studi severi, si rivolse interamen-
te alle amene lettere, assecondando gli impulsi 
della natura, ed accolto nell’Accademia degli I-
pocondriaci, trovò in quella nuovo campo per far 
mostra del suo ingegno. All’età di soli 17 anni 
pubblicò un saggio dei suoi eletti studi L’iride, 
poemetto in versi sciolti. Uscito dal collegio ver-
so la fine del 1768, l’anno seguente diede in luce 
una cantata per novello sacerdote ed un’altra 
pubblicò nel 1782. Alle doti di non volgare poe-
ta, il Cassoli associava quelle di colto prosatore, 
come attestano i Quattro discorsi d’un pappagal-
lo e d’una gaza (1775 a Parma). Nel 1789 pub-
blicò a Reggio la versione delle Odi di Orazio e 
nel 1787 la traduzione dell’antico inno Pervigi-
lium Veneris. Tradusse i primi sei libri dell’E-
neide (inediti). Giunto il momento della rivolu-
zione del 1796 il Cassoli si lasciò trasportare dal-
le agitazioni politiche, ma accortosi per tempo a 
qual fine volgessero le cose d’Italia, fu preso da 
disdegno per quegli avvenimenti. Fu chiamato a 
far parte del Corpo legislativo in Milano, ma riu-
scì ad esserne escluso. A Milano fece amicizia 
col Parini, e con l’abate Passeroni, e veduto con 
dolore lo stato estremamente indegno, in cui que-
sti si trovava, con ingegnoso pretesto lo soccorse 
con una generosa somma di denaro. Nel 1801 ri-
donatosi interamente a se stesso, ed abbandona-
tosi ad un ozio pacifico abbracciò un genere di 
vita che gli permise di coltivare gli studi predilet-
ti. E’ sepolto nella chiesa di San Prospero di 
Reggio Emilia. 

CASTELLAZZI, Francesco 
dal Finale di Modena 

A dal 1782 

Ecclesiastico. 
 
 
CASTELVETRI, Giovanni Battista 

A dal 1775 
 
 
CASTELVETRI, Giovanni Maria 

A dal 1723-31, undicesima aggregazione 

Marchese. 
 
 
CATTANEO, Antonio 
n. a Mantova 5/11/1893 
d. a Modena il 9/2/1981 

C dal 1947 

Ordinario di topografia negli Istituti tecnici, è 
stato incaricato di Geografia, di Geometria de-
scrittiva con disegno e di Geodesia nell’Uni-
versità di Modena nel periodo 1936-1964. Stu-
dioso di Geografia. 
 
 
CATTANEO, Giacomo 
n. a Castiglione delle Stiviere (Mantova) il 
23/9/1857 
d. a Castiglione delle Stiviere il 15/10/1925 

A dal 1919 

Fu per oltre un trentennio professore di anatomia 
e fisiologia comparata all’Università di Genova. 
Si occupò di vari argomenti, prima nel campo 
della protistologia, poi in quello della morfologia 
dei metazoi. Scoperse l’unico ciliato ematobio 
finora conosciuto. Nella sua opera più conosciu-
ta, Le colonie lineari e la morfologia dei mollu-
schi (1883), combatté la tesi di Gegenbauer e del 
Perrier, secondo la quale i molluschi sarebbero 
stati animali originariamente metamerici. Negli 
ultimi anni si occupò anche di storia della bio-
logia. 
 
 
CATTANI, Filippo 
n. a Modena il 31/7/1767 
d. a Reggio Emilia il 7/1/1849 

A dal 1809, O dal 1820, E dal 1841 
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Teologo collegiato, fu nominato nel 1792/93 
Professore Straordinario di Sacre Letture e Lin-
gua Santa nell’Università di Modena e successi-
vamente come ordinario insegnò fino al 1795/ 
96. Nel 1819 fu promosso canonico e nello stes-
so anno inviato da Francesco IV a trattare negozi 
con la Santa Sede. Eletto Vescovo di Carpi nel 
1822, resse quella Diocesi per quattro anni. Infat-
ti nel 1826 passò alla sede di Reggio Emilia. 
 
 
CATTELANI DEGANI, Franca 
n. a Modena il 21/3/1947 

C dal 2002 

Laureata in Matematica presso l’Università di 
Modena nel 1970, dal 1970 al 1972 ha usufruito 
di una borsa di studio del CNR per ricerche. Dal 
1972 al 1982 ha ricoperto il ruolo di assistente 
ordinario alla Cattedra di Analisi Matematica II 
della facoltà di Scienze dell’Università di Mode-
na e dal 1982 ricopre il ruolo di professore Asso-
ciato di Istituzioni Matematiche per Scienze Na-
turali nella medesima Facoltà. Ha tenuto per in-
carico altri corsi di insegnamento: Analisi Mate-
matica, Istituzioni di Matematiche, Analisi Supe-
riore e Storia e didattica della matematica. Ha 
collaborato per diversi anni alla realizzazione di 
corsi sperimentali e corsi di aggiornamento per 
insegnanti. Dal 2001 è responsabile locale della 
Scuola di Specializzazione all’insegnamento se-
condario. Dal 1996/97 è professore di Analisi 
Matematica presso l’Accademia Militare di Mo-
dena. Ha svolto ricerche nel campo dell’Analisi 
Matematica, dei fondamenti logici di una Teoria 
Fisica e la logica della Meccanica Quantistica, 
dedicandosi soprattutto a ricerche nel campo del-
la Storia delle Matematiche con progetti naziona-
li finanziati dal CNR e dal MURST. Ha collabo-
rato alla realizzazione di Convegni nazionali e di 
mostre sui materiali per la storia delle matemati-
che. Figura fra i fondatori della Società Italiana 
di Storia delle Matematiche e ha organizzato a 
Modena il primo Convegno Nazionale nel 2001. 
 
 
CATTINI, Marco 
n. a Carpi il 21/12/1942 

C dal 1996, A dal 1998  
Laureato in Economia e Commercio nel 1968 
nell’Ateneo di Parma con una tesi in Geografia 
antropologica. Borsista, poi contrattista e assi-

stente all’Università di Parma, nel novembre 
1980 fu chiamato alla cattedra di Storia econo-
mica del corso di laurea in Scienze politiche del-
la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di 
Bari. Nel 1982, rientrato all’Università di Parma, 
tenne la direzione dell’Istituto di Storia Econo-
mica fino al 1991, quando fu chiamato a Milano 
all’Università «L. Bocconi» sulla cattedra di Sto-
ria Economica. In quell’Ateneo dal 1976 al 1980 
aveva insegnato Storia contemporanea e dal 1986 
al 1990 Storia moderna. Presidente del collegio 
dei docenti del Dottorato di Storia Economica, 
dirige il corso di perfezionamento in discipline 
filosofiche e storiche sul Novecento presso la 
Bocconi. Nel 1984 fu tra i promotori della fon-
dazione della Società italiana di Storia dell’Eco-
nomia. È membro di Accademie italiane ed este-
re. Ha pubblicato oltre centoventi fra saggi e libri 
in Italia e all’estero e si è occupato prevalente-
mente dei mutamenti economici, sociali e cultu-
rali intervenuti in Europa e in Italia nei secoli 
XV-XX. 
 
 
CATULLO, Tommaso Antonio 
n. a Belluno il 9/7/1782 
d. a Padova il 13/4/1869 
C dal 1858 
Fu avviato al lavoro di sarto dalla famiglia, di 
condizioni economiche disagiate. Riuscì tuttavia 
a seguire il corso ginnasiale dedicandosi in parti-
colare alla matematica e alla chimica. Si iscrisse 
nel 1806 agli studi di Medicina ma non li conclu-
se. Fu professore di chimica e storia naturale al 
liceo di Belluno fino alla soppressione di questa 
scuola nel 1815. Passò quindi al liceo di Verona 
e poi a quello di Vicenza. Nel 1829 il governo lo 
chiamò a ricoprire la cattedra di Storia naturale 
speciale nell’Università di Padova, prima come 
supplente e, dal 1833, come professore effettivo. 
Dedicò molta cura alle collezioni naturalistiche 
del Gabinetto di Storia naturale dell’Università di 
Padova, redigendone un accurato catalogo e con-
tribuendo all’ampliamento e arricchimento delle 
collezioni. Tenne l’insegnamento della Storia na-
turale speciale nella Facoltà medico-chirurgico-
farmaceutica fino al 1851. Fu rettore dell’Uni-
versità di Padova dal 1843 al 1844. Si occupò di 
paleontologia, di geologia e di chimica. Il suo 
scritto Saggio di zoologia fossile delle province 
venete concorse al premio della Crusca. Com-
pose pure un Manuale di mineralogia. Fu uno 
dei XL. 
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CAUCHY, Augustin-Louis 
n. a Parigi (Francia) il 21/8/1789 
d. a Sceaux (Francia) il 22/5/1857 
C dal 1829 
Nel periodo del Terrore (1793-94) la famiglia di 
Cauchy si rifugiò nella cittadina di Arcueil dove 
egli frequentò il matematico Pierre Simon Lapla-
ce e il chimico Claude Louis Berthollet. Divenu-
to ingegnere militare, nel 1810 fu inviato a Cher-
bourg per lavorare alle fortificazioni. Intanto si 
dedicava agli studi matematici e produsse memo-
rie su diversi problemi, alcuni dei quali a lui pro-
posti da matematici quali il Lagrange. Cauchy 
tornò a Parigi nel 1813 e fu persuaso da Lagran-
ge e Laplace a dedicarsi interamente agli studi 
matematici. Pubblicò l’anno successivo la me-
moria sugli integrali finiti che divenne la base 
per le funzioni complesse. Dal 1816 tenne ruoli 
di professore nella Facoltà di Scienze, al Colle-
gio di Francia e all’École Polytechnique, tutti a 
Parigi. Nel 1816 prese il posto di Gaspard Mon-
ge nella Accademia di Francia e vinse il premio 
dell’Istituto di Francia per un lavoro sulla propa-
gazione delle onde. Uno dei più profondi analisti 
moderni, autore del Cours d’Analyse (1821) e di 
altre opere di grande importanza. Nella sua opera 
esaltò il rigore nella trattazione dei problemi ma-
tematici, chiarì i principi dell’analisi fondati sul 
concetto di limite e di continuità, concetti vitali 
per l’analisi. Sviluppò la teoria delle funzioni a 
variabili complesse in seguito utilizzata nella ma-
tematica applicata ad ogni campo scientifico. 
Privato della cattedra dopo i cambiamenti politici 
del 1830, insegnò a Torino e a Praga. Rientrò in 
patria nel 1838 riprendendo la cattedra all’École 
Polytechnique. 
 
 
CAULA, Francesco 
A dal 1696 
 
 
CAVALLI, Giovanni 
n. a Novara il 28/7/1809 
d. a Torino il 23/12/1879 
O dal 1862 
Condiscepolo di Cavour alla Scuola Militare di 
Torino, fu un rinnovatore dell’artiglieria italiana 
contribuendo anche con l’introduzione di sue in-
venzioni quali: un sistema di ponti militari, il ca-
ricamento a retrocarica, un affusto da campagna, 
la rigatura dei cannoni e altri dispositivi. Fu per 

tre volte deputato, senatore, decorato dell’Ordine 
civile e di quello militare dei Savoia. 
 
 
CAVANI, Andrea 
n. a Modena nel 1761 
d. a Modena il 5/9/1817 

A dal 1785 

Battezzato il 30/6/1761, fu ordinato sacerdote. 
 
 
CAVANI, Angelo 

Aggr dal 1821 

Fabbroferraio. 
 
 
CAVANI, Francesco 
n. a Modena il 13/7/1853 
d. a Modena il 12/8/1923 

C dal 1896 

Lasciò Modena a vent’anni per completare gli 
studi a Torino, dove si laureò in ingegneria nel 
1875. Per due anni lavorò come assistente in 
quell’ateneo, per poi passare a Bologna, dove 
conseguì la libera docenza in geometria pratica. 
Divenne professore ordinario nel 1889. Nel 1903 
fu nominato direttore della scuola superiore di 
agraria, appena costituita. Attivo politicamente, 
fu membro del Consiglio provinciale di Modena, 
di quello comunale di Bologna e, per vent’anni, 
sindaco di Savignano sul Panaro. Dal 1882 col-
laborò alla formazione del nuovo catasto delle ex 
province modenesi, e nel 1886 fu chiamato a far 
parte della commissione nazionale per il regola-
mento catastale. Nel 1911 divenne Presidente 
della Giunta tecnica catastale della provincia di 
Bologna. Il Cavani si interessò anche dei pro-
blemi legati alla pendenza delle torri e studiò in 
modo approfondito la situazione della Ghirlandi-
na di Modena, delle torri della Garisenda e degli 
Asinelli e di quella di Pisa. Assai numerose le 
sue pubblicazioni, fra cui compaiono anche do-
cumentate biografie e commemorazioni di stu-
diosi del suo tempo. 
 
 
CAVANI, Gian Battista 
n. a Modena il 23/6/1912 
d. a Modena l’8/6/2002 

C dal 1989 
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Dopo regolari studi artistici è stato docente nelle 
Scuole medie superiori, come titolare di disegno 
e storia dell’arte. Ancora studente vinse il con-
corso di pittura Magnanini, e due anni dopo, nel 
1934, il secondo premio al concorso Poletti. Pre-
sidente dell’Unione Cattolica Artisti Italiani per 
la Sezione di Modena, noto come critico d’arte, 
poeta dialettale e, soprattutto, come pittore. I suoi 
numerosi saggi critici sono caratterizzati da una 
prosa limpida e pur appassionata e da un grande 
equilibrio di giudizio; le liriche hanno freschezza 
di sentimento e immediatezza di fantasia. Noto 
soprattutto per la pittura all’acquerello, definito il 
miglior allievo di Arcangelo Salvarani. La sua 
larga produzione artistica ha ottenuto lusinghiere 
affermazioni in mostre nazionali, regionali ed 
anche estere (mostra d’arte sacra di Roma nel 
1950 e altre). Ha Pubblicato scritti d’arte e di cri-
tica. Dal 1963 ha partecipato a mostre collettive 
ed ha tenuto mostre personali, l’ultima sua risale 
al 1988 con un tema a lui caro: Venezia. 
 
 
CAVAZZONI PEDERZINI, Fortunato 
n. a Ravarino (Modena) il 10/12/1799 
d. a Mantova il 22/12/1864 
A dal 1841; Censore per le Lettere nel 1858-
1860 
Frequentò la scuola del Seminario di Modena, 
mostrando particolare attitudine per le lettere, la 
filosofia e la lingua greca e latina. Nel 1831 pub-
blicò un commento all’opera dantesca che gli 
valse una citazione sul Vocabolario della Crusca. 
Professore di Filosofia morale e quindi di Eco-
nomia civile presso l’Accademia Militare Esten-
se. Nel 1850 fu nominato Delegato ministeriale 
presso l’Università di Modena, ufficio equivalen-
te a quello di Rettore e che tenne fino al 1859. Fu 
scrittore elegante e buon critico. 
 
 
CAVAZZUTI, Antonio 
n. nel 1750 ca. 
d. a Modena il 10/6/1833 
A dal 1778, O dal 1820; Tesoriere nel 1789, 
1791,1795, 1796; Ispettore della Sala nel 1808 
Sacerdote.  
 
 
CAVAZZUTI, Giuseppe 
n. a Modena il 20/1/1879 
d. a Modena il 24/5/1967 
A dal 1927; Vice Segretario Generale 1931-32, 

Segretario Generale 1932-1961, poi Segretario 
Generale ad honorem 
Si iscrisse, per desiderio del padre, alla Facoltà di 
ingegneria dell’Università di Padova, ma dopo 
un anno capì che quella non era la sua strada. 
Passò quindi alla Facoltà di Lettere ed in Lettere 
si laureò nel 1901. Fu insegnante di italiano per 
quarantasei anni nell’Istituto Magistrale di Mo-
dena, nel quale entrò per concorso nel 1903. Per 
alcuni anni, dal 1923, tenne la cattedra di latino e 
storia, ma non era questa di suo gradimento pur 
essendo latinista di alto pregio. All’Accademia 
Militare di Modena tenne l’insegnamento di let-
teratura militare. Fu membro del Consiglio pro-
vinciale scolastico e ispettore in varie scuole me-
die di Modena e provincia. Ebbe più volte il 
«merito distinto» e avanzamento di carriera come 
insegnante e nel 1924 fu iscritto nel «Ruolo 
d’onore». Nel 1959 gli fu conferito dal Capo del-
lo Stato la medaglia d’oro dei benemeriti della 
scuola e dell’arte. Aveva grandi doti di didatta, 
comprensivo ma austero con i giovani alunni. Fu 
studioso e autore di vari scritti e trattati di carat-
tere letterario. Iniziò a diffondere i risultati dei 
propri studi collaborando alla maggiore rivista 
letteraria del tempo, Il Giornale storico della let-
teratura italiana. Pubblicò un voluminoso tratta-
to su Lodovico Castelvetro e negli anni 1905-
1906 volumi su scritti storico-militari. Scrisse sul 
Tiraboschi e sul Muratori. Pubblicò e commentò 
lettere inedite di famigliari di Leopardi. Compì 
studi critici sulla Divina Commedia e fu un fau-
tore delle «letture» di Dante che furono tenute 
per anni a Modena presso il Collegio San Carlo e 
l’Università. Fu assai attivo Segretario dell’Ac-
cademia della quale curò una imponente rassegna 
storica fin dalle origini. Fu socio della Deputa-
zione di Storia Patria per le antiche Provincie 
Modenesi per un ventennio. Fece parte del primo 
consiglio comunale nell’ultimo dopoguerra. 
 
 
CAVEDONI, Celestino 
n. a Levizzano (Modena) il 17/5/1795 
d. a Modena il 26/11/1865 

A dal 1821, P dal 1841 
Dopo aver frequentato le scuole a Levizzano, 
Modena e Vignola, nel 1811 entrò in seminario. 
Nel 1816 fu inviato dai superiori a Bologna dove 
frequentò i corsi di Schiassi e di Mezzofanti. 
Quest’ultimo, allora bibliotecario e professore di 
lingue orientali e greca in quella Università, lo 
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indirizzò allo studio della numismatica, interesse 
al quale il Cavedoni dedicherà gran parte della 
sua vita. Fu consacrato sacerdote nel 1817 a Mo-
dena dove si laureò nel 1821. Nel 1830 fu nomi-
nato professore di Sacra Scrittura e Lingua ebrai-
ca nell’Università di Modena e tenne questo in-
segnamento fino al 1862/63. Nel 1850 fu nomi-
nato Presidente della Facoltà Teologica e rimase 
come Emerito fino alla morte. Nel 1820 fu no-
minato Aggiunto alla Biblioteca Estense e Diret-
tore del Medagliere, vice bibliotecario dal 1838 e 
bibliotecario dal 1847. Dedicatosi al riordino del 
Medagliere, da poco giunto da Vienna, scrisse di 
numismatica, campo nel quale dimostrò una pro-
fonda preparazione e sul quale compì ampie ri-
cerche, giungendo ad importanti risultati sulla 
monetazione ebraica e sulla numismatica greca e 
italo-ellenica. Dedicatosi a ricerche archeologi-
che, insieme a Carlo Malmusi raccolse i diversi 
antichi sarcofagi e marmi dispersi in diverse zo-
ne della città, fondando il Museo Lapidario di 
Modena. Fu chiamato a collaborare al Corpus In-
scriptionum Latinarum del Mommsen. Fu anche 
studioso di egittologia e dei rapporti elleno-
asiatici. Come filologo si occupò dei rapporti fra 
i poeti provenzali e la Corte estense. 
 
 
CAVEDONI, Pietro 
n. a Levizzano (Modena) il 29/11/1792 
d. a Modena il 7/3/1862 
A dal 1821, O dal 1824, A dal 1835, E dal 1841, 
S dal 1861 
Fu ordinato sacerdote nel maggio del 1815, e dal 
1816 al 1832 fu insegnante di geometria ed alge-
bra nel seminario di Modena. Collaborò alla reda-
zione delle Memorie di Religione, che pure diresse 
per un decennio. Ma oltre agli interessi scientifici 
(difese in particolare le idee di Paolo Ruffini sui 
principi del Calcolo delle probabilità, in contrap-
posizione al pensiero di Laplace), egli curò pure le 
scienze storiche. Arciprete maggiore della catte-
drale, fu oratore sacro, apologeta, ed illustrò i mo-
numenti di Modena in varie pubblicazioni. 
 
 
CAVI, Alfonso Maria 
A dal 1790 
 
 
CAVICCHIOLI, Giovanni 
n. a Mirandola (Modena) il 2/1/1894 
d. a Mirandola 13/1/1964 
C dal 1954 

Figlio di un medico seguì la vocazione artistica 
studiando musica con Ottorino Respighi colti-
vando altresì ogni genere letterario, poesia, sag-
gistica, teatro. Si dedicò con successo anche alla 
pittura. Diverse le tragedie che furono rappresen-
tate in teatri italiani. Scrittore, poeta e narratore, 
di una narrazione intrisa di poesia. Fra le sue o-
pere la tragedia Romolo, il lungo racconto Bam-
bino senza madre con spunti autobiografici, e le 
Favole in cui elabora fantastiche rievocazioni di 
personaggi storici. Divenuto amico di De Pisis si 
appassionò alla pittura e passò dalla critica d’arte 
all’esecuzione di opere, attività che fu tuttavia 
parentesi di riposo rispetto alla produzione lette-
raria. Collaborò a diversi giornali pubblicando 
saggi critici. 
 
 
CAVICCHIOLI, Giuseppe Antonio 

A dal 1768 
 
 
CAVOUR, Camillo Benso 
n. a Torino il 10/8/1810 
d. a Torino il 6/6/1861 

O dal 1860 

Uscì dall’Accademia militare sottotenente del 
genio a sedici anni ma, inviato al forte di Bard 
per le sue espressioni di adesione alla rivoluzione 
di luglio, presentò le dimissioni. Pur dedicandosi 
in seguito all’agricoltura e alle scienze sociali, i-
niziò a professare quel liberalismo che caratteriz-
zava parte dell’aristocrazia del tempo. Nel 1835 
viaggiò attraverso l’Europa: Ginevra, Parigi, 
Londra e Belgio. Al ritorno si dedicò all’ammi-
nistrazione dei beni famigliari, interessandosi a 
problemi di carattere economico e sociale. Pub-
blicò nel 1846 uno studio sulle ferrovie in Italia. 
Nel 1847 fondò il giornale Il Risorgimento che 
propugnava l’indipendenza della penisola anche 
senza il Papa, con la piena libertà di carattere e-
conomico, religioso e politico. Fu promotore del-
la richiesta a Carlo Alberto dello Statuto e a soc-
correre Milano in rivolta. Nel 1848 fu eletto de-
putato ed entrò nel 1850 nel ministero D’Azeglio 
come ministro dell’Agricoltura, applicando nei 
trattati con Francia, Inghilterra e Belgio la dottri-
na libero-scambista. Dopo aver provocato la ca-
duta del ministero D’Azeglio nel 1852 assunse la 
presidenza del Consiglio. Diede impulso al com-
mercio, all’istruzione, all’esercito, riordinò l’am-
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ministrazione dello Stato al fine di fare del Pie-
monte uno Stato moderno. Facendo partecipare il 
Piemonte alla spedizione di Crimea, nonostante 
l’opposizione delle Camere, il Piemonte fu am-
messo a partecipare al Congresso per la Pace di 
Parigi e poté essere così posta la «questione ita-
liana» nei riguardi dell’Austria. La sua intensa 
azione diplomatica, con risultati alterni, portò nel 
1861 alla realizzazione del Regno d’Italia. Pur 
avendo impostato il problema del rapporto fra 
Stato e Chiesa e aver più volte affermato che 
Roma doveva essere capitale d’Italia non riuscì a 
vedere completato il suo disegno. 
 
 
CAVRIANI, Federico 
n. a Mantova il 16/9/1762 
d. a Mantova il 3/7/1833 

A dal 1807, Est dal 1815, O dal 1820, C dal 
1826 

Studiò privatamente le umane lettere, la filosofia 
e la matematica sotto la guida di illustri maestri. 
Fu inviato poi a Roma a perfezionarsi all’Acca-
demia dei nobili ecclesiastici sotto la guida di 
F.A. Zaccaria ove ottenne la laurea in entrambe 
le leggi. Lasciò l’illustre convitto nel 1785 dopo 
aver ricevuto la tonsura e i quattro ordini minori. 
Ebbe numerosi incarichi di fiducia dal papa Pio 
VI, quali cameriere segreto e prelato domestico 
e, dal 1786 al 1795, fu nelle Marche al seguito 
del Cardinale G.M. Doria Pamphili. Quando l’e-
sercito napoleonico scese in Italia fu convinto a 
dedicarsi alla politica e si recò a Milano con 
l’incarico di provvedere ad una nuova sistema-
zione politica del territorio di Cento. Riassunse 
successivamente gli abiti prelatizi che abbandonò 
in seguito definitivamente per convolare a nozze. 
Durante la Repubblica Cisalpina ed il Regno Ita-
lico fu commissario straordinario del Basso Po e 
prefetto del Dipartimento del Panaro. Alla caduta 
di Napoleone entrò nella stima dell’imperatore 
d’Austria che lo nominò direttore delle case di 
riposo e d’industria e podestà di Mantova. Fu a-
scritto all’Arcadia nel 1782 con il nome di Der-
cillo Ippaniense e alla Colonia Rubiconica con il 
nome di Titinio Andesio. Fu Autore di pregevoli 
opere letterarie e storiche che vengono separate 
in giovanili e senili: quella maggiormente nota è 
Delle Scienze e delle Arti de’ Romani da Romolo 
ad Augusto. Fu insignito di onorificenze, fra le 
quali quelle di cavaliere gerosolimitano e della 
Corona di Ferro. 

CECCOPIERI, Paolo Ambrogio 
d. nel 1823 

A dal 1814, O dal 1821 

Direttore del Collegio San Carlo di Modena. 
 
 
CELI, Ettore 
n. a Massa Carrara nel 1825 
d. a Portici (Napoli) il 22/1/1880 

A dal 1855, S dal 1873; Segretario della Sezione 
di Arti nel 1858, 1860 

Botanico ed agronomo, entrò nell’Università di 
Modena nel 1850 sostituendo sulla cattedra di 
Botanica il Brignoli. Nel 1856 divenne titolare 
della stessa cattedra. Insegnò anche Economia 
rurale nella classe fisico-matematica e nella clas-
se veterinaria. Nel 1872/73 venne trasferito a 
Portici come Direttore della Scuola superiore di 
Agricoltura. Fu anche membro del Consiglio su-
periore di Agricoltura. A Modena fondò l’Istituto 
Tecnico del quale fu anche Preside. Contribuì al-
lo sviluppo delle scienze naturali e alla istituzio-
ne degli istituti d’agraria. Fu direttore in Portici 
della Regia Scuola di Agricoltura di quella città. 
 
 
CENAMI, Bartolomeo 
n. a Lucca nel 1774 ca. 

A dal 1792, Est dal 1815 

Nobiluomo lucchese, fu a Modena allievo del 
Collegio San Carlo di Modena dal 1789. 
 
 
CENCETTI, Giorgio 
n. a Roma il 30/1/1908 
d. a Roma il 13/6/1970 

C dal 1947 

Archivista di Stato a Bologna dal 1933, conseguì 
la libera docenza nel 1940. Dal 1943 ebbe per in-
carico l’insegnamento della Paleografia e Di-
plomatica presso l’Università di Bologna e nella 
Facoltà di Giurisprudenza di questa università ha 
tenuto nel 1944/45 l’incarico dell’insegnamento 
della Storia del Diritto romano e della Storia del 
Diritto italiano. Nel 1945/46 nella Facoltà di Let-
tere della stessa università ebbe l’incarico del-
l’insegnamento della Storia moderna. Divenuto 
ordinario di Paleografia e Diplomatica, fu nomi-
nato direttore dell’Istituto di Paleografia del-
l’Università di Bologna. Dal 1941 ha insegnato 
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nella Scuola di paleografia e Diplomatica del-
l’Archivio di Stato di Bologna. Dal 1936 deputato 
e dal 1945 segretario della Deputazione di Storia 
Patria per la Romagna e, dallo stesso anno, segre-
tario dell’Istituto per la Storia dell’Università di 
Bologna. Membro effettivo dell’Accademia di 
Agricoltura di Bologna, socio corrispondente del-
l’Accademia degli Intronati di Siena.  
 
 
CENEDELLA, Attilio 
n. a Lonato (Brescia) il 31/8/1801 
d. a Lonato il 14/7/1878 

C dal 1866 

Studiò a Lonato filosofia, poi farmacia nell’Uni-
versità pavese, e nel 1817 ne fu licenziato mae-
stro. Mise impegno ad innalzare la sua arte al li-
vello della scienza e benché in paese, senza rela-
zioni e senza giornali, e con una numerosa fami-
glia da sostenere, trovò il tempo per dedicarsi a-
gli studi e si laureò in chimica nel 1841. Socio di 
varie accademie e socio attivo dell’Ateneo di 
Brescia, deputato dal medesimo alla I riunione, 
membro della III, e segretario per la sottosezione 
di chimica alla II. Sue memorie si leggono nel 
Giornale di Farmacia del dott. Antonio Cattaneo 
di Milano, su Biblioteca Italiana (1834, ’38, 
’40), sul Bullettino di Chimica di Modena (1839) 
e su altri periodici scientifici. La sua memoria sul 
rame cianico ottenne il premio dell’Ateneo di 
Brescia, oltre la menzione. Sue memorie furono 
tradotte anche su giornali stranieri. 
 
 
CENTANNI, Eugenio 
n. a Monterubbiano (Ascoli Piceno) l’8/1/1863 
d. a Bologna il 19/8/1942 

A dal 1922 

Professore universitario, insegnò Patologia gene-
rale prima a Siena poi nell’Università di Modena 
dal 1913 al 1928. A Modena insegnò anche 
Chimica biologica. Fu Preside della Facoltà me-
dica nel triennio 1923-26. Trasferito a Bologna 
vi insegnò fino al 1936. Ebbe la geniale intuizio-
ne dell’immunità istogena come fattore fonda-
mentale di resistenza agli agenti morbosi di natu-
ra batterica, teoria che non fu all’epoca accettata. 
Successivamente alla stessa conclusione giunsero 
francesi e tedeschi che se ne appropriarono il me-
rito. Si dedicò allo studio delle vitamine e alla 
cura della pellagra, allo studio dei tumori, curan-

do un trattato di immunologia di grande valore. 
Nel 1911 fondò la Società di Chimica biologica. 
 
 
CENTI, Alessandro 
A dal 1775 
 
 
CENTOFANTI, Silvestro 
n. a Calci (Pisa) l’8/12/1794 
d. a Pisa il 6/1/1880  
O dal 1860 
Filosofo e filologo, professore di storia della filo-
sofia. Il suo lavoro di insegnante, che si svolse 
alla vigilia del Risorgimento, ebbe grande in-
fluenza sulla formazione liberale della gioventù 
toscana. Fu consultore di Stato dopo il 1859 e poi 
senatore.  
 
 
CERATI, Carlo 
n. a Parma 
A dal 1700-22, terza aggregazione 
Conte. Uomo dotto che si affermò in giurispru-
denza e politica e lasciò notevole ricordo di sé a 
Piacenza, Milano e Vienna dove ricoprì impor-
tanti incarichi. Appartenne all’Arcadia con il 
nome di Celinto. 
 
 
CERETTI, Felice 
n. a Mirandola (Modena) il 13/1/1834 
d. a Mirandola il 4/9/1915 
C dal 1907 
Sacerdote, fu uno dei rappresentanti più insigni 
degli studiosi di Storia patria della sua città. Oc-
cupò numerose cariche civiche: vice-presidente 
della Commissione Municipale di Storia Patria 
ed Arti Belle della Mirandola, Ispettore Onorario 
ai Monumenti e alle Antichità, corrispondente di 
diversi giornali e membro onorario di Commis-
sioni e Deputazioni storiche. Raccolse e mise a 
disposizione degli studiosi e di una pubblica u-
tenza una quantità considerevole di notizie sulla 
storia della città di Mirandola. 
 
 
CERMENATI, Mario 
n. a Lecco (Como) il 16/10/1868 
d. a Castelgandolfo (Roma) l’8/10/1924 

C dal 1918 
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Professore universitario di geologia, fondatore e 
direttore dell’Istituto di Studi Vinciani, deputato e 
Sottosegretario di Stato. Fu autore di notevoli 
pubblicazioni sulla geologia alpina dell’Alta Lom-
bardia e su Ulisse Aldovrandi. 
 
 
CERRETTI, Luigi 
n. a Modena l’1/11/1738 
d. a Pavia il 4/3/1808. 

A dal 1751-1767; Censore nel 1781, 1787 

Avviatosi negli studi della medicina li abbando-
nò per dedicarsi alle lettere e in particolare alla 
poesia. Nel 1772 fu nominato professore straor-
dinario di Eloquenza e Segretario della rinnovata 
Università modenese. Tenne negli anni successi-
vi la cattedra di Storia romana e quella di Elo-
quenza. Fu anche Ispettore della Pubblica Istru-
zione ed Educazione nei Dipartimenti cispadani. 
Nel 1804 passò a Pavia sulla cattedra di Elo-
quenza italiana e latina. Appartenne all’Arcadia 
con il nome di Tagete Castalio. 
 
 
CERRUTI, Valentino 
n. a Croce Mosso (Vercelli) il 15/2/1850 
d. a Croce Mosso il 30/8/1909  

O dal 1906 

Compì gli studi secondari a Biella e quelli uni-
versitari a Torino. A 23 anni entrò nel pubblico 
insegnamento quale assistente di idraulica nella 
Scuola di Applicazione per gli ingegneri di Ro-
ma e l’anno appresso fu incaricato dell’insegna-
mento della Fisica tecnologica, passando poi alla 
Meccanica razionale. Fu professore straordinario 
di Meccanica razionale della Università di Roma 
nel 1874, ordinario nel 1881. Studioso delle ma-
tematiche superiori ne era un valido insegnante e 
divulgatore. Coltivò anche interessi nel campo 
della storia della scienza e quando fu Segretario 
Generale al Ministero della Pubblica Istruzione 
promosse la pubblicazione della Edizione Nazio-
nale delle Opere di Galileo dando quindi impul-
so alla pubblicazione delle Produzioni Matema-
tiche di Giulio Fagnano. Esperto di bibliografia 
fondò ed organizzò la biblioteca della Scuola de-
gli Ingegneri a Roma e curò la biblioteca 
dell’Accademia dei Lincei. Dal 1880 al 1886 fu 
riorganizzatore della Biblioteca Alessandrina, 
rettore dell’Università di Roma per sette anni, di-
rettore nel 1901 della Società degli Ingegneri ed 

Architetti, direttore della Scuola di Applicazione 
degli ingegneri in Roma dal 1908. Nominato 
Senatore del Regno nel 1901 fu nel 1913 relatore 
della legge istitutiva del Politecnico di Torino, 
membro delle commissioni Reali per il riscatto 
delle ferrovie meridionali, per la sistemazione 
del Tevere e per le privative industriali fino al 
1893. Per due volte fu eletto a far parte del Con-
siglio Superiore.  
 
 
CESARI, Giuseppe 
n. a Modena il 19/9/1845 
d. a Modena il 12/1/1914 

A dal 1894; Economo nel 1901-1905; Tesoriere 
ed Economo nel 1906-1910; Addetto alla custo-
dia del Medagliere nel 1913 

Laureato nel 1867 in Medicina nell’Università di 
Modena divenne subito assistente in Clinica me-
dica con Puglia e quindi in Materia medica con 
Vaccà. Per un anno insegnò a Messina poi ritor-
nò all’Università di Modena come insegnante di 
Materia medica e Farmacologia sperimentale dal 
1882/83 fino alla morte. Insegnò anche Clinica 
terapeutica, materia da lui ritenuta di importanza 
pratica e che consigliava agli studenti trovandosi 
per questo al centro di polemiche a livello nazio-
nale. Fu Preside della Facoltà Medica nel 
1895/96 e nel 1912/13 e Direttore della Scuola di 
Farmacia nel triennio 1890-93. Fu Rettore del-
l’Università di Modena dal 1896 al 1899 e dal 
1905 al 1911. Durante il periodo di Rettorato cu-
rò la sistemazione degli Istituti biologici nel Pa-
lazzo di Sant’Eufemia e si preoccupò per il mi-
glioramento del funzionamento delle Cliniche, 
fondando, con Simonini, la Clinica Pediatrica. Fu 
un assertore della finalità pratica della farmaco-
logia studiando a fondo i medicamenti antipireti-
ci. Fu anche direttore dei servizi sanitari durante 
l’epidemia di colera del 1886. Scrisse trattati ge-
nerali di farmacologia e bromatologia. 
 
 
CESÀRI, Lamberto 
n. a Bologna il 23/9/1910 
d. ad Ann Arbor (Michigan, U.S.A.) il 12/3/1990 

O dal 1971 

Conseguì la maturità scientifica al Liceo A. Righi 
di Bologna e qui fu allievo di Dario Graffi. Vinse 
poi il concorso di accesso alla Scuola Normale 
Superiore di Pisa e là si laureò in matematica nel 
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1933 sotto la direzione di Leonida Tonelli, vin-
cendo il prestigiosissimo premio «Ulisse Dini ed 
Eugenio Bertini». Pubblicò lavori importanti già 
prima di laurearsi. Fu poi ricercatore all’U-
niversità di Monaco di Baviera. Passò quindi a 
Roma come ricercatore presso l’Istituto per le Ap-
plicazioni del Calcolo di Mauro Picone e qui nac-
que il suo interesse per la matematica applicata. 
Fu professore incaricato a Roma, Pisa, Bologna e, 
nel 1947, dopo la pausa bellica, coprì la cattedra di 
Analisi infinitesimale nell’Università di Bologna. 
Dal 1949 al 1952 fu professore visitatore al-
l’Institute for Advanced Studies a Princeton, a Co-
lumbus e a Berkeley. Si trasferì poi definitivamen-
te negli Stati Uniti. Dal 1952 al 1960 fu professore 
alla Purdue University a Lafayette, dal 1960 al 
1980 professore all’Università del Michigan ad 
Ann Arbor ove ebbe lusinghieri riconoscimenti. 
Fu membro dell’Accademia Nazionale dei Lincei, 
dell’Accademia dell’Istituto delle Scienze di Bo-
logna, dell’Istituto delle Scienze di Milano. Nel 
1976 fu insignito della laurea honoris causa dal-
l’Università di Perugia. Anche dopo il ritiro dal-
l’insegnamento, nel 1980, continuò una intensa at-
tività di corsi e seminari in tutte le Università del 
mondo e di partecipazione a Congressi internazio-
nali. Molte delle sue ricerche matematiche hanno 
portato a principi basilari, a molti concetti e teo-
remi della matematica pura ed applicata. 
 
 
CHASLES, Michel 
n. a Épermon (Francia) il 15/11/1793 
d. a Parigi il 18/12/1880 

O dal 1866 

Divenne professore di alta geometria alla Sorbo-
na nel 1846 e in quell’anno risolse problemi rela-
tivi all’attrazione gravitazionale. Nel 1864 iniziò 
la pubblicazione sui Comptes Rendus della solu-
zione di un enorme numero di problemi basata 
sull’applicazione del suo «metodo delle caratteri-
stiche» e del suo «principio di corrispondenza». 
Scrisse moltissimi articoli, memorie e testi, fra i 
quali un trattato di geometria superiore (1852) e 
un rapporto sul progresso della geometria (1870). 
Può considerarsi uno dei fondatori della moderna 
geometria proiettiva. Fu professore di geodesia e 
meccanica all’École Polytechnique di Parigi nel 
1841. Il suo testo Aperçu historique sur l’origine 
et le développement des méthodes en géométries 
(1837) è tuttora un riferimento storico standard. 

CHECCUCCI, Alessandro 
n. a San Gimignano (Siena) il 15/3/1803 
d. a Fiesole (Firenze) il 23/12/1879 

C dal 1860 

Apparteneva alle Scuole Pie nelle quali aveva ca-
riche istituzionali. Si dedicò interamente alla gio-
ventù dirigendo due celebri collegi, il Tolomei di 
Siena e il Nazianzeno di Roma. In più tarda età 
poté dedicarsi interamente agli studi letterari. Fra i 
suoi scritti gli Elogi di suoi celebrati correligiosi e 
l’Epistolario di Francesco Puccinotti. 
 
 
CHELI, Enrico 
n. a Roma 30/5/1916 
d. a Modena il 14/3/1995 

A dal 1990  
Conseguita la maturità liceale classica si è laure-
ato a Roma in Medicina e Chirurgia con lode. 
Nel 1941 divenne Assistente universitario di A-
natomia patologica e svolse le funzioni di aiuto 
presso le Università di Parma, Pisa e Siena. A 
seguito degli interessi maturati e coltivati verso 
la Pediatria accettò nel 1952 l’invito dell’Istituto 
di Clinica Pediatrica della Università di Modena 
a trasferirsi in quella sede con il ruolo di aiuto, 
che mantenne fino al 1964. Libero docente in 
Anatomia Patologica, Clinica Pediatrica e Pueri-
cultura fu nominato Professore incaricato dell’in-
segnamento di Puericultura presso l’Università di 
Modena e mantenne tale insegnamento dal 1954 
al 1976, data dalla quale passò come professore 
straordinario di Puericultura presso la Facoltà di 
Medicina della Università di Sassari. Nel 1976 fu 
chiamato dalla Facoltà di Medicina dell’Uni-
versità di Modena alla Cattedra di Clinica Pedia-
trica, cattedra ricoperta fino all’andata fuori ruo-
lo, nel 1986. Ha ricoperto la carica di Direttore 
d’Istituto a Sassari e a Modena, di Direttore delle 
Scuole di Specializzazione in Puericultura a Sas-
sari e di Malattie Infettive e Tropicali, di Clinica 
Pediatrica a Modena. E’ stato Direttore dell’I-
stituto Provinciale per l’infanzia in Modena, 
Primario di Pediatria nell’Ospedale Civile di 
Carpi e Regina Margherita in Roma. Da una pro-
fonda preparazione isto-patologica acquisita nei 
primi anni della sua carriera passò ad interessi 
sempre più legati al campo della pediatria. In 
particolare nello studio della patologia della ne-
frosi ottenne importanti risultati meritando nel 
1957 il Premio Marzotto per la medicina. Impor-
tanti anche le sue ricerche sulla uropatologia in-
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fantile, sulla patologia del metabolismo nell’in-
fanzia e su una forma morbosa nota come graffio 
di gatto. Ha pubblicato oltre 250 lavori. Ha fatto 
parte del Consiglio Superiore di Sanità dal 1976.  
 
 
CHIARI, Pietro 
n. a Brescia l’1/8/1711 
d. a Venezia il 31/8/1785 

A dal 1782 

Poeta e commediografo. Si dedicò interamente 
alle lettere e nulla turbò la sua esistenza tranquil-
la, se non qualche rivalità con Goldoni e Gozzi. 
Sebbene insignito del titolo di poeta del Duca di 
Modena, è a Venezia che l’abate Chiari aveva 
fissato la sua dimora, ed è là che egli fece rap-
presentare in 10 o 12 anni più di 60 commedie. 
 
 
CHIERICI, Gaetano 
n. a Reggio Emilia il 23/9/1819 
d. a Reggio Emilia il 3/1/1886 

C dal 1870 

Studiò nel Seminario diocesano e fu ordinato 
prete nel 1842. Intraprese viaggi in diverse città 
d’Italia fra le quali Roma e Napoli e si appassio-
nò all’archeologia. Nel 1847 fu chiamato a inse-
gnare ermeneutica, fisica e archeologia biblica 
nel Seminario di Reggio Emilia. Con la costitu-
zione del Governo Provvisorio venne incaricato 
di insegnare logica e metafisica nel Liceo gover-
nativo. Al ritorno dei Gesuiti tornò a insegnare in 
Seminario ma, non avendo voluto prestare giu-
ramento di fedeltà al Duca, fu esonerato da ogni 
pubblico impiego. Viaggiò allora per l’Italia, a 
Milano, Mantova e Venezia, approfondendo la 
conoscenza dell’archeologia. Nel 1859 tornò a 
Reggio e fu inserito in diverse commissioni go-
vernative, nominato altresì professore di filosofia 
nel Liceo. Fondò il Gabinetto di Antichità, che fu 
poi ampliato e a lui intitolato con il nome di Mu-
seo di Paletnologia e Storia Patria. Fu uno dei 
fondatori della paletnologia italiana. Si dedicò 
agli scavi stratigrafici e fece studi sulle terrema-
re. Nel Reggiano scoprì i primi villaggi dell’e-
poca della pietra levigata e mise in evidenza le 
affinità dei terramaricoli con le popolazioni la-
ziali dell’età del ferro. Fondò il Museo di Reggio 
Emilia e diresse il Bollettino di Paletnologia ita-
liana. Lasciò molte pubblicazioni sui maggiori ri-
trovamenti in Italia. 

CHIESI, Luigi 
n. a Reggio Emilia il 23/7/1811 
d. a Roma il 19/11/1884 

A dal 1859, S dal 1861 

Laureatosi in legge, in giovane età, pubblicò 
saggi giuridici che lo resero presto noto nel mon-
do accademico. Per avere però aderito al Gover-
no provvisorio del 1848, dovette rifugiarsi prima 
a Torino, poi a Firenze. Espresse i suoi sentimen-
ti patriottici ed esaminò acutamente le vicende 
politiche del tempo, in alcune lettere, in gran par-
te inedite, dirette a Prospero Cugini. Richiamato 
a Reggio Emilia dagli avvenimenti del 1859, fu 
dal Farini nominato ministro di Grazia e Giusti-
zia nel Governo delle due province. A seguito 
delle annessioni fu eletto senatore e consigliere 
di Stato. A Reggio Emilia fu Presidente del Con-
siglio Provinciale. 
 
 
CHIOVENDA, Emilio 
n. a Roma il 18/5/1871 
d. a Bologna 19/2/1941 

A dal 1931, S dal 1940 

Si laureò a Roma nel 1898 in Scienze naturali, es-
sendo già stato nominato in precedenza assistente 
presso l’Istituto botanico romano dal suo maestro 
professor Pirotta. In seguito fu anche nominato 
Conservatore dell’Erbario romano e, con la fonda-
zione dell’Erbario Coloniale fu preposto dal Pirot-
ta anche a questo. Conseguì nel 1909 la libera do-
cenza in Botanica e rimase a Roma fino al 1915 
passando quindi a Firenze dove era stato trasferito 
l’Erbario Coloniale. Ampliò l’Erbario arricchen-
dolo anche di campioni da lui stesso raccolti in al-
cuni viaggi in Eritrea ed in Etiopia e contribuì ad 
illustrarlo con cataloghi e pubblicazioni. Nel 1926, 
in seguito a concorso, fu nominato titolare della 
Cattedra di Botanica a Catania e nel 1929 passò 
poi a Modena dove insegnò Botanica dal 1929/30 
al 1934/35. Fu Preside della Facoltà di Scienze 
dell’Università di Modena nel triennio 1932-35. 
Passò quindi a Bologna dove rimase fino alla mor-
te. Compì studi sulla flora italiana, in particolare 
delle Alpi Lepontine, e sulla flora dell’Africa O-
rientale. Fu anche storico della Botanica illustran-
do antichi erbari e si interessò in particolare delle 
indagini di ricercatori italiani per la conoscenza 
della flora etiopica. Collaborò alla Enciclopedia 
italiana con oltre 250 voci e scrisse diverse opere a 
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carattere divulgativo in special modo sulle piante 
utili presenti nelle Colonie. Ricoprì la carica di 
Presidente della Società dei Naturalisti e Matema-
tici di Modena dal 1933 al 1935. 
 
 
CHISINI, Oscar 
n. a Bergamo il 14/3/1889 
d. a Milano il 10/4/1967 

O dal 1961 

Laureato in matematica a Bologna nel 1912, fu 
allievo di Enriques del quale curò la pubblica-
zione delle Lezioni sulla teoria geometrica delle 
equazioni e delle funzioni algebriche. Titolare di 
geometria analitica, proiettiva e descrittiva a Ca-
gliari dal 1923 al 1925 e a Milano fino al 1959. 
Socio Nazionale dell’Accademia dei Lincei e 
membro effettivo dell’Istituto Lombardo di 
Scienze e Lettere, fu geometra di fama interna-
zionale e uno dei più insigni rappresentanti della 
gloriosa Scuola geometrica italiana. Nell’Uni-
versità di Modena fu incaricato di Geometria a-
nalitica e proiettiva dal 1918/19 al 1921/22. 
 
 
CHISTONI, Ciro 
n. ad Ostiano (Cremona) il 4/10/1852 
d. a Casalromano (Mantova) il 16/9/1927 

A dal 1891 

Fu prima assistente nell’Università di Pavia e 
nell’Osservatorio meteorologico di Roma, si per-
fezionò negli studi meteorologici in Francia, In-
ghilterra, Germania e Austria, per intraprendere 
la redazione di una carta magnetica d’Italia. 
Scrisse su questo argomento numerose monogra-
fie e perfezionò la strumentazione per i rileva-
menti. Insegnò Fisica nell’Università di Modena 
dal 1887/88 al 1904/1905 e fu incaricato della di-
rezione dell’Osservatorio Geofisico dal 1892. 
Ebbe la carica di Preside della Facoltà di Scienze 
nel triennio 1895-98. Trasferito alla cattedra di 
Fisica terrestre di Napoli, rimase come Professo-
re Onorario dell’Università Modena. Fu il pro-
motore delle Pubblicazioni dell’Osservatorio di 
Modena che, attraverso gli scambi con pubblica-
zioni di altri Osservatori, contribuirono a formare 
la biblioteca dell’Istituto. A Napoli ricostruì ex-
novo l’Istituto di Fisica terrestre e rimise in sesto 
l’Osservatorio Vesuviano che diresse dal 1909 al 
1911. 

CHIZZONI, Francesco 
n. a San Martino dell’Argine (Mantova) il 
10/8/1848 
d. a Fanano (Modena) il 20/9/1904  

A dal 1900 

Professore di Geometria proiettiva e descrittiva 
nell’Università di Modena fin da 1900. Dal 
1900/1901 fu anche Preside della Facoltà di 
Scienze. Oltre che matematico e maestro del di-
segno, fu anche poeta, scrittore e compositore di 
musica per pianoforte. 
 
 
CHODAT, Robert-Hippolyte 
n. a Montier-Grandval (Svizzera) il 6/4/1865 
d. nell’aprile del 1934 

C dal 1927 

Professore all’Università di Ginevra dal 1890, di-
rettore del giardino alpino e laboratorio botanico 
La Linnea. I suoi numerosi lavori riguardano i 
fermenti ossidanti, le alghe, la fisiologia e l’ana-
tomia vegetale, la fitopaleontologia e la geobota-
nica. 
 
 
CIAMICIAN, Giacomo  
n. a Trieste il 27/8/1857 
d. a Bologna il 2/1/1922 

C dal 1898 

Nato da famiglia di origine armena, nel 1874 si 
recò a Vienna dove studiò diverse discipline 
scientifiche e compì studi di spettroscopia di e-
missione sugli elementi chimici. Si laureò in 
chimica nel 1880 all’Università di Giessen. Tra il 
1880 e il 1887 lavorò all’Università di Roma 
come assistente nel gruppo facente capo a Stani-
slao Cannizzaro e qui maturò il suo interesse per 
la Chimica organica. Nel 1887 vinse la cattedra 
di Chimica Generale nella Università di Padova 
che tenne fino al 1889, passando poi all’Uni-
versità di Bologna. Avendo ricevuto l’invito, nel 
1900, ad andare ad insegnare nell’Università di 
Vienna, preferì restare a Bologna: ricoprì la cat-
tedra di Chimica organica, ricevette un aumento 
di stipendio e la nomina a Commendatore 
dell’Ordine della Corona d’Italia. A Bologna fu 
preside della Facoltà di Scienze dal 1909/10 al 
1911/12. Ha portato contributi fondamentali alla 
chimica, sia alla chimica fisica teorica che alla 
chimica delle sostanze naturali. Negli studi di 
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spettroscopia compiuti a Vienna giunse a impor-
tanti risultati sugli spettri di emissione degli atomi 
dai quali ricavò una teoria che precorreva il con-
cetto di livelli energetici negli atomi. Si occupò 
più tardi degli effetti della luce solare su prodotti 
naturali di origine vegetale e mise in risalto nume-
rose trasformazioni chimiche indotte dalla luce. 
Scrisse opere di divulgazione scientifica. Fu mem-
bro di numerose società ed accademie scientifiche 
sia italiane che straniere, tra le quali l’Accademia 
dei Lincei (1893) e le Società Chimiche tedesca, 
inglese, francese e americana. Fu presidente della 
Società italiana per il Progresso delle scienze e 
nominato senatore del Regno.  
 
 
CIAMPOLINI, Ermanno 
n. nel 1848 – d. nel 1916 

A dal 1900 

Letterato, direttore del liceo ginnasio «L.A. Mu-
ratori» di Modena. Scrisse Un poema eroico nel-
la prima metà del ’500 (1881) e La prima trage-
dia regolare della letteratura italiana (1896). 
 
 
CIAN, Vittorio 
n. a San Donà di Piave (Venezia) il 19/12/1862 
d. a Procaria (Torino) il 26/12/1951 

C dal 1933, O dal 1939  

Laureato in lettere a Torino, dopo aver insegnato 
per qualche anno nelle scuole secondarie ottenne 
nel 1895 la cattedra di storia della letteratura ita-
liana all’Università di Messina, poi a Pisa e a Pa-
via e dal 1913 al 1935 a Torino. Fu nominato se-
natore nel 1929. Presidente dell’Accademia delle 
Scienze di Torino dal 1934 al 1937. È stato diret-
tore dal 1917 al 1937 del Giornale storico della 
letteratura italiana. Autore di numerose pubbli-
cazioni ha affrontato la maggior parte dei mo-
menti e delle figure più caratteristiche della lette-
ratura italiana. Fra i suoi lavori si ricordano i 
Canti popolari sardi, Italia e Spagna nel secolo 
XVIII e l’opera ponderosa sulla storia della satira, 
più volte ristampata. 
 
 
CIARDI, Francesco (Franco)  
n. a Sestola (Modena) il 27/2/1705 
d. a Mirandola (Modena) il 3/5/1776 

A dal 1775 

Studiò medicina sotto Torti, laureandosi presso 
lo Studio Pubblico di San Carlo nel 1724, per poi 
perfezionarsi a Firenze. Fu chiamato ad esercita-
re la medicina alla Mirandola. Socio dell’Acca-
demia dell’Istituto delle Scienze di Bologna e del 
Tribunale Medico di Modena. Si dedicò alla poe-
sia e alla letteratura: stese dissertazioni filosofi-
co-religiose, molti versi. Fu poeta arcade (Citari-
dio), accademico di Reggio e Mirandola. 
 
 
CIBRARIO, Luigi 
n. a Torino il 23/2/1802 
d. a Trebiolo (Brescia) l’1/10/1870 

O dal 1860 

Storico, economista e uomo politico. Per incarico 
di Carlo Alberto si disimpegnò in importanti 
missioni politiche. Ricoprì l’incarico di Ministro 
delle Finanze, dell’Istruzione Pubblica, degli Af-
fari esteri. Storico profondo e coscienzioso ha 
scritto opere fra le quali La storia della Monar-
chia di Savoia, La storia di Torino, Dell’Econo-
mia politica nel Medioevo.  
 
 
CICCONI, Tito 
n. nel 1779 – d. nel 1846 

O dal 1818 

Abate, bibliotecario del principe Albani. Pro-
custode generale coadiutore di Arcadia, socio or-
dinario della Pontificia Accademia di Archeolo-
gia, collaboratore del Giornale arcadico, sul quale 
pubblicò suoi articoli. Molti suoi lavori rimasero 
allo stato di manoscritti. Gesuita, insegnava nel 
collegio della sua Compagnia a Reggio Emilia. 
 
  
CICOGNARA, Girolamo 
n. nel 1774 ca. – d. nel 1839 

A dal 1793, Est dal 1815 

Conte ferrarese, fu allievo del Collegio San Carlo 
di Modena. Coltivò le lettere e la poesia ed in età 
giovanile fu anche filodrammatico. Fu nominato 
podestà di Ferrara all’epoca del Regno Italico e 
diede avvio a molte opere di abbellimento della 
città. Rimase in carica anche durante l’occupa-
zione austriaca di Ferrara. Sotto il regime ponti-
ficio fu nominato conservatore delle Ipoteche e 
tenne l’incarico fino alla morte che avvenne 
all’età di circa 67 anni.  
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CICOGNARA, Leopoldo 
n. a Ferrara il 26/11/1767 
d. a Venezia il 5/3/1834 

A dal 1785, Est dal 1815, O dal 1820, C dal 
1832 

Conte, alunno del Collegio San Carlo di Modena, 
fu diplomatico e scrittore di arte. Ebbe ruoli im-
portanti nella storia della Repubblica Cisalpina e 
del Regno di Italia. Fu presidente dell’Accade-
mia veneziana di Belle Arti e direttore delle col-
lezioni vaticane. Lasciò un’opera che gli valse 
larga fama: Storia della scultura dal suo risor-
gimento in Italia al secolo di Canova, per servire 
di continuazione alle opere di Winckelmann e di 
Agincourt. Appartenne all’Arcadia con il nome 
di Teofildo Meliteo. Compose pure un Catalogo 
ragionato dei libri d’arte e d’antichità (Pisa, Ca-
purro 1821). 
 
 
CIMICELLI, Francesco 

A dal 1684 

Di lui si ha un sonetto negli Applausi del Panaro 
per la liberazione di Vienna (Modena, 1683). 
 
 
CIMMINO, Gianfranco 
n. a Napoli il 12/3/1908 
d. a Bologna il 30/5/1989 

C dal 1960, A dal 1973, O dal 1979. 

Ordinario di analisi matematica nella Università 
di Bologna e prima incaricato a Modena (1950-
1953) di Analisi Superiore. Autore di ricerche 
nel campo dell’analisi moderna; per molti anni 
Preside della Facoltà di Scienze dell’Università 
di Bologna. Condirettore dell’Istituto Nazionale 
per l’Alta Matematica in Roma. Ricoprì anche la 
carica di Direttore dell’Istituto di Astronomia 
della Università di Bologna e del Bollettino della 
Unione Matematica Italiana. Membro della Ac-
cademia dei Lincei e dell’Accademia dell’Istituto 
delle Scienze di Bologna. 
 
 
CINELLI (CALVOLI), Giovanni 
n. a Firenze il 26/2/1625 
d. a Loreto (Ancona) il 18/4/1706 

A dal 1684 

Laureato in Medicina a Pisa nel 1659, entrò in 
amicizia con il bibliotecario del Granduca di To-

scana che gli diede occasione di visitare la bella 
collezione di libri fra i quali opuscoli rari. Iniziò 
a pubblicare il catalogo con il titolo di Biblioteca 
volante, ma a causa di un suo scritto per il quale 
il medico del Granduca si considerò offeso fu 
processato e condannato. Fu costretto a fuggire 
da Firenze riparando a Venezia, poi a Bologna e 
quindi a Modena. Nell’Università di Modena ot-
tenne una cattedra di ‘Toscana Favella’ nel 
1684/85 per interessamento di Bernardino Ra-
mazzini. Il corso fu dedicato alla lettura dantesca 
e fu sospeso dopo un anno per la partenza da 
Modena del docente. 
 
 
CIPOLLA, Carlo 
n. a Verona il 26/9/1854 
d. a Tregnago (Verona) il 23/11/1917  

O dal 1905 

Insegnante di storia all’Università di Torino dal 
1882, passò nel 1906 all’Università di Firenze 
sulla cattedra già di Pasquale Villari. Grande e-
rudito di storia medievale si occupò principal-
mente di storia veronese e piemontese. Ha pub-
blicato moltissimi lavori, fra i quali numerose 
monografie, testi e fonti. Sue opere principali: 
Storia delle Signorie italiane dal 1313 al 1530 e 
Per la storia d’Italia e dei suoi conquistatori nel 
Medioevo antico. 
 
 
COCCAPANI, Alfonso 
n. a Modena nel 1738 ca. 
d. a Fiorano (Modena) il 3/10/1808  

A dal 1751-1767; Principe 1772-1774, Censore 
nel 1769, nel 1778, 1784, 1790, 1791 

Marchese, alunno del Collegio San Carlo di Mo-
dena dal 1749, appartenne alla Colonia Estense 
dell’Arcadia con il nome di Temisto Magnesio (o 
Argesindo Didonio). 
 
 
COCCHI, Filippo 
n. a Correggio (Reggio E.) nel 1787 
d. a Reggio Emilia il 12/8/1860 

A dal 1816, O dal 1821, A dal 1841, E dal 1859 

In gioventù si dedicò agli studi e a soli 19 anni 
pubblicò un libretto di poesie, che dedicò al suo 
precettore, il prof. Giampietro Tonelli. Compiuti 
gli studi universitari e laureato in legge, fu inca-
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ricato dal duca Francesco IV del Ministero di 
Grazia e Giustizia, e in seguito nominato profes-
sore di Istituzioni canoniche nel Convitto Legale 
Matematico di Reggio. Creato Cavaliere, nel 
1855 ebbe il titolo di Commendatore del R. Or-
dine dell’Aquila Estense. 
 
 
COCCHIA, Enrico 
n. ad Avellino il 6/6/1859 
d. a Napoli il 13/8/1930 

O dal 1920 

Latinista, contribuì a diffondere la cultura nell’I-
talia meridionale. Scrisse trattati relativi alla lin-
gua latina. Fu rettore dell’Università di Napoli e 
senatore del Regno. 
 
 
CODEBÒ, Gaetano 

A dal 1700-22, quarta aggregazione  
 
 
CODEBÒ, Giovanni 

A dal 1700-22, ottava aggregazione 
 
 
CODELUPI, Antonio 
n. a Reggio Emilia il 30/3/1801 
d. a Roma il 9/9/1856 

C dal 1856 

Si laureò in Medicina nella R. Università di Mo-
dena. I suoi interessi si volsero all’agricoltura ed 
in questo campo pubblicò diverse opere. Fu 
membro della R. Società di Agricoltura di Torino 
e della R. Accademia dei Georgofili di Firenze. 
 
 
COGGI, Alessandro 
n. a Cremona il 30/4/1864 
d. a Marcaria (Mantova) il 18/7/1917 

A dal 1906; Censore per le Scienze 1908-1910 

Studiò nell’Università di Bologna e insegnò nelle 
Università di Perugia e di Siena prima di appro-
dare nell’Università di Modena dove tenne 
l’insegnamento di Zoologia ed Anatomia e fisio-
logia comparate dal 1905/1906 fino alla morte. 
Ebbe anche l’incarico dell’insegnamento di Geo-
logia. Nell’Università di Modena fu Direttore 
della Scuola di Farmacia nel 1909/10, Preside 

della Facoltà di Scienze nel 1913/14 e quindi 
Rettore dal novembre 1914 al dicembre 1915. 
Con la sua attività scientifica contribuì ad am-
pliare la conoscenza istologica del sistema ner-
voso. Dal punto di vista tassonomico furono da 
lui descritte nuove specie di oribatidi. 
 
 
COGLIOLO, Pietro 
n. a Genova il 29/3/1859 
d. a Genova il 14/12/1940 

A dal 1886 

Insegnò nell’Università di Modena Diritto roma-
no dal 1883/84 al 1888/89. Fu anche incaricato 
di Diritto costituzionale e di Storia del Diritto 
romano. 
 
 
COING, Helmut 
n. a Celle (Germania) il 28/2/1912 
d. il 15/8/2000  

O dal 1978  

Professore nell’Università di Francoforte sul 
Meno dal 1940, già Rettore della stessa Universi-
tà e Presidente della Conferenza dei Rettori della 
Germania occidentale, vice Presidente dell’Isti-
tuto Max Planck Gesellschaft zur Förderung der 
Wissenschaften e dottore honoris causa di molte 
università europee. Le sue ricerche ebbero inizio 
con indagini sulla tradizione romanistica di Fran-
coforte fra Medioevo e Rinascimento. Cultore 
della storia del Diritto Europeo si è occupato in 
particolare della storia del diritto italiano appro-
fondendo i massimi giuristi del Trecento. Si è 
occupato della organizzazione delle Università 
dal Medio Evo al Settecento. Membro del Comi-
tato di redazione della collana Forschungen zur 
neueren Privatrechtsgeschichte sulla storia del 
diritto privato europeo. Ha diretto gruppi di lavo-
ro che hanno prodotto opere di fondamentale im-
portanza di storia del diritto intermedio. 
 
 
COLARIZI, Arrigo 
n. a Fermo (Ascoli Piceno) il 22/2/1903 

A dal 1947 

Laureato in medicina e Chirurgia fu ammesso nei 
ruoli universitari nel 1942 e divenne ordinario 
nel 1945. Ha insegnato Clinica pediatrica nell’U-
niversità di Modena dal 1942/43 al novembre del 
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1951 e passò quindi nell’Università di Pavia ove 
rimase fino al 1960/61 quando si trasferì all’U-
niversità di Roma. Autore di pubblicazioni sul 
cloroma, sulla terapia delle malattie esantemati-
che e sulla meningite tubercolare. Membro di so-
cietà scientifiche e di accademie. 
 
 
COLLOREDO (DI), Carlo 
n. a Venezia il 27/12/1723 
d. a Mantova (?) il 19/4/1786 
A dal 1769 
Conte, fu alunno del Collegio San Carlo di Mo-
dena dal 1736. Uscitone, tornò a Venezia e nel 
1748 passò alla Corte di Vienna. Nel 1763 fu 
nominato da Maria Teresa d’Austria Commissa-
rio generale dei confini del Ducato di Mantova, 
cui nel 1772 si aggiunse la carica di Soprinten-
dente generale delle acque del Mantovano. Fu in 
seguito (1784) Presidente del Magistrato Came-
rale di Mantova e nel 1785 Intimo Consigliere di 
Stato. Molto si adoperò per la cultura mantovana 
e fu vice-custode della Colonia Arcadica Virgi-
liana di Mantova, nella quale aveva assunto lo 
pseudonimo di Lauriseno Deliaco. 
 
 
COLOMBA, Luigi 
n. a Torino il 6/2/1866 
d. a Sciolze (Torino) il 5/6/1944 
A dal 1919 
Insegnò nell’Università di Modena Mineralogia 
dal 1914/15 al 1922/23 e fu incaricato di Geolo-
gia dal 1917/18 al 1921/22. 
 
 
COLOMBI, Alfonso 
da Modena 
A dal 1684 
Modenese, ha dato alle stampe due operette: La 
gran Matilde, Oratorio (Modena, 1682) e La 
Maddalena pentita, Oratorio (Modena, 1685). 
Autore di componimenti poetici per musica. 
 
 
COLOMBINI, Francesco 
da Massa 
A dal 1778 
Conte, pastore arcade con il nome di Aufidio Pi-
leio. 
 

COLOMBINI, Pio 
n. a Montalcino (Siena) il 22/8/1865 
d. a Montalcino il 7/7/1935 

A dal 1912 

Dopo aver seguito gli studi liceali nel R. Liceo di 
Siena si iscrisse alla Facoltà di Medicina del-
l’Università di Siena. Ancora studente del VI an-
no, viene nominato pro-assistente di Clinica Der-
mosifilopatica per le doti dimostrate. Dopo 
laureato fu assunto nella stessa Clinica prima 
come assistente provvisorio, poi effettivo, e 
quindi come aiuto. Nel 1895 ottenne la Libera 
Docenza per titoli in Clinica Dermosifilopatica. 
Tre anni dopo fu nominato professore a Sassari 
ove fondò la cattedra di Dermosifilopatica e la 
attrezzò completamente per l’attività sanitaria, 
per l’insegnamento e per la ricerca. Fondò il 
primo dispensario per la cura delle malattie della 
pelle e alla Clinica fece annettere il dispensario 
celtico. Nel 1906 si trasferì all’Università di Ca-
gliari dove un anno dopo fu promosso ordinario, 
con una relazione lusinghiera della Commissio-
ne. Nel 1910 venne proposto dai professori 
dell’Università di Cagliari per la carica di Retto-
re, proposta accolta dal Superiore Ministero. Nel 
1912 fu chiamato dall’Università di Modena e 
qui riordinò la Clinica affinché rispondesse me-
glio alle esigenze dell’insegnamento e della ri-
cerca. Fu nominato Rettore nel 1916 e mantenne 
la carica fino al 1932. Nell’Ateneo modenese 
promosse un profondo rinnovamento edilizio con 
la sistemazione degli uffici amministrativi, della 
Facoltà giuridica, e di diversi Istituti universitari. 
Difese inoltre strenuamente l’Università di Mo-
dena dal pericolo di una sua possibile soppres-
sione. Fondò il Comitato permanente per la storia 
dell’Università di Modena. La molteplice e mul-
tiforme produzione scientifica si distingue in due 
gruppi: uno a prevalente indirizzo terapeutico e 
l’altro a indirizzo clinico. Fra i suoi lavori parti-
colarmente significativi sono quelli dedicati alla 
sifilide latente e alla lebbra in Sardegna. 
 
 
COLOMBO (COLOMBI) QUATTROFRATI, Lodovico 

A dal 1778 

Modenese, entrò nel Collegio San Carlo di Mo-
dena nel 1770. 
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COLONGE DE RAMAILLE, Luigi 
da Dijou in Borgogna (Francia) 

A dal 1774 

Brigadiere al servizio del Duca di Modena. 
 
 
COMO, Ignazio 
n. a Marsala (Trapani) 
d. il 26 ottobre 1750 

A dal 1723-31, decima aggregazione 

Collegiale di San Bonaventura in Roma il 18 no-
vembre 1725; laureato nel maggio 1728. Nel 
grande coro di voci che si elevarono indegne 
contro il Muratori, il quale nel libro De supersti-
tione vitanda, edito sotto il nome di Antonio 
Lampridio, Milano (Venezia 1740), condannò il 
«voto del sangue» per la difesa dell’Immacolata, 
unì la sua il P. Como: Dissertatio theologica in 
vindiciis certitudinis Immaculatae Conceptionis 
Sanctae Mariae Virginis adversus Antonii Lam-
pridii Animadversiones in opuscolo De Supersti-
tione vitanda, Panormi 1742. Dedicò l’opera a 
Benedetto XIV. Altre opere attribuisce al Como 
il P. Hurter, che lo dice però Neapolitanus, inve-
ce di Liliboetanus. 
 
 
CONSO, Giovanni 
n. a Torino il 23/3/1922 

O dal 1999 

Professore ordinario di procedura penale nelle U-
niversità di Urbino, Genova, Roma «La Sapienza» 
e Torino, professore emerito. Membro del Consi-
glio Superiore della Magistratura (1976-1981) di 
cui è stato vice presidente (1981); Giudice della 
Corte costituzionale (1982-1991),vice presidente 
(1987-1990) e presidente (1990-1991). Presidente 
della Commissione ministeriale incaricata della 
redazione del progetto italiano per l’istituzione del 
Tribunale penale internazionale per i territori della 
ex-Jugoslavia; Ministro della Giustizia nel Gover-
no Amato (13/2/1993-28/5/1993) e nel Governo 
Ciampi (29/5/1993-11/5/1994); Presidente della 
Commissione ministeriale per la revisione del co-
dice di procedura penale (dal 1995 al 1998); Pre-
sidente della Conferenza plenipotenziaria ONU 
per l’approvazione dello Statuto Istitutivo della 
Corte criminale internazionale mondiale (15/6-
17/7/1998). Direttore della collana Studi di diritto 

processuale penale e della collana I classici della 
letteratura giuridica, condirettore delle riviste 
Giurisprudenza italiana, Giurisprudenza costitu-
zionale, Rivista italiana di diritto e procedura 
penale, Giustizia penale, Diritto penale e proces-
so e Derecio Penal de Costa Rica. Presidente 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei dal 2003. 
 
 
CONTARELLI, Giovanni Battista 
n. a Correggio (Reggio E.) nel 1730 
d. nel 1801 ca. 

A dal 1774 

Pastore della Colonia Estense con il nome di Se-
lenio Alcioneo. 
 
 
CONTARELLI, Giuseppe 
n. a Correggio (Reggio E.) il 15/10/1724 
d. a Modena il 7/3/1793 

A dal 1791 

Entrato nella Compagnia di Gesù nel 1742, dal 
1745 cominciò la sua attività didattica in vari 
collegi dei Gesuiti (Ravenna, Vicenza, Brescia, 
Parma, Faenza, Modena, Mirandola), insegnando 
sia materie letterarie che le matematiche. E come 
matematico si distinse. A Modena fece parte 
dell’Accademia scientifica di Gherardo Rangone 
e collaborò col Tiraboschi. 
 
 
CONTI, Agostino 
da Brescello (Reggio E.) 

O dal 1812 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 
1809. 
 
 
CONTI, Augusto 
n. a San Pietro alle Fonti (Pisa) il 6/12/1822 
d. a Firenze il 6/3/1905 

C dal 1870 

Filosofo cattolico, profondo conoscitore delle 
dottrine dei Padri e Dottori della Chiesa. Fu pro-
fessore nell’Istituto di Studi Superiori di Firenze 
e arciconsole della R. Accademia della Crusca. 
Lasciò parecchi scritti di elaborazione del suo 
pensiero. 
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COPELAND, Rodolfo 
n. a Woodputmton (Lancashire, Inghilterra) nel 
1837 
d. a Edimburgo (Scozia) nel 1905. 

C dal 1903 

Studiò a Gottinga e divenne aiutante all’osserva-
torio di quella città. Nel 1869-70 prese parte alla 
seconda spedizione tedesca al Polo Nord, nel 
1870 entrò come aiutante nell’Osservatorio di 
Lord Rosse di Parsonstown (Irlanda) e nel 1874 
passò all’Osservatorio di Dublino. Nel 1876 fu 
nominato astronomo dell’Osservatorio di Lord 
Linsay che accompagnò all’isola Maurizio per 
studiare il passaggio di Venere (1876). Passò poi 
ad Edimburgo come astronomo reale di Scozia e 
direttore dell’Osservatorio. 
 
 
COPPI, Gioacchino 
n. a Modena il 12/6/1945 

C dal 2001 

Laureato in Medicina e Chirurgia nel luglio del 
1970 nell’Università di Modena, specializzato in 
Chirurgia generale nel 1975 e in Angiologia e 
Chirurgia vascolare nel 1978. Nel 1971 è divenu-
to assistente di Chirurgia generale nell’Ospedale 
Sant’Agostino di Modena, nel 1980 dirigente 
della sezione di Chirurgia vascolare e quindi 
primario della stessa divisione. Ha tenuto, come 
professore a contratto, l’insegnamento di Chirur-
gia e di Tecniche chirurgiche nelle scuole di spe-
cializzazione dell’Università di Modena e di Sie-
na. Ha svolto intensa attività scientifica nel cam-
po della Chirurgia vascolare ed endovascolare 
con pubblicazioni su riviste internazionali e ha 
pubblicato testi sulla diagnostica ad ultrasuoni. 
Ha partecipato a numerosi congressi nazionali e 
internazionali avendo egli stesso organizzato più 
volte congressi. Coordinatore Nazionale del 
gruppo di lavoro sulle linee guida edite dalla So-
cietà Nazionale di Chirurgia vascolare ed endo-
vascolare. Presidente dal dicembre 2000 della 
Società Italiana di Chirurgia vascolare ed endo-
vascolare. Membro del consiglio direttivo della 
International Society of Endovascular Surgery e 
dell’editorial board di riviste di chirurgia. Nel re-
parto da lui diretto è stato eseguito nel 1983 il 
primo intervento di chirurgia endovascolare e da 
allora sono stati eseguiti circa 2000 procedure in-
tervenzionistiche fra cui i primi interventi in Ita-

lia ed in Europa a livello toracico. Nel 1998 ha 
dato inizio e partecipa alla attività di trapianto di 
rene a Modena. 
 
 
COPPO, Mario 
n. a Belluno il 5/9/1908 
d. a Modena il 25/1/1999 

A dal 1960, O dal 1989  

Si iscrisse alla Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università di Padova e fu inizialmente allie-
vo del grande istologo Tullio Terni. A Padova fu 
poi allievo interno della Clinica Medica diretta 
dal Professor Cesare Frugoni: qui apprese le me-
todiche semiologiche più sofisticate che andò poi 
perfezionando con esercizio quotidiano imposta-
to sulla sistematicità appresa nella ricerca di base 
condotta nel laboratorio del professor Terni. Se-
guì a Roma il professor Frugoni nell’ultimo anno 
degli studi medici ed a Roma si laureò nel 1932, 
ottenendo la lode ed il premio Girolami per la te-
si. Nei due anni successivi si perfezionò all’este-
ro: a Parigi sotto la direzione di Lecomte du 
Nouy e di Carnot, ed a Strasburgo, nell’Istituto di 
Fisica Biologica diretto da F. Vles. Conseguì la 
libera docenza in Chimica Biologica nel 1937 ed 
in Patologia Medica nel 1938. Già nel 1940 fu 
dichiarato maturo nel concorso a Cattedra bandi-
to dall’Università di Catania, ed a causa degli 
eventi bellici solo nel 1946 fu primo ternato nel 
concorso di Patologia medica a Cagliari (primo 
concorso postbellico), ma scelse di venire come 
professore straordinario a Modena sulla cattedra 
di Patologia Medica (1/11/1947). Il 1o febbraio 
1951 passò sulla cattedra di Clinica medica su-
bentrando al professor Alessandro Dalla Volta 
(trasferitosi a Padova). Nella Clinica Medica rea-
lizzò un centro antidiabetico ed avviò lo sviluppo 
dell’Endocrinologia. Si svilupparono successi-
vamente sotto la sua guida i settori gastroentero-
logico, cardiologico, geriatrico ed endocrinologi-
co. In tutti questi settori si affermarono gli allievi 
della sua feconda scuola. Nello studio delle pato-
logie del fegato divenne un riconosciuto riferi-
mento internazionale. Insieme ad altri colleghi 
europei fondò la «European Association for the 
study of the liver» nel 1966 e nel 1968 promosse 
la nascita della «Associazione Italiana per lo 
Studio del Fegato» (AISF). Fu Preside della Fa-
coltà di Medicina nel periodo del completamento 
del Policlinico di Modena con un nuovo assetto 
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assai funzionale per l’assistenza e per la didattica 
delle Cliniche universitarie prima sparse in varie 
parti della Città. Alla fine degli anni ’70 lasciò 
l’attività accademica rinunciando al periodo di 
fuori ruolo e nel 1982 la Facoltà di Medicina di 
Modena gli conferì il titolo di Professore Emerito 
di Clinica Medica e Terapia Medica. 
 
 
CORBINO, Orso Mario 
n. ad Augusta (Siracusa) il 30/4/1876 
d. a Roma il 23/1/1937 

O dal 1921 

Di modeste origini fu avviato agli studi per le at-
titudini eccezionali che manifestò fin da giovi-
netto. Si laureò a Palermo e nel Liceo di quella 
Città insegnò Fisica per alcuni anni mentre era 
assistente del professor Macaluso all’Università. 
La personalità scientifica si affermò fin da quel-
l’epoca con la scoperta di un effetto magneto-
ottico che prese il nome di effetto Macaluso-
Corbino. Nel 1904 vinse la cattedra di Fisica nel-
l’Università di Messina e nel 1909 fu chiamato a 
Roma alla cattedra di Fisica complementare. Si 
impose per le sue doti di scienziato e nel 1918 fu 
nominato direttore dell’Istituto di Fisica di quella 
Università. Fu coinvolto, per le sue doti partico-
lari, anche nella vita politica e nel 1920 fu nomi-
nato Senatore, quindi Ministro della Pubblica I-
struzione nel 1921 e nel 1923/24 Ministro della 
Economia Nazionale. Occupò poi numerose altre 
cariche pubbliche: Presidente del Consiglio Su-
periore dei Lavori Pubblici, Presidente del Con-
siglio Superiore delle acque, e altre ancora. Man-
tenne tuttavia in vita un operoso gruppo di ricer-
ca e nell’Istituto da lui diretto si è formato quel 
centro di fisica nucleare che si impose nel mon-
do. Varie sue ricerche riguardano il campo della 
elettrotecnica, della fisica delle alte temperature 
e della fisica degli esplosivi. Ideò e diresse la co-
struzione del nuovo Istituto di Fisica della Città 
degli Studi a Roma, portando a nuova vita anche 
il vecchio e glorioso Istituto di Via Panisperna 
che divenne sede dell’Istituto di Elettro-acustica. 
Alla sua padronanza della teoria e della tecnica 
che si concretizzò in memorabili risultati seppe 
accompagnare una natura di filosofo naturalista 
con la quale spesso si presentò in pubblico dis-
sertando sulle difficili problematiche connesse 
con la eticità della Scienza. 

CORNI, Guido 
n. a Stradella (Pavia) il 25/8/1883 
d. a Genova il 28/2/1946 
A dal 1933 
Passò dagli studi economici, eseguiti in Italia e 
perfezionati in Svizzera, alle Scienze chimiche e 
fisiche sempre in Svizzera, che gli permisero di 
promuovere la realizzazione a Modena di una 
fonderia di leghe speciali. Dopo essersi dedicato, 
giovanissimo, alla studio e alla pratica dell’avia-
zione, di cui fu un audace pioniere, compì lunghi 
viaggi di esplorazione. Fu governatore della So-
malia dal 1928 al 1931. Lasciò alcuni scritti di 
carattere storico-politico. 
 
 
CORRADI, Alfonso 
n. a Bologna il 6/11/1833 
d. a Pavia il 28/11/1892 
A dal 1861, S dal 1863 
Nell’Università di Modena insegnò Patologia e 
Storia della Medicina nel 1859/60. Nel 1863 si 
trasferì nell’Università di Pavia ove fu Preside 
della Facoltà Medica e Rettore di quella Univer-
sità. 
 
 
CORRADI, Bernardino 
n. a Carpi (Modena) il 2/2/1634 
d. a Modena il 30/12/1706 
A dal 1685-1691 
Comandante dell’Artiglieria ducale. Si dedicò ad 
eseguire sperimentazioni di chimica e preparava 
medicamenti. 
 
 
CORRENTI, Cesare 
n. a Milano il 3/1/1815 
d. a Maina (Novara) il 4/10/1888 
C dal 1869 
Fu uomo politico e scrittore. Partecipò ai moti di 
Milano del 1848 e fu Segretario del Governo 
Provvisorio. Al rientro a Milano degli austriaci 
andò esule in Piemonte ove continuò la sua azio-
ne di patriota. Deputato al Parlamento, poi sena-
tore e ministro della Pubblica Istruzione.  
 
 
CORSI, Carlo 
d. nel 1825 
A dal 1821, O dal 1823 
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Aggiunto alla Cattedra di Clinica Medica dell’U-
niversità di Modena, tenne nel 1819/20 il corso 
di Medicina pratica in luogo del titolare Paolo 
Ruffini. 
 
 
CORSINI, Giovanni Battista 
di Fanano  

A dal 1700-22, sesta aggregazione 
Potrebbe trattarsi del fratello del famoso Odoar-
do, del quale si sa che fu battezzato nella parroc-
chiale di Fellicarolo, nell’attuale comune di Fa-
nano, il 4/7/1696 e che fu domenicano, ed insi-
gne predicatore.  
 
 
CORTESE (CORTESI), Tiburzio 
n. a Modena il 31/1/1738 
d. a Modena il 30/12/1823 

A dal 1786, O dal 1820 

Marchese; divenne Vescovo di Modena nel 1786 
e resse la Diocesi per quasi quarant’anni. Duran-
te il suo episcopato diversi eventi posero ostacoli 
alla sua opera, prima per i riflessi della Rivolu-
zione Francese, poi per le conquiste napoleoni-
che e per i disordini che si verificavano spesso in 
città. Svolse il suo compito con serenità e fer-
mezza intervenendo spesso per fermare la vio-
lenza e raccomandare la mitezza. Fu anche no-
minato Abate di Nonantola e iniziò così la tradi-
zione che di questo titolo fossero insigniti i Ve-
scovi di Modena. Fu anche membro della Arca-
dia con il nome di Cherillo Aneo. 
 
 
CORTESI, Andrea 
n. a Modena il 31/10/1727 
d. il 9/1/1793  

A dal 1750 
Marchese, ciambellano del Duca di Modena, ap-
partenne all’Arcadia con il nome di Calcodonte 
Oleneo. 
 
 
CORTESI, Giovanni Battista 
n. a Modena nel 1699 ca. 
d. a Modena il 4/9/1791  

A dal 1700-22, ottava aggregazione; Principe 
nel 1731 e 1750 
Marchese. 

CORTESI, Lanfranco 
n. a Modena il 9/7/1759 
d. a Scandiano (Reggio E.) il 5/1/1835 

A dal 1778, O dal 1820 

Studiò presso i gesuiti, e fu poi presidente della 
Colonia Erculea dell’Arcadia con il nome di Ti-
greno Anfigeneo. Alla morte del padre, gli suc-
cesse nella carica di Consigliere di Stato. Lasciò 
Modena all’entrata delle truppe francesi e si tra-
sferì nel Veneto. Dovette però rientrare per moti-
vi economici e si ritirò a Scandiano. Rimasto ve-
dovo nel 1809, si diede alla vita religiosa, e fu 
ordinato sacerdote. In seguito fu canonico e pro-
vicario della Diocesi di Modena. Col ritorno del-
la Casa d’Austria-Este, il duca Francesco IV, in 
segno di riconoscenza per la fedeltà sempre di-
mostrata, lo nominò gran cerimoniere di Corte. 
Ormai avanti negli anni, ritornò a Scandiano, do-
ve concluse la sua vita. 
 
 
CORTI, Bonaventura 
n. a Viano di Scandiano (Reggio E.) il 26/2/1729 
d. a Reggio Emilia il 3/2/1813 

A dal 1777; Censore nel 1778, 1781, 1784, 1787, 
1790, 1791, 1793, 1795, 1796 

Abate. Insegnò fin dal 1754 nell’Università di 
Reggio Emilia e, nel 1777, fu nominato Rettore 
perpetuo dell’Università di Modena. Nel 1799-
1800 fu anche Guardiano della Congregazione di 
San Carlo. Nel 1804 gli fu affidato, nell’Univer-
sità di Modena, l’insegnamento dell’Agraria, e 
nel 1808/1809 insegnò anche Botanica. La sua 
attività scientifica fu soprattutto come biologo 
botanico, prima studiando alcune malattie del 
frumento, poi con fondamentali ricerche sulla 
circolazione del liquido citoplasmatico nelle cel-
lule di piante acquatiche.  
 
 
COSSA, Luigi 
n. a Milano il 27/5/1831 
d. a Pavia il 10/5/1896 

O dal 1887 

Professore di Economia politica nell’Università 
di Pavia, fu Presidente dell’Istituto Lombardo. 
Promosse nel 1887 l’istituzione presso l’Acca-
demia di Modena di due concorsi a premi di E-
conomia politica. 
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COSTA, Cesare 
n. a Pievepelago (Modena) il 2/8/1801 
d. a Modena il 9/1/1876 
A dal 1829, P dal 1859; Censore per le Arti nel 
1832-35, 1841, 1850; Direttore della Sezione di 
Arti 1851-1876 
Compì i primi studi a Mirandola, dove si trasferì 
la famiglia dopo la morte del padre e li proseguì 
a Modena. Licenziato in ingegneria nel 1822 e 
dopo aver frequentato il corso di architettura al-
l’Accademia di Belle Arti, fu insegnante di 
scienze fisiche e matematiche a Carpi, esercitan-
do nel contempo anche la professione. Fu quindi 
chiamato dal Duca Francesco IV alla cattedra di 
Matematica pura ed applicata dal 1828/29 nei 
corsi quadriennali presso la Scuola dei Cadetti 
Pionieri. Alla soppressione della Scuola, nel 
1848, gli fu affidato l’incarico di Meccanica ra-
zionale e pratica nell’Università di Modena, cat-
tedra alla quale rinunciò in favore del suo allievo 
Cesare Razzaboni. Fu Preside della Facoltà di 
Scienze dal 1864/65 al 1874/75. Occupò anche la 
carica di consigliere comunale. Fu architetto fe-
condo ed apprezzato, avendo progettato il teatro 
di Reggio Emilia e altri palazzi pubblici e privati 
in Modena, il Palazzo Vacchi a Imola. Profondo 
conoscitore del territorio modenese si occupò 
scientificamente anche di topografia archeologi-
ca e di geografia delle acque. 
 
 
COTTINO, Gastone 
n. a Torino l’8/2/1925 
C dal 1966 
Professore ordinario di diritto commerciale nella 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Mo-
dena fino al 1968/69 e passato successivamente 
all’Università di Torino. A Modena ha tenuto an-
che l’insegnamento di Diritto del Lavoro dal 
1962 al 1968. Dal 1969 al 1972 è stato Presiden-
te del Comitato Tecnico della istituenda Facoltà 
di Economia e Commercio di Modena. Autore di 
trattati e monografie nel campo del diritto com-
merciale. 
 
 
COZZI (COZZA), Domenico 
n. a Modena nel 1730 
d. a Modena il 14/11/1791  
A dal 1768 
Sacerdote, ricevette il battesimo il 31/12/1730. 

CREMONA, Gian Francesco 
n. a Castelfranco Emilia (Modena) il 3/9/1775 
d. a Genova nell’aprile del 1834 

A dal 1814; Segretario Generale 1817-1819; 
Censore per le Scienze nel 1819-1820, 1820-
1821 

Insegnò matematica nelle scuole di Reggio Emi-
lia, passando poi all’Università di Bologna e 
quindi, nel 1807 alla Scuola Militare di Modena. 
Insegnò nell’Università di Modena Introduzione 
al Calcolo sublime ed Istituzioni di Calcolo su-
blime dal 1814/15 fino al 1825, passando quindi 
alla Scuola dei Cadetti Matematici Pionieri, pres-
so la quale insegnò Matematica pura ed applicata 
fino alla morte. 
 
 
CREMONA, Luigi 
n. a Pavia il 7/12/1830 
d. a Roma il 10/6/1903 

C dal 1865, O dal 1892 

Nel 1860 era professore di Geometria superiore 
nell’Università di Bologna e pubblicò il suo pri-
mo lavoro sulla teoria geometrica delle curve 
piane. Con questo lavoro, che segnò la sua fama, 
si inserisce nella scuola Steineriana dei cultori di 
geometria. Seguì nel 1863 il suo più importante 
lavoro, sulle trasformazioni geometriche delle 
curve piane. Nel 1866 fu nominato professore di 
Geometria superiore e Statica grafica al Politec-
nico di Milano e produsse il lavoro creativo sulla 
statica grafica come ideatore dei metodi grafici 
per studiare le forze in equilibrio. Nel 1873 fu 
nominato direttore della nuova Scuola di Inge-
gneria di Roma. Con questa responsabilità si af-
fievolì la sua produzione scientifica. Nel 1877 
ebbe la cattedra di Matematica superiore nell’U-
niversità di Roma e nel 1879 divenne membro 
corrispondente della Royal Society di Londra. Fu 
Ministro della Pubblica Istruzione e Senatore del 
Regno d’Italia. Si arruolò per combattere per 
l’indipendenza della Patria. 
 
 
CREMONA CASOLI, Antonio 
n. a Reggio Emilia nel 1870 
d. a Reggio Emilia il 13/3/1949 

C dal 1943 

Si dedicò allo studio della denominazione della 
flora che cresce nel Reggiano con una serie di ar-
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ticoli comparsi sul Pescatore Reggiano dal 1934 
al 1945. Questi studi botanici sono completati da 
due articoli pubblicati sul Solco Fascista nel 
1931. Fornì anche buoni contributi sui proverbi 
dialettali reggiani, e sulla nascita del Tricolore. 
Membro della Deputazione di Storia Patria per le 
antiche Provincie Modenesi. 
 
 
CREMONINI, Giovanni Battista 

A dal 1751-1767 

Nobile modenese, ebbe lunga e stabile dimora al-
la Mirandola, e fu iscritto al patriziato di questa 
città nel 1796 assieme al figlio Gaetano. Fu capi-
tano d’artiglieria, maggiore della Piazza della 
Mirandola, tenente colonnello nel Reggimento 
guardia a piedi del Duca di Modena al Diparti-
mento della città della Mirandola. Coltivò le bel-
le lettere e scrisse diversi sonetti pubblicati a 
Modena. Fra gli Aborigeni di Roma ebbe il nome 
di Calippo Pergeo.  
 
 
CREPONI, Francesco 
n. a Modena il 25/5/1655 

A dal 1684 

Sacerdote modenese, dottore di Leggi e Proposto 
di Ganaceto. Nell’Università di Modena insegnò 
Diritto canonico dal 1684/85 al 1692/93. Scrisse 
poesie ed operette oltre ad alcune Aggregazioni 
legali. 
 
 
CRESPELLANI, Arcangelo 
d. nel 1841 

A dal 1826 
 
 
CRESPELLANI, Arsenio 
n. a Modena il 14/12/1828 
d. a Modena il 14/3/1900 
A dal 1882; Addetto alla custodia del Medaglie-
re nel 1894-1900; Archivista dal 1892 al 1900 

Pur essendosi laureato in legge nel 1853 si dedi-
cò allo studio della paleografia, archeologia e 
numismatica. Fu chiamato a coprire importanti 
incarichi pubblici: presidente della Società Ope-
raia di Savignano sul Panaro, socio corrispon-
dente del R. Istituto geologico di Vienna, ispetto-
re degli Scavi e dei Musei della Provincia di 

Modena, fondatore e direttore del Museo archeo-
logico di Bazzano, Presidente e Direttore del 
Museo Civico di Modena ove riordinò e diresse 
il Medagliere Estense. Svolse grande attività 
all’interno della Deputazione di Storia Patria per 
le antiche Provincie Modenesi. Si dedicò a studi 
archeologici sul territorio modenese e lasciò nu-
merosi scritti riguardanti la geologia e l’archeo-
logia del territorio e sui patrimoni contenuti nel 
Museo Civico di Modena. Fu anche valente nu-
mismatico che con le sue pubblicazioni ebbe ri-
conoscimenti da Accademie e Istituti europei. In 
questa Accademia fu ordinatore dell’archivio e 
custode del Medagliere Rangoni.  
 
 
CRESPELLANI, Remigio 
d. a Modena il 12/12/1885 

A dal 1862, P dal 1867; Addetto alla custodia 
del Medagliere nel 1884 

Studioso di storia antica e di numismatica, scrisse 
sulle zecche di Brescello e della Lunigiana, sulle 
marne modenesi e sui sepolcri etruschi di Savi-
gnano. Fu custode del Medagliere dell’Accademia 
del quale curò anche un catalogo. 
 
 
CROCIONI, Giovanni 
n. ad Arcevia (Ancona) il 5/10/1870 
d. a Reggio Emilia il 22/6/1954 

C dal 1927 

Laureato in Lettere nel 1894 e Filologia nel 1895 
presso l’Università di Roma. Fu professore di 
lingua italiana nei Licei, ispettore delle scuole 
medie e quindi provveditore a Grosseto, Reggio 
Emilia, Ancona, Zara e Bologna. Fu sostenitore 
dell’istituzione di biblioteche per gli studenti e 
introdusse l’insegnamento della storia dell’arte 
nei licei. Si occupò di storia della letteratura ita-
liana, di studi dialettali e folkloristici. Collaborò 
a riviste e giornali letterari, scrisse saggi sul Dot-
trinale di Jacopo Alighieri, sulla Divina Com-
media nonché su scrittori di Arcevia. Libero do-
cente di letteratura italiana nell’Università di Bo-
logna, membro e presidente della Deputazione di 
Storia Patria per le Marche. Fondò nel 1925 
l’Istituto Marchigiano di Scienze, Lettere e Arti 
con sede in Ancona. Nel 1936 gli fu conferita 
una Medaglia d’oro come benemerito della edu-
cazione nazionale. 
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CUGINI, Francesco Emilio 
n. a Reggio Emilia il 21/10/1805 
d. a Modena il 21/1/1872 

A dal 1856, P dal 1858 

Frequentò la Scuola dei Padri Gesuiti e il Semi-
nario modenese. Nel 1827 ottenne la laurea in 
Teologia per acclamazione nell’Università di 
Modena, divenne quindi professore di Sacra 
Scrittura nel Seminario di Reggio Emilia e di 
Dogmatica nell’Università di Modena. Nel 1852 
fu eletto Vescovo di Modena e nel 1855 insignito 
del titolo di arcivescovo metropolita. 
 
 
CUGINI, Gino 
n. a Bagnone (Massa Carrara) l’11/11/1852 
d. a Modena il 27/10/1908 

A dal 1898 

Seguendo la vocazione per l’osservazione della 
natura, intraprese lo studio delle scienze naturali 
conseguendo la laurea a Bologna nel 1875. Nel 
1876 ottenne, in seguito a concorso, un assegno 
di perfezionamento per la botanica nella R. Uni-
versità di Pisa, ma vi rinunciò essendo stato pro-
posto per l’incarico di insegnamento di Scienze 
fisiche e naturali alla Scuola tecnica comunale di 
Bologna. Accettò e mantenne questo insegna-
mento per undici anni, avendo nel frattempo ot-
tenuto anche l’incarico dell’insegnamento di Sto-
ria naturale nel R. Istituto tecnico della stessa cit-
tà. Nel 1880 cessò dall’incarico presso l’Istituto 
tecnico e fu nominato assistente al R. Orto bota-
nico di Bologna, su proposta del professor Gibel-
li. Nel 1883/84 ebbe anche per incarico il corso 
ufficiale di Botanica. Nel 1887 vinse il concorso 
per Direttore della R. Stazione agraria di Modena 
e nel 1888 conseguì la libera docenza in Botani-
ca. Alla direzione della Stazione agraria dedicò 
tutte le sue energie elevando la funzionalità 
dell’ente: vi annesse il servizio di controllo per le 
semenze agrarie, dotandolo di tutte le apparec-
chiature di controllo presenti nelle più avanzate 
stazioni agrarie d’Europa. Sotto sue pressanti ri-
chieste la Stazione di Agraria ebbe più ampi lo-
cali e maggiore dotazione finanziaria. Compì ri-
cerche nel campo delle malattie fungine delle 
piante, sperimentò sulla concimazione ottimale 
per la coltivazione del frumento, sulla fisiologia 
degli organi di nutrizione delle piante. Diede an-
che forte impulso alla pubblicazione del Giorna-
le delle Stazioni agrarie dove venivano pubblica-

ti tutti i lavori degli istituti scientifici e dei labo-
ratori di chimica agraria. Insegnò anche in diver-
se scuole di Modena: agraria nell’Istituto tecnico, 
scienze naturali alla Scuola normale, storia natu-
rale al Liceo pareggiato San Carlo. Fu a Modena 
assessore all’igiene, commissario governativo 
della Giunta di Vigilanza sull’Istituto tecnico, 
membro del Consiglio Provinciale Sanitario. 
 
 
CUOGHI COSTANTINI, Antonio 
n. a Maranello (Modena) il 17/6/1850 
d. a Modena il 13/10/1930. 
A dal 1882 
Medico. Diplomato prima in Farmacia all’Uni-
versità di Modena, nel 1872 aprì una farmacia a 
Montese, ma, tornato in città nel 1875, ebbe la 
cattedra di chimica e scienze naturali all’Istituto 
tecnico. Si laureò in scienze fisico-chimiche nel 
1876 e nel 1885 ebbe la libera docenza in chimi-
ca. A Parma si laureò in medicina nel 1886. La 
sua attività di ricerca spaziò dalle acque minerali, 
ai terreni agricoli e all’osmosi elettrica fino alla 
setticemia difterica. 
 
 
CURCI, Carlo 
n. a Bari – d. il 12/11/1990 
C dal 1979 
Libero docente di clinica medica ha tenuto per 
incarico l’insegnamento di Patologia speciale 
medica nell’Università di Modena nel 1945/46. 
 
 
CURJ, Giovanni 
da Reggio Emilia 
O dal 1818 
Gesuita, Professore nel collegio della sua Com-
pagnia a Reggio Emilia. 
 
 
CUVIER, Georges Léopold Chrêtien 
n. a Montbéliard (Francia) il 23/8/1769 
d. a Parigi il 13/5/1832 
C dal 1829 
Frequentò l’Académie Caroline (Karlsschule) a 
Stoccarda dove studiò anatomia comparata e im-
parò a esercitare la dissezione. Dopo la laurea 
rimase come «tutor» nel periodo 1788-95 e scris-
se lavori originali sugli invertebrati marini, in 
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particolare sui molluschi. I suoi lavori vennero a 
conoscenza di Geoffroy Saint-Hilaire professore 
di Zoologia al Museo di Storia Naturale di Parigi 
che lo invitò a entrare a far parte del personale 
del museo. Collaborarono inizialmente, poi le lo-
ro idee presero strade diverse. Nel 1797 pubblicò 
un testo sugli studi relativi alla storia naturale 
degli animali e nel periodo 1800-1805 un altro di 
lezioni di anatomia comparata, basati sulle sue 
lezioni tenute al Museo. Le teorie pubblicate ri-
guardavano la funzionalità degli organi basata su 
una visione complessiva dell’organismo di cui 
fanno parte e dell’ambiente in cui l’organismo si 
sviluppa. Le sue teorie sulle caratteristiche che 
distinguono gruppi di animali erano in contrasto 
con le teorie evoluzionistiche di Lamarck e di 
Geoffroy Saint-Hilaire. Fu incaricato anche di 
apportare riforme al sistema della pubblica istru-
zione e fu ispettore imperiale, supervisionò la 
creazione delle università provinciali francesi. Si 
interessò anche allo studio dei fossili dimostran-
do la loro appartenenza a specie estinte e stabi-
lendo sequenze temporali nell’esistenza degli es-
seri che andava portando alla luce e ipotizzando 
anche le cause di estinzione di determinate spe-
cie. Il suo lavoro rappresenta una linea di demar-
cazione fra la visione della natura del XVIII se-
colo e quella che andava emergendo nella prima 
metà del XIX come risultato della dottrina evo-
luzionistica. Nel 1814 fu eletto membro del Con-
siglio di Stato e nel 1817 vice presidente del Mi-
nistero degli Interni. Segretario dell’Accademia 
delle Scienze, ufficiale della Legion d’Onore, pa-
ri di Francia.  
 
 
DACCOMO, Girolamo 
n. a Zoverallo (Novara) l’8/10/1855 
d. a Modena il 25/12/1924 
A dal 1896 
Laureato a Torino nel 1882, trascorse un periodo 
di addestramento a Gottinga e a Berlino. Fu 
quindi nominato professore di Chimica farma-
ceutica e tossicologica nell’Università di Modena 
nel 1888, e impartì questo insegnamento fino alla 
morte. Insegnò anche Chimica bromatologica. 
Dal 1898/99 al 1908/1909 fu Direttore della 
Scuola di Farmacia e poi di nuovo dal 1913/14 al 
1923/24. La sua produzione scientifica spaziò in 
diversi campi ma soprattutto in quello della 
Chimica organica, della Chimica fisica e della 
Chimica tossicologica. Nelle sue ricerche si oc-

cupò dei fenoli e dei derivati arsenicali. Ebbe una 
moderna visione dello studio della chimica abbi-
nando all’osservazione sperimentale l’elabora-
zione teorica. 
 
 
D’ACHIARDI, Antonio 
n. a Pisa il 28/11/1839 
d. a Pisa il 10/12/1902 

C dal 1899 

Entrato appena quindicenne nell’ateneo pisano 
frequentò i corsi della Facoltà di Scienze Natura-
li, coltivando contemporaneamente gli studi let-
terari e componendo odi, elegie, tragedie e due 
poemi. Conseguita la laurea in Scienze naturali, 
fu nominato aiuto alla cattedra di Chimica gene-
rale nell’Università di Pisa. Per un incidente oc-
corsogli in laboratorio, in seguito al quale rimase 
privo dell’occhio sinistro, passò agli studi geolo-
gici e mineralogici e nel 1861 ebbe la nomina di 
aiuto. Vinse nel 1874 il concorso per la cattedra 
di Geologia nell’Università di Pavia, alla quale 
rinunciò per non lasciare la sua città. A Pisa fu 
nominato professore straordinario di Mineralogia 
e su questa cattedra, alla quale fu abbinata quella 
di Geografia fisica, trascorse il resto della carrie-
ra. Nell’elenco delle sue pubblicazioni figurano 
circa ottanta titoli.  
 
 
DAL BUONO, Girolamo 
da Bologna 

A dal 1723-31, nona aggregazione 
 
 
DALLARI (DALL’ARA), Cesare 

A dal 1817, O dal 1820 

Professore del Liceo di Reggio. 
 
 
DALLARI, Gino 
n. a Modena il 25/12/1872 
d. a Milano il 21/11/1942 

C dal 1912 

Giureconsulto, professore di Filosofia del Diritto 
nella R. Università di Siena. Ha lasciato pubbli-
cazioni scientifiche nel suo campo di lavoro e di 
studio. 
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DALLARI, Umberto 
n. a Sassuolo (Modena) il 13/6/1865 
d. a Bologna l’1/10/1929 
A dal 1911; Segretario della Sezione di Lettere 
1919-1925 
Dottore in diritto e direttore dell’Archivio di 
Reggio Emilia, divenne poi direttore dell’Archi-
vio di Stato a Bologna. Scrisse alcune memorie 
fra le quali vengono indicate per importanza I ro-
tuli dei lettori legisti e artisti dello Studio Bolo-
gnese dal 1348 al 1799 e Vicende storiche della 
Casa Carducci.  
 
 
DALLA TORRE DEL TEMPIO DI SANGUINETTO, 
Giuseppe 
n. a Roma il 27/8/1943 
O dal 2000 
Ha conseguito la laurea in Giurisprudenza presso 
l’Università di Roma «La Sapienza» nel 1967 ed 
in Diritto canonico presso la Pontificia Universi-
tà Lateranense nel 1968. Ha iniziato la propria 
attività scientifica presso l’Università di Modena 
per poi divenire assistente ordinario presso l’Uni-
versità di Bologna. Nel 1980 ha vinto il concorso 
per professore ordinario. Chiamato dalla Facoltà 
di Giurisprudenza dell’Università di Bologna vi 
ha insegnato Diritto ecclesiastico dal 1980 al 
1990 e per supplenza il corso di Diritto costitu-
zionale dal 1987 al 1990. Rettore della Libera 
Università Maria SS. Assunta presso la quale ha 
insegnato Istituzioni di Diritto pubblico, Storia 
del Diritto canonico e Diritto ecclesiastico. Ha 
partecipato, come segretario della delegazione 
governativa, ai lavori della Commissione parite-
tica per la revisione del Concordato fra Italia e 
Santa Sede (1976-1983). Componente del Comi-
tato Nazionale di Bioetica e del Consiglio Uni-
versitario Nazionale (CUN). Vice Presidente del 
Coordinamento Regionale delle Università del 
Lazio e membro del Consiglio scientifico del-
l’Istituto «Enciclopedia Treccani». Presidente del 
Tribunale dello Stato della Città del Vaticano e 
consultore di alcuni dicasteri pontifici. Le sue ri-
cerche e le oltre cento pubblicazioni sono relati-
ve a tematiche del diritto canonico, del diritto ec-
clesiastico italiano e del diritto pubblico.  
 
 
DALLA VEDOVA, Riccardo 
n. a Padova il 6/10/1871 
d. a Roma il 24/5/1942 
C dal 1912 

Studiò medicina a Roma, laureandosi nel 1896. 
Subito dopo la laurea fu nominato aggiunto in 
medicina e chirurgo sostituto negli ospedali di 
Roma, frequentò il corso di istologia normale e 
patologica e di tecnica microscopica. Libero do-
cente in patologia speciale chirurgica nel 1903 e 
in clinica chirurgica e medicina operatoria nel 
1906. Vinse il concorso per primario chirurgico 
negli ospedali di Roma nel 1907, e l’anno se-
guente ebbe l’incarico di insegnamento di orto-
pedia chirurgica; fu poi professore straordinario 
di patologia speciale chirurgica a Modena, e nel 
1912 tornò a Roma sulla cattedra di ortopedia e 
traumatologia. Durante la prima guerra mondiale 
fu consulente specialista del IX corpo d’armata e 
prestò servizio col grado di maggiore, poi colon-
nello, della Croce Rossa Italiana nell’ospedale 
allestito al Quirinale. Fu presidente della Società 
Italiana di Ortopedia, preside della facoltà medi-
ca a Roma. Membro di numerose società scienti-
fiche italiane e straniere, donò alla clinica orto-
pedica di Roma la ricchissima biblioteca perso-
nale. 
 
 
DALLA VOLTA, Alessandro 
n. a Mantova il 19/4/1893 
d. l’8/9/1977 

A dal 1938, S dal 1951 
Laureato in Medicina e Chirurgia prese la libera 
docenza in Patologia speciale medica dimostrati-
va e in Clinica medica generale. Iniziò la carriera 
universitaria nel 1920 dapprima come assistente 
universitario presso l’Istituto di Patologia gene-
rale della R. Università di Bologna e quindi co-
me assistente effettivo ed aiuto della Clinica me-
dica della stessa università. Nell’Università di 
Modena insegnò Patologia speciale medica dal 
1933/34 al 1936/37 e, dal 1935, divenne straor-
dinario di Clinica medica generale e Terapia 
Medica, cattedra che ricoprì fino al dicembre 
1950. Si trasferì successivamente sulla stessa cat-
tedra nella Università di Padova. Si è occupato di 
diversi aspetti della patologia clinica e anche di 
questioni di carattere sociale quali l’ortogenesi 
della razza.  
 
 
DALL’OLIO, Giovanni Battista 
n. a Sesso (Reggio E.) il 19/2/1739 
d. a Modena il 17/5/1823 
A dal 1784, O dal 1820 
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Visse la giovinezza a Bologna presso uno zio sa-
cerdote, e qui studiò quel complesso di discipline 
che all’epoca andavano sotto il nome di ‘scienze 
filosofiche’ e la musica. Dal 1764 a Rubiera fu 
maestro nelle scuole pubbliche e organista, e a 
questi impieghi si aggiunsero poi quelli di com-
putista, tesoriere ed archivista della comunità e 
cancelliere delle Opere pie. Tenne una nutrita 
corrispondenza con letterati e scienziati, e colla-
borò col Tiraboschi alla compilazione della Bi-
blioteca Modenese. Per i suoi interessi e studi 
letterari si vedano le traduzioni dal greco di odi 
di Anacreonte e un dialogo di Platone; scrisse 
cinque commedie e compose liriche e poemetti. 
Cultore pure di scienze matematiche e ragione-
ria, scrisse di questa materia e della matematica 
applicata alla musica. Si interessò pure di storia 
ed archeologia. Nel 1784 si trasferì a Modena 
con l’impiego di ragioniere ducale e in seguito di 
Maestro Generale di Conto. In età avanzata, libe-
ro dall’impiego, ordinò e catalogò il fondo musi-
cale della Biblioteca estense. 
 
 
DAL PIAZ, Giorgio 
n. a Feltre (Belluno) il 29/3/1872 
d. a Padova il 22/4/1962 

C dal 1920 

Naturalista e professore universitario di Geologia 
presso l’Università di Padova. Si occupò di stra-
tigrafia, morfologia, geologia pratica, mineralo-
gia e paleontologia. Autore di numerose opere di 
geologia e paleontologia che gli meritarono, già 
prima del 1920, il premio Reale dell’Accademia 
dei Lincei. Diresse l’Ufficio geologico di Vene-
zia e collaborò ai rilevamenti delle Tre Venezie. 
 
 
DAMERINI, Adelmo 
n. Carmignano (Firenze) nel 1880 
d. a Firenze nel 1976 

C dal 1964 
Diplomato in composizione al Liceo musicale di 
Bologna. Dal 1926 al 1932 fu direttore della se-
zione musicale alla Biblioteca Palatina di Parma 
e poi direttore della biblioteca e insegnante di 
Storia della musica al Conservatorio di Firenze. 
Scrisse numerosi saggi e articoli, introduzioni 
all’ascolto di opere e fu critico musicale della 
Nazione. Curò la pubblicazione dei Pensieri sul-
la musica di Boezio. Compose musica sacra, mu-

sica da camera, liriche. Membro delle Accade-
mie: Cherubini di Firenze, Chigiana di Siena e 
Santa Cecilia di Roma. Ha compiuto studi 
sull’Oratorio in Italia nel ’700 e sul Romantici-
smo. 
 
 
DANGEARD, Pierre-Augustin-Clement 
n. a Ségrie (Sarthe, Francia) il 23/11/1862 
d. presso Ségrie il 10/11/1947 
C dal 1920 
Professore di Botanica alla Facoltà di Scienze di 
Poitiers. Antico allievo della Scuola normale 
d’Alençon. Preparatore di botanica alla Facoltà 
di scienze di Caen dal 1883 al 1887; laureato in 
Scienze naturali nel 1886; laureato all’Istituto nel 
1887. L’Accademia delle Scienze gli ha conferi-
to il gran premio per le scienze fisiche. Funzio-
nario dell’Istruzione pubblica nel 1898. Si è oc-
cupato particolarmente della sessualità dei funghi 
superiori. Membro del Consiglio dell’Università 
di Poitou, poi professore di Botanica alla Sorbo-
na e membro dell’Accademia delle Scienze. 
 
 
DANIELE, Pietro Ermenegildo 
n. a Chivasso (Torino) il 13/10/1875 
d. ad Agliano d’Asti (Asti) il 6/3/1949 
A dal 1922 
Laureato a Torino, fu assistente, libero docente e 
incaricato nelle Università di Torino e Pavia, e 
nel 1913, a seguito di concorso, divenne profes-
sore di Meccanica razionale nell’Università di 
Catania. Passò quindi nell’Università di Modena 
dove insegnò Meccanica razionale dal 1919/20 al 
1923/24 e fu incaricato di Analisi infinitesimale. 
Si trasferì poi a Pisa ove rimase fino a poco pri-
ma della morte. La sua attività di studio e di ri-
cerca si svolse nel campo della meccanica, della 
geometria differenziale e della matematica attua-
riale. Collaborò alle Questioni di Matematiche 
elementari dell’Enriques.  
 
 
DANTONI, Giovanni 
n. a Scicli (Ragusa) il 19/11/1909 
d. a Catania il 20/1/2005 
O dal 1989  
Allievo della Scuola Normale Superiore di Pisa, 
si è laureato in Scienze matematiche presso 
l’Università di Pisa. Nel 1947 è stato nominato 
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professore di Geometria a Pisa, quale vincitore di 
concorso e nominato ordinario nel 1950. Nel 
1954 si è trasferito all’Università di Catania. È 
stato professore di Geometria e di Matematiche 
superiori ed ha tenuto corsi di Geometria supe-
riore e di Algebra e preside della Facoltà di 
Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali. Fu poi 
nominato professore emerito nell’Università di 
Catania. Autore di pubblicazioni nel campo della 
Geometria algebrica, Geometria proiettiva, Al-
gebra, Fondamenti di Matematica e Logica ma-
tematica. 
 
 
DAVIA, Giuseppe 
n. a Bologna il 23/1/1710 
d. nel 1791 

A dal 1751-1767 

Apparteneva alla nobile famiglia senatoria bolo-
gnese dei Davia. Fu educato nel Collegio dei 
Nobili di San Francesco Saverio a Bologna e qui 
si interessò prima di grammatica, lettere e retori-
ca, poi di filosofia e di matematica. Fece quindi 
il militare al servizio della Spagna e divenne let-
tore all’Università di Trento. Nel 1756 era stato 
nominato dal duca di Modena Francesco III gen-
tiluomo di camera, generale delle truppe, ispetto-
re delle fortificazioni con l’incarico di organizza-
re una scuola di architettura militare. Insegnò in 
questa accademia pochi anni; tenne in seguito 
nell’Università di Modena le letture di Architet-
tura militare nel 1761-62 e di Matematica nel-
l’anno successivo. Dovette però abbandonare il 
ducato e visse in varie città: Bologna, dove fu 
gonfaloniere, Venezia, Castiglione delle Stiviere, 
Trento. Pubblicò varie opere, tra le quali una 
Dissertazione su la militare architettura, mentre 
suoi manoscritti sono conservati a Bologna, Mo-
dena e Trento. Appartenne all’Arcadia con il 
nome di Cliodante Medontiaco. 
 
 
DAVIS, Joseph Barnard 
n. a New York (U.S.A.) nel 1801 
d. il 9/5/1881  

C dal 1868 

Nell’estate del 1820, mentre era ancora studente 
si imbarcò come chirurgo su una baleniera che 
era diretta nel mare Artico. Ottenuto il titolo di 
Farmacista nel 1823 solo venti anni più tardi fu 
ammesso come membro della Società Chirurgi-

ca. Si laureò all’Università di St. Andrew nel 
1862. Si spostò in varie città inglesi conducendo 
una vita semplice di medico fino alla morte. 
  
 
D’AZEGLIO TAPARELLI, Massimo  
n. a Torino il 24/10/1798 
d. a Torino il 15/1/1866 

O dal 1860 

Nella sua gioventù si dedicò alla pittura ed esordì 
come scrittore di novelle a sfondo politico, nel 
1833 con Ettore Fieramosca e nel 1841 con Nic-
colò de’ Lapi. Nel 1846 uscì con una decisa po-
sizione di critica al governo papale di Romagna 
pubblicando il lavoro Gli ultimi casi di Roma-
gna. Prendeva intanto posizione sulla necessità 
di intervento del Re di Sardegna Carlo Alberto 
per giungere ad una federazione italiana liberale. 
Nel 1848 prese parte ai moti contro l’Austria e, 
dopo l’abdicazione di Carlo Alberto a seguito 
delle disfatte di Custoza e di Novara, divenne 
primo ministro del Regno di Piemonte-Sardegna 
sotto Vittorio Emanuele II. Nel 1850 invitò Ca-
millo Benso di Cavour, personalità emergente, ad 
entrare a far parte del governo. In seguito si di-
mise dalla carica per disaccordi con lo stesso Ca-
vour. Negli ultimi anni di vita scrisse le sue me-
morie, pubblicate postume e incompiute nel 
1867. 
 
 
DE CAROLI, (Pietro Antonio) 

A dal 1814 

Professore di filosofia e teologia nell’Archigin-
nasio di Recanati nel 1800. Scrisse un componi-
mento poetico e tra gli Arcadi di Roma assunse il 
nome di Aurindo Eléo.  
 
  
DE FILIPPI, Filippo 
n. a Milano il 20/4/1814 
d. a Hong Kong il 9/2/1867 

C dal 1862 

Naturalista e professore universitario, direttore 
del Museo zoologico di Milano e poi di quello 
di Torino. Viaggiò con intenti scientifici in Per-
sia, in Giappone e in Cina, ove morì. Molto noti 
sono i suoi studi di embriologia e di anatomia 
comparata. 
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DE GASPARIS, Annibale 
n. Bugnara (L’Aquila) il 9/11/1829 
d. a Napoli il 21/3/1892 
O dal 1860 
Fece i primi studi nel Seminario di Chieti, studiò 
poi matematica a Napoli e nel 1840 fu prescelto 
come allievo nell’Osservatorio astronomico di 
Capodimonte. Nel 1847 conseguì la laurea in 
matematica ed ebbe la cattedra di Astronomia, 
Geodesia e Geografia matematica nell’Università 
di Napoli. Proseguì la sua carriera nella Specola 
della quale divenne direttore nel 1864. Scoprì 
dieci asteroidi. La Royal Astronomical Society 
gli conferì nel 1851 la grande medaglia onoraria 
della Società. Socio dell’Accademia Nazionale 
dei Lincei e di altre accademie. Nominato nel 
1861 senatore non prese parte ai lavori. 
 
 
DELAY, Jean 
n. a Bayonne (Francia) il 14/11/1907 
d. a Parigi il 29/5/1987 
O dal 1959 
Neuropsichiatra e letterato. Riuscì a dedicarsi con-
temporaneamente agli studi medici e a quelli filo-
sofici e storico-letterari, raggiungendo in ambedue 
gli ambiti ragguardevoli traguardi. Conseguita la 
laurea in medicina e una licenza in filosofia, fu per 
un biennio (1936-38) direttore della clinica a La 
Salpêtrière, l’ospedale reso celebre da J.M. Char-
cot e, subito dopo, professore aggregato nella Fa-
coltà di Medicina di Parigi (Sorbona); successi-
vamente conseguì il dottorato in lettere con una 
tesi su Les dissolutions de la mémoire, e nel 1946, 
sempre alla Sorbona, divenne titolare della catte-
dra delle malattie mentali e dell’encefalo e diretto-
re del Centre Clinique de S.te Anne; nel 1951 eb-
be la direzione dell’Istituto di Psicologia della 
stessa università. Infine, nel 1959, venne accolto 
nell’Académie Française, nel seggio di G. Le-
compte. Con profondo disagio visse l’irrompere 
alla Sorbona, all’Anfiteatro Charcot, al centro cli-
nico S.te Anne, degli avvenimenti del «maggio 
francese» nel 1968 e le connesse polemiche del-
l’antipsichiatria: nel 1970 rinunciò all’insegna-
mento rifugiandosi nella attività storico-letteraria. 
 
 
DE LAUGIER, Roberto 
n. a Nancy (Francia) il 5/2/1722 
d. a Reggio Emilia il 18/12/1793 

A dal 1791 

A lui, professore di chimica e botanica a Vienna 
si rivolse il Duca Francesco III per avere sugge-
rimenti sulla riforma universitaria che intendeva 
attuare. Nel 1772 il Duca lo convinse ad assume-
re la cattedra di Botanica nell’Università di Mo-
dena, cattedra che tenne fino al 1783, quando si 
ritirò per motivi di salute. Su richiesta del De 
Laugier la cattedra di Chimica e Botanica appar-
tenente alla classe Filosofica fu trasferita alla 
classe Medica. Fondò il laboratorio di Chimica, 
riordinò l’Orto Botanico. Pubblicò lavori di clas-
sificazione delle piante ed opere di carattere far-
maceutico. 
 
 
DEL GIUDICE, Riccardo 
n. a Lucera (Foggia) il 16/7/1900 
d. a Roma il 16/2/1985 
O dal 1941 
Laureato a Roma in filosofia e giurisprudenza, 
libero docente e incaricato di diritto del lavoro 
nella Facoltà di Scienze Politiche dell’Università 
di Roma. Deputato al Parlamento per la 29a e 30a 
legislatura fu Sottosegretario di Stato per l’Edu-
cazione Nazionale dal 1939 al 1943. Dottore ho-
noris causa dell’Università di Sibin (Romania). 
Socio corrispondente dell’Accademia dei Geor-
gofili di Firenze e di altre accademie. Medaglia 
di bronzo al valor militare. Ha pubblicato opere 
aventi per argomento il diritto del lavoro e saggi 
su Telesio e Alfredo Oriani.  
 
 
DELLA FONTANA, Giuseppe 
d. nel 1971 
C dal 1947  
Già docente di diritto all’Istituto Tecnico di Mo-
dena, autore di numerose pregevoli note e sen-
tenze e di monografie di diritto processuale, stu-
dioso di problemi di diritto privato.  
 
 
DELLA VALLE, Antonio 
n. a Soccava (Napoli) il 13/2/1850 
d. a Napoli il 6/1/1935 
A dal 1889, P dal 1896; Censore per le Scienze 
1893-1897 
Nell’Università di Modena insegnò Zoologia ed 
Anatomia comparata dal 1884/85 al 1896/97 e fu 
Preside della Facoltà di Scienze nel triennio 
1889-1892. Si trasferì poi come ordinario di 
Anatomia comparata nell’Università di Napoli. 
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Nell’Università di Modena fu nominato profes-
sore onorario dal 1897. 
 
 
DELL’ORO, Aldo 
n. a Milano il 20/4/1922 
d. a Milano il 14/10/2005 

C dal 1971, A dal 1976 

Magistrato dal 1947 al 1965, anno in cui venne 
chiamato alla cattedra di Istituzioni di Diritto 
romano presso la Facoltà di Giurisprudenza del-
l’Università di Modena, dove già era incaricato 
di Storia del diritto romano dall’anno accademi-
co 1961/62. È stato Preside della Facoltà stessa 
dal 1969/70 sino all’anno accademico 1975/76. 
Ha pure ricoperto nella stessa università la catte-
dra di Diritto civile e insegnato per incarico Sto-
ria e istituzioni dei paesi afroasiatici e Storia dei 
trattati e politica internazionale. È stato per quin-
dici anni vice presidente dell’Associazione inter-
nazionale dei Magistrati Minorili, di cui ha cura-
to, come Segretario Generale, il Congresso svol-
tosi nel 1962 a Napoli. Nel 1983 si è trasferito 
come ordinario di Diritto romano nell’Università 
di Milano. Socio dell’Accademia Costantiniana e 
co-fondatore del Centro Nazionale di Prevenzione 
di Difesa Sociale, di cui è stato, sino al 2001, vice 
segretario generale. Autore di commentari al Co-
dice Civile e di un Manuale di Storia del Diritto 
romano, nonché di varie monografie e saggi stori-
ci e giuridici. Commendatore dell’Ordine della 
Repubblica italiana, decorato della medaglia d’ar-
gento della Redenzione sociale. 
 
 
DEL LUNGO, Isidoro 
n. a Montevarchi (Arezzo) il 20/12/1841 
d. a Firenze il 4/5/1927 

O dal 1912 

Professore di letteratura, accademico della Cru-
sca, compilatore del Vocabolario, gran conosci-
tore della letteratura italiana fin dalle sue origini. 
Senatore dal 1906. Lasciò molti scritti di caratte-
re letterario fra i quali un pregevole commento 
della Divina Commedia.  
 
 
DEL MONTE, Antonio 

A dal 1700-22, quarta aggregazione 
 

DEL RE, Alfonso 
n. a Calitri (Avellino) il 9/10/1859 
d. a Sorrento (Napoli) il 5/9/1921 

A dal 1894; Segretario della Sezione di Scienze 
nel 1900 

Laureatosi a Napoli, vi fu assistente. Nominato 
professore di Geometria analitica e proiettiva 
all’Università di Modena, nel 1889 fu chiamato, 
per la Geometria descrittiva, all’Università di 
Napoli, dove rimase fino alla fine della carriera. 
E’ autore di un centinaio di lavori di geometria, 
di statica e di logica matematica. 
 
 
DEL RIO, Prospero 
n. a Bibbiano (Reggio E.) l’1/8/1810 
d. a Reggio Emilia il 6/1/1888 

C dal 1860 

Completò i primi studi a Reggio Emilia presso i 
PP. Gesuiti, per passare poi in Seminario per in-
traprendere la vita sacerdotale (ricevette l’ordina-
zione nel marzo del 1833). Nel 1835 gli fu affi-
dato l’insegnamento delle lettere e della retorica 
e due anni appresso la cattedra di filosofia razio-
nale. Fu poi rettore del seminario, esaminatore 
prosinodale e direttore delle pubbliche scuole te-
ologiche annesse al seminario. Nel periodo della 
dittatura Farini (1859) ebbe la nomina a direttore 
del liceo e del ginnasio di Reggio Emilia e poco 
dopo delle scuole universitarie. Chiese poi ed ot-
tenne di potersi ritirare a vita privata. Cultore 
delle scienze filosofiche lasciò opere in prosa e 
in poesia. 
 
 
DE MEIS, Angelo Camillo 
n. a Bucchianico (Chieti) il 14/7/1817 
d. a Bologna il 6/3/1891 

A dal 1859, S dal 1861 

Laureato in Medicina a Napoli, andò ramingo in 
molte città italiane ed estere per ragioni politiche. 
Il Farini lo invitò nel 1859 ad assumere la catte-
dra di Fisiologia nell’Università di Modena. Ac-
cettò ma dovette sospendere l’attività di inse-
gnamento nell’aprile dell’anno successivo per 
ragioni di salute. Si recò quindi a Napoli per go-
dere di un clima più favorevole e gli venne affi-
data la direzione del Collegio Medico. Desidero-
so di riprendere l’insegnamento fu chiamato dal 
Farini a coprire la cattedra di Storia della Medi-
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cina nell’Università di Bologna ove rimase fino 
alla fine dei suoi giorni.  
 
 
DE NICOLA, Enrico 
n. a Napoli il 9/11/1877 
d. a Torre del Greco (Napoli) il 3/10/1959 

O dal 1946 

Deputato liberale dal 1909 fu chiamato nel 1920 
alla presidenza della Camera che tenne fino al 
1923 quando la legislatura venne sciolta dal Go-
verno fascista. Nel 1924 rifiutò l’elezione a depu-
tato, nel 1929 fu nominato senatore e nel giugno 
1946 divenne capo dello Stato provvisorio della 
Repubblica italiana. 
 
 
DENZA, Francesco 
n. a Napoli il 7/6/1834 
d. a Roma il 14/12/1894 

C dal 1866 

Meteorologo, barnabita, direttore dell’Osservato-
rio di Moncalieri e poi della Specola Vaticana. 
Fondò la Società Meteorologica Italiana, scrisse 
molte memorie ed un libretto, Armonia dei cieli, 
di astronomia a carattere popolare. 
 
 
DE RENZI, Salvatore 
n. a Paternopoli (Avellino) il 19/1/1800 
d. a Napoli il 25/2/1869 

O dal 1860 

Professore di medicina dell’Università di Napoli, 
legò il suo nome alla Storia della medicina in I-
talia e alla valorizzazione storica della scuola sa-
lernitana della quale commentò la vasta azione 
ed importanza con la Collectio Salernitana. 
 
 
DE ROSSI, Giovanni Battista 
n. a Roma il 23/2/1822 
d. a Castelgandolfo (Roma) il 20/9/1894 

O dal 1874 

Archeologo ed epigrafista, studioso delle antichi-
tà romane, storico dell’arte cristiana, ordinatore 
del Museo Cristiano Lateranense. Contribuì a 
chiarire l’intricata topografia degli antichi cimi-
teri sotterranei di Roma, le catacombe, rico-
struendone dimensioni ed appartenenze, con stu-
di accurati sulle iscrizioni datate. L’opera Roma 

sotterranea gli diede fama mondiale; fondò e di-
resse il Bollettino dell’Archeologia Cristiana. 
 
 
DE ROSSI, Michele Stefano 
n. a Roma il 30/9/1834 
d. a Rocca di Papa (Roma) il 30/10/1898 

C dal 1874 

Geologo e paleontologo, direttore dell’Osserva-
torio geodinamico di Rocca di Papa. Autore di 
memorie sul vulcanesimo e sulla meteorologia 
italiana. Segretario dell’Accademia Pontificia dei 
Nuovi Lincei. 
 
 
DE TONI, Giovanni 
n. a Venezia il 3/3/1895 
d. a Genova l’8/1/1973 

A dal 1940, O dal 1951 

Professore ordinario di Clinica pediatrica nella 
Università di Modena dal 1935/36 al 1941/42. 
Nel biennio 1938-1940 è stato incaricato di Pue-
ricultura. L’attività scientifica ha avuto come ar-
gomenti diversi aspetti della Clinica pediatrica e 
di Chimica biologica applicata alla Pediatria. 
Coadiuvato da altri docenti ha pubblicato un 
Manuale di Puericultura. Membro di Accademie 
e Società scientifiche fra le quali la R. Accade-
mia di Medicina di Torino, la Società medico 
chirurgica di Padova, di Bologna e di Modena, la 
Societé de Chimie biologique e la Societé de Pé-
diatrie de Paris. 
 
 
DE TONI, Giovanni Battista 
n. a Venezia il 2/1/1864 
d. a Venezia il 31/7/1924 

A dal 1905 

Laureato a Padova in Chimica e Scienze naturali 
nel 1885, insegnò Botanica nell’Università di 
Modena dal 1902/1903 fino al 1923/24. Per inca-
rico insegnò anche Mineralogia, Materia Medica 
e Zoologia. Fu Preside della Facoltà di Scienze 
dal 1905/1906 al 1908, nel 1914/15 e dal 
1919/20 fino alla morte. Fu anche Direttore della 
Scuola di Veterinaria nel biennio 1915-17. Fin 
dagli anni giovanili si dedicò allo studio 
dell’algologia e nel 1886 fondò un periodico, No-
tarisia, divenuto poi Nuova Notarisia, che rimase 
vivo fino al 1924. Pubblicò fra il 1889 e il 1907 



Biografie dei Soci 

 147

cinque volumi della Sylloge algarum omnium, un 
fondamentale censimento e la sistematizzazione 
delle alghe mondiali. Oltre alla sistematica curò 
indagini biologiche, fra i primi a riconoscerne 
l’importanza. Diede alle stampe oltre 130 pub-
blicazioni sulla storia della botanica. Negli ultimi 
anni riprese, con visione moderna, l’esame di 
problemi di istologia e di botanica applicata. Ot-
tenne riconoscimenti nazionali ed all’estero con 
diverse lauree honoris causa. 
 
 
DETREKÕI, Àkos 
n. a Budapest (Ungheria) il 27/11/1939 

O dal 2003 
Ha conseguito la laurea presso l’Universita Tec-
nica di Budapest (Politecnico) in Igegneria Civile 
(1963) e ha ottenuto i titoli C. Sc. (1971) e poi 
D.Sc. (1978) dall’Accademia di Scienze d’Un-
gheria, della quale è diventato socio corrispon-
dente nel 1990 e socio regolare (con pieno dirit-
to) nel 1995). Ha lavorato nell’Università Tecni-
ca di Budapest dal 1964, prima nell’Istituto di 
Geodesia, poi nel Dipartimento di Fotogramme-
tria e ecoinformatica, come professore associato 
nel periodo 1964-1980 e, dal 1980, come profes-
sore ordinario; dal 1978 è direttore del Diparti-
mento. Preside della Facoltà di Ingegneria Civile 
(1986-1990) e dal 1997 rettore dell’Universita di 
Tecnologia ed Economia di Budapest (Politecni-
co, nome cambiato recentemente), rieletto nel 
2001. Presidente e membro di varie associazioni 
e commissioni scientifiche. Borsista ricercatore 
della Fondazione Humbold (1974-1978, Bonn), 
ha avuto la Medaglia Humbold nel 1996 dive-
nendo presidente onorario della Associazione 
Humbold in Ungheria. Ha avuto diverse onorifi-
cenze: nel 2002 gli è stato conferito l’Ordine di 
Prima Classe della Repubblica Federale Tedesca. 
Autore di libri e capitoli in libri e di numerose 
pubblicazioni scientifiche. 
 
 
DIAZ, Armando 
n. a Napoli il 5/12/1861 
d. a Roma il 29/2/1928 

O dal 1918 

Entrò giovanissimo nell’artiglieria e fu poi addet-
to allo Stato Maggiore; si distinse nella campa-
gna di Libia del 1912. Lavorò a fianco di Cador-
na alla preparazione dell’esercito per l’entrata in 

guerra nel 1915, assumendo fin dall’inizio il co-
mando della 49a divisione sul Carso. Fu decorato 
di medaglia d’argento per aver contribuito a di-
fendere le posizioni nel Vallone di Brestovizza. 
Dopo la disfatta di Caporetto assunse il Coman-
do Supremo dell’Esercito riorganizzandolo. Ten-
ne saldamente la linea dei monti e del Piave du-
rante l’inverno 1917/18 segnando la disfatta del-
l’esercito nemico. A riconoscimento dei suoi me-
riti fu nominato Senatore, Cavaliere dell’Annun-
ziata, Duca della Vittoria. Fu Ministro della 
Guerra dal 1922 al 1924. La salma fu tumulata in 
Roma nella Chiesa di Santa Maria degli Angeli. 
 
 
DIDION, Isidoro 
n. a Thionville (Francia) il 22/3/1798 
d. a Nancy (Francia) il 4/7/1878  

C dal 1868 
Cominciò i suoi studi al collegio di Thionville e 
li completò in quello di Pont à Mousson. Entrato 
alla Scuola politecnica nel 1817, passò in seguito 
alla Scuola di applicazione di Metz. Fu successi-
vamente sottotenente al primo reggimento d’arti-
glieria a piedi a Douai, tenente in seconda nel 
1823, tenente di prima classe nel 1825. Lasciò al-
lora il reggimento per essere distaccato alla 
Scuola centrale di pirotecnica militare che si sta-
va fondando a Metz, e dove dimorò cinque anni. 
Capitano nel 1830, rimase quattro anni alla fab-
brica d’armi di Mutzig e nel 1835 fu associato al-
lo stato maggiore della Scuola di applicazione di 
artiglieria e genio. Nel 1837 succedette a Piobert 
in qualità di professore titolare dei corsi di arti-
glieria. Da allora si occupò specialmente di bali-
stica. Nominato comandante di squadrone il 1o 
luglio 1846, abbandonò l’insegnamento e fu ag-
giunto alla direzione della produzione di esplosi-
vi a Parigi, e due anni più tardi divenne direttore 
della fabbrica di munizioni da guerra, di cui mi-
gliorò notevolmente l’attrezzatura. Conservò 
questo impiego anche quando fu promosso te-
nente colonnello (1851) e colonnello (1854). Nel 
1849/50 fu delegato agli esami finali della scuola 
di Saint-Cyr e una decisione del 17 maggio 1851 
l’istituì esaminatore e presidente della commis-
sione di 2o grado per gli esami d’ammissione alla 
Scuola politecnica, funzione che esercitò per 7 
anni. Nel 1858 fu promosso generale di brigata e 
prese il comando dell’artiglieria nella 5a divisio-
ne militare a Metz. Nel 1860 passò nella riserva; 
si stabilì a Metz, dove fu consigliere comunale 
dal 1860 al 1870. Durante il blocco della città nel 
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1870 si occupò particolarmente delle ambulanze. 
Fu socio corrispondente dell’Accademia delle 
Scienze di Parigi. 
 
 
DIECI, Giovanni 
n. a Sassuolo (Modena) il 3/6/1930 

C dal 1981 

Incaricato di Geografia fisica dal 1957/58 nella 
Università di Modena e poi di Micropaleontolo-
gia è divenuto ordinario di Paleontologia nella 
Facoltà di Scienze dell’Università di Modena. Ha 
compiuto ricerche sulla ultrastruttura di Poriferi 
del Mesozoico inferiore. 
 
 
DIETRICHSTEIN (DE), Maurizio 
n. a Vienna il 19/2/1775 
d. a Vienna il 27/8/1864 

C dal 1841 

Entrò nell’esercito austriaco e prese parte come 
ufficiale di artiglieria alle spedizioni sul Reno, 
nei Paesi Bassi ed in Baviera. Nel 1798 divenne 
aiutante del feldmaresciallo Mack presso l’eser-
cito napoletano. Dopo il suo scioglimento nel 
1799, Dietrischstein e Mack vennero arrestati a 
Bologna durante il viaggio di ritorno verso 
l’Austria, dove rimasero fino al 1800 sotto la 
prigionia francese. Lasciò quindi il servizio e si 
dedicò alla protezione di giovani artisti. Costruì 
la sua casa in un punto centrale di Vienna e ne 
fece un centro di incontro per gli artisti della cit-
tà. Nel 1814 durante il Congresso di Vienna fu 
nominato ciambellano al servizio del re di Dani-
marca, Federico VII. Questo monarca, sensibile 
all’arte riconobbe le particolari doti di Dietrich-
stein, facendolo notare anche all’imperatore che 
nel 1815 gli delegò l’educazione del duca della 
città imperiale. In questa pur delicata posizione si 
guadagnò la simpatia e la venerazione del duca. 
Nel 1819 era diventato direttore musicale di cor-
te. Si impegnò nella riorganizzazione dell’ammi-
nistrazione e nella formazione dei candidati di 
corte e lui stesso fu attivo come compositore di 
successo. Dal 1821 al 1826 fu direttore del teatro 
di corte. Nel 1823 introdusse una «legge per i 
membri del dramma di corte» che rimase attiva 
sino alla fine della monarchia. Nel 1826 accettò 
l’incarico di prefetto per la dirigenza della biblio-
teca di corte viennese. Grazie ad una fitta corri-
spondenza epistolare con artisti ed eruditi, istituti 

di cultura e stimolato da viaggi di studio presso 
le biblioteche di corte di Dresda e di Monaco, 
Dietrichstein portò la biblioteca di corte viennese 
a livelli modernissimi. Nel 1833 ricevette 
l’incarico per la sovrintendenza del gabinetto 
numismatico e di opere antiche. Lasciò questi in-
carichi nel 1845 per divenire ciambellano supre-
mo dell’imperatore Ferdinando I. A questa carica 
era collegata la direzione generale del teatro del-
la città, che diresse sino al 1848, quando fu no-
minato consigliere imperiale ereditario.  
 
 
DINI, Olinto 
n. a Castelnuovo di Garfagnana (Lucca) il 
10/6/1804 
d. a Castelnuovo di Garfagnana il 5/9/1866 

C dal 1842 

Studiò fisica e matematiche all’Università di Pisa 
e si laureò nel 1826. Per le spiccate doti dimo-
strate durante gli studi fu nominato dal Granduca 
Leopoldo II prima aiuto, poi supplente e infine 
professore di fisica sperimentale in quella Uni-
versità. Si dimise per ragioni di famiglia nel 
1831 e fu poi dichiarato professore emerito della 
Università pisana. Prese parte attiva ai Congressi 
degli Scienziati italiani del ’41e del ’43. 
 
 
DINI, Ulisse 
n. a Pisa il 14/11/1845 
d. a Pisa il 28/10/1918 

O dal 1905 

Si laureò a Pisa nel 1864, avendo avuto come 
maestri il Betti e il Mossotti, che subito ne rico-
nobbero il grande valore. Dopo un anno di perfe-
zionamento a Parigi, nel 1866, a soli 21 anni, fu 
nominato professore di Geodesia all’Università 
di Pisa, passando dopo all’Analisi. Dal 1900 alla 
morte fu direttore alla Scuola Normale Superio-
re. Il Dini fu uno dei maggiori matematici italiani 
del secolo XIX, a cui spetta principalmente il 
merito di aver essenzialmente contribuito, nella 
scia di Cauchy e Weierstrass, a porre l’analisi 
matematica su solide fondamenta, soprattutto coi 
suoi Fondamenti per la teorica delle funzioni di 
variabili reali pubblicati a Pisa nel 1878. Anche i 
suoi contributi originali sono della più alta im-
portanza e riguardano campi svariati: geometria 
differenziale, teoria delle serie (specie delle serie 
di funzioni ortogonali), equazioni differenziali, 
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teoria delle funzioni analitiche etc. I suoi libri e i 
suoi lavori sono spesso scritti in uno stile pesante 
e faticoso, ma i suoi allievi diretti assicurano che 
le sue lezioni erano molto brillanti. Fu deputato 
alla camera, senatore del regno, dottore honoris 
causa delle Università di Aberdeen, Oslo e Gla-
sgow, socio della Accademia dei Lincei e altre 
accademie italiane ed estere. E’ sepolto nel 
Camposanto di Pisa. 
 
 
DIONISI, Antonio 
n. a Pietracamela (Teramo) il 29/4/1866 
d. a Salice Terme (Padova) il 19/9/1931  

A dal 1904, P dal 1862; Segretario 1860-1862 
Nell’Università di Modena insegnò Anatomia 
patologica dal 1903/1904 al 1909/10. 
 
 
DI PIETRO, Paola 
n. a Modena il 18/09/1949 
C dal 2004 
Laureata in lettere classiche ha quindi conseguito 
il Diploma di Perfezionamento in Bibliotecono-
mia e Archivistica e di Archivistica paleografica 
e diplomatica (presso l’Archivio di Stato di Mo-
dena). Abilitata all’insegnamento di materie let-
terarie, latino e greco, ha conseguito quindi l’ido-
neità nel concorso a Primo Dirigente nelle Bi-
blioteche Statali rinunciando però alla sede. Dal 
1980 ha partecipato alla organizzazione, al cata-
logo e agli studi relativi a quasi tutte le mostre 
tenute presso la Biblioteca Estense (Formiggini, 
Miniature e disegni, Materiale di matematica 
Campori, Erbari, Santi, Mattia Corvino ecc.). Ha 
curato le schede di vari manoscritti per cataloghi 
di mostre in sede e fuori sede, l’indice per autori, 
soggetti e destinatari di Atti e Memorie per le an-
tiche Provincie Modenesi (1999), la partecipa-
zione a facsimili di manoscritti estensi e relativo 
commentario, partecipazione con relazioni a 
convegni vari a Modena e Provincia.  
 
 
DI PIETRO, Pericle 
n. a Modena il 6/5/1915 

C dal 1975, A dal 1978; Bibliotecario 1991-
1999; E dal 2000 
Già incaricato di Storia della Medicina, materia 
della quale è libero docente, nell’Università di 
Modena. Ha al suo attivo numerose pubblicazio-

ni riguardanti la storia della medicina e la storia 
della scienza. In collaborazione con Carlo Guido 
Mor ha pubblicato una storia completa dell’Uni-
versità di Modena. Promotore dell’Edizione Na-
zionale delle Opere di Lazzaro Spallanzani ha 
curato la sezione Carteggi. 
 
 
DODERLEIN, Pietro 
n. a Ragusa il 2/2/1809 
d. a Palermo il 25/1/1895 

A dal 1841, P dal 1862; Segretario della Sezione 
di Scienze 1860-1862 
Laureato in medicina a Padova nel 1835 divenne 
l’anno successivo assistente di Tomaso Antonio 
Catullo, titolare della cattedra di Storia naturale 
speciale. Nel 1839 fu nominato professore ordi-
nario di Storia naturale nell’Università di Mode-
na. Nell’Università di Modena insegnò Storia na-
turale nella Facoltà medica dal 1839 e dal 
1850/51 anche nella Facoltà Fisico-matematica. 
Partecipò nel 1848, capeggiando un battaglione 
di studenti, alla battaglia di Governolo, ma non 
ebbe poi contrasti con il governo estense. Nel 
1862 fu chiamato dall’Università di Palermo ad 
insegnare Zoologia e là rimase fino alla morte. 
Dedicò gran parte delle sue energie a creare il 
Museo geo-mineralogico di Modena. Dalle sue 
numerose escursioni sull’Appennino trasse il ma-
teriale per redigere una carta geologica del Duca-
to. Raccolse dati pressoché esaurienti sulla avi-
fauna modenese e su quella siciliana. A Palermo 
si interessò anche di ittiologia dando alle stampe 
un Manuale ittiologico del Mediterraneo. La sua 
notorietà è soprattutto legata alle note manoscrit-
te che corredano gli esemplari conservati nel 
Museo geologico e zoologico di Modena. 
 
 
DONAGGIO, Arturo 
n. a Falconara (Ancona) l’11/10/1868 
d. a Bologna l’8/10/1942 

A dal 1911; Presidente della Sezione di Scienze 
1919-1938 . 
Iniziò la carriera di medico a Reggio Emilia inte-
ressandosi a ricerche sul sistema nervoso. Da 
Reggio, dopo una breve sosta a Modena come 
incaricato di Psichiatria e Clinica psichiatrica dal 
1905 al 1907, fu chiamato a Cagliari come vinci-
tore di concorso. Fu poi a Messina e a Torino 
finché fece ritorno a Modena per dirigere la Cli-
nica delle malattie mentali e nervose, dove rima-
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se dal 1910/11 al 1934/35. Fu Preside della Fa-
coltà di Medicina nel 1918/19 e dal 1926/27 al 
1934/35. Si trasferì quindi alla Clinica Neuro-
psichiatrica di Bologna ove rimase fino alla data 
di collocamento a riposo. Nella sua ampia produ-
zione scientifica rientrano gli studi sulla epilessia 
e sulla demenza senile che precisarono particola-
ri aspetti patologici del sangue. Importanti anche 
le ricerche condotte sui postumi della encefalite 
epidemica e sulla struttura della cellula nervosa 
con la enunciazione di due leggi della fisiologia 
universalmente riconosciute. Si dedicò anche allo 
studio di problemi di medicina del lavoro. Fu 
Presidente della Società italiana di Neurologia e 
di Psichiatria. 
 
 
DONATI, Angela 
n. a Bologna il 31/1/1942 

A dal 1999 

Professore ordinario di Epigrafia e Antichità ro-
mane presso l’Ateneo di Bologna dal 1976. Le 
sue assidue ricerche hanno portato a importanti 
risultati sulle funzioni che le iscrizioni, le imma-
gini e i moduli architettonici esplicano ai fini del 
valore comunicativo dei monumenti sepolcrali. 
Un volume di particolare rilevanza è quello sulla 
officina epigrafica brundisina. Larga attenzione 
ha rivolto agli arredi vari, con il catalogo dei mi-
liari delle regiones IV e V ed il recupero delle 
scritture relative ai tracciati alpini della via Clau-
dia Augusta. Ha curato l’edizione aggiornata dei 
patrimoni epigrafici di alcune città romane (Cor-
tona, Rimini, Sestino) e guidato l’originale ap-
prestamento di nuovi musei lapidari, condotto ri-
cerche sui contesti monumentali e sui centri della 
produzione epigrafica di diverse aree del mondo 
antico. Contribuisce alla conoscenza della cultura 
scientifica mediante l’allestimento di grandi mo-
stre (I Traci, Venezia 1989; Le culture dell’an-
tico Mar Nero, Rimini 1995; I primi tempi del 
Cristianesimo, Rimini 1997; Romana Pictura, 
Rimini e Genova 1998; Pietro e Paolo, Roma 
2000). Dirige dal 1998 Epigraphica, periodico 
internazionale di epigrafia ed organizza i Collo-
qui Borghesi, incontri tra studiosi su grandi temi 
di epigrafia e di antichità. Socio di Accademie 
Nazionali (ad es. Pontificia Accademia Romana 
di Archeologia, Accademia dell’Istituto delle 
Scienze di Bologna), è Presidente della Deputa-
zione di Storia patria per le Provincie della Ro-
magna. 

DONATI, Benvenuto 
n. a Modena l’8/2/1883 
d. a Modena l’8/2/1950. 

A dal 1926; Presidente della Sezione di Scienze 
Giuridiche dal 1935; Presidente dal Novembre 
1946 al 1950.  

Laureato in Giurisprudenza a Modena nel 1907 
fu, per alcuni anni, professore nelle Università di 
Camerino, di Perugia, di Sassari, di Cagliari e di 
Macerata. Nell’Università di Modena insegnò Fi-
losofia del diritto e Introduzione alla Scienza del 
diritto dal 1924/25 al 1937/38. Tenne anche per 
incarico Diritto costituzionale e Diritto coloniale. 
Sospeso dall’insegnamento a seguito delle leggi 
razziali fu solennemente reintegrato nel 1944/45 
nella sua cattedra di Filosofia del diritto. La sua 
opera scientifica di filosofo si orientò verso una 
ripresa dell’idealismo storico vichiano che svolse 
in parecchie monografie. Si dedicò profon-
damente anche allo studio del pensiero del Mura-
tori e a ricerche sull’origine dell’Università di 
Modena della quale può essere considerato lo 
storico maggiore. Fin dai primi anni di apparte-
nenza a questa Accademia si distinse quale stu-
dioso delle Istituzioni giuridiche modenesi con 
frequenti comunicazioni: i risultati dei suoi studi 
venivano prima di tutto comunicati in Accademia 
per ottenere quel patrocinio morale dell’Isti-
tuzione che considerava depositaria dell’alta cul-
tura modenese, il tramite per una nobilissima e 
privilegiata divulgazione. Nel 1945/46 fu eletto 
Presidente di questa Accademia e si mise ostina-
tamente all’opera per avviarne la ricostruzione. 
Con inesauribile amore e tenacia riuscì a supera-
re infinite difficoltà ed amarezze. Nessun altro 
incarico pubblico volle se non quello dell’Acca-
demia perché di essa voleva fare un centro vitale 
di cultura, e non solamente cittadina, uno stru-
mento di civiltà. 
 
 
DONATI, Donato 
n. a Modena l’11/1/1880 
d. a Modena il 21/9/1946 

C dal 1918 

Laureatosi in Giurisprudenza a Modena, insegnò 
in varie Università italiane dal 1918 al 1938, 
quando dovette esulare in Svizzera in seguito 
all’applicazione delle leggi razziali. Rientrato a 
Modena nel 1945, fu comandato alla cattedra di 
Diritto internazionale, che tenne fino alla morte. 
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Fu uno dei pilastri della Scuola italiana di Diritto 
pubblico. A Padova creò la Scuola di Scienze po-
litiche e sociali e l’Istituto di Diritto pubblico in-
terno. 
 
 
DONATI, Mario 
n. a Modena il 24/2/1879 
d. a Milano il 21/1/1946 

C dal 1922 

Fu professore di Patologia speciale chirurgica 
dimostrativa nell’Università di Modena dal 
1912/13 al 1916/17. Sostituì nel biennio 1915-17 
il titolare della Clinica Chirurgica e dal 1917/18 
divenne titolare della cattedra di Clinica chirur-
gica e Medicina operatoria, cattedra che tenne fi-
no al 31 dicembre 1921 quando si trasferì a Pa-
dova. Fu per due mesi Preside della Facoltà me-
dica nel 1921. 
 
 
DONDI (DALL’OROLOGIO), Antonio Carlo 
n. a Padova nel 1751 
d. a Padova il 23/5/1801 

A dal 1769 

Dotto naturalista. Terminata con lode la carriera 
delle lettere e delle scienze nel collegio dei Nobi-
li in Modena, si dedicò, dopo che fu rimpatriato, 
con calore alla storia naturale, e precipuamente 
alla parte mineralogica. In essa ottenne ottimi ri-
sultati, e molte sono le operette che ci restano di 
lui alle stampe. Ebbe alcune clamorose dispute 
col padre abate Terzi intorno alle produzioni fos-
sili dei monti Euganei, delle quali egli risultò es-
sere il più fino osservatore. Ascritto come socio 
pensionato all’Accademia di Padova, intrattenne 
con varie dotte Memorie i suoi colleghi. 
 
 
 
DORE, Vittorio 
n. a Firenze il 4/9/1892 
d. a Bologna il 6/5/1969 

O dal 1962 

Già preside della Facoltà di Ingegneria di Bolo-
gna ed emerito della stessa Facoltà, geodeta di 
fama internazionale. Accademico linceo, bene-
dettino, presidente della Commissione Geodetica 
italiana. 

DORIA, Giacomo 
n. a La Spezia l’1/11/1840 
d. a Genova il 19/9/1913 

C dal 1883, O dal 1896 

Fu naturalista e viaggiatore per ragioni scientifi-
che. Fondò e diresse il Museo Civico di storia 
naturale di Genova che arricchì con l’abbondante 
materiale scientifico da lui raccolto in Persia, 
lungo le coste del Mar Rosso e in Tunisia. Fu se-
natore del Regno. 
 
 
D’ORIA MASSANOVA, Agostino 
da Genova 

A dal 1781, Est dal 1815 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena, fu al-
lievo di Giambattista Venturi. 
 
 
DOSSETTI, Giuseppe 
n. a Genova il 13/12/1913 
d. a Monteveglio (Bologna) il 15/12/1996 

A dal 1949 

Aderì all’Azione Cattolica fin da ragazzo e si 
laureò in giurisprudenza a Bologna all’età di 21 
anni. Iniziò presto l’insegnamento presso la Cat-
tolica a Milano come incaricato di Diritto eccle-
siastico. Ispirato dai suoi sentimenti antifascisti 
prese posizione e divenne presidente del Comita-
to di Liberazione Nazionale di Reggio Emilia. 
Non accettò tuttavia di portare le armi, la sua ar-
ma era il Vangelo ed il rispetto assoluto per 
l’Uomo. Iniziò la sua carriera nella Democrazia 
Cristiana: nel 1945 fu vice segretario del partito e 
nel 1946 fu eletto alla Costituente, nominato 
membro della commissione incaricata di elabora-
re il testo della Costituzione. Molti i suoi contri-
buti, lungimiranti in fatto di repubblica presiden-
ziale e di autonomia degli enti locali. Nel 1946 
fondò, con Fanfani, La Pira e Lazzati, l’associa-
zione Civitas Humana. All’interno del partito fu 
ispiratore di una corrente in antitesi con quella di 
De Gasperi. Nel 1952 lasciò la politica attiva, 
con una breve riapparizione nel 1956 per concor-
rere alla carica di sindaco del comune di Bolo-
gna, senza successo. Lo stesso anno pronunciò i 
voti religiosi nelle mani del Cardinale Lercaro. 
Già tre anni prima Dossetti aveva ricevuto la ve-
stizione a terziario francescano e fondato una 
comunità monastica, Piccola Famiglia dell’An-
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nunziata, basata su «silenzio, preghiera, lavoro e 
povertà». Fu chiamato dal Cardinale Lercaro a 
partecipare al Concilio Vaticano II come suo e-
sperto, esprimendo la sua forte aspirazione per 
una Chiesa povera che fosse realmente Chiesa 
dei Poveri. Insegnò nella Università di Modena 
Diritto ecclesiastico dal 1942/43 al 1956/57 e fu 
incaricato di Diritto canonico. 
 
 
D’OVIDIO, Enrico 
n. a Campobasso l’11/8/1843 
d. a Torino il 21/3/1933 
C dal 1895, O dal 1896 
Studiò a Napoli, specialmente nello studio priva-
to di A. Sannia, ma ebbe la laurea, senza esami, 
solo nel 1869, dopo che già insegnava da alcuni 
anni alla Scuola di Marina e al Liceo «Umberto». 
Nel 1872 ottenne, per concorso, la cattedra di 
Algebra e Geometria analitica alla Università di 
Torino, ove rimase sino al collocamento a riposo 
nel 1918. Per alcun tempo insegnò anche, per in-
carico, Geometria superiore e Analisi superiore. 
Fu ripetutamente preside della facoltà, rettore 
dell’università (1880-85), direttore del Politecni-
co, presidente della Accademia delle Scienze. Al 
D’Ovidio spetta principalmente il merito di aver 
poste le basi su cui qualche tempo dopo, per ope-
ra prevalente di C. Segre, che fu suo allievo, fu 
fondata la maggiore scuola geometrica d’Italia. I 
suoi contributi personali rimangono però ad un 
livello un po’ meno elevato e riguardano le me-
triche euclidee e non euclidee, le figure dello 
spazio rigato e soprattutto la teoria delle forme, 
allora molto in auge, che egli portò anche nel-
l’insegnamento della geometria analitica. Nel 
marzo 1905 fu nominato senatore del regno, ma 
correva voce che tale nomina fosse effetto di un 
equivoco, e avrebbe dovuto invece riguardare il 
fratello Francesco, che effettivamente pochi mesi 
dopo venne fatto senatore anche lui. Fu socio 
dell’Accademia dei Lincei e di altre accademie. 
 
 
D’OVIDIO, Francesco 
n. a Campobasso il 5/12/1849 
d. a Napoli il 24/11/1925 
C dal 1920 
Letterato e filologo, insegnante di storia compa-
rata delle letterature neo-latine, senatore e Presi-
dente dell’Accademia dei Lincei. Scrittore acuto 
di critica letteraria, è stato una delle figure mag-

giori della cultura letteraria italiana. Fra le diver-
se opere ha pubblicato Studi sulla Divina Com-
media e la Grammatica storica della lingua e dei 
dialetti italiani. 
 
 
DRAGHETTI, Alfonso 
n. a Castelfranco Emilia (Modena) il 15/10/1888 
d. a Bologna il 23/2/1960 

A dal 1939; Economo nel 1948-1951 

Dopo gli studi classici si iscrisse alla Facoltà di 
Scienze Agrarie di Bologna ove si laureò nel 
1915. Partecipò alla guerra del 15/18 ottenendo 
una ricompensa al valor militare. Fino al 1927 fu 
assistente alla Stazione chimico-agraria di Forlì 
ove acquisì l’attitudine alla ricerca. Nel 1928, a 
seguito di concorso, fu nominato Direttore della 
Stazione Sperimentale Agraria di Modena, una 
delle più prestigiose d’Italia. Riuscì nell’intento 
di dare sede più ampia e decorosa alla Stazione 
che dotò di moderna attrezzatura di laboratorio e 
sufficiente terreno per colture sperimentali. Alla 
Stazione accostò poi due poderi attrezzati con 
adeguati fabbricati rurali per trasferire in pieno 
campo le idee che maturavano nello studio: uno 
in zona bassa vicino alle terre in corso di bonifi-
ca ed uno in zona collinare. I suoi studi furono 
diretti alla produzione del frumento, argomento 
assai importante per la scarsità produttiva di gra-
no in Italia in quei tempi. L’opinione diffusa era 
che l’Italia non fosse adatta a produrre grano. Fu-
rono invece messe a punto produzioni di nuove 
qualità adatte ai nostri terreni che attirarono an-
che l’attenzione di altre nazioni. Al problema 
delle tecniche di produzione ed in particolare 
della concimazione ed irrigazione del terreno 
contribuirono significativamente gli studi del 
Draghetti. Ebbe incarichi importanti e prese parte 
a congressi nazionali ed internazionali, chiamato 
in altri Paesi ad esprimere il suo parere su parti-
colari problemi agricoli. 
 
 
DUCATI, Pericle 
n. a Bologna l’11/7/1880 
d. a Cortina d’Ampezzo (Belluno) il 17/10/1944 

C dal 1929 

Archeologo, professore universitario, ispettore 
dei monumenti, socio dell’Accademia dei Lincei. 
Lasciò molte pubblicazioni sulle ricerche com-
piute nei maggiori siti archeologici italiani. 
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DUPRÉ, Giovanni 
n. a Siena l’1/3/1817 
d. a Firenze il 10/1/1882 

O dal 1875 

Figlio di un modesto intagliatore di legno diven-
ne rappresentante ai più alti livelli dell’arte scul-
torea italiana con interpretazioni originali della 
forma nel periodo in cui quest’arte stava ada-
giandosi in una imitazione di maniera dell’opera 
del Canova. Il suo Abele, del 1842, l’opera che lo 
rese noto, fu creduta plasmata in gesso sul vivo. 
La granduchessa Maria di Russia gli commissio-
nò una statua di Caino e la granduchessa di To-
scana una di Giotto. Vincolato da una simpatia 
per le forme neoclassiche non si espresse al mas-
simo la sua potenzialità comunicativa, per cui la 
sua produzione artistica è soprattutto improntata 
ad una assoluta fedeltà al vero. Molte le sue ope-
re disseminate in vari luoghi. Fu anche raffinato 
e schietto scrittore d’arte. 
 
 
DURAZZO, Giuseppe 
n. a Genova il 18/3/1805 

A dal 1822 

Allievo del Collegio San Carlo a Modena dal 
1819. 
 
 
DUSI, Bartolomeo 
n. a Cologna Veneta (Verona) l’1/6/1866 
d. a Torino il 29/12/1923 

A dal 1905 

Nell’Università di Modena insegnò Istituzioni di 
Diritto civile ed Introduzione allo studio delle 
scienze giuridiche dal 1902/1903 al 1917/18. Si 
trasferì quindi a Torino rimanendo come Profes-
sore onorario dell’Università di Modena. 
 
 
EINAUDI, Luigi  
n. a Carrù (Cuneo) il 24/3/1874 
d. a Roma il 30/12/1961 

O dal 1955 
Laureato all’Università di Torino nel 1895, col-
laborò con articoli di economia sul più importan-
te giornale di Torino, La Stampa. Negli anni suc-
cessivi scrisse anche per il Corriere della Sera e 
per la Riforma Sociale, giornale di cui divenne 
direttore nel 1908. Fu professore nell’Università 

di Torino e a Milano. Nel 1919 entrò nel Senato 
italiano e caldeggiò una politica di economia li-
berale esente da protezionismo. Dal 1936 al 1943 
fu editore della Rivista di Storia Economica, poi 
soppressa dal fascismo. Nel 1943 si rifugiò in 
Svizzera e con altri esiliati caldeggiò l’idea di 
una federazione europea di Stati. Nel 1945, al ri-
torno in Italia, fu nominato governatore della 
Banca d’Italia. Fu membro dell’Assemblea Co-
stituente nel 1946-48, divenne poi ministro del 
bilancio, ruolo in cui contribuì a ridurre l’infla-
zione e a stabilizzare la moneta. Nel 1948 diven-
ne senatore e, quindi, nel maggio dello stesso an-
no, primo presidente della Repubblica. Nel 1955 
fu nominato senatore a vita e si ritirò a vita priva-
ta. Scrisse molti lavori di economia e di politica. 
 
 
ELLERO, Pietro 
n. a Cordenons (Pordenone) l’8/10/1833 
d. a Roma il 31/10/1933 

C dal 1865 
Giurista, professore universitario, deputato e se-
natore, fondatore e direttore dell’Archivio giuri-
dico. Fu fra i fondatori della scuola positiva pe-
nale ed autorevole sostenitore dei problemi 
sociali nel periodo iniziale della letteratura 
socialista con i volumi Tirannide borghese e La 
questione sociale. 
 
 
EMERY, Carlo 
n. a Napoli il 25/10/1848 
d. a Bologna l’11/5/1925 

O dal 1911 

Professore universitario, zoologo. Scoprì la me-
tamorfosi di numerose specie di pesci. Pubblicò 
oltre trecento memorie fra le quali una monogra-
fia sulle formiche. 
 
 
EMILIANI, Luigi 
n. a Bologna il 3/7/1772 
d. a Bologna il 21/6/1855 

A dal 1823, E dal 1841, A dal 1843, E dal 1848 

Ricoprì nell’Università di Modena la cattedra di 
Clinica medica e Medicina pratica dal 1823/24 al 
1838/39. Nel novembre 1839 venne nominato 
Emerito. Come clinico si interessò delle malattie 
infiammatorie e infettive, particolarmente del co-
lera e della rabbia. 
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ENCKE, Johann Franz 
n. ad Amburgo (Germania) il 23/9/1791 
d. a Spandau (Germania) il 26/8/1865 

C dal 1858, O dal 1860  

All’Università di Gottinga si dedicò agli studi a-
stronomici sotto la guida di K.F. Gauss, che lo eb-
be allievo prediletto. Si affermò ben presto come 
calcolatore di orbite di alcuni fra i primi pianetini 
che furono trovati dopo la scoperta di Cerere fatta 
da G. Piazzi. Gli avvenimenti politici dell’epoca lo 
distolsero per qualche anno dagli studi: entrò nel 
1813 nella legione anseatica, e in seguito fu luogo-
tenente di artiglieria nell’esercito prussiano. Ri-
presa nel 1816 a Gottinga la sua attività scientifi-
ca, passò nel 1817 assistente all’Osservatorio di 
Seeberg, presso Gotha, di cui fu più tardi direttore; 
e nel 1825 venne chiamato alla direzione del-
l’Osservatorio di Berlino e all’ufficio di astrono-
mo dell’Accademia delle Scienze. Meritata rino-
manza hanno dato all’Encke le celebri ricerche 
sull’orbita percorsa dalla cometa scoperta dal Pons 
nel 1818 e che ora ha il nome del suo calcolatore, 
come pure la deduzione della parallasse solare dei 
passaggi di Venere davanti al Sole, verificatasi 
negli anni 1761 e 1769. Benemerenza non piccola 
acquistò per la riuscita di carte stellari promosse 
dall’accademia berlinese e destinate alla ricerca 
dei piccoli pianeti. Ma soprattutto l’Encke si se-
gnalò come calcolatore, per i perfezionamenti ar-
recati ai metodi di calcolo delle orbite dei vari 
corpi celesti e riportati in una lunga serie di me-
morie. 
 
 
ENDLICHER, Stefano Ladislao 
n. a Pressburg (Slovacchia) il 24/6/1804 
d. a Vienna (Austria) il 28/3/1849 

C dal 1843 

Si iscrisse all’Università di Budapest e quindi di 
Vienna e passò dagli studi di teologia a quelli di 
storia naturale e medicina. Nel 1836 fu nominato 
curatore del Museo di Storia Naturale di Vienna, 
al quale donerà poi il suo erbario formato di tren-
tamila campioni. Mentre era al Museo di Vienna 
scrisse il Genera plantarum secundum ordines 
naturales disposta, sua opera principale, un’ope-
ra in cui espone un suo metodo di classificazione 
delle piante. Nel 1840 venne nominato professo-
re di Botanica nell’Università di Vienna. Si sui-
cidò a causa di un dissesto economico, avendo 

dilapidato le sue modeste risorse nell’acquisto di 
collezioni botaniche e di libri. Per circa mezzo 
secolo il suo sistema di classificazione delle 
piante rimase un valido strumento descrittivo. 
 
 
ERCOLANI, Marc’Antonio 
da Bologna 

A dal 1723-31, decima aggregazione 

Conte, alunno del Collegio San Carlo di Modena 
dal 1718. 
 
 
EREDIA, Filippo 
n. a Catania il 6/2/1877 
d. a Roma il 14/2/1948 

C dal 1942 

Geofisico, professore nell’Università di Roma, 
direttore dell’Ufficio Presagi del Ministero della 
Aeronautica. Pubblicò lavori di meteorologia e di 
aerologia, con particolare riguardo alla tempera-
tura, alle correnti aeree e alle precipitazioni at-
mosferiche. 
 
 
ERIKSSON, Jacob 

C dal 1916 
 
 
ESTE, Francesco 
n. a Venezia il 10/9/1743 
d. a Reggio Emilia il 17/5/1821 

A dal 1780, O dal 1820 

Figlio di Francesco III d’Este, fu vescovo di 
Reggio e abate di Nonantola. 
 
 
ESTENSE MOSTI, Antonio 
da Ferrara – d. nel 1714 

A dal 1700-22, quarta aggregazione 

Visse all’inizio del secolo XVIII e fu in contatto 
con molti importanti letterati. Letterato, filosofo 
e poeta fu accademico della Crusca. Pastore ar-
cade dell’Accademia degli Intrepidi con il nome 
di Dorebo Clareo e di questa fu anche principe. 
Riscossero all’epoca consenso le sue Orazioni, i 
Discorsi Accademici, le Lettere e le Poesie to-
scane. 
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FABBRI, Ercole Federico 
n. a Ravenna il 26/10/1840 
d. a Modena il 20/12/1926 

A dal 1884 

Laureato a Bologna in Medicina nel 1864, si 
specializzò in varie cliniche estere della Germa-
nia e della Francia. Nell’Università di Modena 
insegnò dal 1882/83 al 1914/15 Ostetricia e Cli-
nica ostetrica. Fu quindi nominato Emerito. Con-
tinuò ad operare scientificamente fino alla morte. 
Fu clinico ed anche chirurgo. Come chirurgo di-
venne famoso per il suo lavoro sull’Embriotomia 
e come clinico sull’allattamento forzato dei bam-
bini nati immaturi. Contribuì come ginecologo 
all’approfondimento degli studi sugli spostamen-
ti uterini. 
 
 
FABBRI, Giovanni 

Aggr 1821 

Doratore e verniciatore. 
 
 
FABIANI, Giuseppe 
n. a Castelnuovo Rangone (Modena) nel 1807 ca. 
d. a Modena il 7/12/1878 

A dal 1842, E dal 1859, S dal 1861 

Sacerdote. Tenne la cattedra di Teologia dogma-
tica, dopo essere stato sostituto nell’Università di 
Modena dal 1840 al 1866/67, anno in cui fu sop-
pressa la Facoltà di Teologia. Studioso delle lin-
gue classiche e delle orientali del ramo siro-
caldaico. 
 
 
FABRIANI, Giovanni 
n. a Spilamberto (Modena) il 15/1/1776 
d. a Modena il 25/2/1843 

A dal 1821, O dal 1825, E dal 1841, A dal 1843 

Laureato in Filosofia e Medicina nel 1799 e no-
minato lo stesso anno Ispettore all’Orto Botani-
co. Nel Liceo Dipartimentale, supplì più volte i 
titolari di Botanica e di Agraria, e nel 1811 ebbe 
la nomina a Supplente di Agraria e Botanica. Dal 
1815/16 fu aggiunto alla cattedra di Botanica e 
Agraria fino al 1817/18. Nell’anno successivo 
venne nominato Professore Ostensore di Botani-
ca e nel 1838 Professore di Botanica pratica. 

FABRIANI, Giuseppe 
n. a Spilamberto (Modena) il 4/12/1760 
d. a Modena il 21/7/1821 

A dal 1807, O dal 1820 
Professore di apologetica nel Seminario e arci-
prete del Duomo di Modena. 
 
 
FABRIANI, Severino 
n. a Spilamberto (Modena) il 7/1/1792 
d. a Modena il 27/8/1849 

A dal 1821, P dal 1841 
Rimasto orfano dei genitori in giovane età trovò 
aiuto e protezione nello zio Mons. Giuseppe Fa-
briani, arciprete maggiore del Duomo di Modena. 
Entrò in Seminario nel 1806 e fu ordinato Sacer-
dote nel 1814. Nel Seminario insegnò matematica 
e fisica dal 1814 al 1822. Assunse nel 1824 la di-
rezione della Scuola delle «Figlie di Gesù», chia-
mata poi delle «Figlie della Provvidenza», scuola 
fondata dai sacerdoti don Giuseppe Baraldi e don 
Luigi Reggianini per educare le fanciulle sordo-
mute. Un grave colpo si abbatté su di lui quando 
nel 1821 perse la facoltà di parlare e dedicò da al-
lora in poi tutta la sua cura a mettere a punto un 
metodo di insegnamento grammaticale per sordo-
muti. Scrisse sui metodi di insegnamento da lui in-
trodotti. Per suo interessamento la scuola fu tra-
sformata in istituto pubblico dal Duca Francesco 
IV. Fondò poi anche l’ordine delle figlie della Di-
vina Provvidenza. Per assicurare un aiuto alle 
ragazze prive di mezzi fondò il Ritiro per 
sordomute povere aggregato all’Istituto. Scrisse 
anche opere di carattere storico-religioso.  
 
 
FABRIZI, Giuseppe 
n. nel 1737 ca. 
d. a Modena il 9/4/1820  

A dal 1767, O dal 1820; Censore nel 1769, 1775, 
1781; Presidente 1807-1814; Vice Presidente nel 
1815 
Abate e canonico. 
 
 
FABRIZI, Vincenzo 
n. a Veroli (Frosinone) 

A dal 1767; Principe 1778-1780 
Pastore arcade con il nome di Eraicindo Celadio (o 
della Colonia Estense con il nome di Lisio Irideo). 
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FACCIOLATI, Jacopo 
n. a Taurilia (Padova) il 4/1/1682 
d. a Padova il 26/8/1769 
A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
Si laureò nel 1704 in teologia nel Seminario di 
Padova, e fu chiamato subito a tenervi la cattedra 
di filosofia; in questo Seminario rimase con vari 
uffici sino a quello di prefetto degli studi. Si de-
dicò assiduamente a coltivare le belle lettere, il 
latino e il greco, pubblicando opere che ebbero 
all’epoca successo. Il Senato di Venezia gli affi-
dò la cattedra di Logica nell’Università di Pado-
va. Quando lasciò questo incarico gli fu affidato 
quello di aggiornare la storia dell’Università di 
Venezia. Rifiutò in seguito l’offerta del re del 
Portogallo di trasferirsi a Lisbona per dirigere il 
collegio dei Nobili. Con l’aiuto di Egidio Forcel-
lini scrisse il Calepinus septem linguarum e die-
de impulso al nuovo Lexicon, affidandone a lui la 
compilazione. Di molte opere lessicali e gram-
maticali procurò nuove corrette edizioni e con 
l’aiuto del Forcellini compose l’Ortografia ita-
liana (Padova 1718). Nel 1723 venne chiamato 
ad insegnare Logica nella Università, della quale 
scrisse i Syntagma (Padova 1752) e i Fasti 
(1757). Le sue orazioni latine furono in gran par-
te riprodotte negli Acta Eruditorum di Lipsia; un 
suo libro intitolato Il giovane cittadino istrutto 
nella scienza civile (Padova 1740) ebbe più 
edizioni. 
 
 
FACCIOLI, Raffaele 
n. a Bologna il 27/12/1845 
d. a Bologna il 2/6/1916 
C dal 1886 
Pittore e architetto; combatté nelle file garibaldi-
ne a Ponte Caffaro e a Vezza d’Oglio. 
 
 
FANFANI, Pietro 
n. a Montale (Pistoia) il 21/4/1815 
d. a Firenze il 4/3/1879 
C dal 1870 
Combatté nel corpo dei volontari toscani a Curta-
tone e Montanara, fu quindi portato in Boemia 
come prigioniero. Nel 1859 fu nominato biblio-
tecario alla Marucelliana e tenne questo ufficio 
fino alla morte dedicandosi a studi filologici. Nei 
suoi scritti si trovano vari argomenti fra i quali 
trattati su antichi testi di lingua, libri scolastici e 

romanzi storici. Redasse anche un Vocabolario 
della lingua italiana più volte ristampato.  
 
 
FANTI, Manfredo 
n. a Carpi (Modena) il 23/2/1808 
d. a Firenze il 5/4/1865. 
C dal 1863 
Avviato agli studi scientifici si iscrisse successi-
vamente alla Scuola dei cadetti pionieri di Mo-
dena ed ottenne nel 1830 la laurea in Matematica 
e il diploma in Ingegneria civile. Partecipò alla 
congiura di Menotti e fu perciò costretto ad emi-
grare in Francia nel 1831. Dal 1835 rimase in 
Spagna per 12 anni. Ritornò in Italia nel 1848 per 
partecipare alla guerra di indipendenza e, per le 
sue capacità, venne promosso maggiore generale 
nel 1849. Nello stesso periodo fu anche eletto 
senatore. Partecipò nel 1855 alla guerra di Cri-
mea e fu promosso tenente generale, prese quindi 
parte alla seconda guerra di indipendenza e no-
minato ad interim comandante dell’esercito pie-
montese. Successivamente divenne comandante 
supremo della lega militare dell’Italia centrale e, 
in questo periodo, fondò la Scuola militare di 
Modena. Nel 1861 fu nominato dal Cavour Mini-
stro della guerra. Partecipò alla conquista delle 
Marche e dell’Umbria e all’intervento piemonte-
se nello Stato borbonico come capo di stato 
maggiore. Medaglia d’oro al valor militare e 
Gran Croce dell’O.M.S. 
 
 
FARDELLA, Michelangelo  
n. a Trapani nel 1650 
d. a Napoli il 2/1/1718 
A dal 1684; Socio fondatore 
A 15 anni entrò nell’Ordine di San Francesco. 
Seguì intanto anche corsi di fisica sperimentale e 
matematica. Professò la filosofia nei conventi del 
suo ordine a Trapani e Messina. Portatosi a Ro-
ma nel 1676, insegnò la geometria nel Collegio 
siciliano di San Paolo. Viaggiò in Francia e di-
morò per tre anni a Parigi, occupato a perfezio-
narsi nella conoscenza della filosofia cartesiana e 
della geometria analitica. I superiori lo richiama-
rono a Roma e gli assegnarono l’incarico dell’in-
segnamento della teologia scolastica nel conven-
to dei SS. Cosma e Damiano. Abbandonata pre-
sto questa occupazione, fondò nel suo convento 
un’accademia di fisica sperimentale alla quale 
aderirono i migliori ingegni presenti a Roma. Il 
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Duca di Modena lo chiamò e gli affidò una cat-
tedra di filosofia e geometria, che poi Fardella 
lasciò per andare a Venezia, dove gli fu assegna-
ta dal governo la cattedra di astronomia e fisica a 
Padova e, nel 1700, di filosofia. Nel 1709 seguì 
l’arciduca Carlo a Barcellona. Qui fu colpito da 
un attacco di apoplessia e ritornò a Napoli nella 
speranza di guarire e prolungare la sua vita di 
qualche anno. 
 
 
FARINI, Luigi Carlo 
n. a Russi (Ravenna) il 22/10/1812 
d. a Quarto (Genova) l’1/8/1866 
C dal 1859, O dal 1860 
Laureato in medicina a Bologna esercitò la prati-
ca medica. Prese parte alle rivoluzioni del 1831 e 
del 1843 dovendo quindi andare esule in Francia 
e in Toscana. Progettò il manifesto di Rimini nel 
1845 con il quale si voleva indurre il papato a 
concedere riforme. Fallito il movimento, divenne 
il medico privato del Principe Giacomo Bonapar-
te e viaggiò attraverso l’Europa. Nel 1848, con 
l’amnistia del papa Pio IX, tornò in Italia e as-
sunse la direzione generale del Ministero dell’In-
terno dello Stato Pontificio, finché non si dimise 
per protesta contro la politica papale. Dal 1849 al 
1856 fu deputato nel parlamento piemontese. A 
Torino fondò il giornale La frusta che sosteneva 
il ministero D’Azeglio. Scrisse, fra l’altro, Lo 
Stato Romano, notevole per la lucidità della vi-
sione storica. Fu, nel periodo 1859-1860, Dittato-
re dell’Emilia riuscendo a risolvere il problema 
spinoso delle annessioni dell’Italia centrale e 
successivamente governatore delle province na-
poletane. Fece parte nel 1860 del Ministero Ca-
vour che proclamò il Regno d’Italia e successe 
poi a Rattazzi nella Presidenza del Consiglio. Fu 
nominato Cavaliere dell’Annunziata. 
 
 
FASSATI, Bonifazio 
n. a Casale Monferrato (Alessandria) l’8/8/1799 
A dal 1819, O dal 1820 
Marchese, allievo del Collegio San Carlo di Mo-
dena dal 1815. 
 
 
FASSI VICINI, Giovanni Battista 
n. a Finale (Modena) nel 1709 
d. a Modena il 22/3/1782 
A dal 1771 

Poeta primario della Corte Estense appartenente 
all’Arcadia, storiografo di Correggio. Scrisse mol-
te rime che pubblicò in varie raccolte, tuttavia al-
tre rimasero in forma di manoscritti.  
 
 
FATTORI, Girolamo 
n. a Cavezzo (Modena) il 25/8/1738 
d. a Modena il 28/1/1812 

A dal 1807 

Gesuita e Canonico della Cattedrale. Nell’anno 
1799/1800 ebbe nell’Università di Modena l’in-
segnamento della Filosofia (Istituzioni di Logica 
e Metafisica). Tenne poi lo stesso insegnamento 
nel Seminario Vescovile del quale fu anche Ret-
tore. Compose dissertazioni filosofiche in lingua 
latina che lesse agli Accademici dell’Accademia 
Rangoni. 
 
 
FATTORI, Sante 
n. a Modena il 13/11/1768 
d. a Modena il 29/7/1819 

A dal 1787; Assessore per le Scienze 1817-1818 

Allievo dello Scarpa a Pavia si laureò in medi-
cina a Modena. Nel 1794 fu nominato professo-
re straordinario di Chirurgia superiore e nel 
1797 gli fu assegnato anche l’insegnamento del-
l’Anatomia. Nel 1798 fu allontanato dalla catte-
dra avendo rifiutato il giuramento civico richie-
sto dai Francesi e nell’esilio volontario visitò 
parecchie città germaniche ove trovò calorose 
accoglienze. Nell’anno 1799/1800 fu rieletto 
professore di Ostetricia ed Anatomia ma si al-
lontanò nuovamente da Modena rifugiandosi 
per due anni a Padova. Nel 1802 riebbe la cat-
tedra di Anatomia. Ottenne nel 1804 la cattedra 
di Anatomia e Fisiologia ma, nello stesso anno, 
si trasferì a Pavia in seguito alla chiusura del-
l’Ateneo modenese. Alla restaurazione estense 
ebbe l’insegnamento delle Istituzioni anatomi-
che che tenne fino alla morte. A parte gli studi 
di medicina, lasciò scritti letterari, studi filolo-
gici e matematici e altri lavori. A Modena fondò 
due giornali: Memorie di Morale, Politica e Re-
ligione e il Vaglio Critico. Fu ricercatore ed os-
servatore acuto. Pubblicò nel 1807 un trattato di 
Anatomia: Guida allo studio dell’anatomia u-
mana.  
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FAVA, Domenico 
n. a San Salvatore Monferrato (Alessandria) il 
25/8/1873 
d. a Bologna il 5/6/1956 

A dal 1929 

Già professore nelle scuole medie poi bibliote-
cario alla Braidense (1902-1913), divenne nel 
1913 direttore della R. Biblioteca Estense ed 
Universitaria di Modena, quindi, dal 1920, So-
vrintendente alle Biblioteche dell’Emilia. Fu 
dedito a studi sulla filosofia, bibliografia ed e-
rudizione, pubblicando anche versioni e com-
menti ad orazioni ciceroniane. Ha collaborato a 
riviste nazionali e straniere. Appartenne alle 
Deputazioni di Storia Patria di Bologna, delle 
Marche e della Toscana. 
 
 
FAVALOTTI, Francesco 

A dal 1684 
 
 
FAVARO, Antonio 
n. a Padova il 21/5/1847 
d. a Padova il 29/9/1922 

C dal 1877 

Si laureò in ingegneria a Torino nel 1869. Subito 
dopo divenne assistente del Turazza all’Univer-
sità di Padova ove, nel 1872 fu nominato profes-
sore di Statica grafica. Vi insegnò anche, in alcu-
ni periodi, Geometria proiettiva e Calcolo infini-
tesimale e, soprattutto (dal 1879) Storia delle ma-
tematiche, che divenne il campo in cui doveva 
portare i contributi più importanti. La sua princi-
pale benemerenza è di aver promossa e curata 
l’edizione nazionale degli scritti di Galileo Gali-
lei in 20 volumi (1890-1909) e a Galileo, ai suoi 
discepoli, amici, detrattori etc. dedicò anche una 
parte cospicua delle sue numerosissime pubbli-
cazioni. Fu accademico linceo, socio dell’Istituto 
Veneto e di altre accademie. 
 
 
FAVARO, Giuseppe 
n. a Padova l’1/5/1877 
d. a Fiesso d’Artico (Venezia) il 19/10/1954 

A dal 1927, O dal 1954 

Ha insegnato Anatomia umana normale nella U-
niversità di Modena dal 1926/27 al 1947/48 e, 
per incarico, Anatomia topografica. Ha svolto ri-

cerche e pubblicato lavori nel campo della Ana-
tomia macroscopica e microscopia e di Embrio-
logia comparata. Fu anche profondo umanista e 
conoscitore della lingua latina, tenne un corso li-
bero di Conversazione latina e vinse una gara in-
ternazionale nel 1936 con il carme Mors laniata. 
Si occupò inoltre di studi storici pubblicando la-
vori su Leonardo da Vinci e di storia della Medi-
cina modenese, in particolare un ampio studio su 
Antonio Scarpa e Gabriele Falloppia.  
 
 
FAVILLI, Giovanni 
n. a Greve in Chianti (Firenze) il 6/6/1901 
d. a Bologna il 2/11/1989 

A dal 1941, S dal 1952 

Incaricato di Patologia generale nell’Università 
di Modena nel 1935/36 ottenne la relativa catte-
dra nel 1937/38. Mantenne tale cattedra fino al 
1942/43 ed ancora nel periodo dal 1944/45 al 
1949, quando si trasferì a Bologna. Tenne a Mo-
dena anche l’incarico di Microbiologia. Fu Pre-
side della Facoltà medica dal giugno 1945 al 
maggio 1946. Nella sua attività scientifica si è 
occupato di istopatologia, microbiologia, onco-
logia ed enzimologia. Ha collaborato a trattati i-
taliani di Patologia con capitoli sulla flogosi, sui 
tumori, sulla patologia generale delle malattie in-
fettive. 
 
 
FAZZINI, Paolo 
n. a Firenze il 25/2/1932 
d. a Modena il 6/2/2002. 

C dal 1979, A dal 1984; Economo 1985-1991; 
Presidente della Sezione di Scienze 1992-2002 

Assistente dal 1959, professore incaricato e nel 
1975 titolare della cattedra di Geologia per il cor-
so di laurea in Geologia della Facoltà di Scienze 
M.F.N. dell’Università di Modena. Ha tenuto per 
incarico anche il corso di Litologia e Geologia ed 
il corso di Geologia applicata. Direttore dell’Isti-
tuto di Geologia per tre trienni, Preside della Fa-
coltà di Scienze per quasi quattro trienni e Consi-
gliere di Amministrazione per un mandato, mem-
bro del Senato Accademico per il gruppo discipli-
nare Fisica-Scienze della Terra: tutti incarichi 
svolti presso l’Università di Modena. Coordinato-
re del Nucleo tecnico di valutazione dell’Univer-
sità di Modena e Reggio Emilia. Per molti anni 
Presidente della Società dei Naturalisti e Matema-
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tici di Modena. Membro di Società scientifiche. 
L’attività scientifica è stata diretta soprattutto ai 
problemi di geologia regionale dell’Appennino 
Settentrionale, spesso estesa ad argomenti applica-
tivi di carattere ambientale; autore di circa novanta 
pubblicazioni scientifiche. Ha coordinato diversi 
gruppi di ricerca, partecipato a progetti finalizzati 
del C.N.R. e a gruppi di ricerca finanziati dal 
MURST. Ha collaborato con l’Amministrazione 
regionale dell’Emilia Romagna e con quelle della 
Provincia di Modena e del Comune di Modena in 
numerosi progetti di ricerca geologica e geologi-
co-applicativa. 
 
 
FEDELE, Pietro 
n. a Minturno (Latina) il 15/4/1873 
d. a Roma il 9/1/1943 

O dal 1926 

Fu professore universitario, storico e uomo poli-
tico. Deputato dal 1924, Ministro della Pubblica 
Istruzione nel periodo 1925-1928, Senatore del 
Regno dal 1928, Presidente del Comitato Nazio-
nale di Scienze Storiche e dell’Istituto Poligrafi-
co dello Stato, commissario del Re presso la 
Consulta araldica, ministro di Stato. Portò note-
voli contributi alla storia medievale della Cam-
pania e pubblicò studi su Bonifacio VIII, su Cola 
di Rienzo e sui Giubilei del 1300 e del 1350. Di-
resse il Dizionario Enciclopedico della U.T.E.T. 
e una grande storia d’Italia illustrata. Fece dare 
altresì un nuovo assetto ai resti di Minturno. 
 
 
FEDELI, Bartolomeo 
n. a Modena nel 1654 ca. 
d. a Modena il 16/2/1722 

A dal 1696 

Sacerdote della Congregazione di San Carlo, Teo-
logo Collegiato, fu Lettore di Filosofia nell’Uni-
versità di Modena dal 1682/83 al 1690/91. Nel 
1690 fu eletto Guardiano della Congregazione e 
quindi Rettore dello Studio. Nel 1704 fu nuova-
mente nominato Lettore di Filosofia e nel 1707 
passò alla cattedra di Sacra Teologia. 
 
 
FEDERZONI, Luigi (Luigi De Frenzi) 
n. a Bologna il 27/9/1878 
d. a Roma il 24/1/1967 

O dal 1939  

Deputato dal 1913 al 1928, presidente del Senato 
dal 1929 al 1939 e dell’Accademia d’Italia dal 
1938 al 1943. Fu tra i fondatori del Partito Na-
zionale Italiano nel 1914 e redattore del quoti-
diano L’Idea Nazionale. Dopo la fusione del par-
tito nazionalista con quello fascista ne divenne 
uno dei gerarchi. Fu Ministro delle Colonie dal 
1922 al 1924, Ministro dell’Interno fino al 1926 
e poi ancora delle Colonie. Fu presidente dell’I-
stituto dell’Enciclopedia Italiana e presidente 
della Reale Società Geografica. Partecipò alla 
seduta del Gran Consiglio che decretò la caduta 
di Mussolini e fu condannato a morte dal Tribu-
nale speciale di Verona nel 1944. Successiva-
mente fu processato per le sue responsabilità nel 
regime fascista. Si rifugiò in Brasile.  
 
 
FEDOZZI, Prospero 
n. Matelica (Macerata) il 12/7/1872 
d. a Genova il 19/1/1934 

C dal 1912 

Studiò a Pisa, Napoli e Padova dove si laureò in 
giurisprudenza nel 1894. Nel 1896 divenne libero 
docente della stessa materia e nel 1899 ebbe la 
cattedra di Diritto internazionale nell’Università di 
Perugia. Nel 1901 passò a Macerata, nel 1904 a 
Palermo e nel 1909 a Genova, dove, oltre alla cat-
tedra di Diritto internazionale ricoprì anche la ca-
rica di Rettore dal 1917 al 1923. Tenne corsi di 
Diritto internazionale anche all’Istituto di Scienze 
Economiche e Commerciali di Genova nonché 
all’Accademia di Diritto Internazionale dell’Aia. 
Scrisse testi e trattati per il suo campo di interesse.  
 
 
FELICI, Giovanni Battista 
da Firenze 

A dal 1723-31, decima aggregazione 

Conte. Pastore arcade con il nome di Solasco. 
Maestro di musica si affermò come cantante nel 
1770. 
 
 
FERRAI, Carlo 
n. a Firenze – d. nel 1953 

A dal 1909 

Insegnò Medicina Legale nell’Università di 
Modena dal 1906/1907 al 1909/10. 
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FERRARA, Francesco 
n. a Palermo il 7/12/1810 
d. a Venezia il 22/10/1900 

O dal 1862 

Fu economista e uomo politico, membro nel 
1848 del Parlamento siciliano. Dopo il ritorno 
dei Borboni nel 1849 si trasferì a Torino nella cui 
Università insegnò Economia politica. Nel 1867 
fu Ministro delle Finanze, direttore della Scuola 
Superiore di Commercio di Venezia. Autore di 
monografie, statistiche, fondatore della «Biblio-
teca dell’economista». 
 
 
FERRARI, Andrea 
n. a San Marcello Pistoiese (Pistoia) il 30/3/1949 

A dal 2000 

Ha conseguito la laurea in Scienze Economiche e 
Bancarie nel 1973 presso l’Università di Siena. 
Nel 1974 ha trascorso un anno come borsista 
presso la cattedra di Economia delle Aziende 
dell’Università Bocconi di Milano. Nel 1978 è 
divenuto professore incaricato di Economia a-
ziendale e nel 1979 di Tecnica bancaria e profes-
sionale presso la Facoltà di Economia e Com-
mercio dell’Università di Modena. Nel 1982 è 
stato ricercatore presso l’Istituto di Tecnica Eco-
nomica della Facoltà di Economia e Commercio 
dell’Università di Genova e nel 1985 è divenuto 
professore associato di Tecnica bancaria e pro-
fessionale presso la Facoltà di Economia e 
Commercio dell’Università di Modena, quindi 
professore ordinario di Tecnica di Borsa dal 
1993, Preside della Facoltà dal 1997. Dal 1992 al 
1997 ha diretto il Dipartimento di Economia A-
ziendale dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia. Presso l’Università Bocconi ha svolto at-
tività di formazione in corsi post-universitari 
presso la Scuola di Direzione Aziendale. Ha 
svolto attività di ricerca nei seguenti campi: il 
mercato mobiliare e l’intermediazione finanziaria 
non bancaria, gli effetti e l’influenza della varia-
bile fiscale sull’investimento in titoli, la gestione 
finanziaria delle aziende di credito e la valuta-
zione della affidabilità delle imprese. 
 
 
FERRARI, Carlo 
n. a Voghera (Pavia) l’1/6/1903 
d. a Torino il 21/5/1996 

O dal 1969 

Laureato in ingegneria meccanica nel 1926 pres-
so il Politecnico di Torino, fu libero docente nel 
1929, professore straordinario di Aerodinamica 
nel 1932 e ordinario nel 1935 presso lo stesso 
Politecnico. Nel 1948 si trasferì sulla cattedra di 
Meccanica applicata, e concluse la sua carriera 
nel 1979. Professore emerito, fu insignito della 
medaglia d’oro dei benemeriti della cultura della 
scuola e dell’arte. Autore di circa 130 pubblica-
zioni che riguardano i settori più disparati della 
meccanica applicata, per giungere sino alla lo-
comozione dei pesci e del flusso del sangue nei 
vasi sanguigni. Di particolare rilevanza sono i 
suoi numerosi lavori concernenti il fenomeno 
della turbolenza. Fu socio e anche presidente 
(1967-1970) dell’Accademia delle Scienze di 
Torino, di quella di Bologna e socio corrispon-
dente dell’istituto Lombardo. Fu tra i fondatori 
dell’Associazione italiana di Meccanica teorica e 
applicata e del «Premio Modesto Panetti» per la 
Meccanica applicata conferito dall’Accademia 
delle Scienze di Torino, premio che dopo la sua 
morte ha assunto la denominazione di «Premio 
Modesto Panetti e Carlo Ferrari» per i cospicui 
suoi lasciti, che hanno permesso di incrementare 
l’importo del premio.  
 
 
FERRARI, Ferrante 
n. a Modena il 24/7/1674 
d. a Modena il 22/8/1757  

A dal 1700-22, prima aggregazione 

Laureato in Filosofia e Medicina nel 1697 diven-
ne Collegiato. Fu coadiutore di Francesco Torti 
nell’Università di Modena dal 1738/39 al quale 
succedette sulla Cattedra Primaria di Medicina, 
cattedra che tenne fino alla morte. 
 
 
FERRARI, Gaetano 
n. a Castelvetro (Modena) il 24/11/1817 
d. a Modena l’1/4/1886 

A dal 1862; Bibliotecario dal 1862 

Canonico, tenne come sostituto la Cattedra di E-
tica generale nella Facoltà filosofica dell’Univer-
sità di Modena nell’anno 1848/49 e quindi come 
Professore di II classe dal 1857-59 fino al 1860. 
Mantenne grado e onore di professore universita-
rio anche dopo l’abolizione della Facoltà filoso-
fico-letteraria. Fu custode dell’Archivio metro-
politano. 
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FERRARI, Giuseppe (Antonio) 
n. a Castelvetro (Modena) nel 1720 ca. 
d. a Modena il 12/6/1773 

A dal 1750 

Appartenente all’Ordine dei Conventuali di San 
Francesco della Provincia di Milano. Viene cita-
to fra gli scrittori del XVIII secolo. Poeta dotato 
di facilità nel verseggiare nel burlesco e nel dia-
letto modenese. Le sue rime sono sparse in di-
verse raccolte, scrisse orazioni e tradusse anche 
dal francese. Fu pastore arcade con il nome di 
Tigrinto Bistonio. 
 
 
FERRARI, Giuseppe 
n. a Modena nel 1773 
d. nel 1863 (1864?) 

A dal 1822, O dal 1824, E dal 1841, S dal 1861 

Scultore, studiò a Roma con il Tenerani. Curò 
monumenti sepolcrali e sue opere sono nel cimi-
tero di Ferrara. 
 
 
FERRARI, Giuseppe Michele 
n. a Soriano Calabro (Catanzaro) il 16/1/1862 
d. a Bologna il 16/1/1941 

C dal 1921 

Frequentò il Liceo Filangeri di Vibo Valentia e si 
laureò in giurisprudenza a Napoli e in lettere e fi-
losofia a Roma. Esordì come professore di filo-
sofia nel liceo di Rieti, quindi nei Licei a Napoli 
e a Roma. Fu anche preside nei Licei di Brescia, 
Catania, Pavia e Torino. Libero docente nell’U-
niversità di Roma, divenne poi professore di Fi-
losofia teoretica nell’Università di Catania e di 
pedagogia nell’Università Cattolica, quindi nel-
l’Università di Bologna. Collaboratore di giornali 
e riviste italiani e stranieri, ha lasciato molti 
scritti di pedagogia e filosofia. Le sue principali 
pubblicazioni sono: Commemorazione di F. Fio-
rentino; Primavera (versi); Valore etico delle 
onoranze a Beatrice di Dante; Pensieri su ’l bel-
lo; La questione sociale. Membro dell’Acca-
demia dell’Istituto delle Scienze di Bologna e di 
altre accademie. Cattolico praticante fu assai 
stimato dal papa Benedetto XV che lo incaricò 
nel 1919 di trattare in seno al Partito Popolare I-
taliano la questione romana.  

FERRARI, Ignazio 

Aggr 1821 

Lattoniere e fontaniere. 
 
 
FERRARI, Luigi 
n. a Modena l’1/11/1792 
d. a Modena il 19/4/1851 

A dal 1822, C dal 1826, O dal 1829, E dal 1841, 
A dal 1848  

Laureato in Teologia nell’Università di Modena 
nel 1814 ricoprì importanti cariche nell’ammini-
strazione ecclesiastica. Sostituto alla cattedra di 
Teologia morale ne divenne poi titolare nel 
1822/23 ed insegnò fino al 1847/48. Nell’ultimo 
anno fu anche Presidente della Facoltà Teologi-
ca. Scrisse pregevoli opere di morale cristiana 
che gli aprirono la strada per incarichi di maggio-
re rilevanza. Fu eletto Vicario Capitolare nel 
1848 mostrando di avere mente aperta verso gli 
avvenimenti del tempo. Nel luglio del 1848 fu 
nominato Vescovo di Modena e tenne la carica 
per il breve periodo che intercorse prima della 
morte. 
 
 
FERRARI, Paolo 
n. a Modena il 4/4/1822 
d. a Milano il 9/3/1889 

C dal 1863 

Laureato in Giurisprudenza nell’Università di 
Modena nel 1843, venne chiamato dal Farini sul-
la cattedra di Storia universale ed insegnò nel-
l’anno 1859/60. Abolita la Facoltà filosofico-
letteraria, restò per un anno a Modena come Se-
gretario dell’Università conservando gradi ed 
onori di professore. Nel 1861 passò all’insegna-
mento prima di Storia e poi di Letteratura alla 
Accademia scientifica letteraria di Milano dove 
rimase fino alla morte. Fin da studente amava 
scrivere sonetti satirici che spesso erano indiriz-
zati alla persona dei professori. Pur avendo ini-
ziato la professione forense era in realtà interes-
sato alla musica, alla poesia e soprattutto al tea-
tro. Partecipò alla vita politica manifestando le 
proprie idee contrarie al regime estense. Scrisse 
le sue prime commedie nel 1847, ma la sua af-
fermazione iniziò soltanto dal 1851, avendo do-
vuto nel frattempo accettare di svolgere lavori di 
varia natura per mantenere la numerosa famiglia. 
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Dal 1856 arrivarono fama e denaro con la presen-
tazione a Torino della sua opera La satira e il Pa-
rini davanti alle maggiori autorità dell’epoca. Nel 
1859 fu a capo del comitato modenese della «So-
cietà Nazionale» e fu nominato dal Farini direttore 
della Gazzetta Ufficiale di Modena. 
 
 
FERRARI, Teodoro 
n. a Pievepelago (Modena) l’1/5/1819 
d. a Pievepelago l’8/9/1862 

A dal 1858; Bibliotecario nel 1858, 1860 

Ordinato sacerdote e laureato in Teologia presso 
il Seminario di Modena nel 1841, ottenne nel 
1845 nell’Università di Bologna la laurea in Di-
ritto Civile e Canonico. A Bologna rimase altri 
due anni per fare pratica forense. Nel 1847 fu 
nominato professore di Istituzioni canoniche nel 
Seminario di Modena e poi di Dogmatica in 
quello di Fiumalbo. Divenne quindi insegnante 
di Storia e Istituzioni di Diritto canonico nel Li-
ceo di Reggio Emilia. Fu professore di Diritto 
pubblico nell’Università di Modena dal 1851/52 
al 1858/59 e poi di Diritto canonico fino al 
1861/62. Nell’ultimo biennio fu anche Preside 
della Facoltà giuridica. 
 
 
FERRARI MORENI, Giorgio 
n. a Modena il 24/4/1833 
d. a Modena il 2/11/1925 

A dal 1887, P dal 1863; Archivista nel 1888-
1889; Bibliotecario nel 1890-1892; Vice Segre-
tario Generale 1892-1893; Segretario Generale 
1894-1922 

Studiò lettere e filosofia nel Collegio Convitto di 
Reggio Emilia diretto dai Padri Gesuiti e poi a 
Modena nel Collegio dei Nobili. Si laureò a Mo-
dena in Giurisprudenza nel 1855, e dal 1858 al 
1859 fu addetto come alunno presso il Ministero 
di Grazia e Giustizia dello Stato Estense e nel 
1860 alunno presso l’Archivio Segreto Palatino 
(oggi Archivio di Stato). Rimasto libero dall’in-
carico, nel 1868 accettò l’invito del Municipio di 
Modena di riordinare gli atti del Magistrato delle 
acque e l’Archivio del Comune di Formigine. 
Mise in evidenza le sue doti di archivista riordi-
nando gli archivi e preparando un progetto per la 
riorganizzazione dell’Archivio delle Opere Pie. 
Fu segretario e poi presidente della R. Deputa-

zione di Storia Patria Modenese, fu anche consi-
gliere e assessore comunale a Modena dal 1883 
al 1892. Socio della Commissione municipale di 
storia patria e di arti belle della Mirandola, della 
R. Accademia de’ Rinnovati di Massa e della 
Società vignolese di storia patria. Fu nominato 
cavaliere della Corona d’Italia. Molti i suoi scritti 
apparsi su riviste e giornali, diede vita ad un al-
manacco modenese La Trivela, e scrisse sulla to-
ponomastica. 
 
 
FERRARI MORENI, Giovanni Francesco 
n. a Modena il 4/1/1789 
d. a Modena il 18/10/1869 

A dal 1858; Archivista nel 1858, 1860 

Fece parte degli amministratori del Comune fin 
dal 1813. Occupò ancora cariche pubbliche dopo 
la restaurazione estense ma fu allontanato da o-
gni carica durante il regno di Francesco IV. Fu 
riammesso da Francesco V fra i reggitori del 
Comune e nel biennio 1851-52 fu pure Podestà. 
Fu un benemerito della Congregazione di Carità, 
detta delle Opere Pie. Cultore di studi letterari si 
appassionò di storia, arte e archeologia, racco-
gliendo anche pregevoli materiali di importanza 
museale. Tenne corrispondenza con molti scien-
ziati e letterati del suo tempo. Fu socio corri-
spondente della Società Reggiana di Agricoltura 
e socio onorario della R. Accademia di Belle Arti 
di Modena. 
 
 
FERRARINI, Lodovico 
n. a Modena il 12/9/1856 
d. a Modena il 22/5/1910 

A dal 1903 

Pur di modeste condizioni economiche frequentò 
la scuola e l’Università a Modena laureandosi in 
giurisprudenza il 28 giugno 1884. Libero docente 
dal 1892 di Diritto civile nell’Università di Mo-
dena, tenne per incarico l’insegnamento di Intro-
duzione enciclopedica alle Scienze giuridiche e 
delle Istituzioni di Diritto civile dal 1o novembre 
1896 fino al 10 novembre 1902. Tenne anche per 
supplenza Diritto civile nel 1897. Nel 1904 fu e-
letto in Parlamento ed il mandato di deputato gli 
fu rinnovato poi fino alla morte. Si interessò a li-
vello parlamentare dei problemi del nostro Ate-
neo. Didatta di alta qualità incontrò la stima non 
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solo degli studenti ma anche dei colleghi e dei 
suoi stessi maestri. L’attività scientifica si rias-
sume in tre pubblicazioni fondamentali: il trattato 
di Istituzioni di diritto civile, rimasto incompiuto, 
Note di diritto civile, una raccolta di brevi mono-
grafie, e Invalidità degli atti giuridici, una più 
ampia monografia essa stessa purtroppo non 
giunta a conclusione. Quest’ultimo contributo, 
resta il più notevole resoconto del suo lavoro, in 
quanto affronta temi considerati fra i più ardui 
della sistematica giuridica. 
 
 
FERRARIS, Galileo 
n. a Livorno Ferraris (Vercelli) il 31/10/1847 
d. a Torino il 7/2/1897 

C dal 1896 

Iniziò gli studi sotto la guida di uno zio medico 
che lo avviò fin dall’età di dieci anni allo studio 
dei classici e delle scienze. Si diplomò alla Scuo-
la di Applicazione dell’Università di Torino. De-
dicatosi all’insegnamento della fisica conduceva 
intanto esperimenti di ottica e sulla luce, esplo-
rando anche altri tipi di radiazioni elettromagne-
tiche. Progettò un motore elettrico con elettro-
magneti ad angolo retto, dispositivo basilare per i 
motori a corrente alternata. Il motore elettrico è 
quello usato ancora oggi. Non brevettò la sua in-
venzione, convinto che le scoperte della scienza 
dovessero essere al di fuori di vantaggi materiali. 
Lo stesso motore fu messo a punto da Tesla e 
brevettato. Fu anche un pioniere nello studio dei 
dispositivi di distribuzione della corrente alterna-
ta per sfruttare l’energia elettrica. Insegnò per 
vent’anni nel Regio Museo Industriale di Torino. 
Pubblicò anche testi di elettrotecnica e monogra-
fie varie. 
 
 
FERRARO, Vincenzo Consolato Antonino 
n. a Londra il 10/4/1907 
d. a Londra il 4/1/1974 

O dal 1958 

Prima all’Università di Exeter dal 1947 al 1952 
passò poi come professore di Matematica appli-
cata al Queen Mary College di Londra. Diede 
forte impulso all’espansione del Dipartimento di 
Matematica di questa Università, attivo nei cam-
pi di studio dell’algebra, della magnetoidrodina-
mica, dell’astrofisica e della statistica. Autore 
con Sidney Chapman di una teoria cosmica. 

FERRERO, Annibale 
n. a Torino l’8/12/1839 
d. a Roma il 7/8/1902 

C dal 1892, O dal 1899 

Dopo aver partecipato alle campagne di guerra 
del 1860-66, si diede interamente agli studi geo-
detici presso l’Istituto geografico di Firenze, del 
quale fu direttore. Senatore del Regno nel 1892, 
ambasciatore a Londra nel periodo 1895-1898, 
comandate dei corpi di armata di Alessandria e di 
Milano dal 1898 al 1902. Ebbe anche l’incarico 
di Presidente della Commissione geodetica ita-
liana e di Vicepresidente dell’associazione geo-
detica internazionale. Fu decorato di due Meda-
glie d’argento al Valor Militare. 
 
 
FERRETTI, Bruno 
n. a Bologna l’1/7/1913 

C dal 1964 

Fisico, socio dell’Accademia Nazionale dei Lincei 
e dell’Istituto dell’Accademia delle Scienze di Bo-
logna. Consulente italiano presso il C.E.R.N di 
Ginevra. 
 
 
FERRI, Luigi 
n. a Crespellano (Bologna) il 24/7/1914 

A dal 1970; E dal 2004 

Straordinario di diritto civile nell’Università di 
Modena dal 1961 e quindi ordinario dal 1964. 
Nell’anno accademico 1971/72 passò all’Univer-
sità di Bologna. A Modena dal 1965 tenne anche 
per incarico l’insegnamento di Diritto privato 
comparato. Direttore per diversi anni dell’Istituto 
di Applicazione Forense della Facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università di Modena. Le sue 
pubblicazioni hanno avuto per tema i diritti reali, 
le successioni ed il diritto di famiglia. Membro 
del Comitato scientifico della rivista Archivio 
Giuridico, collaboratore di riviste e periodici ita-
liani e stranieri. 
 
 
FERRINI, Contardo 
n. a Milano il 4/4/1859 
d. a Suna (Novara) il 17/10/1902 
A dal 1892 
Fu professore nelle Università di Messina, Mo-
dena e Pavia. Nell’Università di Modena ha in-
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segnato Diritto romano dal 1890/91 al 1893/94 e, 
per incarico, Storia del diritto romano. Nel trien-
nio 1891-94 fu Preside della Facoltà giuridica. 
Dall’Università di Modena passò all’Università di 
Pavia ove insegnò ancora per nove anni prima che 
la morte lo cogliesse. Pur essendo rimasto a Mo-
dena solo pochi anni lasciò un’impronta profonda 
nel panorama culturale della città, e al periodo 
modenese sono riconducibili suoi importanti studi. 
Fu uno dei maggiori studiosi del diritto greco-
bizantino e orientale e della dottrina dei giurecon-
sulti romani con opere che rimangono basilari 
quali Sulle fonti delle Istituzioni di Giustiniano e 
Esposizione storica e dottrinale del diritto penale. 
Pur degna di nota è la sua traduzione dal siriaco 
del così detto Libro siro-romano. Collaborò con il 
Mercati alla traduzione di parti dei Basilici scoper-
te fra i palinsesti dell’Ambrosiana, e nella Vatica-
na. Per le sue virtù fu proclamato Beato dalla 
Chiesa Cattolica nel 1947. 
 
 
FERRONI, Pietro 
n. a Firenze il 22/2/1744 
d. a Firenze l’1/11/1825 

C dal 1824 
Studiò matematica a Pisa. Durante il periodo del-
le riforme il granduca Pietro Leopoldo gli affidò 
molti incarichi relativi al miglioramento dell’a-
gricoltura, sulla quale scrisse varie memorie. 
Pubblicò uno scritto sull’equilibrio dei cieli con-
formati a mezza botte e altri sul calcolo esponen-
ziale e integrale. 
 
 
FERRUCCI, Michele 
n. a Lugo (Ravenna) il 29/9/1801 
d. a Pisa il 27/12/1881 

O dal 1860 

Insegnò lettere a Macerata, letteratura latina dal 
1836 al 1842 all’Accademia di Ginevra. Nel 
1843 fu chiamato sulla cattedra di Storia e di Ar-
cheologia nell’Università di Pisa, che era stata di 
Ippolito Rosellini. Per le sue idee liberali ebbe 
fastidi ed ostacoli alla carriera dal governo ponti-
ficio, e nel 1848 combatté col battaglione tosca-
no a Curtatone. Collaborò al rifacimento del De-
vit del lessico latino del Forcellini (1857-79), e 
diresse il rifacimento del Lexicon Epigraphicum 
del Morcelli con materiali raccolti dallo Schiassi, 
che gli fu maestro. E’ nota l’epigrafe da lui detta-
ta per il monumento ad Arminio in Teutoburgo. 

FICALBI, Eugenio 
n. a Piombino (Livorno) il 10/3/1858 
d. a Pisa il 16/12/1922 
C dal 1899 
Professore straordinario di zoologia, anatomia e 
fisiologia comparate nelle Università di Sassari 
(1889), Cagliari (1890), Messina (1895), Padova 
(1900) e Pisa (1905). 
 
 
FICARELLI, Angelo 
n. a Reggio Emilia l’1/12/1780 
d. a Reggio Emilia il 5/6/1825 
A dal 1816, O dal 1823 
Studiò presso i Gesuiti di Reggio, e in seguito nel 
Seminario-convitto; soppresso questo nel 1798, 
dovette rientrare in famiglia. Si diede allora allo 
studio delle matematiche e decise di entrare nel 
Collegio Farnese di Parma diretto dai Gesuiti, 
dove, in particolare, poté seguire le lezioni di a-
stronomia del celebre Cossali. Ordinato sacerdo-
te nel 1806, passò a Milano educatore dei figli 
del march. Marsiglio bolognese. Nel 1809 ritornò 
a Reggio ad insegnare retorica e, nel 1812, elo-
quenza, storia, geometria e algebra. Investito del-
la carica di vicario generale della Diocesi, salì 
poi alla dignità di vescovo di Reggio nel 1822. 
 
 
FICHERA, Gaetano 
n. ad Acireale (Catania) l’8/2/1922 
d. a Roma l’1/6/1996 
O dal 1987 
Laureato in Scienze matematiche, allievo del 
professor Mauro Picone, al quale successe nella 
Cattedra di Analisi Superiore dell’Università «la 
Sapienza» di Roma. Fino al 1949 è stato vice-
direttore dell’Istituto Nazionale per le applica-
zioni del calcolo. Nel 1950 fu a Trieste come 
straordinario di analisi matematica e tenne anche 
la direzione dell’istituto matematico. Dal 1956 è 
passato all’Università di Roma. Dottore honoris 
causa in Ingegneria, socio dell’Accademia Na-
zionale dei Lincei, socio dell’Accademia Nazio-
nale di Torino. Ha tenuto conferenze nelle uni-
versità di ogni parte del mondo. Autore di oltre 
cento memorie e note scientifiche e di un trattato 
di analisi matematica: le sue ampie ricerche sono 
ricche di risultati fondamentali per l’analisi fun-
zionale moderna e si estende alle applicazioni fi-
sico-matematiche. Premio Linceo per la matema-
tica nel 1961. 
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FIGI, Mario 
da Palermo 

A dal 1793 

Duca. 
 
 
FILONARDI, Filippo 
n. a Roma il 15/9/1753 
d. a Ferrara il 3/5/1834 

A dal 1774 

Marchese. Allievo del Collegio San Carlo di 
Modena, si distinse per merito ed esemplare con-
dotta. Arruolatosi in seguito nelle truppe pontifi-
cie, raggiunse il grado di maggiore, ma d’im-
provviso lasciò la vita militare per abbracciare lo 
stato ecclesiastico, sebbene fosse in età di oltre 
quarant’anni. Poco dopo Pio VII lo nominava 
suo elemosiniere, e più tardi lo aggregava al Ca-
pitolo della Basilica Vaticana, consacrandolo i-
noltre Arcivescovo di Atene in partibus. Succe-
duto al pontificato Leone XII, il Filonardi venne 
destinato nel 1826 ad occupare la vacante sede 
arcivescovile di Ferrara e sebbene contasse allora 
ben settantatre anni, seppe nondimeno disimpe-
gnare le proprie funzioni in modo da riscuotere 
l’ammirazione del popolo e del clero di quella 
città, la quale deve alle cure di questo zelante 
prelato due utilissime istituzioni: la Casa di rico-
vero ed industria e il Discolato per i giovani ab-
bandonati. Trovandosi a Roma nel 1829 per ren-
der conto delle cose della sua diocesi, il Papa gli 
manifestò più volte l’intenzione di elevarlo al 
Cardinalato, ma tanto l’umile prelato si adoperò 
per farlo desistere da quell’idea. 
 
 
FINZI, Bruno 
n. a Inzino di Gardone Valtrompia (Brescia) il 
12/2/1899 
d. a Milano il 10/9/1974 

O dal 1960 

Si laureò in ingegneria presso il Politecnico di 
Milano nel 1920 e l’anno dopo anche in matema-
tica a Pavia. La sua attività si svolse sempre a 
Milano, fra il Politecnico e l’Università. Al Poli-
tecnico, nel 1922, fu nominato assistente di Mec-
canica razionale e tre anni dopo, conseguita la li-
bera docenza nella stessa disciplina, fu anche in-
caricato di analisi. Nel 1931, vinto il concorso, fu 
chiamato alla cattedra di Meccanica razionale 

dell’Università. Nel 1946 passò sulla cattedra 
dello stesso nome al Politecnico, ove restò fino al 
1967 quando passò ad insegnare Aerodinamica. 
Fu rettore del Politecnico. I suoi lavori scientifici 
(circa 200) spaziano in molti settori della mecca-
nica e della fisica matematica. Fu accademico 
linceo e socio di altre accademie. Medaglia d’oro 
dei benemeriti della cultura. 
 
 
FIORI, Adriano 
n. a Casinalbo (Modena) il 17/11/1865 
d. a Casinalbo il 2/11/1950 

C dal 1941 

Frequentò il Liceo Muratori ove si diplomò nel 
1883. Nel 1884 si iscrisse alla Facoltà di Medici-
na e Chirurgia dell’Università di Modena pur 
coltivando il proprio interesse di naturalista, nel 
campo della Botanica. Esplorò gran parte del-
l’Appennino modenese e nel 1886, ancora stu-
dente, pubblicò un elenco vasto ed accurato dei 
muschi del Modenese e del Reggiano. Una spe-
cie risultò nuova e prese il suo nome (Barbula 
Florii). Negli anni successivi divenne assistente 
del professor Antonio Mori, Direttore dell’Isti-
tuto ed Orto Botanico dell’Università di Modena. 
Nel 1889 conseguì la laurea in Medicina e Chi-
rurgia. Espletato il servizio militare decise di gi-
rare il mondo per studiare la flora e si fece assu-
mere come medico di bordo su un piroscafo di 
linea per l’Estremo Oriente. Nel 1892 ottenne la 
laurea in Scienze Naturali e si trasferì a Padova 
come assistente del Professor Saccardo. Conti-
nuò qui il lavoro di preparazione del volume sul-
la Flora Analitica d’Italia, in collaborazione con 
Paoletti e Beguinot. L’opera, di grande pregio, fu 
anche arricchita di una imponente iconografia. 
Nel 1897 ottenne la libera docenza e fu quindi 
dichiarato eleggibile per la cattedra di Botanica a 
Catania e a Sassari. Vinse poi la cattedra di Bo-
tanica presso l’Istituto Forestale di Vallombrosa 
e là si trasferì. Alla Botanica forestale si interes-
sò attivamente anche scientificamente. Nel 1913 
vinse la cattedra di Botanica forestale dell’Uni-
versità di Firenze e vi rimase come ordinario fino 
al 1940 quando fu collocato a riposo. Fu quindi 
nominato professore emerito. Studiò anche le er-
borizzazioni e le piante foraggifere dell’Eritrea, 
le essenze forestali e la loro utilizzazione. All’U-
niversità di Firenze si conserva l’erbario da lui 
donato. Fu nominato Cavaliere dei SS. Maurizio 
e Lazzaro e Commendatore della Corona d’Italia. 
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FIORI, Paolo 
n. a Lerici (La Spezia) il 16/1/1875 
d. nel 1946 

A dal 1936, S dal 1940 

Tenne per incarico nell’Università di Modena dal 
1905 al 1926 Clinica chirurgica, Patologia specia-
le chirurgica dimostrativa ed Anatomia chirurgica. 
Coprì la cattedra di Clinica chirurgica dell’Univer-
sità di Modena dal 1926/27 al 1935/36 e fu anche 
direttore della clinica. Nella sua attività scientifica 
ha studiato aspetti biologici e sperimentali di di-
verse patologie: del rene e della idronefrosi, la pa-
tognesi dell’ulcera gastrica, la patogenesi e terapia 
del gozzo.  
 
 
FISCHER, Emilio 
n. a Euskirchen (Prussia) il 9/10/1852 
d. a Berlino il 15/7/1919 

O dal 1903 

Studiò all’Università di Bonn e di Strasburgo 
laureandosi nel 1874, e prima di divenire profes-
sore di chimica nell’Università di Berlino nel 
1892 svolse diverse mansioni. Sotto la sua dire-
zione il laboratorio di Berlino divenne famoso e 
richiamò allievi da ogni parte del mondo. Duran-
te la prima guerra mondiale fu nominato respon-
sabile della produzione di sostanze chimiche in 
Germania. Nel 1919 si suicidò, dopo aver perso 
due figli in guerra. Nel 1881 mise a punto le sue 
ricerche sulle purine, che caratterizzò e classificò 
come classe di molecole strutturalmente simili. 
Nel 1883 iniziò lo studio dei carboidrati sui quali 
giunse a basilari conclusioni dal punto di vista 
strutturale e correlativo. Diede anche forte im-
pulso allo studio degli enzimi coinvolti nei pro-
cessi di fermentazione. Si occupò anche della 
chimica degli aminoacidi stabilendo il loro modo 
di combinarsi per formare la struttura delle pro-
teine. Nel 1902 fu insignito del Premio Nobel per 
la Chimica.  
 
 
FLAUTI, Vincenzo 
n. a Napoli il 4/4/1782 
d. a Napoli il 20/6/1863 

O dal 1821, C dal 1826 

Era avviato agli studi di medicina ma passò alla 
matematica, sotto l’influenza di N. Fergola. In-
segnò all’Università di Napoli dal 1803 al 1849. 

Difese accanitamente e acremente i metodi dei 
geometri antichi, ripudiando la geometria analiti-
ca. Autore di una pregevole edizione degli ele-
menti di Euclide (1810) che ottenne fosse resa 
obbligatoria in tutte le scuole del Regno di Napo-
li. Nel 1839 indisse un concorso-sfida su tre pro-
blemi (uno dei quali irresolubile per sovrabbon-
danza di dati) che ebbe una certa influenza sullo 
sviluppo delle matematiche a Napoli prima del 
1860. Pubblicò anche una Teoria dei miracoli, 
una dimostrazione matematica dell’esistenza di 
Dio. Accanito borbonico, nel 1860 fu escluso 
dalla ricostituita Accademia delle Scienze di Na-
poli, di cui in passato era stato segretario. 
 
 
FLOREL, Alfonso 
n. nel 1841 
d. a Morges (Svizzera) il 7/8/1902 

C dal 1901 

Scrisse più di 150 memorie sulla storia del Lago 
Lomar, sulle variazioni periodiche dei ghiacciai 
delle Alpi e sulla fauna profonda dei laghi sviz-
zeri. 
 
 
FOÀ, Pio 
n. a Sabbioneta (Mantova) il 26/1/1848 
d. a Torino il 6/10/1923 

A dal 1879  

Laureato a Pavia nel 1872, insegnò Anatomia 
patologica nell’Università di Modena dal 1875 al 
1883/84 e venne poi chiamato a Torino dove ri-
mase fino alla morte. Per incarico a Modena in-
segnò anche Istologia patologica e Patologia ge-
nerale. Specialmente nel periodo modenese ebbe 
un’intensa attività scientifica occupandosi di e-
mopoiesi, della coagulazione del sangue, della 
patologia del fegato e della milza. 
 
 
FOGLIANI, Giuseppe Maria 
n. a Querciola (Reggio E.) nel 1700 
d. a Modena (?) il 18/10/1785 

A dal 1775 

Fu battezzato il 4/8/1700. Nominato vescovo di 
Modena nel dicembre del 1757 rimase in carica 
per trent’anni. Dedicò tutta la sua attenzione pa-
storale al popolo modenese difendendo altresì la 
libertà religiosa minacciata dal duca estense.  
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FOGLIANI, Tancredi 
n. a Pescarolo (Cremona) il 21/2/1829 
d. il 23/9/1911 

A dal 1872, S dal 1886; Censore per le Lettere 
1900-1910 

Compiuti gli studi liceali, frequentò la facoltà di 
Legge a Pavia fino al 1848, lasciò quindi l’Uni-
versità per correre sui campi di battaglia con un 
gruppo di giovani capitanati dal padre del Fo-
gliani stesso. Fu poi fra i volontari in Lombardia 
e nel 1853 fu condannato a morte con l’accusa di 
aperta ribellione, ma si salvò rifugiandosi in 
Piemonte. Riprese le armi nel 1859, pur non tra-
lasciando lo studio dei classici e divenendo un 
profondo conoscitore delle letterature italiana, 
francese e latina. Nel 1860 fu promosso sottote-
nente di fanteria e inviato prima a Parma alla 
scuola di tiro quindi alla Scuola Militare come 
insegnante di storia e di geografia. Redasse un 
Regolamento di Disciplina dell’Esercito Italiano, 
commissionatogli dal Ministro Riccotti, che oltre 
a dispositivi applicativi conteneva estesi riferi-
menti storici e considerazioni di carattere morale. 
Pubblicò anche una ponderosa opera che l’autore 
chiamò modestamente Appunti di Storia. Fu an-
che per due anni a Roma nominato Direttore del-
la Rivista Militare dal Ministero. Ascritto alla 
Milizia mobile tornò a Modena ove ottenne dal 
Collegio San Carlo l’insegnamento delle lettere 
italiane nel liceo e l’ufficio di preside.  
 
 
FONTANA, Armeno 
n. a Sassuolo (Modena) il 27/6/1921 

C dal 1983 

Conseguita la maturità classica presso il Liceo-
Ginnasio San Carlo di Modena, si è laureato con 
lode in Lettere Classiche nel 1946 (dopo l’inter-
ruzione dovuta alla parentesi bellica). Conseguì 
l’idoneità all’insegnamento di materie letterarie 
nel 1947 e dallo stesso anno iniziò l’attività di 
insegnante. Dal 1950 al 1957 Direttore incaricato 
della Scuola di Avviamento Professionale di Pie-
vepelago, con avvio del Centro di Lettura, attivi-
tà sperimentale poi estesa con D.M. a tutti i 
provveditorati. Dal 1954 al 1961 ricoprì l’inca-
rico di Ispettore Bibliografico Onorario, dal 1960 
al 1965 Preside, ha dedicato particolare interesse 
al passaggio della Scuola Media tradizionale alla 
nuova Scuola Media. Sia come Preside che come 
Presidente della Unione Cattolica Italiana Inse-

gnanti Medi ha organizzato corsi di aggiorna-
mento per insegnanti. Dal 1978 fu distaccato dal 
Ministero presso il Provveditorato agli Studi di 
Modena con il compito di occuparsi dell’ag-
giornamento degli insegnanti e dell’orientamento 
scolastico. Dal 1978 al 1982 ha svolto funzioni 
ispettive nelle Province di Cremona, Mantova e 
Modena e, dal 1986, come Ispettore Centrale del 
M.P.I. Dal 1983 al 1988 ha collaborato alla rea-
lizzazione del Progetto sperimentale della Co-
munità europea presso il Provveditorato di Mo-
dena sull’orientamento dei giovani nel passaggio 
dalla scuola alla vita attiva. Ha partecipato a 
numerosi convegni sulla Scuola promossi da Enti 
e Associazioni ed ha pubblicato studi sugli argo-
menti trattati. Ha coltivato inoltre gli studi stori-
ci, soggetti privilegiati: il Frignano in periodo e-
stense, gli Statuti e le cronache frignanesi, in par-
ticolare di quella di Lorenzo Gigli di cui ha cura-
to la stampa. Questi argomenti sono stati oggetto 
anche di numerose sue pubblicazioni. Socio di 
numerose Accademie e presidente dello «Scol-
tenna» dal 1975 al 1981. Insignito della Meda-
glia d’oro per i benemeriti della scuola, della cul-
tura e dell’arte.  
 
 
FONTANA, Francesco 
n. a Modena nel 1715 ca. 
d. a Modena il 13/6/1791 

A dal 1750 
Conte e proposto. 
 
 
FONTANA, Galeazzo 
n. a Modena 

A dal 1700-22, prima aggregazione; Censore nel 
1728, nel 1731 e nel 1750 
Conte; studiò al Collegio San Carlo della sua cit-
tà ed acquisì una solida cultura letteraria compo-
nendo nel frattempo rime. Teneva riunioni in ca-
sa propria di letterati e poeti. Pubblicò le Satire 
di Jacopo Martelli a Modena e a lui il Martelli 
dedicò la Tragedia Il Perseo. Scrisse anche un’o-
pera drammatica. Appartenne all’Arcadia con il 
nome di Celisto Tegeatico. 
 
 
FONTANA, Luigi 
da Carpi 

A dal 1768 
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FONTANA, Regolo 
A dal 1750 
Conte. Nel 1734 aprì nella propria casa un’acca-
demia denominata «Modenese» per coltivare le 
belle arti e la poesia. 
 
 
FONTANELLI, Achille 
n. a Modena il 18/11/1775 
d. a Milano il 22/7/1838. 
A dal 1793, Est dal 1815 
Alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 
1787; esperto e valoroso ufficiale, fu scelto come 
aiutante di campo nel 1802 da Napoleone, che gli 
affidò diverse missioni. Giunto al grado di gene-
rale, guidò gli Italiani su vari campi di battaglia. 
All’indomani della battaglia di Wagram, Napo-
leone lo colmò di onori nominandolo conte del-
l’impero, grand’ufficiale della Legion d’onore e 
consigliere di Stato. Nel 1811 fu nominato mini-
stro della guerra e della marina del Regno d’Ita-
lia. Quando gli Austriaci occuparono la Lombar-
dia, l’astro napoleonico essendo tramontato, gli 
conferirono il grado di feldmaresciallo, ma dopo 
un breve soggiorno a Vienna, egli preferì abban-
donare la vita militare e ritornare a Modena. Mo-
rì a Milano dove si era ritirato dopo i moti del 
1831. 
 
 
FONTANELLI, Alfonso 
n. a Reggio Emilia il 10/4/1706 
d. a Modena il 3/12/1777 
A dal 1723-31, nona aggregazione; Censore nel 
1750 
Di famiglia nobile, studiò filosofia e matematica 
nel Collegio di Modena, e si appassionò all’ap-
profondimento delle lettere e delle antichità, cu-
rando anche le lingue straniere. Fu poi inviato a 
completare la sua istruzione presso le più impor-
tanti Corti europee, dove incontrò scienziati e let-
terati in auge all’epoca. Fu incaricato dal Duca di 
formare una Biblioteca con volumi classici e 
moderni e giunse a raccoglierne dodicimila. Il 
Duca lo impiegò quindi in mansioni di governo e 
lo nominò nel 1741 Governatore Civile e Co-
mandante dei Ducati di Massa e Carrara. Ri-
chiamato da Massa venne nominato Commissa-
rio Generale di Guerra e Membro della Giunta 
Governativa degli Stati, cariche che tenne fino al 
1748. Dal Duca fu anche incaricato di progettare 

insieme al Vandelli una strada che da Modena 
portasse a Massa attraversando gli Appennini. 
Nonostante questi incarichi e altri ancora non 
smise di coltivare le scienze e la poesia. Nella 
sua abitazione fondò un’accademia storico-filo-
sofica nella quale venivano trattati argomenti di 
varia natura. Fu aggregato all’Arcadia con il no-
me di Semarco e fece parte di altre accademie. 
 
 
FONTANELLI, Alfonso 
d. nel 1794 ca. 
A dal 1791 
Marchese. Fu alunno del Collegio San Carlo di 
Modena. 
 
 
FORCIROLI ALBERGHETTI, Carlo 
n. a Modena il 5/11/1761 
d. a Modena il 9/10/1794 
O dal 1778; Censore nel 1790; Principe nel 
1791 
Fu alunno del Collegio San Carlo di Modena. 
Compose versi e scrisse tragedie. La sua tragedia 
Edippo fu rappresentata anche a Roma a cura 
dell’Accademia degli Imperiti. Pastore arcade 
con il nome di Florimondo Cidario. 
 
 
FORNACIARI, Domenico  
Aggr dal 1821  
Intagliatore. 
 
 
FORNACIARI CHITTONI, Maria Livia  
n. l’8/11/1930 
C dal 1995, A dal 1999; E dal 2004 
Laureata in Scienze Politiche e Sociali all’U-
niversità Cattolica di Milano con lode e dignità 
di stampa, libera docente in Politica economica e 
finanziaria (prima docenza a una donna nella ma-
teria in Italia), direttore della sezione economica 
dell’Istituto giuridico della Università di Modena 
dal 1975 al 1984, titolare della cattedra di Eco-
nomia politica e direttore del Centro Studi di E-
conomia e relazioni di lavoro della Facoltà di In-
gegneria dell’Università di Modena. Ha ottenuto 
il premio giovanile Marzotto per l’Economia, il 
premio D. Pini (per l’attività di ricerca degli assi-
stenti universitari) e altri ancora. Ha usufruito di 
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borse di ricerca presso l’Università di Oxford e 
di Salisburgo e l’assegno di studio per partecipa-
re al «Seminar on Problems of International Or-
ganizations» e ha tenuto seminari presso le Uni-
versità di Chicago, Lublino, Varsavia, Columbia 
di New York e Smithsonian Institute di Washin-
gton. Collaboratrice a livello di ricerca di organi-
smi ed enti vari, nazionali ed internazionali, ed 
autrice di numerose pubblicazioni scientifiche. 
Le formulazioni ivi esposte hanno trovato più 
volte favorevole accoglienza ed applicazione 
nell’ambito normativo e contrattuale non solo 
nazionale ed alcuni suoi studi sono stati riprodot-
ti integralmente con specifica citazione, come re-
lazione introduttiva a proposte legislative. La 
monografia Liquidità ed esigenze di riforma del 
sistema monetario internazionale è stata inserita 
nella documentazione ufficiale del Fondo Mone-
tario Internazionale. Per conto del CNR ha diret-
to ricerche sui temi di evoluzione del pensiero 
economico e, nell’ultimo periodo, sui temi 
dell’etica nell’economia. Membro di numerose 
commissioni: commissione permanente del CE-
EP presso le Nazioni Unite, commissione mini-
steriale per la donna lavoratrice, commissione 
della Presidenza del Consiglio sulle pari oppor-
tunità, commissione dell’OCSE per il progetto 
Educazione ed conomia e varie altre. Ha ricoper-
to la carica di Consigliere comunale e provincia-
le di Reggio Emilia.  
 
 
FORNARI, Vito 
n. a Molfetta (Bari) il 10/3/1821 
d. a Napoli il 6/3/1900 
C dal 1875 
Sacerdote e letterato. Discepolo di Basilio Puoti, 
ne divenne presto cooperatore, tanto da aggiun-
gere – richiestone da lui – un capitolo al celebre 
libro del Puoti L’arte dello scrivere. Venuti in 
onore a Napoli gli studi filosofici, divenne filo-
sofo e nella sua Arte del dire tentò una sua teo-
ria estetica. Scrisse di materie metafisiche e teo-
logiche con letteraria eleganza e vigore e senso 
d’italianità. Nel 1844 fu nominato interprete dei 
papiri ercolanensi conservati nel museo di Na-
poli. 
 
 
FORNI, Ario 
n. a Mirandola (Modena) il 19/3/1920 
d. a Modena il 17/12/1993 
C dal 1972 

Si fece strada con tenacia, nonostante le difficol-
tà economiche della famiglia, frequentando le 
scuole di avviamento commerciale e poi il ginna-
sio. Chiamato nel 1940 al servizio militare studiò 
privatamente e nel ’41 sostenne l’esame di abili-
tazione magistrale, quindi, nel 1942 la maturità 
classica. Iniziò ad insegnare come maestro ele-
mentare nel 1942 dovendo mantenere se stesso e 
la madre. Si iscrisse intanto alla Università laure-
andosi in Matematica e Fisica nel 1950. Fu am-
messo come insegnante aggiunto di Analisi infi-
nitesimale presso l’Accademia Militare di Mo-
dena e tenne questo insegnamento fino al 1991. 
Dal 1954 al 1957 insegnò Matematica presso la 
Scuola Media Carducci di Modena e dal 1957 
passò alle scuole medie superiori, prima al Liceo 
di Pavullo, poi a Modena prima all’Istituto Magi-
strale Sigonio e infine al Liceo Classico San Car-
lo. Su incarico del Provveditorato agli Studi di 
Modena ha dato vita a corsi di perfezionamento 
per insegnanti elementari che ha poi organizzato 
in diverse province italiane. Autore di lavori sul-
la storia e sulla filosofia della scienza, materie 
delle quali è stato cultore. 
 
 
FORNI, Ercole 
n. a Modena nel 1700 
d. a Modena il 18/11/1754 

A dal 1700-22, settima aggregazione 
Alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 
1711. Si hanno sue poesie in diverse raccolte, la 
traduzione dell’elogio funebre del Muratori per il 
duca Rinaldo I (Modena 1737) ed un altro com-
ponimento sulla torre Ghirlandina, rimasto però 
inedito. 
 
 
FORNI, Francesco 
n. a Modena il 15/5/1719 
d. il 13/7/1757 

A dal 1750 
Conte, gentiluomo di camera del principe d’Este, 
ha lasciato manoscritto un trattato di agricoltura. 
 
 
FORNI, Giovanni Battista 
da Modena 

A dal 1751-1767 
Alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 
1739. 
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FORNI, Giuseppe 
n. a Modena il 21/11/1807 
d. a Gandegg-San Michele d’Appiano (Bolzano) 
l’8/8/1887 

A dal 1841, E dal 1859, S dal 1861; Presidente 
1846-1848 

Entrò all’età di otto anni nel Collegio dei Nobili 
di San Carlo di Modena e vi frequentò tutte le 
classi corrispondenti all’odierno ginnasio e liceo 
e in seguito il triennale corso filosofico nella R. 
Università degli Studi. Si distinse per profitto e 
condotta meritando il riconoscimento di Principe 
di Lettere e Scienze. Frequentò l’Accademia no-
bile militare estense fino al 1828 e lo stesso anno 
fu nominato dal Duca Francesco IV ufficiale del-
le Guardie Nobili d’onore. Fu quindi inviato alla 
corte di Vienna e successivamente nominato Ag-
giunto alla Legazione Austriaca a Madrid. Nel 
1831 fu nominato Ciambellano al servizio del 
Duca, nel 1837 vice-governatore di Massa e Car-
rara, nel 1839 consigliere di Stato e maggiordo-
mo del Principe ereditario. Prese parte attiva al 
Trattato di Firenze del 1844 con il quale furono 
ampliati i confini del Ducato. Nel 1846 ebbe la 
carica di Ministro della Pubblica Economia e o-
però per il bene dello Stato. Nel 1848, dopo aver 
passato un periodo in esilio, divenne Ministro 
degli Affari Esteri. Nel 1859 seguì volontaria-
mente in esilio il Duca Francesco V. 
 
 
FORNI, Lodovico 
n. a Modena il 15/5/1666 
d. a Reggio Emilia il 3/6/1755 

A dal 1700-1722, prima aggregazione 

Vescovo di Reggio. Dopo 27 anni di governo, 
più che ottantenne, si ritirò a vita privata in Pa-
lazzo Munarini. E’ autore di un oratorio per mu-
sica intitolato: La Maddalena a’ piedi di Cristo 
(Modena 1683 e 1690). Ha pure delle rime inse-
rite in alcune Raccolte. 
 
 
FORNI, Lodovico 
n. a Modena nel 1789 ca. 
d. Modena il 19/8/1865 

A dal 1814, O dal 1821, E dal 1841 

Conte. 

FORNI, Luigi 

A dal 1700 

Marchese e Monsignore. 
 
 
FORNI, Luigi 
n. a Modena il 4/7/1806 
d. a Modena il 9/5/1877 

A dal 1842, E dal 1859, S dal 1861 

Studente nel Collegio dei Nobili di Modena, 
quindi all’Accademia Nobile Militare Estense in 
cui si applicò allo studio delle fortificazioni e 
dell’artiglieria e apprese con piena padronanza le 
lingue tedesca e ungherese. Entrò come cadetto 
di cavalleria nell’esercito austriaco, raggiungen-
do il grado di tenente. Approfittò della perma-
nenza nelle terre d’Oltralpe per studiarne a fondo 
gli usi, i costumi e la storia, lasciando poi una 
pregevole descrizione dell’Ungheria. Dovette la-
sciare il servizio militare per motivi di salute e 
rientrare a Modena, dove il Duca lo volle ciam-
bellano di corte e capitano, poi maggiore ed infi-
ne comandante delle milizie volontarie. Con 
Francesco V fu promosso generale maggiore e lo 
seguì nell’esilio dopo il 1859. Tra i suoi scritti si 
segnala il lavoro di maggiore rilievo, cioè Mode-
na a tre epoche, che compose in collaborazione 
con Cesare Campori. 
 
 
FORNI, Paolo 
n. a Modena il 28/2/1756 
d. a Modena il 9/1/1830 

A dal 1777, O dal 1820; Principe 1784-1787; 
Censore nel 1790, 1792; Censore per le lettere 
nel 1814-1816 

Educato presso i Padri Gesuiti di Modena, di-
venne Consigliere di Stato del Duca Francesco 
IV, fu Gentiluomo di Camera del Duca Fancesco 
III. Avviato alla carriera militare fu Tenente Co-
lonnello in II nel 1783 e Tenente Colonnello Ef-
fettivo nel 1792 nella stessa Legione Ercole III. 
Durante il periodo napoleonico si assentò da 
Modena con la famiglia. Nel 1814 fu, dalla Reg-
genza di Modena, inviato a Vienna al fine di 
complimentare, in nome del popolo modenese, il 
Duca Francesco IV che lo nominò nello stesso 
anno Consigliere di Stato e Ciambellano. Sul fi-
nire dello stesso anno fu inviato in rappresentan-
za del Duca a Roma presso il Papa Pio VII e nel 
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1816 fu inviato come Ministro Plenipotenziario 
straordinario da S.M. Vittorio Emanuele Re di 
Sardegna. Membro di diverse Accademie fra le 
quali quella degli Aborigeni di Roma e degli Ar-
cadi della Colonna Erculea con il nome di Timo-
cre Diagoneo. 
 
 
FORNI, Paolo 
n. a Hall in Tirol (Austria) il 5/2/1916 
d. a Modena il 15/11/2003 
C dal 1983 
Laureato in Scienze Politiche e in Giurispruden-
za. Socio Emerito della Deputazione di Storia 
Patria per le antiche Provincie Modenesi. Genti-
luomo di Sua Santità il Papa (già Cameriere Se-
greto di Spada e Cappa). Cavaliere di Gran Cro-
ce d’Onore e Devozione in Obbedienza del So-
vrano Militare Ordine di Malta. Partecipò alla 2a 
guerra mondiale sul fronte russo con l’ARMIR. 
Primo Presidente postbellico dell’Ente Provincia-
le per il Turismo di Modena. Oltre che per la sto-
ria locale nutrì interessi di studio per l’araldica, 
per la genealogia e per la spagistica, campi nei 
quali ha pubblicato numerosi studi in riviste ita-
liane ed estere. 
 
 
FORNI, Scipione 
n. a Bologna il 2/3/1707 
d. a Modena il 13/9/1737 
A dal 1723-31, undicesima aggregazione 
Conte. Poeta e drammaturgo modenese, poté go-
dere dell’amicizia di Pier Jacopo Martelli, che 
molto ne apprezzò la produzione letteraria. 
Compose anche una rappresentazione drammati-
ca I Giuochi secolari, che, come altre dello stes-
so autore vennero rappresentate nel teatro del 
Collegio San Carlo di Modena. Sue rime sono 
contenute in alcune Raccolte. 
 
 
FORNI RINALDINI, Antonio 
A dal 1684 
 
 
FORTI, Achille Italo 
n. a Verona il 28/11/1878 
d. a Verona l’11/2/1937 
C dal 1927 

Si iscrisse per naturale vocazione al corso di 

Scienze naturali dell’Università di Padova dove 
si laureò a pieni voti assoluti nel 1900. Fu allievo 
e collaboratore del De Toni con il quale intrapre-
se ricerche sulle alghe. Di agiate condizioni fa-
migliari, organizzò a proprie spese e nella pro-
pria abitazione materiale di studio ed intraprese 
viaggi di istruzione e di ricerca scientifica nella 
maggior parte delle zone del bacino mediterrane-
o. Libero docente di Botanica presso la R. Uni-
versità di Modena. Collaborò fin da giovane alla 
rivista Nuova Notarisia fondata dal De Toni. Du-
rante gli studi universitari pubblicò ben diciotto 
note contenenti perfette descrizioni di forme ed 
osservazioni sull’ambiente biologico. I suoi lavo-
ri sulle alghe sono numerosi e descrivono per lo 
più specie e varietà nuove. Con il De Toni con-
dusse ricerche nei laghi scandinavi prima di allo-
ra poco studiati. Si occupò anche di geologia, 
zoologia e paleontologia e fu attivo nel riordinare 
le collezioni del Museo di Storia Naturale di Ve-
rona. Alla competenza dello scienziato unì anche 
la vocazione artistica e ne è testimonianza un po-
deroso lavoro sullo studio della flora nella pittura 
classica veronese. Fu membro di Accademie e 
Società scientifiche, ottenne il premio Desmazie-
res dell’Accademia delle Scienze di Parigi, la 
Medaglia d’oro dell’Accademia dei Quaranta, la 
Medaglia d’oro del Secondo Congresso Geogra-
fico Italiano. Fu Grande Ufficiale della Corona 
d’Italia. Del patrimonio di famiglia fece uso per 
istituire Fondazioni e Premi. Lasciò l’imponente 
Biblioteca e i laboratori personali alla R. Univer-
sità di Padova con una dotazione per incrementa-
re il patrimonio librario. Erede universale dei 
suoi beni fu il Comune di Verona con cospicui 
legati a favore dell’arte e della scienza ed anche 
per opere di carità. 
 
 
FORTI, Fiorenzo 
n. a Como il 9/10/1911 
d. a Bologna il 23/12/1980 

C dal 1963 

Ha compiuto gli studi universitari a Bologna lau-
reandosi in giurisprudenza nel 1937 e quindi in 
lettere nel 1940. Titolare di letteratura italiana al 
liceo artistico di Bologna e incaricato di storia 
della lingua italiana nella Facoltà di Lettere della 
Università di Bologna. Libero docente di Lettera-
tura italiana e poi ordinario della stessa materia 
nella stessa Università. Si è occupato di molti a-
spetti significativi della letteratura italiana con 
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particolare riferimento alla cultura bolognese dal 
Duecento al Settecento e all’Ottocento. Di rilievo 
i suoi lavori sul Muratori, sull’Alfieri e sul Man-
zoni. Ha collaborato a riviste quali Giornale sto-
rico della Letteratura italiana, Nuova antologia, 
Convivium.  
 
 
FORTI, Quirino 
da Correggio (Reggio E.) 
d. a Correggio (?) il 27/4/1833 

A dal 1781 

Scolopio, sacerdote dal 1764, fu professore di re-
torica a Volterra e a Cento. Uscito dall’ordine 
per motivi di salute, tornò a Correggio, dove fu 
cappellano dell’Ospedale. Canonico del Capitolo 
di Correggio, poi arciprete dal 1817. Pastore ar-
cade con il nome di Geraspe Eraclideo. 
 
 
FOSCHIERI, Guido 

A dal 1684 

Modenese, ha dato alle stampe Le Glorie 
d’Alcide nel sostenere il Cielo per la nascita del 
Serenissimo Francesco II (Modena 1680). 
 
 
FOSCHIERI GUALENGHI, Sigismondo 

A dal 1751-1767; Principe 1775-1778, 1781-
1784; Censore nel 1787 

Ciambellano del Duca di Modena, appartenne 
all’Arcadia con il nome di Clarinto Atamantide. 
 
 
FOSSOMBRONI, Vittorio 
n. ad Arezzo il 15/9/1754 
d. a Firenze il 13/4/1844 

O dal 1824, C dal 1824 

Soprintendente idraulico alle colmate della Val 
di Chiana nel 1788 fu quindi Ministro degli Este-
ri della Toscana nel 1796 e tenente generale nel 
1805. Napoleone I lo nominò senatore dell’Impe-
ro affidandogli incarichi di fiducia. Fu chiamato 
al governo nel 1815 da Ferdinando III, dopo la 
restaurazione, e si prodigò per ridare impulso a-
gli studi e al commercio. Oltre che uomo di Stato 
fu matematico ed economista. 
 

FOURIER, Jean-Baptiste Joseph 
n. ad Auxerre (Francia) il 21/3/1768 
d. a Parigi il 16/5/1830 

C dal 1829 

Frequentò la scuola militare locale condotta dai 
monaci benedettini e mostrò grande predisposi-
zione per la matematica divenendo insegnante di 
questa materia nella stessa scuola. Attratto dagli 
ideali della rivoluzione francese entrò in politica 
e mise più volte a repentaglio la propria vita. Al-
la fondazione dell’École Normale in Parigi nel 
1794, fu tra i primi studenti e nel 1795 ne diven-
ne un insegnante. Nello stesso anno fu aperta 
l’École Polytechnique e vi fu ammesso divenen-
do collega di Gaspard Monge e altri matematici. 
Accompagnò nel 1798 Napoleone in Egitto e 
svolse ricerche sulle antichità di quel paese, 
svolgendo per tre anni anche l’incarico di segre-
tario dell’Istituto d’Egitto, fondato da Napoleo-
ne. Di ritorno in Francia si dedicò allo studio e 
alla pubblicazione del materiale portato dall’E-
gitto. Fu nominato prefetto del Dipartimento del-
l’Isère, carica che tenne dal 1802 al 1814. Dopo 
la caduta di Napoleone fu nominato direttore del 
Bureau della Senna potendo godere di un periodo 
di tranquilla vita scientifica a Parigi. Nel 1817 fu 
eletto membro dell’Accademia delle Scienze del-
la quale nel 1822 divenne Segretario perpetuo. 
Per il suo lavoro di egittologia fu eletto nel 1826 
membro dell’Accademia di Francia e dell’Ac-
cademia di Medicina. Mise a punto metodi ma-
tematici per analizzare la trasmissione del calore 
in termini di serie matematiche infinite che pre-
sero da lui il nome. Il suo lavoro ebbe grande pe-
so per lo sviluppo della teoria delle funzioni, uno 
dei settori della matematica moderna.  
 
 
FRANCHI, Luigi 
n. a Milano il 10/11/1862 
d. nel 1944 

A dal 1895; Segretario della Sezione di Scienze 
1892-1895; Censore per le Scienze 1898-1899 

Nell’Università di Modena ha insegnato Diritto 
commerciale dal 1889/90 al 1914/15. Per incari-
co tenne anche Economia politica e Statistica. 
Rimase come Emerito di questa Università fino 
al 1943/44. 
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FRANCHINI, Giuseppe 
n. a San Pietro Capodifiume (Bologna) il 
6/3/1879 
d. a Zocca (Modena) il 3/7/1938 

A dal 1936 

Laureato in Medicina e chirurgia nel 1904 a Bo-
logna, passò subito alla Clinica Medica della U-
niversità di Firenze ove rimase tre anni e conse-
guì il diploma di perfezionamento in Clinica me-
dica. Nei due anni successivi si recò in Germania 
dove frequentò vari laboratori di chimica biolo-
gica e fisiologia. Nel 1910 visitò diverse cliniche 
europee di Patologia coloniale ed in Sicilia fece 
ricerche sulla Leishmaniosi e sulla malaria. Or-
mai i sui interessi si erano definitivamente diretti 
verso le malattie tropicali e per un altro anno vi-
sitò laboratori in cui si specializzò in questo 
campo. Per dieci anni fu a Parigi all’Istituto Pa-
steur dove fu anche direttore di un laboratorio. In 
questo periodo il suo lavoro fu intenso con co-
piosa produzione scientifica, inoltre intraprese 
viaggi di studio in ogni parte del mondo. Nel 
1923, già provvisto di due docenze, fu incaricato 
dell’insegnamento della patologia tropicale pres-
so l’Università di Bologna con la direzione 
dell’annessa Scuola di perfezionamento e nel 
1930 si trasferì a Modena assumendo la direzio-
ne dell’Istituto di Patologia Coloniale con annes-
sa Scuola di perfezionamento, Istituto che dal 
1935 divenne Clinica delle malattie tropicali e 
subtropicali. Si procurò fama di scienziato con 
gli studi di patologia esotica, di parassitologia e 
protozoologia che culminarono in un classico 
manuale di patologia e parassitologia dei paesi 
caldi. Fu efficace e appassionato didatta, convin-
to divulgatore delle nuove cognizioni nel campo 
medico, particolarmente attivo nell’allestimento 
del Museo annesso alla Scuola, con materiale per 
lo più frutto delle sue ricerche nei diversi viaggi 
compiuti. Contribuì alla preparazione dei medici 
militari e civili che parteciparono a imprese co-
loniali. 
 
 
FRANCIOSI, Giovanni 
n. a Ceppato (Casciana Terme - Pisa) il 
26/10/1843 
d. a Roma il 25/1/1898 

A dal 1870, P dal 1872; Bibliotecario 1871-1883 

Poeta e letterato, professore nel Liceo e nella 
Scuola Militare di Modena. Viene ricordato co-

me scrittore elegante e nobilissimo, dotato di un 
gusto squisito. Fece i suoi studi liceali ed univer-
sitari a Pisa, ove apprese pure il disegno. Nel 
1863 si laureò in legge. Esordì nel 1866 con uno 
scritto sul Paradiso terrestre di Dante pubblicato 
nella Gioventù di Firenze. Seguirono nel 1867, 
lodatissimi, gli scritti seguenti: Gli accenni di fi-
losofia della storia tolta dall’Evangelo di San 
Giovanni e dall’Epistola di San Paolo (1869), 
Della vita e delle opere di Carlo Sigonio, e nu-
merose altre opere. 
 
 
FRANCIOSI, Giulio 
da Carpi – d. nel 1855 

A dal 1816, O dal 1824, A dal 1841 

Avvocato. 
 
 
FRASSONI, Cesare 
n. a Finale Emilia (Modena) il 2/7/1712 
d. a Finale Emilia 28/1/1801 

A dal 1751-1767 

Ha atteso con competenza e autentico senso civi-
co a molte attività: ordinatore dell’archivio co-
munale, responsabile delle scuole pubbliche, ri-
formatore dell’Accademia dei Fluttuanti, priore 
della comunità. Tra le varie sue opere si segnala-
no: Memorie istoriche del Finale in Lombardia 
(1752) e Memorie del Finale in Lombardia 
(1778). 
 
 
FRASSONI, Francesco Nicola 
n. a Finale Emilia (Modena) nel 1676 
d. a Modena il 20/3/1774 

A 1700-1722, seconda aggregazione 

Dopo gli studi presso i Gesuiti a Modena, si lau-
reò a Bologna in utroque jure. A Bologna strinse 
amicizia con noti personaggi (Pier Jacopo Mar-
telli, Eustachio Manfredi, Giampietro Zanotti) e 
si interessò vivamente di poesia italiana. Al suo 
rientro a Modena si segnalò presso la corte esten-
se per rappresentazioni tragiche. Dopo un viag-
gio a Roma, dove venne accolto in Arcadia, tor-
nò a Modena, dove condusse la vita tutta dedita 
allo studio e alla famiglia. Pastore arcade con il 
nome di Recinio Triccheo. 
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FRASSONI, Luigi 
da Finale Emilia (Modena) 

A dal 1788 
Tenente Colonnello. Aveva studiato presso il 
Collegio San Carlo di Modena, dove era entrato 
nel 1773. 
 
 
FRATTAROLO, Carlo 
n. a Manfredonia il 13/8/1908 

C dal 1954 
Laureato in giurisprudenza, ha ricoperto il ruolo 
di vice direttore generale delle accademie e bi-
blioteche per la diffusione della cultura presso il 
Ministero della Pubblica Istruzione. Nel settore 
delle accademie ha attuato la riforma di tutti gli 
statuti e ha rivolto ogni cura al loro potenziamen-
to. Ha contribuito alla ricostruzione delle biblio-
teche distrutte o danneggiate dalla guerra e dato 
una impostazione moderna alla organizzazione 
tecnica e culturale di questi istituti. Studioso di 
storia politica e giuridica, ha condotto ricerche 
sulla natura giuridica delle accademie, risultati 
pubblicati nel volume XI della Enciclopedia del 
Diritto. Commendatore al merito della Repubbli-
ca Italiana.  
 
 
FRIGIMELICA, Girolamo 
n. a Padova il 10/1/1653 
d. l’1/11/1732. 

A dal 1700-22, settima aggregazione 
Fu scelto dal governo veneto per redigere il pro-
getto della sede della nuova biblioteca da unire 
allo Studio. In seguito a problemi famigliari fu 
indotto a lasciare la patria e fu accolto a Modena 
dal Duca come Poeta Cesareo. Fu valente scritto-
re, poeta, buon architetto e bibliografo. In Mode-
na scrisse la maggior parte dei suoi lavori, molti 
dei quali furono dati alle stampe. Testimonianze 
della sua professionalità come architetto si trova-
no in chiese di Padova e Vicenza, e nel Palazzo 
Pisani a Strá.  
 
 
FROSINI, Antonio 
n. a Modena l’8/9/1751 
d. a Roma l’8/7/1834 

A dal 1773, O dal 1820, Est dal 1815 
Marchese. Studiò al Collegio San Carlo di Mo-

dena e, distintosi per le sue doti, fu scelto da 
Francesco III come Ministro plenipotenziario al-
la corte di Vienna. Ritornato in patria si mise al 
servizio della Santa Sede, a Roma vestì l’abito 
sacerdotale e si perfezionò negli studi filosofici e 
teologici. Entrò nella considerazione di ben cin-
que Pontefici ricevendo cariche importanti fino a 
Maggiordomo e Prefetto dei sacri palazzi aposto-
lici, creato Cardinale Diacono. Fu aggregato alle 
Congregazioni della visita apostolica, nominato 
membro della Congregazione economica, Prefet-
to della Congregazione delle indulgenze e sacre 
reliquie e membro della Congregazione dei sacri 
riti.  
 
 
FRUTTERI, Vincenzo 

A dal 1788 
Conventuale. 
 
 
FUBINI, Mario 
n. a Torino il 18/3/1900 
d. a Torino il 29/6/1977 

C dal 1963 
Ha studiato e si è laureato a Torino entrando 
quindi nei ruoli universitari insegnando letteratu-
ra italiana nelle Università di Firenze, Trieste, 
Milano e Pisa. Dopo l’8 settembre 1943 fu inter-
nato a Mürren (Svizzera) dove istituì un’univer-
sità per rifugiati militari italiani. È stato presiden-
te del comitato per l’edizione nazionale delle o-
pere del Foscolo. I suoi primi interessi di studio-
so furono per la letteratura francese e successi-
vamente si spostarono verso la letteratura italia-
na, in particolare sul Settecento e Ottocento. I 
suoi studi su Alfieri, Foscolo, Parini sono di fon-
damentale importanza. Il suo campo di interesse 
si è allargato alla letteratura italiana del Rinasci-
mento con importanti contributi sul Petrarca, 
Burchiello, Guicciardini, Lorenzo il Magnifico e 
Tasso. Ha collaborato a importanti riviste quali 
Belfagor, Il Ponte, Il giornale storico della lette-
ratura italiana. 
 
 
FUSCONI, Lorenzo 
n. a Ravenna il 22/8/1726 
d. a Ravenna il 4/8/1814 

A dal 1751-1767, Est dal 1815 

Letterato e poeta. Minore conventuale, lettore di 
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filosofia a Bologna e Ferrara. Amico del Frugoni 
coltivò la poesia con facilità d’improvvisatore. 
Pubblicò raccolte di poesie. Uno dei XII colleghi 
e censore della Colonia Clementina dell’Arcadia 
con il nome di Labisco Teredonio.  
 
 
GABBA, Carlo Francesco 
n. a Lodi (Milano) il 14/4/1835 
d. a Torino il 18/2/1920 

C dal 1888, O dal 1898 

Alunno del Collegio Ghisleri e quindi iscritto 
all’Università di Pavia si laureò in giurispruden-
za nel 1857. Nel 1858 fu premiato dall’Accade-
mia Reale di Bruxelles per una memoria in lin-
gua francese sulla filosofia del diritto di succes-
sione. Insegnante privato nelle scienze legali del 
diritto positivo, fu nominato nel 1861, su propo-
sta del Consiglio provinciale milanese, professo-
re di Diritto commerciale nell’istituto tecnico 
della città ma nello stesso tempo fu incaricato 
dell’insegnamento di Diritto internazionale nella 
Università di Pisa. Nel 1862 fu nominato nella 
stessa Università professore ordinario di Filoso-
fia del diritto. A Pisa divenne titolare nel 1887 
della cattedra di Diritto civile. Lasciò la cattedra 
nel 1915. Scrisse trattati e lasciò testi delle sue 
assai seguite lezioni universitarie, collaborò a 
giornali. Fu insignito di numerosi titoli e onorifi-
cenze, socio dell’Accademia dei Lincei e del-
l’Accademia delle Scienze di Torino. Fu nomina-
to senatore nel 1900 e fu membro ordinario della 
commissione permanente dell’alta Corte di giu-
stizia.  
 
 
GABBI, Antonio 
n. a Reggio nel 1755 – d. nel 1811 

A dal 1773 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena. Della 
famiglia dei marchesi di Bibbiano, fu gentiluomo 
della Corte estense e la rivoluzione del 1796 lo 
trovò tenente colonnello nella 2a divisione delle 
truppe ducali. Partecipò nel Consiglio di Reggio, 
come uno degli anziani, alla deliberazione del 30 
giugno con cui fu approvato l’invio di due depu-
tati al campo francese, primo principio della sol-
levazione contro il governo ducale. Nell’ottobre 
fu deputato al Congresso di Modena: il 31 otto-
bre prestò il giuramento repubblicano come 
membro della municipalità di Reggio e nel di-

cembre divenne deputato nel nuovo Congresso 
cispadano. Nell’aprile del 1797 confermato nella 
Municipalità e chiamato dal voto popolare a far 
parte dell’Amministrazione centrale, vi rimase 
anche sotto la Cisalpina. Nel 1797 (12 novem-
bre) fu nominato da Bonaparte uno dei quattro 
alti giurati del Crostolo. Col ritorno degli Au-
striaci (1799) accettò di far parte della imperiale 
Reggenza. Venuti i tempi più quieti della Repub-
blica Italiana, fu nel 1802 chiamato nel Collegio 
elettorale dei possidenti e nel Consiglio generale 
del Dipartimento. 
 
 
GABBI, Giuseppe 
n. a Reggio Emilia – d. nel 1818 ca. 

A dal 1792 

Marchese, alunno del Collegio San Carlo di Mo-
dena dal 1775, Giambattista Venturi lo annovera 
nel 1780 tra i suoi allievi in una raccolta di Teo-
remi di geometria. Erroneamente compare in un 
elenco di soci del 1792 col cognome ‘Gatti’. 
 
 
GABIANI, Nicola 
n. in Asti il 15/8/1858 

C dal 1898 

Scienziato e letterato, primo aiutante ingegnere 
del municipio di Asti, direttore (1895) dell’Os-
servatorio meteorologico d’Asti, cavaliere della 
corona d’Italia. Collaboratore dell’Archivio sto-
rico italiano e di parecchie altre riviste. Illustrò 
la sua patria con pregevoli monografie storiche, 
fra cui: Asti, Notizie sulla Ferrazza o Politica 
della città d’Asti dal secolo XIV al XVIII, Il pa-
trimonio storico ed archeologico della città 
d’Asti, Memorie della contessa Margherita Va-
lenza Garretti Pelletta di Commobrato. 
 
 
GADDI, Giuseppe 

Aggr dal 1821 

Segretario a Milano del Ministro della Guerra del 
Regno Italico, nel 1814 rientrò a Modena e creò 
uno stabilimento litografico. Si dedicò alla oleo-
grafia e pubblicò musiche di Filippo Celli. Nel 
1828 il governo pontificio lo invitò a Roma per 
impiantarvi un’officina litografica nell’Ospizio 
di San Michele a Ripagrande. 
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GADDI, Paolo 
n. a Modena l’1/10/1806 
d. a Saliceta (Modena) il 4/8/1871 

A dal 1855, P dal 1859; Segretario della Sezione 
di Arti 1855-1873; Censore per le Scienze nel 
1858, 1860 

Laureato in Medicina nel 1832 iniziò la sua atti-
vità nell’Università di Modena come dissettore 
nel 1837. Nel 1841 ottenne l’insegnamento della 
Anatomia che tenne fino alla morte. Dal 1864/ 
65 fu Preside della Facoltà medica e della Classe 
zooiatrica. Grande esperto di anatomia mise in 
pratica anche tecniche per riprodurre modelli di 
parti dell’organismo. Fondò nel 1866 un Museo 
Etnografico-Antropologico in seno al Museo 
Anatomico in cui depositò la vasta raccolta di 
crani da lui curata. Nel settore della Teratologia 
mirò a spiegare le cause delle nascite di mostri 
umani. Si interessò inoltre di Archeologia e di 
Storia della medicina, pubblicando il carteggio 
del Malpighi. 
 
 
GAGLIARDELLI, Giancarlo 
n. a Modena il 4/9/1940 

C dal 1999 

Laureato nel 1964 presso l’Università degli Studi 
di Bologna con una tesi su Differenziazioni lin-
guistiche in GB e negli USA dal 1600 ad oggi. 
Conseguì l’abilitazione all’insegnamento della 
lingua inglese nel 1965 e nel 1966 vinse un con-
corso a cattedra di lingua inglese nelle scuole su-
periori, ove insegnò per sei anni. Nel 1969 si re-
cò presso la University of Southern California 
con una borsa di studio Fulbright-Hays per un 
programma speciale di linguistica e metodologia 
dell’insegnamento della lingua inglese. Nel 1972 
ottenne l’incarico dell’insegnamento della lingua 
inglese presso la Facoltà di Economia e Com-
mercio dell’Università di Bologna, prendendo 
parte in quegli anni a numerosi corsi di forma-
zione e aggiornamento per insegnanti di inglese 
organizzati dal Ministero della Pubblica Istruzio-
ne. Nel 1973 assunse l’incarico di insegnamento 
della lingua inglese presso l’Accademia Militare 
di Modena. Divenuto in seguito professore asso-
ciato gli fu conferita la titolarità dell’insegna-
mento di Lingua Inglese nella Facoltà di Econo-
mia e Commercio dell’Università di Modena e, 
dall’istituzione dei nuovi corsi di Laurea della 
Facoltà di Lettere e Filosofia, l’insegnamento di 

Lingua Inglese nel Corso di Laurea in Lingue e 
Culture europee, sul quale è poi divenuto profes-
sore ordinario. Autore e coautore di svariate 
pubblicazioni nei campi della lessicografia, della 
linguistica applicata e della glottodidattica. La 
sua ricerca è ispirata da diversi anni alla indivi-
duazione di norme forti che governano la genesi 
e la produzione degli enunciati e dei discorsi. 
 
 
GAIANI, Antonio 
n. a Modena nel 1787 ca. 
d. a Modena il 27/7/1820  

Add dal 1821 
Incisore bolognese, fu professore d’incisione 
nell’Accademia Atestina di Belle Arti. In Mo-
dena pubblicò nel 1816 una collezione di 12 
piccoli ritratti dei principi di Modena con le 
piante delle città di Modena e Reggio; nel 1817 
la pianta di Reggio e la veduta del Duomo e del 
Tempio della Ghiara; nel 1818 il ritratto del 
marchese Gherardo Rangone nelle Memorie in-
torno alla vita di lui scritte dal Venturi; i ritratti 
del duca Francesco IV e della duchessa M. Bea-
trice sul disegno di Geminiano Vincenzi; il ri-
tratto a contorno di Antonio Begarelli lavorato 
nel 1819 e pubblicato nel 1823 innanzi alla Illu-
strazione delle opere del Begarelli e del Mazzo-
ni; la maggior parte delle stampe a contorni del-
la Eneide di Virgilio dipinta da Nicolò Abati, 
nella illustrazione e descrizione della medesima 
pubblicata dal Venturi in Modena. 
 
 
GALANTINO, Luisa 
n. a Modena il 25/10/1943 

C dal 1988, A dal 1991  
Professore ordinario di Diritto del lavoro nella Fa-
coltà di Giurisprudenza dell’Università di Modena 
e Reggio Emilia, autore di numerose monografie e 
pubblicazioni sul Diritto del Lavoro e sul Diritto 
Sindacale. Ha ricoperto la carica di Direttore di 
Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Univer-
sità di Modena nel triennio 1984-86 e di Preside 
della Facoltà di Giurisprudenza della medesima 
Università dal 1986 al 1995. Coordinatore di un 
Dottorato di ricerca in Diritto Sindacale e del La-
voro con sede amministrativa presso l’Università 
di Modena e Reggio Emilia. Componente della 
Commissione di Garanzia per l’attuazione della 
Legge 12 giugno 1990 n. 146 sullo sciopero nei 
servizi pubblici essenziali a partire dal 1o agosto 
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1996. Membro del Comitato Scientifico delle Ri-
viste Il diritto del lavoro e Lavoro e previdenza 
oggi e del Consiglio direttivo dell’Associazione 
Italiana del Diritto del Lavoro e Sicurezza Sociale 
(A.I.D.LA.S.S.) dal 2000. 
 
 
GALASSINI, Adolfo 
n. a Pievepelago (Modena) il 29/5/1848 
d. a Modena l’11/4/1925 

C dal 1884, A dal 1897; Segretario della Sezione 
di Arti 1900-1904 
Letterato, professore di letteratura italiana al li-
ceo di Reggio Emilia. Si laureò in lettere a Firen-
ze nel 1877. Gli dobbiamo: Sul libro «Nuova Po-
lemica» dello Stecchetti, Sulla fisiologia dei di-
pinti del Trecento, Letteratura e Belle Arti, Gio-
vanni Duprè nei suoi scritti minori, Giovanni 
Gersenio e il disprezzo del mondo nel medioevo. 
 
 
GALASSINI, Girolamo 
n. a Pievepelago (Modena) il 15/7/1824 
d. a Modena il 15/10/1891 

A dal 1866, P dal 1872; Segretario della Sezione 
di Lettere 1882-1891 
Laureato in legge a Bologna nel 1845, insegnò 
Filosofia del Diritto presso l’Università di Mo-
dena nel biennio 1862-64 e poi di nuovo nel 
1878/79. Tenne anche per incarico Economia po-
litica. Fu rappresentante, nel 1859, dell’Appen-
nino modenese nell’Assemblea costituente. De-
putato degli antichi Stati Estensi, non esitò tutta-
via a votare nel 1859 la decadenza di Francesco 
V e l’annessione degli Stati Estensi al Piemonte. 
Ebbe incarichi nell’amministrazione del Comune 
e della Provincia e fu anche Presidente del Con-
siglio Notarile. Fu accusato di irregolarità in atti 
notarili e sospeso dall’insegnamento, stringendo 
così più fortemente i legami con l’Accademia, 
dove impartì numerose letture. Nel 1872 fu sca-
gionato e coprì la cattedra di filosofia nel Colle-
gio San Carlo, nel 1875 riprese la cattedra uni-
versitaria di Economia politica e di Statistica. 
Nei suoi lavori il filosofo morale prevale sull’e-
conomista.  
 
 
GALAVOTTI, Pietro 
n. il 9/5/1913 

C dal 1984 

Medievista insigne, autore di diverse pubblica-
zioni di natura ecclesiastica e di voci sulla Enci-
clopedia cattolica, di pubblicazioni riguardanti il 
Duomo e la storia di Modena. Svolge la sua atti-
vità in Vaticano ed è membro del Sacro Collegio 
per le cause di beatificazione. 
 
 
GALEANI NAPIONE DI COCCONATO, Gian France-
sco 
n. a Torino l’1/12/1748 
d. a Torino il 12/6/1830 

C dal 1829 

Laureato in giurisprudenza, entrò nell’ammini-
strazione delle Finanze (1776) e fu intendente 
delle province di Susa (1782) e di Saluzzo 
(1785), indi sovrintendente al censimento del 
Monferrato (1787), membro della giunta per 
l’amministrazione dei comuni (1790), consigliere 
di stato applicato agli archivi (1796) e generale 
di finanze (1797), ufficio quest’ultimo dal quale 
dopo poco si dimise. Sotto i Francesi si tenne 
lontano dai pubblici uffici, ma fece parte del-
l’Accademia delle scienze ed accettò la croce 
della Legion d’Onore. Al ritorno del re (1814), 
divenne riformatore degli studi nell’università e 
sovrintendente degli archivi. Scrittore, si occupò 
di letteratura, d’arte, di viaggi, di storia e di arte 
militare. Fu difensore dell’integrità della lingua 
italiana minacciata dalla lingua francese e dal 
dialetto e, nella sua opera principale Uso e pregi 
della lingua italiana, ne prese le difese. 
 
 
GALLENGA, Camillo 
n. a Torino il 4/7/1858 
d. a Parma il 21/12/1946 

C dal 1901 

Si laureò in Medicina a Torino nel 1882. Libero 
docente di clinica oculistica a Modena dal 1886, 
dal 1888 professore di oftalmoiatria e clinica o-
culistica nell’Università di Parma. Fu preside 
della Facoltà di Medicina dell’Università di Par-
ma nel 1895-1898 e Rettore della stessa Univer-
sità nel 1925-1927. Lasciò numerose pubblica-
zioni di diottrica oculare e di teratologia oculare. 
Membro dell’Accademia Medica di Torino, con-
sigliere del Comitato internazionale per lo studio 
sugli infortuni sul lavoro. 
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GALLETTI, Alfredo 
n. a Cremona il 13/3/1872 
d. a Milano nel 1962 

O dal 1958 

Critico letterario. Libero docente nel 1902, pro-
fessore di letteratura italiana nell’Università di 
Genova dal 1910 al 1914, passò quell’anno alla 
Università di Bologna. Si è dedicato di preferen-
za a studiare le relazioni fra la letteratura italiana 
e le letterature straniere dell’Ottocento. Da Bolo-
gna passò all’Università di Milano. 
 
 
GALLETTO, Dionigi 
n. a Monasterolo di Savigliano (Cuneo) il 
26/1/1932 

C dal 1979, A dal 1984; E dal 2002 

Ordinario di Fisica matematica all’Università di 
Torino dal 1971 è stato in precedenza straordina-
rio di Meccanica razionale a Palermo e di Mec-
canica superiore a Torino. Ha tenuto inoltre per 
incarico i corsi di Geometria differenziale (Pado-
va), Metodi matematici della Fisica (Palermo), 
Astronomia (Torino) e altri ancora. Autore di 
numerosi lavori riguardanti l’analisi matematica, 
la fisica matematica, la cosmologia, la storia del-
la scienza. 
 
 
GALLI, Ambrogio 

Aggr dal 1821 

Tintore. 
 
 
GALLI, Giuseppe 
n. a Rovato (Brescia) il 21/6/1892 
d. a Modena il 2/1/1977 

C dal 1947, A dal 1951; Presidente della Sezione 
di Scienze 1968-1977 

Ha trascorso tutta la sua carriera nell’Università di 
Modena. Prima incaricato di Patologia speciale 
chirurgica nel biennio 1937-39 e di nuovo dal 
1940 al 1949 è divenuto ordinario di Clinica Chi-
rurgica generale, poi nominato professore Emeri-
to. Preside della Facoltà medica dal 1957 al 1959, 
Rettore dal novembre 1961 al novembre 1967. 
 

GALLI, Norberto 
n. a Villabianca (Marano s/P - Modena) il 
3/7/1926 
A dal 1987 
Dopo aver studiato Teologia ed essere ordinato 
sacerdote a Modena, si è laureato a Roma in Fi-
losofia-Pedagogia presso l’Università Pontificia 
Salesiana. Nel 1968 ha conseguito la Libera do-
cenza in Pedagogia e, come incaricato, ha inse-
gnato questa materia all’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano. Vincitore di cattedra di 
Pedagogia nel 1975 fu chiamato nel medesimo 
anno a ricoprire il ruolo di Storia della Pedagogia 
nell’Università di Trieste. Nel 1976 è subentrato 
al professor A. Agazzi sulla cattedra di Pedago-
gia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, cattedra che mantenne fino al 1998 ed il 
medesimo insegnamento fino al 2000. Autore di 
25 volumi ed oltre trecento saggi e articoli su va-
rie riviste scientifiche. I lavori vertono su tre am-
biti di studio e ricerca: la pedagogia della fami-
glia, l’educazione dei preadolescenti e degli ado-
lescenti, il mondo dei valori. 
 
 
GALLIGANI, Ilio 
n. a Montecatini Terme (Pistoia) il 16/7/1934 
C dal 1982, A dal 1986; E dal 2000 
Ordinario di analisi numerica nella Facoltà di 
Scienze dell’Università di Bologna. Dal 1972 al 
1980 Direttore dell’Istituto per le Applicazioni 
del Calcolo del Consiglio Nazionale delle Ricer-
che (CNR) a Roma. Dal 1981 al 1998 Direttore 
del Gruppo Nazionale per l’Informatica Matema-
tica del CNR, dal 1982 al 1985 Direttore del Di-
partimento di Matematica dell’Università di Bo-
logna e dal 1995 membro del Comitato Direttivo 
dell’Istituto Nazionale di Alta Matematica. Dal 
1985 al 1992 coordinatore del progetto di astro-
metria Hipparcos dell’European Space Agency. 
Ha promosso, coordinato a livello nazionale e 
svolto direttamente molteplice attività di ricerca, 
soprattutto nell’ambito dei progetti finalizzati e 
dei progetti strategici del CNR, per le applica-
zioni della matematica a problemi di grande inte-
resse economico e sociale, come quelli connessi 
con la protezione e gestione del territorio, con la 
diagnostica medica e con lo sviluppo delle nuove 
tecnologie. Autore di oltre 70 lavori scientifici, 
riguardanti prevalentemente lo sviluppo di meto-
di numerici, sia per calcolatori sequenziali che  
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paralleli, per la risoluzione di problemi connessi 
con sistemi di grandi dimensioni, l’analisi e lo 
sviluppo del software scientifico e la costruzione 
di sistemi per l’elaborazione automatica di dati 
sperimentali.  
 
 
GALLINARI, Antonio 
n. a Modena il 4/4/1784 
d. a Spezzano (Modena) l’1/11/1847 

A dal 1808, O dal 1821, A dal 1829 

Sacerdote, assai apprezzato per la sua prepara-
zione storica e scientifica fu nominato insegnante 
di Matematica dal 1806 al 1821 e di Storia eccle-
siastica dal 1816 al 1847 nel Seminario di Mode-
na. Direttore delle Scuole Pubbliche della Città. 
Dopo la Restaurazione estense ebbe nella Uni-
versità di Modena l’insegnamento della Storia 
ecclesiastica che tenne dal 1816/17 alla morte. 
Dal 1829/30 ricoprì anche la funzione di Presi-
dente della Facoltà teologica. Fu capace di auda-
ci decisioni come l’istituzione di «scuole pubbli-
che» che lo portarono a contrasti con il proprio 
vescovo. Fu annoverato fra i membri dell’Acca-
demia romana di Religione Cattolica, dell’Arca-
dia, della Tiberina. 
 
 
GALLITELLI, Paolo 
n. a Modena il 19/4/1905 
d. a Milano il 19/7/2002  

A dal 1940; Bibliotecario nel 1950-1951; E dal 
2000 

Dal 1938/39 al 1942/43 ha insegnato Mineralo-
gia presso l’Università di Modena. Trasferitosi a 
Pavia tornò a Modena nel 1949 sulla stessa cat-
tedra insegnando fino al 1959/60. Dal 1950 al 
1954 è stato Rettore dell’Università di Modena. 
Presso questa Università ha tenuto inoltre gli in-
carichi di Geologia e di Petrografia. Nell’ottobre 
del 1960 venne chiamato sulla cattedra di Mine-
ralogia dell’Università di Bologna. In questa se-
de si impegnò a far realizzare aumenti degli spazi 
per la didattica e la ricerca dell’Istituto di Mine-
ralogia e Petrografia, e ad allestire un’ampia e 
moderna biblioteca. Contribuì inoltre al poten-
ziamento della strumentazione scientifica e a co-
stituire nuove strutture per la ricerca. Sotto la sua 
direzione nascono così il «Gruppo di ricerca per 
lo studio geologico e petrografico delle Alpi» e il 
«Gruppo di ricerca per la Mineralogia dei sedi-

menti». Mineralista di estrazione chimica, con 
interessi culturali per la cristallografia classica e 
strutturale, per la sedimentologia e la geochimi-
ca, fu molto apprezzato dalla Comunità scientifi-
ca in Italia e all’estero. 
 
 
GALVAGNI, Ercole 
n. a Bologna il 5/9/1836 
d. a Modena il 15/4/1909 

A dal 1890 

Laureato a Bologna in Medicina nel 1857 parte-
cipò a campagne militari nel 1859 e nel 1866. Si 
dedicò quindi agli studi di patologia speciale e-
sercitando nel contempo la professione di medico 
ospedaliero. Divenne quindi professore a Caglia-
ri e poi a Siena prima di approdare nella Univer-
sità di Modena. In questa Università insegnò Cli-
nica medica e Patologia speciale medica dal 
1880/81 alla morte. Fu Preside della Facoltà me-
dica nel triennio 1892-1895 e di nuovo dal 
1896/97 al 1901/1902. Le sue ricerche spaziaro-
no in tutti i campi della medicina clinica, dalla 
semeiotica alla patologia. Fu un assertore dell’in-
dagine diretta sul malato da anteporre alle inda-
gini di laboratorio. A Modena fu anche consiglie-
re comunale. 
 
 
GALVANI, Cesare 
n. a Modena il 3/11/1801 
d. a Praga (Cecoslovacchia) il 14/4/1863 

A dal 1824, P dal 1848 

Diresse dalla fondazione, avvenuta nel luglio del 
1831, e fino al 1836, il giornale La voce della ve-
rità in cui scrissero uomini di carattere e di men-
te indipendente. Insieme a Celestino Cavedoni e 
a Carlo Malmusi fece sorgere il Museo Lapidario 
di Modena. Ordinato sacerdote nel 1837, divenne 
canonico nella cattedrale per interessamento del 
Duca e fu istitutore dell’infante Maria Beatrice di 
Borbone-Este. Scrisse anche sulla casa d’Este e 
seguì gli Estensi in esilio. 
 
 
GALVANI, Giovanni 
n. a Modena il 24/6/1806 
d. a Modena il 19/4/1873 

A dal 1841, E dal 1859, S dal 1861 
Iniziò gli studi a Modena e li continuò a Bologna 
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appassionandosi alle lingue antiche e neolatine. 
Rifiutò un ufficio nella segreteria pontificia prefe-
rendo dedicarsi interamente alle indagini di filolo-
gia classica e romanza. Subentrò al fratello Cesare 
nel ’32 come aggiunto al bibliotecario della Bi-
blioteca Estense e nel ’38 divenne vice-biblio-
tecario. Alla casa d’Este fu legato sia con incarichi 
diplomatici, sia come maestro di lettere, e ottenne 
dal ’41 il titolo di conte. Dopo il ’48 fu nominato 
dal Duca Francesco V prima Delegato nella Pro-
vincia di Reggio poi commissario straordinario 
nella Provincia di Massa e Carrara. Per una mis-
sione presso il pontefice Pio IX fu insignito della 
commenda dell’ordine di San Gregorio Magno. 
Nominato Consigliere presso il Ministero degli af-
fari esteri espletò delicate missioni presso le corti 
di Parma e Toscana. Quando nel 1859 cambiò il 
regime politico si ritirò a vita privata e si dedicò 
interamente agli studi prediletti. Si occupò di ri-
cerche provenzali con esiti assai apprezzati e di 
studi di filologia di grammatica latina. Molte sue 
pubblicazioni riguardano la filologia latina, i primi 
popoli e le prime lingue in Italia, studi su Dante e 
Petrarca e studi patri. Scrisse anche opere ed opu-
scoli di carattere religioso.  
 
 
GANDINI, Alessandro 
n. a Modena – d. nel 1803 ca. 

A dal 1789; Pro-segretario nel 1793-96 
Pastore arcade con il nome di Ergeo Plistene. 
  
 
GANDINI, Luigi Alberto 
n. a Modena nel 1827 
d. a Modena il 30/1/1906 

A dal 1897; Censore per le Arti 1902-1905 
Completò gli studi, iniziati nel Collegio San Car-
lo della sua città, all’Accademia Militare Esten-
se. Fu membro del Corpo delle Guardie Nobili 
d’onore del Duca Francesco V e lo seguì in esilio 
nel 1859. Dotato di ampia cultura, si dedicò a 
studi sulla storia del costume, fece studi appro-
fonditi sull’arte tessile utilizzando gli archivi sto-
rici di Modena e Ferrara. Donò una sua ricca col-
lezione di stoffe al Museo Civico di Modena. 
Divenne Direttore del Museo Civico di Modena 
nel 1900 e lo arricchì con oggetti di vario genere, 
in prevalenza di arte sacra. Fu Presidente del 
Comitato per i restauri del Duomo e membro del-
la Deputazione di Storia Patria. Socio di accade-
mie e di istituti storici artistici e scientifici. 

GANDINI, Pietro 
n. a Modena il 23/7/1796 
d. a Modena il 18/5/1875 
A dal 1824, E dal 1859, S dal 1861; Vice Presi-
dente 1842-1849 
Figlio del conte Alessandro, rimasto orfano di 
padre all’età di 7 anni si prese cura della sua e-
ducazione la madre, la quale gli procurò come 
maestri i più autorevoli uomini di scienza e di 
cultura del tempo. Al ritorno degli Estensi si i-
scrisse all’Università di Modena e si laureò in 
matematica nel 1818. Il Duca Francesco IV, a-
vendo notato le eccellenti qualità del giovane, lo 
nominò aggiunto di consulta a latere del Marche-
se Luigi Rangoni e, alla morte del Rangoni, Con-
sultore all’Istruzione. In questa veste si impegnò 
a fondo per dotare l’Università di nuove strutture 
edilizie e attrezzature, potenziando le collezioni 
dei Musei universitari e dell’Orto Botanico. 
Quando gli Estensi nel 1848 si allontanarono da 
Modena fu istituita una Reggenza e il Gandini fu 
chiamato a farne parte. Al ritorno degli Estensi, il 
Duca Francesco V lo nominò incaricato del Mi-
nistero dell’Interno, non condividendo però il 
Gandini la politica ducale chiese di essere esone-
rato dall’incarico. Nel 1849 il Duca lo chiamò a 
ricoprire una carica di Delegato Ministeriale con 
destinazione alle Province di Massa-Carrara e 
Lunigiana. Qui fu molto attivo nel promuovere 
opere che portassero sviluppo e prosperità a quel 
territorio e fu rimpianto quando fu spostato con 
identico incarico alla Provincia di Reggio Emilia. 
In questa città si fermò due anni e lasciò un posi-
tivo ricordo della sua intensa attività nella ammi-
nistrazione pubblica, in particolare per avere o-
perato la riforma degli Istituti delle Opere Pie e 
per aver guidato la ricostruzione del Teatro Reg-
giano, distrutto da un incendio. Fu letterato, poe-
ta raffinato, tradusse dal tedesco opere di Schiller 
e di Goethe, con profonda cultura anche nel 
campo scientifico. 
 
 
GANDOLFI, Giovanni Battista 
n. a Modena il 26/3/1806 
d. a Corlo di Formigine (Modena) il 21/6/1875 
A dal 1855, S dal 1871 
Insegnò Medicina legale dal 1847 nell’Università 
di Modena per la Facoltà di Medicina e per quel-
la Legale. Tenne anche, per incarico, l’insegna-
mento di Igiene. Lasciò la cattedra nel 1866 per 
trasferirsi a Pavia. Del periodo modenese è la sua 
preparazione di un ampio trattato, Fondamenti di 
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medicina forense analitica ad uso del medico e 
del legale. 
 
 
GANSHOF, François 
C dal 1953 
 
 
GARBIGLIETTI, Antonio Andrea 
n. a Biella (Vercelli) il 30/11/1807 
C dal 1866 
Medico e scrittore, aggregato alla Facoltà univer-
sitaria di Torino, corrispondente dell’Accademia 
dei Lincei, direttore del Museo Craniologico 
dell’Accademia di Medicina di Torino, già medi-
co di S.M. la regina Maria Cristina di Sardegna, 
medico della Casa di S.A.R. il Duca di Genova. 
Le numerose e pregiate sue pubblicazioni gli val-
sero parecchi onori accademici in Italia e all’e-
stero, come le sue qualità personali la stima e 
l’affetto di quanti lo conobbero. 
 
 
GARGALLO, Tommaso 
n. a Siracusa il 25/9/1760 
d. a Siracusa il 15/2/1843  
O dal 1824, C dal 1826 
Si dedicò fin da giovane agli studi classici stimo-
lato, in particolare, dal Pindemonte. Diede alle 
stampe le prime poesie in italiano e in latino a 
Napoli nel 1782. Espresse il suo interesse per 
l’antichità nel libro Memorie patrie sul ristoro di 
Siracusa pubblicato nel 1791. Nel governo bor-
bonico fu nominato ministro della guerra, ma si 
rifugiò successivamente in Sicilia dedicandosi 
completamente agli studi. Tradusse le Odi di O-
razio riportandole in versi ed ottenendo un di-
screto plauso, quindi anche altre opere di autori 
latini. Scrisse epigrammi, epistole con stile clas-
sicheggiante e tradusse dal tedesco le elegie del 
re Ludovico di Baviera. Polemizzò con i sosteni-
tori del Romanticismo e, insieme ad altri intellet-
tuali siciliani, si scagliò contro il Manzoni. La-
sciò anche una copiosa corrispondenza con lette-
rati di tutta Italia. 
 
 
GARILLI, Domenico 
n. a Canicattì (Agrigento) l’1/1/1905 
d. a Modena il 17/7/1959 
C dal 1953 

Laureato in Chimica industriale a Bologna nel 
1931 ed in Medicina e chirurgia a Ferrara nel 
1957. Nell’Università di Modena insegnò per un 
ventennio in diversi settori della Chimica: Chi-
mica generale ed inorganica, Chimica organica, 
Chimica analitica, Chimica organica industriale, 
Chimica delle fermentazioni, Chimica fisica, 
Chimica agraria e Chimica per gli studenti di 
Medicina. Insegnò anche agli allievi dell’Acca-
demia Militare di Modena.  
 
 
GARIN, Eugenio 
n. a Rieti il 9/5/1909 
d. a Firenze il 29/12/2004 

O dal 1964 

Compiuti gli studi superiori di Filosofia all’U-
niversità di Firenze, allievo di Ludovico Limen-
tani e Paolo E. Lamanna, si è laureato nel 1929. 
Ha insegnato ai licei di Palermo e Firenze, riser-
vando particolare attenzione ai problemi dell’e-
ducazione e della scuola. Ha poi insegnato Filo-
sofia Morale e Storia della Filosofia nella Uni-
versità di Cagliari, dove fu vincitore di cattedra 
nel 1949. Passò l’anno successivo a Firenze, do-
ve ha insegnato Filosofia medievale fino al 1974 
trasferendosi quindi alla Scuola Normale supe-
riore di Pisa sulla cattedra di Storia del pensiero 
del Rinascimento, divenendone poi Professore 
emerito. I suoi primi studi ebbero per oggetto la 
filosofia inglese dei secoli XVII e XVIII, ma già 
nel 1937 con la sua opera dedicata a Giovanni 
Pico della Mirandola mise in luce il suo preva-
lente interesse per l’Umanesimo e per il Rina-
scimento. Studioso scrupoloso ha riscoperto testi 
e fondi di grande rilievo per la storia dei secoli 
XIV, XV e XVI. Ha dedicato la sua maggiore at-
tività di studio all’umanesimo italiano, la filoso-
fia come sapere storico con particolare attenzione 
per Gramsci, Croce e Gentile, pur non trala-
sciando interessi che spaziano dal platonismo 
medievale del XII secolo all’illuminismo. Nel 
dopoguerra le sue ricerche hanno avuto per og-
getto il pensiero del Novecento prendendo in ras-
segna i filosofi italiani in epoche segnate da pro-
fondi mutamenti sociali e ideologici. Nel 1947 
aveva prodotto una storia della filosofia italiana 
dal Medioevo al Novecento e più recentemente 
(1974) un ritratto degli «Intellettuali italiani del 
XX secolo».  
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GARUTI, Giovanni 
n. a Modena il 7/5/1920 
d. a Modena il 6/4/2004. 

C dal 1959 
Laureato in Lettere (1942) e in Filosofia alla U-
niversità di Bologna nel 1947, dal 1947 al 1970 
ha insegnato Latino e Greco nei Licei: Pico di 
Mirandola, Romagnosi di Parma, Minghetti di 
Bologna. Libero docente in Grammatica Greca e 
Latina nel 1959 e negli anni 1959/60-1964/65 ha 
tenuto per incarico gli insegnamenti di Gramma-
tica Greca e Latina e di Storia Comparata delle 
Lingue Classiche presso l’Università di Bologna. 
Dal 1964/65 al 1989/90 ha tenuto presso l’Uni-
versità dell’Aquila prima come professore inca-
ricato poi come professore associato l’insegna-
mento di Grammatica Latina, e gli insegnamenti 
di Lingua e Letteratura latina e di Storia Roma-
na. Dal 1990/91 al 1994/95 ha anche tenuto il 
corso libero di Grammatica Latina presso l’Uni-
versità dell’Aquila. 
 
 
GARUTI, Paolo 
n. a Modena il 13/8/1955 

C dal 1999 
Ha conseguito con onore gli studi classici al Li-
ceo Classico Muratori di Modena ed è quindi di-
ventato religioso professo dell’ordine domenica-
no nel 1975 e ordinato sacerdote nel 1981. Ha 
conseguito la licenza in Sacra Scrittura presso il 
Pontificio Istituto Biblico in Roma, il dottorato in 
Scienze Bibliche presso l’École Biblique di Ge-
rusalemme nel 1995. Ha insegnato presso lo 
STAB di Bologna, e insegna presso l’Angelicum 
di Roma e a Gerusalemme nell’École, unica al 
mondo per gli studi vetero e neotestamentari e di 
archeologia biblica. Autore di numerose pubbli-
cazioni fra cui spicca il complesso di ricerche 
sulla Lettera agli Ebrei. Filologo classico apprez-
zato e conoscitore delle lingue orientali (ebraico, 
aramaico e altre). 
 
 
GASBARRINI, Antonio 
n. a Civitella del Tronto (Teramo) l’11/3/1882 
d. a Bologna il 13/9/1963 

O dal 1959 

Assistente onorario di Patologia Generale a Pavia 
nel 1910, assistente effettivo di Patologia specia-
le medica a Torino nel 1911, libero docente nel 

1913, aiuto della stessa cattedra a Sassari e poi a 
Pavia, incaricato di Patologia speciale medica a 
Bologna nel 1924, professore a Siena nel 1925 e 
a Bologna dal 1926 come ordinario di Clinica 
medica generale e Terapia medica. Presidente 
della Società emiliana per lo studio della tuber-
colosi, direttore del Bollettino delle Società Me-
diche di Bologna. La sua produzione scientifica 
abbraccia tutti i campi della patologia.  
 
 
GASPARINI CASARI, Vittorio 
n. a Carpi (Modena) l’11/12/1940 
C 1994, A dal 1998 
Dopo la laurea in Giurisprudenza presso l’Uni-
versità di Modena, ha svolto intensa attività sul 
piano professionale ed universitario, prima come 
assistente, quindi, come docente di diverse disci-
pline di diritto pubblico, costituzionale ed ammi-
nistrativo, fra l’altro, presso le Università degli 
studi di Bologna, Genova, Modena, nonché pres-
so l’Accademia Militare di Modena. Come pro-
fessore ordinario di diritto amministrativo, è tito-
lare di diversi insegnamenti nel corso di laurea in 
Giurisprudenza e nella Scuola di specializzazio-
ne per le professioni legali dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia. Ha svolto numerosi in-
carichi amministrativi, in particolare per le Uni-
versità di appartenenza, anche come componente 
e presidente di diverse Commissioni di Facoltà e 
di Ateneo, contribuendo, tra l’altro, alla elabora-
zione dello Statuto e di altre norme di autonomia 
dell’Ateneo modenese, da ultimo, come presi-
dente delle commissioni per il regolamento di-
dattico di Ateneo, per il regolamento degli stu-
denti part-time e per la revisione dello Statuto. 
Sul piano scientifico ha partecipato a diverse ri-
cerche, seminari e convegni, anche con proprie 
relazioni e comunicazioni ed ha numerose pub-
blicazioni, anche di carattere monografico, su va-
ri argomenti del diritto pubblico ed amministrati-
vo, in particolare in tema di organizzazione, atti-
vità e giustizia amministrativa. Componente del 
Consiglio direttivo della Rivista giuridica del-
l’Urbanistica, è direttore responsabile della Rivi-
sta Il diritto dell’economia. 
 
 
GASPARONI, Ferdinando 
n. a Modena il 7/6/1685 
d. a Modena il 28/3/1738  
A dal 1700-22, prima aggregazione; Censore nel 
1728 e nel 1731 
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Sacerdote della Congregazione di San Carlo, dot-
tore in Teologia, fu nominato Lettore di Filosofia 
nel 1720 nell’Università di Modena. Fu maestro 
del Principe Ereditario Ercole d’Este. 
 
 
GAUSS, Karl Friedrich 
n. a Brunswick (Germania) il 30/4/1777 
d. a Göttingen (Germania) il 23/2/1855 

C dal 1829 

Di modeste condizioni economiche ma di grande 
intelligenza e portato per le lingue e la matemati-
ca fu aiutato dal Duca di Brunswick a frequenta-
re la scuola secondaria e, dal 1795 al 1798 a stu-
diare matematica nell’Università di Göttingen. 
Conseguì la laurea nel 1799 con una tesi su uno 
dei teoremi fondamentali dell’algebra. All’età di 
24 anni pubblicò un lavoro sulla teoria dei nume-
ri, una delle più valide acquisizioni nella storia 
della matematica. Nel 1801 ebbe occasione di 
applicare la sua grande abilità matematica in un 
avvenimento che si presentava drammatico, 
quando sembrò che un asteroide, Ceres, si stesse 
avvicinando al sole. Riuscì con poche osserva-
zioni a calcolarne l’orbita in modo che gli astro-
nomi poterono poi seguirne agevolmente l’osser-
vazione. Sviluppò un suo metodo, dei minimi 
quadrati, per stimare il valore migliore di una os-
servabile. Nel 1807 fu nominato professore di a-
stronomia e direttore del nuovo osservatorio 
all’Università di Göttingen. Nel 1820 volse il suo 
interesse alla geodesia applicando la matematica 
per determinare la forma e il volume della Terra. 
Dalle misure trasse una rappresentazione ora no-
ta come curva di Gauss con la quale determinare 
la probabilità di dati distribuiti statisticamente. 
Diede contributi fondamentali alla geometria an-
ticipando concetti poi da altri messi a punto e 
pubblicati sulla geometria non euclidea. Nel 
1840 pubblicò un lavoro sulla teoria del poten-
ziale che fu il punto di partenza per le moderne 
teorie. Apportò notevoli contributi anche alla te-
oria dei fluidi con trattazioni matematiche che 
tenevano in considerazione l’interazione mutua 
fra le particelle, la forza di gravità e le superfici 
di contatto. Fu proclamato cittadino onorario di 
Göttingen e per le sue ricerche venne ammesso 
come membro di accademie e di società scienti-
fiche. Il suo motto: «La matematica, regina delle 
scienze e l’aritmetica regina delle matematiche» 
mostra quale fosse la sua convinzione del ruolo 
della matematica nella scienza.  

GAZZADI, Domenico 
n. a Sassuolo (Modena) nel 1788 
d. a Sassuolo nel 1868 
A dal 1814, O nel 1820, A dal 1821 
Si distinse per l’acuto ingegno dimostrato nei 
suoi studi umanistici e mise grande impegno nel-
l’inculcare nei giovani i sentimenti di una patria 
libera. Fondò a Sassuolo una sezione della Car-
boneria e, scoperto dalla polizia ducale, fu incar-
cerato. Partecipò all’insurrezione del 1831 e fu 
condannato all’ergastolo in contumacia. Trovò 
rifugio prima nello Stato Pontificio e poi in To-
scana, sempre professando la sua fede in una Ita-
lia libera. Lasciò un certo numero di liriche ispi-
rate a sentimenti patri. 
 
 
GAZZOTTI, Pietro 
n. nel 1635 ca. 
d. a Modena il 21/9/1701 
A dal 1684 
In età giovanile si recò a Roma, dove fu prima 
segretario di mons. Carpegna, poi alla corte di 
mons. Spada, nunzio apostolico a Torino. In se-
guito fu al servizio del duca di Giovenazzo. Nel 
1684 fu eletto arciprete di Formigine (Modena), 
e nel 1691 fu trasferito nella parrocchia di San 
Giorgio a Modena. Dai suoi lunghi viaggi trasse 
materiali per comporre una storia dei suoi tempi, 
stampata a Venezia (1681) col titolo: Istoria del-
le Guerre d’Europa dal 1643 al 1680. 
 
 
GEMIGNANI, Giuseppe 
n. a Pisa il 22/1/1926 
d. a Modena il 15/6/1993 
C dal 1974, A dal 1981; Presidente della Sezione 
di Scienze 1984-1991; Presidente f.f. dell’Acca-
demia nel 1989. 
Studente presso la Scuola Normale Superiore di 
Pisa si laureò nel 1948 ed iniziò la carriera uni-
versitaria prima come assistente di Geometria e 
poi come incaricato di diversi insegnamenti. Nel 
1967, come vincitore di concorso, andò ad occu-
pare la cattedra di Algebra nell’Università di 
Messina. Nel 1970 si trasferì alla Facoltà di 
Scienze dell’Ateneo modenese, tenendo gli inse-
gnamenti di Algebra, Algebra superiore e Mate-
matiche complementari. Svolse anche attività di-
dattica presso l’Accademia Militare. A Modena 
ricoprì vari incarichi amministrativi: fu Direttore 
dell’Istituto Matematico dal 1971 al 1973, Ma-
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gnifico Rettore della stessa Università dal 1973 
al 1978. Uomo di vasta cultura non solo matema-
tica, ha lasciato una produzione scientifica ri-
guardante prevalentemente questioni di carattere 
algebrico e geometrico: trasformazioni cremo-
niane, gruppi e cogruppi in una categoria, alge-
bra degli endomorfismi, gruppi algebrici, struttu-
re booleane. Negli ultimi anni si è occupato di 
Filosofia e di Storia della Scienza. Numerosa al-
tresì la sua produzione in campo divulgativo-
didattico e intensa la sua attività di promozione 
culturale. Medaglia d’oro del Ministero della 
Pubblica Istruzione per i benemeriti della scuola 
e della cultura.  
 
 
GENERALI, Francesco 
n. a Modena 22/4/1846 
d. a Modena il 15/2/1915 
A dal 1883 
Medico. 
 
 
GENERALI, Giovanni 
n. a Modena il 29/3/1764 
d. a Modena l’1/2/1821  
A dal 1794; Segretario 1819-1821 
Si formò una solida cultura classica sotto maestri 
insigni quali il Cassiani e il Cerretti. Iniziò quin-
di gli studi legali ma non li poté completare per 
ragioni economiche e abbracciò l’attività di im-
piegato governativo. Distintosi per la partecipa-
zione alla vita pubblica, fu nominato dal Duca 
Ercole III membro della Commissione per una ri-
forma finanziaria del ducato. La sua attività pub-
blica non cessò durante il periodo dei Francesi a 
Modena in quanto entrò a far parte delle organiz-
zazioni dipartimentali della Garfagnana e della 
Lunigiana, nominato poi nel Comitato di gover-
no in Modena. Nella Scuola Militare ebbe 
l’insegnamento della storia, della lingua italiana 
e francese. Rimase come docente nella Scuola 
Militare anche quando questa fu trasferita a 
Cremona. Ritornò a Modena nel 1817 e nel 1819 
fu nominato direttore della Società Tipografica 
Modenese. 
 
 
GENERALI, Giovanni 
n. a Modena il 13/4/1834 
d. a Modena il 6/1/1915 
A dal 1865, S dal 1872, A dal 1878; Presidente 
nel 1905-1907 

Laureato in Medicina nell’Università di Modena 
vi insegnò Patologia generale, Igiene e Materia 
medica nella Scuola Veterinaria dal 1860/61 al 
1870/71. Si dedicò quindi all’Anatomia patologi-
ca e passò ad insegnare questa materia a Milano 
nella Scuola veterinaria e poi a Modena dal 
1878/79 al 1908/1909. Nel periodo di insegna-
mento dell’Anatomia patologica fu anche diretto-
re della Scuola. Venne nominato poi professore 
emerito. Membro del Consiglio Superiore di Sa-
nità partecipò anche alla vita pubblica cittadina. 
Fu autore di numerose pubblicazioni frutto di ri-
cerche scientifiche rigorose. 
 
 
GENERALI, Giuseppe 
n. a Modena nel 1806 
d. a Modena il 26/5/1860 
A dal 1841, P dal 1856; Segretario della Sezione 
di Scienze 1841-1860; Segretario 1841-1859 
Nell’Università di Modena fu nominato Incisore 
anatomico nel 1832, divenne Sostituto nel 1837 e 
quindi Professore di Istituzioni anatomiche nel 
1840. Nel 1841 fu chiamato ad insegnare Clinica 
chirurgica ed operazioni chirurgiche e tenne la 
cattedra fino al maggio del 1860. Pubblicò nel 
campo della medicina e della chirurgia ed anche 
uno studio storico su L’Università degli Studi e il 
Teatro Anatomico. 
 
 
GENOCCHI, Angelo 
n. a Piacenza il 5/3/1817 
d. a Torino il 7/3/1889 
C dal 1879 
Laureato in giurisprudenza esercitò l’avvocatura 
ed insegnò poi Diritto romano nell’Università di 
Torino, città dove era emigrato per ragioni politi-
che dopo gli eventi del 1848. Fin da giovinetto 
aveva manifestato inclinazione per le scienze e-
satte e perciò ritornò ai suoi studi prediletti. 
Nell’Università di Torino fu infatti successiva-
mente chiamato alle cattedre di Analisi superio-
re, Introduzione al Calcolo e quindi di Calcolo 
infinitesimale. Pubblicò numerosi lavori in tutti i 
rami delle matematiche pure ma principalmente 
di analisi. 
 
 
GENTILE, Giovanni 
n. a Castelvetrano (Trapani) il 30/5/1875 
d. a Firenze il 15/4/1944 

O dal 1922 
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Professore di Storia della Filosofia all’Università 
di Roma dal 1917, senatore dal 1918. Fu Mini-
stro della Pubblica Istruzione nel 1922-24 ed at-
tuò la riforma della scuola italiana, riforma che 
da lui prese il nome. La sua filosofia, di ispira-
zione hegeliana, si manifestò nella forma di idea-
lismo, chiamato «attualismo assoluto» la quale, 
in contrapposizione con una visione del Croce 
delle forme distinte nella spiegazione della vita 
dello spirito, nega ogni distinzione reale. Scrisse 
numerose opere di carattere filosofico, diresse 
l’Enciclopedia italiana, fu direttore del Giornale 
critico della filosofia italiana, commissario stra-
ordinario del Centro Nazionale di Studi manzo-
niani, Presidente dell’Accademia d’Italia nel 
1943/44. In politica passò dal liberalismo al fa-
scismo trionfante di cui fu il filosofo ufficiale e 
ne elaborò la «dottrina». Dopo l’armistizio aderì 
al fascismo repubblicano e cadde vittima di un 
attentato. 
 
 
GEREZ, Gian Carlo Agostino 
n. a Correggio (Reggio E.) – d. il 19/3/1773 

A dal 1723-31, decima aggregazione 

Uno dei fondatori della Colonia Estense della 
Arcadia nella quale assunse il nome di Valminto 
Talamite. Lasciò un buon numero di composi-
zioni in prosa e in versi in gran parte inedite, 
stimate furono le sue rime sacre composte per 
varie ricorrenze. 
 
 
GERMAIN, Paul 
n. a Saint Malo (Francia) il 28/8/1920 

O dal 1980 

Professore di Meccanica nelle Università di Poi-
tiers (1949-1954), di Lilla (1954-1958), di Parigi 
(1958-1977 e 1985-1987), all’École Polytechni-
que (1977-1985). Ha tenuto inoltre corsi, come 
professore invitato, nella Brown University, nel 
California Institute of Technology e alla Stanford 
University. I corsi tenuti comprendono la Mec-
canica dei fluidi, l’Aerodinamica, la Dinamica 
dei gas, la Meccanica razionale e altri ancora. Ha 
pubblicato libri e oltre cento articoli scientifici su 
argomenti di meccanica, aerodinamica, meccani-
ca dei mezzi continui. Ha creato un laboratorio di 
meccanica teorica nella Facoltà di Scienze di Pa-
rigi, fondatore e Direttore del Journal de Méca-

nique, delegato nazionale nel 1966 alla Union in-
ternational de Mécanique Théorique et Appliqué, 
primo Presidente onorario dell’Association Fran-
çaise de Mécanique, organizzatore di Congressi 
nazionali e internazionali. Membro di organi 
Scientifici e di Accademie di tutto il mondo, dot-
tore honoris causa della Università di Louvain, 
dell’Università Strathclyde (U.K.), dell’Universitè 
polytechnique de Madrid, dell’Universitè libre de 
Bruxelles. Fra le molte decorazioni vanta quella di 
Commendatore de la Legion d’Honneur. Segreta-
rio perpetuo dal 1975 al 1995 e quindi onorario 
dell’Accademia delle Scienze di Parigi, membro 
dell’Accademia dei Lincei. 
 
 
GHERARDI, Pietro Ercole 
n. nel 1687 ca. 
d. a Modena il 6/7/1752 

A dal 1700-1722, terza aggregazione 

Professore di lingua greca e di lingue orientali 
nell’Università di Modena. Uomo di vasta cultu-
ra, si dice che fosse uno dei più efficaci collabo-
ratori di L.A. Muratori. Maestro del duca Ercole 
III e segretario del principe Gianfederigo, fratello 
del duca Francesco III, che seguì a Vienna. Tor-
nò tuttavia ben presto a Modena preferendo li-
bertà e quiete. Diede alle stampe solo un’opera, 
la traduzione latina di La vita di Cola di Rienzo, 
scritta in dialetto romanesco da altro autore.  
 
 
GHERARDI, Silvestro 
n. a Lugo (Ravenna) il 17/12/1802 
d. a Firenze il 29/7/1879 

C dal 1873 

Dal 1827 lettore di Meccanica e Idraulica e dal 
1831 anche di Fisica generale nell’Università di 
Bologna. Prese parte, come colonnello comandan-
te il battaglione universitario, ai moti del 1831 e 
partecipò attivamente alle fortunose vicende degli 
anni 1848-49 come deputato al parlamento e come 
membro dell’assemblea costituente della Repub-
blica romana. Destituito dall’insegnamento dopo 
la caduta della repubblica, emigrò a Torino, dove 
ebbe la cattedra di Fisica in quella università. Do-
po il 1859, con alcuni conterranei, si recò in 
commissione a Parigi e quivi portò a Napoleone 
III i voti della Romagna per l’annessione al regno 
italico. 
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GHERARDINI, Francesco 
da Verona 

A dal 1700-22, settima aggregazione 

Marchese, entrò nel Collegio San Carlo di Mo-
dena nel 1706. 
 
 
GHERARDINI, Giovanni Carlo 
da Verona 

A dal 1700-22, settima aggregazione 

Marchese, entrò nel Collegio San Carlo di Mo-
dena nel 1700. 
 
 
GHERARDINI, Maurizio 
da Verona 

A dal 1770 

Marchese, entrò nel Collegio San Carlo di Mo-
dena nel 1760. 
 
 
GHERLI, Odoardo 
n. a Guastalla (Reggio E.) nel 1730 
d. a Parma il 6/1/1780 

A dal 1770 

Vestì l’abito domenicano in Correggio nel 1748, 
e fu destinato all’Università di Modena per inse-
gnare Teologia Dogmatica, nella Cattedra di San 
Tommaso e rimase fino al 1772. Passò quindi al-
l’insegnamento della Teologia Scolastico-dog-
matica fino al 1778. Dal novembre del 1778 si 
trasferì a Parma per insegnare Matematica. In 
questo campo scrisse anche uno dei migliori trat-
tati dell’epoca: Elementi teorico-pratici delle 
matematiche pure in sette volumi.  
 
 
GHETTI, Giulio 
n. a Bologna il 17/7/1939 

C dal 1994 

Professore incaricato di Diritto pubblico alla U-
niversità di Ferrara è divenuto ordinario nella 
Facoltà di Economia e Commercio dell’Universi-
tà di Bologna, Facoltà della quale è stato Preside. 
Fra le pubblicazioni scientifiche si annovera: La 
consulenza amministrativa, Il contraddittorio 
amministrativo, Enti pubblici economici e rap-
porto di impiego. 

GHIGI, Alessandro 
n. a Bologna il 9/2/1875 
d. a Bologna il 20/11/1970  

C dal 1921 

Biologo e naturalista, organizzatore di importanti 
centri di ricerca di rilevanza internazionale, già 
Magnifico Rettore dell’Università di Bologna. Fu 
deputato dal 1934 al 1939 e consigliere nazionale 
dal 1939. Fu importante la sua azione per la valo-
rizzazione degli studi zoologici in Italia e pro-
dusse numerose pubblicazioni in questo campo 
fra le quali un Compendio di zoologia.  
 
 
GHISELLI, Alfredo 
n. a Ravenna il 28/10/1916 

C dal 1969 

Titolare della cattedra di letteratura latina nella 
Facoltà di Lettere dell’Università di Bologna. Fi-
lologo autore di saggi sulla sintassi storica della 
lingua latina. 
 
 
GIACOBAZZI, Luigi 
n. a Modena il 23/2/1806 
d. a Sassuolo (Modena) il 12/10/1893 

A dal 1848; Presidente 1848-1859 

Allievo del Collegio San Carlo di Modena dal 
1818, fu ministro dell’Interno nel Governo E-
stense. 
 
 
GIACOBAZZI, Onorio 
n. a Modena il 22/8/1738 
d. a Modena il 2/2/1819 

A dal 1751-1767; Segretario 1768-1772; Censo-
re nel 1775 

Studiò nel Collegio di Reggio Emilia, fu poi 
ammesso fra gli scudieri di corte, e quindi entrò 
definitivamente nella carriera ufficiale come go-
vernatore di Sassuolo. Ricoprì tale carica dal 
1771 al 1777. L’anno seguente fu inviato, con lo 
stesso compito a Finale Emilia, ed avendo ese-
guito questi compiti con la massima soddisfazio-
ne del Sovrano, questi lo creò nel 1788 Consi-
gliere di Stato col rango di tenente colonnello. 
Nel 1793 il duca Ercole III lo destinò governato-
re della Garfagnana. Con l’avvento dei Francesi 
si ridusse a vita privata, ma nel 1799, con l’en-
trata in Modena degli Austriaci, fu scelto a 
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membro della reggenza della città. Anche Fran-
cesco IV, duca di Modena con la Restaurazione, 
lo volle Consigliere di Stato. 
 
 
GIACOMINI, Ercole 
n. a Foligno (Perugia) il 19/5/1864 
d. a Bologna il 19/10/1944 

C dal 1922 

Laureato in medicina e chirurgia a Siena nel 1890, 
libero docente in anatomia comparata nel 1896, ti-
tolare di zoologia e anatomia comparata nell’Uni-
versità di Perugia nel 1900, ordinario di anatomia 
comparata presso l’Università di Bologna dal 
1906. Accademico benedettino dell’Istituto del-
l’Accademia delle Scienze di Bologna, socio na-
zionale dell’Accademia dei Lincei. 
 
 
GIANNETTI, Alberto 
n. a La Spezia il 30/11/1939 

A dal 2000 

Laureato in Medicina e Chirurgia, si è specializza-
to in Cardiologia presso l’Università di Pavia ove 
nel 1964 divenne assistente incaricato presso la 
Clinica Dermatologica. Nel 1966 si è specializzato 
in Dermosifilopatia e da quell’anno iniziò a svol-
gere attività presso la Clinica Dermatologica del 
Policlinico «San Matteo» di Pavia prima come as-
sistente, poi come aiuto. Nel 1970 ha trascorso un 
anno come ricercatore presso il laboratorio di Im-
munopatologia cutanea dell’Università di Amster-
dam e nel 1971 presso il Laboratorio di Immuno-
chimica dell’Università di Budapest. Libero Do-
cente nel 1971 di Clinica Dermosifilopatica. Co-
me visiting professor ha frequentato il Department 
of Dermatology- Mayo Clinic (USA) e il Depart-
ment of  Dermatology della Harward University di 
Boston (USA). Dal 1981 al 1986 è stato primario 
della Dermatologia dell’Ospedale «Sant’Anna» di 
Como. Nel 1986 è divenuto professore straordina-
rio e nel 1990 ordinario di Clinica Dermatologica 
nella Università di Modena. Membro di Commis-
sioni e di Enti nazionali, dal 1994 al 1997 membro 
del Consiglio Superiore di Sanità. Suoi campi di 
studio: l’immunologia dermatologica, l’allergolo-
gia dermatologica, la dermatologia pediatrica, la 
clinica dermatologica. membro del Comitato di 
redazione di riviste scientifiche e membro di So-
cietà scientifiche, dell’European Society of Der-
matological Research è stato membro del Board  

dal 1978 al 1984 e Presidente nel 1984. Socio o-
norario di Società di Dermatologia europee. Auto-
re di oltre 450 pubblicazioni e di 4 libri. 
 
 
GIANNINI, Massimo Severo 
n. a Roma l’8/3/1915 
d. a Roma il 24/1/2000 

O dal 1991 

Divenuto professore universitario a 24 anni, è 
stato ordinario di Diritto amministrativo nella 
Università «La Sapienza» di Roma. Durante la 
resistenza aveva fatto parte del Corpo dei vo-
lontari della libertà al comando di Pertini. Svol-
se un importante ruolo negli studi e nei lavori 
preparatori della Costituzione. In seguito si de-
dicò alla revisione degli ordinamenti regionali e 
fu presidente di una commissione costituita nel 
1975. Ministro della Funzione Pubblica con 
Cossiga presentò un libro bianco sui principali 
problemi della pubblica amministrazione cono-
sciuto come «rapporto Giannini», per una radi-
cale riforma della burocrazia e la riduzione 
dell’ingerenza dello Stato. Autore di trattati, 
corsi e lezioni di diritto amministrativo e di di-
ritto pubblico generale. 
 
 
GIANNOTTI (GIANOTTI), Alessandro 
da Correggio (Reggio E.) 

A dal 1780 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 
1748. Fu direttore delle Scuole Pubbliche e del 
Collegio civico di Correggio. 
 
 
GIANNOTTI (GIANOTTI), Alfonso  
da Correggio (Reggio E.) 

A dal 1780 

Religioso delle Scuole Pie, fu direttore delle 
Scuole pubbliche e del Collegio civico di Cor-
reggio. Ebbe corrispondenza con Alessandro 
Volta e con lo Spallanzani, soprattutto su argo-
menti di fisica. Appartenne alla Colonia Estense 
dell’Arcadia con il nome di Argesindo Sidonio. 
 
 
GIANNOTTI (GIANOTTI), Giacomo  
di Guiglia (Modena) – d. il 17/3/1802 

A dal 1785 
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Fu prefetto nel Seminario di Reggio Emilia, arci-
prete di Baiso dal 1780 al 1793, poi di Cella, 
sempre nel Reggiano, dal 1793. 
 
 
GIANNOTTI (GIANOTTI), Giuseppe 
da Correggio (Reggio E.) 

A dal 1791 

Capitano. 
 
 
GIANOLIO, Roberto 
n. a Borgoforte (Mantova) il 3/8/1926 
d. a Modena il 28/7/2002  

A dal 1998 

Per incarico ha insegnato nell’Università di Mo-
dena Diritto tributario, Diritto costituzionale, Di-
ritto processuale, Dottrina dello Stato e Scienza 
dell’Amministrazione negli anni dal 1967/68 al 
1969/70. Professore di ruolo nella Facoltà di Giu-
risprudenza dell’Università di Modena di Diritto 
costituzionale dal 1970/71, ha insegnato anche Di-
ritto amministrativo presso la Facoltà di Economia 
e Commercio di Modena. Ha ricoperto la carica di 
Direttore dell’Istituto Giuridico, di Direttore del-
l’Istituto di Applicazione Forense e di membro del 
Consiglio di Amministrazione dell’Università di 
Modena. Ha insegnato per molti anni presso 
l’Accademia Militare di Modena. Ha pubblicato 
articoli, note a sentenza e voci di enciclopedie e 
monografie: Le occupazioni di urgenza, La Sanità 
nella Costituzione, Le Camere di Commercio fra 
Stato e Regioni, Assistenza e beneficenza fra pub-
blico e privato, Condono edilizio ed innovazioni 
nella disciplina urbanistica. Ha ricoperto incarichi 
extra-universitari quali: Presidente della sezione di 
Scienze morali dell’Accademia Virgiliana di 
Scienze, Lettere e Arti, Vice Presidente della Ban-
ca Agricola Mantovana. 
 
 
GIARDINI, Giovanni Battista 

A dal 1684; Segretario 1684-1696 

Modenese. Segretario di lettere del duca France-
sco II, fu nominato dal duca Rinaldo I Fattore 
della Camera, e mandato in Germania per trattare 
dell’affare della controversia di Comacchio. Col-
tivò la poesia, compose in particolar modo orato-
ri sacri e molte sue composizioni sono inserite in 
diverse raccolte di rime. 

GIARDINI, Pietro 
n. a S. Felice s/P (Modena) il 3/2/1716 
d. a Modena il 19/1/1786. 

A dal 1775 

Realizzò una delle vie di comunicazione più im-
portanti per attraversare l’Appennino. In seguito 
agli accordi fra il governo estense e quello tosca-
no per agevolare il trasporto di merci e lo spo-
stamento di truppe furono predisposti diversi 
progetti e prevalse la proposta del Giardini di at-
traversare l’Appennino dal passo dell’Abetone. 
Nel 1766 Francesco III d’Este affidò al Giardini 
l’esecuzione dei lavori. La strada rimane ancora 
oggi un esempio di perfezione tecnica e un invito 
alla contemplazione del paesaggio che attraversa. 
Ebbe sepoltura nella Chiesa di Santa Agnese a 
Modena.  
 
 
GIBELLI, Giuseppe 
n. a Santa Cristina (Pavia) il 9/2/1831 
d. a Torino il 16/9/1898 

A dal 1874  

Nell’Università di Modena insegnò Botanica dal 
1874/75 al 1878/79. Si trasferì poi a Bologna e 
quindi a Torino. Per testamento lasciò le sue col-
lezioni di crittogame vascolari all’Orto Botanico 
dell’Università di Modena. 
 
 
GIBERTINI, Giuseppe 
n. a Modena il 14/3/1917 
d. a Modena il 31/12/1984. 

A dal 1970; Presidente della Sezione di Scienze 
1977-1984. 

Discepolo del Valdoni, si laureò a Modena in 
Medicina e Chirurgia nel 1941. Si specializzò in 
Radiologia ma ben presto iniziò la sua carriera di 
chirurgo nell’Università di Modena. Conseguì la 
libera docenza in Semeiotica, in Patologia e Cli-
nica chirurgica. Incaricato di Anatomia chirurgi-
ca e corso di operazioni nel 1957/58 passò poi 
all’insegnamento della Patologia speciale chirur-
gica. Vinse il concorso a Cattedra di Patologia 
chirurgica nel 1964 e quattro anni dopo divenne 
ordinario di Clinica chirurgica tenendo anche la 
direzione della Clinica chirurgica. Tenne anche, 
per incarico, l’insegnamento di Urologia. Ha 
compiuto studi sui trapianti renali, sulla biochi-
mica dell’istamina, sulla fisiopatologia della neu-
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rectomia periarteriosa epatica e renale. Nella 
Clinica chirurgica creò una equipe di chirurgia 
sperimentale e istituì una unità di rene artificiale. 
Fu Presidente della Società Medico Chirurgica di 
Modena dal 1975 al 1980. 
 
 
GILLI, Felice 
da San Possidonio (Modena) 

Aggr dal 1821 

Fabbro e armaiolo. 
 
 
GIORGI, Cesare 
d. il 4/8/1969 

A dal 1952 

Tecnico di sicura competenza, numismatico di 
alto valore, mise a disposizione di questa Acca-
demia la sua non comune competenza. Su ogni 
lavoro riguardante i locali e gli impianti della 
Accademia esercitò la sua supervisione. Si dedi-
cò con passione al progetto di riordino del Me-
dagliere Rangoni.  
 
 
GIORGI, Emilio 
d. nel 1954 

A dal 1941 

Ispettore onorario a Monumenti e Scavi, Diretto-
re della Galleria Campori, cultore di numismati-
ca e di archeologia. Membro della R. Deputazio-
ne di Storia Patria per l’Emilia-Romagna. Com-
mendatore della Corona d’Italia. Ha pubblicato 
diverse note di archeologia e numismatica. 
 
 
GIORGINI, Gaetano  

A dal 1807, O dal 1820 

Avvocato. 
 
 
GIORGINI, Gaetano 
n. a Montignoso (Massa Carrara) il 15/6/1795 
d. a Montignoso il 14/9/1874  

O dal 1821, O nel 1825, C dal 1826 

Studiò a Parigi all’École Polytechnique e diven-
ne amico di Chasles. Al ritorno in Toscana si oc-
cupò saltuariamente di matematica in quanto fu 

nominato Conservatore del Catasto. Fu quindi 
Ambasciatore (1847) e Ministro degli Esteri di 
Toscana (1849). Dopo il 1859 fu nominato Sena-
tore del Regno e partecipò ai lavori con interven-
ti su istruzione ed educazione, ma si ritirò dopo 
tre anni a vita privata. Cultore delle discipline 
matematiche le insegnò prima nel liceo di Lucca 
e poi nell’Università di Pisa, della quale fu anche 
rettore. Lasciò alcuni lavori di matematica con-
cernenti cinematica e statica e può considerarsi 
precursore di Möbius nella considerazione delle 
reciprocità nulle. Fu associato all’Accademia dei 
XL e insignito di onorificenze, fra le quali quella 
di professore onorario della Università di Pisa.  
 
 
GIOVANARDI, Eugenio 
n. a Modena il 19/6/1820 
d. a Modena il 17/2/1896 

A dal 1863, P dal 1882 

Ottenne nel 1846 la Laurea in Medicina e l’anno 
successivo quella in Chirurgia nell’Università di 
Modena. Nel 1848 fu nominato dal Governo 
Provvisorio Settore anatomico e Sostituto alla 
cattedra di Anatomia umana normale, ma dovette 
rinunciarvi dopo pochi mesi per ragioni politi-
che. Nel 1860 fu chiamato dal Farini a dirigere la 
cattedra di Anatomia patologica, materia che in-
segnò fino al 1871 quando passò sulla cattedra di 
Anatomia normale mantenendo anche, per inca-
rico, l’Anatomia patologica. Insegnò, per incari-
co, anche la Medicina legale per gli studenti di 
Medicina e di Legge. Fu Preside della Facoltà 
Medica per il triennio 1887-90. Lasciò una note-
vole produzione scientifica nel campo della Ana-
tomia e contributi medico-legali sulla casistica 
traumatologica. 
 
 
GIOVANARDI (GIOVANNARDI), Francesco  
n. a Modena il 19/9/1697 
d. a Modena il 15/2/1777 

A dal 1700-22, quinta aggregazione; Segretario 
nel 1731; Censore nel 1750 e nel 1772 

Modenese, figlio di Gaspare, alunno del Collegio 
San Carlo di Modena dal 1709. Preposto della 
Cattedrale di Modena, poi canonico a Carpi, ce-
rimoniere e cappellano maggiore della Corte E-
stense. Lasciò varie opere letterarie di genere di-
verso. 
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GIOVANARDI, Gaspare 
n. nel 1650 ca. 
d. a Roma il 21/2/1709 

A dal 1684 

Originario di Sassuolo, dopo avere per diversi 
anni esercitato a Modena l’impiego di procurato-
re, fu nominato intorno al 1695 Consigliere di 
Giustizia dal duca Rinaldo d’Este. Quando questi 
nel 1702 abbandonò Modena per evitare i perico-
li della guerra in corso, il Giovanardi, assieme a 
Taddeo Rangone ebbe il compito di trattare con 
le truppe francesi le condizioni per la resa. Tor-
nato il Duca nel 1707, Giovanardi ebbe la carica 
di Segretario di Stato, ed in tale veste fu inviato a 
Roma per trattare con la Corte Romana la que-
stione di Comacchio. Oltre a scritti giuridici ha 
lasciato una Lettera in risposta alla scrittura inti-
tolata “Il Dominio temporale della Santa Sede 
sopra Comacchio” (Modena 1708). 
 
 
GIULIANI, Giovanni Battista 
n. a Canelli (Asti) il 4/6/1818 
d. a Firenze l’11/1/1884 

C dal 1869 

Studiò prima lettere e poi filosofia, ma si dedicò 
più intensamente alla matematica. Nel 1836 as-
sunse la regola dei padri somaschi. Fu chiamato a 
Roma ad insegnare Fisica e Matematica nel Col-
legio Clementino e poi inviato nel liceo di Luga-
no. Nel 1841 diede alle stampe un trattato elemen-
tare di algebra ad uso degli studenti. Dopo un pe-
riodo passato a Napoli per ragioni di salute, tornò 
a Roma nel 1843 e si dedicò interamente agli studi 
danteschi. Passò quindi a Genova, ospite di un il-
lustre mecenate patrizio, ed ebbe un insegnamen-
to, come Dottore Collegiato, e successivamente la 
cattedra di Filosofia morale nella Facoltà di Lette-
re e Filosofia dell’Università di Genova. Alla sop-
pressione della Facoltà di Lettere e Filosofia rico-
prì la cattedra di Sacra Eloquenza. Dal 1860 passò 
a Firenze dove fu professore di studi danteschi 
nell’Istituto di Studi Superiori. Socio dell’Ac-
cademia delle Scienze di Torino e dell’Accademia 
della Crusca. 
 
 
GIULIANO, Mario 
n. a Bassano del Grappa (Vicenza) il 14/9/1914 
d. nel 1986 

C dal 1963 

Laureato in giurisprudenza, ha insegnato Diritto 
internazionale nell’Università di Modena dal 
1947/48 al 1962. A Modena ha anche tenuto per 
incarico gli insegnamenti di Diritto della naviga-
zione, Diritto coloniale, Diritto privato compara-
to, Diritto internazionale privato e processuale. 
Nel biennio 1958-60 è stato Preside della Facoltà 
di Giurisprudenza dell’Università di Modena. A 
Modena è stato assessore comunale. Passato alla 
Università di Milano qui fu ordinario di Diritto 
internazionale privato e processuale e direttore 
dell’omonimo istituto. Negli anni fra il 1951 e il 
1957 ha ricoperto a Milano le cariche di assesso-
re comunale e provinciale e nel 1979 fu eletto 
deputato nella circoscrizione di Milano-Pavia per 
gli Indipendenti di Sinistra. Membro del Consi-
glio della Casa della Cultura di Milano e della 
Società Italiana per l’Organizzazione Internazio-
nale. Collaboratore di giornali e riviste scientifi-
che pubblicando suoi lavori nel campo del diritto 
internazionale ha fondato la Rivista di diritto in-
ternazionale privato e processuale. Grand’Uffi-
ciale al Merito della Repubblica. 
 
 
GIURATI, Nicolò 
n. a Modena nel 1651 (?) 
d. a Modena l’8/6/1728. 
A dal 1684 
Laureato in Filosofia e Teologo Collegiato, Sa-
cerdote della Congregazione di San Carlo. Nel-
l’Università di Modena insegnò Filosofia dal 
1684/85 al 1699/1700. 
 
 
GOLA, Guglielmo 
n. a Torino il 14/8/1915 
d. a Bologna il 3/8/1989 
C dal 1985 
Titolare della Cattedra di Diritto finanziario e di 
Scienza delle finanze della Facoltà di Economia e 
Commercio dell’Università di Bologna e direttore 
dell’Istituto di Economia e Finanza della stessa 
Facoltà. Vice-presidente dell’Istituto Regionale di 
Credito Agrario dell’Emilia Romagna. Membro 
dell’Accademia delle Scienze dell’Istituto di Bo-
logna. 
 
 
GOLDONI, Antonio 
n. a Modena il 6/3/1786 
d. a Modena il 4/7/1845 
A dal 1814, P dal 1843 
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Dopo aver atteso allo studio della matematica si 
dedicò alla medicina e conseguì la laurea a Bolo-
gna. Fu medico nell’ospedale e nelle carceri ed 
esercitò la sua attività anche nella Scuola Milita-
re di Modena. Nell’Università di Modena tenne 
la cattedra di Materia Medica dal 1815/16 al 
1838/39, fondando nel 1816 il relativo Istituto. 
Nel 1839 venne nominato professore di Clinica 
medica e Medicina pratica, insegnamento che 
tenne fino alla morte. Aveva tenuto già in prece-
denza il corso di Medicina pratica sostituendo il 
Ruffini. Fu Presidente della Facoltà Medica dal 
1841 alla morte. Collaborò alla redazione della 
Farmacopea degli Stati Estensi. 
 
 
GOLDONI, Gino 
n. a Modena il 23/4/1916 
d. a Modena il 23/3/1982 
C dal 1949, A dal 1951; Segretario della Sezione 
di Scienze 1959-1961; Segretario 1961-1982. 
Laureato in matematica presso l’Università di 
Bologna nel 1940 iniziò la carriera di docente in 
quella università. Richiamato alle armi nel 1941 
poté riprendere l’insegnamento dopo la parentesi 
bellica. Nell’Università di Modena ha tenuto di-
versi incarichi di insegnamento dal 1951 fino al 
1976/77, fra i quali Meccanica superiore, Mec-
canica razionale, Analisi matematica, Analisi su-
periore, Matematiche complementari, Matemati-
che elementari da un punto di vista superiore, Fi-
sica matematica, Geometria superiore, Geometria 
descrittiva, Geometria analitica con elementi di 
proiettiva. Vincitore di concorso per l’insegna-
mento della matematica e della fisica nei Licei 
nel 1947, insegnò al Liceo Muratori nel 1949-50 
e passò quindi ad insegnare Meccanica razionale 
nell’Accademia Militare. Svolse incarichi di in-
segnamento anche nell’Università di Bologna, 
dove ebbe prima la nomina ad assistente e quindi 
quella a professore ordinario. La sua produzione 
scientifica è prevalentemente rivolta alla Mecca-
nica e Fisica matematica con lavori anche di A-
nalisi e Geometria. 
 
 
GOLGI, Camillo 
n. a Corteno Golgi (Brescia) il 7/7/1843(44) 
d. a Pavia il 21/1/1926 
O dal 1920 
Si dedicò fin da quando era medico nell’ospedale 
degli incurabili di Abbiategrasso (1872-1875) a 
studi sul sistema nervoso con strumenti rudimen-

tali. Scoprì così nel 1873 l’esistenza di una cellu-
la nervosa, che da lui prese il nome, preposta al 
collegamento fra le cellule nervose. I suoi studi 
furono la base per stabilire che la cellula nervosa 
è l’unità strutturale fondamentale del sistema 
nervoso. Nel 1876 giunse all’Università di Pavia 
e là continuò i suoi studi scoprendo la struttura 
del sistema di fibre nervose che sensibilizzano il 
tendine e di altre funzioni del sistema nervoso. 
Nel 1880 scoprì la reazione nera che nella prati-
ca istologica prese poi il nome di reazione del 
Golgi. Dal 1885 al 1893 si dedicò allo studio del-
la malaria mettendo in evidenza differenti specie 
di protozoi che causano la malattia e il processo 
che causa la febbre. La sua intensa attività scien-
tifica lo portò anche a importanti risultati nel-
l’embriologia. Nel 1906 ottenne il premio Nobel 
per la Medicina. 
 
 
GONZAGA, Nicola 

A dal 1774 

Marchese, alunno del Collegio San Carlo di 
Modena dal 1742. 
 
 
GORI, Antonfrancesco 
n. a Firenze nel 1691 
d. a Firenze (?) il 21/1/1757 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Dedicatosi alle lettere, fu considerato uno dei più 
valenti letterati nel suo tempo: ottenne diversi 
onori e venne accolto nelle più rinomate acca-
demie d’Italia. Eletto proposto di San Giovanni a 
Firenze si comportò sempre da uomo virtuoso e 
da zelante sacerdote, non dimenticando i suoi 
prediletti studi. Morì lasciando molte opere, al-
cune delle quali pubblicate postume. Quelle che 
vennero citate nel Vocabolario sono le seguenti: 
Risposta al marchese Maffei intorno al tomo IV 
delle Osservazioni letterarie pubblicate in Vero-
na; Difesa dell’alfabeto degli antichi toscani; 
Volgarizzamento del trattato del Sublime di 
Dionisio Longino. Appartenne alla Arcadia con il 
nome di Euriloco Tripolitano. 
 
 
GORINI, Giovanni Battista 
da Modena 

A dal 1791 

Ecclesiastico. 



Biografie dei Soci 

 192

GOTTARDI, Glauco 
n. a Fiume il 3/2/1928 
d. a Modena l’1/9/1988 

O dal 1987 

Professore ordinario di Mineralogia nella Facoltà 
di Scienze dell’Università di Modena dal 1962, è 
stato anche incaricato di Geochimica. Ha rico-
perto la carica di Preside della Facoltà di Scienze 
dal 1970 al 1973. Socio dell’Accademia Nazio-
nale dei Lincei e di numerose altre società scien-
tifiche. Ha portato fondamentali contributi nel 
campo delle ricerche in Mineralogia, Geochimica 
e Cristallografia. 
 
 
GOVI, Gilberto 
n. a Mantova il 21/9/1826 
d. a Roma il 28/6/1889 

C dal 1867 

Fisico e scrittore, fu professore all’Università di 
Napoli. Inventò e costruì diversi strumenti utili 
per osservazioni nel campo della fisica. Pubblicò 
oltre trecento lavori di critica scientifica e di sto-
ria della scienza. 
 
 
GOZZADINI, Giovanni 
n. a Bologna il 15/10/1810 
d. a Bologna il 25/8/1887 

C dal 1869 

Storico e archeologo il cui nome è legato al rin-
venimento nel 1853 della necropoli di Villanova 
e alle scoperte archeologiche di Marzabotto. Le 
sue indagini portarono alla luce altri importanti 
sepolcreti pre-romani, umbri ed etruschi ricchi di 
preziosi reperti. I suoi studi storici fra cui Torri 
gentilizie di Bologna sono di capitale importanza 
per la storia e la topografia bolognese del Medio-
evo. Fu presidente della Deputazione di Storia 
patria di Bologna e senatore. 
 
 
GOZZI, Matteo 
n. nel 1768 ca. 
d. a Modena il 27(?)/2/1835  
A dal 1818, O dal 1824 
Sacerdote. Nella Lettera data da Milano il 18 
Aprile 1818 al suo collega ed amico il Professo-
re Pietro Configliachi, pubblicata da G.B. Ven-
turi su Giornale di Fisica di Pavia (Decade II, 

Tomo I, Bimestre III) si dice che l’abate D. Mat-
teo Gozzi, dopo la morte di Bonaventura Corti, 
continuò le osservazioni microscopiche intorno 
al movimento del succhio nella Chara, i risultati 
delle quali furono poi esposti nella seduta acca-
demica del 14 marzo 1818. 
 
 
GRAEBERG DE HEMSÖ, Jacopo 
n. a Gannarfve (Hemsö) Gottland (Svezia) il 
7/5/1776 
d. a Firenze il 29/11/1847  

C dal 1830 

Dottore in Filosofia e Belle Lettere, console ge-
nerale emerito di S.M. di Svezia, ciambellano e 
bibliotecario palatino del Granduca di Toscana. 
Intraprese da giovane un viaggio come semplice 
marinaio in Inghilterra, Portogallo e America 
Settentrionale. Nel 1795 si imbarcò sui vascelli 
inglesi e giunse ad avere il comando di una tarta-
na da guerra. Lasciata la marina si diede al com-
mercio coltivando contemporaneamente lo studio 
delle lettere e delle lingue e nel 1798 fu nomina-
to interprete pubblico presso il magistrato dei 
Conservatori del mare. Dal 1800, ottenuto un in-
carico diplomatico, si diede completamente allo 
studio della storia, della geografia e delle lingue 
antiche e moderne. Fu investito dal re di Svezia e 
Norvegia di successivi incarichi diplomatici, a 
Genova, a Tangeri, in Libia e Marocco. Nel 1828 
si congedò da ogni incarico pubblico e si dedicò 
interamente alle scienze e alle lettere, rimanendo 
in Italia. Nel 1841 il Granduca Leopoldo II lo 
nominò bibliotecario palatino. Pubblicò opere in 
diversi dei campi di suo interesse e alcune di esse 
in lingue diverse. Accademico corrispondente 
della Crusca e membro di numerose altre acca-
demie. Ottenne il titolo di conte palatino e altre 
onorificenze. 
 
 
GRAFFI, Dario 
n. a Rovigo il 10/1/1905 
d. a Bologna il 28/12/1990 

O dal 1953 

Laureato in fisica a Bologna nel 1925 ed in ma-
tematica nel 1927. Dopo essere stato assistente di 
Fisica tecnica presso la Facoltà di Ingegneria dal 
1925 al 1935, nel 1936 fu nominato professore 
straordinario di Meccanica razionale presso 
l’Università di Bologna dove svolse tutta la sua 
carriera. La sua attività scientifica ha spaziato in 
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diversi campi della Fisica matematica. Premio 
dell’Accademia d’Italia nel 1942, Medaglia 
d’oro dei benemeriti della cultura e della scuola, 
membro dell’Accademia dei Lincei, dell’Acca-
demia Benedettina, dell’Accademia delle Scien-
ze dell’Istituto di Bologna e di Torino. Nel 1965 
ricevette il premio Presidente della Repubblica 
dell’Accademia dei Lincei. 
 
 
GRAGNOLI, Enrico 
n. a Modena il 26/8/1964 
A dal 2004 
Laureato nella Facoltà di Giurisprudenza dell’U-
niversità di Modena nel 1987, ha seguito dal 
1988 il corso per dottorato di ricerca in Diritto 
del lavoro e relazioni industriali presso l’Uni-
versità di Bologna conseguendo il relativo titolo 
nel 1992. Quale vincitore di concorso ha preso 
servizio dal 1998 come professore associato 
presso l’Università Magna Graecia di Catanzaro, 
Facoltà di Giurisprudenza dove ha anche inse-
gnato Diritto della sicurezza sociale. Nel 2000 è 
risultato idoneo nel concorso per professore di 
prima fascia presso l’Università degli Studi di 
Foggia e dal 2001 chiamato come professore 
straordinario di Diritto del Lavoro presso la Fa-
coltà di Economia dell’Università degli Studi 
della Calabria di Cosenza. Insegna Diritto del la-
voro delle Organizzazioni “non profit” presso la 
Facoltà di Economia dell’Università di Bologna, 
sede di Forlì, e Diritto del lavoro nella sede di 
Rimini, Facoltà di Economia e Commercio. Ha 
curato sotto la direzione dei professori G. Pera e 
M. Grandi il coordinamento del Breviarius Juris 
e ha redatto numerosi commenti giurisprudenzia-
li. È autore di opere monografiche e di numerosi 
saggi pubblicati su riviste scientifiche e specia-
lizzate sui temi del Diritto del lavoro, fra le quali: 
Lavoro pubblico e inquadramento professionale 
(1993), L’ Informazione nel rapporto di lavoro 
(1996), Profili dell’interpretazione dei contratti 
collettivi (2000). Membro del Comitato di reda-
zione della rivista Lavoro nelle pubbliche ammi-
nistrazioni e della Rivista italiana di diritto del 
lavoro. Svolge attività professionale in materia di 
controversie di lavoro e previdenziali. 
 
 
GRANDI, Angelo 
n. a Modena nel 1758 ca. 
d. a Modena il 17/10/1828 
Aggr dal 1821 

Modenese, fu valente orologiaio (nell’atto di 
morte è registrato coi nomi di Domenico Ange-
lo). Rappresentò la Guardia Nazionale ai Comizi 
nazionali di Lione. Costruì diversi orologi per e-
difici pubblici fra i quali quello del Teatro Ran-
goni a Modena. Autore di una monografia intito-
lata Brevi riflessioni sopra le sospensioni e gli 
scappamenti applicati ai pendoli degli orologi 
d’osservazione (Modena 1819).  
 
 
GRANDI, Carlo 

A dal 1700-22, prima aggregazione 
 
 
GRANDI, Mario 
n. a Modena il 9/6/1931 

A dal 1977; Economo 1998-2000; Presidente 
della Sezione per le Scienze morali, giuridiche e 
sociali dal 2001 

Laureato in Giurisprudenza nel 1955 presso 
l’Università Cattolica di Milano, assistente vo-
lontario presso la Cattedra di Diritto del Lavoro 
della Facoltà di Economia e Commercio della 
Università di Bologna nel 1964, assistente ordi-
nario presso la stessa cattedra nel periodo 1965-
1972 e incaricato del corso di insegnamento di 
Istituzioni di Diritto Pubblico dal 1965 al 1968. 
Presso la medesima Facoltà ha tenuto il corso di 
Tecnica della contrattazione collettiva nella 
Scuola di perfezionamento in Diritto del lavoro e 
della sicurezza sociale. Ha conseguito la libera 
docenza in Diritto del Lavoro nel 1965. Incarica-
to presso la Facoltà di Giurisprudenza della Uni-
versità di Modena dell’insegnamento di Diritto 
del Lavoro negli anni 68/69-71/72 e dal 1o no-
vembre 1972 professore straordinario nella pre-
detta Facoltà. Negli anni 1973-1976 tenne per in-
carico anche il corso di Diritto civile. Dal 
1972/73 è stato titolare dell’insegnamento di Di-
ritto del Lavoro presso l’Accademia Militare di 
Modena. Direttore dell’Istituto di Applicazione 
Forense di Modena dal 1972/73 al 1974/75. Nel 
1977 venne chiamato sulla cattedra di Diritto del 
Lavoro della Facoltà di Economia e Commercio 
dell’Uni-versità di Bologna. Ha tenuto inoltre al-
tri inse-gnamenti presso l’Università di Bologna 
e di Modena (Diritto comparato del lavoro e Di-
ritto delle relazioni industriali). Dal 1973 al 1977 
ha fatto parte del Consiglio di Amministrazione 
dell’Università di Modena. Ha tenuto la direzio-
ne dell’Istituto di Diritto, del Dipartimento di Di-
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scipline Giuridiche, della Scuola di perfeziona-
mento in Diritto del lavoro, presso l’Università di 
Bologna. Ha avuto anche numerosi incarichi 
pubblici, in specie presso la Comunità Europea. 
È stato membro delle Commissioni di garanzia 
per l’attuazione della legge sullo sciopero nei 
servizi pubblici essenziali dal 1990 al 1996. 
Membro di Comitati scientifici di riviste nazio-
nali ed internazionali, autore di monografie, arti-
coli, note, commenti su argomenti di diritto del 
lavoro, sindacale, previdenziale, comparato, e di 
storia e teoria sindacale. 
 
 
GRANDI, Pietro 

Aggr dal 1821 
 
 
GRASSETTI, Antonio (o Giannantonio) 

A dal 1696 

Poeta del quale si hanno tre sonetti nella raccolta 
del Gobbi oltre a rime sparse in diverse altre rac-
colte. 
 
 
GRASSETTI, Cesare 
n. a Milano il 28/8/1909 
d. nel 1990 

C dal 1947 

Laureato in giurisprudenza e scienze politiche. 
Professore di Diritto civile nell’Università di Par-
ma e di Diritto del lavoro nell’Università Bocconi 
di Milano. Ha insegnato anche nelle Università di 
Cagliari, Catania e Modena. Nella Università di 
Modena tenne la cattedra di Diritto privato nel 
biennio 1949-51 e poi quella di Diritto civile fino 
al 1946/47. In precedenza, nel 1936/37 e nel 1945-
47 aveva tenuto per incarico Istituzioni di Diritto 
privato e Diritto coloniale nel 1942/43. Membro 
della Commissione per la riforma del Codice Civi-
le, del Comitato per la riforma della legislazione 
aeronautica. Socio di diverse accademie, insignito 
dell’onorificenza di Grand’Ufficiale al Merito del-
la Repubblica e della Medaglia d’oro del Ministe-
ro della Pubblica Istruzione. 
 
 
GRASSETTI, Giulio Cesare 
da Modena 

A dal 1684 

Autore di due cantate inserite nel Libro I delle 
opere musicali di Gianmaria Bononcini. 
 
 
GRASSETTI,Giuseppe 

A dal 1684 
 
 
GRASSI, Giovanni Battista 
n. a Rovellasca (Como) il 27/5/1854 
d. a Roma il 4/5/1925 

O dal 1901 

Professore di zoologia e di anatomia comparata 
nell’Università di Roma è noto per gli studi 
compiuti sulla malaria e per la scoperta di alcuni 
sussidi medici per combatterla. Pubblicò nel 
1900 una memoria rimasta classica, Studi di uno 
zoologo sulla malaria. Dal 1902 al 1917 si occu-
pò anche dei problemi della fillossera sulla quale 
scrisse un’ampia monografia. 
 
 
GRAZIANI, Augusto 
n. a Modena il 6/1/1865 
d. a Firenze il 31/3/1944 

C dal 1904 

Studente del Liceo Muratori di Modena, nel 1882 
si immatricolò nella Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Modena. Di origine non facol-
tosa, si mantenne agli studi usufruendo dell’eso-
nero di tasse e contributi per merito. Laureato nel 
giugno del 1886, fu ammesso per il perfeziona-
mento presso la cattedra di Luigi Cossa a Pavia. 
Nel 1887 fu pubblicata la sua tesi di laurea dal ti-
tolo Sulla teoria generale del profitto e gli fu 
concessa la docenza in Scienza delle finanze 
presso l’Università di Modena. Ben presto fu 
professore straordinario di Scienze delle finanze 
a Siena ove si fermò per un decennio. Nel 1898 
vinse il concorso di Economia per Napoli e dal 
1898 al 1935 svolse il suo magistero presso 
l’Università di Napoli. Qui formò una grande 
schiera di discepoli che occuparono poi molte 
prestigiose cattedre in atenei italiani. Rimase 
sempre affezionato alla cultura modenese fre-
quentando la Biblioteca Estense e questa Acca-
demia. Studioso e maestro nelle discipline eco-
nomiche e finanziarie, autore di circa centoses-
santa pubblicazioni fra volumi, monografie, arti-
coli e memorie. Fu attivo nelle Accademie, fra le 
quali quella dei Lincei di cui era Socio nazionale, 



Biografie dei Soci 

 195

della Società Reale di Napoli, dell’Accademia 
Pontaniana, dei Georgofili di Firenze. 
 
 
GRAZIANI, Pirro 

A dal 1684; Socio fondatore 

Dal 1638 al 1641 Consigliere di Giustizia e nel 
1654 nominato segretario del duca Francesco I, 
servì nello stesso impiego anche Alfonso IV, fin-
ché nel 1662 fu dichiarato segretario del principe 
Rinaldo, gentiluomo di camera e segretario della 
duchessa. Nel 1669 fu residente del duca presso 
la Repubblica di Venezia, e il 1o giungo 1671 
promosso governatore della Garfagnana, dove 
rimase fino al 1o ottobre del 1677. Nel 1682-83 
fu governatore di Correggio e da allora si perse 
ogni notizia. E’ autore di un dramma, di un ora-
torio e di altre operette. 
 
 
GREGOROVIUS, Ferdinando 
n. a Neidenburg (Prussia Orientale) il 19/1/1821 
d. a Monaco l’1/5/1891 

O dal 1882 

Iniziò la sua attività come critico e drammaturgo, 
fu poi attratto dal fascino di Roma. Ne scrisse 
un’ampia storia che parte dal sacco dei Visigoti 
d’Alarico alla discesa dei Lanzichenecchi al 
tempo di Carlo V. All’opera monumentale dedi-
cò gli anni dal 1859 al 1872 quando pubblicò 
l’ottavo volume. Anche negli anni successivi 
continuò negli studi storici e pubblicò due mo-
nografie, una su Lucrezia Borgia e un’altra su 
Urbano VIII. 
 
 
GREPPI, Gian Francesco 
n. a Bologna nel 1751 
d. a Milano nel 1827 ca. 

A dal 1796; Presidente nel 1807 

Autore dimenticato di drammi lacrimosi, verseg-
giatore mediocre. A Roma, avendo dichiarato la 
sua passione per una principessa, dovette fuggi-
re; a Bologna, fallito a un matrimonio, scompar-
ve senza più dar notizie di sé; fu trovato un anno 
dopo, frate minore conventuale, ma si sfratò pre-
sto e abbracciò le idee rivoluzionarie. Incaricato 
di un inno alla libertà, lo dedicò alla gioventù ita-
liana, eccitando alla concordia; esule a Parigi, 
poi commissario di polizia nel ’97, viceprefetto a 

Lodi. In qualche commedia fu goldoniano. Com-
pose opere, poesie, commedie, tragedie. 
 
 
GRILL, Emanuele 
n. a Praly (Torino) il 21/6/1884 
d. nel 1961 

A dal 1929, S dal 1932 

Laureato in scienze naturali, divenne assistente 
poi aiuto di Mineralogia nel R. Istituto di Studi 
Superiori di Firenze e incaricato dell’insegna-
mento della stessa materia dal 1922 al 1924. Pas-
sò quindi all’Università di Modena dove insegnò 
Mineralogia dal 1925/26 al 1931/32 e, per incari-
co, anche Chimica fisica e Petrografia. Fu anche 
Preside della Facoltà di Scienze nel triennio 
1929-1932. Passò poi all’Università di Milano. 
Partecipò alla spedizione scientifica della Società 
Geografica Italiana nelle Sporadi meridionali. 
Argomento dei suoi studi fu l’illustrazione del-
l’aspetto cristallografico e chimico di vari mine-
rali dell’Elba, delle Alpi piemontesi e del mode-
nese. Fu socio di accademie scientifiche.  
 
 
GRILLENZONI, Antonio 
n. a Finale Emilia (Modena) nel 1745 
d. nel 1820. 

A dal 1751-1767 

Appartenne a una famiglia che allora e poi dette 
parecchi fautori alla causa della libertà: non sap-
piamo dove abbia frequentato gli studi, ma assai 
probabilmente li compì in Modena o in Ferrara 
addottorandosi in Giurisprudenza. Eletto nel di-
cembre 1796 deputato al secondo Congresso ci-
spadano, vi intervenne con altri suoi concittadini, 
ma non vi ebbe parte d’importanza. Unita la Ci-
spadana alla Cisalpina, il Grillenzoni fu dal Cor-
po legislativo il 27 marzo 1798 nominato presi-
dente del Tribunale criminale del Dipartimento 
dell’Alta Padusa; ma presto lasciò l’ufficio ritra-
endosi a vita privata. 
 
 
GRILLENZONI, Bernardino 
n. a Modena – d. nel 1825 

A dal 1791, O dal 1820 

Conte; fu pastore arcade con il nome di Acraunio 
Enipeo. 
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GRIM, Ralph 
n. nel 1902 

O dal 1958 

Geologo dell’Università dell’Illinois. 
 
 
GRIMALDI, Giulio Paolo 
d. nel 1825 

A dal 1815, O dal 1821 

Conte. Nell’Università di Modena insegnò Istitu-
zioni criminali dal 1814/15 al 1823/24. Fu poi 
nominato Emerito. 
 
 
GRIMELLI, Geminiano 
n. a Carpi (Modena) il 31/1/1802 
d. a Modena il 2/2/1878 
A dal 1842, P dal 1848; Presidente nel 1848 e 
1859-1860 

Laureato nel 1824, dopo un viaggio di istruzione 
attraverso le principali città d’Italia, tornò per 
qualche anno a Carpi per esercitarvi la medicina. 
Nel 1829 fu nominato sostituto alla cattedra di 
Patologia nell’Università di Modena, ne divenne 
titolare nel 1833, portando in tale disciplina inte-
ressanti innovazioni. Nel 1848 il Governo Prov-
visorio gli affidò la carica di Delegato alla Pub-
blica Istruzione, che egli lasciò al rientro del Du-
ca, lasciando nel contempo anche la cattedra. Nel 
1859 fu chiamato dal Farini alla Direzione del 
Ministero della Pubblica Istruzione, succedendo 
poi a Francesco Selmi come Rettore dell’Univer-
sità di Modena. Tenne questa carica dal 10 di-
cembre 1859 al 24 maggio 1861, restando poi 
come professore Emerito. Nel 1861 fu eletto De-
putato al Parlamento e nel 1862 si ritirò dalla vita 
pubblica per dedicarsi ai suoi studi. Studiò la 
lebbra, endemica allora in Liguria. Lasciò opere 
sulla elettrofisiologia, sul galvanismo, di elet-
trometallurgia e ricerche sul sonno. Negli anni 
sessanta affrontò a più riprese la teoria evoluzio-
nistica di Darwin presentando in questa accade-
mia letture critiche contro i darwiniani.  
 
 
GRISMONDI SECCO SUARDO, Paolina 
n. a Bergamo nel 1746 – d. nel 1801 
A dal 1792 
Contessa di Bergamo. Fu istruita dal proprio pa-
dre nelle belle lettere, e nella poesia. Le principa-

li accademie italiane la ebbero a socio e nell’Ar-
cadia assunse il nome di Lesbia Cidonia. Viaggiò 
per la Francia, per la Germania, per una gran par-
te d’Italia, e ovunque trovò amici ed ammiratori, 
ed in ogni luogo lasciò care memorie di felicis-
simo ingegno. Buffon, Lalande, Diderot, Voltaire 
e Mercier la festeggiarono in Francia, ed altret-
tanto fecero in Italia i due Pindemonte, Tirabo-
schi, Parini, Vanetti, Fontana, Soave, Bettinelli e 
più d’ogni altro Mascheroni, che le indirizzò il 
carme intitolato Invito a Lesbia Cidonia. Fu di-
lettante d’arte comica, molto si distinse nella tra-
gedia, e nelle belle arti. Il Bettinelli scrisse l’elo-
gio di questa valente donna, che parlava e scri-
veva con grazia e facilità somma le lingue fran-
cese e inglese. Rimangono di lei moltissime let-
tere, oltre una quantità di poesie.  
 
 
GRÖBNER, Wolfgang 
n. nel 1899 - d. il 5/8/1980 

O dal 1970 

Algebrista ed analista, professore nella Facoltà di 
Scienze dell’Università di Innsbruck, noto per gli 
studi sulle serie di Lie e sulle loro applicazioni 
fisiche. 
 
 
GRUBER, M. Peter 
n. a Klagenfurt (Austria) il 28/8/1941 

O dal 1985 

Studente di matematica e fisica all’Università di 
Vienna e del Kansas dal 1959 al 1966. PhD nel 
1966 all’Università di Vienna, assistente dal 
1966 al 1971 all’University of Technology di 
Vienna. Nel 1970 docente all’University of Te-
chnology di Vienna, 1971-76 cattedra di Analisi 
all’Università di Linz poi nel 1976 all’Institut of 
Technology di Vienna. Nel 1978/80 e nel 1982 
Presidente dell’Australian Mathematical Society, 
dal 1981 al 1987 Presidente della Mathematics 
Division dell’University of Technology di Vien-
na, dal 1988 membro corrispondente dell’Au-
strian Academy of Sciences e dal 1989 dell’Ac-
cademia di Messina. Dal 1991 membro dell’Au-
strian Academy of Sciences. Dal 1991 coeditore 
del Journal of Number Theory, dal 1993 coedito-
re del Monatshefte für Mathematik, dal 1996 
membro dell’Austrian Academy of Sciences. Au-
tore di circa 80 fra lavori scientifici e libri, ha te-
nuto oltre 250 conferenze la maggior parte su in-
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vito. Ha ottenuto diversi riconoscimenti e premi 
per la sua attività scientifica, fra i quali nel 1968 
quello dell’Austrian Mathematical Society e nel 
1969 il premio Innitzer. 
 
 
GUAITOLI, Paolo 
n. a Sozzigalli (Modena) il 24/11/1796 
d. a Carpi (Modena) il 3/9/1871 

A dal 1861 

Fu ordinato sacerdote nel 1819 dopo aver fre-
quentato il ginnasio di Carpi, il corso filosofico 
nel Seminario di Modena ed essere stato uditore 
nell’Università di Modena. Si iscrisse anche alla 
scuola di architettura nell’Accademia delle Belle 
Arti. Si dedicò quindi al libero insegnamento 
senza chiedere alcuna remunerazione. Nel 1825 
fu nominato direttore spirituale della Compagnia 
di San Bernardino e docente di grammatica nel 
ginnasio. Fu costretto a lasciare l’insegnamento 
per ragioni politiche non avendo tenuti nascosti i 
sentimenti liberali. Si dedicò così interamente ai 
suoi studi iniziando una vasta serie di rapporti 
con altri studiosi. Ebbe l’incarico dal Comune di 
Carpi di compiere ricerche storiche e stendere re-
lazioni su diverse questioni sia storiche sia ri-
guardanti avvenimenti contemporanei. Fu un 
profondo e appassionato studioso della storia di 
Carpi e compilò, per incarico del Podestà, la 
Strenna Carpense. Fu chiamato dal Farini nel 
1860 a far parte della Commissione per i testi di 
lingua e per le Deputazioni di Storia patria del-
l’Emilia. Raccolse una grande quantità di docu-
menti, ancora oggi custoditi a Carpi come archi-
vio Guaitoli. 
 
 
GUALTIERI, Giovanni Grisostomo 

Aggr dal 1821 

Macchinista. 
 
 
GUARINI, Giovanni 
da Forlì 

A dal 1779, Est dal 1815 

Conte, alunno del Collegio San Carlo di Modena 
dal 1773, fu allievo di Giambattista Venturi. Se-
natore del Regno. Mecenate che fece restaurare 
opere d’arte della sua città.  

GUASTAVILLANI, Girolamo 
da Bologna 
A dal 1751-1767 
Marchese.  
 
 
GUASTI, Cesare 
n. a Prato (Firenze) il 4/9/1822 
d. a Firenze il 12/2/1889 
C dal 1875 
Miglior merito che di critico il Guasti lo ebbe 
come prosatore. Accademico della Crusca e suo 
segretario per molti anni, ma votò contro la in-
clusione dei Promessi sposi fra i testi citati 
dall’Accademia. Riuscì scrittore felice nel con-
temperamento della tradizione puristica con le 
necessità moderne e alcune delle sue pagine, co-
me quelle premesse alle lettere del Macinghi 
Strozzi e del Mazzei, sono eccellenti esempi di 
stile classicheggiante toscano. Va inoltre ricorda-
to come, con fede cattolica ma non clericheg-
giante, partecipò tra i moderati alla propaganda 
civile dei liberali toscani; resse e riordinò bene 
l’Archivio di Stato di Firenze; divulgò, con forbi-
te traduzioni, opere francesi di educazione mora-
le. 
 
 
GUCCIA, Giovanni Battista 
n. a Palermo il 21/10/1855 
d. a Palermo il 29/10/1914 
O dal 1907 
Si laureò a Roma nel 1880, allievo del Cremona, 
ma già prima della laurea aveva partecipato alla 
vita matematica e pubblicato un lavoro di geo-
metria. Nel 1889, in seguito a concorso, fu no-
minato professore di geometria superiore alla 
Università di Palermo. Nel 1884 aveva fondato 
con personale contributo di opere e di denaro il 
Circolo Matematico di Palermo, i cui Rendiconti 
divennero, qualche decennio dopo, una delle più 
importanti riviste matematiche internazionali. 
Egli ne fu lungamente il direttore e l’animatore. 
Alla prematura morte lasciò una cinquantina di 
lavori geometrici d’indirizzo strettamente cre-
moniano. 
 
 
GUERRA, Fortunato 
da Massa – d. nel 1829 
A dal 1791, O dal 1821 
Monaco cassinense. 
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GUERZONI ABBATI MARESCOTTI, Maria Anto-
nietta 
n. a Modena l’11/7/1933 

C dal 2002 

Laureata in Lettere e Filosofia, indirizzo Lettere 
Moderne, presso l’Università Cattolica di Milano 
(1957), deve la formazione letteraria soprattutto 
a D. Melli, L. Bassoli, M. Apollonio, la filosofica 
a mons. A. Conigli e a Sofia Vanni Rovighi. Con 
la tesi di biennio su Momigliano, la tesi di Lau-
rea su “La letteratura critica di Antonio Gramsci” 
- proposta da Apollonio per il premio Marzotto - 
e l’attività di articolista e saggista nel gruppo del-
la Base di Milano, cominciò a coltivare un eser-
cizio critico mirante a discernere, nella lettera dei 
testi, la consistenza e pluralità delle implicazioni 
di senso. Titolare di cattedra di Italiano e Latino 
nei Licei (1962), ha insegnato a Piacenza, a Car-
pi e, per un ventennio, nel Liceo Classico L. A. 
Muratori di Modena. Docente e commissario nel 
primo corso di abilitazione regionale all’insegna-
mento superiore, dopo il ritiro dalla scuola ha 
collaborato e collabora in varie forme - corsi di 
preparazione o aggiornamento professionale, sin-
gole letture o cicli di letture relative alla Divina 
Commedia, a generi e autori di letteratura italia-
na del Novecento, ecc. - con istituzioni e organi-
smi culturali pubblici e privati. 
 
 
GUILLAIN, Georges 

C dal 1926 

Medico degli ospedali di Parigi. 
 
 
GUINIGI, Alessandro 
da Lucca 

A dal 1775, Est dal 1815, O dal 1820 
 
 
GUZZO, Augusto 
n. a Napoli il 24/1/1894 
d. a Torino il 23/8/1986 

O dal 1978 

Professore di Filosofia e di Storia della Filosofia 
dal 1924 al 1932 al magistero di Torino, dal 1932 
al 1934 chiamato alla cattedra di Filosofia mora-
le all’Università di Pisa e dal 1939 a Torino alla 
cattedra di Filosofia teoretica con l’incarico di 
Filosofia morale. Filosofo di fama internazionale 

e animatore della filosofia italiana ha dato vita a 
due riviste L’Erma e Filosofia e ha collaborato 
alle riviste Logos, al Giornale critico della filo-
sofia italiana e al Giornale di metafisica. Acca-
demico dei Lincei, autore di numerose opere fra 
le quali spicca una monumentale storia della 
filosofia in 16 volumi.  
 
 
GUZZONI DEGLI ANCARANI, Arturo 
n. a Correggio (Reggio E.) il 21/12/1858 
d. a Modena il 10/8/1927 

A dal 1925 

Laureato a Modena nel 1881 dopo aver frequen-
tato l’Università di Pavia, nel 1890 venne nomi-
nato ordinario di Clinica ostetrica e Ginecologica 
a Cagliari, poi a Messina e quindi a Siena. Nel 
1915 fu chiamato nell’Università di Modena e vi 
rimase fino alla morte. Nel 1919/20 fu Preside 
della Facoltà di Medicina. Contribuì ad ammo-
dernare la Clinica ostetrica di Modena. Frutto 
delle sue ricerche sono numerose pubblicazioni a 
carattere clinico, ma si dedicò anche allo studio 
della storia della sua disciplina lasciando fra gli 
scritti in questo settore anche una memorabile 
memoria sull’Italia Ostetrica. Fondò la Gazzetta 
delle Levatrici. 
 
 
HAMMERLIN, Günther 
d. nel novembre 1997 

O dal 1978 

Matematico di fama internazionale, direttore 
dell’Istituto di Calcolo Matematico di Monaco. 
 
 
HANN, Giulio (Ferdinando) 
n. a Schloss Haus (Austria) il 23/3/1839 
d. a Vienna l’1/10/1921 

O dal 1895 

Meteorologo austriaco, professore nella Università 
di Vienna, fondatore della Rivista di meteorologia. 
Ha composto e pubblicato anche un Trattato di 
meteorologia e un Atlante di meteorologia. 
 
 
HEILMANN, Luigi 
n. a Portalbera (Pavia) il 21/8/1911 
d. a Bologna il 10/10/1988 

C dal 1964 
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Laureato in lettere nell’Università di Pavia nel 
1934, dopo avere insegnato a Cagliari e alla Catto-
lica di Milano, divenne professore universitario di 
glottologia presso l’Università di Bologna dal 
1957 al 1986 ove diresse anche l’omonimo Istitu-
to. Iniziò la sua attività di studio e ricerca come 
indianista passando poi ad occuparsi di linguistica 
generale, semitica, indoeuropea, greca e romanza. 
Su questi argomenti ha prodotto numerose pubbli-
cazioni. È stato fondatore di due importanti rivi-
ste: Lingua e Stile e Studi italiani di linguistica te-
orica e applicata. Compì importanti ricerche nel 
campo della Glottologia del Trentino-Alto Adige. 
Fu vice direttore del Centro studi trentini del-
l’Università di Bologna. Il suo nome resta soprat-
tutto legato all’introduzione del metodo struttura-
lista nel campo della nostra linguistica. Membro di 
società linguistiche straniere e di accademie scien-
tifiche e letterarie.  
 
 
HELMHOLTZ, Ermanno Luigi Ferdinando 
n. a Potsdam (Germania) il 31/8/1821 
d. a Berlino (Germania) l’8/9/1894 

O dal 1892 

Scienziato poliedrico, rivolse la sua attenzione a 
quasi tutti i campi della scienza: ottica, acustica, 
fisiologia, elettricità, magnetismo, meteorologia 
e matematica, con originalità di vedute. Ha inse-
gnato anatomia a Berlino, fisiologia a Königs-
berg, Bonn e Heidelberg e fisica a Berlino. Buo-
na parte dei suoi studi riguardano le condizioni 
fisiologiche delle funzionalità dei sensi che ebbe-
ro grande notorietà all’epoca. Di sua invenzione 
è l’oftalmoscopio; portò contributi interessanti 
alla teoria dei colori e compì indagini sperimen-
tali sull’elettricità. 
 
 
HERSCHEL, Federico Guglielmo 
n. a Slough, Buckinghamshire (Inghilterra) il 
7/3/1792 
d. a Collingwood, Kent (Inghilterra) l’11/5/1871 

C dal 1825, O dal 1860  

Figlio di Sir William Herschel fu educato ad E-
ton e poi privatamente. Nel 1809 entrò nell’Uni-
versità di Cambridge alla scuola del Babbage e di 
Peacock. All’epoca il gruppo di lavoro di cui fe-
ce parte introdusse nella pratica scientifica il me-
todo matematico di Leibniz al posto di quello più 
laborioso del Newton. Nel 1812 sottopose il suo 

primo lavoro scientifico alla Royal Society e fu 
ammesso come fellow. Dopo un periodo di seria 
malattia, nel 1815 assunse l’insegnamento di ma-
tematica a Cambridge. Nel 1816 lasciò Cambri-
dge per unirsi al padre nella ricerca astronomica 
e divenne insieme a lui famoso per la costruzione 
di grandi telescopi. Nel 1820 fu fra i fondatori 
della Royal Astronomical Society. Negli anni 
successivi apportò notevoli contributi nel campo 
della chimica, della fisica della luce e della ma-
tematica. Per i suoi studi in quest’ultimo campo 
fu insignito nel 1821 della Medaglia Copley del-
la Royal Society. Riprese le osservazioni del pa-
dre sulle stelle doppie ed esplorò le forze gravi-
tazionali operanti nell’universo. Il catalogo pub-
blicato nel 1824 sui Philosophical Transactions 
valse a lui e al suo collaboratore James South la 
medaglia d’oro della Royal Astronomical So-
ciety. Per completare il lavoro del padre pro-
grammò un viaggio di studio nell’emisfero sud 
e si trasferì con la famiglia prima al Capo di 
Buona Speranza e poi a Città del Capo. Al ri-
torno in Inghilterra nel 1838 aveva raccolto lo-
calizzazioni di 68948 stelle e cataloghi di nebu-
lose e di stelle doppie. Come chimico giunse a 
mettere a punto il processo di sviluppo fotogra-
fico su carta sensibile. 
 
 
HIRSCHBERG, Giulio 
n. a Potsdam (Germania) il 18/9/1843 
d. a Berlino (Germania) il 17/2/1925 

O dal 1904 

Studiò medicina a Berlino dove si laureò nel 
1866 e, nel 1870, ottenne la libera docenza in 
oculistica. Divenne quindi professore straordina-
rio e poi ordinario nel 1900. Pubblicò molti lavo-
ri di oculistica sul Zentralblatt für Augenheilkun-
de, giornale da lui fondato nel 1877. Mise a pun-
to nuove tecniche in oftalmoscopia e si rivelò ec-
cellente storico e filologo. 
 
 
HORNICH, Hans 
n. a Vienna il 28/8/1906 
d. a Vienna il 20/8/1979 

O dal 1970 

Analista di fama internazionale, già Direttore 
dell’Istituto Matematico della Facoltà di Inge-
gneria dell’Università di Vienna e Segretario del-
la Società Matematica Austriaca.  
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HOUIN, Roger 
d. nel 1986 

O dal 1979 

Professore di Diritto Commerciale nell’Università 
di Parigi, presidente dell’Associazione «Henri Ca-
pitant des Amis de la culture juridique Fran-
çaise». Autore di scritti sul diritto commerciale, 
diritto privato e diritto privato comparato. 
 
 
HUGUES, Chiaffredo 
n. a Casale Monferrato (Alessandria) nel 1839 
ca. 
d. a Modena il 10/6/1917 

A dal 1879; Segretario della Sezione di Arti 
1890-1892; Presidente di Sezione per le Arti 
1892-1895; Censore per le Arti nel 1901 

Compì gli studi classici in Casale e fu ammesso a 
uno dei corsi suppletivi della Scuola Militare di 
Ivrea. Passò quindi alla Scuola Militare di Mo-
dena e uscì nel 1861 sottotenente dei bersaglieri. 
Partecipò per tre anni alle campagne contro il 
brigantaggio meritando la medaglia d’argento al 
valore. Nel 1865 fu comandato alla Scuola Mili-
tare di Modena quale tenente insegnante di storia 
e arte militare. Scrisse saggi su Rivista Militare e 
sull’Esercito, prediligendo le operazioni tattiche 
della guerra franco-prussiana e tradusse opere di 
argomento militare dal tedesco. Lasciò volonta-
riamente l’esercito nel 1873 e partecipò al con-
corso per l’ufficio di direttore della Scuola Tec-
nica di Modena. Vinse il concorso e rimase in 
ruolo dal 1873 al 1915, anno in cui si ritirò per 
raggiunti limiti di età. Insegnò anche storia e ge-
ografia. In quarantadue anni di direzione della 
Scuola seppe aumentarne l’efficienza e il presti-
gio. Durante gli anni di insegnamento si dedicò a 
studi di letteratura e di storia greco-latina e, in 
seguito, anche delle lingue e delle letterature 
moderne. Postillò i capolavori più insigni della 
letteratura tedesca , in particolare le opere di Go-
ethe, traducendole in italiano. Partecipò assi-
duamente agli incontri culturali che si svolgeva-
no a Modena, animati spesso dalla presenza del 
Carducci. Scrisse articoli sul Panaro di uomini, 
fatti e monumenti di Modena. Commemorò A-
deodato Malatesta compilando un catalogo delle 
sue opere e in una sua ultima pubblicazione 
commemorò Tancredi Fogliani. Fece parte della 
Commissione per la conservazione dei monu-
menti. Il Consiglio Comunale di Modena, per 

onorarne la memoria, acquistò la sua biblioteca, 
composta da circa 3000 volumi e 1000 opuscoli. 
Nel 1919 il Comune ne fece dono alla Biblioteca 
Estense e costituisce oggi il «Fondo Hugues».  
 
 
IMMOVILLI, Gianni 
n. a Reggio Emilia il 27/1/1940 

A dal 1999 

Laureato in Ingegneria elettronica presso l’Uni-
versità di Bologna nel 1964 con lode, dopo un 
breve periodo alle dipendenze della Società Ma-
relli, ha ricoperto l’ufficio di assistente presso le 
Università di Bologna, Napoli e Modena. Profes-
sore incaricato di Elettronica industriale e di 
Comunicazioni elettriche dal 1969 al 1976. Co-
me vincitore del concorso di Comunicazioni elet-
triche fu chiamato dalla Facoltà di Ingegneria 
della Università di Napoli sulla cattedra di Ra-
diotecnica nel 1975 e quindi dalla Facoltà di In-
gegneria dell’Università di Bologna sulla catte-
dra di Comunicazioni elettriche nel 1976. Dal 
1994 professore ordinario di Comunicazioni elet-
triche presso la Facoltà di Ingegneria della Uni-
versità di Modena. Ha svolto ricerche in collabo-
razione con altre università o con industrie di te-
lecomunicazioni in ambito nazionale ed interna-
zionale. Argomenti di ricerca: demodulazione di 
frequenza a bassa soglia, sincronizzazione di re-
te, trasmettitori di potenza, ponti radio, sistemi 
radio-mobili, reti radio a pacchetto, reti locali wi-
reless a larga banda. Autore di pubblicazioni 
scientifiche su riviste internazionali e di quattro 
testi didattici è stato Presidente del Gruppo Na-
zionale «Telecomunicazioni e Teorie dell’Infor-
mazione». Direttore dell’Istituto di Elettronica 
della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Bo-
logna dal 1993 al 1999, poi Direttore del Dipar-
timento di Scienze dell’Ingegneria dell’Universi-
tà di Modena e dal 2000 Presidente del Nucleo di 
Valutazione di Modena e Reggio Emilia. Dal 
gennaio 2002 direttore del Dipartimento di Inge-
gneria dell’Informazione della stessa Università. 
Più volte nominato dal Presidente del CNR in 
commissioni di fattibilità per progetti finalizzati. 
 
 
JACINI, Stefano Pietro 
n. a Casalbuttano (Cremona) il 20/6/1827 
d. a Milano il 24/3/1891 

O dal 1860 



Biografie dei Soci 

 201

Economista che redasse per incarico di Cavour 
una Memoria sulle Condizioni del Lombardo Ve-
neto, relazione che influì sull’intervento di Napo-
leone III. Nei gabinetti Cavour e Lamarmora fu 
Ministro dei Lavori Pubblici e si impegnò per la 
realizzazione del traforo del San Gottardo. Per 
questa iniziativa ebbe la nomina a Conte. Nel 
1870 fu nominato senatore. Il suo nome è parti-
colarmente legato all’inchiesta agraria deliberata 
dal Parlamento nel 1877. 
 
 
JACOLI, Ferdinando 
n. a Miceno di Pavullo (Modena) l’11/5/1836 
d. a Pavullo (Modena) il 30/10/1912 

A dal 1906 
Compì gli studi universitari nel periodo 1852-58 
e si laureò a Modena in Fisica e Matematica. Fu 
insegnante di Algebra e Geometria al Liceo di 
Pavullo fino al 1860, anno in cui il Liceo fu sop-
presso. Fu trasferito quindi al Liceo di Fermo e, 
dopo un anno, al R. Ginnasio di Massa Carrara. 
Nel 1863 ottenne la cattedra di matematica nella 
Scuola Allievi Macchinisti, prima a Genova e poi 
a Venezia ed in questa città rimase fino al 1901. 
Lasciata dopo quarant’anni Venezia, fece ritorno 
a Modena. Della sua attività didattica restano tre 
volumi di lezioni. Lasciò una pregevole produ-
zione nel campo della storia della matematica. 
Scrisse articoli di matematica, fisica, astronomia 
e di altro genere su giornali della provincia e su 
giornali e riviste a diffusione regionale e nazio-
nale. Donò numerosi documenti e cimeli alla Bi-
blioteca Estense e al Museo per la Storia del Ri-
sorgimento.  
 
 
JEMOLO, Carlo Arturo 
n. a Roma il 17/1/1891 
d. a Roma il 14/5/1981 

O dal 1969 
Studiò all’Università di Torino dove si laureò in 
Giurisprudenza. Professore di diritto ecclesiasti-
co a Sassari, a Bologna, all’Università cattolica 
del Sacro Cuore e infine a Roma dal 1933 al 
1963. Nella fase iniziale della sua attività espres-
se una concezione formalistica del diritto, e nella 
sua opera L’amministrazione ecclesiastica il di-
ritto ecclesiastico viene definitivamente inserito 
nell’ambito del diritto pubblico. Parallelamente 
all’attività di studioso del diritto ha svolto quella 
di storico, con interesse al rapporto fra Stato e 

Chiesa nell’età moderna. Dal 1944 si è anche de-
dicato all’attività di scrittore di questioni morali 
e politiche, collaborando alla rivista fiorentina Il 
Ponte e al quotidiano torinese La Stampa. Diret-
tore dell’Archivio Giuridico «Filippo Serafini» 
dell’Università di Modena. Accademico dei Lin-
cei. Le sue prime opere datano dal 1914 e furono 
copiose fino al 1954. 
 
 
JORDAO, Levy Maria 
da Lisbona 

O dal 1862 
 
 
IVORY (?) 
da Cambridge 

C dal 1829 
 
 
KAMPÉ DE FERIET, Joseph 
n. nel 1893 – d. nel 1982 

O dal 1958 
Professore all’Istituto di Meccanica dei fluidi 
dell’Università di Lilla. I suoi studi vertono sulla 
meccanica dei mezzi continui, meccanica stati-
stica e teoria cinetica, teoria analitica delle pro-
babilità, teoria dell’informazione, processi stoca-
stici generali. 
 
 
KIRCHGÄSSNER, Klaus 
n. a Mannheim, Germania, il 26/12/1931 

O dal 1983 

Ordinario di Matematica nell’Università di Stoc-
carda, professore emerito dal 1998. Presidente 
della Società Tedesca di Matematica applicata e 
Meccanica. Organizzatore di settimane di studio 
presso l’Istituto di Ricerche della Germania Fe-
derale. Autore di pubblicazioni sulla teoria dei 
grafi, teoria delle onde, di analisi pura ed appli-
cata. Insignito del Premio Agostinelli della Ac-
cademia dei Lincei nel 1989 e del premio per ri-
cerche dal Max Planck Institute nel 1993.  
 
 
LABUS, Giovanni 
n. a Brescia il 10/4/1775 
d. a Milano il 21/10/1853 

C dal 1833 
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Negli anni dal 1799 al 1800 frequentò le più fa-
mose biblioteche di Francia, Olanda e delle Uni-
versità di Parigi e di Leida per arricchire il proprio 
patrimonio culturale. All’età di 25 anni ritornò in 
Italia e già aveva acquistato la fama di erudito. Sei 
anni dopo conseguì la laurea in entrambe le leggi 
ed esercitò impieghi civili fino al 1816, lasciandoli 
per dedicarsi interamente agli studi. Stabilitosi a 
Milano, si fece conoscere scrivendo sul Giornale 
della Società d’incoraggiamento, nel Poligrafo, 
negli Atti dell’Ateneo bresciano, nel Giornale 
dell’italiana letteratura di Padova, nella Bibliote-
ca italiana, negli Annali enciclopedici di Parigi, 
nell’Antologia di Firenze e con parecchi opuscoli 
biografici ed epigrafici. Membro e vicesegretario 
dell’I.R. Istituto Lombardo, ebbe le insegne caval-
leresche dei SS. Maurizio e Lazzaro e di San Gre-
gorio Magno; socio delle più illustri accademie, fu 
inviato a portar i voti della repubblica ai piedi 
dell’Imperatore Ferdinando quando venne incoro-
nato re dei Longobardi; fu onorato di brevi e di 
medaglie d’oro dai tre ultimi pontefici. Fu epigra-
fista aulico e all’epoca grande merito fu attribuito 
alle sue opere. Ha portato anche contributi all’ar-
cheologia. 
 
 
LABUS, Pietro 
n. a Milano il 16/3/1816 

O dal 1860 

Medico. Durante la guerra del 1848-49 fu a capo 
della direzione degli Opuscoli militari. Ha fonda-
to il Bacofilo italiano. Gli dobbiamo inoltre: E-
sperimenti e considerazioni sul modo di agire 
della stricnina, Tetano traumatico, Applicazioni 
della nafta nei tisici, La pellagra investigata so-
pra quasi duecento cadaveri. 
 
 
LAFERRIÈRE, Louis Firmin Julien 
n. a Jonzac (Charente Inferiore, Francia) il 
5/11/1798 
d. a Parigi (Francia) il 15/2/1861 

C dal 1861 

Giurista francese, avvocato in Angoulême e a 
Bordeaux, professore a Rennes e a Tolosa, nel 
1855 fu nominato membro dell’Académie des 
sciences morales et politiques. Scrisse trattati di 
diritto pubblico e amministrativo e sulla storia 
del diritto francese. 
 

LAMBERTINI, Antonio Maria 
n. a Bologna 

A dal 1700-22, prima aggregazione 

Segretario del Reggimento di Bologna. Appar-
tenne alla Colonia del Reno dell’Arcadia con il 
nome di Monfesto Agieo. 
 
 
LAMPERTICO, Fedele 
n. a Vicenza il 13/6/1833 
d. a Vicenza il 6/4/1906 

C dal 1872 

Economista, letterato e patriota, fu deputato in 
Parlamento e dal 1873 senatore del Regno. Prese 
parte attiva alla vita culturale e politica del suo 
tempo. Scrisse articoli e saggi di economia stati-
stica. Sua opera principale è Economia dei popoli 
e degli Stati. 
 
 
LANCASTER, Alberto Benedetto 
n. a Mons (Belgio) nel 1849 
d. il 4/2/1908 

C dal 1898 

Direttore scientifico del servizio meteorologico 
del Reale Osservatorio del Belgio, studioso di 
meteorologia, astronomia, dei terremoti e della 
bibliografia delle scienze fisiche. 
 
 
LANCELLOTTI, Franco 
n. a Modena il 24/5/1914 
d. il 7/5/1985 

C dal 1958, A dal 1963; Economo 1964-1985. 

Docente di Diritto processuale nell’Università di 
Ferrara e, dal 1972, professore di Diritto proces-
suale civile in quella di Modena ove aveva già 
tenuto questo insegnamento per incarico. Fu an-
che incaricato di Diritto del lavoro. Preside della 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Mo-
dena dal 1976 al 1981. 
 
 
LANCELLOTTI, Gregorio  
d. nel 1855 (?) 

A dal 1855 

Professore. 
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LANCIA DI BROLO GRASSELLINI, Federico 
da Palermo 

C dal 1862 

Noto per i suoi scritti di statistica. Nominato 
membro della Camera dei Comuni di Sicilia nel 
1848, non risulta aver preso parte attiva ai lavori 
parlamentari.  
 
 
LANCONELLI, Ermanno 
n. a Medicina (Bologna) il 12/5/1943 

C dal 1982 

Ordinario di Analisi nell’Università di Bologna è 
stato anche Direttore dell’Istituto Matematico. 
Ha compiuto ricerche sulle equazioni differen-
ziali. 
 
 
LANDI, Ubertino 
n. a Piacenza il 23/6/1687 
d. a Piacenza (?) il 17/2/1760 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
Conte di Rivalta, marchese di Gambaro. Fatti gli 
studi a Roma ritornò in patria rendendosi rispet-
tabilissimo, non tanto per nobiltà, quanto per a-
cutezza d’ingegno e vasta cultura letteraria, come 
per le sue cognizioni storiche, fisiche ed anato-
miche. Ebbe speciale inclinazione alla poesia, 
specialmente quella di stile pastorale e fu pastore 
arcade con il nome di Atelmo Laucasiano. Parte 
dei suoi componimenti furono impressi dalla 
stamperia Reale di Parma nel 1794, per cura del 
marchese Giuseppe Landi e del preposto Carasi, 
che vi aggiunse le notizie biografiche, con la in-
dicazione delle opere più pregevoli che ha com-
posto e dei viaggi da lui intrapresi in Francia, O-
landa, Germania, Inghilterra dei quali lasciò ine-
dita una relazione; invitato, scrisse per diverse 
accademie delle quali era socio e fu in relazione 
epistolare cogli scienziati più celebri del tempo, 
come Pier Jacopo Martelli, Vallisneri e il Mura-
tori. 
 
 
LANDSTEINER, Karl 
n. a Vienna (Austria) il 14/6/1868 
d. a New York (USA) il 26/6/1943 

O dal 1930 

Assistente all’Istituto di Patologia di Vienna dal 
1898 al 1908 si occupò di studi sul sangue giun-

gendo a scoprire che esistono forti differenze nel 
sangue umano con conseguenti pericoli nelle tra-
sfusioni. Mise in evidenza nel 1901 l’esistenza di 
tre tipi di sangue umano, che chiamò A, B e C, 
che variano a seconda del tipo di antigene e per 
lo sviluppo del sistema ABO dei gruppi sangui-
gni. Portò contributi al campo della medicina le-
gale con la possibilità di stabilire la paternità e 
gli autori di delitti e all’antropologia. Fu nomina-
to professore di patologia alla Università di 
Vienna (1909-1919), e al Rockfeller Institute For 
Medical Reserach di New York City (1923-
1943). Nel 1930 fu insignito del Premio Nobel 
per la Fisiologia o la Medicina. 
 
 
LANFRANCHI, Fabio 
n. a Firenze il 22/8/1914 
d. a Roma il 14/2/1976 

A dal 1954  

Ha insegnato nell’Università di Modena Storia del 
Diritto romano nel 1946/47 passando poi alla cat-
tedra di Diritto romano fino al 1961/62. Si trasferì 
quindi quale ordinario di Storia del Diritto romano 
della Facoltà di Giurisprudenza nell’Università di 
Bologna, mantenendo a Modena l’incarico di que-
sta materia. Insignito della Medaglia d’oro dei be-
nemeriti della scuola, della cultura e dell’arte, Pre-
side della Facoltà di Giurisprudenza nel biennio 
1953-55 e Rettore dell’Università di Modena nel 
periodo 1955-1961. 
 
 
LATTES, Alessandro 
n. a Venezia il 18/3/1858 
d. nel 1940 

A dal 1912 

Libero docente nell’Università di Torino dal 
1905, nel 1908 professore di Storia del diritto 
nella Università di Cagliari, poi a Modena 
(1909) e Genova (1914), dove fu pure preside di 
Facoltà. 
 
 
LATTES, Leone 
n. a Torino il 6/2/1887 
d. nel 1954 

A dal 1928 

Allievo della scuola criminologica e di medicina 
legale di C. Lombroso e M. Carrara, fu dapprima 
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aiuto nell’Università di Torino, poi titolare di 
cattedra a Messina (1920) e quindi ordinario di 
Medicina legale nell’Università di Modena dal 
1922/23 al 1932/33. A Modena ha tenuto anche 
per incarico Antropologia criminale. Si occupò 
scientificamente di antropologia criminale e di 
fisiopatologia medico-legale. 
 
 
LAUDI, Giannino 
n. a Milano il 4/6/1929 
d. a Modena il 22/4/1980 

C dal 1976, A dal 1978  
Compiuti gli studi classici si iscrisse alla Facoltà 
di Scienze Agrarie laureandosi nel 1953. Fre-
quentò l’Istituto di Botanica della Facoltà di 
Scienze e iniziò le ricerche sulle auxine, prima 
come assistente volontario, poi come borsista del 
CNR e infine come assistente straordinario. Nel 
1962 venne chiamato a coprire un posto di assi-
stente alla Cattedra di Botanica generale della 
Facoltà di Agraria dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore a Piacenza, presso il Professor Fi-
lippo Marcabruno Gerola. Nello stesso anno con-
seguì la libera docenza in Fisiologia vegetale. 
Nel 1970 fu chiamato a coprire la Cattedra di 
Botanica a Modena. Qui iniziò la risistemazione 
dell’Istituto-Orto Botanico, del quale divenne Di-
rettore, proiettandolo verso una moderna conce-
zione. Nel 1972 organizzò a Modena il Congres-
so della Società Botanica Italiana. Nel 1978 usu-
fruì di un soggiorno in Somalia presso l’Uni-
versità di Mogadiscio per tenere corsi di inse-
gnamento. Si è occupato nelle sue ricerche di di-
versi temi: trasporto ossido-riduttivo di idrogeno, 
interazione auxine-acido ascorbico, regolazione 
della crescita da parte del sistema acido ascorbi-
co-deidroascorbico, fisiologia della abscissione, 
studi sui blastidi con l’ausilio della microscopia 
elettronica. 
 
 
LA VERGATA, Antonello 
n. a Cosenza il 25/6/1954 

C dal 2003 
Conseguito il diploma di maturità classica nel 
1972, fu eletto Presidente della sezione giovanile 
dell’Istituto Storico Cosentino. Trascorse periodi 
di studio nel 1973, nel 1974 e nel 1976 in Inghil-
terra e a Parigi. Laureato nel 1977 a Firenze con 
Paolo Rossi, iniziò ad insegnare subito nel Liceo 
Scientifico di Firenze e intanto fu anche all’e-

stero per periodi di studio. Nel 1984 divenne ri-
cercatore nell’Università della Calabria e ha poi 
insegnato nelle Università di Bologna e della Ca-
labria prima di essere chiamato come professore 
ordinario di Storia della filosofia alla Facoltà di 
Lettere dell’Università di Modena e Reggio E. 
Nel 1994 ha ricevuto il premio Marc-Auguste 
Pictet della Societé de Physique et d’Histoire Na-
turelle di Ginevra per il volume “L’equilibrio e la 
guerra della Natura”. Dal 1996 tiene corsi di Sto-
ria della Scienza come visiting professor allo 
Stanford Program in Florence della Stanford 
University. Nel 1997 è stato chargé de cours alla 
Facultè des Sciences dell’Università di Ginevra. 
Membro del consiglio scientifico dell’Istituto e 
Museo di Storia della Scienza di Firenze e del 
comitato di redazione della rivista Nuncius, del 
comitato di redazione della rivista Intersezioni, 
del comitato direttivo della “Rivista di filosofia”, 
del consiglio scientifico dell’Istituto “Antonio 
Banfi” di Reggio Emilia”. Vicepresidente della 
Società Italiana per lo studio dei rapporti fra 
Scienza e Letteratura. Suoi campi di ricerca: la 
storia delle idee evoluzionistiche, i rapporti fra le 
scienze della vita, la filosofia e le scienze umane, 
le dottrine morali fra Ottocento e Novecento, il 
rapporto fra natura e cultura e tanti altri. Autore 
di oltre cento pubblicazioni in diverse lingue. Ha 
collaborato con capitoli e articoli alla Storia del-
la scienza moderna e contemporanea diretta da 
Paolo Rossi, al Dictionnaire du darwinisme et de 
l’evolution, al Dizionario di biologia e alla nuova 
edizione del Dizionario di Filosofia. 
 
 
LE BRAS, Gabriel 
n. a Paimpol (Côtes-du-Nord) il 23/7/1891 
d. a Parigi il 18/2/1970 

O dal 1953 

Giurista francese. Laureato in scienze giuridiche, 
politiche ed economiche, insegnò a Strasburgo e 
a Parigi. Fondamentale fu il suo apporto allo stu-
dio delle fonti relative al diritto ecclesiastico nel 
Medioevo. 
 
 
LEICHT, Pier Silverio 
n. a Venezia il 25/6/1874 
d. a Roma il 3/2/1956 

C dal 1928, O dal 1939 

Laureato a Padova nel 1896, andò a perfezionarsi 
a Lipsia, a Dernburg e quindi a Roma. Dal 1898 
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al 1902 diresse la Biblioteca civica di Udine, in-
carico che lasciò per dedicarsi alla carriera uni-
versitaria: fu prima incaricato a Camerino, a Sie-
na, poi ordinario a Cagliari, Siena, Modena, Bo-
logna e Roma. A Modena insegnò Storia del Di-
ritto dal 1912 al 1921 e fu Preside della Facoltà 
di Giurisprudenza nel periodo 1919-21. Socio 
corrispondente dei Lincei dal 1920, nazionale nel 
1935, ne fu espulso nel 1944 e riammesso nel 
1950. Fu membro di molte altre Accademie e 
fondò la Deputazione di Storia Patria Friulana. 
Eletto deputato per la Provincia di Udine nel 
1924 fu per un anno Segretario alla Pubblica I-
struzione (1928/29), nel 1934 fu nominato sena-
tore del Regno. Lasciò oltre trecento pubblica-
zioni di Storia del Diritto. Promosse e diresse la 
monumentale raccolta degli Atti delle Assemblee 
Costituzionali italiane, promosse la formazione 
del Museo Nazionale di Etnografia. Nel 1945/46, 
su invito di De Gasperi, fu consulente tecnico per 
le questioni dei confini orientali e contribuì alla 
difesa territoriale di Trieste e Gorizia. Fu storico 
e dogmatico, insigne e geniale cultore della storia 
del Diritto pubblico e privato italiano, del Diritto 
antico e del Diritto moderno. 
 
 
LENZINI, Giovanni 
n. a Fiumalbo (Modena) il 2/12/1774 
d. a Ganaceto (Modena) il 5/7/1842 

A dal 1807, O dal 1821, E dal 1841 

Insegnò, come sostituto, Logica e Morale dal 
gennaio 1814 nell’Università di Modena. Dal 
1815/16 insegnò Filosofia morale nella Facoltà 
Filosofica e dal 1818/19 anche nella Facoltà Le-
gale. Dal 1821 tenne la cattedra di Etica generale 
nella Facoltà giuridica. Venne successivamente 
nominato Emerito.  
 
 
LEONARDI, Pietro (detto il Pesarese) 
n. a Sassuolo (?) (Modena) nel 1750 ca. 
d. a Sassuolo nel 1823 

Add dal 1821 

Socio addetto alla Sezione d’Arti, gia apparte-
nente all’Accademia Atestina di Belle Arti. Arti-
sta molto attivo in ambito locale tra ’700 e ’800, 
anche come pittore di ceramiche. L’appellativo 
di ‘Pesarese’, con il quale è noto, potrebbe allu-
dere ad esperienze lavorative nella città di Pesa-
ro. Collaborò nel 1773 alla riqualificazione del 

teatro municipale di Sassuolo. Una serie di sue 
cinque vedute si possono ammirare nell’apparta-
mento arcivescovile dell’Abbazia di Nonantola; 
ed altri interventi egli operò per la Sala da ballo 
di Palazzo Campori a Modena. Una pala d’altare 
egli produsse per la chiesa di San Giorgio di Sas-
suolo. Sono questi alcuni esempi dell’ampia pro-
duzione di questo artista, documentata da Gra-
ziella Martinelli Braglia nei cenni biografici che 
ne diede nel 1994. 
 
 
LEONELLI, Antonino 
n. a Modena il 3/5/1924 

C dal 1994 

Ha frequentato il R. Liceo Ginnasio «L.A. Mura-
tori» di Modena entrando quindi nel 1943 in Se-
minario. Nel 1947 fu ordinato sacerdote e iniziò 
il ministero parrocchiale come Cappellano, dap-
prima a Campogalliano poi in Duomo a Modena. 
Nel 1953 si laureò in Giurisprudenza all’Univer-
sità di Modena con una tesi sulla libertà di co-
scienza e di culto nel pensiero cattolico moderno 
e nella Costituzione italiana (relatore Giuseppe 
Dossetti). Dal 1950 al 1957 ha insegnato Reli-
gione e Filosofia presso l’Istituto Magistrale del-
le Orsoline di Modena e dal 1957 divenne ordi-
nario di Storia e Filosofia nei licei statali. Prima 
incaricato della presidenza in vari licei statali 
modenesi quindi, dal 1976, vincitore di concorso, 
preside di ruolo nei licei statali (Ostiglia, Cor-
reggio, Modena «Wiligelmo»). Dal 1985 passò, 
su invito dell’Arcivescovo di Modena, ad assu-
mere la presidenza della Scuola diocesana «Car-
dinal Morone». Nel 1990 lasciò la scuola per de-
dicarsi completamente all’apostolato e alle ricer-
che. Assistente ecclesiastico diocesano dei Mae-
stri Cattolici e della Gioventù Femminile di A-
zione Cattolica. Socio della Federazione Stampa 
Italiana. Ha pubblicato diversi volumi di storia 
(Storia di Modena, Storia di Bologna, Il Prete 
delle mute, Don Severino Fabriani), di catechesi, 
di ascetica, nonché una serie di scritti autobiogra-
fici. Insieme ad Alberto Barbieri e Giancarlo 
Montanari ha pubblicato due volumi su La storia 
dell’Arcidiocesi di Modena-Nonantola. Dal 1994 
è canonico del Capitolo Metropolitano di Mode-
na e dal 2000 direttore dell’Istituto della Divina 
Provvidenza per le Sordomute di Modena. Socio 
di diverse accademie storiche e letterarie italiane, 
socio corrispondente della Deputazione di Storia 
Patria per le antiche Provincie Modenesi. 
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LEONELLI, Francesco 
n. a Modena nel 1771 
d. a Modena il 29/3/1821  

A dal 1817, O dal 1820 

Fu battezzato a Modena il 3/6/1771. Nominato 
nel 1815 professore di Ostetricia pratica nella 
Università di Modena insegnò fino al 1820/21. 
 
 
LEPORATI, Wolfango Annibale 
n. nel 1728 ca. 
d. alla Mirandola (?) (Modena) il 7/12/1786 

A dal 1767 

Addottoratosi in Medicina, ottenne la condotta al-
la Mirandola ed ivi fu pure medico presidiale per 
S.A.S. il Duca di Modena. Stabilì la sua dimora 
nella Mirandola, ove stabilì relazioni con i dotti 
dell’epoca e per i molti suoi meriti nel 1785 fu 
ammesso alla nobiltà mirandolese. Diede alle 
stampe delle Exercitationes medicae e vari sonetti.  
 
 
LEVERRIER (LE VERRIER), Urbain-Jean-Joseph 
n. a Saint-Lô (Manche - Francia) l’11/3/1811 
d. a Parigi (Francia) il 23/9/1877 

O dal 1860 

Uscito dalla scuola politecnica, si occupò dap-
prima di chimica, facendosi apprezzare da Gay-
Lussac; ma ben presto si diede tutto all’astro-
nomia. Nel 1846 fu accolto nell’Académie des 
Sciences, come successore del Cassini, e in quel-
lo stesso anno, subito dopo la scoperta di Nettu-
no, fu chiamato alla cattedra di Astronomia crea-
ta per lui presso la Facoltà di Scienze di Parigi e 
fu nominato astronomo aggiunto al Bureau des 
longitudes. Morto J.F.D. Arago (1853), ebbe la 
direzione dell’Osservatorio; ma il carattere duro 
e autoritario finì col rendergli quell’ufficio così 
difficile, che nel 1870 fu sostituito con il Delau-
nay. Alla morte di questo (1873) fu reintegrato in 
quella carica e la tenne fino alla morte. 
 
 
LEVIZZANI, Gaspare 
n. a Modena nel 1754 
d. a Modena il 9/1/1831  

A dal 1809, O dal 1821 

Battezzato a Modena il 19/7/1754. Marchese, 
Cavaliere gerosolomitano. 
 

LEVONI, Sergio 
n. a Modena il 22/1/1939 

A dal 1994 

Laureato in Fisica con lode nel 1962 presso 
l’Università di Modena, gli fu conferito nello 
stesso anno l’incarico esterno di Esercitazioni di 
Matematiche presso la Facoltà di Scienze della 
stessa Università. Nel 1964 divenne assistente al-
la cattedra di Meccanica razionale e nel 1969 
conseguì la libera docenza nella stessa materia. 
Nel 1975 fu chiamato dall’Università di Torino a 
ricoprire la cattedra di Meccanica superiore pres-
so la Facoltà di Scienze, quale vincitore di con-
corso nel raggruppamento Fisica matematica. 
Nel 1976 è stato chiamato a coprire la cattedra di 
Istituzioni di Fisica matematica presso la Facoltà 
di Scienze dell’Università di Modena. Ha inoltre 
tenuto i corsi di insegnamento di Esercitazioni di 
Matematiche, Istituzioni di Matematiche, Mec-
canica razionale, Calcolo delle Probabilità, Ana-
lisi numerica, Fisica matematica e Meccanica 
superiore presso le Facoltà di Scienze, Ingegne-
ria ed Economia e Commercio. L’attività scienti-
fica ha avuto come temi la Magneto-termo ela-
sticità, la Magneto-fluido dinamica, la Termoela-
sticità, la Meccanica dei sistemi olonomi, la Ma-
gneto-elasticità, l’Elettrostatica dei dielettrici non 
lineari e quella dei mezzi ereditari, l’equazione 
del calore e quella delle onde e altri di natura fi-
sico-matematica. Presso l’Università di Modena 
ha ricoperto le seguenti cariche: Presidente del 
Consiglio di Corso di Laurea in Matematica, Di-
rettore dell’Istituto Matematico e poi del Dipar-
timento di Matematica Pura ed Applicata, mem-
bro del Consiglio di Amministrazione. Dal 1995 
al 1999 è stato pro-rettore e rappresentante del-
l’Università di Modena nel Consiglio di Ammi-
nistrazione del CINECA e in quello della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Modena. 
 
 
LIAIS, Emanuele Bernardo 
n. a Cherbourg (Francia) il 15/12/1826 
d. a Cherbourg il 5/3/1900 

O dal 1866 

Astronomo francese aggiunto all’Osservatorio di 
Parigi nel 1852, nel 1858 fu incaricato di una 
missione scientifica per il Brasile. Studiò, oltre 
all’astronomia, l’elettricità, il magnetismo ani-
male e la meccanica. Fu chiamato dall’imperato-
re del Brasile a dirigere l’Osservatorio astrono-
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mico di Rio de Janeiro. Autore di numerose me-
morie scientifiche inserite per la gran parte nel 
Bulletin de la Societé des Sciences Naturelles de 
la Ville de Cherbourg. Insignito di onorificenze 
di diversi ordini francesi, russi e brasiliani. 
 
 
LIEBIG, Justus Freiherr von 
n. a Darmstad, Hesse-Darmstad (Germania) il 
12/5/1803 
d. a Monaco (Germania) il 18/4/1873 

O dal 1860 

Iniziò gli studi di farmacia ma passò a quelli di 
chimica che erano la sua vera passione iscriven-
dosi all’Università di Bonn. Passò poi all’Uni-
versità di Erlangen seguendo il suo maestro Karl 
Wilhelm Gottlob e giunse al dottorato nel 1822. 
Con una borsa di studio si recò a studiare a Parigi 
e fu ammesso a lavorare nel laboratorio di Gay-
Lussac. Nel 1826 divenne full professor nel-
l’Università di Giessen e in quella università av-
viò la pratica di ammettere gli studenti alle espe-
rienze di laboratorio. Si rese così responsabile 
del grande sviluppo che la chimica ebbe in Ger-
mania nel XIX secolo. Nel 1845 fu nominato ba-
rone e nel 1846 divenne professore di chimica 
nell’Università di Monaco ove rimase fino alla 
fine dei suoi giorni. Molti studenti da ogni parte 
del mondo vennero a studiare presso di lui, fra i 
quali molti che divennero poi chimici famosi. Fu 
attivo in molti campi della chimica sia organica 
che inorganica. Con Wöhler collaborò a parec-
chie ricerche gettando le basi per la definizione 
dei gruppi funzionali. Mise a punto metodi per la 
determinazione analitica degli elementi. Dal 
1838 la sua attenzione si spostò alla chimica bio-
logica estraendo ed analizzando componenti del 
mondo vegetale ed animale. Pubblicò un libro 
sull’applicazione della chimica organica in agri-
coltura e fisiologia, testo che incontrò notevole 
successo. Giunse a importanti conclusioni sul 
metabolismo delle piante e sulla necessità di for-
nire loro elementi mancanti attraverso la fertiliz-
zazione. Molto del suo lavoro fu pubblicato sugli 
Annalen der Pharmacie, da lui fondato, poi di-
venuto Annalen der Chemie. Fra le sue scoperte: 
l’argentatura degli specchi, un metodo per prepa-
rare l’acido tartarico e quello ippurico e per tra-
sformare rapidamente l’alcool in acido acetico. 
Introdusse nuove metodologie per la conserva-
zione della carne. 

LINDSAY, Giorgio 

C dal 1901 
 
 
LIVI, Carlo 
n. a Prato l’8/9/1823 
d. a Livorno il 4/6/1877 

C dal 1874 

Laureato in Medicina a Pisa nel 1848 partecipò 
col Battaglione Toscano alla battaglia di Curta-
tone e Montanara. Nel 1858 fu nominato Diretto-
re del Manicomio di Siena e nell’anno successi-
vo professore di Medicina legale ed Igiene in 
quella Università. Nel 1873 fu chiamato presso il 
Manicomio di Reggio Emilia dopo aver contri-
buito alla sua riforma. Nel biennio 1873-75 inse-
gnò nell’Università di Modena Medicina legale, 
Igiene e Tossicologia. Nel 1874/75 fu incaricato 
di Psichiatria e nominato ordinario nell’anno 
successivo mantenendo anche l’incarico di Igie-
ne. Fra i suoi scritti meritano menzione le lezioni 
di Frenologia forense. 
 
 
LIVIZZANI, Carlo 
n. a Modena l’1/11/1722 
d. a Roma l’1/7/1802 

A dal 1791 

In gioventù fu dal marchese Giuseppe suo zio pa-
terno chiamato a Roma e collocato nel Collegio 
Nazareno per attendere agli studi. Il 4 aprile 
1741 lesse un’orazione nella cappella pontificia 
alla presenza di Papa Benedetto XIV sulla risur-
rezione di N.S. Gesù Cristo; altra pure ne lesse il 
14 maggio 1746. Il Pontefice lo nominò canonico 
di Santa Maria Maggiore poi cameriere d’onore 
in abito paonazzo. Nel 1747 lo destinò Ablegato 
a Lisbona a portare il berretto cardinalizio al 
nuovo porporato Manuel D’Atalaja, e l’11 gen-
naio 1753 lo annoverò fra i Prelati Referendari. 
Successivamente fu Ponente del buon governo e 
votante del Supremo tribunale della segnatura di 
giustizia. Clemente XIII lo ascrisse ai chierici di 
camera nel 1766. Pio VI lo promosse nel 1778 
alla presidenza della legazione d’Urbino col gra-
do di Protonotario Apostolico sopranumerario. 
Nel 1785 fu eletto cardinale diacono. Poco dopo 
gli fu affidata la Prefettura delle acque e delle 
Paludi pontine e della Val di Chiana. Fece parte 
di nove congregazioni cardinalizie. Il 15 febbraio 
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1798 le truppe francesi invasero Roma e il cardi-
nale fu espulso ed obbligato a rimpatriare. Trat-
tenutosi a Modena sino alla morte di Pio VI, ne 
ripartì per recarsi a Venezia al conclave. 
 
 
LODI, Giovanni 
n. a Bologna l’1/12/1931 

C dal 2001 

Ha frequentato il Liceo classico Galvani di Bolo-
gna e si è laureato in Giurisprudenza nel 1954. Dal 
1958 è divenuto magistrato di Cassazione a Mo-
dena. Ha compiuto studi ed è autore di approfon-
dite ricerche storiche su diversi personaggi italiani 
e stranieri del passato sui quali ha anche pubblica-
to saggi critici. Fra i libri pubblicati: Stendhal e 
Richelieu e Il capitano, il fiume, gli uomini. 
Commendatore al Merito della Repubblica. 
 
 
LODI, Luigi 
n. a Modena l’8/10/1813 
d. a Modena il 13/4/1882 

A dal 1877; Economo 1880-1882 

Studiò alle Scuole dei PP. Gesuiti e, compiuto il 
corso filosofico, venne addetto alla Biblioteca 
Palatina su proposta del Bibliotecario Antonio 
Lombardi. Dopo qualche anno fu promosso se-
gretario della medesima. Nel 1866 ebbe il titolo 
di aggiunto e nel 1872 gli venne conferito il gra-
do di vice-bibliotecario, carica che occupò fino 
alla morte. Alla Gazzetta di Modena fu correttore 
dall’agosto del ’59 all’ottobre del ’64. Socio del-
la Commissione di storia patria della Mirandola e 
di quelle di Carpi e di Vignola, cavaliere del-
l’Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. Nei suoi 
studi si trovano argomenti di paleografia e di bi-
bliografia. Lasciò pregevoli pubblicazioni nel 
campo della paleografia e bibliografia e cataloghi 
commentati di materiale posseduto dalla Biblio-
teca Estense. 

 
 
LOMBARDI, Antonio 
n. a Modena il 22/9/1768 
d. a Modena il 28/4/1847  

A dal 1792, P dal 1841; Tesoriere nel 1814, 
1817-1818, 1820, 1825, 1841; Censore per le 
Scienze 1814-1816, 1825; Direttore della Sezio-
ne di Scienze 1824-1850 

Fu chiamato alla Biblioteca Estense per interes-
samento del Tiraboschi e nel 1794 ne divenne 
bibliotecario. Dal 1814 divenne primo biblioteca-
rio. Fu attivo nel curare lo sviluppo tecnico e cul-
turale dell’Estense. Fu inviato a Parigi dal Duca 
Francesco IV per tentare di recuperare quanto 
trafugato dai Francesi nel periodo in cui furono a 
Modena e riuscì a recuperare effettivamente mol-
to materiale: quadri, sculture, codici. Continuò la 
stesura della Storia della Letteratura italiana del 
secolo XVIII del Tiraboschi e scrisse molte bio-
grafie. Si interessò anche di matematica della 
quale era un valente cultore. 
 
 
LOMBARDINI, Elia 
n. a Labroque (Francia) l’11/4/1794 
d. a Milano il 19/12/1878 

C dal 1847 

Rimase orfano di padre in giovane età e fu con-
dotto dalla madre a Cremona ove intraprese i 
suoi primi studi, che completò poi a Bologna. A 
Cremona insegnò matematica e scienze naturali 
nel 1822. Entrato nel corpo degli ingegneri acque 
e strade, fu promosso nel 1839 ingegnere di pri-
ma classe e nel 1847 fu chiamato a fornire consi-
gli sulla difesa della sponda del Po a Brescello. 
La buona qualità del lavoro svolto gli meritò il 
posto di direttore generale dei lavori in Lombar-
dia che tenne fino al 1856 quando si ritirò dal 
servizio. Nel 1860, con il Paleocapa, ispirò la 
prima legge organica sulle opere pubbliche e nel-
lo stesso anno fu chiamato al Senato, ma morì 
prima di prestare giuramento. Raccolse i suoi 
studi in una Guida allo studio della idrologia 
fluviale e della idraulica pratica. Collaborò alla 
fondazione della Regia Scuola di Ingegneria di 
Milano.  
 
 
LONGO, Biagio 
n. a Laino Borgo (Cosenza) il 4/2/1872  
d. a Roma il 29/11/1950 

C dal 1922 

Botanico, professore universitario, accademico 
d’Italia. Fece studi sulle conifere italiane, sulla 
acclimatazione delle piante e sulla flora di Cala-
bria, Lucania e Toscana. Fu l’ideatore del Parco 
Nazionale della Calabria. 
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LORENZONI, Giuseppe 
n. a Rolle di Cison (Treviso) il 10/7/1843 
d. a Padova il 7/7/1914 

C dal 1893, O dal 1896 

Dopo i primi studi compiuti a Treviso, fu inviato 
a Venezia per frequentare la Scuola Reale Supe-
riore. Nel 1860 fu immatricolato studente della 
Facoltà Matematica dell’Università di Padova. 
Non ancora laureato fu nominato Assistente alla 
cattedra di Astronomia. Nel 1864 ottenne la lau-
rea di Dottore negli studi di Ingegnere Civile ed 
Architetto. Presso l’Osservatorio fu incaricato 
delle osservazioni meteorologiche. Nel 1872 fu 
promosso astronomo aggiunto e nel 1873 profes-
sore straordinario di Astronomia e Meccanica ce-
leste nella nuova Facoltà di Scienze. Alla morte 
di Giovanni Santini, fu nominato professore or-
dinario di Astronomia e direttore dell’Osservato-
rio astronomico e, per parecchi anni, tenne anche 
l’insegnamento di Geodesia. Presso l’Osservato-
rio mise a punto nuove strumentazioni per osser-
vazioni astronomiche e per misurazioni geodeti-
che. Partecipò nel 1870 alla spedizione in Sicilia 
per osservare l’eclissi totale di Sole. Per le osser-
vazioni spettroscopiche ebbe come collaboratore 
Pietro Tacchini. Nel 1873 fu nominato membro 
della ricostituita Commissione geodetica italiana 
per la determinazione delle longitudini e della 
gravità. In questo campo fu grande il suo contri-
buto sia dal punto di vista pratico, nelle misure e 
nel perfezionamento della strumentazione, sia dal 
punto di vista teorico. Fu uno strenuo assertore 
della importanza dell’Osservatorio per la funzio-
ne didattica per formare i futuri astronomi e in-
segnanti di astronomia. L’Osservatorio di Padova 
fu riconosciuto, nella riforma del 1876 che isti-
tuiva due tipi di osservatori, quelli autonomi e 
quelli universitari, come Osservatorio universita-
rio. Si occupò anche di indagini sulla storia della 
Specola padovana ma non riuscì a portare a ter-
mine, prima della morte, l’opera alla quale si sta-
va dedicando negli ultimi anni di attività.  
 
 
LORIA, Arturo 
n. a Padova il 3/8/1914 
d. a Modena il 15/12/2003 

O dal 1994 

Laureato a Padova nel 1935 in Fisica, iniziò 
l’attività scientifica nel 1947 frequentando l’Isti-
tuto di Fisica di quella Università. Dal 1948 al 

1949 ha lavorato presso l’Istituto di Fisica diretto 
dal Premio Nobel P.M.S. Blackett, poi a cavallo 
degli anni sessanta ha avuto la direzione del pri-
mo gruppo esterno presso il Centro Europeo di 
Ricerche Nucleari di Ginevra. Da quella data ha 
svolto un’intensa attività scientifica documentata 
da oltre cento pubblicazioni, riguardanti argo-
menti quali: tecniche dei contatori Geiger, came-
ra di Wilson, camera a bolle, raggi cosmici, par-
ticelle elementari prodotte da acceleratori, porta-
tori di cariche nei solidi, le proprietà del ghiaccio 
e la radioattività nell’aria. Grande impegno ha 
dedicato alla ricerca didattica con forti ricadute 
sulla qualificazione dell’insegnamento nella 
scuola media secondaria. Ha collaborato con il 
Ministero della Pubblica Istruzione in vari orga-
nismi quali l’Ufficio Studi e Programmazione, il 
Centro Europeo dell’Educazione e la Direzione 
Generale dei rapporti con l’Estero. Fu chiamato a 
far parte del Gruppo di lavoro per il materiale 
scientifico e didattico istituito presso il Museo 
della Scienza e della Tecnica di Milano. A Mo-
dena ha creato il Corso Annuale di Perfeziona-
mento in Fisica a indirizzo didattico. Membro 
per diversi anni del Comitato di Redazione del 
Giornale di Fisica. Ha diretto l’Unità del Gruppo 
Nazionale di Didattica della Fisica del CNR isti-
tuita a Modena. Membro per molti anni del Con-
siglio Direttivo dell’Associazione per l’Insegna-
mento della Fisica (AIF). Membro inoltre di so-
cietà scientifiche internazionali e di comitati edi-
toriali di riviste scientifiche. Socio onorario del 
GIREP e della AIF, nel 1981 ha ottenuto la Me-
daglia d’oro del Presidente della Repubblica ai 
Benemeriti della Scuola. 
 
 
LORIA, Gino 
n. a Mantova il 19/5/1862 
d. a Genova il 30/1/1954 

C dal 1892 

Laureatosi in matematica all’Università di Tori-
no, vi rimase tre anni come assistente del D’Ovi-
dio. Nel 1886, a soli 24 anni, fu nominato, in se-
guito a concorso, professore di algebra e geome-
tria analitica all’Università di Genova, ove rima-
se sino al collocamento a riposo nel 1935. Il Lo-
ria fu essenzialmente un cultore della storia della 
matematica, a cui dedicò un gran numero di la-
vori e anche di libri. Alcuni suoi libri, specie 
quelli sulle curve speciali, ebbero successo, furo-
no anche tradotti in tedesco. Durante le persecu-
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zioni antiebraiche trovò efficiente rifugio presso i 
protestanti della Val Pellice. Fu accademico lin-
ceo, socio dell’Accademia delle Scienze di Tori-
no e di altre accademie. 
 
 
LOSACCO, Ugo 
n. a Firenze il 10/9/1908 
d. a Firenze l’8/5/1988 

C dal 1967 

Ordinario di Geologia presso l’Università di Mo-
dena dal 1960 e direttore dell’omonimo istituto. 
Fu anche incaricato di Litologia e Geologia nel 
1961/62, poi di Geologia applicata fino al 
1969/70. Ha completato la riorganizzazione del-
l’Istituto di Geologia. Studioso di geologia fisica 
e geologia strutturale, ha dedicato molta parte 
della sua attività allo studio della struttura geolo-
gica dell’Appennino settentrionale. Ha diretto il 
lavoro di completo rilevamento di tutto il «Fo-
glio Modena» della carta geologica d’Italia con 
l’apporto di dati inediti. Ha fatto parte del Centro 
per la Geologia dell’Appennino. 
 
 
LOSAVIO, Fernando 
n. a Milano il 22/3/1896 
d. a Modena il 2/2/1979 

A dal 1939; Segretario della Sezione di Arti 
1938-1958 

Nato a Milano, tornò con la famiglia in Puglia 
all’età di sei anni. Frequentò il Ginnasio ad O-
stuni, il Liceo e l’Università a Pavia dove ebbe 
un posto al Collegio Borromeo. A Pavia si laureò 
in Lettere nel 1919 con una tesi sulla Scapigliatu-
ra lombarda. Ottenuta la laurea e trovandosi in 
ristrettezze economiche cercò un posto di inse-
gnante e passò in diverse scuole. Nel 1919/20 in-
segnò italiano e storia e tenne la presidenza nel 
Liceo Civico di Varese, nel 1920/21 insegnò le 
stesse discipline nell’Istituto Tecnico di Piacenza 
e nel 1921/22 nell’Istituto Tecnico Cattaneo di 
Milano, nel 1922/23 tenne la cattedra di italiano 
e latino nel liceo classico di Voghera. In seguito 
a vincita del concorso a cattedra nei Licei Scien-
tifici, dal 1o ottobre 1924 fu assegnato al Liceo 
Scientifico «A. Tassoni» di Modena e qui inse-
gnò fino all’ottobre del 1962. Ebbe molti ricono-
scimenti ufficiali: fu iscritto al ruolo d’Onore dei 
professori, ebbe la Medaglia d’oro dei benemeriti 

della scuola, della cultura e dell’arte per i meriti 
di insegnante e di scrittore. Cominciò a scrivere 
giovane ma a pubblicare solo più avanti negli 
anni: nel 1931 vinse il premio di poesia dell’Ac-
cademia Mondadori. La sua copiosa produzione, 
soprattutto di poesie, fu pubblicata in volumi di 
editori prestigiosi. La sua poesia, delicata e finis-
sima, tocca sia fatti e personaggi contemporanei, 
poesia d’occasione, che fatti e personaggi del 
passato, poesia storica. Fu anche apprezzato cri-
tico letterario e commentatore. 
 
 
LOSCHI, Lodovico Antonio 
n. a Modena il 4/6/1744 
d. a Modena il 18/8/1811 

A dal 1791 

Soggiornò a lungo a Venezia dove si occupò di 
traduzioni di opere letterarie francesi. Al ritorno 
a Modena nel 1788 ebbe affidato l’insegnamento 
di Etica nell’Università di Modena. Verso la fine 
degli anni ’90 lasciò l’insegnamento per impegni 
di carattere politico. Riprese l’insegnamento nel 
1800 per tre anni ma in base alla legge del 1802 
fu giubilato. 
 
 
LOSCHI, Pellegrino 
n. a Cortile di Carpi (Modena) il 5/12/1719 
d. a Modena il 29/11/1791 

A dal 1768 

Studiò medicina nello Studio Pubblico di San 
Carlo laureandosi nel 1747. Dopo pochi anni di 
esercizio della professione, passò al servizio del-
la Corte estense nella Biblioteca e poi nel Ducale 
Archivio Segreto, rimanendovi fino alla morte. 
Fu letterato e storico, in particolare interessando-
si di storia ecclesiastica. 
 
 
LOTTI, Giuseppe 
n. a Pievepelago (Modena ) nel 1701 
d. a Modena il 27/10/1787 

A dal 1723-31, undicesima aggregazione 

Sacerdote modenese laureato in Legge a Reggio 
Emilia nel 1724. Nel 1733/34 fu nominato Letto-
re di Diritto canonico nell’Università di Modena. 
Nel 1737 rinunciò all’insegnamento in quanto 
nominato Canonico della Cattedrale. 
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LOVATELLI CAETANI, Ersilia 
n. a Roma il 22/10/1840 
d. il 22/12/1925 

O dal 1882 
Studiò greco e sanscrito e fu aggregata all’Acca-
demia dei Lincei, alla Pontificia di Archeologia, 
a quella della Crusca e proclamata dottoressa ho-
noris causa in Germania. Nota come archeologa 
e filologa, i suoi lavori furono raccolti in due vo-
lumi. Una delle sue ultime opere è una elegante 
monografia su Le nozze di Elena e Paride in un 
cratere dell’Esquilino, pubblicata a Roma nel 
1880. Tenne anche un salotto frequentato da 
scienziati e letterati. 
 
 
LOVERA, Giuseppe 
n. a Torino il 13/11/1912 
d. a Torino il 21/6/1990  

C dal 1954, A dal 1955 
Frequentò il liceo classico e si laureò in Fisica 
Matematica presso la R. Università di Torino. Fu 
prima straordinario dal 1951 e quindi ordinario 
di Fisica superiore nell’Università di Modena dal 
1954. Mantenne i contatti con l’Università di To-
rino e nell’anno 1945/46 vi tornò per tenere il 
corso di Spettroscopia e, negli anni seguenti, 
quelli di Fisica terrestre, Fisica sperimentale, E-
sercizi di Fisica. A Modena è stato anche incari-
cato di Spettroscopia e Fisica nucleare e fu 
membro del Consiglio di Amministrazione. Dal 
1961 è passato al Politecnico di Torino come or-
dinario di Fisica sperimentale, cattedra che tenne 
fino al 1983, quando si ritirò dall’insegnamento. 
  
 
LUCCHESINI, Cesare 
n. a Lucca il 2/7/1756 
d. a Lucca il 13(16)/5/1832 

O dal 1821 
Fu educato nel Collegio dei Nobili a Modena 
quindi continuò gli studi a Reggio Emilia e al 
Nazareno di Roma. Tornato in patria nel 1776 si 
diede agli studi classici, non trascurando lo stu-
dio delle lingue straniere. Come glottologo e sto-
rico scrisse con facilità in greco ed in latino, era 
a conoscenza dell’ebraico e delle antiche lingue 
orientali. Si occupò anche di giurisprudenza, ma-
tematica e filosofia. Frutto dei suoi studi fu la 
volgarizzazione delle opere di Pindaro, dell’I-
liade e della Tavola di Cebete. La sua opera più 

famosa resta comunque la storia letteraria del 
Ducato di Lucca. Coprì elevati uffici pubblici: 
come anziano della Repubblica lucchese fece 
parte delle ambascerie di questa a Vienna nel 
1792; presso il Direttorio di Parigi sostenne, in-
vano, l’indipendenza di Lucca nel 1798; venne 
chiamato nel consiglio delle reggenze austriache. 
Da Napoleone fu eletto nel 1805 consigliere del 
Principato dei Baciocchi, carica che gli fu con-
fermata anche dopo l’epoca napoleonica. Appar-
tenne alla Colonna Inculta dell’Arcadia con il 
nome di Perimede Atalanzio. 
 
 
LUCCHESINI, Girolamo 
n. a Lucca il 7/5/1751 
d. a Firenze il 19/10/1825  

A dal 1774, Est dal 1815, O dal 1820 
Entrò nel 1764 nel Collegio dei Nobili a Mode-
na, dove i genitori si trovavano al servizio della 
Corte Estense. Fu educato nelle scienze e nelle 
lettere a Modena e a Pavia. Intraprese molti 
viaggi per l’Italia, la Germania, l’Olanda, l’In-
ghilterra e la Francia nel 1799. Cominciò da 
Vienna, di là si recò a Berlino, ove piacque al re 
Federico che lo trattenne per suo ciambellano, e 
col quale rimase fin che visse quel re. Morto 
Federico, il successore Federico Guglielmo lo 
fece entrare nell’Accademia delle Scienze di 
Berlino. Lo creò coadiutore dell’Elettore di 
Magonza, e gli affidò onorifiche ambascerie. 
Assisté per le cose politiche Federico Gugliel-
mo nella guerra contro il duca di Brunsvick, e 
fu poi suo ministro a Vienna fino al 1797, dopo 
di che tornando a Berlino il re l’onorò del 
grand’ordine dell’Aquila nera. Cambiate però le 
cose politiche, e vedendo di non poter più rima-
nere in Prussia se ne tornò in patria, ove fu gran 
maestro della Baciocchi. Godé in Firenze della 
famigliarità dei suoi amici in un tranquillo ozio 
letterario e di una visita del suo re, allorché 
venne in quella città. Lasciò varie opere. 
 
 
LUCJ, Girolamo  
del Collegio di Montalto. 
A dal 1700-22, sesta aggregazione 
 
 
LUGARO, Ernesto 
n. a Palermo il 25/10/1870 
d. a Salò (Brescia) il 15/2/1940 

A dal 1908 
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Professore di clinica psichiatrica a Sassari, Mes-
sina, Modena e Torino. Dal 1927 insegnò anche 
Clinica neuropatologica. Nell’Università di Mo-
dena insegnò Clinica delle malattie mentali e 
nervose dal 1907/1908 al 1909/10. Pubblicò nel 
1904 un trattato sulle malattie mentali. 
 
 
LUGLI, Giuseppe 
n. a Modena il 20/11/1787 
d. a Modena il 15/8/1856 

A dal 1809, P dal 1841; Censore per le lettere 
nel 1818, 1822, 1825, 1832-35, 1850, 1851, 
1855; Presidente di Sezione per le Lettere 1821-
1824 
Laureato in legge a Bologna nel 1808, nell’Uni-
versità di Modena fu Sostituto alla cattedra di In-
troduzione al Diritto civile ed Antichità romane. 
Nel 1821 fu nominato professore effettivo ed eb-
be l’insegnamento di Eloquenza e Storia nella 
Facoltà filosofica. Nel 1825 passò ad insegnare 
Eloquenza forense nel Convitto Legale di Mode-
na. Nel 1848 fu nominato professore di Storia ed 
Antichità del Diritto romano e Presidente della 
Facoltà legale, cariche che tenne fino alla morte. 
Scrisse numerosi lavori anche su argomenti di 
scienze fisiche e naturali a testimonianza dei suoi 
vasti interessi culturali. 
 
 
LUGLI, Mario Umberto 
n. a Modena l’8/1/1939 

C dal 2004 
Laureato in Fisica, ha conseguito l’attestato di 
perfezionamento in Fisica ad Indirizzo Didattico 
ed è stato docente di Fisica Applicata e Laborato-
rio all’Istituto Tecnico “F. Corni” di Modena. Ha 
promosso ed è stato primo direttore, fino al 1998, 
del Planetario di Modena. Membro attuale della 
Società Astronomica Italiana, Socio Aggregato 
della Deputazione di Storia Patria per le Antiche 
Provincie Modenesi, della Società dei Naturalisti 
e Matematici di Modena e conferenziere al Civi-
co Planetario, di cui è Presidente onorario. Ha 
raccolto un ampio materiale sulla storia dell’a-
stronomia e sugli astronomi modenesi. Oltre ad 
articoli sulla didattica dell’astronomia ed un ma-
nuale di Fisica e Biofisica, ha pubblicato: Il Gi-
rotondo delle stelle, che raccoglie in tre volumi 
32 favole di origine mitologica, Pietro Tacchini, 
una biografia dell’astronomo modenese. Ulti-
mamente si è interessato alle figure degli scien-

ziati modenesi Geminiano Montanari e Carlo 
Bonacini. Con questa Accademia ha collaborato 
in varie occasioni per l’allestimento di mostre e 
ha tenuto un ciclo di conferenze sulla fotografia 
scientifica. 
 
 
LUGLI, Vittorio 
n. a Novi (Modena) il 30/9/1885 
d. a Rapallo (Genova) il 16/1/1968 

C dal 1947 
Frequentò con grandi sacrifici l’Università di Bo-
logna e fu allievo di Giovanni Pascoli. Insegnò 
per diversi anni nelle scuole secondarie finché, 
nel 1935, ebbe la cattedra di lingua e letteratura 
francese nell’Università di Milano. Successiva-
mente passò a Bologna. In oltre un sessantennio 
di attività pubblicò centinaia di scritti nel campo 
della critica letteraria riguardanti scrittori italiani 
e francesi, portando validi contributi alla cultura 
contemporanea. Scrisse anche su riviste e quoti-
diani e collaborò con la diffusione radiofonica. 
Fu critico letterario acuto e penetrante, francesi-
sta e, con i suo saggi, diede un valido contributo 
alla cultura contemporanea. Divenne membro di 
diverse accademie, fra le quali quella dei Lincei 
e collaborò all’Enciclopedia Italiana Treccani. 
 
 
LUPPI, Geminiano 
n. a Modena il 6/10/1800 
d. a Tolone (Francia) nel 1887 ca. 

C dal 1875  
Studiò medicina a Modena laureandosi nel 1820, 
e due anni dopo ottenne il diploma per esercitare 
la libera professione. Fu arrestato alla vigilia dei 
moti del 1831 ma fu poi liberato e così poté fir-
mare l’atto di decadenza della dinastia estense. 
Entrò a far parte della commissione per trattare 
l’unione dei governi provvisori di Modena e 
Reggio e partecipò alla guerra contro gli Austria-
ci. Arrestato, venne mandato in esilio. Andò a 
Lione, dove rimase fino al 1859. 
 
 
LUSSANA, Luigi 

C dal 1878 
 
 
LUSTRINI, Lodovico 

A dal 1793 
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Medico; fu pastore arcade con il nome di Argiso 
Driopeo. Un suo sonetto è inserito nel Parnaso 
modenese dal secolo XV al XVIII a cura di A. Pe-
retti e A. Cappelli (Modena 1866). 
 
 
LUSVERTI, Gaetano 
n. a Modena il 27/2/1767 
d. a Modena il 21/1/1829 
A dal 1807, O dal 1821; Censore per le Lettere 
1817-1818 
Sacerdote, fu nominato nel 1804 professore di 
Analisi delle idee e Filosofia morale nella Facol-
tà legale ed insegnò fino al 1814 quando dovette 
lasciare l’insegnamento per malattia. Dopo la 
Restaurazione Estense riprese l’insegnamento e 
fu nominato professore di Logica e Metafisica 
nella Facoltà filosofica e tenne la cattedra fino al 
1822/23. 
 
 
LUZIO, Alessandro 
n. a San Severino Marche (Macerata) il 
25/9/1857 
d. a Mantova il 22/8/1946 
C dal 1926 
Direttore per lunghi anni dell’Archivio di Stato 
di Mantova. Diresse la Gazzetta di Mantova e, 
dal 1901, collaborò attivamene al Corriere della 
sera. Storico che si dedicò dapprima a studi sul 
Rinascimento passando poi a quelli sul Risorgi-
mento. Rappresentante della tendenza filologica 
pura, archivistico-erudita, condusse in questo set-
tore studi approfonditi introducendo il metodo 
dell’analisi scientifica. Alla base del suo metodo 
mise l’interesse per il personaggio come appare 
dal profilo, dal bozzetto e dallo scorcio biografi-
co. Studi approfonditi sul personaggio hanno a-
vuto come protagonisti Mazzini, Napoleone III, 
Bismarck e i re sabaudi Carlo Alberto e Vittorio 
Emanuele II. Ha il merito di aver iniziato lo stu-
dio dell’influenza delle sette, quali la massoneria, 
nell’età del Risorgimento. Dal 1929 accademico 
d’Italia e fino al 1939 vice Presidente dell’Acca-
demia. Pubblicò molte opere sui principale per-
sonaggi del Risorgimento e curò l’edizione dei 
carteggi canoviano e verdiano. 
 
 
LUZZATTI, Luigi 
n. a Venezia l’1/3/1841 
d. a Roma il 29/3/1931 
C dal 1879 

Professore di Diritto costituzionale nell’Univer-
sità di Roma, fu uomo politico, economista, so-
ciologo e studioso di storia delle religioni. In va-
rie tornate fu ministro: delle Finanze nel 1891, 
delle Finanze e del Tesoro nel 1903, della Agri-
coltura nel 1909, Presidente del Consiglio dal 
marzo 1910 al marzo 1911. Sostenne con con-
vinzione la cooperazione e la promozione delle 
banche popolari. Dopo Caporetto fu nominato 
Alto Commissario per l’assistenza ai profughi di 
guerra. Lasciò opere di carattere giuridico, eco-
nomico e sociale. Trovò alta considerazione per 
la sua capacità ed equilibrio nel campo della fi-
nanza, ma anche per il suo elevato senso della 
giustizia e della solidarietà umana. 
 
 
LUZZATTO, Giuseppe Ignazio 
n. a Brescia il 30/11/1908 
d. a Bologna il 3/9/1977 

C dal 1947 

Laureato in legge. Ha insegnato Diritto romano 
nell’Università di Modena dal 1935/36 al 1946/ 
47, tenendo per incarico anche Esegesi delle fon-
ti del Diritto romano, Istituzioni di Diritto roma-
no e Storia del Diritto romano. Passò successi-
vamente nell’Università di Padova quindi a Bo-
logna. 
 
 
MACCIOTTA, Massimo 
n. a Trapani il 6/9/1906 
d. nel 1995 

A dal 1969, E dal 1986  

Fu assistente ed aiuto di Clinica ostetrico-
ginecologica nelle Università di Sassari, Modena 
e Bologna e incaricato dell’insegnamento di Cli-
nica ostetrico-ginecologia nell’Università di Mo-
dena dal 1957 al 1961. Titolare della Cattedra di 
Clinica ostetrica e ginecologica, Direttore della 
scuola di specializzazione in Clinica ostetrico-
ginecologica. Dal 1965 al 1968 Preside della Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia nell’Università di 
Modena. 
 
 
MACHIAVELLI, Alessandro  
n. a Bologna il 26/10/1693 
d. a Bologna il 23/10/1766 

A dal 1723-31, undicesima aggregazione 
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Laureato in utroque iure nel 1723 ebbe una lettu-
ra a Bologna in Diritto civile fino al 1758 quando 
passò ad insegnare Diritto canonico sino alla 
morte. 
 
 
MAESTRI, Vincenzo 
n. a Modena il 14/12/1832 
d. a Marzaglia (Modena) il 15/9/1907 

A dal 1880; Segretario della Sezione di Arti 
1898-1899; Presidente di Sezione per le Arti 
1899-1907; Economo nel 1883-1892; Tesoriere 
nel 1893-1898 
Laureato a Modena nel 1854 in Scienze fisico-
naturalistiche entrò nel 1864 nell’Amministra-
zione Comunale come consigliere. Divenne in 
seguito assessore e ricoprì diverse cariche: mem-
bro della Giunta Amministrativa Provinciale, R. 
Ispettore degli scavi e monumenti del circondario 
di Modena, Direttore del Museo Civico, Presi-
dente del Patronato per i Figli del Popolo. Presso 
la R. Accademia Modenese di Belle Arti fu pri-
ma socio onorario (1878), poi Accademico Resi-
dente, indi Presidente (1892); fu pure Professore 
Onorario Esercente nell’Istituto di Belle Arti 
(1893). Fu anche membro della Deputazione di 
Storia Patria per le antiche Provincie Modenesi. 
La sua fama di architetto è legata ad alcuni pa-
lazzi in Modena che rivelano l’artistica ed aristo-
cratica finezza dell’autore. Su suo disegno fu co-
struito nel 1866 il Teatro Storchi e il poderoso 
Palazzo Montecuccoli degli Erri. Lasciò anche 
numerosi scritti di storia locale, costruzioni me-
dievali dell’Appennino modenese, opere di boni-
fica e monumenti e fu assai apprezzato per aver 
illustrato opere di architettura romanica. Molte le 
onorificenze ricevute fra le quali quella di cava-
liere della Corona d’Italia (1871), dell’ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro (1875), Ufficiale della 
Corona d’Italia (1890). 
 
 
MAFFEI, Giuseppe 
n. a Rovereto (Trento) nel 1775 
d. a Padova nell’aprile del 1859 

A dal 1808, O dal 1820 
Iniziò la carriera militare nel 1796 come volonta-
rio negli zappatori lombardi e raggiunse presto il 
grado di capitano del Genio. Nel 1801 fu nomi-
nato professore di fortificazioni nella Scuola Mi-
litare di Modena e, nell’anno successivo, rappre-
sentò questa ai Comizi di Lione. Rimase alla 

Scuola, della quale dal 1808 in poi fu anche vi-
cedirettore, sino alla caduta di Napoleone. Sciol-
ta la scuola, entrò nell’esercito austriaco e dopo 
un anno fu collocato a riposo. Si stabilì a Padova 
dedicandosi agli studi, specialmente letterari, ed 
a Padova nel 1822 si unì a quel gruppo di dantisti 
che presso la tipografia Minerva pubblicarono la 
Divina Commedia col commento di Baldassarre 
Lombardi. Si occupò anche di lavori pubblici e 
nel 1840 partecipò alla commissione chiamata a 
studiare la costruzione della ferrovia Milano-
Venezia. 
 
 
MAFFEI, Scipione. 
n. a Verona l’1/6/1675 
d. a Verona l’11/2/1755 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
Marchese; studiò nel collegio dei Gesuiti a Parma. 
Prese parte alla guerra di successione spagnola. 
Assieme ad Apostolo Zeno e Antonio Vallisneri 
fondò nel 1710 il Giornale dei letterati. Continuò, 
cessato questo, con le Osservazioni letterarie dal 
1737 al 1740 in 6 tomi. Quanto al teatro, e partico-
larmente alla tragedia, tentò di fare rivivere sulla 
scena tragedie dei secoli precedenti, che raccolse 
col titolo Teatro italiano ossia scelta di 12 trage-
die per uso della scena (Verona 1723). Non aven-
do esse incontrato il favore del pubblico, provò lui 
stesso a scrivere una tragedia, la Merope, rappre-
sentata per la prima volta a Modena il 12 agosto 
1713. Scrisse anche altri componimenti teatrali. 
Attestano la sua operosità e la varia cultura nume-
rose pubblicazioni. Le opere del Maffei sono rac-
colte in 21 volumi (Venezia 1790). Appartenne al-
la Colonia Veronese della Arcadia con il nome di 
Orildo Berenteatico.  
 
 
MAGGIORA VERGANO, Arnaldo 
n. ad Asti il 26/2/1862 
d. a Quarto d’Asti (Asti) il 5/2/1945 

A dal 1895 
Laureato in Medicina a Torino, fu il primo titola-
re della cattedra di Igiene nell’Università di Mo-
dena, materia che insegnò dal 1892/93 al 
1911/12. Tenne anche per incarico l’insegna-
mento di Fisiologia. Fu Preside della Facoltà 
medica dal 1902/1903 al 1911/12 e fu poi nomi-
nato Emerito. Passò quindi all’Università di Pa-
dova e poi subito a quella di Torino ove rimase 
fino ai limiti d’età. Si dedicò agli studi di fisiolo-
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gia, campo in cui conseguì pregevoli risultati sul-
la fatica muscolare, ma operò soprattutto nel 
campo dell’igiene e della profilassi sociale. Nella 
sua attività scientifica unì l’igiene classica con la 
microbiologia e ne attuò l’applicazione pratica 
nei casi di epidemie e di sorveglianza igienico-
sanitaria. Durante la guerra 1915/18 gli fu affida-
ta la direzione del laboratorio batteriologico 
dell’Ospedale militare per malattie infettive, fu 
ispettore dei servizi igienico-sanitari del Corpo 
d’Armata di Bologna e docente di Igiene nel-
l’Università castrense. Si interessò di Storia del-
l’igiene, lasciando scritti su B. Ramazzini e sugli 
interessi di L.A. Muratori come igienista. Otten-
ne la Medaglia d’oro per i benemeriti della salute 
pubblica. 
 
 
MAGGIORA VERGANO BRICHETTI, Ernesto 
da Asti – d. nel 1879 

C dal 1866 
Medico, cultore di archeologia, autore di prege-
voli pubblicazioni. Diresse la Rivista di Numi-
smatica antica e moderna che veniva pubblicata 
in Asti. 
 
 
MAGIAGA (MAGGIAGA), Raimondo  
d. nel 1825 

A dal 1807, O dal 1820  
Professore nel Collegio San Carlo di Modena. 
 
 
MAGISTRINI, Giambattista 
n. a Maggiora (Novara) il 24/6/1777 
d. a Bologna il 3/11/1849 

O dal 1821, C dal 1826 
Professore di Calcolo sublime nell’Università di 
Bologna dal 1804, membro, poi segretario dell’I-
stituto di Bologna. Ha lasciato buone pubblica-
zioni sul calcolo delle differenze finite, sulla teo-
ria delle ombre, sulle macchine aerostatiche, 
sull’integrabilità delle equazioni fondamentali 
dell’idrodinamica, sulla metafisica del calcolo 
differenziale. 
 
 
MAGNANI, Antonio 
d. a Bologna (?) il 29/10/1724 

A dal 1723-31, undicesima aggregazione 

Conte bolognese, laureato in filosofia e medicina 
il 26 giugno 1680, ascritto al collegio filosofico 
il 17 maggio 1688, ed al medico il 17 dicembre 
1691. Nell’anno 1695 ottenne una cattedra di 
medicina, che occupò sino all’epoca della sua 
morte. Tiraboschi lo inserisce nella Biblioteca 
Modenese. 
 
 
MAGNANI, (Gian) Francesco 

A dal 1750 

Conte. 
 
 
MAGNANI, Giovanni Battista 
d. nel 1823 ca. 

A dal 1751-1767, O dal 1820 

Conte modenese. Fu alunno del Collegio San 
Carlo di Modena dal 1756. 
 
 
MAGNANINI, Biagio 
n. a Fabbrico (Reggio E.) il 22/2/1766 
d. a Modena il 13/6/1841 

Add dal 1821 

Fu assai apprezzato pittore della prima metà 
dell’800. Il suo lavoro si può ammirare nelle sale 
dell’Archivio di Stato e nel Teatro della Società 
Filodrammatica. Fu anche assai richiesto come 
ritrattista e molti suoi quadri si trovano nelle 
principali Chiese di Modena (San Domenico, 
Santa Maria in Pomposa). Fu insegnante di pla-
stica e successivamente direttore delle scuole di 
disegno e di pittura dell’Accademia Atestina di 
Modena. 
 
 
MAGNANINI, Gaetano 
n. a Mirandola (Modena) il 21/1/1866 
d. nel 1950 

A dal 1894, S dal 1940 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena, dopo 
aver trascorso i primi anni da ricercatore a Bolo-
gna e a Lipsia, nell’Università di Modena inse-
gnò Chimica generale dal 1891 al 1935/36. Ten-
ne anche per incarico la Chimica organica, la 
Chimica fisica e la Fisica sperimentale. La sua 
attività di ricerca fu dedicata prevalentemente 
all’elettrochimica e alla termodinamica. 
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MAGNANINI, Roberto 
n. a Palermo nel 1867 
d. nel 1933 
A dal 1912 
Nell’Università di Modena insegnò Medicina le-
gale dal 1912/13 al 1918/19. 
 
 
MAGNAVACCA, Ubaldo 
n. a Modena il 22/8/1885 
d. a La Spezia il 2/8/1957 
C dal 1947 
Scoprì fin da ragazzo la passione per la pittura in 
particolar modo per la ritrattistica. Studiò all’Ac-
cademia di Modena, allievo di Salvatore Posti-
glione. La sua produzione ha trovato collocazio-
ne nelle maggiori gallerie italiane ed estere. Fu 
invitato nelle esposizioni nazionali ed interna-
zionali e vinse il Premio internazionale Curlan-
dese con l’opera Abside del Duomo di Modena. 
Trattò soprattutto l’acquaforte e la scultura. 
 
 
MAGNI, Francesco 
n. a Spedaletto (Pistoia) il 15/7/1828 
d. a San Remo (Imperia) il 2/2/1887 
C dal 1872 
Medico oculista, professore di oftalmoiatria, ret-
tore dell’Università di Bologna e senatore del 
Regno. Fece gli studi secondari nel patrio Liceo 
Forteguerri; passato a Pisa, si diede a quelli di 
medicina con tanto impegno e con esito così bril-
lante, da far presentire in lui una futura gloria 
dell’insegnamento e della scienza. Nell’Ospedale 
di Santa Maria Nuova di Firenze fece gli ultimi 
anni di pratiche, quindi andò all’estero per perfe-
zionarsi, e fu in Germania, in Francia, in Inghil-
terra, dappertutto studiando e comparando le di-
verse dottrine e teorie, e i vari e molteplici indi-
rizzi delle diverse scuole. Tornato in patria il 
Magni fu nominato direttore della scuola anato-
mica fiorentina, ufficio che tenne fino al 1859. 
Nel 1860 fu chiamato a insegnare oftalmoiatria e 
a dirigere la clinica nella Università di Bologna. 
Ha scritto molte memorie e opere. 
 
 
MAINARDI, Domenico 
n. a Modena nel 1699 
d. a Modena il 17/9/1764  
A dal 1723-31, undicesima aggregazione 
Fu battezzato il 21/11/1699. Sacerdote. 

MAJORANA, Quirino 
n. a Catania il 28/10/1871 
d. a Rieti il 31/7/1957 

C dal 1921 

Laureato in ingegneria nel 1891 e in fisica nel 
1894, fu direttore dell’Istituto superiore dei tele-
grafi e telefoni dello Stato dal 1904 al 1914. Pro-
fessore ordinario di Fisica sperimentale nel Poli-
tecnico di Torino dal 1914 al 1921 e a Bologna 
dal 1921 in poi, dove è stato anche direttore 
dell’Istituto fisico, succedendo a A. Righi. Uno 
dei XL della Società Italiana delle Scienze, socio 
nazionale dell’Accademia dei Lincei, socio ono-
rario della Royal Institution di Londra e di molte 
altre società e accademie nazionali e straniere. Si 
occupò dello studio degli elettroliti, dei raggi X, 
dei raggi catodici, della velocità della luce. Fece 
esperimenti di telefonia senza fili, inventò una 
valvola a quattro elettrodi, attuò due sistemi di 
telefonia ottica ad uso militare. 
 
 
MALAGOLI, Riccardo 
n. a Modena il 2/4/1864 
d. a Pavullo (Modena) l’11/9/1937 

A dal 1899 

Laureato in Fisica a Pisa nel 1887 ottenne il Di-
ploma di abilitazione della R. Scuola Normale 
Superiore di Pisa nel 1890. Fu professore di Fisi-
ca negli Istituti Tecnici dal 1887 e, per un tren-
tennio, tenne l’insegnamento della Fisica presso 
l’Accademia Militare di Modena. Libero docente 
di Fisica sperimentale dal 1899. Nella Università 
di Modena fu incaricato dal 1924/25 al 1933/34 
del corso di Matematiche per chimici e naturali-
sti ed insegnò Fisica applicata alla medicina nel 
biennio 1929-31. Pubblicò lavori di elettrologia.  
 
 
MALAGUZZI, Ippolito 
n. a Reggio Emilia il 24/9/1776 
d. a Reggio Emilia il 24/11/1845 

A dal 1795, O dal 1820, E dal 1841 

Studiò nel Collegio dei Nobili di Modena, ed eb-
be importanti incarichi nel governo della Repub-
blica Cispadana nel 1796. Al rientro degli Au-
stro-Estensi fu ciambellano di corte di Francesco 
IV, primo tenente della Guardia Nobile e consul-
tore di governo. Fu poi nominato nel 1821 consi-
gliere di Stato e governatore della città e provin-
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cia di Reggio. Specialmente in gioventù si dilettò 
di poesia ed era rimasto famoso tra i concittadini 
il suo dramma La Congregazione di Carità rin-
novata per un terzo (1812). Compose opere, ri-
maste inedite, sulla storia della sua città, mentre 
alle stampe si hanno suoi studi di giurisprudenza 
ed idrografia. 
 
 
MALAGUZZI VALERI, Francesco 
n. a Reggio Emilia il 23/10/1867 
d. a Bologna il 23/9/1928 
C dal 1919 
Critico d’arte, erudito e pubblicista. Fu ispettore 
della Pinacoteca di Brera e direttore di quella di 
Bologna. Fondò e diresse la Rassegna d’arte. 
Pubblicò numerosi libri d’arte fra i quali il suo 
capolavoro è considerato La corte di Lodovico il 
Moro in due volumi, riccamente illustrati. 
 
 
MALAGUZZI VALERI, Ippolito 
n. a Venezia il 3/11/1857 
d. a Milano l’1/2/1905 
A dal 1890 
Fu nominato direttore del R. Archivio di Stato in 
Modena nel 1888 e nel 1899 ebbe la direzione 
dell’Archivio di Milano. Valente studioso di 
scienze storiche e paleografiche. 
 
 
MALASPINA, Luigi 
n. a Bobbio (Piacenza) il 7/4/1809 
d. a Bobbio il 24/1/1863 
C 1826 
Marchese di Carbonara. Fautore delle riforme 
costituzionali in Piemonte, fin dalla prima Legi-
slatura subalpina sedette alla Camera dei deputati 
in rappresentanza del collegio della sua città, da 
cui ebbe confermato il mandato nella seconda 
legislatura. Fu creato senatore del Regno il 
10/7/1849. Questo preclaro uomo colla assiduità 
al Senato dimostrò di essere conscio dell’impor-
tanza dell’ufficio e con le opere di patriottismo 
acquistò bella fama sino dai primi giorni della 
guerra per l’indipendenza d’Italia. 
 
 
MALASPINA (ESTENSE), Federico 
dalla Lunigiana  
A dal 1750 

Un Marchese Malaspina di Villafranca in Luni-
giana fu alunno del Collegio San Carlo di Mode-
na dal 1710. Fu pastore arcade con il nome di At-
to Aliano. 
 
 
MALASPINA ESTENSE, Giovanni 
da Villafranca 

A dal 1771 

Marchese di Villafranca alunno del Collegio San 
Carlo di Modena dal 1747. Coltivò le lettere e 
pubblicò versi. Appartenne all’Arcadia con il 
nome di Salisbo Lileio. Nel periodo rivoluziona-
rio parteggiò per le idee d’oltralpe e si schierò fra 
i giacobini. Non solo si trovò presente alla spo-
gliazione della propria famiglia, ma anche vi pre-
se parte e l’affrettò forse anche in odio del fratel-
lo primogenito Tommaso che, come tale, cingeva 
solo la corona marchionale. Riconosciuto come 
capo dei malcontenti di Castevoli ed eletto pro-
curatore generale del comune, rinnovò le magi-
strature, armò il popolo, lo divise in squadriglie, 
sotto alcuni caporali, e mirò ad estendere il nuo-
vo ordine di cose nel resto della provincia. Per 
tutto il 1795 rimase alla testa dei ribelli, ma nel 
gennaio dell’anno successivo, a causa dell’inter-
vento del Duca di Modena e dell’Imperatore, fu 
obbligato a fuggire e a cercare uno scampo nella 
Lunigiana granducale. 
 
 
MALATESTA, Adeodato 
n. a Fiorano (Modena) il 14/5/1806 
d. a Modena il 24/12/1891 

A dal 1858 

Trascorsa la prima adolescenza a Fiorano, si 
iscrisse giovanissimo all’Accademia Estense di 
Belle Arti ove evidenziò prontamente il suo ta-
lento. Venne quindi inviato a Firenze per appro-
fondire e perfezionare le tecniche e poi a Roma e 
a Venezia. Nel periodo veneziano venne a con-
tatto con il grande colorismo veneto e Tiziano, 
Veronese, il Tintoretto lasciarono una traccia non 
trascurabile nella sua produzione futura. Fu a 
Venezia che apprese tutti i più mirabili segreti 
della tavolozza. Conservò a lungo l’impronta 
classica nelle sue opere restando fuori dall’in-
fluenza dell’incalzante moda romantica. Può 
considerarsi non solo il più significativo pittore 
modenese del suo secolo ma l’esponente più im-
portante in Italia del romanticismo storico. A 
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Modena disegnò il sipario del Teatro Comunale, 
il suo più ampio dipinto. Nell’arte si mostrò e-
clettico, in quanto pregevoli sono le sue produ-
zioni scultoree: imponente il monumento a L.A. 
Muratori. Ebbe commissioni da parte di impor-
tanti personalità fra le quali il Patriarca di Vene-
zia. Fu docente e direttore dell’Accademia Ate-
stina ove introdusse criteri didattici al tempo in-
novativi.  
 
 
MALAVASI, Lodovico 
n. a Bologna nel 1834 ca. 
d. a Modena il 28/1/1892 

A dal 1866; Presidente di Sezione per le Arti 
1882-1892; Tesoriere nel 1883 

Nell’Università di Modena insegnò Algebra ele-
mentare nel 1859/60. Abolita la Classe filosofi-
co-letteraria conservò gli onori e il grado di pro-
fessore. 
 
 
MALAVOLTI, Fernando 
n. a Modena il 14/6/1913 
d. a Modena il 2/9/1954 

A dal 1954 

Paletnologo, curò la sua passione fin da ragazzo 
e a soli diciotto anni possedeva una raccolta di 
ben 60 mila pezzi. Ai primi interessi di naturali-
sta e paletnologo aggiunse quelli di geologo, ar-
cheologo, osteologo, zoologo, mineralologo e 
speleologo, e tenne nelle scuole insegnamenti di 
Archeologia, Zoologia, Anatomia comparata e 
Paletnologia. Ottenne la libera docenza in Palet-
nologia ed insegnò Archeologia e Paletnologia 
nei corsi di Lettere tenuti presso l’Università di 
Modena nel 1944/45. Diresse campagne di scavi 
in diverse zone della regione emiliana ed in par-
ticolare del Modenese. Nel 1910 diede alle stam-
pe le prime pubblicazioni di carattere scientifico 
raccogliendo in memorie i risultati delle campa-
gne di scavi, in particolar modo della preistoria 
della regione emiliana. Creò quindi il Centro E-
miliano di Studi Preistorici con la rivista Emilia 
Preromana che ebbe diffusione in tutto il mondo. 
Ha schedato le antichità preistoriche del Museo 
Civico di Bologna iniziando la compilazione del-
la Carta Archeologica d’Italia. Fu attivo nel re-
cupero della Biblioteca di questa Accademia dal-
le macerie di Palazzo Campori. 
 

MALMUSI, Benedetto 
n. a Parma il 28/8/1839 
d. a Modena il 7/11/1900 

A dal 1879; Tesoriere nel 1884-1892; Economo 
nel 1894-1900 

Di famiglia intrisa di sentimenti patriottici a 
diciassette anni entrò nell’esercito piemontese 
prendendo parte alle campagne del 1859 e del 
1866. Dopo il 1859 passò nell’esercito nazionale, 
nel quale raggiunse il grado di capitano di arti-
glieria. Nel 1867 uscì dall’esercito e si diede agli 
studi di linguistica, di numismatica e di storia. Fu 
per un anno direttore del Ricovero Provinciale 
modenese di Mendicità. Fu quindi eletto dappri-
ma sindaco di Campogalliano, poi in Modena 
consigliere comunale, assessore per l’istruzione e 
più tardi Sindaco della città. Fu anche consigliere 
provinciale e per un triennio vice-presidente di 
quel consesso; membro di parecchie amministra-
zioni cittadine. Prestò valido aiuto nella Bibliote-
ca Estense per il riordino dei manoscritti arabi e 
nel Civico Museo nella sistemazione delle rac-
colte numismatiche ed etnografiche. Ebbe nume-
rose onorificenze: commendatore della Corona 
d’Italia, cavaliere dell’Ordine Mauriziano, presi-
dente del Comitato per il Museo del Risorgimen-
to. Fu socio della Deputazione di Storia Patria 
per le antiche Provincie Modenesi.  
 
 
MALMUSI, Carlo 
n. a Modena l’1/12/1798 
d. a Modena l’8/7/1874 
A dal 1841, P dal 1859; Censore per le Arti nel 
1858; Direttore della Sezione di Lettere 1859-
1860; Presidente 1860-1874 
Fin dai primi studi compiuti nelle scuole di San 
Giovanni diede segno di una forte propensione 
per gli studi letterari. Laureato in giurisprudenza 
poté, per le floride condizioni economiche, dedi-
carsi agli studi prediletti. Si dedicò con grande 
cura allo studio dell’arte modenese, dell’archeo-
logia e della storia locale non trascurando anche 
di comporre versi. Ritrovò e raccolse parecchio 
materiale archeologico ed insieme con D. Cele-
stino Cavedoni e con Cesare Galvani fondò il 
Museo lapidario e ne ebbe la direzione, che tenne 
per tutta la vita. Revisore teatrale fin dal marzo 
1825, pur conservando questa carica, nel gennaio 
del ’29 venne nominato Assessore e nel luglio 
del ’46 Presidente dell’ufficio di censura. Suoi 
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scritti pregevoli ed ancora oggi attuali riguardano 
descrizioni di reperti marmorei. Insieme al Gal-
vani e al Valdrighi illustrò la vita e le opere di ar-
tisti modenesi quali Abbati, Mazzoni e Begarelli. 
Assai apprezzate anche le Memorie storiche di 
Fiorano e la Storia delle Opere Pie di Modena. 
Impegnato anche nella vita pubblica fu Membro 
del Consiglio Comunale di Modena e di Fiorano, 
del Consiglio Provinciale di cui fu anche vice-
presidente, presidente e direttore della Commis-
sione Municipale di Camposanto, Direttore del-
l’Educatorio di San Paolo, Presidente degli Asili 
infantili e del Banco di Modena, Vicedirettore 
del Comizio agrario, membro di altre ammini-
strazioni pubbliche. Nel 1859 il Farini stesso, 
nonostante il Malmusi avesse servito gli Estensi, 
gli affidò la reggenza del portafogli del Ministero 
dell’Interno, durante l’assenza temporanea del ti-
tolare. Fu il trascinatore fin dal 1845 della Socie-
tà d’incoraggiamento per gli artisti dello Stato 
Estense e ne divenne poi vicepresidente. Fu an-
che socio dell’Accademia di Belle Arti. Il Go-
verno del Re gli conferì la croce Mauriziana, e lo 
fece commendatore della Corona d’Italia.  
 
 
MAMIANI DELLA ROVERE, Terenzio 
n. a Pesaro il 27/9/1799 
d. a Roma il 21/5/1885  

O dal 1860 

Prese parte nel 1831 ai moti delle Romagne e fu 
fatto prigioniero dagli Austriaci che lo condanna-
rono all’esilio perpetuo. Visse a lungo a Parigi. 
Nel 1848 fu ministro di Pio IX, poi deputato al 
Parlamento Subalpino quindi, nel 1861, Ministro 
dell’Istruzione del Regno d’Italia con Cavour. 
Entrato in diplomazia, fu ministro d’Italia a Ber-
na e ad Atene. Fu benemerito degli studi filosofi-
ci italiani. Lasciò numerosi scritti di carattere fi-
losofico, prose e poesie fra le quali gli Inni sacri, 
notevoli per contenuto e per la forma classica di 
squisita elaborazione. 
 
 
MANARA, Carlo Felice 
n. a Novara il 31/3/1916 

A dal 1955; E dal 2001 

Nell’Università di Modena ha insegnato Geome-
tria analitica dal dicembre 1951 al 1955/56 e, per 
incarico, Geometria superiore, Analisi matemati-
ca infinitesimale, Matematiche complementari e 

Geometria descrittiva. Fu Preside della Facoltà di 
Scienze nel biennio 1954-56. Membro effettivo 
dell’Istituto Lombardo Accademia di Scienze e 
Lettere, professore emerito della Facoltà di 
Scienze dell’Università degli Studi di Milano, 
Medaglia d’oro del Ministero della Pubblica I-
struzione per i benemeriti della scuola della cul-
tura e dell’arte, laurea honoris causa in filosofia 
da parte dell’Università Cattolica di Milano. 
 
 
MANCINI (MANINI), Vincenzo 
da Reggio 

A dal 1778 
 
 
MANETTI, Pier Francesco 
n. a Ravenna l’8/5/1698 

A 1700-1722, settima aggregazione; Segretario 
nel 1728 
 
 
MANFREDI, BIANCA 
n. a Parma l’1/4/1916 
d. a Parma l’8/7/1999 

C dal 1985 
Laureata in Matematica e Fisica nel 1941 presso 
l’Università di Bologna fu chiamata lo stesso an-
no come assistente incaricata di Meccanica ra-
zionale a Parma. Nei primi anni tenne per incari-
co gli insegnamenti di Meccanica, Geometria, 
Analisi. Divenne assistente di ruolo nel 1950, poi 
ottenne la qualifica di aiuto, l’abilitazione alla 
Libera Docenza in Meccanica razionale ed infine 
la nomina a professore ordinario di Meccanica 
razionale presso la Facoltà di Scienze nell’Uni-
versità di Parma. Dal 1965 al 1991 ha tenuto la 
direzione della Rivista di Matematica della Uni-
versità di Parma. La sua attività scientifica si 
svolse con grande equilibrio fra teoria e pratica e 
comprende numerose applicazioni di meccanica 
non lineare, di propagazione del calore, di mec-
canica dei mezzi elastici e termoelastici. Ha cura-
to anche una pubblicazione sulla tradizione ma-
tematica a Parma nel corso dei secoli. 
 
 
MANFREDI, Eustachio 
n. a Bologna il 10/9/1674 
d. a Bologna il 15/2/1739 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
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Geometra, astronomo e poeta. A 18 anni laureato 
in Diritto civile e canonico. Si dedicò agli studi 
matematici sotto la guida di Guglielmini e nel 
1698 fu chiamato ad insegnare matematica al-
l’Università di Bologna. Per l’importanza dei 
suoi studi e ricerche fu nominato sovrintendente 
alle acque, carica che ricoprì dal 1704 fino alla 
morte. Dal 1704 al 1711 diresse il collegio Mon-
talto, che lasciò quando fu nominato astronomo 
all’Istituto delle Scienze. Socio dell’Accademia 
delle Scienze di Parigi, della Royal Society di 
Londra. Fu anche poeta e appartenne alla Colo-
nia Bolognese dell’Arcadia con il nome di Aci 
Delpusiano. 
 
 
MANFREDI, Nicolò 
n. a Boscomarengo (Alessandria) il 3/4/1836 
d. a Boscomarengo il 20/9/1916 

A dal 1877 

Si laureò a Torino nel 1860. Dopo un soggiorno 
a Parigi (1861) presso la clinica oculistica di De-
smarres, divenne assistente all’Università di To-
rino quindi a Pavia dal 1865 al 1874. Divenne 
quindi ordinario nell’Università di Modena dove 
insegnò Clinica oculistica e oftalmoiatrica dal 
1874/75 al 1883/84. Passò poi a Pisa rimanendo 
come Professore Onorario dell’Università di 
Modena. 
 
 
MANFREDINI, Antonio 
n. a Sant’Anna Pelago (Modena) 

A dal 1815, O dal 1820 

Si laureò in medicina; dottissimo nella sua disci-
plina fu nominato, nel 1816 insegnante di Oste-
tricia pratica nell’Università di Modena e, nel 
1822, professore di Clinica chirurgica nel colle-
gio convitto di Reggio Emilia. 
 
 
MANFREDINI, Giovanni Battista 
n. a Sant’Anna Pelago (Modena) nel 1786 
d. a Modena il 20/4/1831 

A dal 1821, O dal 1825, A dal 1828 

Laureato in medicina a Bologna nel 1807 e perfe-
zionatosi in seguito a Vienna, fu assai considerato, 
sia come insegnante nell’Università di Modena sia 
come medico di corte. La sua fama di medico e di 

chimico giunse all’imperatore d’Austria che gli 
manifestò la sua stima con una medaglia d’oro. 
Fece parte di diverse accademie e particolare favo-
re riscuoterono all’epoca le sue pubblicazioni. 
 
 
MANFREDINI, Vincenzo Gaspare 
n. a Sant’Andrea Pelago (Modena) il 7/10/1785 
d. il 22/8/1818 

A dal 1814 

Abate. Studiò nel Seminario di Modena dove poi 
insegnò belle lettere, acquistandosi fama di poeta 
e rètore valente. Maestro di Retorica in San Gio-
vanni. 
 
 
MANFRONI, Camillo 
n. a Cuneo il 13/6/1863 
d. a Roma il 17/6/1935 

C dal 1929 

Professore di Storia nell’Accademia navale di 
Livorno (1886-1896) e nelle Università di Geno-
va (1896-1900) e di Padova (1900-1925). Fu poi 
docente di Storia e Politica coloniale nella Facol-
tà di Scienze Politiche dell’Università di Roma. 
Direttore della Rivista delle colonie italiane e se-
natore del regno dal 1929. Scrisse opere di storia 
della Marina italiana. 
 
 
MANGIAGALLI, Luigi 
n. a Mortara (Pavia) il 18/6/1849 
d. a Milano il 3/7/1928 

O dal 1926 

Si laureò nel 1873 a Pavia; nel 1882 fu professo-
re a Sassari, nel 1884 a Catania, nel 1888 prima-
rio della sezione ostetrico-ginecologica del-
l’Ospedale maggiore di Milano, nel 1895 pro-
fessore ordinario a Pavia. Nel 1903 ritornò alla 
Maternità di Milano dove nel 1906 fondò 
un’ampia e moderna clinica, il primo di quegli 
istituti che costituirono i regi istituti clinici e di 
perfezionamento e che arricchì nel 1919 d’una 
sezione radioterapica. Fu pure promotore e il 
primo rettore dell’Università di Milano (1924). 
Filantropo, creò varie istituzioni a tutela della 
maternità, nonché l’Istituto Vittorio Emanuele 
per la cura del cancro. Fu deputato, senatore e 
sindaco di Milano. 
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MANIAGO (DI), Fabio 
n. a Maniago (Pordenone) il 25/6/1776 
d. a Maniago il 31/3/1842 

A dal 1794, Est dal 1815 

Fu uomo di ingegno e di cuore, educato nel Col-
legio San Carlo di Modena. Ispirato dal suo in-
gegno, peregrinò tutta l’Italia, e più tardi viaggiò 
in Germania, Francia e Inghilterra. Tornato in 
patria, si dedicò con amore ai prediletti suoi stu-
di, e pubblicò la seconda edizione del suo prege-
vole lavoro Storia delle Belle Arti Friulane 
(1823). Stampò anche in Udine nel 1825 la sua 
Guida di Udine in ciò che riguarda le tre Belle 
Arti sorelle, Elogi di celebri professori di Belle 
Arti ed altre opere. 
 
 
MANNI, Giovanni Matteo 
A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
Abate, prevosto. 
 
 
MANNO, Giuseppe 
n. ad Alghero (Sassari) il 17/3/1786 
d. a Torino il 25/1/1868 
C dal 1833 
Compiuti gli studi secondari nel Collegio dei 
Nobili di Cagliari e laureato in Diritto canonico e 
civile in quella Università, si avviò alla carriera 
giudiziaria che percorse fino ai più alti gradi, 
dandosi in pari tempo con amore agli studi stori-
ci. Dal 1816 al 1821 fu segretario privato di Car-
lo Felice, viceré di Sardegna, barone dal 1833 e 
per due anni istitutore dei figli di Carlo Alberto. 
Fu presidente del Senato dal 1849 al 1855, e do-
po il 1859 ministro di Stato. L’opera sua princi-
pale è la Storia della Sardegna dai più antichi 
tempi alla morte di Carlo Emanuele III (1825) 
alla quale fece seguire nel 1842 la storia dei tem-
pi moderni. 
 
 
MANTEGAZZA, Paolo 
n. a Monza (Milano) il 31/10/1831 
d. a San Terenzio a Mare (La Spezia) il 
28/8/1910 
C dal 1866 
Cominciò a Pisa gli studi medici, li proseguì a 
Milano e prese la laurea a Pavia. Ancora studente 
insegnò chimica nella Scuola tecnica di Milano. 

Fin da giovane manifestò grande passione per gli 
studi naturalistici e per i viaggi. Percorse quasi 
tutta l’Europa, esercitò la medicina nell’America 
Meridionale per poi tornare in Europa nel 1858 e 
nel 1859 era medico all’Ospedale Maggiore di 
Milano. Non ancora trentenne divenne professore 
di Patologia generale nell’Università di Pavia, 
dove fondò anche il laboratorio di Patologia, il 
primo del genere in Europa. Sperimentò sulla pa-
tologia del dolore e sulle alterazioni cardiache 
indotte da alcaloidi. Ma la sua attività più consi-
stente fu nel campo della Antropologia nel quale 
introdusse nuove modalità di utilizzo delle tecni-
che craniometriche. Fondò, in collaborazione con 
Felice Finzi, la Società Italiana di Antropologia e 
di Etnologia. Fu soprattutto etnologo ed i suoi 
studi sui Lapponi, sui Fuegini e sui Papuasi re-
stano ancora documenti di grande interesse. Fu 
un assertore della propaganda per l’igiene sociale 
e della patologia del lavoro. A Firenze fondò il 
Museo di Antropologia ed ebbe anche la cattedra 
di Antropologia, la prima del genere istituita in 
Europa. Fu anche scrittore e si cimentò con il 
romanzo improntato alla scuola zoliana. Deputa-
to per Monza dal 1865 al 1871, senatore dal 
1876. Nella sua vasta produzione scritta si pro-
pose di volgarizzare la scienza e di adornarla del 
fascino dell’arte. Fra i suoi libri: Fisiologia 
dell’amore, Fisiologia del dolore, del piacere, 
dell’odio. 
 
 
MANZINI, Cesare 
n. a Fiorano (Modena) il 4/6/1903 
d. a Pievepelago (Modena) il 7/9/1992. 

C dal 1943 

Libero docente di Chimica biologica e di Ana-
tomia e Istologia patologica presso l’Università 
di Modena dal 1953. Fu primario di Anatomia 
Patologica presso l’Ospedale Maggiore di Bolo-
gna. 
 
 
MANZINI, Giuseppe 
n. a Forlì il 9/11/1810 
d. a Modena il 30/1/1894 

A dal 1879 

Studiò matematica nella Scuola dei Cadetti Pio-
nieri di Modena. Partecipò ai moti del 1831 e 
dovette quindi riparare in Francia; rientrato nel 
1848, dovette di nuovo andare esule in Piemonte. 
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A Parigi ottenne il diploma di ufficiale di sanità e 
del libero esercizio di farmacia. Nel 1859 ritornò 
a Modena e nel dicembre fu nominato professore 
di Istituzioni farmaceutiche e tossicologiche nel-
la locale università. Nel 1861 la cattedra divenne 
di Chimica farmaceutica e la mantenne fino al 
1886/87. Da allora fu nominato professore Eme-
rito. Tenne per incarico anche l’insegnamento di 
Botanica. Dal 1873/74 al 1886/87 fu Direttore 
del Corso chimico farmaceutico, divenuto nel 
1876 Scuola di Farmacia. Si interessò a problemi 
di geometria mettendo a punto teoremi e solu-
zioni per questioni a lungo dibattute. 
 
 
MANZINI, Palladio 

Aggr dal 1821 

Falegname. 
 
 
MANZINI, Paola 
n. a Reggio Emilia l’1/5/1931 

A dal 2004 

Laureata presso l’Università di Bologna nel 1954 
in Scienze Biologiche, ha esercitato fin dal 1955 
la professione di biologa presso i Laboratori di 
Igiene di Reggio Emilia. Dal 1990 ha lasciato 
l’ufficio con la qualifica di Dirigente Responsa-
bile del Settore Biotossicologico del Presidio 
Multizonale di Prevenzione dell’U.S.L. di Reg-
gio Emilia. All’attività professionale ha accom-
pagnato ampi interessi nello studio della storia e 
della filosofia della Scienza con risultati lusin-
ghieri, dando vita a Centri di Studio, con nume-
rose pubblicazioni, con conferenze e partecipan-
do attivamente a Congressi e Convegni. È fra i 
Soci fondatori del Centro Studi di Biologia Am-
bientale di Reggio Emilia, del quale è stata pre-
sidente dal 1986 al 1996, del Centro Studi Lazza-
ro Spallanzani di Scandiano del quale è stata pre-
sidente dal 1992 al 2004, Centro che svolge atti-
vità di studio e di ricerca a livello internazionale. 
Membro della Commissione Nazionale delle O-
pere di Vallisneri e della Commissione per 
l’Edizione Nazionale delle Opere di Lazzaro 
Spallanzani. Socio Effettivo della Deputazione di 
Storia Patria per le antiche Provincie Modenesi, 
sezione di Reggio Emilia. Le sue ricerche si sono 
concretizzate in articoli, libri e saggi sulla storia 
della biologia, su scienziati reggiani e ha redatto 
un catalogo in edizione critica dei Manoscritti 

dello Spallanzani custoditi presso la Biblioteca 
Panizzi di Reggio Emilia. 
 
 
MANZOLI, Gioannetta 
d. nel 1829 

A dal 1808, O dal 1821  
Contessa. 
 
 
MANZOLI DEL MONTE, Vincenzo 

A dal 1769; Segretario nel 1772-1777 
Conte, alunno del Collegio San Carlo di Modena 
dal 1764 
 
 
MANZONI, Alessandro 
n. a Milano il 7/3/1785 
d. a Milano il 22/5/1873 

O dal 1860 
Allievo della scuola dei padri somaschi e dei 
barnabiti, si dimostrò fin da giovane spirito ribel-
le curando per conto proprio la lettura e lo studio 
di grandi classici quali Virgilio, Parini e Monti. 
Volteriano in filosofia e rivoluzionario in politi-
ca. Seguì la madre a Parigi ove approfondì la 
propria convinzione nelle dottrine enciclopediste 
e areligiose. Si convertì in seguito alla fede catto-
lica inserendo sentimenti di umana democrazia 
nella sua convinzione libertaria. Iniziò così la sua 
produzione di scritti a carattere religioso. Si svi-
luppò intanto la sua vocazione al romanticismo 
nella forma più lirica ed equilibrata. Notevoli an-
che le tragedie storiche che scrisse con impeto 
patriottico e morale. Il pensiero e l’arte del Man-
zoni culminarono nel suo romanzo I promessi 
sposi. Proponendosi un libro nazionale cercò an-
che un linguaggio che fosse unitario e lo trovò a 
Firenze nel parlare colto delle persone. Negò il 
proprio appoggio al governo austriaco e parteci-
pò alle Cinque Giornate di Milano. Cattolico ma 
non clericale seguì Cavour ed espresse la propria 
adesione per la capitale a Firenze.  
 
 
MANZOTTI, Fernando 
n. a Correggio (Reggio E.) il 14/12/1923 
d. a Reggio Emilia il 17/7/1970 

C dal 1957, A dal 1964 
Studioso di storia risorgimentale e contempora-



Biografie dei Soci 

 223

nea dove ha lasciato opere degne di attenzione, 
quali: La polemica sull’emigrazione dell’Italia 
unita e Il socialismo riformista in Italia, che di-
mostrano quanto profonde fossero in lui le radici 
del socialismo umanitario prampoliniano. Pro-
dusse numerosi saggi sulle figure più rappresen-
tative del movimento socialista e del movimento 
cattolico. Apprezzato collaboratore dei quotidia-
ni Il Resto del Carlino e Il Corriere della Sera. 
Fu insegnante di filosofia nei licei, libero docente 
di Storia moderna nell’Università di Bologna e di 
Storia dei partiti e dei movimenti politici in quel-
la di Firenze. 
 
 
MANZOTTI, Giuseppe 
d. nel 1857 ca. 
A dal 1842, E dal 1856; Censore per le Arti nel 
1851 
Ispettore. 
 
 
MARANI, Francesco 
n. a Fabbrico (Reggio E.) il 29/6/1930 

A dal 1985 

Ha insegnato Diritto civile nel 1971/72, titolare 
dal 1972/73 della cattedra di Istituzioni di Diritto 
privato nella Facoltà di Giurisprudenza della U-
niversità di Modena. Autore di numerose pubbli-
cazioni di Diritto privato. 
 
 
MARAVIGNA, Carmelo 
n. a Catania nel febbraio del 1782 
d. a Catania il 23/5/1851 

C dal 1828  

Si dedicò alle scienze naturali di cui coltivò ogni 
ramo. Fu nominato fin dal 1805 professore di 
chimica all’Università di Catania. 
 
 
MARCELLI, Umberto 
n. a Roma l’8/4/1910 
d. a Bologna il 9/6/1999 

C dal 1984 

Fu professore e Preside nel Liceo Galvani e 
nell’Istituto magistrale «Laura Bassi» di Bolo-
gna, quindi docente di Storia del Risorgimento 
all’Università di Bologna. Ha prodigato il suo 
ingegno in numerosi versanti delle vicende ita-

liane fra l’evo moderno e l’età contemporanea. 
Trascorse un lungo periodo in Eritrea per doveri 
militari. Fra le tante opere pubblicate merita 
menzione il suo Cavour diplomatico. Alla rico-
struzione del processo storico risorgimentale ha 
dedicato la sua più grande attenzione. Fece parte 
del Comitato bolognese dell’Istituto per la Storia 
del Risorgimento nel cui ambito organizzò nel 
1980 il 50° Congresso nazionale e fu membro 
della Deputazione di Storia patria bolognese. 
 
 
MARCHELLI, Giuseppe 
n. a Carrara (Massa Carrara) il 27/8/1779 (Reg-
gio Emilia 1785?) – d. a Carrara nel 1839 

Add dal 1821 

Fu architetto, disegnatore, pittore ed incisore. 
Pensionato dell’Accademia di Carrara a Parigi, il 
3 settembre 1810 fu richiamato a Lucca per pre-
stare servizio alle dipendenze dell’ingegnere ca-
po e direttore dei ponti ed argini. Nel 1812 si oc-
cupò dei lavori per la strada Elisa e per l’acque-
dotto di Lucca. 
 
 
MARCHESE, Vincenzo Fortunato 
n. a Genova il 24/4/1808 
d. a Genova il 24/1/1891 

C dal 1875-1882 

Scrittore ligure. Fu inviato nel Seminario arcive-
scovile di Siena, dove dimorò tre anni. Nel no-
vembre del 1821 fu richiamato in patria, ove pro-
seguì gli studi letterari nel Ginnasio civico, a-
vendo a professori Giambattista Spotorno e An-
tonio Nervi. Nel tempo stesso si dedicava allo 
studio del disegno nell’Accademia delle Belle 
Arti. Sentendosi chiamato allo stato religioso, a 
18 anni si recò a Roma, ove vestì l’abito dei Frati 
Predicatori nel convento di Santa Maria sopra 
Minerva il 21 giugno del 1826 e nell’anno se-
guente, il 24 dello stesso mese fece la solenne 
professione. Scrisse e pubblicò tra il 1837 e il 
1840 quattro piccole biografie di santi del suo i-
stituto e nell’autunno del 1841 si recò a Firenze 
nel Convento di San Marco volendo raccogliere 
e scrivere le notizie degli artisti domenicani. Il 
primo volume vide la luce nel 1845, il secondo 
nel 1846. Alle memorie degli artisti domenicani 
tenne dietro la Illustrazione storico-critica del 
Convento di San Marco e nel 1864 vide la luce in 
Genova il Saggio di conferenze religiose. 
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MARCHESINI, Camillo 

A dal 1684 

Autore di una vita inedita del conte Girolamo 
Graziani. 
 
 
MARCHETTI BERTOLANI, Daria 
n. a Modena il 24/1/1919 
d. a Modena il 17/5/1994 

C dal 1982 

Conseguita la laurea in Scienze naturali presso 
l’Università di Modena nel 1940, insegnò come 
incaricata nelle Scuole Medie dal 1940 al 1944 e 
dal 1945 al 1952. Fu assistente volontario nell’U-
niversità di Parma e poi assistente di ruolo presso 
la cattedra di Botanica di quella università. Nel 
1953 ha conseguito l’abilitazione all’insegna-
mento delle Scienze naturali nei Licei e negli I-
stituti Magistrali e il diploma di Erborista nazio-
nale. Nel 1956 ottenne la libera docenza in Geo-
botanica. Ha tenuto incarichi di insegnamento 
presso le Università di Parma, di Firenze, di Pisa, 
di Bologna e di Modena. Nel 1971 fu dichiarata 
vincitrice di una cattedra di Botanica nell’Uni-
versità di Bologna, e nel 1981 fu chiamata dalla 
Facoltà di Scienze dell’Università di Modena. A 
Modena divenne Direttore e Prefetto dell’Orto 
Botanico, cariche che tenne fino alla data della 
sua scomparsa. Ha svolto ricerche a carattere flo-
ristico-fitogeografico e dato notevoli contributi 
allo studio della moderna palinologia curandone i 
rapporti con l’Archeologia e la Paleontologia. 
Potenziò sia dal punto di vista didattico che mu-
seale l’Orto Botanico di Modena. Fu fondatrice 
del Gruppo di Lavoro per la Palinologia della 
Società Botanica Italiana, del quale fu organizza-
trice e animatrice. Membro di varie Accademie 
italiane e straniere è stata Socio della Deputazio-
ne di Storia patria per le antiche Provincie Mo-
denesi. 
 
 
MARCHI, Mario 
n. a Bergamo il 19/12/1939 

C dal 2001 

Professore straordinario presso l’Università degli 
Studi di Udine dal 1987 è divenuto nel 1990 or-
dinario di Geometria presso la Facoltà di Scienze 
M.F.N dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, 
sede di Brescia. Ha svolto ricerche nel campo 

delle strutture algebriche e geometriche collegate 
a questioni relative ai fondamenti della geometria 
e nel campo della epistemologia e problematiche 
relative all’insegnamento della matematica. Ha 
organizzato convegni internazionali e dirige una 
scuola estiva di Geometria combinatoria. Ha 
visitato numerose Università straniere con le 
quali mantiene rapporti di collaborazione scienti-
fica. Membro della Commissione Scientifica del-
l’Unione Matematica Italiana, membro di Comi-
tati di Redazione di riviste scientifiche a diffu-
sione internazionale. 
 
 
MARCHISIO, Filippo Giuseppe 
n. a Torino nel 1737 ca. 
d. a Modena il 2/8/1820 

A dal 1780, O dal 1820 

Per espresso desiderio dei duchi estensi prese 
parte attiva alla vita politica del tempo. Rappre-
sentò gli Estensi come Plenipotenziario presso la 
Corte Pontificia dal 1763 al 1775 e contempora-
neamente fu inviato straordinario presso le Corti 
di Madrid e di Vienna, ministro di gabinetto a 
Modena dal 1780. Fu assertore di una reale coo-
perazione fra lo Stato e la Chiesa e, sollecitando 
il riconoscimento delle libertà umane fondamen-
tali, contrastò con qualche efficacia l’autori-
tarismo papale nel Ducato. Appartenne alla Co-
lonia Erculea dell’Arcadia con il nome di Filau-
ro Atalanzio.  
 
 
MARCHISIO, Francesco 
n. a Modena nel 1772 ca. 
d. nel 1851 

A dal 1809, O dal 1820, E dal 1841 

Conte. Allievo del Collegio San Carlo di Modena 
dal 1779. 
 
 
MARCHISIO, Giuliano 
d. nel 1817 ca. (?) 

A dal 1809 
 
 
MARCOLINI, Francesco Maria 
n. ad Aviano (Pordenone) nel 1779 
d. ad Udine nel 1838 

O dal 1821, C dal 1826 
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Medico friulano, possessore di una biblioteca di-
spersa dopo la sua morte. Primario dell’ospedale 
di Udine fu chiamato a consulto durante l’ultima 
malattia di Carlo X di Borbone in esilio a Gori-
zia. Pubblicò Del clima di Udine (1816) e Me-
morie sulle mummie di Venzone (1873). 
 
 
MARCONI, Guglielmo 
n. a Bologna il 25/4/1874 
d. a Roma il 20/7/1937 

O dal 1926 

Frequentò la scuola a Bologna e poi a Firenze, 
quindi passò alla scuola tecnica di Leghorn, dove 
ebbe la possibilità di approfondire gli studi di e-
lettromagnetismo e di seguire gli esperimenti di 
Hertz per la trasmissione di onde radio. Iniziò i 
suoi esperimenti nella tenuta del padre a Pontec-
chio, vicino a Bologna, e mise a punto, pur di-
sponendo di attrezzature rudimentali, un efficace 
apparato per trasmettere segnali a distanza. Non 
trovando in Italia sostenitori dei suoi esperimenti 
nel 1896 si trasferì a Londra dove fu coadiuvato 
dall’ingegnere capo dell’ufficio postale. I suoi 
esperimenti, che allargarono via via le distanze di 
trasmissione dei segnali, iniziarono ad essere 
considerati in Inghilterra e all’estero. Nel 1897 
tornò in Italia, a La Spezia, dove fu costruita una 
stazione per trasmettere segnali alle navi da guer-
ra. I suoi esperimenti erano tuttavia fatti segno a 
scetticismo. Trovò un sostenitore in un suo cugi-
no, Jameson Davis, che finanziò un brevetto e la 
costituzione di una Compagnia, la Wireless Te-
legraph and Signal Company, divenuta nel 1900, 
Compagnia Wireless Telegraph Marconi. Nel 
1900 ottenne il suo più importante brevetto per le 
migliorie nella telegrafia senza fili. Ebbe succes-
so nel 1901 nel trasmettere segnali attraverso 
l’oceano smentendo le ipotesi di illustri scienziati 
secondo le quali la curvatura della terra non con-
sentirebbe trasmissioni oltre i trecento chilome-
tri. Realizzò le prime trasmissioni radiotelegrafi-
che dalla Europa alla America nel 1901 e le pri-
me trasmissioni radiotelefoniche dall’Inghilterra 
alla Australia nel 1924. Successivamente mise a 
punto dispositivi per utilizzare le onde corte e per 
trasmettitori direzionali. Presidente della Acca-
demia d’Italia dal 1930. Durante la grande guerra 
fu ufficiale nell’Esercito e nella Marina. Nel 
1919 fu delegato alla Conferenza della pace e dal 
1928 nominato Presidente del Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche. Lasciò numerosi scritti sulle 

radiocomunicazioni. A Pontecchio la sua villa è 
stata trasformata in museo ad opera della Fonda-
zione Marconi dell’Accademia d’Italia. 
 
 
MARESCALCHI, Ferdinando 
n. a Bologna il 26/2/1754 
d. a Modena il 22/6/1816 

A dal 1771, Est dal 1815 

Conte; studiò diritto a Bologna, iniziò la carriera 
in magistratura e divenne senatore. All’epoca 
della Rivoluzione ne abbracciò gli ideali e si mi-
se alla testa del partito francese. Alla fondazione 
della Cispadana Marescalchi fece parte del diret-
torio esecutivo. Inviato nel 1799 ministro pleni-
potenziario a Vienna, l’Imperatore d’Austria si 
rifiutò di riceverlo. Al suo ritorno fu membro del 
direttorio e ne divenne presidente. Membro della 
Consulta di Lione nel 1801. Nel 1803, col cardi-
nale Caprara, firmò il concordato tra la Repub-
blica e la Corte di Roma. Alla fondazione del 
Regno d’Italia, Marescalchi si recò a Parigi come 
ministro delle relazioni estere fino al 1814. 
L’imperatrice Maria Luisa gli affidò l’ammini-
strazione del Ducato di Parma col titolo di go-
vernatore, poi fu inviato come ministro plenipo-
tenziario dall’Imperatore d’Austria a Modena. 
Appartenne all’Arcadia con il nome di Cratildo 
Amicleo. 
 
 
MARGINI, Pietro Antonio 

A dal 1771 

Pastore arcade della Colonia Crostolia con il 
nome di Valdasto Taltibiano.  
 
 
MARIANINI, Pietro Domenico 
n. a Venezia il 24/5/1827 
d. a Modena il 23/9/1884 

A dal 1858, P dal 1870; Tesoriere nel 1871; 
Censore per le Scienze 1883-1884 

Nel 1836 si trasferì con la famiglia a Modena 
dove si laureò nel 1848 in Scienze fisico-mate-
matiche con il titolo di ingegnere. Nel 1856 fu 
nominato Sostituto di Calcolo sublime presso la 
Facoltà fisico-matematica e nel 1859/60 passò al-
la cattedra di Fisica sperimentale nelle Facoltà 
medica, matematica e filosofico-letteraria ed in-
segnò fino alla morte. 
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MARIANINI, Stefano 
n. a Zeme (Alessandria) il 5/1/1790 
d. a Modena il 9/6/1866 

A dal 1841, P dal 1848; Direttore della Sezione 
di Scienze 1851-1858 

Laureato in Legge a Pavia nel 1807 abbandonò 
presto la pratica legale e si dedicò per un breve 
periodo agli studi medici. Passò tuttavia ben pre-
sto allo studio privato di fisica e matematica se-
guendo, come uditore, i corsi del Volta. Nel 1821 
fu nominato professore al Liceo di Venezia e 
passò poi all’Università di Modena come succes-
sore del Baccelli. Nel dicembre del 1836 iniziò le 
lezioni di Fisica generale e sperimentale per la 
Facoltà medica e per quella fisico-matematica. 
Nel 1859 cessò l’insegnamento ufficiale ma ot-
tenne di continuare ad insegnare Elettricità e 
Magnetismo lasciando al figlio Pietro l’insegna-
mento delle altre parti della Fisica sperimentale. 
Fu Presidente della Facoltà fisico-matematica dal 
1848/49 fino al 1863/64. Fu un grande studioso 
dell’elettricità e le sue ricerche sulla pila porta-
rono ad una prima definizione di quella che sarà 
la legge di Ohm. Inventò un nuovo tipo di galva-
nometro e determinò la conducibilità di molti e-
lementi. Introdusse l’uso delle correnti continue 
e indotte in terapia applicando la corrente conti-
nua alla cura delle nevralgie e quella alternata al-
la cura delle paresi. Fu ascritto alla maggior parte 
delle Accademie italiane, all’Istituto di Francia e 
ad altre Accademie straniere. 
 
 
MARINI BETTOLO MARCONI, Giovanni Battista 
n. a Roma il 27/6/1915 
d. a Roma il 23/7/1996 

O dal 1991 
Laureato in Chimica a Roma nel 1937, assistente 
nell’Università di Roma dal 1938 al 1946, in se-
guito professore di Chimica all’Università catto-
lica di Santiago del Cile (1946-47) e Montevideo 
(1948-49). Tornato a Roma, vincitore di concor-
so all’Istituto Superiore di Sanità, dal dicembre 
1949 diresse il settore chimico del laboratorio di 
Chimica terapeutica. Nel 1964 fu nominato diret-
tore del laboratorio di Chimica biologica e poi 
direttore dell’Istituto Superiore di Sanità. Lasciò 
l’Istituto Superiore nel 1971, vincitore di concor-
so alla cattedra di Chimica generale e inorganica 
nell’Università di Roma «La Sapienza». Passò 
poi sulla cattedra di Chimica organica all’Uni-

versità Cattolica del Sacro Cuore di Roma e, al 
termine della carriera, fu nominato Professore 
emerito. Fondò e diresse l’Istituto chimico della 
Facoltà Medica nell’Università Cattolica. Le sue 
ricerche hanno dato un contributo notevole alla 
conoscenza della struttura e delle proprietà di 
numerose sostanze naturali di origine vegetale e 
alla loro trasformazione in derivati capaci di atti-
vità farmacodinamica. Si dedicò anche alla ricer-
ca storica, riorganizzò archivi e promosse la 
pubblicazione di documenti e carteggi. Fu Presi-
dente dell’Accademia Pontificia delle Scienze, 
socio e Presidente dell’Accademia dei XL, Socio 
Nazionale dell’Accademia Nazionale dei Lincei. 
 
 
MARRI, Fabio 
n. a Novi (Modena) l’1/8/1950 

C dal 1982, A dal 1987  
Laureato in Lettere Classiche nell’Università di 
Bologna, dal 1973 ha fatto parte del corpo do-
cente della stessa, ottenendo nel 1977 il primo 
incarico di Storia della Lingua italiana presso la 
Facoltà di Lettere, passando poi alla Facoltà di 
Magistero (successivamente denominata di 
Scienze della Formazione). Nel 1983 è stato no-
minato professore associato e nel 2001 professo-
re straordinario di Linguistica italiana nel mede-
simo ateneo. Ha trascorso tre semestri, negli anni 
dal 1994 al 1997, presso l’Università di Dresda 
come professore ospite. Dal 1984 Segretario Ge-
nerale e poi Presidente del Centro di Studi mura-
toriani di Modena, con l’incarico preminente di 
coordinare l’Edizione Nazionale del Carteggio 
muratoriano; è inoltre socio residente della 
Commissione per i testi di Lingua di Bologna, 
socio corrispondente della Accademia di Scienze 
di Ferrara e della Deputazione di Storia Patria 
per le antiche Provincie Modenesi. Fra le sue 
pubblicazioni si conta un glossario di Bonvesin 
da la Riva (1977), l’edizione critica del trattato 
cinquecentesco di Vicenzo Sigonio, La difesa 
per le donne (1978), la cura degli Atti del Con-
vegno su Guido Cavani (1983) e un nutrito nu-
mero di opere dedicate al Muratori (L’edizione 
dei Vocaboli del nostro dialetto modanese, il X 
volume del Carteggio in due tomi, due volumi di 
saggi in lingua tedesca). Numerosi altri saggi ap-
parsi in riviste, atti congressuali e in miscellanee 
di tutto il mondo, sono stati dedicati alla lettera-
tura dialettale dell’area padana fra Quattro e No-
vecento, alla cultura regionale emiliana e alla 
lingua italiana contemporanea.  
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MARTINELLI, Filippo 
n. a Modena il 13/12/1822 
d. a Modena il 17/3/1900  

A dal 1872 

Entrò nel Convitto medico nel 1840 e si laureò in 
Medicina e Chirurgia nel 1846. Fu astante all’o-
spedale e poi aiuto e nel 1860 venne nominato 
prima aiuto e fu sostituto alla cattedra di Clinica 
medica dell’Università di Modena. Coprì tale ca-
rica fino al 1888, ottenendo quindi il collocamen-
to a riposo. Nel 1865/66 tenne per incarico l’in-
segnamento della Clinica delle malattie della pel-
le e, successivamente, di Semeiotica medica pra-
tica. Nel 1876/77 ebbe l’incarico della Patologia 
speciale medica, fu quindi supplente, nel triennio 
successivo, al titolare della stessa materia. Fu in-
segnante e medico valente e si mise in evidenza 
durante le epidemie coleriche e vaiolose dal 1855 
al 1886. Fu assessore comunale e consigliere 
provinciale sanitario, consigliere per molti anni 
della locale Congregazione di Carità. Come as-
sessore comunale si occupò del riordino del ser-
vizio medico municipale.  
 
 
MARTINELLI BRAGLIA, Graziella 
n. a Modena il 16/2/1955 

C dal 2004 

Laureata in Pedagogia con tesi in Storia dell’Arte 
presso la Facoltà di Magistero dell’Università di 
Bologna, ha conseguito il Diploma di Prefezio-
namento in Storia dell’Arte Medioevale e Mo-
derna presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Bologna e il Diploma Superio-
re in Archivistica, Paleografia e Diplomatica 
presso la Scuola dell’Archivio di Stato di Mode-
na. Dal 1977 al 1993 ha lavorato presso il Museo 
Civico di Modena. Dal 1993 è passata alla Pro-
vincia di Modena, divenendo istruttore direttivo 
ai servizi culturali presso l’Assessorato alla Cul-
tura e curatrice della Raccolta d’Arte Provincia-
le, organizzando mostre con relativi cataloghi e 
volumi su monumenti cittadini. E’ socio corri-
spondente della Deputazione di Storia Patria per 
le Antiche Provincie Modenesi e presso la Depu-
tazione ha iniziato la sua attività saggistica nel 
1979, proseguendo negli anni con frequenti arti-
coli. Da vari anni tiene il corso “Arte nel Mode-
nese” per l’Università della Terza Età di Mode-
na. Svolge inoltre attività di docenza presso corsi 
di formazione. Per il Museo Civico di Modena 

ha collaborato alla preparazione di Mostre e cata-
loghi e per il Museo Civico di Carpi ha curato 
mostre di pittori dell’800 con relativi cataloghi. 
Ha redatto per il Comune di Modena la parte ur-
banistica e architettonica nel volume Il Palazzo 
Comunale di Modena (1985). Numerosi i suoi 
studi sulla cultura ottocentesca con pubblicazio-
ne di saggi e biografie di artisti dell’epoca. Ha 
collaborato con la Soprintendenza per i Beni Ar-
tistici e Storici di Modena e Reggio Emilia e per 
conto della stessa ha illustrato in apposita pub-
blicazione il percorso espositivo delle opere della 
Galleria Estense presso l’Accademia Militare. Ha 
collaborato con il Touring Club Italiano e con 
l’Enciclopedia Treccani. 
 
 
MARTINETTI, Francesco 

A dal 1751-1767; Principe 1794-1796 

Monsignore, gran cerimoniere del Duca di Mo-
dena. Appartenne alla Colonia Erculea dell’Arca-
dia con il nome di Zelindo Galafirio. 
 
 
MARTINOTTI, Giovanni 
n. a Villanova di Casale Monferrato (Alessan-
dria) l’1/10/1857 
d. a Bologna l’11/10/1928 

C dal 1918 

Laureato nel 1880 a Torino in Medicina e Chi-
rurgia insegnò nell’Università di Modena Ana-
tomia patologica nel biennio 1889-1991. Diven-
ne professore di Anatomia patologica nella Uni-
versità di Bologna. Si occupò di ricerche istolo-
giche sui tumori del cuore, sulla cirrosi epatica e 
sulla tubercolosi. 
 
 
MARTINOZZI, Mario 
n. a Siena l’1/7/1874 
d. nel 1940 

A dal 1906; Censore per le Arti 1908-1910; Se-
gretario della Sezione di Arti 1913-1925; Presi-
dente della Sezione per la Storia, lettere e arti 
1926-1938 

Allievo di Giosuè Carducci e di Giovanni Pascoli 
nell’Università di Bologna, pubblicò versi giova-
nili sotto il nome di Mario da Siena: Alcune rime, 
Rime d’amore, Le rime di Mario da Siena. Si 
diede quindi allo studio delle arti plastiche nella 



Biografie dei Soci 

 228

loro evoluzione storica e nella loro interpretazio-
ne filosofica. Questo suo interesse lo trasfuse 
nell’insegnamento di Storia dell’arte che impartì 
nelle scuole modenesi, nella Accademia di Belle 
Arti e nel Liceo Classico S. Carlo, con l’intento 
di avviare i giovani alla comprensione dell’opera 
d’arte. Ha lasciato pubblicazioni d’arte ed inte-
ressanti conferenze come quella sopra Il fram-
mento 39o di Giacomo Leopardi. Segretario nella 
R. Commissione Provinciale dei Monumenti, 
membro del comitato per i restauri del Duomo di 
Modena. Per vent’anni fu consigliere delegato 
dell’Università Popolare dove tenne anche corsi 
di insegnamento e conservatore della R. Galleria 
e Museo Estense. 
 
 
MARVERTI, Giovanni Battista 
n. a Modena nel 1787 ca. 
d. a Modena il 14/10/1830 

A dal 1816, O dal 1820 
 
 
MARZOLO, Paolo 
n. a Padova nel 1811 
d. a Pisa nel 1868 

C dal 1872 

Filologo e psicologo, autore di ricerche su le ori-
gini del linguaggio. Scrisse memorie sull’origine 
e l’evoluzione dei linguaggi e una in particolare 
sui Segni. 
 
 
MARZULLO, Antonio 
d. il 5/3/1969 

A dal 1951  

Provveditore agli Studi come tale operò per di-
versi anni in Modena e fu poi alto funzionario 
presso il Ministero della Pubblica Istruzione. 
Cultore delle lettere classiche e noto grecista 
diede importanti contributi alla vita dell’Acca-
demia.  
 
 
MASCART, Eleuthére Élie Nicolas 
n. a Quarouble (Francia) il 20/2/1837 
d. a Poissy (Francia) il 26/8/1908 

C dal 1893, O dal 1898 

Ha insegnato per qualche anno fisica nei licei di 
Francia e infine a Parigi dove si addottorò in 

Scienze. Nel 1872 ottenne la cattedra di Fisica al 
Collège de France e dal 1878 fu anche direttore 
dell’Office Météorologique Central. Compì studi 
sul magnetismo e sull’elettricità e si occupò an-
che di ottica fisica e geofisica. Sua opera più im-
portante Traité de magnetisme terrestre. Ha dato 
importanti contributi sulla misure elettriche, in 
particolare dell’ohm, e in argomenti di meteoro-
logia come lo studio dell’arcobaleno. 
 
 
MASDONI, Marcello 
n. nel 1659 ca. 
d. a Modena il 4/6/1732 

A dal 1696 

Reggiano. Allevato nel collegio di Parma, fu 
gentiluomo di camera del duca Francesco I e se-
gretario della duchessa Felicita. Di lui alle stam-
pe si hanno due opere: Il Tempio nel Tempio, o 
descrizione dell’Apparato della cattedrale e 
dell’Atrio eretto pel Battesimo del Principe Ere-
ditario di Modena (Modena 1700) e Funerale al-
la Duchessa di Modena Carlotta Felicita di 
Brunswich (Modena 1715). 
 
 
MASDONI, Tiburzio 

A dal 1684 

Gentiluomo di camera del Duca Francesco I. 
 
 
MASDONI FORNI, Gasparo Antonio 

A dal 1723-31, decima aggregazione 

Conte. 
 
 
MASÈ DARI, Eugenio 
n. a Mantova il 27/7/1864 
d. a Mantova il 20/11/1961 

A dal 1930, S dal 1951 

Laureato nel 1887 a Torino rimase per dieci anni 
nel «Laboratorio di Economia Politica» dal quale 
uscirono poi alte personalità del panorama eco-
nomico italiano. Nel 1896 ebbe la cattedra uni-
versitaria a Camerino, passando quindi a Cagliari 
e a Messina per giungere infine nell’Università 
di Modena ove insegnò Economia politica dal 
1902/1903 al 1934/35. A Modena tenne anche, 
per incarico, gli insegnamenti di Scienza delle fi-
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nanze, di Diritto finanziario e di Contabilità di 
Stato. Nel biennio 1924-26 fu Preside della Fa-
coltà Legale. Fu poi nominato Emerito. Storico 
dell’economia, economista pratico e teorico della 
finanza, scrisse opere che al tempo furono consi-
derate innovative e audaci in campo economico e 
finanziario. Fu anche giurista e con alcune sue 
opere si collocò fra i dogmatici del diritto priva-
to.  
 
 
MASETTI, Giambattista 
n. a Castel Bolognese (Ravenna) il 10/1/1792 
d. a Bologna il 18/10/1827 

C dal 1826 

Uscì dall’Università di Bologna nel 1810 col 
grado di perito agrimensore e poi laureato in in-
gegneria. Allontanatosi dalla cattedra di matema-
tica il celebre Giuseppe Venturoli, Masetti venne 
destinato a supplirvi il 13 novembre 1817, e ne 
proseguì la supplenza sino al 18 ottobre 1824, 
quando fu nominato professore stabile di tale 
scienza. 
 
 
MASI, Alessandro 
n. a Forlì il 13/12/1804 

A dal 1821 

Conte, allievo del Collegio San Carlo di Modena 
dal 1815. 
 
 
MASI, Cosimo 
da Ferrara 

A dal 1751-1767, Est dal 1815 

Conte, alunno del Collegio San Carlo di Modena 
dal 1753. 
 
 
MASI, Domenico 
d. nel 1892 

A dal 1869, S dal 1880 
 
 
MASI, Vincenzo 
n. il 19/6/1849 

C dal 1900 

Direttore capo di divisione di prima classe al 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

MASSARANI, Tullo 
n. a Mantova il 4/2/1826 
d. a Milano l’8/8/1905 

C dal 1884 

Studiò a Pavia giurisprudenza, a Milano apprese 
la pittura da Domenico Induno. Cospirò e fu esu-
le dal ’48 al ’50; collaborò al Crepuscolo di C. 
Tenca (1850-55), dove per primo rivelò Arrigo 
Heine all’Italia, e al Vesta Verde di C. Correnti; 
di questi suoi amici illustrò più tardi le opere e i 
tempi in due bellissime monografie. Per tre legi-
slature fu deputato al parlamento e dal 1876 se-
natore. Nel ’78 fu dai governi di Francia e d’Ita-
lia nominato presidente della giuria dell’espo-
sizione artistica parigina e ne trasse occasione 
per scrivere e pubblicare, in italiano e in france-
se, il volume L’arte a Parigi. Negli ultimi anni di 
vita si dedicò alla stesura della vasta opera Storia 
e fisiologia dell’arte del ridere. 
 
 
MASSART, Jean 
n. a Etterbeek (Bruxelles, Belgio) il 7/3/1865 
d. a Houx presso Namur (Belgio) il 15/8/1925 

C dal 1918 

Laureato in Scienze naturali nel 1887 e in Medi-
cina nel 1891. Fu professore di Botanica all’U-
niversité Libre de Bruxelles. Assunse il posto di 
conservatore del Giardino botanico dello Stato e 
nel 1906 quello di direttore dell’Istituto Botanico 
Léo Errera a Bruxelles, posto che tenne fino alla 
morte.  
 
 
MATSCHINSKY, Mathias 
n. nel 1907 – d. nel 1981 

C dal 1957, O dal 1964 

Nato in Lettonia, professore alla Sorbona, autore 
di pubblicazioni nei campi della matematica, del-
la fisica pura e applicata e della meteorologia. 
Membro del Consiglio Francese delle Ricerche. 
 
 
MATTEUCCI, Carlo 
n. a Forlì il 20/6/1811 
d. ad Ardenza (Livorno) il 25/6/1868 

O dal 1860 

Fu professore universitario, ministro della Pub-
blica Istruzione nel 1860. Studiò gli effetti fisio-
logici delle correnti elettriche e l’azione della e-



Biografie dei Soci 

 230

lettricità sulle reazioni chimiche. Pubblicò lavori 
nel campo della fisica ed in particolare sulle ap-
plicazioni scientifiche dell’elettricità. 
 
 
MATTIOLI, Antonio 

Aggr dal 1821 

Armaiolo. 
 
 
MATTIOLI, Emilio 
n. a Modena il 28/7/1933 

O dal 2004 

Laureato in Lettere classiche presso la Facoltà di 
Lettere dell’Università di Bologna nel 1956, 
l’anno successivo è stato borsista presso l’istituto 
italiano di Studi Storici di Napoli. Professore di 
latino e greco nei licei e quindi professore asso-
ciato di Poetica e retorica presso l’Università di 
Bologna, finché è diventato Professore Ordinario 
di Estetica presso l’Università di Palermo, trasfe-
rendosi poi nelle Università di Cosenza e Trieste. 
E’ stato vice presidente della Stiftung “Studia 
humanitatis” di Zurigo; è tuttora membro del 
Comitato scientifico dell’istituto Banfi di Reggio 
Emilia. E’ condirettore della rivista Testo a fron-
te, redattore della rivista Studi di estetica. Dirige 
alcune collane di estetica, poetica e retorica, 
presso l’editore Mucchi di Modena. Autore di ol-
tre 150 pubblicazioni relative ai suoi campi di 
studio. 
 
 
MATTIROLO, Oreste 
n. a Torino il 7/12/1856 
d. a Torino il 3/12/1947 
C dal 1918 
Naturalista, professore universitario, membro 
della R. Accademia dei Lincei. Autore di nume-
rose memorie scientifiche nel campo dell’anato-
mia, della fisiologia sistematica e della biologia. 
 
 
MAURI, Carlo 
n. a Celje (Slovenia) il 13/6/1915 

A dal 1991  

Laureato in Medicina e Chirurgia a Pavia nel 
1939 ha iniziato la sua attività scientifica come 
allievo interno negli Istituti di Anatomia umana 
normale e di Anatomia patologica proseguendola  

poi nella Clinica medica diretta dall’insigne ema-
tologo A. Ferrara. Allievo del prof. E. Storti, lo 
seguì nell’Istituto di Patologia medica di Modena 
nel 1952. Nel 1967 vinse il concorso ad una cat-
tedra di Patologia medica e dopo essere stato 
chiamato a ricoprire quella di Medicina del La-
voro a Modena (già tenuta per incarico dal 1955) 
passò nel 1969 all’insegnamento di Patologia 
medica; nel 1978 fu trasferito alla Clinica medica 
della stessa Università. Nel 1981 fu chiamato 
dalla Facoltà di Medicina della Università di Pa-
via alla cattedra di Clinica medica, di cui nel 
1990 fu nominato professore emerito. Dal 1973 
al 1979 è stato preside della Facoltà di Medicina 
dell’Università di Modena e negli anni 1981-
1983 ha presieduto la Società Italiana di Emato-
logia. Nell’anno 1981 è stato presidente della 
Società Medico-Chirurgica modenese. Membro 
corrispondente della Società Svizzera di Emato-
logia e di quella tedesca di Ematologia e Onco-
logia. La sua attività scientifica ha riguardato 
fondamentalmente l’ematologia di cui è divenuto 
una delle maggiori figure in campo internaziona-
le per le ricerche pionieristiche sulla cinetica, la 
citochimica e la biologia molecolare delle cellule 
emato-midollari normali e patologiche, nonché 
per le indagini sulle tesaurismosi lipidiche e mu-
copolisaccaridiche, sulla nosografia e terapia del-
le leucemie, dei linfomi maligni e delle mielodi-
splasie. Ha collaborato a numerosi trattati di me-
dicina interna e di ematologia, italiani e stranieri. 
In collaborazione con E. Storti ha redatto la vasta 
opera Malattie del sangue (1958). Oltre ad aver 
mantenuto alto il prestigio della Scuola di prove-
nienza fondata da Adolfo Ferrara ha anche svi-
luppato una propria valida Scuola di ematologia 
ed oncologia. Medaglia d’oro per i benemeriti 
della scuola della cultura e dell’arte, Commenda-
tore al merito della Repubblica. 
 
 
MAYER, Fedele 
d. il 7/11/1829 
A dal 1816, O dal 1821 
Nell’Università di Modena fu professore di Sacra 
Scrittura e Lingua Ebraica dal 1816/17 al 
1825/26. Alla fine del 1826 lasciò Modena. 
 
 
MAZZA, Giuseppe 
n. a Varzi (Pavia) nel 1858 
d. a Pisa il 16/4/1922 
A dal 1900 
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Si laureò in medicina a Genova nel 1883, e fu 
subito nominato assistente alla cattedra di mate-
ria medica. Attratto però dagli studi di dermosifi-
lografia, passò alla Clinica diretta dal prof. Cam-
pana. Ebbe in seguito l’incarico d’insegnamento 
all’Università di Cagliari, passando poi professo-
re straordinario nell’Università di Modena dove 
insegnò Dermosifilopatica e Clinica dermosifilo-
patica dal 1898/99 al 1910/11. In questo anno fu 
chiamato a Pisa, dove concluse la sua carriera 
scientifica. 
 
 
MAZZALI, Francesco Luigi 
n. a Reggio Emilia il 6/3/1741 
d. a Reggio Emilia il 16/9/1816 

A dal 1790 

Monaco benedettino, Teologo ducale, fu ascritto 
ai Collegi teologico e legale di Modena. Fu no-
minato professore ordinario di Teologia dogma-
tica dell’Università di Modena nel 1776 e passò 
successivamente sulla cattedra di Diritto eccle-
siastico nella Facoltà legale fino al 1795/96. Tor-
nò ad insegnare Teologia dogmatica nel biennio 
1796-1798. 
 
 
MAZZAROLLI, Leopoldo 
n. a Treviso il 19/10/1930 

O dal 1999 

Laureato in Giurisprudenza nel 1953, professore 
universitario incaricato dal 1958, libero docente 
nel 1961, professore straordinario di Istituzioni 
di Diritto pubblico a Venezia Ca’ Foscari nel 
1965, professore straordinario e poi ordinario di 
Diritto pubblico generale nella Facoltà di Giuri-
sprudenza di Padova dal 1967 e quindi ordinario 
di Diritto amministrativo dal 1971. Avvocato dal 
1956. Honorary Professor dell’Università di In-
nsbruck, già pro-rettore vicario dell’Università di 
Padova (1972-74), già membro del Consiglio 
Superiore della P.A. e del Consiglio Nazionale 
Forense, Medaglia d’oro dei benemeriti della 
scuola della cultura e dell’arte, socio effettivo,  
Vice presidente e poi Presidente dell’Istituto 
Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, socio effettivo 
dell’Accademia galileiana in Padova e del-
l’Ateneo di Treviso. 
 

MAZZETTI, Giuseppe 
n. a San Martino di Salto (Modena) il 18/8/1818 
d. a Modena il 21/12/1896 
A dal 1892 
Sacerdote, dedicò gran parte dei suoi interessi a 
ricerche geologiche. Ebbe rapporti amichevoli e 
scambi di vedute con i maggiori scienziati del 
tempo. Molti suoi scritti apparvero su riviste 
scientifiche locali e nazionali. Fu studioso pro-
fondo anche di questioni teologiche, filosofiche, 
storiche e morali. 
 
 
MAZZINI, Vittorio 
d. nel 1894 
A dal 1863, S dal 1868 
Professore. 
 
 
MAZZONI PACIFICI, Emidio 
n. ad Ascoli Piceno nel 1834 
d. a Genzano (Roma) il 17/8/1880 
A dal 1868, S dal 1870 
Prima professore di diritto civile nell’Università di 
Modena, poi di Storia del diritto nell’Università di 
Bologna ed infine di Diritto patrio nella Università 
di Roma. Noto cultore degli studi giuridici adì alle 
più alte cariche della magistratura: Consigliere di 
Stato, membro della Suprema Corte di Cassazione 
in Roma. Lasciò incompiuta la sua maggiore ope-
ra Commento al Codice Civile. 
 
 
MAZZOTTO, Domenico 
n. a Venezia il 3/10/1854 
d. a Modena il 5/4/1940 
A dal 1907, E dal 1940 

Fu professore di Fisica sperimentale nella Uni-
versità di Modena dal 1907/1908 al 1928/29. Fu 
Preside della Facoltà di Scienze nel biennio 
1926-28 e coprì anche la carica di Direttore della 
Scuola di Farmacia. Gli fu quindi attribuito il ti-
tolo di Emerito. Le sue pubblicazioni scientifiche 
riguardano vari argomenti di fisica e di chimica, 
fra i quali studi di radiotelefonia e radiotelegra-
fia, studi sul circuito melodico e le sue leggi, i 
diagrammi di stato di leghe metalliche e le pro-
prietà fisiche di miscele saline. 
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MEDIANI, Giuseppe 
n. a Saltino di Montese (Modena) nel 1757 ca. 
d. a Modena l’11/7/1820 

A dal 1816 

Teologo collegiato e canonico, insegnò nella U-
niversità di Modena Istituzioni di Etica cristiana 
nel 1796-1798. Ebbe anche l’incarico di tenere 
conferenze di Teologia pastorale. Nel 1816 gli fu 
affidata la cattedra di Teologia morale e la Presi-
denza della Facoltà teologica. 
 
 
MEDICI, Gaetano 
n. a Lodi (Milano) il 14/5/1790 

A dal 1808, Est dal 1815 

Allievo del Collegio San Carlo di Modena dal 
1803. 
 
 
MEDICI, Giovanni Cosimo 
n. a Scandiano (Reggio E.) nel 1756 
d. nel 1844 

A dal 1784, O dal 1824, E dal 1841 

Laureato in giurisprudenza, ottenne dalla comu-
nità l’ufficio di sindaco generale, cui era affidata 
la gestione amministrativa della città. Nel 1796 
fu chiamato ad uffici di primaria importanza; de-
putato al secondo congresso, il 22 luglio 1797 fu 
chiamato da Bonaparte a far parte dell’ammini-
strazione del Dipartimento del Panaro, passò poi 
alla magistratura e vi rimase fino alla caduta del-
la repubblica, quindi si diede all’insegnamento 
della giurisprudenza nell’Università di Modena. 
Dal 1780 ebbe la cattedra di Istituzioni criminali, 
cattedra che tenne, con una interruzione, fino al 
1802/1803. Passò nel 1804 sulla cattedra di Dirit-
to e Procedura criminale, che tenne fino al 
1806/1807. Nel 1807 fu nominato giudice nella 
Corte d’appello di Bologna. Francesco IV nel 
1814 lo chiamò a far parte del Consiglio di giu-
stizia. 
 
 
MEDICI, Giuseppe 
n. a Sassuolo (Modena) il 24/10/1907 
d. a Roma il 21/8/2000 

O dal 1987 

Laureato in scienze agrarie, vinse, nel 1933, la 
cattedra di Economia e Politica agraria all’Uni-
versità di Perugia. Successivamente venne chia-

mato alle Università di Torino e Napoli, e infine 
alla facoltà di Scienze politiche di Roma. All’e-
stero fu chiamato a risolvere problemi di bonifica 
e colonizzazione e tenne lezioni in prestigiosi a-
tenei. Fu un protagonista del dopoguerra (fece 
parte della delegazione italiana per il piano Mar-
shall) e poi della vita politica nelle file della De-
mocrazia Cristiana (deputato per cinque legisla-
ture, senatore dal 1972). In vari governi fu mini-
stro: dell’Agricoltura (1954), del Tesoro (1956), 
del Bilancio (1958), della Pubblica Istruzione 
(1959) della Riforma della pubblica amministra-
zione (1962), del Bilancio (1963), dell’Industria 
(dal 1963 al 1965) quando riorganizzò il Comita-
to per l’energia nucleare. Nel 1960 fu anche pre-
sidente della Commissione Esteri del Senato e 
nello stesso periodo fece parte della delegazione 
italiana all’ONU. Grande esperto e appassionato 
di agricoltura è stato presidente dell’Istituto na-
zionale di economia agraria, dell’Accademia na-
zionale di agricoltura, dell’Associazione nazio-
nale bonifiche. Dal 1977 al 1980 fu anche presi-
dente della Montedison. Le sue pubblicazioni 
sono ancora oggi testi basilari per gli studenti di 
scienze agrarie. 
 
 
MEDICI, Giuseppe 
n. a Treviglio (Bergamo) il 31/10/1916 

C dal 1949, A dal 1957 

Laureato in lettere, ha pubblicato un volume di li-
riche. Fu corrispondente del Corriere della Sera.  
 
 
MEDICI, Mario 
n. a Modena il 9/6/1913 

C dal 1964 

Compositore e critico musicale. Diplomato in 
composizione nel 1935 al liceo musicale di Bo-
logna, è stato bibliotecario del Conservatorio di 
Bologna (1947-1954) e di Parma (1954-1959). 
Dal 1959 fu direttore dell’Istituto di Studi Ver-
diani a Parma. Attivo come critico musicale in 
vari quotidiani fra cui il Giornale dell’Emilia. 
Dal 1968 direttore artistico dell’Arena di Verona. 
 
 
MEDICI, Quirico 
n. a Salvaterra (Reggio E.) nel 1727 
d. nel gennaio del 1789 

A dal 1750  
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Consigliere del Supremo Consiglio di Giustizia, 
fu nominato nel 1775 Professore Ordinario di Di-
ritto criminale nell’Università di Modena. Fu 
nominato Professore Emerito nel 1780. 
 
 
MELEGARI, Michele 
n. a Modena il 9/6/1937 
C dal 1999, A dal 2002 
Diplomato presso il Liceo Classico «L.A. Murato-
ri» di Modena nel 1955 ha conseguito la Laurea in 
Farmacia con lode presso l’Università di Modena 
nel 1959. Dal 1959 ha prestato servizio ininterrot-
tamente presso l’Università di Modena (Facoltà di 
Farmacia) in qualità di assistente incaricato, assi-
stente straordinario, assistente ordinario (dal 
1967), professore associato (dal 1983), professore 
straordinario (dal 1987), professore ordinario (dal 
1990). Ha conseguito la Libera Docenza in Chi-
mica farmaceutica e tossicologica nel 1969. Pres-
so l’Università di Modena ha tenuto gli insegna-
menti di Analisi chimica farmaceutica II, Analisi 
dei farmaci I, Analisi dei medicinali I (con meto-
dologie analitiche avanzate), per il Corso di Lau-
rea in Chimica e Tecnologia farmaceutiche, Tec-
nologie erboristiche, nella Scuola diretta a fini 
speciali in Erboristeria, Chimica analitica, Analisi 
dei medicinali nel Diploma Universitario in Tec-
niche Erboristiche, Analisi dei principi attivi di o-
rigine vegetale nella Laurea in Tecniche Erboristi-
che. Ha ricoperto la carica di Direttore del Dipar-
timento di Scienze Farmaceutiche dal 1989/90 al 
1994/95, di componente del Senato Accademico 
Integrato, di Direttore della Scuola diretta a fini 
speciali in Erboristeria, di Presidente del Consiglio 
di Corso del Diploma Universitario in Tecniche 
Erboristiche e di Presidente del Consiglio di Corso 
di Laurea in Tecniche Erboristiche (dal 
2001/2002). L’attività di ricerca, oggetto di pub-
blicazioni scientifiche di carattere sperimentale, 
rassegne e articoli monografici, nonché di nume-
rose partecipazioni a convegni e congressi, è stata 
rivolta a studi sperimentali di sintesi e caratteriz-
zazione chimica di molecole biologicamente atti-
ve, ad indagini sui principi attivi di piante 
officinali e alle proprietà biologiche di taluni 
derivati vegetali, in particolare oli essenziali.  
 
 
MELUCCI, Pasquale 
n. a Muro Lucano (Potenza) il 6/7/1854 
d. a Napoli il 6/2/1929 
A dal 1884; Presidente di Sezione per le Arti 
1895-1898 

Fu professore di Codice civile nell’Università di 
Modena dal 1881/82 al 1885/86 e di Diritto civi-
le dal 1888/89 al 1901/1902. Tenne anche per 
incarico Diritto commerciale. Nell’anno 1895/96 
fu Rettore dell’Università di Modena. Contribuì 
a creare la Scuola giuridica italiana limitando la 
potente influenza della pandettistica tedesca. 
Pubblicò voluminosi trattati fra i quali Teoria 
delle obbligazioni sociali, Sulla separazione dei 
beni del defunto da quelli dell’erede e la Parte 
generale delle Istituzioni. Si occupò anche di ar-
cheologia, di astronomia e di filosofia. 
 
 
MELZI, Francesco 
O dal 1808 (1820 ?), C dal 1815 
Fu alunno del Collegio San Carlo di Modena. 
 
 
MENABREA, Luigi Federico 
n. a Chambéry (Francia) il 4/9/1809 
d. a Saint-Cassin (presso Chambéry) il 25/5/1896 
C dal 1848 
Ufficiale del Genio, insegnante di Geometria de-
scrittiva, Meccanica e costruzioni nella Accade-
mia Militare di Torino (1839-1848). Nel 1848, ac-
costatosi alla politica, scrisse nella Concordia di 
L. Valerio, l’organo del liberalismo di sinistra, e 
fu in missione nei ducati, che s’erano uniti al Pie-
monte. Deputato al Parlamento durante la I legi-
slatura, rappresentò poi dalla II alla VI quello di 
San Giovanni di Moriana. Senatore il 29/2/1860. 
Nel 1859 diresse assieme a Carlo Noé i lavori d’i-
nondazione della pianura tra la Dora e la Sesia per 
impedire l’avanzata dell’esercito austriaco. Nel 
1860 ottenne la medaglia d’oro e il grado di tenen-
te generale. Ministro della Marina nel I Gabinetto 
Ricasoli, dei Lavori pubblici in quello di Farini-
Minghetti, firmò il 3/10/1866 a Vienna la pace 
con l’Austria. Il 27/10/1867, dimessosi il secondo 
ministero Rattazzi, assunse con mano ferma il po-
tere. Si dimise il 19 novembre 1869. Nel 1870 fu 
in missione a Vienna e nel 1873 andò a Stoccol-
ma per l’incoronazione del re Oscar II. Fu amba-
sciatore a Londra (1876-1882) e a Parigi (1882-
1892). 
 
 
MENEGHINI, Giuseppe Andrea 
n. a Padova il 30/7/1811 
d. a Pisa il 29/1/1889 

C dal 1860 
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L’ambiente dei Colli Euganei, dove la famiglia 
aveva una vasta tenuta, suscitò l’interesse del 
giovane Giuseppe verso l’indagine della natura. 
Compì gli studi classici e studiò le lingue moder-
ne sotto la guida dell’abate Giuseppe Bernardi, 
filosofo e pedagogista all’epoca assai considera-
to. Nel 1862 entrò nello studio filosofico dell’U-
niversità patavina e si laureò in medicina nel 
1834. Lo stesso anno divenne assistente di Giu-
seppe Antonio Bonato, insegnante di Botanica 
nell’ateneo patavino del quale fu anche supplente 
nelle lezioni. Nel 1838 fu nominato professore di 
scienze preparatorie per i chirurghi. Avendo par-
tecipato ai moti antiaustriaci, fu espulso nel 1848 
dall’Università e riparò prima a Bologna e poi in 
Toscana. Qui fu nominato professore di Geologia 
e Mineralogia nell’Università di Pisa e da allora 
abbandonò gli studi botanici, campo in cui aveva 
portato significativi contributi scientifici. Si ap-
passionò quindi agli studi geologici e paleonto-
logici, dei quali divenne un luminare. Condusse 
studi di geologia e paleontologia in diverse zone 
della Sicilia, dell’Emilia e della Toscana e dei 
fossili d’ogni parte d’Italia. Alla fondazione della 
Società geologica italiana, nel 1881, ne divenne 
il primo presidente. Fu membro di oltre ottanta 
accademie scientifiche e nominato senatore del 
Regno d’Italia nel 1886. 
 
 
MERCATI, Giovanni 
n. a Villa Gaida (Reggio E.) il 17/12/1866 
d. a Roma il 22/8/1957 

O dal 1929 

Sacerdote nel 1889, laureato nella Pontificia U-
niversità Gregoriana nel 1892. Dottore dell’Am-
brosiana (1893), scrittore (1898) e poi (1919) 
prefetto della Biblioteca e degli Archivi Vaticani. 
Fu creato cardinale il 15 giugno 1936. Dedito al-
le scienze storiche e filologiche soprattutto orien-
tali, scrisse di storia e di paleografia e cooperò 
alla pubblicazione di diversi codici. Pubblicò 
studi nel campo della letteratura patristica greca 
e latina, sulla storia delle biblioteche, special-
mente di quella vaticana. 
 
 
MEROSI, Carlo 
n. Fiorenzuola (Parma) nel 1761 
d. a Reggio Emilia nel 1843 

A dal 1817, O dal 1820, E dal 1841 

Insegnò Chimica farmaceutica nel Liceo di Reg-
gio del quale fu reggente. 
 
 
MESCHIARI, Mauro 
n. a Modena il 20/2/1940 

C dal 2002 

Laureato in Matematica presso l’Università di 
Modena, è divenuto assistente ordinario presso la 
Cattedra di Geometria nel 1967. Come professo-
re incaricato ha tenuto diversi corsi di matemati-
ca nell’Università di Modena. Nel novembre 
1982 è divenuto professore associato di Geome-
tria Superiore e nel 1987 è stato chiamato come 
professore straordinario di Geometria nella Fa-
coltà di Scienze dell’Università di Modena quale 
vincitore di concorso. Autore di pubblicazioni su 
riviste internazionali nell’ambito della geometria 
in più variabili complesse. Ha ricoperto diversi 
incarichi nella organizzazione universitaria come 
Direttore del Dipartimento di Matematica dell’U-
niversità di Modena, Presidente del Consiglio di 
Corso di laurea in Matematica, membro del Se-
nato Accademico e del Consiglio di Amministra-
zione. 
 
 
MESSEDAGLIA, Angelo 
n. a Villafranca (Verona) il 2/11/1820 
d. a Roma il 5/4/1901 

C dal 1878 

Insegnò per 50 anni l’economia politica, la stati-
stica, e la scienza di finanza nell’Università di Pa-
via, di Padova e di Roma. Si occupò anche di fi-
nanza, di idraulica fluviale, di letteratura e di 
scienze giuridiche, pubblicò erudite monografie su 
vari argomenti. Deputato nella prima legislatura 
dopo l’annessione delle Province Venete, dal 1866 
al 1883 e poi Senatore del Regno, Commissario 
governativo. Fu autore di una incisiva relazione 
sul riordinamento dell’imposta fondiaria. Acca-
demico dei Lincei fu di quella Accademia anche 
Presidente. Fra le sue opere: I prestiti pubblici, 
Teoria della popolazione, La moneta. 
 
 
MESSINA, Pietro 
n. a Palazzolo Acreide (Siracusa) il 16/3/1806 
d. il 16/2/1875 

C dal 1869 
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A 18 anni si laureò in medicina a Catania; nel 
1830 ebbe la laurea gratuita in chirurgia, dietro 
concorso bandito dal ministero. Nel 1835 fu no-
minato incaricato particolare per le perizie sani-
tarie e nel 1838 protomedico e visitatore del Cir-
condario di Siracusa. Divenuto nel 1844 profes-
sore di ostetricia e di flebo-arteriotomia, nel 1859 
fu ascritto al concorso delle cattedre di clinica 
medica e medicina legale vacanti nella Universi-
tà di Catania. Nel 1870 membro corrispondente 
per Palazzolo della Commissione d’antichità e 
belle arti di Sicilia. Nel 1872 fondò, con sede 
nella sua stessa città natale, l’Universale Fratel-
lanza Chirojatrica-farmaceutica. 
 
 
MEZZOFANTI, Giuseppe Gaspare 
n. a Bologna il 17/9/1774 
d. a Roma il 15/3/1849 

O dal 1821, C dal 1826 
Cardinale. Studiò alle Scuole Pie e nel 1786 passò 
al Seminario arcivescovile ove approfondì lo stu-
dio dell’ebraico e dell’arabo, apprendendo anche 
parecchie lingue moderne. Ordinato sacerdote il 
23/9/1797, venne nominato professore di lingua 
araba all’Università di Bologna. Il 15/11/1808 fu 
tolto dall’insegnamento rimanendo professore 
emerito. Il 28/4/1814 la cattedra fu ripristinata, 
ampliata poi in «lingua greca e lingue orientali». 
Nel 1803, entrato nella Biblioteca dell’Accademia 
delle Scienze dell’Istituto di Bologna, compilò un 
catalogo ragionato e completo dei manoscritti o-
rientali e greci. Nel 1814 Pio VII lo nominò segre-
tario della Congregazione di propaganda, ma il 
Mezzofanti preferì rimanere a Bologna. Nel 1828, 
per incarico del cardinale M. Cappellari, il Mezzo-
fanti compì la revisione del Breviario siro-
maronita. Si trasferì a Roma canonico di Santa 
Maria Maggiore nel 1831 e due anni dopo succes-
se ad Angelo Mai nella carica di custode della Bi-
blioteca Vaticana. Fu poi consultore della Sacra 
Congregazione della Correzione dei libri orientali 
e censore dell’Accademia (1834) e nel 1838 crea-
to cardinale e prefetto della Congregazione per la 
correzione dei libri liturgici della Chiesa orientale 
e della Congregazione degli studi. Fu pure mem-
bro di parecchie altre congregazioni. 
 
 
MIARI, Carlo 
da Finale Emilia – d. nel 1825 

A dal 1818, O dal 1825 
Conte. Tra gli alunni del Collegio San Carlo di 

Modena vi è un Carlo Miari, entrato nel 1769, 
nobile di Belluno, Ferrara e Modena. 
 
 
MICHELI, Vincenzo (?) 
n. a Carrara 
C dal 1895 
Architetto toscano, residente a Firenze, fu inse-
gnante nell’Accademia di Belle Arti, fin dal 
13/10/1876, e direttore della Scuola d’Architet-
tura. Seguì un gran numero di fabbriche e godet-
te giusta rinomanza di espertissimo architetto. 
Fra le sue opere: Ponte nuovo a Pisa, i Ponti sul 
Tevere a Roma, il Teatro di Carrara, il Tempio 
Israelitico a Firenze. 
 
 
MILANI, Eugenio 
n. a Roma il 17/9/1887 
C dal 1943  
Professore Ordinario di radiologia medica alla 
Università di Roma. 
 
 
MILANO, Ernesto 
n. a Catanzaro il 5/5/1937  
A dal 1990 
Direttore dal 1973 della Biblioteca Estense e U-
niversitaria di Modena, membro del Consiglio 
Nazionale per i Beni Culturali, del Comitato di 
settore per gli Istituti culturali e di numerose 
Commissioni nazionali e istituzionali. Docente e 
studioso di biblioteconomia e di storia locale è 
autore di un rilevante numero di lavori monogra-
fici commentari e ricerche tematiche sui fondi 
della Biblioteca Estense e Universitaria, la tipo-
grafia modenese con studi sui Soliani e su A.F. 
Formiggini, di approfondite ricerche storico-
cartografiche. Dirige la collana Il giardino delle 
Esperidi. 
 
 
MILLI, Giannina 
n. a Teramo il 24/5/1825 
d. a Firenze l’8/10/1888 
C dal 1866 
Celebre poetessa estemporanea, cantò in versi 
improvvisati alti e nobili ideali di virtù, di gloria, 
di amor patrio. A suo nome furono intitolati isti-
tuti educativi e una pensione vitalizia per donne 
benemerite nelle lettere. 
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MILLOSEVICH, Federico 
n. a Venezia il 10/1/1875 
d. a Roma l’8/11/1942 

C dal 1922 

Fu professore di Mineralogia nell’Università di 
Roma, senatore, presidente dell’Accademia Na-
zionale dei Lincei. Si occupò scientificamente del-
la mineralogia della Sardegna, della Toscana, del 
Piemonte, del Lazio, dell’Isola d’Elba. Ha scoper-
to alcuni nuovi minerali ed è stato fra i primi a 
studiare l’utilizzazione industriale della leucite. 
 
 
MINGHELLI, Domenico 
n. a Vignola (Modena) l’11/7/1692 
d. a Vignola il 2/9/1764 

A dal 1700-22, sesta aggregazione 

Sacerdote. Detto tra gli Arcadi Aurasio Cerineate, 
oltre a qualche sonetto in alcune Raccolte diede 
alla luce Il Cinna di Pietro Cornelio (traduzione 
dal francese in versi sciolti con una apologia del 
traduttore, Mantova 1724), L’Alcibiade (traduzio-
ne dal francese, Venezia 1737), Rime e Prose, con 
un Trattato della Tragedia (Roma, 1749). 
 
 
MINGHELLI, Ferruccio Pellegrino 
n. a Pievepelago (Modena) il 30/8/1928 
d. a Modena il 23/1/1995 

C dal 1991 

Laureato in Scienze agrarie all’Università di Bo-
logna e in Scienze forestali a Firenze con lode, 
ha collaborato in campo scientifico con il profes-
sor Goidanich nel settore della patologia foresta-
le ed ha al suo attivo numerose pubblicazioni 
scientifiche nel campo delle micosi e dei dissesti 
idrogeologici. Nel campo professionale, quale 
Ispettore Capo della Guardia Forestale, ha dato 
l’avvio all’istituzione di un parco naturale del 
Cimone e della riserva di Sasso Tignoso-Monte 
Cantiere e ha dato vita ad una struttura museo-
grafica di tutto il territorio frignanese. Contra-
stando la tendenza allo spopolamento della mon-
tagna ha costituito otto cooperative di lavoratori 
forestali con oltre 1000 operai che operano anche 
in altre zone anche forestalmente più ricche ma 
povere di mano d’opera. Nel 1979-89 ha avuto 
un incarico di esercitazioni all’Università di Pa-
dova, fu abilitato all’insegnamento negli Istituti 
Tecnici Superiori, specializzato in Patologia ve-

getale, in Fitoiatria, Micologia e Microbiologia 
agraria. Membro della Società dei Naturalisti e 
Matematici di Modena, della Società Botanica i-
taliana, della Società di Fitosociologia, della De-
putazione di Storia Patria per le antiche Provin-
cie Modenesi, presidente dell’Accademia scienti-
fica letteraria ed artistica del Frignano «Lo Scol-
tenna», direttore responsabile della rivista Rasse-
gna frignanese Ha ricoperto inoltre l’incarico di 
presidente del centro frignanese di micologia, er-
boristeria e difesa ambientale, di vice-presidente 
dell’ordine degli Agronomi, di delegato per il 
controllo «Convenzione di Washington per le 
province di Modena, Reggio e Parma», di Consi-
gliere del Consorzio interprovinciale della boni-
fica di Burana, di Consigliere dell’Ente provin-
ciale del Turismo. Gli furono conferiti i titoli o-
norifici di Commendatore, Cavaliere al merito 
della Repubblica, Commendatore dell’Ordine di 
San Giorgio in Carinzia, membro delegato di 
Pro-Natura, premio Scudo d’oro per meriti eco-
logico-ambientali.  
 
 
MINGHELLI, Pietro 
n. a Vignola (Modena) l’11/1/1780 
d. a Modena il 29/6/1822 

Add dal 1821 

Poté iscriversi e frequentare l’Accademia di Bel-
le Arti di Modena grazie all’aiuto di famiglie fa-
coltose. Realizzò molti quadri e decorò a tempera 
sale di palazzi e ville con ornati e storie mitolo-
giche. A Modena si ammira fra l’altro una tela, 
«Gesù Nazareno» in San Giorgio e splendidi sof-
fitti dipinti nel Palazzo Campori. 
 
 
MINGHETTI, Mariano 
da Forlì 

A dal 1792 

Religioso. 
 
 
MINGHETTI, Prospero 
n. a Reggio Emilia il 2/1/1786 
d. a Reggio Emilia il 17/2/1853 

Add dal 1821 

Pittore valente ed apprezzato. Dopo aver studiato 
a Bologna e all’Accademia di Firenze, andò a 
Roma e ivi si dedicò alla plastica, meritando 
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l’encomio del Canova, pur continuando a seguire 
la sua autentica vocazione di cultore del pennel-
lo. Nel 1831 ritornò in patria quale insegnante di 
plastica e pittura alla Scuola di Belle arti, e a 
Reggio rimase fino alla morte. Minghetti si dedi-
cò intensamente all’insegnamento fino a trascu-
rare, almeno in parte, l’esercizio artistico. Eseguì 
comunque numerosi quadri a soggetto religioso, 
che ornano le chiese reggiane, diversi ritratti di 
personaggi dell’epoca e varie pitture murali. 
 
 
MINORSKY, Nicolas 
d. nell’agosto del 1970 

O dal 1957 

Fisico di fama internazionale noto per i suoi studi 
sulla teoria delle oscillazioni; nato in Russia fu 
costretto ad abbandonare il suo paese dopo la ri-
voluzione comunista e svolse la sua fortunata at-
tività scientifica negli Stati Uniti prima ed in 
Francia poi. 
 
 
MINOTTO, Luigi 
da Venezia 

A dal 1780, Est dal 1815, O dal 1820 

Nobile veneto. 
 
 
MISSERE, Gianluigi  
n. a Modena il 6/3/1924 

C dal 1982  

Laureato in Medicina e Chirurgia nell’Università 
di Modena nel 1949, libero docente in Farmaco-
logia nel 1959 all’Università di Bologna, specia-
lizzato in Ostetricia e Ginecologia nel 1955, in 
Malattie del Sangue nel 1969 e in Anestesia e 
Rianimazione nel 1970. Assistente volontario 
presso l’Ospedale Civile di Castelfranco Emilia 
(1950-54), medico analista presso laboratori 
pubblici e anestesista presso diverse case di cura 
private. Appassionato di numismatica fin dall’età 
di 13 anni ha in questo campo una esperienza 
sessantennale. Ha eseguito il riordino e la ricata-
logazione del Medagliere Estense insieme a R. 
Riva e L. Reggiani negli anni 1975-1981 su inca-
rico del Soprintendente Giorgio Bonsanti. Mem-
bro di numerose Società: Socio Corrispondente 
della Deputazione di Storia Patria per le antiche 
Provincie Modenesi, Membro dell’Accademia 

Italiana di Studi Filatelici e Numismatici, poi 
Presidente della stessa dal 1992 al 1996; membro 
della Società italiana di Numismatica, dell’A-
merican Numismatic Society, della Societé Fran-
çaise de Numismatique, de la Societé Suisse de 
Numismatique, membro fondatore dell’Acca-
demia di Studi Numismatici di Bologna. Per la 
nostra Accademia cura dal 1985, in collabora-
zione col prof. G. Boccolari, il riordino e la cata-
logazione della Raccolta Numismatica Rangoni, 
su incarico del Consiglio di Presidenza. Ha nu-
merose pubblicazioni in campo medico, in cam-
po numismatico e storico. 
 
 
MITTERMAYER, Karl Joseph Anton 
n. a Monaco (Germania) il 5/8/1787 
d. a Heidelberg (Germania) il 28/8/1867 

O dal 1860 

Giurista ed uomo di Stato, nel 1811 era professore 
di diritto a Landshut, nel 1819 a Bonn e nel 1821 
ad Heidelberg. Membro nel 1831 della seconda 
camera del granducato di Baden, fu uno dei capi 
liberali moderati e prese parte alla preparazione di 
molte leggi importanti, dimostrando un singolare 
senso giuridico e pratico. Nel 1847 fu eletto presi-
dente del parlamento preparatorio di Francoforte e 
due anni dopo riprese l’insegnamento ad Heidel-
berg. Viaggiò a lungo in Italia e scrisse gli Italie-
nische Zustände. Lasciò opere assai apprezzate 
per le idee sociali e giuridiche. 
 
 
MOLESCHOTT, Jakob 
n. a Bosco Ducale, s’Hertogenbosch (Olanda) il 
9/8/1822 
d. a Roma il 20/5/1893 

C dal 1864 

Studiò ad Heidelberg e si laureò nel 1845. Fino 
al 1847 esercitò la professione medica ad U-
trecht. Dal 1847 al 1854 insegnò in Heidelberg, 
in qualità di libero docente, chimica fisiologica, 
anatomia comparata, fisiologia ed antropologia. 
Dovette lasciare l’insegnamento per motivi ideo-
logici e passò al politecnico di Zurigo, ove co-
nobbe Francesco De Sanctis che, ministro dell’I-
struzione, lo chiamò a Torino nel 1861. Passò a 
Roma nel 1879 sulla cattedra di fisiologia. Nel 
1876 divenne senatore del regno. Si occupò di fi-
siologia del sangue, della respirazione, dell’in-
nervazione cardiaca, dell’azione della luce. 
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MOLESINI, Marco 
da Boretto 

A dal 1816, O dal 1820 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 
1811. 
 
 
MOLZA, Alfonso Maria 
di Modena 

A dal 1700-22, prima aggregazione 
 
 
MOLZA, Ettore 
n. a Modena il 26/10/1688 
d. a Modena l’1/1/1745 

A dal 1700-22, quarta aggregazione 

Patrizio modenese, fu prima arciprete di Carpi. 
Divenne quindi Canonico ed Arciprete Minore 
della Cattedrale di Modena. Eletto vescovo di 
Modena da Benedetto XIV, resse la Diocesi per 
pochi mesi tra il 1743 ed il 1744. 
 
 
MOLZA, Filippo 
n. a Modena l’11/5/1777 
d. a Modena il 9/4/1844 

A dal 1809, O dal 1820, E dal 1841 

Ciambellano del Duca di Modena, consigliere di 
Stato, e ministro delle Finanze. Studiò nel colle-
gio degli Scolopi di Correggio, ed istruito da pri-
vati maestri nella giurisprudenza, fu ben presto 
chiamato alle amministrazioni delle Opere Pie, 
ed alle Magistrature Comunali, nelle quali si di-
stinse talmente, che alla restaurazione del ducato 
dopo il periodo napoleonico, fu uno dei ragguar-
devoli personaggi nominati nel febbraio 1814 al-
la Reggenza dello Stato per conto di Francesco 
IV, il quale con l’editto del 28 agosto 1814 lo in-
nalzò alla carica di suo Ministro delle Finanze. 
 
 
MOLZA, Francesco 
d. nel 1825 
A dal 1794, O dal 1821 
Conte. 
 
 
MOLZA, Furio 
A dal 1696 

MOLZA, Gherardo 
n. nel 1746 
d. a Modena il 3/6/1816  

A dal 1751-1767 

Marchese di Valestra, battezzato il 20/8/1746, 
alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 
1755. Poeta, accademico. Conoscitore di più lin-
gue. Un suo libro fu stampato in Britannia nel 
1763. 
 
 
MOLZA, Gioseffo 
n. a Saint Germain (Francia) nel 1668 
d. nel 1764. 

A dal 1700-22, terza aggregazione 

Visse da giovinetto presso la Corte di Re Giaco-
mo Stuart II d’Inghilterra dove il padre era Ad-
detto.  
 
 
MOLZA, Giuseppe 
n. a Modena il 4/6/1782 
d. a Verona il 15/8/1861 

A dal 1814, O dal 1820, E dal 1841, S dal 1861 

Fu fin da giovane uomo di grande levatura mora-
le e conoscitore delle lingue. Studiò nel Collegio 
delle Scuole Pie di Reggio Emilia dalle quali uscì 
a diciotto anni con grande preparazione nel cam-
po musicale e nel disegno e ottimo conoscitore di 
diverse lingue. Nel 1817 il Duca Francesco IV lo 
nominò Governatore della Garfagnana e due anni 
dopo Gran Ciambellano di Corte e incaricato de-
gli Affari Esteri. Nel 1848 deluso dagli avveni-
menti si ritirò a vita privata conservando il titolo 
di Gran Ciambellano. Nel 1859 seguì il Duca 
Francesco V in esilio. 
 
 
MOLZA, Guido 
n. nel 1644  

A dal 1684 
 
 
MOLZA, Luigi 

A dal 1696 

Marchese, alunno del Collegio San Carlo di Mo-
dena dal 1684 
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MOMICCHIOLI, Fabio 
n. a Siena il 4/7/1937 

C dal 1994 

Laureato in Chimica industriale all’Università di 
Bologna nel 1961, dall’anno 1961/62 fa parte del-
la Facoltà di Scienze dell’Università di Modena. 
Come assistente ordinario ha tenuto per incarico 
gli insegnamenti di Fisica tecnica e di Chimica te-
orica. Dall’1/1/1976 è professore ordinario di 
Chimica Fisica. Ha ricoperto la carica di Direttore 
dell’Istituto di Chimica Fisica (1979-1983), di Di-
rettore del Dipartimento di Chimica (1994-1996). 
Membro del Senato Accademico e Coordinatore 
del Dottorato di Ricerca in Scienze Chimiche del 
Dipartimento di Chimica dell’Università di Mo-
dena e Reggio Emilia. Dopo un periodo iniziale di 
ricerca dedicato allo studio delle proprietà termo-
dinamiche di elettroliti si è dedicato prevalente-
mente alla spettroscopia elettronica e alla fotofisi-
ca di sistemi coniugati con particolare riguardo a-
gli aspetti teorici. I suoi interessi si sono rivolti 
negli anni successivi allo studio dell’effetto del 
mezzo e delle aggregazioni molecolari. Autore di 
pubblicazioni di chimica fisica, chimica teorica e 
spettroscopia molecolare. 
 
 
MOMMSEN, Teodoro 
n. a Garding, Schleswig (Germania) il 
30/11/1817 
d. a Charlottenburg (Germania) l’1/11/1903 

O dal 1874 

Storico tedesco, studioso di storia romana, pro-
fessore nell’Università di Berlino. Studiò filolo-
gia e giurisprudenza all’Università di Kiel e pas-
sò tre anni a studiare le iscrizioni romane per in-
carico dell’Accademia di Berlino. Nel 1848 gli 
fu affidata una cattedra di giurisprudenza all’U-
niversità di Lipsia, ma perse il ruolo a causa delle 
sue idee politiche, favorevoli alla monarchia. Fu 
grande epigrafista, premio Nobel per la letteratu-
ra. Dal 1844 al 1847 viaggiò in Italia a spese 
dell’Accademia di Berlino ed iniziò la raccolta 
delle epigrafi in dialetti prelatini e, negli anni se-
guenti, collezionò quelli dell’Elvezia e del Napo-
letano. Redasse quindi la grande opera Corpus 
inscriptionum latinorum di grande importanza 
per gli studiosi. Scrisse una Storia di Roma che 
coniuga arte e scienza. Fu anche editore di testi e 
sono famose le sue edizioni dei Digesta di Giu-
stiniano e del Codex di Teodosio. 

MONDUCCI, Elio 
n. a Reggio Emilia il 4/3/1921 

C dal 1985 

Laureato in Scienze economiche e commerciali. 
Cultore e studioso di materie storico-letterarie e 
artistiche si è dedicato a fruttuose ricerche d’ar-
chivio, riguardanti la storia dell’arte emiliana, in 
particolare di quella reggiana. Numerosi i libri 
pubblicati, tutti supportati da un’imponente docu-
mentazione inedita. Socio emerito della Deputa-
zione di Storia Patria per le antiche Provincie Mo-
denesi.  
 
 
MONTANARI, Antonio 
n. a Meldola (Forlì) il 14/10/1811 
d. a Meldola il 6/4/1898 

A dal 1859, S dal 1861 

Scrittore, politico, deputato a Roma (1848) e al-
l’assemblea delle Romagne (1859), senatore del 
Regno (1860). Fondatore, assieme a Minghetti, 
Audinot e Berti Pichat, del giornale Il Felsineo, su 
cui scrisse di economia e storia. Fu professore di 
storia all’Università, ministro dell’agricoltura e 
commercio con Pellegrino Rossi, con Cipriani 
Lionetto governatore delle Romagne fu ministro 
dell’Interno e con Farini ebbe l’interim dell’Istru-
zione. Tenne l’ufficio di reggente dell’Università 
di Bologna dal 1859 al 1867. Dopo il 1877 si ritirò 
a Meldola e si occupò di cose locali. 
 
 
MONTANARI, Ignazio 
da Osimo (Ancona) 

C dal 1858 
 
 
MONTANARO GALLITELLI, Eugenia 
n. a Modena il 29/11/1906 
d. a Milano il 25/1/1997 

C dal 1949, A dal 1954 

Vinse nel 1956 il primo concorso in Italia di Pa-
leontologia e fu Professore ordinario di Paleonto-
logia presso la Facoltà di Scienze dell’Università 
di Modena fino al 1982. L’anno successivo fu 
nominata professore emerito. Ottenne l’istitu-
zione a Modena del Corso di Laurea in Scienze 
Geologiche nel 1958 e nel 1961 il riconoscimen-
to di un Istituto omonimo. Per incarico ha inse-
gnato Paleontologia a Modena dal 1933/34 al 
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1953/54 e poi di nuovo nel 1955. Ha tenuto per 
incarico anche Geologia storica, Geologia e Mi-
cropaleontologia. Ricoprì la carica di Presidente 
della Società Paleontologica Italiana dal 1958 per 
quindici anni e presso la nostra Accademia orga-
nizzò il primo Convegno annuale di questa So-
cietà. Fondò il Bollettino della Società Paleonto-
logica Italiana nel 1960. Nel 1970, in occasione 
del suo 40º anno di insegnamento un intero vo-
lume fu a lei dedicato dai suoi allievi. Il 22 feb-
braio 1975 l’assemblea Generale Annuale della 
Società le conferì il titolo di Socio Benemerito. 
Studiosa della Paleontologia, specialmente coral-
li, molluschi e foraminiferi, intese questa disci-
plina come testimonianza storica del passato. I 
risultati furono presentati in numerosi convegni e 
oggetto di memorie note in ambito internazionale 
(definita «una grande Signora e raffinata paleon-
tologa»). Appassionata di musica classica, di-
plomata in violino e fine esecutrice su questo 
strumento. 
 
 
MONTECUCCOLI, Francesco 
n. nel 1706 – d. nel 1781 

A dal 1723-31, decima aggregazione  

Marchese. Alunno del Collegio San Carlo di 
Modena dal 1719. Ancor giovinetto sposò una 
Caterina degli Erri nel 1724. Ereditò nel 1749 
dallo zio Giuseppe Fogliani, Vescovo di Mode-
na, i suoi beni. Il figlio Giuseppe aggiunse al co-
gnome quello della madre. 
 
 
MONTECUCCOLI DEGLI ERRI, Luigi 
d. nel 1852 

A dal 1842, E dal 1848 

Marchese. 
 
 
MONTESSORI, Emilio 
n. a Carpi (Modena) il 9/8/1934 

C dal 1995, A dal 1999  

Laureato in architettura presso l’Istituto Univer-
sitario di Architettura di Venezia nel 1961, ha 
partecipato a diversi concorsi all’inizio dell’atti-
vità professionale vincendo il primo premio per 
il complesso parrocchiale a Suzzara di Mantova. 
Nel 1970, divenne Assistente ordinario presso 
l’Università di Modena e nel 1985 Professore 

Associato di Disegno nella Facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Modena, insegnamento che ha 
tenuto fino al 1994, anno in cui gli sono stati af-
fidati nella nuova Facoltà di Ingegneria gli inse-
gnamenti di Storia dell’Architettura e di Storia 
dell’Architettura e dell’Urbanistica. Nel 1998 ha 
cessato l’attività di docente continuando studi e 
ricerche nel campo della storia dell’architettura e 
del disegno. Ha progettato e diretto la realizza-
zione di edifici urbani, extraurbani, quartieri re-
sidenziali e commerciali, scuole, banche in nu-
merosi centri della provincia di Modena e ha al 
suo attivo interventi significativi in campo pro-
fessionale su edifici di importanza storica e mo-
numentale. Talune sue opere significative sono 
state pubblicate su riviste specializzate nazionali 
ed internazionali, ha partecipato a convegni, 
scritto saggi ed articoli su particolari esperienze 
professionali.  
 
 
MONTESSORI, Roberto 
n. a Modena il 6/11/1878 
d. a Modena il 21/10/1943 

A dal 1927; Presidente della Sezione di Scienze 
morali, giuridiche e sociali 1939-1944 

Laureato a Modena in Giurisprudenza nel 1899 
insegnò in varie sedi prima di venire a Modena: 
Urbino, Ferrara, Istituto Superiore di Economia e 
Commercio di Venezia, Pavia e Parma. A Ferra-
ra fu anche Preside di Facoltà e Rettore. Nella 
Università di Modena insegnò Diritto commer-
ciale dal 1926/27 alla morte. Tenne anche per in-
carico gli insegnamenti di Istituzioni di Diritto 
privato, di Diritto sindacale e corporativo e di 
Legislazione del lavoro. Fu Preside della Facoltà 
di Giurisprudenza dal 1927/28. La sua produzio-
ne come studioso fu vasta e collaborò con riviste 
scientifiche. Partecipò alla vita civile e, fra 
l’altro, fu Amministratore della Cassa di Rispar-
mio di Modena. 
 
 
MONTI, Girolamo 
n. a Brescia il 20/1/1783 
d. a Brescia l’8/5/1872 

A dal 1818, O dal 1820, C dal 1833 
Alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 
1798, affezionato allo studio dell’amena lettera-
tura e delle belle arti. Fu apprezzato per la sua 
cultura in queste discipline e per le cortesi ed af-
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fabili sue maniere. Fu socio attivo dell’Ateneo di 
Brescia. Ricordiamo tra le sue opere: Versi in 
morte di Antonio Brognuoli (1807) e La festa di 
Citera (1819). 
 
 
MONTORSI, William 
n. a Modena il 22/8/1922 
d. a Roma il 15/10/2002 
C dal 1981 
Diplomato maestro nel 1940 fu assunto lo stesso 
anno presso il Comune di Modena. Conseguì la 
maturità classica nel 1941 iscrivendosi quindi al-
la Facoltà di Lettere dell’Università di Bologna, 
e vinse la borsa di Studio Giovanni Pascoli per 
esame e meriti di studio. Arruolato nel 1943 co-
me «universitario volontario» rimase in clande-
stinità fino al 1944. Fece parte della Brigata Ita-
lia a Montefiorino ed in seguito a rastrellamento 
fu posto in carcere. Passò quindi a Fossoli, a Pe-
schiera e quindi internato in diversi lager. Dopo 
varie peripezie ritornò in Italia nel settembre 
1945 e riprese servizio presso il Comune di Mo-
dena. Nel 1946 conseguì la laurea in Lettere e 
passò all’Archivio Storico Comunale. Vinse il 
Concorso per gli Archivi di Stato nel 1948 e fu 
assegnato alla sede di Bologna. Fu trasferito nel 
1956 a Reggio Emilia e tra il 1960 e il 1962 ebbe 
l’incarico della istituzione, organizzazione e reg-
genza dell’Archivio di Stato di Cremona. Vinse 
nel 1961-1962 il concorso per la Biblioteca del 
Senato della Repubblica e si trasferì a Roma nel 
1963. Gli fu affidata la cura dei Fondi Speciali 
(Statuti, Leggi degli Antichi Stati, Atti parlamen-
tari Stranieri). Collocato a riposo nel 1983. 
All’Archivio di Stato di Bologna e di Reggio 
Emilia ha svolto un intenso lavoro di riordino e 
di ricollocazione dal quale ha tratto materiale o-
riginale per le sue ricerche. Autore di circa qua-
ranta pubblicazioni concernenti principalmente le 
fonti del diritto statutario comunale, archeologia 
cristiana del Medioevo (filogenesi e ontogenesi 
di grandi basiliche e di chiese minori dell’insula 
mediopadana), agiografia e testi patristici, rac-
colte omiletiche restituite a Geminiano I e a Ge-
miniano II, sec IV e sec. V. Insignito della Croce 
di Guerra, ha avuto l’onorificenza di 
Grand’Ufficiale dell’Ordine della Repubblica 
Italiana.  
 
 
MONZANI, Geminiano 
Aggr dal 1821 
Fabbroferraio. 

MOORE, Charles Raymond 
n. il 20/2/1902 
d. alla fine del 1974 

O dal 1967 

Già professore titolare nel Dipartimento di Geo-
logia dell’Università del Kansas, ha diretto il Pa-
leontological Institute del medesimo Dipartimen-
to. Una delle eminenti autorità nel campo della 
Geologia e della Paleontologia. Ha dato alle 
stampe un monumentale trattato di Paleontologia 
degli invertebrati. Ha ottenuto, fra gli altri rico-
noscimenti, il Prix Fourmaier de l’Académie Ro-
yale de Belgique. 
 
 
MOR, Carlo Guido 
n. a Milano il 30/12/1903 
d. a Cividale del Friuli (Udine) il 14 /10/1990 

A dal 1947, S dal 1958, O dal 1980; Presidente 
della Sezione di Scienze morali, giuridiche e so-
ciali 1949-1958; Bibliotecario nel 1948-1949 e 
nel 1952 

Professore ordinario di Storia del Diritto italiano, 
iniziò il suo insegnamento a Modena nel 1935 
ove rimase fino al 1951; passò quindi alla Uni-
versità di Trieste e di nuovo a Modena dal 1952 
al novembre 1957, quando fu chiamato dall’Uni-
versità di Padova. Ha insegnato inoltre per inca-
rico Storia del Diritto romano, Esegesi delle fonti 
del diritto italiano, Diritto comune. Insegnò an-
che Storia medievale e Storia del Risorgimento 
nella Facoltà di Lettere. Fu nominato Preside del-
la Facoltà di Giurisprudenza di Modena il 5 Di-
cembre 1943, e fu Rettore dal 10 Febbraio 1944 
al 31 ottobre 1947 e di nuovo Preside della Fa-
coltà di Giurisprudenza nel biennio 1949-1951. 
A Padova fu nominato professore emerito. Ebbe 
innumerevoli riconoscimenti, fra i quali la Me-
daglia d’oro dei benemeriti della scuola della 
cultura e dell’arte, fu nominato dottore honoris 
causa della Facoltà di Diritto dell’Università di 
Montpellier. Fu eletto socio di molteplici Depu-
tazioni di Storia Patria e di Accademie. Storico 
del diritto, si occupò di storia giuridica altome-
dievale, del diritto pubblico del regno longobar-
do e carolingio, della storia della cultura e delle 
origini universitarie. Fece parte per molti anni 
del Comitato per la Storia dell’Università di Mo-
dena e partecipò ad un’ultima seduta nel 1985. 
Negli anni modenesi curò una Storia dell’Uni-
versità di Modena (1952) giunta alla terza edi-
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zione nel 1975 in collaborazione con P. Di Pie-
tro. La sua ricostruzione storica delle origini del-
l’Università di Modena portò a datarne la nascita 
con un margine di pochi mesi. 
 
 
MOREALI, Antonio 
n. a Modena nel 1742 
d. a Modena il 16/10/1797 

A dal 1791 

Battezzato il 17/2/1742. Si laureò nel 1764 in Fi-
losofia e Medicina e fu ascritto al Collegio dei 
Medici. Fu nominato nel 1772/73 Professore ordi-
nario di Istituzioni patologiche nell’Università di 
Modena. Nel 1785/86 fu nominato Professore o-
norario e Direttore del Museo dell’Università e nel 
1791/92 fu nominato straordinario di Storia natu-
rale. Nel nuovo ordinamento del Liceo modenese 
tenne la cattedra di Medicina clinica all’Ospedale 
e il commento agli Aforismi di Ippocrate. 
 
 
MOREALI, Giovanni 
n. nel 1762 
d. a Modena il 10/8/1822 

A dal 1785; Censore nel 1793; Pro-segretario 
nel 1793; Cerimoniere nel 1788; Segretario 
1793-1816; Assessore per le Lettere 1817-1818, 
1818-1819, 1819-1820, 1820-1821 

Sacerdote e socio dell’Accademia italiana di 
Scienze, venne nominato nel 1804 professore di 
Umane lettere ed Eloquenza italiana e latina nel-
la Università di Modena. Insegnò fino al 1813/ 
14. Nel 1812/13 fu anche Reggente del Liceo 
Dipartimentale. Dopo la Restaurazione estense 
tenne ancora la cattedra di Storia ed Eloquenza 
fino al 1821, allorché fu sostituito per ragioni po-
litiche in seguito alle quali subì anche il carcere. 
Appartenne alla Colonia Erculea dell’Arcadia 
con il nome di Targillo Meonidense. Nel Parna-
so modenese curato da A. Peretti e A. Cappelli 
(Modena 1866) si riporta un suo sonetto. 
 
 
MORELLI, Alberto 
n. a Padova il 28/10/1854 

C dal 1900 

Insegnò Diritto costituzionale nell’Università di 
Modena dal 1886/87 al 1897/98, fu quindi nomi-
nato Professore Onorario. 

MORELLI, Pier Luigi 
da Fiumalbo 

A dal 1768 
 
 
MORENI, Alfonso Maria 

A dal 1700-22, seconda aggregazione; Principe 
nel 1728 

Conte, alunno del Collegio San Carlo di Modena 
dal 1694. 
 
 
MORENI, Mariano 
n. a Parma nel 1732 
d. a Parma il 21/1/1801  

A dal 1791 

Frate dell’Ordine dei Minimi di San Francesco di 
Paola insegnò Filosofia nell’Università di Mode-
na dal 1760/61 al 1771/72. Dopo la riforma di 
Francesco III insegnò Fisica teoretica e speri-
mentale fino al 1785/86, lasciando quindi l’inca-
rico essendo stato nominato Provinciale del suo 
Ordine per la Lombardia. Fu nominato Emerito. 
 
 
MORI, Antonio 
n. a Pisa il 21/12/1847 
d. a Modena il 6/4/1902 

A dal 1893 

Insegnò Botanica nell’Università di Modena dal 
1883/84 fino alla morte. Fu Preside della Facoltà 
di Scienze nel triennio 1892-95 e Direttore della 
Scuola di Farmacia nel biennio 1896-98. Arric-
chì gli erbari e provvide a descrivere e a illustra-
re le raccolte botaniche del 1653 di Gio. Andrea 
Volpari. 
 
 
MORIS, Giuseppe 
n. ad Orbassano (Torino) il 25/4/1796 
d. a Torino il 18/4/1869. 

O dal 1860 

Compiuti gli studi di medicina a Torino, fu ag-
gregato a quel Collegio medico. Nel 1822 venne 
nominato alla cattedra di clinica delle Malattie 
infettive nell’Università di Cagliari, dove si oc-
cupò del tifo dominante e pubblicò su di esso una 
dotta dissertazione. Ma fu particolarmente attrat-
to dallo studio della botanica. La sua Flora sarda 
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è frutto di immense fatiche. Fu scelto ad occupa-
re la cattedra di Botanica di Torino. Membro del-
l’Accademia delle Scienze di Torino, socio dei 
principali collegi scientifici nazionali e stranieri, 
senatore dal 3 maggio 1848. 
 
 
MORONI (MORENI) 

A dal 1808, Est dal 1815 

Avvocato. 
 
 
MORRI, Costantino 
n. a Cuneo nel 1733 ca. 
d. a Modena il 31/1/1819 

A dal 1789, O dal 1820 

Domenicano di Cuneo. 
 
 
MORSELLI, Alfonso 
n. a Selva Malvezzi (Bologna) il 24/7/1886 
d. a Bologna il 28/12/1982 

A dal 1936; Presidente della sezione di Storia, 
Lettere ed Arti 1939-1943 e 1958-1961 

Direttore del Museo Civico del Risorgimento. 
Docente di Letteratura nei R. Licei e Ginnasi. Ha 
lasciato pubblicazioni sulla storia dei Pio a Carpi. 
 
 
MORSELLI, Enrico 
n. a Modena il 17/7/1852 
d. a Genova il 13/2/1929 

C dal 1925, O dal 1926 

Si laureò in medicina a Modena nel 1874, fu nel 
1875 assistente all’Arcispedale di Firenze, nel 
1877 libero docente di psichiatria e direttore 
dell’ospedale psichiatrico di Macerata che in 
breve, con radicale riforma degli antiquati ordi-
namenti, con l’innovazione dei mezzi terapeutici 
e di assistenza, egli rese un modello del genere. 
Nel 1880 passò alla direzione dell’Ospedale psi-
chiatrico di Torino e della clinica psichiatrica; 
nel 1889 fu alla cattedra di Psichiatria e 
Neuropatologia a Genova dove dal 1905 al 1910 
insegnò anche Psicologia sperimentale. Della sua 
attività come scienziato sono testimoni opere di 
neurologia, di psicologia sperimentale, di antro-
pologia, di filosofia, di medicina legale. Intro-
dusse in Italia l’uso terapeutico dei bagni idroe-
lettrici e l’impiego della paraldeide. 

MORSELLI, Giovanni 
n. a Modena nel 1819 ca. 
d. a Modena il 26/11/1868 
A dal 1867 
Tenne nell’Università di Modena l’insegnamento 
di Logica e metafisica dal 1848/49 al 1859/60. Al-
la soppressione della Facoltà filosofico-letteraria 
mantenne grado e onori di Professore universitario 
fino al 1867/68. Insegnò poi Diritto canonico dal 
1862/63 al 1867/68.  
 
 
MORTARA, Alessandro 
O dal 1822 
 
 
MOSSOTTI, Ottaviano Fabrizio 
n. a Novara il 18/4/1791 
d. a Pisa il 20/3/1863 
O dal 1860 
Laureatosi a Pavia nel 1811, fu dapprima allievo 
all’Osservatorio astronomico di Brera, ma nel 
1823 dovette riparare all’estero per ragioni poli-
tiche, e fu in Svizzera e a Londra. Dal 1827 al 
1835 fu in Argentina, a Buenos Aires, ove trovò 
occupazione come astronomo, topografo e pro-
fessore di Fisica e di Calcolo. Nel 1835 era stato 
nominato direttore dell’Osservatorio astronomico 
di Bologna, ma l’Austria ottenne dal Papa 
l’annullamento della nomina. Nel 1839 andò ad 
insegnare Matematica superiore e Fisica mate-
matica a Corfù. Finalmente nel 1841, per opera 
di Giorgini e dell’Amici, fu nominato professore 
di Fisica matematica all’Università di Pisa, ove 
restò sino alla morte. Nel 1848 comandò, come 
maggiore, il battaglione universitario toscano che 
combatté a Curtatone e Montanara. La vita mo-
vimentata non gli permise di dedicarsi assidua-
mente allo studio, ma i suoi non molti lavori so-
no ammirevoli anche per la chiarezza e l’ele-
ganza della esposizione. Essi riguardano princi-
palmente l’idrodinamica, la capillarità, l’ottica. 
In analisi aveva, fra l’altro, avuto, indipendente-
mente da Abel e Jacobi, l’idea di studiare le fun-
zioni inverse agli integrali ellittici di prima spe-
cie, ma non diede seguito alla cosa. Aveva anche 
una buona cultura letteraria e a Londra aveva te-
nuto delle applaudite conferenze sulla astrono-
mia nella Divina Commedia. Dopo il 1860 fu 
nominato senatore del regno. Fu socio di varie 
accademie, tra le quali quella dei XL e della So-
cietà Astronomica di Londra. 
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MUCCHI, Enrico 
n. a Modena l’8/2/1926 
O dal 2002 
Diplomato ragioniere e perito commerciale, ha 
frequentato un Corso del Ministero della Pubbli-
ca Istruzione per legatoria e restauro del libro e 
la École de dessin e de peinteur de Paris. Dal set-
tembre 1943 diviene tipografo ed editore presso 
la Società Tipografica Modenese, già Soliani. 
Laureato in Economia e Commercio presso l’U-
niversità degli Studi di Bologna nel 1950 discu-
tendo la tesi “Le imprese dell’arte grafica sotto 
l’aspetto economico-tecnico”. Dal 1947 iscritto 
all’Albo dei Giornalisti di Bologna ha pubblicato 
il suo primo articolo sul Giornale Economico di 
Venezia. Direttore responsabile di numerosi pe-
riodici culturali ha pubblicato una serie di volu-
metti di amministrazione e gestione per artigiani 
e commercianti e di storia e gestione della tipo-
grafia. Per molti anni ha diretto la S.T.E.M. 
Mucchi s.p.a. e la Mucchi Editore già Soliani 
delle quali ora è presidente del c.d.a. Ha ricoper-
to i seguenti incarichi: membro del Consiglio di-
rettivo del CAI per il quale ha progettato la Rivi-
sta nazionale, Direttore di Corsi per apprendisti 
tipografi, Consigliere e presidente della sezione 
poligrafici dell’Associazione Industriali di Mo-
dena, Presidente dei Piccoli Industriali di Mode-
na, Consigliere dell’Associazione nazionale in-
dustrie grafiche, cartotecniche, editrici di Milano, 
Presidente dell’Associazione Poligrafici Mode-
nesi, membro di numerose Commissioni Provin-
ciali e Comunali. Ha ricevuto il Premio Città di 
Modena e il Premio alla Cultura della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Grande Ufficiale al 
merito della Repubblica. Appassionato del libro, 
nella sua veste di editore non ne ha curato solo 
l’aspetto tipografico-editoriale, il carattere, la 
buona stampa, ma anche l’impostazione e la pre-
parazione con il dialogo continuo con gli autori. 
 
 
MUNARINI, Giacomo 
n. a Modena nel 1762 
d. a Modena il 6/7/1833 
A dal 1780 
Fu battezzato a Modena il 23/10/1762. Alunno 
del Collegio San Carlo di Modena. Conte, mini-
stro degli affari esteri, consigliere di Stato e 
ciambellano del Duca Francesco IV. Aderì alle 
idee francesi. Deputato ai Consigli di Lione e 
membro del Collegio dei possidenti. Non inter-

ruppe però i rapporti con gli Estensi. Fu presi-
dente della Reggenza provvisoria con la restau-
razione estense nel 1815 e poi ministro degli E-
steri sino al 1820. 
 
 
MUNARINI, Giovanni Battista 
n. a Reggio Emilia 

A dal 1780 

Nel 1780 era allievo di G.B. Venturi a Modena. 
Conte, ministro del ducato estense. Nativo di 
Reggio, militò dapprima con onore nella guerra 
dei 7 anni e al ritorno in patria fu nominato dal 
Duca Ercole III Governatore della Garfagnana e 
poi Ministro delle Relazioni estere. Uomo dotato 
di vaste cognizioni, abilissimo nella trattazione 
degli affari e di fino criterio politico, l’opera del 
Munarini fu utilissima al Principe e allo Stato. 
Nel 1796 il Ministro Munarini seguì il proprio 
Sovrano rifugiatosi a Venezia, ma dopo la morte 
di quest’ultimo, avvenuta nel 1803 in Treviso, ri-
tornò a Modena, ove morì dopo qualche anno. 
 
 
MUNDICI, Luigi 

Aggr dal 1821 

Lattoniere e fontaniere. 
 
 
MURATORI, Lodovico Antonio 
n. a Vignola (Modena) il 21/10/1672 
d. a Modena il 23/1/1750 

A dal 1700-22, prima aggregazione 

Studiò grammatica e umanità preso i Gesuiti a 
Modena e, in epoca successiva, scrisse di quanto 
diletto gli procurarono quegli studi. Si avviò per 
vocazione alla carriera ecclesiastica e nel 1688 
ricevette tonsura e ordini minori. Frequentò poi 
lo Studio modenese. In quegli anni approfondì la 
cultura filosofica, giuridica e teologica, venendo 
a contatto con le personalità più influenti della 
cultura letteraria modenese. Per compiacere il 
padre si laureò nel 1695 in utroque iure comple-
tando così la sua cultura giuridica. Nello stesso 
anno fu ordinato sacerdote e invitato a Milano 
dal Conte Carlo Borromeo: l’ammirazione che 
seppe suscitare gli valse la nomina a Biblioteca-
rio dell’Ambrosiana. Nel 1700 fu richiamato a 
Modena dal Duca Rinaldo I che voleva riordina-
re l’Archivio Estense, ricco di materiale che ave-
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va tuttavia la necessità di essere riordinato per 
essere consultabile. Pur non trascurando il Mura-
tori l’opera di riordino della biblioteca e impe-
gnandosi in una profonda attività pastorale, con-
tinuò assiduamente il suo lavoro di studioso. 
Fondò anche la «Compagnia della Carità» per ef-
ficaci interventi a favore della popolazione soffe-
rente. Si spostò spesso in varie città d’Italia allo 
scopo di reperire precisi riferimenti storici che, 
sommati alle preziose indicazioni che andava 
raccogliendo nel suo lavoro di bibliotecario, gli 
permisero di accumulare una profonda cultura 
che riversò nelle sue opere. Fu sua insistente 
preoccupazione il destare l’Italia dal secolare 
torpore nel quale era caduta nel campo culturale. 
Le sue numerose pubblicazioni sono una rico-
struzione accurata e incisiva di diverse epoche 
storiche. In età giovanile portò alla luce scono-
sciute opere latine corredandole con sue disserta-
zioni. Scrisse di religione, filosofia, sanità pub-
blica, oratoria, economia, critica poetica, riforme 
nell’insegnamento. La sua opera più imponente è 
Rerum italicarum scriptores, che arricchisce e 
integra il lavoro di storiografi precedenti sul pe-
riodo che va dal 500 al 1500, le Antiquitates itali-
cae Medii aevi e gli Annali d’Italia. Si dilettò an-
che di poesia e appartenne all’Arcadia con il nome 
di Leucoto Gateate non adeguandosi tuttavia allo 
stile rigonfio dell’epoca che egli detestava. 
 
 
MURATORI, Ottaviano 
da Milano 
A dal 1774; Istoriografo nel 1791, 1795, 1796. 
 
 
MURATORI, Pietro 
n. a Modena il 23/7/1805 
d. a Modena il 7/6/1868 
A dal 1859, S dal 1861 
Distinto patrocinatore del foro di Modena. Nel 
1848 e nel 1859 il suffragio dei suoi concittadini 
e la fiducia del Governo gli affidarono ardui uffi-
ci politici. Nominato consigliere del supremo 
Tribunale di Revisione di Modena, indi nella 
Cassazione di Torino. 
 
 
MUSCATELLO, Umberto 
n. a Colonnella (Teramo) il 5/7/1932 
A dal 1986 
Conseguita la maturità classica al Liceo L.A. 

Muratori di Modena, si è laureato presso l’Uni-
versità di Modena in Medicina e Chirurgia con 
lode. Ha seguito il corso di Ottica elettronica 
presso l’Istituto di Fisica dell’Università di Bo-
logna ed il corso di Diffrazione elettronica e Mi-
croanalisi presso il Cavendish Laboratory di 
Cambridge (Gran Bretagna). Tutta la carriera è 
stata svolta presso l’Università di Modena prima 
come assistente alla cattedra di Patologia genera-
le e come incaricato dello stesso insegnamento 
presso il corso di Laurea in Biologia della Facol-
tà di Scienze. Come professore straordinario ha 
ricoperto la cattedra di Patologia generale del-
l’Università di Sassari e, dal 1977, è professore 
ordinario di Patologia generale nella Facoltà di 
Medicina e Chirurgia dell’Università di Modena. 
Nell’A.A. 1977/78 direttore dell’Istituto di 
Patologia generale, nell’A.A. 1978/79 pro-rettore 
dell’Università di Modena, dal 1979 al 1985 Pre-
side della Facoltà di Medicina, nell’A.A. 
1986/87 Direttore dello Istituto di Patologia ge-
nerale, membro del Senato Accademico integrato 
dal 1991 al 1994, Direttore del Dipartimento di 
Scienze Biomediche nell’A.A. 1974/75, membro 
eletto del Senato Accademico per i trienni 1995-
97 e 1997-2000. Membro del Consiglio Tecnico 
Scientifico dell’Istituto Superiore di Sanità dal 
1980 al 1989, membro della Commissione mini-
steriale per la riforma degli studi di Medicina dal 
1980 al 1989, della Commissione consultiva del 
CUN per il finanziamento dei progetti di ricerca 
di interesse nazionale dal 1989 al 1996, e di altri 
importanti organismi. Direttore del corso di Mi-
croscopia elettronica e Microanalisi della Scuola 
Internazionale Ettore Majorana di Erice negli an-
ni 1971, 1974, 1977, 1983. Gli argomenti di ri-
cerca, oggetto di pubblicazioni e di rendiconti a 
convegni riguardano lo studio dei rapporti fra or-
ganizzazione strutturale e proprietà funzionali 
della cellula in condizioni normali e patologiche, 
in particolare l’organizzazione che può alterarne 
le proprietà funzionali. 
 
 
MUZZARELLI, Luigi 
n. a Fanano (Modena) il 14/9/1764 
d. a Modena 5/7/1827 
A dal 1815, O dal 1821 
Tenne nell’Università di Modena l’insegnamento 
delle Pandette dal 1815/16 al 1824/25. Fu com-
missario presso il tribunale del Panaro, Crostolo 
ed Alpi Apuane, membro del Collegio elettorale 
dei dotti di Lione, presidente del Tribunale d’Ap-
pello di Modena e quindi regio procuratore gene-
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rale presso la corte di giustizia civile e criminale 
di Modena. Fece parte della commissione per la 
riforma giudiziaria. 
 
 
MUZZARELLI, Vincenzo (Giuseppe Maria) 
n. a Fanano (Modena) il 28/11/1753 
d. a Modena il 24/12/1805 
A dal 1789 
Religioso delle Scuole Pie, sostenne per più anni 
la cattedra di Filosofia e di Belle Lettere nel Se-
minario di Nonantola. Fu poi eletto professore di 
Eloquenza nell’Università di Modena come sosti-
tuto nel biennio 1797-99 e di nuovo nel biennio 
1800-1801. Passò quindi come professore di Buo-
ne Lettere in Reggio ma morte immatura lo rapì ai 
suoi concittadini, che tanto lo amavano. Fu ec-
cellente Poeta, ascritto a diverse Accademie, uno 
dei Colleghi d’Arcadia. Il Marchese Luigi Ran-
gone, già Ministro di Pubblica Istruzione 
dell’Ateneo estense e vero mecenate delle lettere, 
conservò come preziose reliquie gli autografi di 
questo celebre Fananese. 
 
 
NALLI, Paolo 
n. a Palermo il 18/12/1887  
d. nel 1967 

A dal 1937, S dal 1951 
Nel 1931 era addetto alla Biblioteca di Brera, fu 
poi direttore della Biblioteca Braidense di Mila-
no e della Nazionale Vittorio Emanuele II di Na-
poli. Bibliotecario della R. Biblioteca Estense ed 
Universitaria di Modena e Sovrintendente bi-
bliografico per le province di Modena, Reggio 
Emilia, Parma e Piacenza. Dotto e geniale poli-
grafo, cultore del folklore siciliano. Quando si al-
lontanò da Modena per ragioni di carriera passò 
alla categoria dei soprannumerari, mantenendo 
rapporti con l’Accademia. Fu collaboratore di 
quotidiani e riviste di cultura letteraria (la Rivista 
d’Italia, La Rassegna, La Fiera Letteraria, il 
Quadrivio) con articoli di critica letteraria, bi-
blioteconomia e bibliografia. Si è anche dedicato 
a studi sulla letteratura francese e sulla letteratura 
popolare dialettale in Italia. 
 
 
NAMIAS, Giacinto 
n. nel 1810 – d. nel 1874 

C dal 1867 

Di Venezia, socio ordinario di quell’Ateneo e di 
varie accademie, deputato al III e IV Congresso 
dell’Accademia Valdarnese del Poggio. Ancora 
in giovane età acquistò popolarità col giornale da 
lui redatto. Questo porta il titolo Giornale per 
servire ai progressi della patologia e della tera-
peutica. Sue pubblicazioni si trovano nelle Eser-
citazioni scientifiche e letterarie dell’Ateneo di 
Venezia, del quale fu socio e segretario per la 
parte scientifica. 
 
 
NANNINI, Marco Cesare 
n. a Carpi (Modena ) il 5/9/1914 
d. il 21/11/1994 

C dal 1982 

Laureato in Medicina e Chirurgia nel 1940. Nel 
1929 iniziò a scrivere note di critica storico-
artistica. Nel 1965 conseguì la libera docenza in 
Storia della Medicina ed in questo campo ha 
pubblicato articoli originali. Ha pubblicato inol-
tre note a carattere storico su Modena e il suo ter-
ritorio e sugli Estensi. E’ stato Socio della Depu-
tazione di Storia patria per le antiche Provincie 
Modenesi. 
 
 
NARDI, Enzo 
n. a Mantova il 24/5/1913 

C dal 1989 

Laureatosi a 21 anni in Giurisprudenza a Bolo-
gna, due anni dopo ottenne il diploma alla Scuola 
di Perfezionamento in Diritto romano e Diritti o-
rientali a Roma. Nel 1940, vincitore di concorso 
a cattedra, fu chiamato a Parma sulla cattedra di 
Istituzioni di Diritto romano, e nella stessa Uni-
versità tenne pure gli insegnamenti di Storia del 
Diritto romano, Istituzioni di Diritto privato, Dirit-
to agrario. Nel 1956 passò a Bologna sempre sulla 
cattedra di Istituzioni di Diritto romano, e qui con-
cluse la sua carriera universitaria. Altri incarichi di 
insegnamento sono stati: Esegesi delle fonti del di-
ritto romano, Basi romanistiche degli istituti civi-
listici, Diritto della circolazione stradale, Diritto 
delle professioni sanitarie, Esegesi delle fonti del 
diritto postclassico e giustinianeo. A Bologna è 
stato pure Preside della Facoltà di Giurisprudenza. 
Autore di numerose pubblicazioni di carattere trat-
tatistico, monografico, nonché di articoli, rasse-
gne, recensioni. Temi di particolare interesse: il 
regime dell’aborto nel diritto romano, la tutela del 
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furiosus, le case infestate dagli spiriti. Membro ef-
fettivo dell’Accademia delle Scienze dell’Istituto 
di Bologna e Presidente della Classe di Scienze 
morali. 
 
 
NARDINI, Leonardo 
n. a Modena – d. nel 1823 (?) 
A dal 1821, O dal 1823 
Pastore arcade con il nome di Altidoro Ifideo. 
Sua è la raccolta di Novelle scelte degli autori 
più celebri italiani raccolte e di note grammati-
cali illustrate (Londra 1802). 
 
 
NARDINI, Renato 
n. a Trieste il 14/3/1917 
C dal 1967, A dal 1982  
Laureato a Bologna nel 1939, assistente di Mec-
canica razionale a Ferrara e Bologna, dal 1958 
professore ordinario di Meccanica razionale pri-
ma a Catania (1958) quindi nell’Università di 
Modena dal 1959/60, dove è stato anche inca-
ricato di Istituzioni di Fisica matematica, poi or-
dinario di Fisica matematica nell’Università di 
Bologna. Studioso di Meccanica e di Fisica ma-
tematica ha prodotto importanti contributi nel 
campo della magnetofluidodinamica. 
 
 
NASI, Francesco Maria 
n. a Carpi (Modena) nel 1698 
d. nel 1732 
A dal 1723-31, decima aggregazione 
Riuscì, nel 1723, nell’intento di ricostituire a 
Carpi l’antica Accademia degli Apparenti e della 
erezione della Colonia Gabellia dell’Arcadia, in 
cui assunse il nome di Madento Tesprosio. De-
scrisse gli antichi monumenti della sua terra e la 
storia delle più antiche famiglie. Lasciò compo-
nimenti poetici. 
 
 
NASI, Giovanni Battista 
A dal 1808, Est dal 1815 
 
 
NASINI, Raffaello 
n. a Siena l’11/8/1854 
d. a Roma il 29/5/1931 
C dal 1903 
 

Laureatosi a Pisa nel 1878, ottenne una borsa di 
studio per recarsi presso il laboratorio di Stani-
slao Cannizzaro a Roma e divenne quindi assi-
stente dall’82 all’87. Frequentò anche il laborato-
rio di Hans Heinrich Landolt a Berlino, e questa 
esperienza fu importante per la sua formazione 
scientifica. Apprese ad utilizzare le moderne me-
todiche di studio dell’attività ottica delle sostanze 
organiche e in questo campo operò nei primi anni 
della sua attività di ricercatore, in particolare nel-
lo studio del rapporto fra potere rifrangente e co-
stituzione chimica dei composti organici. Nel 
1891 divenne titolare a Padova della cattedra di 
Chimica generale ed iniziò studi e ricerche nel 
campo delle sorgenti di acque minerali, con rile-
vamento dei gas nobili presenti e delle caratteri-
stiche di radioattività. Si dedicò poi allo sviluppo 
dell’industria dell’acido borico e sembra che 
questo suo interesse sia stato una concausa di un 
suo repentino trasferimento alla Università di Pi-
sa. A Padova tenne l’incarico triennale di preside 
della Facoltà di scienze dal 1897 e successiva-
mente il rettorato, tenuto per cinque anni. Grande 
fu il contributo che diede allo sviluppo e poten-
ziamento dell’Università di Padova riuscendo a 
coinvolgere anche l’interesse degli enti locali. Fu 
molto attivo nel mettere in evidenza la necessità 
di portare gli studi della Chimica all’altezza rag-
giunta dalla scienza, proponendo di introdurre 
nuovi insegnamenti e nuovi ordinamenti. Fu poi 
incaricato dal Ministero della Pubblica Istruzione 
di studiare vari aspetti dell’organizzazione della 
Facoltà di Scienze. In particolare fu attivo per ri-
valutare il ruolo della Chimica come scienza vera 
e propria. Fu nominato Senatore nel 1928.  
 
 
NAVA, Nino 
n. a Modena nel 1908 
d. a Modena il 30/8/2004 

C dal 1953  

Laureato in Giurisprudenza nel 1932 ha esercita-
to la professione forense come civilista. In perio-
di saltuari è stato assistente volontario presso 
l’Università di Modena alla Cattedra di Filosofia 
del Diritto, con interessi rivolti al Diritto sociale. 
Insegnò Pedagogia nei Corsi di Lettere tenuti 
nell’anno 1944/45. Il 25 aprile 1945 fu nominato 
Vice Prefetto Ispettore dal Comitato di Libera-
zione Provinciale clandestino di cui faceva parte 
come rappresentante del Partito d’Azione. Nel 
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dicembre 1945 fu nominato Commissario Prefet-
tizio del Consorzio Interprovinciale per la Boni-
fica di Burana. Per due trimestri è stato Presiden-
te dell’Istituto d’Arte Venturi. Al collocamento a 
riposo si è dedicato alla pittura e allo studio della 
filosofia in particolare al pensiero e all’immagine 
nell’esperienza di C.G. Jung. Noto nel campo 
della filosofia come rappresentante del «persona-
lismo», o meglio del «personalismo giuridico o 
giuspersonalismo». Molti saggi fra i quali spic-
cano Individuazione ed ideazione e I valori qua-
litativi. Approfondisce anche rappresentanti della 
storia del pensiero, fra i quali un personaggio 
straordinario quale Giovanni Pico della Mirando-
la. Autore anche di numerose liriche. 
 
 
NEGODI, Giorgio 
n. a Trieste il 12/3/1900 
d. a Modena il 24/1/1975 

A dal 1941 

Laureato a Padova in Scienze naturali nel 1922, 
divenne pochi giorni dopo assistente nell’Istituto 
di Botanica della Facoltà di Scienze dell’Univer-
sità di Sassari, chiamato dal professor Beguinot. 
Nel 1923/24 tenne anche l’incarico di Scienze 
naturali al Liceo di Sassari. Dal 1926 al 1927 fu 
aiuto alla cattedra di Botanica dell’Università di 
Cagliari tenendo anche i corsi di Botanica per le 
Facoltà di Scienze e di Farmacia. Dal 1927 as-
sunse il ruolo di aiuto presso la cattedra di Bota-
nica dell’Università di Modena. Nel 1930 otten-
ne il premio ministeriale per le Scienze naturali e 
nel 1932 conseguì la libera docenza in Botanica 
generale. Nel 1935 assunse la direzione dell’Isti-
tuto di Botanica della Università di Modena in 
seguito al trasferimento del professor Chiovenda 
all’Università di Bologna. Nel 1939 vinse il con-
corso per la cattedra di Botanica nell’Università 
di Modena. Dal 1936 al 1970 tenne anche per in-
carico il corso di Botanica farmaceutica nella Fa-
coltà di Farmacia dell’Università di Modena. 
Preside della Facoltà di Scienze nel 1944/45 e 
nel periodo 1947-50, Preside della Facoltà di 
Farmacia in diversi periodi dal 1945 al 1970. Nel 
triennio 1947-50 fu nominato pro-rettore dell’U-
niversità di Modena, nel 1965 gli fu assegnata la 
Medaglia d’Oro ai benemeriti della scuola, della 
cultura e dell’arte. La sua vasta attività scientifi-
ca ha spaziato in diversi settori della botanica: 
biologia vegetale, sistematica, fisiologia vegeta-
le, morfologia. Si occupò in particolare della ge-

netica della trasmissione del sesso e della cario-
logia di numerosi gruppi di fanerogame. 
 
 
NEGRI, Gaetano 
n. a Guastalla (Reggio E.) nel 1793 
d. a Parma il 12/9/1849 

A dal 1814, Est dal 1815 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena. Dopo 
aver preso la laurea a Parma ed essersi perfezio-
nato a Bologna nella scuola del celebre clinico 
Giacomo Tomasini, si recò in Inghilterra ove co-
nobbe Ugo Foscolo ed insieme col medico ingle-
se George Frederik Collier lo assistette negli ul-
timi giorni della sua vita. Rimase a Londra fino 
al 1835, nel quale anno si stabilì a Parma. 
 
 
NEGRI, Marco 
O dal 1777 
Conte di Vicenza, alunno del Collegio San Carlo 
di Modena dal 1773. 
 
 
NERNST, Walther Hermann 
n. a Briesen (Germania) il 25/6/1864 
d. a Muskau (Germania) il 18/11/1941 
C dal 1898 
Studiò all’Università di Zurigo, Graz e Wür-
zburg. Nel 1887 divenne assistente di Wilhelm 
Ostwald, il quale, insieme a Vant’Hoff e Arrhe-
nius stavano dando dignità di scienza autonoma 
alla chimica fisica. Entrò a far parte del Diparti-
mento di Fisica di Göttingen nel 1890 e nel 1905 
passò all’Università di Berlino dove, dal 1924 al 
1933, fu direttore dell’Istituto di Fisica Speri-
mentale. Si occupò delle celle galvaniche, della 
termodinamica degli equilibri chimici, delle pro-
prietà della materia alle alte e basse temperature 
e all’applicazione della fotochimica nell’indu-
stria e nella scienza. Si occupò anche di applica-
zioni pratiche mettendo a punto un efficace si-
stema di illuminazione elettrico e un piano am-
plificato elettronicamente. Il suo più importante 
testo di chimica teorica fu pubblicato nel 1893 e 
negli ultimi anni si dedicò a teorie astrofisiche. 
Fu insignito nel 1920 del Premio Nobel per la 
Chimica per la formulazione del terzo principio 
della termodinamica. Lasciò numerose pubblica-
zioni relative alla sua attività scientifica più volte 
editi. 
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NEUBURGER, Max 
n. a Vienna (Austria) l’8/12/1868 
d. a Vienna il 15/3/1955 

O dal 1904 

Compì gli studi medici nella sua città dove si lau-
reò nel 1893. Nel 1898 conseguì la libera docenza 
in Storia della medicina e nel 1917 divenne pro-
fessore ordinario. Fu il fondatore dell’Istituto di 
Storia della Medicina di Vienna. Dedicò i suoi 
studi principalmente alla storia della medicina in 
Austria e all’esame del contributo dato dalla scuo-
la viennese al progresso scientifico. Studiò a fon-
do le relazioni fra il pensiero medico e quello filo-
sofico specialmente nell’antichità classica. 
 
 
NICOLAS, C. 

C dal 1912 
 
 
NICOLI, Francesco 
n. a Carpi (Modena) il 24/12/1839 
d. a Modena il 19/6/1922 

A dal 1872; Segretario della Sezione di Arti 
1877-1889; Vice Segretario Generale 1890-
1891; Segretario della Sezione di Scienze 1892-
1895; Censore per le Scienze 1898-1899; Presi-
dente della Sezione per le Scienze 1898-1909; 
Presidente 1909-1922 
Laureato in Matematica nel 1860, ebbe la libera 
docenza in Geometria proiettiva e descrittiva nel 
1883. Insegnò presso la Scuola Militare dal 1863 
al 1900. Nell’Università di Modena insegnò per 
incarico Geometria proiettiva e descrittiva nel 
biennio 1878/80 e di nuovo Geometria descritti-
va dal 1896/97 al 1912/13. Insegnò anche geo-
metria nell’Istituto Tecnico alla cui fondazione 
cooperò attivamente. Lasciò pubblicazioni nel 
campo della Geometria contribuendo a diffonde-
re le nuove vedute nelle quali erano all’avan-
guardia le scuole italiane. 
 
 
NICOLUCCI, Giustiniano 
n. in Isola Liri (Frosinone) il 12/3/1819 
(22/3/1829?) 
d. nel 1904 

C dal 1866 

Medico ed antropologo napoletano. Fatti i primi 
studi sotto privati istitutori, compì il corso lette-

rario nel Collegio Tulliano di Arpino. A 17 anni 
rimasto privo dei genitori, si recò in Napoli ove 
studiò filosofia col Galluppi, frequentando in pa-
ri tempo la scuola del Puoti. Si diede in seguito 
allo studio della medicina e delle scienze natura-
li, compiuti i quali, il Ramaglia, medico insigne, 
di cui aveva frequentata la scuola particolare, lo 
avviò all’esercizio clinico e lo chiamò a dividere 
con lui l’insegnamento delle discipline mediche, 
affidandogli, all’età di 23 anni, quello della Fi-
siologia. Alla fine del 1845 tornò in patria, dopo 
aver preso parte al 7o Congresso degli Scienziati 
in Napoli. Coltivò particolarmente l’antropologia 
e le scienze preistoriche. Prese parte ai moti del 
’48 ed ebbe a soffrire feroci persecuzioni. Nel 
’52 ottenne il passaporto per un viaggio che in-
traprese al fine di raccogliere materiali per un’o-
pera sulle razze umane. Dopo l’unità d’Italia fu 
eletto deputato. Era stato nominato professore 
nel regio Collegio Medico-Chirurgico napoletano 
ma rinunciò. Ha all’attivo oltre quaranta e più 
memorie relative alle scienze mediche e naturali 
e fu membro di numerose accademie. 
 
 
NOBILI, Leopoldo 
n. a Trassilico in Garfagnana (Lucca) nel 1784 
d. a Firenze il 22/8/1835  

A dal 1821, O dal 1823, A dal 1826, C dal 1829 

Frequentò le scuole in Garfagnana e intraprese la 
carriera militare divenendo prima luogotenente e 
poi capitano del Corpo d’artiglieria. Fu quindi 
destinato alla direzione della Fabbrica d’armi a 
Brescia. Partecipò alla campagna di Russia e, in 
seguito alla disfatta dell’esercito napoleonico, 
cadde prigioniero dei Cosacchi. Al ritorno a 
Reggio si diede interamente agli studi scientifici. 
Il cambiamento della situazione politica del 1831 
lo costrinse a riparare in Francia e poi in Tosca-
na. Qui ebbe accoglienza per la sua fama e poté 
lavorare prima nel Gabinetto ducale poi nel Re-
gio Museo. Le sue conoscenze nel campo della 
matematica e della fisica vennero alla luce già a 
Brescia quando mise in pratica innovazioni nella 
costruzione delle armi, della purificazione dei 
metalli e dei metodi di osservazione. Si occupò 
di problemi di attrazione fra i corpi tendendo 
all’unificazione delle forze che agiscono nel ma-
crocosmo e nel microcosmo. Fu socio effettivo 
della Società Italiana delle Scienze, corrispon-
dente dell’Istituto delle Scienze di Parigi e di al-
tre accademie italiane. Cavaliere della Legion 
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d’onore di Francia e Cavaliere dell’ordine del 
merito di Toscana. Inventò il galvanometro asta-
tico, costruì la prima pila termoelettrica e contri-
buì alla formulazione della teoria dell’induzione 
e quella della pila. 
 
 
NOCETTI, Ferdinando 
A dal 1770 
 
 
NOGAROLA, Luigi 
da Verona 
A dal 1696 
Conte; appartenne alla Colonia di Verona della 
Arcadia con il nome di Gelso Apereteo. 
 
 
NUVOLETTI, Giulio 
n. a Scandiano (Reggio E.) il 19/6/1734 
d. a Scandiano il 4/8/1811 
A dal 1751-1767 
A 19 anni fu nominato maestro di retorica nel 
Collegio San Carlo di Modena, ove era stato stu-
dente. Fu poi alla Collegiata di Scandiano e nel 
1770 venne inviato a Roma ad educare il figlio 
del marchese Patrizi. In questa città fu accolto in 
varie accademie e vi lesse molti componimenti in 
versi ed in prosa; come pastore arcade prese il 
nome di Euglosso Teleboide. Nel 1782 assunse 
l’ufficio di segretario del cardinale Gabrielle, ma 
nel 1798 per i rivolgimenti politici dovette parti-
re da Roma e ritirarsi a Modena, ancora presso il 
Collegio San Carlo. Varie sono le sue opere date 
alle stampe: Voltaire fra l’ombra (Roma 1777), i 
Dialoghi dei vivi (Parigi 1792), Rousseau 
all’Assemblea nazionale (Filadelfia 1791), Cam-
pana e martello (Filadelfia 1790). 
 
 
NUZZI, Angelo 
n. a Modena 
A dal 1790, Est dal 1815, O dal 1820; Cerimo-
niere nel 1791 
Conte; appartenne all’Arcadia con il nome di 
Cleobante Ninfasio. 
 
 
OBICI, Giuseppe 
n. a Spilamberto (Modena) il 10/10/1807 
d. a Roma il 14/5/1878 

C dal 1865 

Frequentò l’Accademia di Belle Arti di Modena 
con l’aiuto del parroco e di un facoltoso mecena-
te. Lasciò l’Accademia dopo nove anni di studio 
della scultura per conseguire un diploma di a-
grimensore e poter conseguire un impiego. Per 
interessamento del Pisani e del Cavedoni il Duca 
Francesco IV gli assegnò una piccola pensione 
per potersi perfezionare all’Istituto d’Arte di Car-
rara. Il Duca, impressionato poi dalla bellezza 
delle sue prime opere, gli aumentò la pensione e 
lo compensò per altre da lui commissionate. Lo 
inviò quindi a Roma a sue spese nel 1837 al fine 
di perfezionarsi ulteriormente con insigni mae-
stri. A Roma fece opere di grande bellezza fra le 
quali la statua dell’Immacolata in Piazza di Spa-
gna e sue opere giunsero anche a Modena.  
 
 
ODOLINI, Vincenzo 
Aggr. dal 1821 
Meccanico della Mirandola. 
 
 
OJETTI, Ugo 
n. a Roma il 15/7/1871 
d. a Firenze l’1/1/1946 
O dal 1931 
Scrittore, giornalista e critico d’arte. Esordì nel 
1894 con un libro inchiesta polemico sulle cor-
renti più notevoli della poesia e della prosa ita-
liana contemporanea. Collaborò dal 1898 al Cor-
riere della Sera e ne fu anche direttore nel 
1926/27. Scrittore di romanzi e novelle con tono 
ora verista ora fantasiosamente poetico. Ideò e fu 
presidente di tre memorabili esposizioni retro-
spettive d’arte in Italia: la Mostra del Ritratto ita-
liano dal 1500 al 1871, la Mostra della Pittura i-
taliana dal 1600 al 1700 e la Mostra del Giardino 
italiano. Fondò la rivista d’arte Dedalo, la rivista 
di letteratura Pegaso e la rivista di letteratura, 
musica ed arte Pan. Fu accademico d’Italia. 
 
 
OLANDINI, Giuseppe 
da Lerici (La Spezia)  
A dal 1788, Est dal 1815 
 
 
OLEA, Alonso Manuel 
n. a Melilla (Spagna) nel 1924 
d. a Madrid (Spagna) il 23/2/2003 
O dal 2000  
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Personalità rappresentativa della scienza giuridi-
ca spagnola nel campo del Diritto del Lavoro, del 
Diritto pubblico e della Teoria generale del dirit-
to. Membro effettivo della Reale Accademia di 
Scienze Morali e Politiche di Spagna, di cui è 
stato anche Segretario Generale. Membro effetti-
vo della Reale Accademia di Giurisprudenza e 
Legislazione di Spagna. Dal 1967 al 1981 Presi-
dente del Tribunale Centrale del Lavoro. Presi-
dente onorario dell’Associazione Internazionale, 
dell’Associazione Spagnola e della Accademia 
Ibero-Americana di Diritto del Lavoro e della Si-
curezza Sociale. Ha ricevuto la Laurea honoris 
causa da varie università, fra le quali quella di 
Gottinga, Santiago de Compostela, León e di San 
Martin (Lima). Autore degli studi «classici» di 
Diritto del Lavoro (20 eds.), di Diritto Processua-
le del Lavoro (12 eds.) e di Sicurezza Sociale (18 
eds.), di molteplici monografie e studi tradotti in 
italiano, tedesco, inglese e portoghese.  
 
 
OLIVI, Luigi 
n. a Treviso il 19/10/1847 
d. a Selvana (Treviso) il 7/3/1911 

A dal 1882; Segretario della Sezione di Lettere 
1892-1904 

Nato da famiglia di tradizioni patriottiche, compì 
gli studi di Giurisprudenza nell’Università di Pa-
dova e si perfezionò nello studio delle lingue 
straniere per le quali aveva una particolare predi-
sposizione ed in alcune di esse ebbe il diploma di 
insegnante. Nel 1877 ottenne la libera docenza in 
diplomazia nell’Università di Pisa, ove insegnò 
la storia dei trattati diplomatici fino al 1879, nel 
quale anno fu incaricato dell’insegnamento del 
Diritto. Nell’Università di Modena compì la sua 
carriera professorale poiché venne nominato, a 
seguito di concorso, straordinario nel 1882 ed 
ordinario nel 1889 di Diritto internazionale. In-
segnò anche per incarico il Diritto civile, poi la 
Filosofia del Diritto ed infine il Diritto ecclesia-
stico. Contribuì a liberare l’insegnamento del Di-
ritto internazionale dai preconcetti politici per 
trasferirlo sul piano strettamente giuridico. Si in-
teressò degli arbitrati internazionali, dei diritti 
inerenti alla rappresentanza diplomatica e delle 
questioni relative all’estradizione, dell’influenza 
dell’idea cristiana nelle migliorate e più umane 
relazioni fra gli Stati. Abbondante la sua produ-
zione scientifica che iniziò con una pregevole 
monografia sulla Convenzione di Ginevra. Fu 

membro dell’Istituto di Diritto Internazionale, 
fondato a Gand nel 1873 con lo scopo di discute-
re e deliberare sui più gravi problemi che interes-
sano i rapporti fra gli Stati in relazione ad un di-
ritto comune ed uniforme. Pubblicò un manuale 
di Diritto internazionale pubblico e privato con 
lucide e puntuali analisi delle attuali e passate 
correnti di pensiero sull’argomento. Fu membro 
di numerose accademie Italiane e straniere. Fu 
insignito della Croce di Cavaliere della Corona 
d’Italia. Nel 1892 fondò in Treviso un Comitato 
per la protezione degli emigranti in dipendenza 
del Comitato Centrale di Piacenza e fondò, per 
far conoscere l’iniziativa, un giornale L’Emi-
grante Italiano. Fu anche Consigliere Comunale 
e Provinciale di Treviso, Presidente o membro di 
varie associazioni cittadine.  
 
 
OLIVI, Ugo 

O dal 1931 
 
 
OPOCHER, Enrico 
n. a Treviso il 19/2/1914 
d. a Padova il 5/3/2004 

C dal 1984 

Ha iniziato la carriera universitaria nel 1935 co-
me assistente del professor Aldo Ravà. Nel 1938 
ha conseguito la libera docenza e dal 1948 è di-
venuto professore ordinario di Filosofia del Dirit-
to presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’U-
niversità di Padova. Dal 1955 al 1959 è stato 
Preside della Facoltà di Giurisprudenza e dal 
1968 al 1972 Rettore dell’Università di Padova. 
Al termine della carriera universitaria è stato 
nominato professore emerito. Membro effettivo 
dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere e Arti e 
Socio effettivo dell’Accademia Patavina. Assai 
noti i suoi numerosi contributi in vari campi della 
filosofia del diritto e della storia delle dottrine 
politiche; altrettanto note e apprezzate le sue o-
pere sulla storia della Resistenza e sulla storia 
della letteratura. 
 
 
OPPO, Giorgio 
n. a Roma il 15/9/1916 
O dal 1995 
Ammesso nei ruoli dei professori universitari nel 
1948 divenne ordinario nel 1951. Nel 1957 fu 
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chiamato a ricoprire la cattedra di Diritto com-
merciale ed incaricato di Diritto agrario nell’Uni-
versità di Padova. Emerito della Facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università «La Sapienza» di Ro-
ma, accademico dei Lincei, è uno dei maggiori 
cultori del Diritto privato. Autore di varie mono-
grafie, articoli sulla riforma del Diritto di fami-
glia, rapporti patrimoniali, filiazione, potestà dei 
genitori, alimenti, contratti parasociali, banca e 
titoli di credito, adempimento e liberalità, diritto 
dell’impresa, obbligazioni e negozio giuridico, 
banca e titoli di credito, società. 
 
 
ORENGHI, Antonio 

A dal 1787 

Somasco; pastore arcade con il nome di Clenico 
Itomeo. 
 
 
ORLANDI, Giuseppe 
n. a Modena l’8/7/1935 

C dal 1983 

Nel 1954 è entrato nella Congregazione del SS. 
Redentore (Missionari Redentoristi). Nel 1959 è 
stato ordinato sacerdote. Laureato in Storia ec-
clesiastica moderna presso la Facoltà di Storia 
ecclesiastica della Pontificia Università Grego-
riana di Roma (1966). Ha conseguito il diploma 
di archivista presso la Scuola di Paleografia Va-
ticana (1961), e il Diploma di Archeologia Cri-
stiana presso il Pontificio Istituto di Archeologia 
Cristiana di Roma (1962). E’ stato professore di 
Storia ecclesiastica nello Studentato Teologico 
della sua Provincia Religiosa (1964-1967). Dal 
1968 è membro dell’Istituto Storico dei Redento-
risti, della cui rivista, Spicilegium Historicum 
C.SS.R., è direttore responsabile e redattore. Una 
delle sue opere più recenti è l’edizione critica del 
Carteggio di Sant’Alfonso Maria de’ Liguori. 
Dal 1985 è professore di Agiografia nella Facoltà 
di Teologia della Pontificia Università Latera-
nense di Roma. Nel 1996 è stato nominato Con-
sultore Storico della Congregazione vaticana per 
le Cause dei Santi. 
 
 
ORLANDO, Vittorio Emanuele 
n. a Palermo il 19/5/1860 
d. a Roma l’1/12/1952 

O dal 1918 

Studiò a Palermo e si rese noto per i suoi scritti 
sulla riforma elettorale e sulla amministrazione 
pubblica, prima di essere eletto alla Camera dei 
Deputati nel 1897. Fu Ministro della Pubblica I-
struzione dal 1903 al 1905, di Grazia e Giustizia 
dal 1907 al 1909 e dal 1916 al 1917, Presidente 
del Consiglio nel 1917-1919. Favorì, nel 1915, 
l’entrata in guerra dell’Italia e, dopo la disfatta di 
Caporetto, divenne primo ministro contribuendo 
ad una ripresa delle sorti del Paese. Fu a capo 
della prima delegazione italiana alla Conferenza 
per la pace di Versailles. Nel 1925 si ritirò dalla 
vita politica e si dedicò interamente agli studi e 
alla professione forense per rientrare dopo la se-
conda guerra mondiale quando, nel 1944, fu 
chiamato alla Presidenza della Camera. Fu quin-
di membro della Consulta Nazionale e Deputato 
alla Costituente nel 1946/47. Autore di numerose 
opere di diritto pubblico e amministrativo. Si di-
stinse per imprese gloriose portando il tricolore 
sulla vetta del Brennero e sul Colle di San Giu-
sto. Fu insignito del collare dell’Annunziata. Fu 
anche professore di Diritto costituzionale a Mo-
dena nel 1885/86. 
 
 
ORSI, Gian Gioseffo 
n. a Bologna il 19/6/1652 
d. vicino a Modena il 20/9/1733 

A dal 1700-22, seconda aggregazione 

L’amore che il marchese Orsi aveva per i buoni 
studi lo portò ad istituire nella propria casa una 
privata accademia. Viaggiò in Francia, e quindi 
passò al servizio del cardinale Rinaldo d’Este 
con il quale andò a Roma. Quando Rinaldo di-
venne duca di Modena, lo volle presso di sé, e 
l’Orsi si sistemò a Modena con tutta la famiglia. 
Fu molto restio a pubblicare versi, a parte qual-
cosa su antologie. Alla sua morte Giampietro 
Zanotti pubblicò l’intera produzione poetica 
dell’Orsi. Tra le opere ricordiamo: Considera-
zioni sopra la maniera di ben pensare etc., Il ra-
gionamento sopra il Dialogo di Cicerone intito-
lato Cato Major. Fu accademico della Crusca e 
dei Gelati. Fondatore, animatore e vicecustode 
della Colonia arcadica del Reno in cui assunse il 
nome di Alarco Erinnidio. 
 
 
OTTAVIANI, Giampiero 
n. a Grottamare (Ascoli Piceno) il 13/5/1939 

A dal 1998 
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Incaricato di Fisica tecnica dal 1967/68 al 
1970/71, di Elettronica applicata e di Fisica nel-
l’Università di Modena, professore straordinario 
dal 1976 e quindi ordinario dal 1979 di Fisica. La 
sua attività di ricerca, in collaborazione con ri-
cercatori italiani, francesi e nord americani ri-
guarda essenzialmente lo studio delle proprietà 
elettroniche e strutturali di films sottili. Recen-
temente ha dedicato in parte la sua attività alla 
storia e didattica della Fisica partecipando atti-
vamente, in campo nazionale, alla formulazione 
di progetti didattici. 
 
 
OTTIENI (OTTIERI), Francesco (Maria) 
n. a Firenze nel luglio 1665 
d. nel 1742 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Marchese. Adolescente fu tra i paggi di Cosimo 
III; viaggiò molto e fermatosi a Roma sostenne 
varie cariche sotto diversi pontefici. Incominciò 
nel 1716 a compilare una Istoria dei grandi av-
venimenti accaduti in Europa per la successione 
alla monarchia delle Spagne dopo la morte di 
Carlo II, pubblicazione che però venne condan-
nata, e lui sospeso dalla carica di cavallerizzo del 
Papa. Fu poi riammesso nei suoi incarichi ed il 
libro tolto dall’indice dei libri proibiti. 
 
 
OVIO, Giuseppe 
n. a Polcenigo (Pordenone) il 7/3/1863 
d. a Roma il 10/12/1957 

A dal 1907 

Tenne la cattedra di Oftalmojatria e Clinica chi-
rurgica nell’Università di Modena dal 1906/ 
1907 al 1911/12. Oltre ad aver esercitato con 
grande capacità la sua professione e l’insegna-
mento fu anche storico della sua disciplina e si 
dedicò in particolare agli studi sull’oculistica di 
Antonio Scarpa e di G.B. Morgagni. Scrisse inol-
tre un trattato di Storia dell’oculistica. 
 
 
PACCHIONI, Giovanni 
n. a Cesena (Forlì) il 23/5/1867 

C dal 1905 

Professore di diritto romano e civile, ha insegna-
to all’Università di Camerino, Innsbruck, Torino 
e Milano. Ha scritto libri ed opuscoli di storia del 

diritto, ed ha tenuto corsi di lezioni nelle Univer-
sità del Cairo, di Oxford e Lipsia. 
 
 
PACCHIONI, Guglielmo 
n. a Pavullo (Modena) l’1/6/1893 
d. nel 1969 

C dal 1947 

Studioso nel campo delle arti, riordinatore e con-
servatore delle maggiori Gallerie nazionali. Di-
resse la Pinacoteca di Torino. Autore di vari 
scritti di critica e di arte. 
 
 
PADOA SCHIOPPA, Antonio 
n. a Vienna (Austria) il 23/8/1937  

C dal 1996 

Professore ordinario di Storia del Diritto medie-
vale e moderno presso la Facoltà di Giurispru-
denza dell’Università di Milano, già preside della 
stessa Facoltà dal 1983 al 1999 è anche compo-
nente del Consiglio direttivo del Centro italiano 
di studi altomedievali di Spoleto e socio della 
Societé d’Histoire du droit. Autore di numerose e 
importanti pubblicazioni tra le quali: Ricerche 
sull’appello nel diritto intermedio; Le Quaestio-
nes super codices di Pillio da Medicina; The trial 
jury in England, France, Germany; Saggi di sto-
ria del diritto commerciale; La giuria penale in 
Francia dai philosophes alla Costituente, il Di-
ritto nella Storia d’Europa. Ha collaborato alla 
storia di Pavia per la parte di storia giuridica al-
tomedievale. Presidente dell’Istituto Lombardo 
di Scienze e Lettere. 
 
 
PAGANI, Cesare 
d. il 17/2/1928 

A dal 1926 

Nell’Università di Modena fu incaricato di Dirit-
to commerciale nel biennio 1879/81. Sostituì il 
titolare dell’insegnamento di questa materia dal 
1919 al 1924. 
 
 
PAGANI, Giacomo 

A dal 1807 

Somasco, Direttore del Collegio San Carlo. 
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PAGLIANI, Francesco 

Aggr dal 1821 

Falegname. 
 
 
PAGLIANI, Luigi 

Add dal 1821 

Architetto. 
 
 
PAGLIANI, Luigi 
n. a Genola (Cuneo) il 25/10/1847 
d. a Torino il 4/6/1932 

C dal 1916 

Professore di Igiene a Torino dal 1881 al 1924, 
per incarico di Crispi partecipò all’elaborazione 
del regolamento igienico-sanitario del Regno. Fu 
direttore generale della Sanità, e fondò il Labora-
torio centrale di sanità pubblica. 
 
 
PAINI, Giulio 
n. a Sondrio nel 1757 
d. a Milano il 14/10/1849 

A dal 1776 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 
1766. Cominciò la sua carriera da semplice sol-
dato. Divenne maggiore generale austriaco ma, 
alla caduta di Napoleone, presentò quasi subito le 
sue dimissioni e si ritirò dall’esercito. Fu mem-
bro di varie accademie. 
 
 
PALEOCAPA, Pietro 
n. a Nese (Bergamo) l’11/11/1788 
d. a Torino il 13/2/1869 

O dal 1869 

Prese parte come ufficiale del Genio alla campa-
gna di Germania nel 1813. Alla caduta del Regno 
Italico si ritirò dall’esercito ed entrò a far parte 
degli ingegneri del Corpo Acque e Strade in Ve-
nezia. Come direttore generale delle pubbliche 
costruzioni regolò il corso delle acque dei fiumi 
veneti e presiedette i lavori delle bonifiche vero-
nesi. Fece parte del Governo Provvisorio di Ve-
nezia nel 1848 e poi del Governo Piemontese 
dando grande impulso alla rete stradale e ferro-
viaria. Fu nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Società Ferrovie dell’Alta 

Italia, senatore nel 1854, Ministro di Stato nel 
1862, cavaliere della SS. Annunziata nel 1866. 
 
 
PALMA, Luigi 
n. a Corigliano Calabro (Cosenza) il 19/7/1837 
d. nel 1903 
C dal 1878 
Nel 1857 si recò a Napoli a studiare legge, ma si 
dedicò anche alle lettere. Un suo lavoro giovanile 
fu segnalato con menzione onorevole dalla Ac-
cademia pontaniana di Napoli. Nominato profes-
sore di Economia politica nell’Istituto tecnico di 
Bergamo vi insegnò dal 1862 per un decennio. 
Ebbe quindi la cattedra di Diritto costituzionale 
ed amministrativo all’Università di Roma. Fu tra 
i primi ad aderire all’Associazione per il progres-
so degli studi economici. Vinse il concorso a 
premi bandito dall’Accademia di Modena nel 
1875/76 sull’istruzione obbligatoria. 
 
 
PALMIERI, Filippo 
n. a Modena nel gennaio 1812 
d. a Modena (?) il 5/10/1854 
A dal 1842  
Avvocato modenese, letterato appartenente al 
circolo denominato per dileggio dei Sanfedisti. 
Fu valoroso pubblicista che esplicò la sua attività 
come collaboratore della Voce della verità, de 
L’amico della gioventù, tramutatosi poi in Gior-
nale di amena letteratura e del Giornale scienti-
fico letterario. 
 
 
PALMIERI, Gian Giuseppe 
n. a Bologna il 6/2/1892 
d. a Bologna il 16/8/1961 
C dal 1941 
Allievo di Ruffini in Istologia e di Busi in 
Radiologia. Professore di Radiologia e direttore 
dell’omonimo istituto della R. Università di Bo-
logna, è stato Presidente della Società Italiana di 
Radiologia. Fu direttore del periodico Radiologia 
e fisica medica.  
 
 
PALMIERI, Girolamo 
n. a Modena il 30/9/1761 
d. a Modena il 29/4/1829 

A dal 1822, O dal 1825 
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Teologo collegiato, Arciprete Maggiore, tenne la 
Cattedra di Teologia Morale nell’Università di 
Modena dal 1791/92 al 1795/96. Nel 1820/21, 
Professore Emerito di Teologia Morale, fu nomi-
nato Presidente della Facoltà Teologica e, nel-
l’anno successivo, ebbe anche la nomina a Gran 
Cancelliere dell’Università.  
 
 
PALMIERI, Vincenzo 
d. nel 1863 

A dal 1861 

Avvocato. 
 
 
PALTRINIERI, Giacinto 
n. a Mirandola (Modena) l’11/5/1779 
d. a Mirandola (?) il 7/11/1857 

Aggr dal 1821 

Studiò alle scuole ginnasiali dei Padri Minori 
Osservanti. Fu educato nel disegno e nell’in-
taglio in legno da frate Gio. Fermo d’Este da 
Grumello dei Minori Osservanti. A Bologna si 
perfezionò in queste arti. Molte sue opere sono 
nella zona della Mirandola. Fu pubblico maestro 
di disegno al tempo del Regno d’Italia. Eseguì 
pure lavori di architettura. Ebbe cariche nella 
amministrazione pubblica. 
 
 
PÁLYI, Gyula 
n. a Budapest (Ungheria) il 6/6/1936 
A dal 2000 

Ha seguito gli studi universitari presso il Politec-
nico di Budapest presso il quale ha conseguito il 
diploma di laurea in Ingegneria Chimica nel 
1963. Nel 1968, quale vincitore di una borsa di 
studio del CNR italiano ha frequentato l’Istituto 
di Chimica Organica dell’Università di Pisa do-
ve, nel 1969, ha conseguito la laurea in Chimica 
industriale. Pur legato alla direzione di un im-
pianto chimico e tenuto ad attività pratiche dalla 
legislazione ungherese ha aperto e mantenuto 
rapporti scientifici con i più importanti centri di 
studio fuori dal suo Paese. Nel 1963 iniziò la sua 
carriera universitaria presso l’Università di Bu-
dapest come ricercatore e relatore di tesi di lau-
rea in Chimica; nel 1966 passò all’Università di 
Veszprém nella quale tenne i corsi di Chimica 
organica e metallo-organica. Nel 1973 passò 

all’Accademia di Scienze ungherese, nel 1983 
divenne ordinario presso l’Istituto di Chimica 
Organica dell’Università di Veszprém e nel 1986 
presso l’Istituto di Chimica Generale ed Inorga-
nica L. Eotvos di Budapest. Nel 1987 l’Univer-
sità di Modena richiese al Ministero un posto di 
ruolo ad personam e lo chiamò presso la Facoltà 
di Scienze quale professore di Chimica dei Com-
posti di Coordinazione. La sua intensa attività di 
ricerca è documentata da oltre duecento pubbli-
cazioni che consistono in contributi originali, ca-
pitoli di libri e brevetti. Argomenti di ricerca so-
no lo studio dei meccanismi di reazione e l’im-
piego dei derivati organometallici nei processi 
catalitici. 
 
 
PANCALDI, Evaristo 
n. a Savignano sul Panaro (Modena) il 3/3/1872 
d. a Modena il 31/5/1950 

C dal 1949 

Poté studiare nel Seminario di Nonantola e di 
Modena grazie all’aiuto di uno zio e fu ordinato 
sacerdote nel 1895. Trascorse quattro anni nel 
solenne Istituto Musicale Veneto e nel 1899 tor-
nò a Modena con una profonda conoscenza della 
musica sacra. Iniziò così, incontrando non poche 
opposizioni, la riforma della Cappella Musicale 
del Duomo. Le sue composizioni acquistano via 
via calore e comunicabilità pur mantenendo una 
profonda intonazione mistica. Molti suoi motivi 
sono ancora viva parte delle celebrazioni liturgi-
che. Si interessò anche allo studio della topogra-
fia della città di Modena e ai restauri del Duomo, 
fu ricercatore di memorie patrie interessanti la 
storia della musica nella città. Si dedicò in parti-
colare a ricerche sulla vita e l’opera di Orazio 
Vecchi.  
 
 
PANINI, Franco Cosimo 
n. a Maranello (Modena) l’8/10/1931 
O dal 2003 
Presidente della F.C. Panini Editore S.p.A. ha 
condotto la sua casa editrice ad affermarsi su sca-
la mondiale con la pubblicazione di edizioni e-
stremamente accurate tecnicamente e scientifi-
camente, fra le quali si colloca la collana Mirabi-
lia Italiae dedicata ai più importanti monumenti 
nazionali, illustrati topograficamente con tocchi 
squisiti di artistica eleganza. Diplomato in ragio-
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neria frequentando i corsi serali nell’immediato 
dopoguerra, ha avuto l’iniziazione all’interesse 
profondo verso il libro nel lavoro che esercitò 
nell’edicola aperta in centro a Modena con i fra-
telli nel 1945, ma frequentando anche la bibliote-
ca Estense e le altre biblioteche modenesi ricche 
di fondi antichi. Passò quindi a realizzare con i 
fratelli Umberto e Giuseppe l’industria delle fi-
gurine che rese famoso il nome di Panini, affian-
cato a quello della città di Modena. Sempre più 
attratto dalle manifestazioni dell’arte, della 
scienza, in particolare della geografia, che ac-
compagnavano una passione profonda per il libro 
antico, fondò, all’interno delle Edizioni Panini 
una Divisione Libri, che ebbe come scopo inizia-
le quello di pubblicare fonti per la storia di Mo-
dena. Il suo catalogo editoriale, frutto anche di 
un sodalizio con l’Istituto di Studi rinascimentali 
di Ferrara e che raccoglieva le testimonianze del-
le attività culturali che si svolgevano nel comune 
di Modena fu accolto positivamente in ambito 
nazionale ed internazionale. Molte le pubblica-
zioni su temi archeologici, fra le quali le Carte 
archeologiche del Veneto e della Lombardia, le 
pubblicazioni di Geografia e Cartografia, nelle 
quali la trattazione tecnico-scientifica sempre si 
coniuga con una sapiente impronta artistica. Le 
caratteristiche di libri d’arte sono peculiari 
dell’accennata collana Mirabilia Italiae, ma rag-
giungono il culmine nell’edizione in facsimile 
della Bibbia di Borso d’Este e di altri preziosis-
simi codici antichi. Per i suoi meriti è stato insi-
gnito del titolo di Grande Ufficiale della Repub-
blica. Nel giugno 2000 l’Università di Modena e 
Reggio E. gli ha attribuito la Laurea Honoris 
Causa in Scienze Naturali.  
 
 
PANINI, Giovanni 
n. a Reggio (di Sassuolo secondo il Bortolotti) 
nel 1756 ca. 
d. nel 1817 ca. 

A dal 1777 

Pastore arcade con il nome di Idaspe Leucadio. 
Ampiamente citato da N. Cionini in Teatro e arti 
in Sassuolo, dove lo dice diciassettenne nel 1773. 
 
 
PANIZZA, Bartolomeo 
n. a Vicenza il 15/4/1785 
d. a Vicenza il 15/4/1867 

C dal 1858 

Studiò medicina e fece parte come volontario 

della campagna di Russia. Nel 1815 cominciò il 
suo insegnamento all’Università di Pavia, che 
continuò senza interruzioni. Come anatomista e 
fisiologo, studioso del sistema nervoso, dal 1821 
in poi pubblicò parecchi importanti lavori che gli 
procurarono gran fama. Nel 1834 fece parlare di 
sé come fisiologo colle sue ricerche sperimentali. 
Ma la sua maggior fama si deve ai lavori di Ana-
tomia umana e di Anatomia comparata. Dimostrò 
sin dal 1855 l’esistenza della zona visiva nella 
corteccia cerebrale dei lobi occipitali. Fu anche 
un iniziatore della fisiologia sperimentale e in-
trodusse un metodo denominato delle atrofie 
nervose. 
 
 
PANIZZA, Mario 
n. a Messina il 16/11/1935 

C dal 1995, A dal 1998 
Laureato in Scienze Geologiche nell’Università 
di Modena si è specializzato in Geomorfologia in 
quella di Strasbourg (Francia) ed ha conseguito 
la libera docenza in Geografia fisica. Dopo esse-
re stato ricercatore e docente nelle Università di 
Catania, Strasbourg, Bologna e Ferrara, è stato 
chiamato a ricoprire la cattedra di Geomorfologia 
presso l’Università di Modena. In questo Ateneo 
è stato Direttore del Dipartimento di Scienze del-
la Terra dal 1995 al 2001, Delegato del Rettore 
per i Rapporti Internazionali dal 1992 e Presiden-
te del Corso di Laurea in Scienze dei Beni Cultu-
rali dal 2001, anno di istituzione. Gli sono state 
conferite due lauree honoris Causa: in Geografia 
e in Geomorfologia. Presidente della Associazio-
ne Internazionale di Geomorfologia dal 2001. Ha 
ricoperto altri prestigiosi incarichi scientifici: 
Presidente del CERG (Centro Europeo Rischi 
Geomorfologici) del Consiglio d’Europa, Presi-
dente della Commissione Morfotettonica della 
UGI (Unione Geografica Internazionale), Presi-
dente del Gruppo Nazionale Geografia Fisica e 
Geomorfologica del CNR, Coordinatore Nazio-
nale del Progetto Morfoneotettonica del MURST 
(Ministero Università e Ricerca), coordinatore di 
programmi interuniversitari della Commissione 
Europea di Bruxelles, del Consiglio d’Europa di 
Strasbourg e altri ancora; membro di società 
scientifiche nazionali e internazionali, di com-
missioni di consulenza, di comitati editoriali. Ha 
inoltre coordinato per una decina d’anni una rete 
europea ERASMUS di didattica universitaria. La 
sua attività scientifica, accompagnata anche da 
attività di consulenza professionale, riguarda il 
settore di Scienze della Terra, con particolare ri-
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guardo alla Geomorfologia di base e applicata ed 
alla Geologia del Quaternario: frane e rischi geo-
morfologici, neotettonica e rischio sismico, beni 
geologici e impatto ambientale. Ha pubblicato 
testi universitari di Geomorfologia di base e ap-
plicata, anche in lingua inglese; ha scritto una 
voce monografica sulla Geomorfologia per l’Isti-
tuto dell’Enciclopedia Treccani ed ha curato col-
lane di libri universitari e di divulgazione cultu-
rale. Ha partecipato a spedizioni scientifiche in 
paesi extraeuropei, fra le quali quella nazionale 
del CAI del 1975 al Lhotse (Himalaya). Ha rico-
perto inoltre la carica di assessore per la Cultura 
nell’Amministrazione provinciale di Modena e di 
Membro del Consiglio Direttivo dell’Istituto Be-
ni Culturali della Regione Emilia-Romagna. 
 
 
PANIZZI, Antonio Genesio Maria 
n. a Brescello (Reggio E.) il 16/9/1793 
d. a Londra (Gran Bretagna) l’8/4/1879 
O dal 1862 
Partecipò ai moti del 1821 e fu condannato a 
morte, ma riuscì ad espatriare a Londra. Insegnò 
italiano a Liverpool e quindi divenne professore 
di italiano all’University college di Londra 
(1828-1837). Nel 1831 fu nominato assistente 
bibliotecario al British Museum e divenne primo 
bibliotecario nel 1856. Operò attivamente per 
trasformare il museo in un centro internazionale 
di cultura. Fra le tante iniziative intraprese per 
l’espansione del British Museum viene princi-
palmente ricordato per aver progettato e aver di-
retto la costruzione della Sala di Lettura, nel 
1857. Sebbene fosse diventato cittadino inglese 
dal 1832 continuò a sostenere la causa della li-
bertà dell’Italia mantenendo contatti con gli uo-
mini che in Italia conducevano la lotta. Rifiutò di 
tornare dopo l’unificazione e occupare un seggio 
di senatore e di membro del Consiglio della Pub-
blica Istruzione, preferendo rimanere «ambascia-
tore» del suo Paese in Londra. Curò pregevoli 
edizioni di classici, fra le quali l’Orlando inna-
morato del Boiardo e l’Orlando Furioso del-
l’Ariosto. Nel 1869 fu nominato baronetto. 
 
 
PANTANELLI, Dante 
n. a Siena il 4/1/1844 
d. a Modena il 2/11/1913 

A dal 1883; Censore per le Scienze 1885-1892; 
Presidente della Sezione per le Scienze 1893-
1898; Presidente 1898-1904 

Frequentò gli studi medi a Siena e quelli univer-
sitari a Pisa dove si laureò in Scienze nel 1865. 
Partecipò l’anno seguente alla campagna di Ga-
ribaldi nel Trentino. Insegnò per quindici anni 
nelle scuole medie e fu quindi nominato profes-
sore ordinario di Mineralogia e Geologia nella 
Università di Modena. Tenne anche per incarico 
altri insegnamenti: Zoologia, Anatomia e Fisio-
logia comparata, Fisica, Calcolo infinitesimale. 
Nel 1905/1906 ebbe la direzione dell’Osser-
vatorio geofisico e la direzione della Scuola di 
Farmacia nel triennio 1893-1896. Fu Preside del-
la Facoltà di Scienze in due occasioni negli anni 
fra il 1883 e il 1900. Si interessò allo studio del 
sottosuolo modenese, in particolare delle acque e 
dei petroli. Lasciò una grande quantità di scritti, 
in particolare riguardanti l’era terziaria toscana 
ed emiliana. Fu tra i primi in Italia ad iniziare gli 
studi di microlitologia i quali diedero forte im-
pulso alle scienze mineralogiche e geologiche 
contribuendo alla conoscenza non solo strutturale 
delle rocce ma anche alla storia relativa alla loro 
formazione. 
 
 
PANTANELLI, Enrico 
n. a Siena il 18/8/1881 
d. a Modena il 5/12/1951 
C dal 1941 
Laureato a Modena in Scienze Naturali nel 1902, 
si trasferì in Germania, vincitore di una borsa di 
studio del Ministero della Pubblica Istruzione, 
ove studiò con insigni maestri nella Scuola Supe-
riore di Agricoltura di Berlino e nella Scuola di 
Pomologia e Viticoltura di Geisenheim sul Reno. 
Al ritorno conseguì la libera docenza in Botanica 
nel 1905 e nel 1908 si laureò in Chimica. Fu 
quindi chiamato come aiuto nella Stazione di Pa-
tologia Vegetale di Roma. Pur dedicandosi alla 
fitopatologia, scienza nella quale fornì importanti 
contributi scientifici, si dedicò intensamente alla 
fisiologia vegetale, e in questa disciplina produs-
se un prezioso trattato d’avanguardia per l’epoca.  
Dagli interessi scientifici fu distolto per incarichi 
importanti, prima di tipo coloniale, poi da parte 
del Ministero dell’Agricoltura come ispettore per 
le malattie delle piante. Dalla conoscenza pratica 
che andava acquisendo sui problemi pratici che 
affliggevano l’agricoltura italiana i suoi interessi 
si spostarono, divenendo agronomo biologo, e in 
questo campo proseguì la sua carriera alla dire-
zione della Stazione Agraria Sperimentale di Ba-
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ri che assunse nel 1922. Qui dedicò tutta la sua 
attenzione al miglioramento dell’agricoltura me-
ridionale. Fu poi chiamato, senza concorso, dalla 
Facoltà di Agraria dell’Ateneo barese sulla catte-
dra di Agronomia generale e Coltivazioni erba-
cee. Nel 1944 divenne anche Preside di questa 
Facoltà. 
 
 
PAOLI, Domenico 
n. a Pesaro il 15/7/1785 
d. a Pesaro nel 1853  

C dal 1829 

Fu chimico e celebre naturalista e pubblicò opere 
di igiene e di agronomia. I suoi studi si indirizza-
rono prevalentemente nel campo della fisica, in 
particolare della meccanica e della termodinami-
ca. Compì interessanti ricerche sulla meccanica 
dei solidi e fu tra i primi a sostenere la teoria 
meccanica del calore, basandosi su indagini ap-
profondite delle leggi della termodinamica. Nel 
1848 fece parte della Prima Camera Legislativa 
Pontificia. 
 
 
PAOLI, Pietro 
n. a Livorno il 26/10/1759 
d. a Firenze il 21/2/1839 

C dal 1824, O dal 1825, C dal 1826 

Dopo i primi studi compiuti nella città natale, si 
laureò nel 1778 in giurisprudenza a Pisa. Insegnò 
Matematica nel Ginnasio di Mantova nel 1780 e 
due anni dopo passò alla cattedra di Matematiche 
elementari all’Università di Pavia. Nel 1784 fu 
chiamato a Pisa alla cattedra di Analisi e qui ri-
mase fino al 1814 quando, dispensato dall’inse-
gnamento, gli fu conferita la carica di auditore 
dell’Università. E’ autore dei pregevoli Elementi 
di algebra finita ed infinitesimale. Fu presidente 
della deputazione incaricata della formazione del 
catasto toscano e infine regio consultore sovrin-
tendente agli studi del granducato. 
 
 
PAOLI, Sebastiano 
n. a Lucca nel 1684 
d. a Napoli il 20/6/1751 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Resosi claustrale della Congregazione dei Chie-
rici Regolari di Nostra Signora, a null’altro attese 

che al perfezionamento dello spirito, alle lettere, 
all’antiquaria, ed alla predicazione. Fu membro 
di diverse illustri accademie, in particolare del-
l’Arcadia dove assunse il nome di Tedalgo Pe-
neio. Delle sue opere ricordiamo: Prediche qua-
resimali, Orazioni, Modi di dire toscani ricercati 
nella loro origine. 
 
 
PAOLUCCI, Amilcare 
n. a Modena nel 1776 
d. a Padova nel marzo del 1845 

O dal 1824 

Di nobile famiglia modenese, entrò nella marina 
di Napoli, in cui raggiunse il grado di capitano di 
fregata. Con lo stesso grado passò al servizio del-
la Francia. Fu in seguito segretario del Ministero 
della marina ed ispettore generale della marina. 
 
 
PAOLUCCI, Antonio 
n. a Rimini il 29/9/1939 

O dal 1997 

Laureato in Storia dell’Arte nel 1964, dirigente 
superiore del Ministero per i Beni Culturali ed 
Ambientali con l’incarico di Soprintendente Spe-
ciale al Polo Museale Fiorentino. Entrato nel-
l’Amministrazione dei Beni Culturali nel 1969 
ha prestato servizio, come prima sede, alla SBAS 
di Firenze e nel 1980 è stato nominato Soprin-
tendente reggente presso la SBAS del Veneto 
(sedi di Venezia e Verona) incarico che ha svolto 
fino al dicembre 1982. Ha vinto poi il concorso 
per primo dirigente e nel 1984 è stato nominato 
Soprintendente per i Beni Artistici e Storici di 
Mantova, Brescia e Cremona. Dal 1986 al 1988 
ha tenuto la Soprintendenza dell’Opificio delle 
Pietre Dure e Laboratori di Restauro di Firenze 
per approdare infine, nel 1988, all’incarico che 
attualmente ricopre. Dal gennaio 1995 al maggio 
1996 ha ricoperto la carica di Ministro per i Beni 
Culturali nel Governo tecnico di Lamberto Dini. 
Dopo il sisma che ha colpito l’Umbria nel 1997 è 
stato nominato Commissario straordinario per la 
ricostruzione della Basilica di San Francesco in 
Assisi. Come competenze tecniche vanta quelle 
della gestione dei musei, della tutela del patri-
monio storico artistico, del catalogo del patrimo-
nio culturale e del restauro. Redattore delle rivi-
ste Paragone e Bollettino d’arte. Ha tenuto corsi 
di insegnamento nelle Università di Firenze e 
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docente di Museografia presso la Facoltà di Beni 
Culturali dell’Università di Siena. Dal 1997 è 
Presidente dell’Accademia di Belle Arti di Carra-
ra. Giornalista abituale su diverse importanti te-
state con oltre trecento articoli pubblicati. Autore 
di articoli, saggi e di importanti monografie. Ha 
curato varie mostre e sezioni di mostre. 
 
 
PAPADIA, Baldassarre 
n. a Galatina (Lecce) nel XVIII secolo 

A dal 1795 

Storico e letterato. Scrisse: Egloghe pastorali, 
Memorie storiche della città di Galatina nella 
Japigia, Vite di alcuni uomini illustri salentini. 
 
 
PAPI, Giuseppe Ugo 
n. a Capua (Caserta) il 19/2/1893 
d. a Roma il 13/9/1989 

C dal 1947 

Professore di Economia all’Università di Roma, 
accademico linceo e segretario generale del Co-
mitato italiano della FAO. Professore di Econo-
mia politica a Messina (1927), Pavia (1931), Na-
poli (1935), Roma (1938). Rettore della Univer-
sità di Roma dal 1953 al 1966; segretario genera-
le dell’Istituto internazionale d’agricoltura (1939 
-1948); presidente del Comitato agricolo del-
l’OECE; presidente dell’International economic 
association dal 1963 al 1966. Ebbe la laurea ad 
honorem a Grenoble (1955), Salonicco (1957), 
Bordeaux (1958), Aix Marseille (1960), Glasgow 
(1961), Lille (1965). Membro dell’Institut de 
France, presidente dell’Institut de science eco-
nomique appliquée. Fu insignito della Legion 
d’onore. 
 
 
PARADISI, Agostino 
n. a Vignola (Modena) il 25/4/1736 
d. a Reggio Emilia il 19/2/1783 

A dal 1767(?) 

Dedicatosi con fervore agli studi storici e lettera-
ri fu chiamato da Francesco III, nel 1772, come 
professore di Filosofia pratica nell’Università di 
Modena e fu anche nominato Presidente della 
Facoltà di Filosofia e Belle Lettere. Insegnò an-
che Economia civile e Storia civile fino al 
1779/80 venendo poi nominato emerito. Illustrò 

con una relazione inaugurale dell’anno accade-
mico nel 1772 il nuovo indirizzo programmatico 
dell’Università. Appartenne all’Arcadia con il 
nome di Falimbo Tilangiense. 
 
  
PARADISI, Giovanni 
n. a Reggio Emilia il 19/11/1760 
d. a Reggio Emilia il 25/8/1826 

A dal 1794, O dal 1820 

Fin da giovane scrisse componimenti poetici e 
spostò progressivamente l’argomento nel celebra-
re gli avvenimenti salienti dell’epoca che andava 
vivendo pur mantenendo l’impostazione classi-
cheggiante. La poesia di Orazio fu spesso rife-
rimento nella sua composizione lirica. Virtù, pa-
tria, gloria sono le fonti che ispirarono i versi dei 
numerosi componimenti scritti. Si occupò anche 
di critica letteraria e prese posizione per la salva-
guardia della dignità delle pubblicazioni del gene-
re letterario. Per la sua critica entrò a volte in a-
spre contese con altri letterati, quali il Foscolo e il 
Botta. Critico di opere teatrali compose lui stesso 
commedie, fra le quali Il Vitalizio. Sotto la guida 
di Giambattista Venturi si cimentò anche in dis-
sertazioni sulla filosofia della Scienza, in partico-
lar modo di fisica-matematica. Fu anche professo-
re nel Liceo tenendo per sei anni l’insegnamento 
della Geometria. Si dilettò di esperimenti di Fisi-
ca, in particolare di elettricità e dello studio delle 
lamine vibranti. Per questi problemi propose an-
che formulazioni matematiche. I suoi lavori di ma-
tematica trovarono consenso fra gli scienziati 
dell’epoca. Scoppiata la rivoluzione a Reggio nel 
1796 partecipò attivamente ai moti. Fu anche uo-
mo di Stato, spesso chiamato a cariche pubbliche. 
Scrisse una relazione per il Supremo Consiglio di 
Reggio Emilia sulle origini e sulle cause della ec-
cessiva mendicità al fine di indurre gli economisti 
ad adottare misure già in vigore in altri Stati. Ven-
ne eletto membro del Governo Provvisorio delle 
Province unite di Modena e Reggio, membro del 
Congresso cispadano, membro e poi Presidente 
del corpo legislativo di Bologna. Per tre volte fu 
eletto senatore e fu anche sussidiario alla Presi-
denza del Consiglio di Stato del Regno. Al ritorno 
degli Austriaci fu incarcerato e, messo da parte, si 
rinchiuse in una ostinata solitudine. Fu membro 
dell’Accademia delle Scienze dell’Istituto di Bo-
logna, della Società italiana delle Scienze, dell’I-
stituto Nazionale di Milano e di altre accademie. 
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PARADISI, Patrizia 
n. a Modena il 14/10/1959 

C dal 1999, A dal 2000; Economo dal 2001 

Ha conseguito la maturità classica nel 1978 pres-
so il Liceo Muratori di Modena e la laurea in 
Lettere Classiche nel 1983 con lode. Ha vinto per 
pubblico concorso la cattedra di Lettere italiane, 
latine e greche nei Licei classici statali e dal 
1988 è assegnata al Liceo Classico «L.A. Mura-
tori» di Modena. Come cultore della materia ha 
continuato la collaborazione con la cattedra di 
Letteratura latina della Facoltà di Lettere del-
l’Università di Bologna, approfondendo in modo 
particolare lo studio del Pascoli latino, di cui è 
una dei maggiori interpreti. Ha al suo attivo di-
verse pubblicazioni, articoli e recensioni su quo-
tidiani e riviste varie. Socio corrispondente del-
l’Accademia Pascoliana di San Mauro Pascoli, 
Socio Fondatore e segretaria della Associazione 
«Amici del Muratori» di Modena, sorta nel 1991 
e redattrice del periodico dell’Associazione. So-
cio aggregato della Deputazione di Storia Patria 
per le antiche Provincie Modenesi, membro 
dell’Associazione «Onomastica e Letteratura» 
operante presso l’Istituto di Letteratura Italiana 
dell’Università di Pisa. 
 
 
PARDUCCI, Amos 
n. a San Michele di Moriano (Lucca) il 7/1/1877 
d. a Lucca il 23/3/1949 

C dal 1941 

Insegnante di Letteratura italiana all’Accademia 
navale di Livorno, dal 1929 preside nei licei 
classici. Dal 1911 libero docente di Lingue e let-
terature neolatine e poi di Lingua e letteratura 
francese nell’Università di Pisa. Dal 1944 è di-
venuto docente di filologia romanza nell’Uni-
versità di Bologna. Distaccato presso la Bibliote-
ca governativa di Lucca. E’ autore di monografie 
storico-letterarie nelle quattro letterature: italia-
na, provenzale, francese e spagnola. Vice Presi-
dente della R. Accademia di Scienze, Lettere ed 
Arti di Lucca.  
 
 
PAREA, Gian Clemente 
n. a Modena il 19/10/1934 

C dal 1996 

Laureato a Milano in Scienze Geologiche nel 

febbraio 1959 fu subito nominato assistente vo-
lontario alla cattedra di Geologia. Usufruì di una 
borsa di studio del C.N.R. presso l’Istituto di 
Geologia e Paleontologia dell’Università di Mo-
dena ove tenne ininterrottamente il corso di Se-
dimentologia dall’anno 1961/62. Libero docente 
nel 1967, professore straordinario di Sedimento-
logia nel 1975 e poi ordinario, tenne anche i corsi 
di Geomorfologia applicata, di Geologia, di Geo-
logia del Quaternario, di Sedimentologia e Ge-
stione dei Litorali e di Geologia applicata, oltre 
ad un ciclo di lezioni sull’evoluzione delle 
spiagge presso l’Università di Caen. L’appli-
cazione delle teorie innovative di Kuenen, cono-
sciuto in Olanda ove si era recato a studiare i mi-
nerali pesanti, alle torbiditi cretaceo-eoceniche 
dell’Appennino settentrionale gli permise di ri-
costruire la paleografia del bacino appenninico 
da Ventimiglia ai monti della Tolfa in quel-
l’intervallo di tempo. Approfonditi studi sulla 
sedimentazione ghiaiosa nei delta fluviali e nelle 
spiagge, sviluppati negli anni ’70 e ’80 gli per-
misero di formulare, in collaborazione con il 
prof. Massari dell’Università di Padova, uno 
schema delle facies che caratterizzano tali corpi 
sedimentari. Negli stessi anni, applicando i prin-
cipi della ciclostratigrafia alla sedimentazione 
quaternaria lungo la fronte della catena appenni-
nica arrivò ad una visione del tutto nuova 
dell’evoluzione del Golfo Padano nel Quaterna-
rio. Dopo il collocamento a riposo, nel 1999, 
continuò a studiare il Quaternario padano colla-
borando con docenti dell’Università di Como. Ha 
esteso i suoi interessi scientifici anche alla Spe-
leologia, alla Glaciologia, alla Paleontologia e al-
la Storia della Geologia. Autore di oltre cento 
pubblicazioni scientifiche.  
 
 
PARENTI, Marco Antonio 
n. a Montecuccolo (Modena) il 30/1/1788 
d. a Modena il 23/6/1862 

A dal 1809, P dal 1841; Vice-presidente ff. nel 
1850; Tesoriere ff. nel 1850; Direttore della Se-
zione di Lettere 1824-1859 

Laureato in Legge a Bologna nel 1808, divenne 
segretario della consulta di Governo a Mirandola 
dove dirigeva anche il locale convitto legale. In-
segnò Diritto criminale nel Convitto legale di 
Modena dal 1824/25 al 1858/59 e dal 1856/57 fu 
anche Presidente della Facoltà legale della Uni-
versità. Alla caduta del dominio estense fu eso-
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nerato dall’insegnamento dal governo Farini a 
causa del suo atteggiamento ostile all’unione al 
Piemonte. Fu un fervido assertore del purismo, 
seguace dell’integralismo cattolico e deciso legit-
timista come convinzione politica, pur non as-
sumendo atteggiamenti faziosi. Collaborò alla 
pubblicazione della rivista Memorie di religione 
e divenne direttore dell’organo conservatore mo-
denese La voce della verità, il giornale voluto da 
Francesco IV dopo i moti in cui fu implicato Ci-
ro Menotti. La sua maggiore attività fu nel cam-
po letterario, essendosi occupato di problemi fi-
lologici e del poema dantesco e può essere con-
siderato personalità di spicco della cultura erudi-
ta modenese degli anni della Restaurazione. 
 
 
PARETO, Agostino Placido 
n. a Genova il 5/10/1773 
d. a Genova il 14/3/1829 

A dal 1790, Est dal 1815 

Matematico e scienziato, accolse con favore le 
idee della rivoluzione e col Sauli ed il Serra si 
diede attivamente a propagarle. Nel 1797 col 
consenso del generale in capo Bonaparte fu elet-
to tra i 22 membri del Governo provvisorio di 
Genova. Sopravvenne la reazione austro-russa 
che decretò la fine di ogni organismo politico; 
ma la battaglia di Marengo del 14 giugno 1800 
ristabilì la preponderanza francese ed il Pareto fu 
di nuovo membro della Repubblica ligure dal 
1800 al 1802, collaborando alla nuova costitu-
zione e occupandosi precipuamente delle finan-
ze. Nel 1803 fu escluso dal Governo. Dopo il 
1814 si adoperò affinché la città non subisse 
danni, accelerando l’ora della capitolazione fran-
cese. Fu inviato a Parigi a trattare l’indipendenza 
di Genova, ma non poté evitare l’aggregazione 
agli Stati sardi. Allora si dimise dal Governo 
provvisorio. Nel 1821 fu chiamato da Carlo Al-
berto a far parte della Giunta provvisoria di Go-
verno. 
 
 
PARETO, Giovanni Benedetto 
n. a Genova il 13/6/(7)/1768 
d. a Genova il 27/3/1831  

A dal 1786, Est dal 1815 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena. Nel 
1797, alla vigilia della rivoluzione democratica 

che cambiò la Repubblica genovese in Repubbli-
ca ligure, già apparteneva al Minor consiglio 
composto di 200 nobili. Passata la bufera rivolu-
zionaria e caduta la Liguria sotto l’egemonia 
francese, il Pareto fu chiamato a far parte della 
Consulta legislativa. Dopo l’aggregazione del 
Genovesato alla Francia, egli venne designato ad 
essere membro del Corpo legislativo (1811). Av-
venuta la dominazione napoleonica, fu lasciato in 
disparte. Sotto il regime piemontese fu nominato 
sindaco di Genova. Nel 1829 venne eletto mem-
bro della Deputazione degli studi che soprinten-
deva all’Università di Genova. 
 
 
PARETO, Raffaele 
n. a Genova il 23/8/1812 
d. a Roma il 28/4/1882 

C dal 1867 

Seguì i corsi dell’Accademia ligure di belle arti a 
Genova ed entrò come cadetto nel corpo reale del 
Genio a Torino. A seguito dei moti del ’31 emi-
grò in Francia, dove rimase parecchi anni, vi e-
sercitò la sua arte e compì opere pregevoli di ar-
chitettura ed idraulica. Tornò in Italia nel 1838 e 
poco dopo ottenne di insegnare francese nella 
Scuola di Marina di Genova. Nel 1861 venne 
proclamato dal governo italiano ingegnere ed en-
trò impiegato nel Ministero dell’Agricoltura, in-
dustria e commercio, dove fece una brillante car-
riera. Nel 1869 fu nominato ispettore di seconda 
classe del Genio navale e membro del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. Ispettore di prima 
classe nel 1877. Fu pure accademico linceo e 
membro di molte altre accademie. 
 
 
PARISI, Ottavio 
n. a Prignano (Modena ) il 12/4/1892 
d. nel 1973 

A dal 1952; Economo 1952-1961 

Laureato a Pisa in scienze agrarie prese poi la li-
bera docenza in Zootecnia. Funzionario tecnico 
alle cattedre ambulanti di agricoltura. Direttore 
dal 1929 al 1954 dell’Istituto sperimentale di zo-
otecnia a Modena. Incaricato di insegnamento di 
Zootecnia all’Università di Parma dal 1945 al 
1955. Studioso delle vicende e della storia del 
natio Appennino modenese. 
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PARMEGGIANI, Giuseppe 
n. a Reggio Emilia il 18/11/1803 
d. a Reggio Emilia il 13/1/1863 
C dal 1860 
Laureatosi a Modena in Medicina nel 1828, nel 
1829 in Chirurgia maggiore, divenuto amico di 
Francesco Selmi, si dedicò anche allo studio del-
la chimica; fu a Reggio Emilia dapprima medico 
primario dell’Ospedale di San Vincenzo, poi in 
quello di Santa Maria e da ultimo professore di 
Clinica medica. Si occupò di vari argomenti, ol-
tre che nel campo della medicina in quello 
dell’agraria e della chimica. 
 
 
PARONA, Carlo Fabrizio 
n. a Melegnano (Milano) l’8/5/1855 
d. a Busto Arsizio (Varese) il 15/1/1939 
C dal 1918, O dal 1922 
Si laureò a Padova in scienze naturali. Dal 1889 
al 1930 fu professore di geologia nell’Università 
di Torino. Si occupò di paleontologia e per un 
gruppo di lavori sui terreni mesozoici della serie 
prealpina e della fauna a Rudiste dell’Appennino 
centrale e meridionale conseguì nel 1904 il pre-
mio della reale Accademia dei Lincei. Presidente 
dell’Accademia di Scienze di Torino. Scrisse un 
trattato di geologia e sulle ricerche compiute in 
Valsesia, al lago d’Orta e nell’Appennino. 
 
 
PAROZZI, Filippo 
n. a Modena – d. nel 1794 
A dal 1776; Segretario 1787-1792; Censore nel 
1791; Principe 1793-1794 
Pastore arcade con il nome di Raminto Gortinio. 
Confermato Principe dell’Accademia il 15 no-
vembre 1793, nell’adunanza del novembre del 
1794 si dovette nominare un sostituto per la sua 
avvenuta morte. 
 
 
PAROZZI, Giuseppe 
A dal 1790 
Maggiore. 
 
 
PASCUCCI, Giovanni Battista 
n. a Gambettola (Forlì) il 25/7/1914 
d. l’11/10/1997 
C dal 1954 

Laureato in Giurisprudenza a Bologna nel 1937 
conseguì il diploma in Paleografia, Diplomatica 
e Archivistica presso la Scuola annessa all’Ar-
chivio di Stato di Bologna nel 1947. Nel 1951 
venne nominato assistente volontario alla Catte-
dra di Storia del diritto italiano presso la Facoltà 
di Giurisprudenza dell’Università di Modena. 
Dal 1955 al 1960 è stato direttore dell’Archivio 
di Stato di Modena e dell’annessa Scuola. Nel 
1961/62 ha avuto l’incarico di Sovrintendente 
Archivistico per la Lombardia e dal 1966 al 1973 
è stato direttore dell’Archivio di Stato di Manto-
va e dell’annessa Scuola. Ha curato studi e pub-
blicazioni relativi a scienze storiche. 
 
 
PASSERINI, Paolo 
n. a Modena il 27/7/1749 
d. il 9/5/1812 

A dal 1770; Segretario 1778-1786 

Conte e canonico; appartenne alla Colonia Esten-
se dell’Arcadia con il nome di Lesbio Tifeo. 
 
 
PATETTA, Federico 
n. a Cairo Montenotte (Savona) il 16/2/1867 
d. ad Alessandria il 28/10/1945 

A dal 1903, S dal 1939; Addetto alla custodia del 
Medagliere nel 1905-1907; Presidente 1908-
1909. 

Laureato a Torino nel 1887, continuò a frequen-
tare istituti universitari (Torino, Roma, Berlino) 
fino al ’90 per specializzarsi. Negli anni fra il 
1890 e il 1892 pubblicò i primi lavori. Vinse la 
cattedra universitaria, una delle prime di recente 
costituzione e fu a Macerata, poi a Siena. Nel 
1902 fu chiamato dall’Università di Modena e a 
Modena rimase fino al 1908 insegnando Storia 
del Diritto italiano e, per incarico, anche Storia 
del Diritto romano. Fu Preside della Facoltà di 
Giurisprudenza nel 1907. Passò poi a Pisa e 
quindi a Torino per coprire la cattedra che fu del 
suo maestro Cesare Nani e a Torino insegnò per 
venticinque anni. Si trasferì quindi a Roma ove 
insegnò dal 1932 al 1933 e si ritirò dall’in-
segnamento anzitempo. Lo studio era la sua vera 
attrazione e vi si dedicò intensamente per tutta la 
vita, alla ricerca del volto antico della cultura ita-
liana dall’epoca romana ai giorni in cui visse. Fra 
le sue opere di carattere storico restano di fon-
damentale importanza quelle relative alle fonti 
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romanistiche dei secoli VI-XII. Negli anni gio-
vanili pubblicò un grosso trattato sulle Ordalie. 
Fu vice Presidente dell’Accademia delle Scienze 
di Torino, Socio Nazionale Linceo, Accademico 
d’Italia dal 1934. 
 
 
PATRIZI, Luigi Mariano 
n. a Recanati (Macerata) il 23/9/1866 
d. a Bologna il 9/9/1935 

A dal 1901 

Nato da famiglia di modestissime origini si defi-
nì figlio del lavoro, validissimo titolo di nobiltà. 
Fu studente liceale a Camerino mentre era nel 
contempo ospitato presso una agiata famiglia con 
l’obbligo di adempiere a lavori casalinghi. Passò 
poi ospite di un’altra famiglia nella quale ebbe il 
compito di accudire al bestiame. Riuscì a termi-
nare gli studi liceali e si iscrisse alla Facoltà di 
Medicina dell’Università di Roma. Entrato nel-
l’Istituto di Fisiologia di Jacopo Moleschott, si 
laureò in Medicina nel 1890. Ancora studente fe-
ce ben presto parlare di sé partecipando a con-
gressi nei quali rivelò grande preparazione e ca-
pacità oratoria. Dopo la laurea passò all’Istituto 
di Fisiologia dell’Università di Torino e nel 1892 
venne nominato assistente ordinario. Nel 1894 
conseguì l’abilitazione alla libera docenza per ti-
toli in Fisiologia. Nel 1895, a soli 29 anni, fu 
nominato insegnante di Fisiologia e Farmacolo-
gia nella libera Università di Ferrara e dopo po-
chi mesi fu chiamato come professore straordina-
rio di Fisiologia nell’Università di Sassari. Nel 
1898 passò all’Università di Modena ove rimase 
per 25 anni. A Modena rivitalizzò l’Istituto di Fi-
siologia ottenendo, fra l’altro, una nuova sede 
più ampia e dignitosa. Nel 1905, su proposta del-
la Facoltà Medica dell’Università di Modena e 
designazione del Consiglio Superiore, assunse 
l’insegnamento della Psicologia sperimentale. 
Nel 1903 la Commissione giudicatrice del con-
corso per la cattedra di Psicologia sperimentale 
nell’Università di Napoli lo proclamò vincitore 
ma Patrizi declinò la designazione per restare a 
Modena. Nel 1910 si trasferì a Torino per inse-
gnare Antropologia criminale, materia che colti-
vò con amore seguendo le dottrine del Lombro-
so. Non essendovi a Torino ruoli liberi di ordina-
rio fu inviato in «temporanea missione». Nel 
1913 ritornò a Modena per riprendere le sue ri-
cerche di carattere più biologico. Lasciò questa 
cattedra per trasferirsi a Bologna nel 1924 dove 

rimase fino alla morte. La sua produzione scien-
tifica, varia ed abbondante, si fonde con l’im-
pronta filosofica e poetica del suo intelletto. Il 
lavoro scientifico subì profondamente la conce-
zione di Angelo Mosso, maestro a Torino, con la 
Fisiologia concepita non soltanto come teoria 
della vita ma per la vita. Mise a punto diverse 
apparecchiature facendo tesoro della manualità 
appresa negli anni giovanili. I temi di ricerca so-
no principalmente due: l’analisi delle funzioni 
motorie e la relazione fra fenomeno fisiologico e 
fenomeni psichici. I lavori sono anche apprezza-
bili per le doti di letterato che da essi emanano, 
doti pari a quelle oratorie. 
 
 
PEDRAZZI, Zenobio 
n. a Modena nel 1767 ca. 
d. a Modena il 20/1/1821  
Aggr dal 1821 
Doratore e verniciatore. 
 
 
PEDRINI, Gian Antonio 
da Venezia 
A dal 1751-67, Est dal 1816, O dal 1820 
Abate, di Venezia, scrisse: Austri-Borbonide ov-
vero Fasti d’Europa, Modena 1770. Appartenne 
all’Arcadia con il nome di Nigillo Scamandrio. 
 
 
PEGOLOTTI, Alessandro 
n. a Guastalla (Reggio E.) il 19/10/1667 
d. a Guastalla l’11/1/1736 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Fece i primi studi a Guastalla e li continuò presso 
i Gesuiti a Reggio. Dopo un breve soggiorno a 
Roma, tornò in patria e coltivò la poesia, venen-
do accolto nella Colonia Crostolia col nome di 
Orialo Minieiano e nell’Accademia dei Muti di 
Reggio ed in quella degli Oziosi di Guastalla. In 
questa stessa città il Pegolotti fondò pure una 
nuova accademia che prese il nome degli Scono-
sciuti. Nel 1706 il Duca di Mantova lo nominò 
Segretario personale. Quando il principe Vincen-
zo Gonzaga tornò alla signoria di Guastalla, 
mantenne il Pegolotti al proprio servizio e gli af-
fidò missioni delicate. Per motivi di salute dovet-
te però lasciare questo impiego e ritirarsi a vita 
privata. Fu amico di Apostolo Zeno, Eustachio 



Biografie dei Soci 

 264

Manfredi, Antonio Vallisneri e Lodovico Anto-
nio Muratori. Varie sono le opere poetiche da lui 
date alle stampe. 
 
 
PELLACANI, Giancarlo 
n. a Modena il 7/5/1936 

C dal 1999, A dal 2000 

Laureato in Chimica presso l’Università di Mo-
dena con lode, é stato assistente incaricato e assi-
stente di ruolo alla Cattedra di Chimica generale 
ed inorganica dell’Università di Modena dal-
l’1/12/1964. Ha tenuto per incarico presso la Fa-
coltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia 
dall’a.a. 1967/68 diversi insegnamenti di conte-
nuto chimico. Professore straordinario di Chimi-
ca dall’1/11/1980 e ordinario di Chimica genera-
le ed inorganica dall’1/11/1983 al 31/10/1989, 
presso la Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’U-
niversità di Modena, passato poi come professore 
ordinario di Scienza e Tecnologie di Chimica 
applicata presso la Facoltà di Ingegneria dello 
stesso Ateneo. E’ stato Delegato del Rettore al 
Personale dall’a.a. 1984 al 1989. Dall’1/11/1989 
al 15/10/98 è stato Preside della Facoltà di Inge-
gneria. Dall’1/11/99 ricopre la carica di Rettore 
pro tempore dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia. L’attività scientifica é stata svolta 
nell’ambito della chimica applicata inorganica, 
interessandosi dapprima dei composti di coordi-
nazione ed in seguito della sintesi, trasformazioni 
e reattività di materiali a base di ossidi, nuovi 
nella struttura e nelle proprietà. Si è occupato 
successivamente di materiali ceramici tradiziona-
li ed innovativi e di materiali compositi a matrice 
ceramica e vetroceramica. Si è particolarmente 
impegnato nel trasferimento dei risultati delle ri-
cerche al settore dei ceramici industriali, occu-
pandosi in particolare di innovazione di prodotto 
e di processo. Numerosi studi hanno riguardato 
anche gli aspetti ambientali relativi allo smalti-
mento dei fanghi e residui di lavorazione. E’ au-
tore di oltre 150 pubblicazioni la maggior parte 
delle quali su riviste internazionali. Ha presenta-
to i risultati dei suoi lavori in numerosi congressi 
nazionali ed internazionali. Ha numerose colla-
borazioni con ricercatori appartenenti ai più pre-
stigiosi centri ed enti di ricerca nazionali ed in-
ternazionali.  

PELLEGRINI, Maurizio 
n. a Modena il 6/9/1940 

C dal 1991 

Studente del Liceo Classico «L.A. Muratori», si 
è laureato con lode in Scienze Geologiche presso 
l’Università degli Studi di Modena nel 1964; nel 
medesimo anno ha iniziato la carriera universita-
ria prima come assistente incaricato, poi assisten-
te di ruolo e quindi professore incaricato presso 
l’Università di Modena. Libero docente in Geo-
logia dal 1972, è stato nominato professore stabi-
lizzato di Geologia applicata. Dal 1° febbraio 
1981, è stato chiamato, come vincitore di con-
corso a cattedra, a ricoprire il ruolo di Professore 
di Geologia applicata presso la Facoltà di Scien-
ze Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Uni-
versità di Bologna, dove per un biennio ha rico-
perto la carica di Direttore dell’Istituto di Geolo-
gia e Paleontologia. Dal 1° novembre 1985 si è 
trasferito presso la Facoltà di Scienze Matemati-
che, Fisiche e Naturali di Modena. Dall’anno ac-
cademico 1999/2000 ha trasferito la titolarità 
presso la Facoltà di Agraria, sede di Reggio Emi-
lia della medesima Università, mantenendo pres-
so la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e 
Naturali di Modena incarichi di insegnamento 
per supplenza. Sempre per supplenza, ha inse-
gnato anche presso l’Università degli Studi di 
Parma. Ha ricoperto numerosi incarichi nel-
l’ambito del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Ha partecipato, in qualità anche di Presidente, ai 
Consigli Scientifici degli Istituti per la Protezio-
ne Idrogeologica (IRPI) di Padova e Perugia: in 
quest’ultima sede é stato Commissario per la du-
rata di due anni (1976-1978); dall’anno 2002 fa 
parte del Consiglio Scientifico nazionale degli I-
stituti di Ricerca per la Protezione Idro-geologica 
in Italia (Torino, Padova, Perugia e Cosenza). 
Autore di circa 200 pubblicazioni riguardanti te-
mi di geologia, idrogeologia, frane e stabilità dei 
versanti e geologia tecnica, con sperimentazioni 
entro aree della Pianura Padana e degli Appenni-
ni; ha partecipato ad iniziative editoriali di divul-
gazione scientifica, collaborando anche con il 
Touring Club Italiano (Guide d’Italia, Atlante 
Tematico). Ha svolto incarichi di consulenza per 
Enti territoriali, per il Ministero della Protezione 
Civile, per Consorzi di Bonifica e ha svolto inol-
tre incarichi di consulenza in materia di frane e 
stabilità di centri abitati, nell’ambito del Gruppo 
Nazionale Difesa Catastrofi Idrogeologiche del 
C.N.R. e per conto del Dipartimento della Prote-
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zione Civile. Partecipa alla Commissione Grandi 
Rischi della Regione Emilia-Romagna. 
 
 
PELLICIARI, Francesco 

A dal 1808 

Avvocato. 
 
 
PELLONI, Giovanni Battista 
n. ad Ospitaletto (Modena) il 12/3/1790 
d. ad Ospitaletto il 23/12/1827 

A dal 1816, O dal 1822, A dal 1823, C dal 1826, 
A dal 1827 

Compì gli studi classici a Modena e successiva-
mente quelli di anatomia, fisiologia, filosofia e 
matematica, passando infine alla Scuola Militare. 
Uscì con il grado di tenente nel Corpo del Genio. 
Fu mandato dal Regno d’Italia a costruire opere 
di difesa nel forte di Marghera. Fu insegnane di 
Matematica sublime nella Scuola Militare di 
Cremona e, dal Duca Francesco IV, fu nominato 
ingegnere dello Stato e ispettore forestale. Dal 
1822 occupò la cattedra di Algebra e Geometria 
nell’Ateneo di Modena e, dal 1825, insegnò Ma-
tematica pura ed applicata ai Cadetti Pionieri fi-
no al 1826/27. Ebbe incarichi anche per la co-
struzione di strade, di palazzi e di ampliamento 
di edifici sacri.  
 
 
PENCI, Andrea 

A dal 1684 

Abate. Auditore del principe Cesare Ignazio 
d’Este, ha dato alle stampe i Trofei del re di Po-
lonia Giovanni II nella liberazione di Vienna 
(Modena 1684). 
 
 
PEPOLI, Gioachino Napoleone 
n. a Bologna il 10/10/1825 
d. a Roma il 26/3/1881 

A dal 1859, S dal 1861 
Fu guidato negli studi dal conte Giovanni Mar-
chetti. Della sua attitudine alla poesia e alla 
drammatica diede saggi che furono stampati o 
rappresentati. Nel 1847 la politica venne a disto-
glierlo dagli studi; nel 1848 comandò la Guardia 
civica contro gli Austriaci. Caduta Bologna nel 

1849, il Pepoli riparò in Toscana ove stette tre 
anni. Nel 1859 fu tra i primi sollevatori delle 
Romagne per l’annessione al Piemonte; fu mini-
stro delle finanze, poi degli affari esteri nel Go-
verno provvisorio delle Romagne. Deputato di 
Bologna al primo parlamento italiano, quindi 
commissario straordinario in Umbria. Ministro 
d’Agricoltura e Commercio col Rattazzi (1862), 
ministro d’Italia a Pietroburgo (1863), ministro a 
Vienna (1868), senatore del regno nel 1868. 
 
 
PERETTI, Antonio 
n. a Castelnovo ne’ Monti (Reggio Emilia ) il 
13/6/1813 
d. a Ivrea (Torino) il 26/11/1858 

A dal 1841, E dal 1850  
Non seguì la volontà del padre che voleva intra-
prendesse la via delle discipline giuridiche, ma 
seguì la sua vocazione letteraria. Ebbe nel 1840 
la nomina a «poeta di corte» dal Duca Francesco 
IV per aver composto versi in occasione della 
morte della duchessa Maria Beatrice Vittoria. 
Pur tenendo il ruolo di Segretario e Professore di 
Storia nell’Accademia Atestina di Belle Arti ma-
nifestò apertamente la sua predilezione per le i-
dee civili e morali. Nel 1848 prese parte ai mo-
vimenti politici ed ebbe la nomina da parte del 
Governo Provvisorio a professore di Storia pres-
so l’Università di Modena. Al ritorno degli E-
stensi esulò in Piemonte ove rimase fino alla 
morte. Fu ispettore delle scuole elementari a No-
vara e a Pinerolo. Ad Ivrea, dove si trasferì per 
motivi di salute, ebbe la direzione di varie scuole 
e operò con tale capacità da meritare una men-
zione d’onore da parte del Ministro della Pubbli-
ca Istruzione. 
 
 
PERSICO, Enrico 
n. a Roma il 9/8/1900 
d. a Roma il 18/6/1969 

O dal 1959 
Già assistente all’Osservatorio del Campidoglio 
(1922), assistente di Fisica (1922) poi aiuto 
(1925) nell’Università di Roma, supplente di Fi-
sica matematica e Meccanica superiore e incari-
cato del corso speciale di Matematica per chimici 
e naturalisti nella stessa università, libero docen-
te di Fisica superiore (1924), dal gennaio 1927 
ordinario di Fisica teorica a Firenze e quindi a 
Torino. I suoi lavori, che gli procurarono il pre-
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mio Sella per la fisica nel 1926, riflettono vari 
argomenti di fisica teorica e sperimentale, spe-
cialmente l’effetto Hall, la teoria dei quanti, la 
meccanica ondulatoria, il principio di Heisen-
berg. Scrisse libri di testo per le scuole e lasciò 
memorie varie di fisica teorica e sperimentale. 
 
 
PERUSSIA, Felice 
n. a Milano il 16/12/1885 
d. nel 1960 

C dal 1942 
Dal 1926 insegnò radiologia nell’Università di 
Milano, dopo averla insegnata per un anno a Pa-
via. E’ stato uno dei primi in Italia ad occuparsi 
di radiologia medica; autore di pubblicazioni che 
vertono sui diversi campi della röntgenologia e 
della radiologia. Fondatore e direttore della rivi-
sta La radiologia medica. 
 
 
PES, Orlando 
n. a Sassari il 7/12/1869 
d. a Biella il 21/10/1933 

A dal 1912 
Laureato a Sassari nel 1893 si perfezionò in varie 
branche mediche a Torino. Nell’Università di 
Modena trascorse buona parte della sua carriera 
di docente ed insegnò oftalmologia e clinica ocu-
listica dal 1912/13 al 1925/26. Fu Preside della 
Facoltà medica nel 1920/21. Si trasferì quindi a 
Genova. Compì ricerche istologiche sulle cellule 
visive della retina, sulla cornea, sul nervo ottico e 
isto-patologiche sui tumori della ghiandola la-
crimale e sulle alterazioni del bulbo oculare nel 
glaucoma. Apportò notevoli contributi alla siero-
terapia delle congiuntiviti e sui metodi di estra-
zione della cataratta. 
 
 
PETRONE, Igino 
n. a Limosano (Campobasso) il 21/9/1870 
d. a San Giorgio a Cremano (Napoli) il 
26/7/1913 

C dal 1900 

Nell’Università di Modena insegnò Filosofia del 
Diritto nel triennio 1897-1900. Si trasferì quindi 
nell’Università di Napoli quale vincitore della 
cattedra di Filosofia morale. Lasciò pregevoli 
opere quali Filosofia del diritto in Germania e Il 
diritto nel mondo dello spirito. 

PEYRONEL, Giorgio 
n. a Massello (Torino) il 6/6/1913 

A dal 1961, E dal 1986 

Laureato con lode in Scienze Naturali presso 
l’Università di Milano nel 1935 e in Chimica 
presso l’Università di Pavia nel 1936. Ha iniziato 
l’attività didattica nel 1935/36 come preposto al-
le Esercitazioni di Chimica analitica quantitativa 
presso l’Università di Milano, e ha tenuto incari-
chi di insegnamento in svariate discipline chimi-
che e merceologiche presso le Università di Pa-
via, Milano, Bari, Modena e presso l’Università 
Commerciale Luigi Bocconi di Milano. Nel 
1955, quale vincitore di concorso, venne chiama-
to a Bari come professore straordinario di Chi-
mica generale ed inorganica. A Bari ha costituito 
il primo Istituto di Chimica generale ed inorgani-
ca e a Modena ha completamente riorganizzato 
l’Istituto di Chimica generale ed inorganica dal 
punto di vista della didattica e della ricerca. Pres-
so l’Università di Modena ha ricoperto i seguenti 
incarichi: Direttore incaricato dell’Istituto di 
Chimica fisica (un biennio), Direttore dell’Isti-
tuto di Chimica generale ed inorganica per oltre 
29 anni, membro del Consiglio di amministra-
zione (un biennio), Preside della Facoltà di 
Scienze (quattro trienni), membro del Comitato 
per la Storia dell’Università di Modena. Artefice 
della nascita a Modena del primo Centro di Cal-
colo Elettronico dell’Università. Le sue ricerche, 
oggetto di oltre duecento pubblicazioni, riguar-
dano indagini chimiche e strutturali su composti 
inorganici, amalgame, complessi molecolari. Si è 
occupato di strutturistica diffrattometrica mante-
nendo rapporti scientifici con i maggiori centri di 
studio e di ricerca nazionali e internazionali sulla 
determinazione della struttura molecolare e cri-
stallina, ed è stato membro della Commissione di 
Cristallografia del CNR. Ha mantenuto un decen-
nale rapporto didattico e scientifico con la Scuola 
di Studi Superiori sugli idrocarburi dell’ENI, ha 
avuto la presidenza per due trienni del Collegio 
Consultivo dei Periti Doganali del Ministero delle 
Finanze. Chiamato a far parte di Società Scientifi-
che italiane e straniere, è stato insignito della Cro-
ce al merito di guerra, di Medaglia di Benemeren-
za per l’appartenenza al Corpo Volontari della Li-
bertà, di Commenda dell’Ordine della Repubblica 
Italiana, di Medaglia d’oro ai benemeriti della 
scuola, della cultura e dell’arte. 
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PEZZOLI, Manfredo 
da Bergamo 

O dal 1809, Est dal 1815 

Allievo del Collegio San Carlo di Modena. 
 
 
PFEFFER, Wilhelm Friedrich Philip 
n. a Grebenstein (Germania) il 9/3/1845 
d. a Lipsia (Germania) il 31/1/1920 

O dal 1902 

Ottenuto il Ph.D. dall’Università di Göttingen nel 
1865 continuò i suoi studi alle Università di 
Marburg e Bonn. Insegnò nelle Università di 
Bonn (1873), di Basilea (1877), Tübingen (1878) 
e di Lipsia (1879) ove divenne direttore dell’I-
stituto Botanico e vi rimase fino alla morte. Stu-
diò il metabolismo cellulare nelle piante renden-
dosi pioniere della fisiologia vegetale. Lavorando 
al metabolismo cellulare scoprì una membrana 
semipermeabile che usò per studiare l’osmosi. 
Sull’osmosi compì studi approfonditi e fonda-
mentali che misero a fuoco l’importanza delle 
dimensioni molecolari nel determinare la pres-
sione osmotica. I suoi libri: La fisiologia delle 
piante e il Trattato sul metabolismo e le fonti di 
energia nelle piante sono stati per lungo tempo 
testi di riferimento. 
 
 
PIANI, Domenico 
n. a Faenza (Ravenna) il 13/4/1782 
d. a Bologna il 3/9/1870 

C dal 1857 

Studiò nel Seminario di Faenza e all’Università 
di Bologna dove si laureò in Matematica a 20 
anni. Due anni dopo pubblicò I Dialoghi sul-
l’invenzione degli esponenti e sulle applicazioni 
successive della scoperta di Archimede intorno 
alla proporzione della sfera e del cilindro. Ebbe 
la nomina a professore di Matematica e poi an-
che di Fisica. Dopo 5 anni fu dimesso dalla cari-
ca e, trascorsi altri due, venne chiamato da un 
benevolo amico, il Gherardi, a Ferrara ed eletto 
professore dell’Introduzione al Calcolo sublime, 
ove rimase un solo anno. Da Ferrara nel 1837 
venne alla Specola di Bologna (pubblicò dal 
1839 al 1845 le Ephemerides motuum coele-
stium, suoi manoscritti nell’archivio dell’Osser-
vatorio) e poco dopo venne eletto di fatto profes-
sore di ottica e di astronomia, ma rinunziò 

all’onorevole cattedra, quando fu nominato se-
gretario dell’Accademia delle scienze, e pose 
mano a riordinare da capo a fondo l’immenso ar-
chivio corredandolo di cataloghi. Scrisse molti 
elogi accademici. Fu socio di varie accademie: 
Bologna, Palermo, Faenza e dei Lincei. 
 
 
PIATTOLI, (Urbano) Scipione 
n. a Firenze il 10 novembre 1749 
d. a Löbichen (?) il 12/4/1809 
A dal 1772 
Entrò nell’Ordine degli Scolopi, assumendo il 
nome di Urbano. Laureato in Legge a Firenze, fu 
chiamato nel 1772 alla cattedra ordinaria di Sto-
ria ecclesiastica nell’Università di Modena, dove 
tenne anche l’insegnamento straordinario della 
lingua greca. Nel 1782 dovette allontanarsi da 
Modena, a causa di controversie da lui mal tolle-
rate per il suo spirito liberale. Dopo aver cercato 
di stabilirsi altrove, si recò in Polonia e poi in 
Russia. Di particolare interesse è una sua operet-
ta, scritta nel 1774 contro l’usanza di seppellire 
entro le chiese, che diede a Francesco III, duca di 
Modena, la base per emanare la grida che istitui-
va un cimitero extra-urbano, precorrendo di un 
trentennio l’editto napoleonico di St. Cloud. 
 
 
PICCININI, Giovanni 
Aggr dal 1821 
Falegname. 
 
 
PICCININI, Guido Maria 
n. a Bologna il 5/12/1879 
d. a Napoli il 21/6/1972 

A dal 1928, S dal 1939 

Prima come straordinario e quindi come profes-
sore ordinario insegnò Farmacologia e Tossico-
logia sperimentale dal 1924/25 al 1934/35 nella 
Università di Modena, avendo già tenuto in pre-
cedenza l’insegnamento per incarico. Fu direttore 
della Scuola di Farmacia dal 1928 e poi Preside 
della Facoltà di Farmacia per tre bienni consecu-
tivi dal 1928 al 1935. Si trasferì quindi a Napoli 
dove concluse la sua carriera e in questa univer-
sità fu direttore della Scuola di perfezionamento 
in Idrologia e Climatologia. Fu presidente della 
sezione di Napoli della Società di Biologia Spe-
rimentale. Scrisse lavori e trattati di farmacolo-
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gia. Uomo di vasta cultura anche in campo uma-
nistico compì studi storici, in particolare sull’at-
tività di L.A. Muratori nel campo della medicina 
sociale. Fu volontario di guerra e partecipò a tre 
campagne con il grado di Tenente Colonnello.  
 
 
PICCOLINO, Marco 
n. a Selvacava di Ausonia (Frosinone) il 
23/4/1946 
O dal 2004 
Laureato in Medicina e Chirurgia nell’Università 
Cattolica di Roma nel 1970 ha avuto il premio A. 
Gemelli come miglior laureato della Facoltà di 
Medicina per l’anno accademico 1969/1970. Per-
fezionando della Scuola Normale Superiore di 
Pisa dal 1970 al 1972 e quindi ricercatore del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche dal 1972 al 
1986 nell’Istituto di Neurofisiologia. Professore 
straordinario di Fisiologia Generale presso la Fa-
coltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 
dell’Università di Ferrara a partire dal 1986 e dal 
1989 professore ordinario presso la stessa Uni-
versità. Dal 2002 insegna anche “Epistemologia 
e storia delle scienze della vita”. Ha trascorso 
numerosi periodi di lavoro all’estero, in partico-
lare presso il Laboratoire de Neurobiologie de 
L’Ecole Normale Superieure di Parigi e, come 
Visiting Professor, presso il Department of 
Psychology della Tokyo University. E’ stato in-
vitato a tenere relazioni in numerosi congressi in-
ternazionali e nazionali e ha tenuto seminari in 
prestigiose istituzioni scientifiche. Ha collabora-
to alla organizzazione del Simposio su “Dopami-
nergic Mechanisms on Vision” tenutosi nel 1987 
a Budapest e ne ha curato la pubblicazione degli 
atti. Dal 1991-1994 con una borsa triennale di ri-
cerca della prestigiosa organizzazione interna-
zionale “Human Frontiers Science Programme” 
ha fatto parte di un gruppo internazionale di stu-
dio sulla fisiologia della retina. Gli studi princi-
pali riguardano la neurofisiologia della retina dei 
vertebrati ed è stato il primo a dimostrare la natu-
ra chimica della trasmissione tra i coni e le cellu-
le di secondo ordine della retina. Da circa 15 an-
ni si dedica inoltre allo studio di aspetti della sto-
ria della scienza, in rapporto più o meno stretto 
con i suoi interessi sperimentali e ha pubblicato 
due libri su temi di storia dell’elettrofisiologia. In 
relazione al suo interesse storico e scientifico è 
anche impegnato in un’attività di divulgazione 
della scienza e della sua cultura che si articola 
principalmente attraverso la sua collaborazione 
alla rivista Naturalmente. 

PICONE, Mauro 
n. a Palermo il 2/5/1885 
d. a Roma l’11/4/1977 
O dal 1959 
Già ordinario di Analisi nell’Università di Roma 
è stato il fondatore dell’Istituto Nazionale per le 
applicazioni del calcolo. Diresse questo famoso 
istituto dal 1932 al 1960 anno in cui ne lasciò la 
direzione per limiti d’età. L’Istituto prese poi il 
suo nome. Fu uno dei maggiori studiosi del XX 
secolo nell’ambito dell’analisi matematica e del-
le sue applicazioni. 
 
 
PIERI, Piero 
n. a Sondrio il 20/8/1893 
d. a Torino nel 1979 

C dal 1964 

Allievo di Gaetano Salvemini alla Scuola Nor-
male Superiore di Pisa nel 1912-15, partecipò al-
la prima guerra mondiale come ufficiale degli al-
pini. Negli anni fra le due guerre fu incaricato di 
Storia moderna all’Università di Napoli, poi di 
Storia nella Facoltà di Magistero dell’Università 
di Messina dal 1935, divenne nel 1939 ordinario 
di Storia moderna nella Università di Torino. 
Preside della Facoltà di Magistero di quella Uni-
versità. Ha affrontato studi di Storia militare ispi-
randosi alla scuola economico-giuridica del Sal-
vemini, pubblicando lavori sulla storia militare 
dell’Ottocento, del Rinascimento e del Risorgi-
mento. Antifascista, nel capoluogo piemontese 
partecipò alla lotta clandestina nelle file del Par-
tito d’Azione. Dopo l’8 settembre 1943 prese 
parte alla guerra di liberazione nelle file della re-
sistenza torinese. Nel febbraio 1945 fu arrestato 
dal tribunale speciale. Al Convegno di Studi te-
nuto a Modena su Montecuccoli intervenne su 
invito di questa Accademia con una importante 
relazione e con la commemorazione ufficiale.  
 
 
PIEROTTI, Giuseppe 
A dal 1750; Censore nel 1778 
 
 
PIERUCCI, Mariano 
n. a Pisa il 28/10/1893 
d. a Pisa il 19/12/1976 
A dal 1936; Presidente della Sezione per le 
Scienze 1946-1968 
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Si laureò in Fisica a Pisa il 24/2/1915. Collaborò 
con il professor Puccianti nelle sue prime ricer-
che associando all’interpretazione dei fenomeni 
fisici la trattazione matematica. Conseguì nel 
1916 il diploma di magistero e dal 1915 a tutto 
l’anno accademico 1917/18 fu incaricato dell’in-
segnamento di Fisica e della direzione dell’I-
stituto di Fisica dell’Università di Urbino. Dopo 
la parentesi militare in Albania, il 4/1/1919 iniziò 
l’attività di assistente presso l’Istituto di Fisica 
dell’Università di Pisa e nel novembre 1924 con-
seguì la libera docenza in Fisica sperimentale. 
Nel 1931, vincitore del concorso a cattedra di Fi-
sica sperimentale fu chiamato dall’Università di 
Modena a coprire la cattedra di Fisica generale 
ed ebbe la direzione dell’Istituto di Fisica. A 
Modena fu preside della Facoltà di Scienze per 
quindici anni. Sotto la sua presidenza la Facoltà 
di Scienze si ampliò con il Biennio di Ingegneria, 
poi con il corso di laurea in Fisica, in Matematica 
ed in Matematica e Fisica. Tenne anche i corsi di 
Fisica teorica, Fisica superiore, Astronomia e 
Geometria analitica. Nel 1944/45 fu comandato, 
per ragioni dipendenti dallo stato di guerra, ad 
insegnare Geofisica presso l’Università di Pisa. 
Tenne anche l’insegnamento di Fisica presso 
l’Accademia Militare di Modena. Fu presidente 
della Società dei Matematici e Naturalisti di Mo-
dena ed insignito della Medaglia d’oro dei be-
nemeriti della scuola, della cultura e dell’arte. 
Lasciato l’insegnamento nel 1968 per limiti 
d’età, la Facoltà di Scienze lo nominò professore 
emerito, ma Pierucci continuò fino agli ultimi 
giorni della sua vita la ricerca scientifica. La va-
sta produzione scientifica spaziò nella spettro-
scopia, astronomia, fisica teorica e le pubblica-
zioni ospitate in prestigiose riviste nazionali. 
 
 
PIGHI, Giovan Battista 
n. a Verona l’1/5/1898 
d. a Verona il 7/5/1978 
C dal 1948, O dal 1963 
Ha partecipato alle campagne di guerra 1917-18, 
ottenendo la medaglia d’argento al valor militare. 
Laureato in Sanscrito a Padova nel 1921, libero 
docente di Letteratura latina nel 1936. Ordinario 
di Letteratura italiana nell’Università di Bologna 
dal 1939, preside della Facoltà di Lettere 
all’Università di Bologna dal 1950 al 1962. Insi-
gnito della Medaglia d’oro dalla R. Accademia 
d’Olanda nel 1952, dottore honoris causa all’U-
niversità di Lisbona nel 1956; presidente del-

l’Accademia dell’Istituto delle Scienze di Bolo-
gna dal 1963 al 1965. Autore di 500 pubblica-
zioni, ha scritto opere principali su Ammiano 
Marcellino, Catullo, di letteratura latina, medie-
vale, di musica greca, ritmica greca, metrica lati-
na antica e medievale, storia della lingua latina, 
dialetto veronese. 
 
 
PIGNATTI, Geminiano 
n. a Modena il 30/8/1761 
d. a Modena (?) il 10/4/1850 

Non Socio: F.F. Ministro Istruzione; Presidente 
Accademia di nomina ducale nel 1845 
Laureato in giurisprudenza nell’Università di 
Modena nel 1783, dopo quattro anni di libera 
professione fu assunto come conservatore nella 
amministrazione del Comune. Era presidente del-
la Comunità nel 1805. Conservò importanti inca-
richi pubblici anche dopo la restaurazione, quale 
il riordino del debito pubblico, ed in seguito con-
sultore del Ministero di Pubblica Economia. Alla 
morte del Ministro Luigi Rangoni, il Pignatti fu 
chiamato a sostituirlo. 
 
 
PIGNEDOLI, Antonio 
n. a Correggio (Reggio E.) il 23/7/1918 
d. a Zams (Austria) il 7/8/1989 

A dal 1947; Presidente 1952-1989 
Laureato con lode in Fisica presso l’Università di 
Bologna nel 1940 sotto la guida del professor 
Gilberto Bernardini ottenne la medaglia d’oro 
«Augusto Righi». Fu ufficiale dell’aeronautica e 
partecipò alla Seconda Guerra Mondiale e dal 
1943 alla Guerra di Liberazione. Fu attratto dal 
fascino della ricerca scientifica fin dagli anni 
dell’adolescenza. Si interessò anche di politica 
ricoprendo la carica di consigliere comunale, 
provinciale di Modena e, appena ventottenne, 
venne eletto Deputato all’Assemblea Costituente. 
Nel 1948 abbandonò l’attività politica per dedi-
carsi interamente all’attività di studio. Nel frat-
tempo era divenuto assistente e professore inca-
ricato nell’Università di Modena e fu allievo del 
professor Cataldo Agostinelli. Nel 1949 vinse il 
concorso per la cattedra di Meccanica razionale e 
fu chiamato a ricoprire la cattedra omonima nella 
Università di Modena. Diresse qui l’Istituto Ma-
tematico, fu Preside della Facoltà di Scienze e ri-
coprì anche il ruolo di pro-rettore. Nel 1951 pas-
sò alla Facoltà di Scienze dell’Università di Bo-
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logna sulla cattedra di Meccanica superiore, cat-
tedra che ricoprì fino al 1988, anno del suo col-
locamento fuori ruolo. Insegnò a Bologna per in-
carico anche Matematica, Teoria delle Funzioni, 
Matematiche superiori, Tecniche elettroniche, 
Cibernetica, Teoria della Informazione. A Bolo-
gna fu direttore dell’Istituto Matematico e pro-
rettore. Per un certo periodo fu anche Direttore 
dell’Istituto di Fisica Tecnica della Facoltà di In-
gegneria. Per quasi quarant’anni insegnò inoltre 
analisi matematica presso l’Accademia Militare 
di Modena. Le sue ricerche hanno spaziato dal 
campo della fisica sperimentale alla fisica mate-
matica di indirizzo classico. Svolse intensa attivi-
tà trattatistica e di diffusione della cultura. Insi-
gnito della medaglia del Ministero della Pubblica 
Istruzione per i benemeriti della scuola, della cul-
tura e dell’arte, accademico dei Lincei, medaglia 
d’oro di benemerenza della Società di Meccanica 
e di Ingegneria degli Stati Uniti, ebbe inoltre in-
numerevoli altri riconoscimenti. 
 
 
PINCETTI, Francesco 
A dal 1751-1767; Censore nel 1778 
Abate. Poeta primario di corte. Appartenne alla 
Colonia Estense dell’Arcadia con il nome di Ar-
palindo Erimanteo. 
 
 
PINDEMONTE, Giovanni 
n. a Verona il 4/12/1751 
d. a Verona il 23/1/1812 
A dal 1771 
Marchese, fratello del più famoso Ippolito. Stu-
diò nel Collegio di Modena. Con uno spirito as-
sai vivace e fecondo d’invenzioni si dilettò molto 
negli anni giovanili di poesia estemporanea e fu 
pastore arcade con il nome di Eschilo Erimanteo. 
Si iscrisse nel patriziato veneto e resse accorta-
mente e con plauso la provincia vicentina. Tentò 
anche la via delle composizioni teatrali ed ebbe 
successo coi suoi Componimenti. Scrisse l’Elo-
gio di San Tommaso d’Aquino, ed altre opere. 
Ingrata vicenda incontrò sotto il Governo veneto. 
In quello dei Francesi fu membro del Corpo Le-
gislativo Italiano. Visse qualche anno a Parigi. 
 
 
PINDEMONTE, Ippolito 
n. a Verona il 13/11/1753 
d. a Verona il 18/11/1828 

A dal 1780, Est dal 1815, O dal 1820, C dal 1826 

Frequentò la scuola a Modena e poi viaggiò a 
lungo attraverso l’Europa. I suoi primi versi, di 
carattere arcadico e lirico, furono raccolti nei vo-
lumi Le stanze e Poesie campestri e risentirono 
dell’influenza dei poeti inglesi contemporanei 
Thomas Grey e Edward Young. Nel periodo tra-
scorso in Francia scrisse prose satiriche sulla 
condizione politica europea e, deluso dal periodo 
del Terrore durante la rivoluzione francese, si 
trasferì a Berlino, Londra e Vienna. Al ritorno in 
Italia nel 1794 scrisse Prose campestri. Nel 1805 
iniziò la traduzione dell’Odissea, pubblicata nel 
1822. Scrisse un romanzo, Abarite, una tragedia, 
Arminio, alcuni poemetti e poesie classicheg-
gianti. Fu, con il Monti e il Foscolo, uno dei so-
stenitori del classicismo contro il romanticismo. 
Appartenne alla Colonia Veronese dell’Arcadia 
con il nome di Polidete Melpomenio. 
 
 
PINI, Bruno 
n. a Poggiorusco (Mantova) il 26/2/1918 
C dal 1964 
Docente di Analisi matematica nell’Università di 
Modena dal 1956 al 1959 tenne anche per incari-
co Teoria delle funzioni e Analisi superiore. Già 
Direttore dell’Istituto matematico dell’Università 
di Modena dal 1955/56 al 1958 poi di quello di 
Bologna ove si trasferì nel dicembre 1958. Socio 
nazionale linceo dal 1997.  
 
 
PIO, Carlo Francesco 
da Modena 
A dal 1684 
Autore di Descrizione delle feste fatte in Modena 
nel 1654 in occasione delle nozze del Duca 
Francesco I con D. Lucrezia Barberini. 
 
 
PIO DI SAVOIA, Ercole 
di Carpi (Modena) – d. nel 1825 

A dal 1818, O dal 1821 
Ecclesiastico. Fu alunno del Collegio San Carlo 
di Modena dal 1811. 
 
 
PIOLA, Francesco 
n. a Venezia il 18/2/1865 
d. nel 1926 (?) 

C dal 1918 
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Fu allievo della Scuola Normale Superiore di Pi-
sa e si laureò in Fisica in quella Università nel 
1888; diventò quasi subito assistente del Roiti, 
ma poi, per concorso, si diede all’insegnamento 
medio, rimanendovi per circa una ventina di anni 
(1890-1910). La lunga pratica da Lui acquistata 
in tale periodo, lo indusse forse a  lasciare la car-
riera puramente didattica ed a passare all’Ispet-
torato delle Scuole Medie, dove si distinse parti-
colarmente nel riordinamento delle Sezioni Indu-
striali degli Istituti Tecnici, nella istituzione e nel 
rifornimento di Gabinetti Scientifici e nei prov-
vedimenti per favorire la produzione nazionale 
del materiale scientifico. Vi rimase fino al 1922, 
nella quale epoca, avendo deciso di ritornare 
all’insegnamento, poté per pubblico concorso es-
sergli assegnata la Cattedra di Fisica Tecnica nel-
la R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri di 
Palermo, e in seguito essendo andato a riposo il 
prof. Donati, dall’analoga Cattedra di Bologna, il 
Piola fu chiamato a succedergli: tale posto ha te-
nuto con autorità e zelo sino alla sua morte. 

 
 
PIOLA, Gabrio 
n. a Milano il 5/7/1794 
d. a Giussano (Milano) il 9/11/1850 

C dal 1833 

Laureato in Matematica e Fisica all’Università 
di Pavia, si dedicò principalmente all’insegna-
mento privato, ed ebbe come allievo Francesco 
Brioschi. Fu membro della Società dei XL; spe-
se molte energie per la diffusione della scienza 
e a questo scopo fondò una rivista, Opuscoli 
matematici e fisici; compose lavori sia di mec-
canica che di matematica, ma fu anche letterato 
e filosofo. 
 
 
PIOMBINI, Paolo Placido 
n. a Monzone di Pavullo (Modena) il 26/9/1891 
d. a Reggio Emilia il 13/7/1958 

C dal 1947 

Entrò a quindici anni nel noviziato dei Cappuccini 
a Fidenza e nel 1915 venne ordinato sacerdote. 
Padre Placido (questo il nome assunto) fu Guar-
diano a Roma (1925), Commissario Provinciale 
del T.O.F. e Segretario Provinciale (1934), cappel-
lano del sanatorio «Rasori» di Parma (1937), 
Guardiano a Reggio e Custode Generale (1940), 
fabbriciere (1943); ebbe, inoltre, l’incarico di pre-

dicatore calendarista, lettore, annalista. Nel 1924 
assunse l’ufficio di direttore del periodico Frate 
Francesco, ciò che gli consentì di spiegare le sue 
migliori energie, partecipando a tutte le manifesta-
zioni culturali, sociali, dovunque vi fosse da di-
fendere il francescanesimo, al cui ideale si sforzò 
di conquistare tutti gli strati sociali. A tale scopo, 
fondò (1924) il Calendario Autentico Solitario 
Cappuccino, il Piccolo Missionario Francescano 
(1929), che intendeva promuovere le vocazioni re-
ligiose, il Bollettino Francescano Storico-Biblio-
grafico (1930) e l’Azione Francescana (1932), 
volti ad interessare gli intellettuali. Fu socio effet-
tivo della Deputazione di Storia Patria per le anti-
che Provincie Parmensi e Modenesi, nonché socio 
dell’Accademia delle Scienze, Lettere ed Arti di 
Lucca. Autore di numerose monografie, studioso 
del Rosmini, fece parte del comitato per l’alle-
stimento dell’edizione nazionale delle opere del 
sommo filosofo. Nel 1929 gli fu conferita a Bru-
xelles la laurea ad honorem in lettere e filosofia. 
Analogo riconoscimento ottenne a Bari nel 1955. 
Era membro dell’Accademia di Storia di Parigi e 
d’altre Accademie e centri culturali. Godette 
l’amicizia di personalità illustri e fu con Einaudi 
in Svizzera durante la seconda guerra mondiale.  
 
 
PIRIA, Raffaele 
n. a Scilla (Reggio Calabria) il 20/8/1813 
d. a Torino il 18/7/1865 

O dal 1860 
Studiò medicina a Napoli, ma poi si appassionò 
alle ricerche chimiche e a 23 anni andò a Parigi 
dove conobbe J.-B. Boussingault, J.-B. Dumas e 
altri celebri chimici. Nel 1837 iniziò i suoi lavori 
sulla salicina. Scoprì la saligenina, acido salicili-
co e numerosi derivati della serie salicilica. No-
minato nel 1842 professore all’Università di Pisa 
e nel 1856 a Torino, dovette interrompere la sua 
attività: i moti per l’unità d’Italia lo chiamarono 
a Napoli, dove divenne segretario della luogote-
nenza e ministro della pubblica istruzione. 
 
 
PIRONDINI, Geminiano 
n. a Modena il 3/10/1857 
d. a Roma il 17/12/1914 
C dal 1904 
Laureato a Pisa nel 1882, entrò nelle scuole me-
die insegnando, da ultimo, all’Istituto Tecnico di 
Roma. Autore di numerosi lavori geometrici, 
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nell’indirizzo proiettivo, pubblicati prevalente-
mente negli Annali di Matematica. 
 
 
PIROTTA, Romualdo 
n. a Pavia il 7/2/1853 
d. a Roma il 3/8/1936 
O dal 1906 
Insegnò Botanica dal 1880/81 al 1882/83 nella 
Università di Modena. Fu uno storico della bota-
nica. Nel 1929 fu nominato Accademico d’Italia. 
Autore di studi di istologia, anatomia e embrio-
logia vegetale, fondò a Roma l’Istituto e l’Orto 
botanico e fu un fautore del Parco Nazionale 
d’Abruzzo.  
 
 
PISANI, Giuseppe 
n. a Carrara (Massa Carrara) nel 1757 
d. a Modena il 27/12/1839  
A dal 1818, O dal 1822 
Portato fin da giovane per la scultura, si recò al 
seguito del cardinale Albani alla corte di Vienna 
ove ottenne i primi successi. Richiamato a Mo-
dena dal duca Francesco IV fu nominato diretto-
re dell’Accademia Atestina, e fu maestro di aspi-
ranti artisti che poi ebbero largo successo, fra i 
quali Malatesta e Obici. Le sue opere possono 
ammirarsi in Modena: monumento sepolcrale per 
il Duca Ercole III nella Chiesa di San Vincenzo, 
quello della contessa Anna Maria Seghizzi-
Campori nella Chiesa di San Biagio e la tomba di 
Paolo Ruffini nella chiesa di Santo Agostino. 
 
 
PISAPIA, Gian Domenico 
n. a Caserta il 22/2/1915 
d. a Milano il 22/2/1995 
C dal 1962 
Laureato in Giurisprudenza e Filosofia, avvocato 
libero docente in diritto penale nel 1940. Dal 
1953 ordinario di Diritto penale nell’Università 
di Modena al dicembre 1961. Tenne anche per 
incarico l’Antropologia criminale. Nel 1960/61 
fu Preside della Facoltà giuridica. Si trasferì suc-
cessivamente a Milano. 
 
 
PISTONI, Giuseppe 
n. a Monchio di Palagano (Modena) il 6/2/1900 
d. a Modena il 27/10/1990 
A dal 1947; Bibliotecario 1953-1991 

Dopo le prime classi elementari studiò per un 
anno sotto il vecchio parroco, che gli fece asso-
ciare al lavoro mentale quello manuale di legato-
re di libri, cementista e simili. Nel 1911 entrò 
nell’Istituto Sacro Cuore di Modena e nel 1916 
passò nel Seminario Metropolitano ove frequentò 
gli studi di liceo e di teologia, ma fu chiamato a 
prestare il servizio militare per quasi due anni. 
Congedato, ottenne di essere ammesso agli esami 
per i due anni perduti. Fu ordinato sacerdote a 
Pavullo il 12 agosto 1923 e subito nominato pro-
fessore di Filosofia nel Seminario metropolitano 
e nel 1942 trasferito alla cattedra di Teologia mo-
rale che tenne fino al 1966. Vasta fu la sua attivi-
tà di insegnante nei diversi istituti cittadini: di 
lingua greca nel liceo e liturgia, pastorale, cate-
chetica e patrologia nel corso teologico e per 
qualche tempo docente di diritto canonico, di re-
ligione negli anni 1924-29 al «San Carlo», Gin-
nasio-Liceo «Muratori», Liceo Scientifico ed I-
stituto tecnico, di filosofia, pedagogia all’Istituto 
magistrale (1934-35) e dal 1942 al 1952 
all’Istituto Orsoline, di filosofia nel 1940 al Li-
ceo «San Carlo». Nel 1945 insegnò filosofia 
teoretica nel Corso della facoltà di lettere presso 
l’Università di Modena; nel 1950 fu docente al 
Corso di cultura costituzionalistica ed ortofrenica 
della Facoltà di Medicina e Chirurgia. Nel 1952 
fu nominato membro del Comitato direttivo del 
Centro didattico-pedagogico e nel 1953 docente 
al corso di cultura magistrale per la preparazione 
del personale insegnante, promosso dal Provve-
ditorato agli Studi. Dal 1955 fu nominato ispetto-
re bibliografico onorario per le biblioteche del 
Comune di Modena e nel 1960 fu chiamato a far 
parte della Commissione per la toponomastica 
del Comune di Modena. Nel campo ecclesiastico 
fu, dal 1924 al 1926, censore del Collegio San 
Carlo; segretario arcivescovile dal 1926 al 1930; 
prevosto della parrocchia di Sant’Antonio in Cit-
tadella dal 1928, indi canonico della Metropoli-
tana dal 1930 e dal 1935 arciprete maggiore. Nel 
1930 fu nominato rettore del Seminario Metropo-
litano, carica alla quale rinunciò nel 1935; nel 
medesimo anno fu eletto esaminatore Ufficiale 
del Tribunale Regionale Emiliano per le cause 
matrimoniali. Dal 1935 al 1944 fu assistente al 
gruppo laureati cattolici come era stato, dal 1932, 
consigliere ecclesiastico del Circolo di cultura re-
ligiosa «U. Guarco». Per questa attività entrò 
nella lista dei sacerdoti invisi al Regime e rischiò 
l’arresto e la deportazione. Nel 1989 era stato 
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nominato Protonotario apostolico di Sua Santità 
Giovanni Paolo II. Molte le sue pubblicazioni, 
relative alla teologia, pedagogia e storia del cri-
stianesimo; è stato inoltre collaboratore di enci-
clopedie, dizionari e riviste. Compì investigazio-
ni sul cristianesimo primitivo nelle varie zone 
della nostra Diocesi, e su numerose nobili figure 
di ecclesiastici (Geminiano, Muratori, Cavazzi, 
Scanaroli, Cavedoni, etc.) fra le quali spicca il 
poderoso volume dedicato alla figura e all’opera 
di San Geminiano. Scrisse inoltre nei volumi de-
dicati alla Teologia pastorale sui compiti del pre-
te cattolico in un trattato nel quale traspare la fi-
gura dell’uomo e del maestro. Socio corrispon-
dente della Deputazione di Storia Patria per le 
antiche Provincie Modenesi e fu socio dell’Acca-
demia «Lo Scoltenna».  
 
 
PIZZETTI, Ildebrando 
n. a Parma il 20/9/1880 
d. a Roma il 13/2/1968 

O dal 1948 

Uno dei massimi esponenti della musica italiana 
della sua epoca, oltre che compositore fu umani-
sta, saggista e valido didatta, personalità di primo 
piano anche nel campo della critica musicale. A 
quindici anni si iscrisse al Conservatorio di Par-
ma trovando un valido aiuto nel Maestro Gio-
vanni Tebaldini che lo avviò allo studio del canto 
gregoriano e della polifonia classica. Licenziato 
dal Conservatorio insegnò privatamente e fu so-
stituto di maestri ufficiali al Teatro Regio di 
Parma. Nel marzo 1908 debuttò ufficialmente 
come compositore al Teatro Argentina di Roma. 
Fu dal 1917 al 1923 Direttore del Conservatorio 
«Cherubini» di Firenze e a Firenze fondò la So-
cietà «Amici della Musica». Nel 1924 fu Diretto-
re del Conservatorio di Milano su designazione 
di Arturo Toscanini. Nel 1936 passò a Roma per 
occupare la cattedra di perfezionamento in com-
posizione dell’Accademia di Santa Cecilia. Nel 
1939 fu nominato Accademico d’Italia. Eseguì 
musiche proprie in varie città dell’America del 
Nord e del Sud, e negli anni fra il 1948 e il 1950 
ha presieduto i Congressi internazionali di musi-
ca che si tennero a Firenze. Musicò testi di 
D’Annunzio ma preferì poi costruire personal-
mente i libretti delle sue opere. Furono formulati 
giudizi contrastanti sulla sua opera restando tut-
tavia uno dei più grandi musicisti del ’900. 

PLANA, Giovanni 
n. a Voghera (Pavia) l’8/11/1781 
d. a Torino il 20/1/1864 

C dal 1829, O dal 1860 

Dal 1800 studiò all’École Politechnique di Parigi 
ove ebbe, fra gli altri, come maestro G.L. Lagran-
ge, di cui fu l’unico allievo italiano e di cui sposò 
una nipote. Rientrato in Italia nel 1803 divenne 
professore alla Scuola d’Artiglieria d’Alessandria 
e nel 1811, per suggerimento di Lagrange, fu no-
minato professore di Astronomia all’Università 
di Torino, in cui insegnò successivamente pure 
l’Analisi matematica. Fu il vero fondatore del-
l’Osservatorio astronomico di Torino che, prima 
di lui, era solo un modesto annesso alla cattedra 
di astronomia. Nella restaurazione sabauda e do-
po i moti del 1821 non ebbe noie, anzi fu, più 
tardi, fatto barone e nominato membro del primo 
Senato subalpino (1848). Membro dell’Acca-
demia delle Scienze di Torino dal 1811, fu suo 
vice presidente dal 1842 al 1851 e presidente dal 
1851 alla morte. Fece attive osservazioni astro-
nomiche, soprattutto di astronomia geodetica an-
che in collaborazione col Carlini di Milano fino 
al 1823. Poi si occupò quasi esclusivamente di 
analisi e fisica matematica e, soprattutto, di mec-
canica celeste. La sua fama è specialmente legata 
ai tre grossi volumi sulla teoria della Luna. 
 
 
POCKEL, Pietro 
d. nel 1829 ca. 

Aggr dal 1821 

Coltellaio. 
 
POGGI, Alfonso 

A dal 1775 

Conte carpigiano, fu alunno del Collegio San 
Carlo di Modena dal 1750. 
 
 
POGGI, Camillo 
n. a Carpi – d. nell’aprile del 1793 

A dal 1751-67 

Conte, alunno del Collegio San Carlo di Modena, 
fu poi inviato straordinario della Corte Estense a 
Madrid nel 1755 e a Vienna nel 1769, poi nomi-
nato Segretario di Stato e Governatore della Gar-
fagnana. Appartenne alla Colonia Gabella del-
l’Arcadia con il nome di Olibride Ortiadeo.  
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POGGI, Enrico 
n. a Firenze il 24/7/1812 
d. a Firenze il 14/2/1890 
C dal 1862 
Giurista, storico e uomo politico. Fece parte del 
Governo provvisorio di Toscana come guardasi-
gilli e sostenne l’unione con il Piemonte. Senato-
re dal 1860 e Ministro di Grazia e Giustizia nel 
1862 nel gabinetto Rattazzi. Passò poi nella ma-
gistratura. Lasciò scritti giuridici e storici ispirati 
a dottrine liberali ed egualitarie. 
 
 
POISSON, Siméon Denis 
n. a Pithiviers (Francia) il 21/6/1781 
d. a Sceaux (Francia) il 25/4/1840 
C dal 1829 
Obbligato dalla famiglia a studiare medicina, ab-
bandonò questi studi per la matematica iscriven-
dosi nel 1798 all’École Polytechnique di Parigi. 
Ebbe come maestri Laplace e Lagrange con i 
quali fu in amicizia per tutta la vita. Si dedicò in-
teramente agli studi matematici e all’insegna-
mento. Fu prima professore aggiunto e, nel 1806, 
ordinario all’École Polytechnique. Nel 1808 fu 
nominato astronomo al Bureau des Longitudes e, 
con l’istituzione della Facoltà di Scienze, profes-
sore di Matematica pura. I suoi lavori più impor-
tanti riguardano applicazioni della matematica 
all’elettricità, al magnetismo, alla meccanica e ad 
altre parti della fisica. Il suo trattato di meccanica 
è rimasto un lavoro standard per molti anni. Con-
tribuì alla meccanica celeste continuando il lavo-
ro di Lagrange e di Laplace sulle orbite dei pia-
neti e sulla attrazione fra corpi a forma sferoidale 
ed ellittica. Pubblicò anche un importante lavoro 
sulla probabilità e sulla occorrenza di eventi ca-
suali nel tempo e nello spazio. Nella matematica 
pura i suoi lavori più importanti riguardano gli 
integrali definiti e le serie di Fourier. 
 
 
POLETTI, Giovanni Battista 

A dal 1776 

Appartenne alla Colonia Erculea dell’Arcadia 
con il nome di Guneo Medeonio. 
 
 
POLETTI, Luigi 
n. a Modena il 23/10/1792 
d. a Milano il 2/8/1869 
A dal 1816, O dal 1820, E dal 1841, S dal 1861 

Dopo il corso di studi ginnasiali fu ammesso nel 
1808 al Liceo di Modena e al tempo stesso fre-
quentava l’Accademia modenese di Belle Arti. 
Essendo particolarmente dotato per le matemati-
che, alla fine del liceo si iscrisse per un altro 
triennio all’Università di Bologna dove si laureò 
ottenendo anche elevati riconoscimenti dei suoi 
meriti. Nel 1816 venne nominato sostituto di Pao-
lo Ruffini nella cattedra di Meccanica e di Idrau-
lica dell’Università di Modena. Fu quindi inviato 
come ingegnere in Garfagnana ove progettò e re-
alizzò opere pubbliche. Le sue doti furono parti-
colarmente apprezzate dal Duca Francesco IV 
che lo inviò a Roma per perfezionarsi in architet-
tura. Nel periodo romano scoprì la sua vera vo-
cazione di artista e alternò la sua presenza a Ro-
ma e a Bologna sulla cattedra dell’Accademia di 
San Luca. Pur sollecitato a far ritorno a Modena 
per succedere al Soli sulla cattedra dell’Ac-
cademia di Belle Arti, delle quale fu poi nomina-
to professore onorario, preferì ampliare il suo 
campo di attività a Roma. La sua opera fu richie-
sta in varie parti del mondo in special modo per 
la costruzione di teatri. A Roma riedificò, con un 
lavoro durato 33 anni, la Basilica di San Paolo 
distrutta in un incendio nel 1823, e costruì anche 
il monumento a Maria Immacolata in Piazza di 
Spagna, il Collegio ecclesiastico dei nobili scoz-
zesi e altri palazzi e ponti. Lavorò anche ad Assi-
si, Camerino, Montalto, Fano, Terni e Rimini. 
Ebbe una onorifica sepoltura in San Paolo a Ro-
ma per interessamento del Pontefice Pio IX. Con 
un suo sodalizio giovani modenesi meritevoli po-
terono recarsi a Roma a perfezionarsi nell’arte 
usufruendo del cosiddetto «Pensionato Poletti»: a 
Modena nella «Galleria Poletti» del Palazzo dei 
Musei si possono ammirare le opere dei giovani 
artisti in questo modo beneficati. 
 
 
POLVANI, Giovanni 
n. a Spoleto (Perugia) il 17/12/1892 
d. l’11/8/1970 

O dal 1954 

Laureato in fisica, ordinario di fisica sperimenta-
le a Milano, accademico linceo e membro di altre 
numerose accademie. Già docente di fisica spe-
rimentale a Bari e di fisica tecnica a Pisa. Ha la-
sciato lavori sulla termodinamica, metrologia, 
acustica dei locali, effetti termoionici e fotoelet-



Biografie dei Soci 

 275

trici, sulle molteplicità spettroscopiche. Compì 
un ampio studio sull’opera di Volta e pubblicò 
vari scritti di critica del pensiero scientifico con-
cernenti la relatività, il principio di indetermina-
zione, il concetto meccanico ed entropico del 
tempo, sui fondamenti filosofici del metodo in-
duttivo. Fu Presidente emerito del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche. 
 
 
PONCELET, Jean-Victor 
n. a Metz (Francia) l’1/7/1788 
d. a Parigi (Francia) il 22/12/1867 

O dal 1863 
Come luogotenente degli ingegneri prese parte al-
la campagna di Russia con Napoleone, dove fu 
abbandonato come presunto morto a Krasnoy e 
imprigionato a Saratov. Ritornò in Francia nel 
1814. Durante la prigionia studiò geometria 
proiettiva e scrisse Applicazioni di analisi e di ge-
ometria che può considerasi il libro introduttivo al 
suo più celebre Trattato delle proprietà proiettive 
delle figure. Con questo lavoro può ritenersi uno 
dei più grandi studiosi ed il fondatore della geo-
metria proiettiva. Dal 1815 al 1825 fu impegnato 
con operazioni di ingegneria militare a Metz e, dal 
1825 al 1835, fu professore di Meccanica in quella 
città. Si dedicò alla applicazione della matematica 
per il funzionamento delle turbine e delle ruote a-
zionate ad acqua. Dal 1838 al 1848 tenne il ruolo 
di professore nella facoltà di Scienze di Parigi e 
dal 1848 al 1850 diresse l’École Polytechnique 
con il grado di generale. 
 
 
PONTE, Giuseppe 
A dal 1778 
Abate, pastore arcade. 
 
 
PONZIANI, Girolamo 
A dal 1684 
Occupò la cattedra legale nello Studio Pubblico 
di San Carlo che lasciò quando fu eletto pro-
vicario del Vescovo. 
 
 
PONZIANI, Ponziano 

A dal 1696 
 

PORTA, Giovanni 
n. a Fosdondo di Correggio (Reggio E.) il 
6/9/1736 
d. a Correggio (?) il 3/5/1811. 

A dal 1769 

Fece gli studi a Bologna; ordinato sacerdote nel 
1760 fu parroco di Fosdondo nel periodo 1764-
1780, rettore di San Prospero di Correggio dal 
1780 al 1787 e di San Biagio della stessa città dal 
1787. Fu «uomo di sapere», versato nelle lettere 
sacre e profane, pastore arcade della Colonia E-
stense con il nome di Filideo Taumanzio. 
 
 
PORTA, Luigi 
n. a Pavia il 4/1/1800 
d. a Pavia il 9/9/1875 

C dal 1862 

Allievo di Antonio Scarpa, che gli consigliò di re-
carsi alla Medizinsch-chirurgische Joseph-Aka-
demie di Vienna. Dopo il ritorno in Italia nel 1826 
si laureò in medicina. Nel 1832 sostituì lo Scarpa 
in clinica chirurgica ed insegnò per più di 40 anni. 
Partecipò alla vita politica e durante la guerra del 
’48 tra Piemonte ed Austria fu primario chirurgo 
della Legione lombarda. Nel 1859 diresse gli o-
spedali militari di Pavia, senatore del regno, presi-
de di facoltà e rettore dell’Università di Pavia. 
Fondò il Museo di Anatomia patologica. Introdus-
se innovazioni nelle tecniche chirurgiche ed in 
particolare nella cura del gozzo. Lasciò importanti 
pubblicazioni frutto dei suoi studi. 
 
 
POSSENTI, Carlo 
n. a Milano il 21/11/1806 
d. a Roma il 19/12/1872 

C dal 1867 

Ingegnere e idrologo, fu ispettore e vicepresiden-
te del Consiglio dei Lavori Pubblici, membro 
dell’Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, se-
natore dal 1870. Fra i suoi interessi rientrarono 
principalmente l’economia e i trasporti e rimase-
ro classiche le sue ricerche sulla rete ferroviaria 
lombarda allora in costruzione. Compì studi per 
interventi di carattere idraulico in Val di Chiana, 
nel lago di Como, nel Fucino e nel basso Tevere. 
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POZZETTI, Pompilio 
n. a Mirandola (Modena) il 17/1/1760 
d. a Bologna il 18/4/1815 

A dal 1790 

Scolopio, fu nominato nel 1793 Professore Ono-
rario e Direttore della Biblioteca dell’Università 
di Modena. Successe al Tiraboschi nel 1794 co-
me Bibliotecario all’Estense e nel 1806 passò 
all’Archiginnasio di Bologna. Fu associato alla 
Regia Accademia di Firenze, all’Accademia del-
le Scienze e delle Belle Arti di Mantova e di 
molte altre. 
  
 
PRAIN, Davide 

O dal 1920 
 
 
PRIGOGINE, Ilya 
n. a Mosca (Russia) il 25/1/1917 
d. a Bruxelles (Belgio) il 28/5/2003 

O dal 1991 

Nato in Russia, emigrò quando era ancora ragaz-
zo in Belgio. Conseguì il suo Ph.D. nel 1942 a 
Brussel, dove, nel 1947, accettò il ruolo di pro-
fessore di Chimica alla Libera Università di quel-
la città. Nel 1962 è divenuto direttore dell’Inter-
national Institute of Physics and Chemistry, Sol-
vay. Dal 1967 fu professore al Center of Mecha-
nical Statistics dell’Università di Austin (Texas, 
USA). Il suo lavoro in fisica teorica continua sul-
la linea di Onsager sviluppando metodi termodi-
namici per comprendere sia i processi irreversibi-
li che le classiche reazioni reversibili considerate 
in stato di equilibrio. Premio Nobel per la Chi-
mica nel 1977 per i suoi contributi alla termodi-
namica dei sistemi non in equilibrio. 
 
 
PROUDNIKOFF, Michele 
da Pietroburgo (Russia) 

C dal 1856 
 
 
PROUJEN 
di Parigi 

A dal 1700-22, seconda aggregazione 
 

PUCCI, Luigi 
n. a Modena il 2/5/38 

C dal 2005  

Laureato nell’Università di Bologna in Economia 
e Commercio con tesi di laurea in Storia econo-
mica e sociale, ha usufruito di borse di studio del 
CNR che gli hanno permesso di condurre ricer-
che in Francia ed Inghilterra. Dal 1972 al 1975 
ha tenuto incarichi di insegnamento di Storia del 
pensiero economico presso le Università di Urbi-
no e Bologna. Dal 1983 è professore associato di 
Storia del pensiero economico presso la Facoltà 
di Scienze politiche dell’Università di Bologna. 
Nel 1985 è stato visiting professor presso 
l’Università di Cornell e di Yale (USA) dove ha 
svolto seminari in lingua inglese e dove ha potu-
to prendere contatto con la cultura storico-eco-
nomica americana. Agli anni ‘70 risalgono le sue 
ricerche sull’Illuminismo emiliano-lombardo ed 
in particolare su Lodovico Ricci, consigliere di 
Economia, autore del catasto modenese del 1783 
e futuro ministro delle Finanze della Repubblica 
Cisalpina. Nel 1989 ha pubblicato uno studio sul-
la vita e le opere di Luigi Valeriani Molinari 
(1758-1828), un economista tra rivoluzione e re-
staurazione. Ha pubblicato vari articoli sui mate-
riali dell’archivio giudiziario dell’Archivio di 
Stato di Modena risalenti agli anni dal 1750 al 
1796, oggetto di oltre una settantina di filze sui 
processi in materia di contrabbando, compraven-
dita di gioie, diffusione dell’assegno e della 
cambiale. Dagli inizi degli anni novanta le sue 
ricerche si sono rivolte alla bioeconomia, all’eco-
nomia ambientale ed alla globalizzazione.  
 
 
PUCCIANTI, Luigi 
n. a Pisa il 6/7/1875 
d. a Pisa il 9/6/1952 

O dal 1947 
Figlio di Giuseppe Puccianti, valente letterato, 
ereditò dal padre la passione per l’insegnamento 
e lo stile di esercitarlo. Frequentò il liceo a Pisa e 
si licenziò nel 1893 con vivo apprezzamento dei 
suoi professori e un premio. Si iscrisse lo stesso 
anno alla Facoltà di Scienze Fisiche e Matemati-
che e si laureò nel 1898 con una tesi di spettro-
scopia. Nel 1900 divenne assistente e poi aiuto 
presso l’Istituto di Fisica del Regio Istituto di 
Studi Superiori di Firenze, e ottenne la libera do-
cenza nel 1904. Dal 1907 al 1915 fu professore 
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di Fisica presso il R. Istituto Superiore di Magi-
stero Femminile in Firenze. Vinto il concorso a 
cattedra nel 1915 lasciò Firenze perché chiamato 
dall’Università di Genova sulla Fisica sperimen-
tale. L’anno successivo si trasferì a Torino, nel 
1917 fu chiamato a Pisa e vi rimase fino al 1945, 
quando la Facoltà deliberò che rimanesse un ul-
teriore anno sull’insegnamento dopo la data del 
fuori ruolo. Sembrò non poter tuttavia usufruire 
di questa delibera in quanto l’Alto Commissario 
per le Sanzioni contro il fascismo sentenziò che 
fosse sospeso dall’insegnamento con l’accusa di 
apologia del fascismo. La Facoltà lo riconfermò 
tuttavia sull’insegnamento e rimase ad insegnare 
fino al compimento del settantaduesimo anno di 
età. Continuò a frequentare l’Istituto di Fisica 
anche dopo la data del collocamento a riposo. Il 
Consiglio Comunale di Pisa rese omaggio alla 
sua memoria autorizzandone la sepoltura nel Ci-
mitero monumentale della Città. Appartenne 
all’Accademia dei XL, ha lasciato studi di spet-
troscopia, di elettrotecnica e di storia della 
scienza. 
 
 
PUCCINOTTI, Francesco 
n. a Urbino (Pesaro) l’8/8/1794 
d. a Firenze il 7/10/1872 

O dal 1860 

Iniziò gli studi delle lettere greche e latine nelle 
scuole della città natale tenute dai Padri Scolopi. 
Per i meriti scolastici ottenne un posto in un Col-
legio di Pavia ove si distinse nello studio della 
matematica e della fisica. Preferì tuttavia dedi-
carsi allo studio della medicina e si iscrisse 
all’Università di Roma dove si laureò nel 1816. 
L’anno successivo conseguì la licenza al libero 
esercizio. Si dedicò immediatamente allo studio 
del tifo epidemico contagioso che stava diffon-
dendosi nel Lazio e nella Campania e la validità 
del suo esercizio medico gli valse la nomina a 
professore di Patologia generale e di Medicina 
legale nell’Università di Macerata. Fu inviato dal 
Comitato insurrezionale del Maceratese a rappre-
sentare la provincia alla Assemblea Nazionale in 
Bologna ma l’intervento austriaco non permise lo 
svolgimento dei lavori. Ritiratosi a Civitanova, 
fu privato della cattedra e fu tuttavia acclamato 
Medico primario di quella città. A causa di lutti 
familiari e problemi di salute si ritirò per un certo 
tempo a Bologna ove si occupò soltanto di filo-
sofia medica. Si trasferì quindi a Firenze, terra 

dei suoi avi, e qui trovò accoglienza presso un 
facoltoso mecenate. A Firenze, dal 1834 al 1838, 
pubblicò le sue lezioni sulle malattie nervose e 
sul colera. Fu nominato socio della Accademia 
dei Georgofili e nel 1838 ebbe la nomina a Pro-
fessore di Medicina legale e di Clinica medica 
nell’Università di Pisa. Nel 1860 fu promosso 
membro dell’Istituto Superiore di perfeziona-
mento in Firenze. Insignito della commenda di 
quattro ordini cavallereschi, senatore del Regno, 
membro del Consiglio Superiore della Pubblica 
Istruzione. Combatté le idee che tendevano a 
modificare la medicina classica sotto l’impulso 
di teorie che tendevano ad esaltare l’influenza di 
influssi esterni sul funzionamento dell’organismo 
umano e fu un sostenitore dell’osservazione ip-
pocratica. Degne di nota le sue Lezioni di Medi-
cina legale che costituiscono un trattato in cui en-
trano i progressi delle discipline chimiche, far-
macologiche e fisiologiche. Nell’ultima parte 
della sua vita si dedicò allo studio della storia 
della medicina, le sue forme primitive e 
l’evoluzione nei tipi storici principali ricercando 
le ragioni filosofiche che hanno contribuito alla 
sua efficacia e ne hanno giustificato il progresso 
nella Società. 
 
 
PUGLIA, Alessandro 
n. a Reggio Emilia nel 1802 
d. a Modena il 23/12/1880 

A dal 1855, P dal 1862; Vice Segretario Genera-
le nel 1858, 1860; Direttore della Sezione di 
Scienze 1859-1881; Segretario 1872-1874 

Laureato in Medicina a Modena nel 1822, eserci-
tò dapprima la libera professione finché nel 
maggio 1846 venne nominato professore di Cli-
nica medica e di Medicina pratica nella Universi-
tà di Modena. Nel 1861/62 gli venne affidato 
l’insegnamento delle Istituzioni mediche che 
tenne, con il nome di Patologia speciale medica, 
fino al 1875/76 e successivamente nel 1879/80. 
Tenne anche l’incarico di Clinica delle malattie 
della pelle e di Clinica delle malattie mentali. Fu 
Preside della Facoltà medica dal 1848/49 al 
1863/64 e dal 1871/72 al 1876/77. Fu anche pre-
sidente della Classe veterinaria per due periodi 
fra il 1859 e il 1877. Fu un seguace della medici-
na classica che ha le sue fondamenta nell’ippo-
cratismo pur adottando quelle novità che riteneva 
fondate. Lasciò anche pregevoli scritti relativi 
all’opera di scienziati che lo precedettero. 
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PUGLIA, Giuseppe 
n. a Reggio Emilia il 15/1/1832 
d. a Modena il 13/9/1899 

A dal 1872 

Laureato in Medicina a Modena nel 1854 collabo-
rò con il Vella, suo Maestro, nelle esperienze sulla 
attività digestiva della milza. Nell’Università di 
Modena insegnò Fisiologia dal 1865/66 al 
1897/98. Condusse ricerche in vari settori della 
Medicina, in particolare sulle lesioni dei canali 
semicircolari, su problemi ematologici e sull’emo-
globina. 
 
 
PUGLIESE, Giovanni 
n. a Torino l’11/11/1914 
d. nel marzo 1995 

O dal 1977 

Ordinario di Istituzioni di Diritto romano 
nell’Università di Roma, ha insegnato in prece-
denza negli atenei di Trieste, Genova e Milano. 
E’ stato docente di Diritto romano nell’Univer-
sità di Istanbul. Presidente del Comitato del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche per le discipline 
storico-morali, Presidente della Consulta Scienti-
fica del Centro Nazionale prevenzione e difesa 
sociale. Membro di comitati scientifici e reda-
zionali di riviste e periodici italiani e stranieri e 
componente della direzione dell’Archivio giuri-
dico «Filippo Serafini». Autore di opere nelle di-
scipline storico-romanistiche, del diritto civile e 
processuale civile. 
 
 
PULIATTI, Pietro 
n. a Giardini (Messina) il 12/1/1920 

C dal 1959 

Laureato in lettere e direttore di biblioteche stata-
li. Dopo avere insegnato per qualche anno nelle 
scuole medie superiori, entrò nel 1951 nei ruoli 
delle pubbliche biblioteche statali, e dal 1957 di-
resse la Biblioteca Estense di Modena. Studioso 
di letteratura italiana, in particolare di letteratura 
religiosa. 
 
 
PULLÈ, Felice 
d. nel 1962 

C dal 1938 
Libero docente di patologia coloniale, autore di 

numerose e pregiate pubblicazioni nel campo 
della medicina coloniale.  
 
 
PULLÈ, Francesco Lorenzo 
n. a Modena il 19/3/1850 
d. a Erbusco (Brescia) il 22/8/1934 

C dal 1898 

Studiò a Firenze dove si laureò nel 1872 e, vinci-
tore di un premio di studio, si recò a Berlino do-
ve si specializzò in sanscrito e in lingue morte. 
Appena quindicenne fuggì di casa per andare a 
combattere con Garibaldi nella 3a guerra d’indi-
pendenza. Come professore straordinario e poi 
ordinario insegnò sanscrito e storia comparata 
delle lingue classiche nell’Università di Padova. 
Passò poi all’Università di Pisa dove fondò nel 
1890 l’Istituto di Glottologia. Nel 1899 fu chia-
mato nell’Università di Bologna ad insegnare Fi-
lologia indoeuropea e, per incarico, Lingue itali-
che antiche e Dialettologia dell’Italia moderna. A 
Bologna fondò il Gabinetto di Glottologia e il 
Museo di etnografia indiana basato su donazioni 
di oggetti da lui portati da un viaggio in India e 
in Indocina. Nel 1910 divenne preside della Fa-
coltà di Lettere dell’Università di Bologna. Par-
tecipò, a 65 anni, alla prima guerra mondiale 
come volontario e combatté sul Podgora e sul 
Carso: fu ferito e decorato con medaglia d’argen-
to. Fu Senatore del Regno e svolse una importan-
te azione di difesa dei combattenti che giunse a 
concreta soluzione nell’Opera Nazionale Com-
battenti. Lasciò numerose pubblicazioni fra le 
quali il Vocabolario folkloristico italiano e la 
poderosa opera in tre volumi: Italia, genti e fa-
velle. Fu accademico effettivo della R. Accade-
mia dell’Istituto delle Scienze di Bologna, Gran-
de Ufficiale della Corona d’Italia, membro corri-
spondente della Royal Scottisch Geografical 
Society, ed insignito di numerose decorazioni. 
 
 
PUNGILEONI, Luigi 
n. a Correggio (Reggio E.) il 10/8/1762 
d. a Roma il 22/1/1844 

A dal 1792, O dal 1821, E dal 1841 

Istruito dai Padri delle Scuole Pie, a diciassette 
anni divenne minore conventuale (nome di batte-
simo Francesco). A Bologna studiò filosofia e a 
Ravenna teologia. Dimostrò tanto valore da 
meritarsi di entrare nel Collegio Romano di San 
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Bonaventura dal quale passava a Lago insegnan-
te di Filosofia, e quindi di Eloquenza a Modena 
nel Collegio di San Bartolomeo. Di là trasferito a 
Carpi a dettarvi Filosofia morale poi a Fermo nel 
1807 insegnante di Belle Lettere. Soppressi i 
claustrali, andò a Reggio professore di Logica e 
Metafisica nel Seminario, poi insegnò a Correg-
gio fino al 1814. Venutagli meno la speranza di 
veder riaperto il suo convento in patria, passò ad 
Urbino dove il 3/11/1819 rivestiva l’abito e vi 
rimaneva fino al 1823 ad insegnarvi Teologia 
dogmatica all’Università. Nel 1826 il Papa Leo-
ne XII lo faceva consultore dei sacri riti. Istituiti 
da Gregorio XVI i consultori della Sacra Con-
gregazione dei Vescovi Regolari, egli fu il primo 
del suo ordine ad avere tale grado. Fu anche poe-
ta e appartenne all’Arcadia con il nome di Deo-
nildo Esareo.  
 
 
PUNTONI, Vittorio 
n. a Pisa il 2/1/1887 
d. a Roma il 2/6/1970 

C dal 1960 

Laureato a Bologna nel 1910, libero docente nel 
1914 di Batteriologia e nel 1923 di Igiene. Dal 
1925 ordinario di Batteriologia a Roma. Ha istitui-
to in Italia e nelle colonie dispensari antirabbici. I 
suoi principali studi riguardano le infezioni da 
pneumococco, le mutazioni del vaiolo colerico, i 
microbi arsenioattivi, il potere disinfettante del 
fumo di tabacco, la vaccinazione anticimurrosa, la 
vaccinazione e l’autovaccinazione antirabbica. 
Accademico corrispondente linceo dal 1947 ed 
ordinario dal 1956, socio di numerose altre acca-
demie. Presidente della Società Italiana di Micro-
biologia, direttore dell’Istituto Antirabbico di Ro-
ma. 
 
 
PUPILLI, Giulio Cesare 
n. a Milano il 5/10/1893 
d. a Bologna il 17/8/1973 

C dal 1943  

Ordinario di Fisiologia nell’Università di Bolo-
gna, già Presidente della Sezione di Fisiologia e 
Psicologia della Società italiana per il progresso 
delle Scienze e membro del Comitato nazionale 
per la Biologia nel Consiglio Nazionale delle 
Marche; studioso di argomenti di fisiologia gene-

rale, di fisiologia del sistema nervoso, del siste-
ma circolatorio, di biochimica.  
 
 
PURICELLI, Francesco 
n. a Milano il 18/10/1661 
d. a Decio (Milano) l’8/10/1738 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Gesuita milanese, fondò la Colonia Milanese 
dell’Arcadia ove assunse il nome di Nerino Le-
trineate. Lasciò una raccolta di poesie in italiano 
e in latino fra le quali: Rime dell’Abbate France-
sco Puricelli, pubblicate sotto i gloriosi auspici 
del Sig. Don Giov. Cour. Olivera, Milano, 1750. 
Fu socio dell’Accademia degli Incogniti. 
 
 
PUTTI, Vittorio 
n. a Bologna l’1/3/1880 
d. a Bologna l’1/11/1940 

C dal 1928 

Chirurgo ed ortopedico. Si laureò a Bologna nel 
1903. Fu per undici anni assistente di A. Codivil-
la all’Istituto Rizzoli, di cui divenne direttore nel 
1914. Libero docente di Ortopedia nel 1909 e di 
Clinica chirurgica nel 1915, dal 1912 fu profes-
sore di Clinica ortopedica a Bologna. Dal 1917 
diresse la rivista Chirurgia degli organi di mo-
vimento, da lui fondata. Istituì a Cortina 
d’Ampezzo una succursale del Rizzoli, l’Istituto 
Elioterapico Codivilla per la cura della tuberco-
losi osteoarticolare. 
 
 
QUATTROCCHI, Pasquale 
n. ad Acireale il 16/2/1940 
A dal 1999 
Laureato in Matematica nell’Università di Cata-
nia, professore ordinario nell’Università di Mo-
dena dal 1973 prima di Teoria dei numeri, poi di 
Matematiche elementari da un punto di vista su-
periore e successivamente di Algebra. Esperto e 
cultore di geometria combinatoria si è occupato 
di argomenti di ricerca quali la teoria dei codici e 
la teoria dei piani proiettivi e altre strutture di in-
cidenza, insiemi di permutazioni, di quadrati la-
tini e altro ancora. Ha pubblicato un volume sulla 
Teoria dei Codici, argomento di matematica ap-
plicata. E’ attivo animatore di ricerche nel settore 
della didattica delle matematiche. Socio corri-
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spondente dell’Accademia degli Zelanti e dei 
Dafnici di Acireale. Membro del comitato di re-
dazione degli Atti del Seminario Matematico e 
Fisico dell’Università di Modena. 
 
 
RAFFA, Lina 
n. a Castelnuovo di Garfagnana (Lucca) il 
5/4/1912 
d. a Pavia il 23/1/1991 
C dal 1985 
Laureata nel 1934 in Chimica e Farmacia nella 
Università di Pavia, entrò a far parte dell’Istituto 
di Chimica Farmaceutica e Tossicologica di 
quella Università. Nel 1951 ha conseguito la li-
bera docenza in Chimica farmaceutica e tossico-
logica. Nel 1958, quale vincitore di un concorso 
a cattedra è stata chiamata dalla Facoltà di Far-
macia dell’Università di Modena a ricoprire il 
ruolo di Chimica farmaceutica e tossicologica ed 
assumere la direzione dell’Istituto omonimo. Per 
incarico ha tenuto anche l’insegnamento di Chi-
mica organica. Nominata preside della Facoltà di 
Farmacia nel 1970/71 tenne la carica fino al-
l’andata fuori ruolo essendo quindi nominata 
Professore emerito. Nel suo trentennale impegno 
didattico e scientifico riorganizzò, ampliò e po-
tenziò l’Istituto e pose le basi per la trasforma-
zione dell’Istituto nel Dipartimento di Scienze 
Farmaceutiche. Svolse una intensa attività di do-
cenza nel corso della quale seguì e coordinò 
l’attività di un rilevante numero di allievi che si 
sono affermati nei vari indirizzi delle scienze 
farmaceutiche. Fu insignita della Medaglia d’oro 
ai benemeriti della scuola, della cultura e del-
l’arte e della onorificenza di Grande Ufficiale. 
 
 
RAFFAELLI, Giovanni 
n. a Castelnuovo di Garfagnana (Lucca) il 
9/2/1828 
d. a Pisa il 17/1/1869  
A dal 1861, P dal 1865 
Fu educato a Modena nel Collegio di Santa Chia-
ra, diretto allora dai Gesuiti. Studiò legge, prima 
a Reggio, poi a Modena, dove nel 1850 conseguì 
la laurea con pieni voti e lode. Si dette a esercita-
re l’avvocatura in Castelnuovo forzato dal biso-
gno. La sua passione era tuttavia la poesia. 
Nell’agosto del 1859 per volere del Farini rap-
presentò la Garfagnana come deputato per tratta-
re del riordinamento e dell’accrescimento delle 

scuole e il 15 ottobre fu eletto Delegato del Mi-
nistero per la riforma dell’istruzione nella pro-
vincia nativa. Preferì restare a Modena ed ebbe 
l’ufficio d’Ispettore delle scuole primarie della 
provincia modenese e successivamente di quelle 
secondarie. Dal dicembre del 1863 venne trasfe-
rito a Caltanisetta, con l’incarico di far pure le 
veci di Provveditore agli Studi ma non si mosse 
da Modena. Fu attivo per la fondazione delle 
scuole serali e domenicali e d’una piccola biblio-
teca per il popolo. Nominato Ispettore scolastico 
delle Province di Livorno e Grosseto, desiderò 
ancora una volta di rimanersene a Modena, e an-
che questa volta il suo desiderio venne soddisfat-
to. Nel 1866 per consiglio dei medici, a causa 
dell’etisia che lo affliggeva, andò a passare in Pi-
sa l’inverno. Vi tornò nel novembre del 1867, 
Provveditore agli Studi di quella Provincia e di 
Livorno. La sua produzione fu tenuta in conside-
razione dai maggiori letterati dell’epoca che mi-
sero in evidenza la sua capacità di cogliere gli 
aspetti più arcani della natura e di manifestare i 
suoi sentimenti per un Italia libera con un espri-
mersi raffinato e latineggiante. 
 
 
RAFFAELLI, Pietro 
n. a Fosciandora in Garfagnana (Lucca) il 
22/4/1791 
d. a Reggio Emilia il 22/7/1866 

A dal 1816, O dal 1821, A dal 1822, P dal 1848; 
Segretario 1821-1839 
Laureato in Teologia a Modena, insegnò Teolo-
gia dogmatica dal 1816/17 al 1838/39 nell’Uni-
versità di Modena. Fu canonico nella Cattedrale 
ed istitutore dei figli del Duca Francesco IV. 
Nominato Vescovo di Carpi lasciò la cattedra u-
niversitaria e, nel 1849, divenne Vescovo di 
Reggio Emilia. 
 
 
RAGAZZI, Vincenzo 
n. a Modena il 3/2/1856 
d. a Napoli il 13/2/1929 

C dal 1883 
Compì tutti i suoi studi a Modena dove si laureò in 
medicina nel 1878. Già da studente universitario, 
sotto la guida del professor Antonio Carruccio, 
pubblicò una monografia sui coleotteri del Mode-
nese. Vinto il concorso come medico della R. Ma-
rina si imbarcò alla volta dell’America del Sud vi-
sitando quelle terre. Da naturalista sensibile quale 
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egli era riportò in patria, al ritorno, collezioni im-
portantissime di ogni genere. Altre raccolte natu-
ralistiche che andarono ad arricchire i musei cit-
tadini furono prelevate da diverse parti del mon-
do. La Società Geografica Italiana, su proposta 
del Ministro Conte Antonelli, lo designò nel 
1882 a reggere la stazione di Let Marefià nello 
Scioa. Disbrigò questa funzione con zelo e com-
petenza, impiantò un osservatorio meteorolo-
gico e organizzò diverse raccolte ornitologiche, 
botaniche e mineralogiche. Ebbe anche incarichi 
diplomatici presso la corte di Menelik. Dopo un 
periodo a Torino per frequentare un corso di spe-
cializzazione in oculistica, si imbarcò di nuovo al-
la volta del Mar Rosso. Da questa spedizione in-
viò agli istituti universitari italiani saggi di rilievi 
dei fondali del Mar Rosso e campioni di rocce e 
conchiglie fossili. Nel 1948 fu nominato direttore 
dell’ospedale di Massaua, appena inaugurato. 
Tornato in Italia e promosso ufficiale superiore 
non cercò ulteriori destinazioni di oltremare. Nel 
1905 fu inviato a Napoli, ove ricoprì l’incarico di 
vice-direttore dell’Ospedale Militare Marittimo, 
struttura nella quale operò attivamente per prestare 
soccorso agli infortunati del terremoto di Messina. 
Nel 1911, ormai collocato a riposo anticipato, 
venne nominato colonnello medico nella Riserva 
Navale. Prese parte tuttavia anche alla prima guer-
ra mondiale essendo stato richiamato per cinque 
mesi a Venezia. 
 
 
RAGGI, Oreste 
n. a Milano il 6/9/1812 
d. a La Spezia l’1/3/1882 
A dal 1870, S dal 1873 
Studiò a Roma nel Collegio Romano, poi Filoso-
fia e Diritto all’Università. Passò a Pisa a studia-
re Diritto criminale e qui si laureò. Tornato a 
Roma, ottenne l’ufficio di aggiunto alla pubblica 
procura dei poveri, ma si occupò pure di arte e 
letteratura. Nel 1844 pubblicò un saggio di difese 
criminali e delle Lettere tusculane. Partecipò alle 
agitazioni politiche che seguirono l’elezione di 
Pio IX. Dopo la fuga di questi, venne chiamato a 
far parte di un comitato di sicurezza pubblica. 
Dopo la restaurazione venne arrestato e rinchiuso 
in Castel Sant’Angelo. Liberato si recò a Carrara, 
ma in seguito dovette riparare in Piemonte, dove 
ottenne una cattedra di retorica a Dogliani e poi a 
Casale Monferrato, dove rimase 8 anni. Nel 1859 
passò a Milano come professore di letteratura ita-
liana al collegio militare. Venne in seguito trasfe-
rito al collegio militare di Firenze, dove rimase 

due anni. Nel 1865 volle cimentarsi, ma senza 
successo, nella vita politica parlamentare. Nomi-
nato professore di letteratura italiana alla Scuola 
Militare di Modena, dovette sostenere lotte e po-
lemiche circa l’insegnamento delle materie lette-
rarie nelle scuole militari e nel 1871 si fece tra-
sferire nell’Istituto tecnico di Roma. Rimasto ve-
dovo, si ritirò a La Spezia. 
 
 
RAGONA, Domenico 
n. a Palermo il 20/1/1820 
d. a Modena il 25/2/1892 
A dal 1864, P dal 1868; Segretario della sezione 
di Scienze 1877-1891; Presidente della Sezione 
per le Scienze 1891-1892 
Laureato in Scienze fisico-matematiche a Paler-
mo si dedicò all’Astronomia e divenne in seguito 
Direttore dell’Osservatorio Astronomico di quel-
la città. Nel 1861 venne nell’Università di Mo-
dena come Aggiunto e dal 1863 ebbe la Direzio-
ne dell’Osservatorio Astronomico della Universi-
tà, funzione che tenne fino alla morte. Dedicò 
prevalentemente la sua attività alla meteorologia 
e allo studio del clima della zona emiliana. Nel 
1871 istituì nella provincia di Modena una sta-
zione per rilevamenti pluviometrici. 
 
 
RAIMONDI, Ezio 
n. a Lizzano in Belvedere (Bologna) il 22/3/1924 
C dal 1963 
Prese il diploma di maestro perché all’epoca i fi-
gli maschi erano esentati dalle tasse alle scuole 
magistrali. Fu incoraggiato dal preside a prepa-
rarsi per sostenere l’esame di maturità classica e 
poter quindi accedere all’università. Ha studiato 
Lettere nell’Università di Bologna e ha consegui-
to la laurea in Letteratura italiana nel 1945. Or-
dinario di Lingua e Letteratura italiana nella Fa-
coltà di Magistero dell’Università di Bologna. I 
suoi interessi di storico della letteratura e di criti-
co si sono rivolti prevalentemente all’ultimo pe-
riodo del Rinascimento e in particolar modo al 
Seicento. Si è anche dedicato allo studio della 
letteratura contemporanea con la pubblicazione 
di inediti di Renato Serra. Sulla storia della lette-
ratura italiana del Garzanti ha pubblicato un sag-
gio di grande rilievo sul D’Annunzio. Collabora 
a numerose riviste quali Convivium, Lettere ita-
liane, Giornale storico della letteratura italiana, 
Il Mulino e altre. 
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RAISINI, Guglielmo 
n. a Modena il 4/2/1821 
d. a Modena il 6/4/1903 

A dal 1859, P dal 1867; Segretario della Sezione 
di Lettere 1859-1881; Presidente di Sezione per 
le Lettere 1882-1901 

Laureato in Giurisprudenza a Modena nel 1843. 
Nel 1848 il Governo Provvisorio gli affidò la ca-
rica di Segretario Generale della Pubblica Istru-
zione. Nel novembre 1859 ottenne la cattedra di 
Istituzioni di Diritto romano nella Università di 
Modena e la mantenne fino al 1896/97 quando, 
collocato a riposo, ebbe il titolo di Emerito. Ten-
ne anche per incarico Diritto romano e Storia del 
Diritto romano. Fu Preside della Facoltà Giuridi-
ca dal 1862/63 al 1888/89. I suoi studi furono in-
dirizzati alla Legislazione estense e alla Legisla-
zione italiana. Una sua memoria riguarda il corso 
abusivo della moneta e gli effetti della sua cessa-
zione ma l’opera sua principale può ritenersi il 
Programma di diritto romano, corso ritenuto 
all’epoca fondamentale, e che dimostra la sua 
appartenenza alla scuola storica. Fu anche poeta 
e più volte comunicò in Accademia i suoi com-
ponimenti poetici: lasciò due volumi di liriche 
con il titolo La donna. 
 
 
RAMAZZINI, Bernardino 
n. a Carpi (Modena) il 3/11/1633 
d. a Padova il 5/11/1714  

A dal 1684; Censore nel 1696 

Laureato in Medicina a Parma nel 1658 si recò per 
perfezionarsi a Roma. Per qualche tempo tenne 
una condotta nella maremma viterbese dove con-
trasse la malaria. Esercitò la medicina pratica a 
Carpi e quindi a Modena. All’apertura dello Stu-
dio nel 1682 fu chiamato alla cattedra di Medicina 
e tenne l’orazione inaugurale. Per tre anni fu 
l’unico docente di Medicina, finché, con l’arrivo 
del Torti, si alternò sugli insegnamenti di Medici-
na teorica e Medicina pratica. Nel 1700 fu chia-
mato a Padova e impartì lezioni fino al giorno del-
la sua morte pur colpito da progressiva cecità. Fu 
un medico che acquistò fama internazionale con il 
suo De morbis artificum diatriba che costituisce il 
primo caposaldo della Medicina del Lavoro. Ri-
portò ampie osservazioni sulle malattie che insor-
gono negli operai per cause di lavoro e studiò gli 
aspetti climatici del territorio modenese e le rela-
zioni con lo sviluppo di determinate patologie. In-

ventò anche strumenti di misura, fra i quali un ba-
rometro obliquo, e si dedicò anche all’analisi dei 
pozzi modenesi. Si interessò dei pozzi petroliferi 
scoperti nella zona di Montegibbio e delle possibi-
li utilizzazioni terapeutiche del petrolio. Fu cultore 
delle belle lettere e lasciò anche qualche pregevole 
componimento poetico. Appartenne all’Arcadia 
con il nome di Licoro Langiano.  
 
 
RAMBELLI, Francesco (o Gianfrancesco) 
n. a Lugo (Ravenna) il 21/1/1805 

C dal 1862 

Vestì l’abito talare e studiò nel patrio Collegio 
Frisi, finché passò a Roma alla corte di Pio VII 
nel 1822 e studiò filosofia e matematica nella 
Università Gregoriana e chimica sotto il celebre 
Morichini. Abbandonata la carriera ecclesiastica 
e tornato a Lugo, si diede alle scienze naturali. 
Insegnò poi lingua latina ad Argenta (1827), Al-
fonsine (1829) e a San Giovanni in Persiceto. 
Compose storie municipali e biografie di uomini 
illustri, scrisse sulle epigrafi volgari e poesie. 
Acquistò fama per le sue Lettere intorno a inven-
zioni italiane. 
 
 
RANGONI, Bonifazio 
n. a Modena il 14/5/1633 
d. il 22/4/1696 

A dal 1684, Socio fondatore; Principe dal 1684 
al 1696(?) 

Nel 1678 fu governatore di Carpi, poi capitano 
delle guardie del Duca Rinaldo I. Nel 1687 fu 
ambasciatore del Ducato di Modena a Londra, 
presso re Giacomo II; al rientro in patria divenne 
governatore di Reggio Emilia. Nel 1694, rimasto 
vedovo della moglie Camilla Gonzaga, passò al-
lo stato ecclesiastico. In questa nuova veste il 6 
febbraio 1696 benedisse le nozze del duca Rinal-
do I con Carlotta Felicita di Brunswich, nella 
cappella del palazzo Rangoni di Ravarino, posto 
alla confluenza del canale Naviglio con il fiume 
Panaro. Il corteo nuziale vi giunse infatti per vie 
d’acqua con tre grandi bucintori di proprietà 
ducale. 
 
 
RANGONI, Bonifazio (o Bonifacio) 
n. nel 1779 ca. – d. nel 1836 ca. 

A dal 1818, O dal 1822 
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Marchese modenese, allievo del Collegio San 
Carlo di Modena dal 1789. 
 
 
RANGONI, Fulvio 
n. il 6/9/1678 

A dal 1700-222, prima aggregazione 

Fratello minore di Claudio Giovanni, seguì la 
carriera ecclesiastica e fu priore del convento di 
Santa Maria di Bondeno. 
 
 
RANGONI, Gherardo 
n. a Modena il 15/5/1744 
d. a Hietzing, Vienna (Austria) il 27/5/1815 

A dal 1771 

Direttore del Collegio dei Nobili di Modena e dal 
1870 Ministro degli Interni del duca Ercole III. 
Politico e filosofo, appassionato cultore di studi 
matematici, aveva eletto nella sua casa una Ac-
cademia di Scienze e ogni anno veniva premiata 
la memoria più degna. Con la venuta dei francesi 
lasciò la sua città trasferendosi a Venezia e poi a 
Vienna. 
 
 
RANGONI, Giovanni  
n. nel 1675 
d. a Parigi il 16/2/1730 

A dal 1696 

Fu onorato dal duca di Modena Rinaldo I di im-
portanti ambasciate, in particolare di quella di 
ambasciatore residente presso la Corte del Re 
Cristianissimo a Parigi, dove si trasferì e vi rima-
se fino alla morte. Coltivò la poesia e il dramma, 
ed ebbe l’amicizia del famoso Pier Jacopo Mar-
telli. Fu ottimo traduttore di composizioni poeti-
che e lui stesso buon verseggiatore. Da Parigi in-
viò a Modena arredi ed oggetti d’arte che contri-
buirono non poco a diffondere anche a Modena 
lo stile Rococò. 
 
 
RANGONI, Giovanni Maria  
n. il 23/9/1713 

A dal 1750 

Marchese figlio di Claudio Giovanni. 

RANGONI, Luigi (Lodovico) 
n. a Modena nel 1680 
d. a Modena il 13/11/1762 
A dal 1700-22, prima aggregazione 
(Il Bortolotti registra nella stessa 1a aggregazione 
un marchese Lodovico ed un conte Luigi Rangoni. 
Probabilmente si tratta della stessa persona. Al-
l’Archivio storico comunale di Modena si trova 
registrato un Lodovico Rangoni battezzato il 
23/3/1680 e nel registro dei morti troviamo Luigi 
Rangoni deceduto il 13/11/1762). Nell’Arcadia 
assunse il nome di Egindo. Svolse diverse missio-
ni diplomatiche per conto degli Estensi: nel 1702 
in Spagna da Filippo II e poi a Parigi presso il Re 
Sole; di nuovo a Madrid nel 1728 e nel 1731 in 
Toscana. Fu tenente generale della cavalleria e-
stense ed infine consigliere di Stato. Fu l’ultimo 
dei Rangoni del ramo «di Spilamberto»: l’unica 
figlia Giovanna, sposando Francesco Giovanni 
Maria del ramo «di Castelvetro» portò alla riunio-
ne dei feudi e patrimoni del ramo residuo.  
 
 
RANGONI, Luigi 
n. a Modena il 7/9/1775 
d. a Modena il 27/6/1844 
A dal 1807, P dal 1841; Censore per le Scienze 
dal 1808; Presidente 1814-1844 
Di nobile casato fu uomo di grande erudizione. 
Conosceva diverse lingue ed era buon cultore di 
storia, giurisprudenza, scienze, numismatica, e-
pigrafia, teologia, musica e pittura. Ebbe cariche 
importanti durante il periodo della Rivoluzione 
Francese e dell’Impero Napoleonico: fu infatti 
Amministratore dipartimentale e Membro del 
Corpo Legislativo del Regno d’Italia. Assolse 
questi compiti con l’unico desiderio di essere al 
servizio degli Italiani tanto che al ritorno a Mo-
dena del Duca Francesco IV, nel 1814, fu nomi-
nato Ministro della Pubblica Economia ed Istru-
zione. Designato alla presidenza di questa Acca-
demia si adoperò per darle nuovi indirizzi, tra-
sformando anche il nome da Accademia dei Dis-
sonanti ad Accademia di Scienze, Lettere e Arti. 
Fu anche nominato Presidente della Società Ita-
liana delle Scienze, detta dei XL. Curò l’effi-
cienza dell’Accademia Atestina di Belle Arti e si 
interessò al funzionamento e allo sviluppo 
dell’Università di Modena. Pubblicò numerose 
opere, scientifiche e letterarie: fra le prime, opere 
di carattere matematico e nel secondo gruppo 
biografie e scritti di saggistica. 
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RANGONI, Nicola 
da Reggio – d. a Reggio Emilia il 9/6/1825 

A dal 1818, O dal 1821 

Fratello minore di Gherardo Rangoni, che visse a 
Reggio Emilia. 
 
 
RANGONI, Taddeo 
n. a Modena nel 1669 

A dal 1696; Principe nel 1696 

Figlio di Bonifacio Rangoni fu battezzato il 
29/3/1669. Svolse diverse missioni diplomatiche 
presso l’elettore di Hannover, Carlo II di Spagna, 
l’imperatore Leopoldo e il re di Romania. Allo 
scoppio della guerra di secessione, fu nominato 
dal duca Rinaldo I sergente generale di battaglia 
delle milizie dello Stato, nonché presidente di 
una consulta che doveva governare il ducato in 
assenza del principe. Fu confermato nella carica 
da Luigi XIV quando i francesi occuparono Mo-
dena. Tornati gli Estensi, fu nominato generale 
delle fortificazioni e consigliere di Stato. Fu 
quindi anche ciambellano del successivo duca 
Francesco III. Fu mecenate e protettore di artisti, 
fra i quali il pittore modenese Giacomo Zoboli. 
 
  
RANIERI, Silvio 
n. a Viterbo il 25/11/1892 
d. a Monza (Milano) l’11/8/1972. 

C dal 1947 

Insegnò Diritto penale nell’Università di Modena 
dal 1940/41 al 1946/47 e tenne per incarico an-
che Procedura penale. Nel triennio 1947-50 fu 
supplente di Marcello Finzi nell’insegnamento di 
Diritto penale. Dal 1947 al 1° novembre 1968 in-
segnò nella Facoltà di Giurisprudenza della Uni-
versità di Bologna. Fu insignito nel 1964 della 
Medaglia d’oro ai benemeriti della scuola, della 
cultura e dell’arte. Pur nell’ossequio alle norme 
imposte dal tecnicismo giuridico si è sempre ri-
velato attento alle implicazioni sociali e politiche 
dei problemi giuridici. Ha lasciato anche interes-
santi studi relativi alla storia del pensiero giuridi-
co penale e alla procedura penale. Diresse una 
collana di monografie antropologiche e psicolo-
giche e la rivista La scuola positiva fin dal 1959.  
 

RAVENNA, Ettore 
n. a Ferrara il 14/2/1876 
d. a Torino il 13/4/1963 

A dal 1933, S da 1951 

Laureato in Medicina si dedicò alla studio 
dell’anatomia patologica e contemporaneamente 
dell’anatomia comparata e della medicina veteri-
naria. Divenne titolare, a seguito di concorso, 
della cattedra di Anatomia patologica veterinaria 
nell’Università di Modena nel 1911/12, cattedra 
che mantenne fino al 1921/22. Insegnò anche, 
per incarico, la Patologia generale veterinaria. 
Per due bienni fu Direttore della Scuola Veteri-
naria modenese. Nel 1922 passò alla Scuola Ve-
terinaria di Torino, nel 1928 alla cattedra di Ana-
tomia patologica umana nella Facoltà medica di 
Perugia e, nell’anno successivo, ritornò a Mode-
na. Nel 1938 dovette lasciare la cattedra a segui-
to dell’applicazione delle leggi razziali e riprese 
servizio nell’aprile del 1945. Restò a Modena per 
un anno e quindi passò alla cattedra di Anatomia 
patologica umana nell’Università di Torino e fu 
collocato a riposo nel 1951. La sua attività di ri-
cerca apparve in numerose sue pubblicazioni 
scientifiche fra le quali vengono ricordate quelle 
sull’endocardite carbonchiosa e sull’iperplasia 
linfoistocitaria. 
 
 
RAZZABONI, Cesare 
n. a San Felice s/P (Modena) il 19/5/1827 
d. a Bologna il 28/7/1893 

A dal 1858, P dal 1869 

Frequentò la scuola dei Cadetti Pionieri e ne uscì 
licenziato ingegnere nel 1848. Nel 1850 fu nomi-
nato sostituto alla cattedra di Cosmografia e Tri-
gonometria sferica e sferoidica, divenendone tito-
lare nel 1851. Nel 1857/58 gli fu affidata la catte-
dra di Idraulica sublime razionale e pratica, catte-
dra che tenne fino al 1866/67 quando passò ad in-
segnare Meccanica razionale fino al 1871/72. Fu 
proclamato Emerito al trasferimento a Roma e 
successivamente ebbe la cattedra di Idraulica 
nell’Università di Bologna ove diresse anche la 
Scuola di Applicazione degli Ingegneri. Condus-
se studi fondamentali di idraulica e ricerche nel 
campo della meccanica celeste e di meccanica ra-
zionale. Scienziato portato per le realizzazioni pra-
tiche, promosse e diresse la bonifica di Burana. 
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Attuò il rilevamento catastale delle province di 
Modena e Reggio Emilia. Fece parte della Giunta 
Centrale del Catasto per preparare la legge di pe-
requazione fondiaria. Curò la sistemazione di di-
versi corsi d’acqua e i provvedimenti di salva-
guardia contro le inondazioni del Po. Fu Deputa-
to al Parlamento nel 1876-80.  
 
 
RAZZANI, Antonio 

A dal 1814-1816 

Professore. 
 
 
RE, Filippo 
n. a Reggio Emilia il 20/7/1763 
d. a Reggio Emilia il 26/3(4)/1817 

A dal 1815; Censore per le Scienze nel 1817 

Fu un appassionato di botanica fin dai primi anni 
della gioventù. Dal 1791 al 1796 insegnò Agraria 
e Botanica a Reggio e dal 1803 passò nell’Uni-
versità di Bologna dove fondò l’Orto Botanico e 
fu anche Rettore nel 1805/1806. Alla Restaura-
zione estense del 1814 fu chiamato a Modena 
sulla cattedra di Botanica e Agraria, mantenendo 
questa cattedra fino alla morte. Fu un profondo 
studioso della botanica e può considerarsi il pre-
cursore della moderna agronomia. Fu anche sto-
rico delle scienze agrarie e della botanica.  
 
 
REALE, Miguel 
n. a São Bento do Sapucai (Brasile) il 6/11/1910 

O dal 1984  

Figlio di un medico italiano, Biagio Reale, ha 
studiato al Liceo Dante Alighieri di São Paulo e 
poi si è laureato in Legge nella tradizionale Fa-
coltà di Diritto di quella Città nel 1933. Per con-
corso è stato nominato titolare di Filosofia del 
Diritto della stessa Facoltà nel 1941, con la tesi 
Fundamentos do Direito, dove già si delineano i 
temi centrali della sua «teoria tridimensionale del 
diritto». Dal 1942 al 1945 fu membro del Consi-
glio Amministrativo dello Stato di São Paulo, per 
due volte Segretario di Giustizia e Rettore 
dell’Università di São Paulo (USP). Fondatore e 
Presidente dell’Istituto Brasiliano di Filosofia 
(IBF) nel 1951, da questa data pubblica la Rivista 
Brasileira de Filosofia. Nel 1954 fondò la Socie-
tà Interamericana di Filosofia, della quale fu per 

due volte presidente, con la realizzazione di di-
versi Congressi internazionali e nazionali di filo-
sofia e di filosofia del diritto. Membro dell’Acca-
demia Brasiliana di Lettere, è stato eletto Presi-
dente Onorario dell’International Association for 
Philosophy of Law and Social Philosophy (IVR), 
nel Congresso di Filosofia promosso da questa 
entità a Helsinki nel 1983. Per quindici anni è 
stato membro del Consiglio Federale di Cultura. 
Presidente della Commissione nominata dal Go-
verno Federale per la riforma del Codice Civile 
Brasiliano, divenuto in seguito legge. Professore 
honoris causa delle Università di Genova, 
Coimbra, Lisbona, del Cile (Valparaiso) e di di-
versi altri atenei brasiliani. Autore di numerose 
pubblicazioni. Grande Ufficiale dell’Ordine del 
Merito della Repubblica Italiana, del Giappone e 
di Francia. Socio onorario e corrispondente di 
numerose Accademie e Società Scientifiche.  
 
 
REGGIANI, Lorenzo 
n. a Parma il 29/8/1888 
d. il 31/8/1969 
A dal 1969 
Insegnante di Storia militare nell’Accademia di 
Modena dal 1923 al 1943, aveva tenuto in prece-
denza un incarico di insegnamento presso l’Uni-
versità di Bologna (Facoltà di Lettere). Valoroso 
combattente nella guerra del 1915-18, fu insigni-
to di quattro decorazioni al valore. Autore di 
numerosi saggi di storia militare pubblicati su 
periodici e quotidiani. Ha presieduto per molti 
anni l’Istituto del Nastro Azzurro. 
 
 
REGGIANI, Pellegrino 
Aggr dal 1821 
 
 
REGNAULT, Henri-Victor 
n. ad Aix-la-Chapelle (Francia) il 21/7/1810 
d. ad Auteuil, Parigi (Francia) il 19/1/1878 
C dal 1858, O dal 1860 
Studiò sotto la guida di Justus Liebig a Giessen e 
divenne in seguito professore di chimica all’Uni-
versità di Lione, all’École Polytechnique (1840) 
e al Collegio di Francia (1841). Il suo trattato di 
chimica in quattro volumi è apparso nel 1847. 
Mentre era direttore della fabbrica di porcellana 
a Sèvres continuò i suoi studi scientifici. Durante 
la guerra Franco-Tedesca (1870-1871) il suo la-
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boratorio fu distrutto. Progettò apparecchi per 
molte misure fisiche e rideterminò con accura-
tezza il calore specifico di molti solidi, liquidi e 
gas. Dimostrò fra l’altro che la legge di Boyle sui 
gas perfetti è applicabile approssimativamente ai 
gas reali. Inventò nuovi tipi di termometro e 
l’igrometro. 
 
 
REGOLI, Giovanni 
n. a Bertinoro (Forlì) il 28/9/1764 
d. a Ferrara il 10/8/1844. 
A dal 1817, O dal 1818 
Gesuita. Professore nel Collegio dei Gesuiti di 
Reggio Emilia. 
 
 
REMEDI, Vittorio 
n. a Siena nel 1859 
d. nel 1922 
A dal 1907 
Professore ordinario di patologica speciale chi-
rurgica a Cagliari e poi professore di Clinica chi-
rurgica e Medicina operatoria nell’Università di 
Modena dal febbraio 1907 al dicembre 1914. 
 
 
RENZI, Gian Francesco 
n. nel 1718 ca. 
d. a Modena il 26/6/1775 
A dal 1750-67; Segretario 1751-1767 
Consigliere del duca di Modena. Oltre le rime 
sparse in diverse raccolte ed alcune stampate in 
fogli volanti, è autore della seconda lettera in 
versi fra quelle della Poesia Teatrale¸ stampate a 
Modena nel 1754. Ha pubblicato pure: La Gloria 
ed il Piacere. Introduzione per Musica alla Festa 
di Ballo in Maschera nel Teatro Rangone nel 
Carnevale del 1752 (Modena 1752). 
 
 
RENZI, Jacopo 
A dal 1700-22, seconda aggregazione 
 
 
RICCA SALERNO, Giuseppe 
n. a San Fratello (Messina) il 20/9/1849 
d. a San Fratello l’1/9/1912 

A dal 1882 

Laureato in giurisprudenza a Palermo nel 1873, 

si dedicò agli studi di Economia politica prima 
sotto Cossa, poi a Berlino sotto Adolfo Wagner 
(1876-77). Tornato in Italia, insegnò nell’Univer-
sità di Pavia (1878-1879), poi a Modena (1880-
91), Palermo (1891-92). A Modena fu anche in-
caricato di Statistica e di Scienza delle Finanze e 
nel biennio 1889-1891 fu Preside della Facoltà 
giuridica. Fu poi nominato Professore Onorario. 
Scrisse monografie sul capitale, sul salario e sui 
prestiti. Accademico linceo, ha il merito di aver 
introdotto in Italia la scienza delle finanze come 
scienza autonoma dall’economia politica. 
 
 
RICCARDI, Antonio 
n. nel 1789 ca. 
d. a Modena il 30/8/1866 
A dal 1842, E dal 1859, S dal 1861 
Fu dapprima Incisore Anatomico dal 1815 e dal 
1832 insegnò Istituzioni Chirurgiche nell’Uni-
versità di Modena con l’incarico di istruire anche 
gli scolari di Belle Arti nell’Anatomia pittorica. 
Nel 1848/49 tenne anche il corso di Anatomia e 
Fisiologia comparata per la Classe Veterinaria. 
Nel 1853/54 fu nominato Presidente facente fun-
zione della Classe Veterinaria. Insegnò fino al 
1858/59 e quindi nominato Direttore Onorario e 
professore Emerito della Classe veterinaria. 
 
 
RICCARDI, Francesco 
n. a Modena il 15/12/1786 
d. a Modena il 4/2/1863 

A dal 1816, O dal 1821, E dal 1841, S dal 1861 

Ingegnere uscito dalla Scuola Militare di Mode-
na. Ufficiale dell’esercito napoleonico divenne 
docente nella Scuola Militare dello stesso. Dopo 
la restaurazione ebbe l’ufficio di segretario gene-
rale del Ministero di Pubblica economia e istru-
zione.  
 
 
RICCARDI, Geminiano 
n. a Modena il 21/2/1794 
d. a Modena il 17/8/1857 

A dal 1814, P dal 1841; Segretario della Sezione 
di Scienze 1818-1821; Vice-segretario 1821-
1835; Bibliotecario ed archivista 1841-1850; 
Segretario 1840-1858 

Diplomato ingegnere e poi laureato a Bologna 
nel 1813, nell’Università di Modena fu professo-



Biografie dei Soci 

 287

re di Fisica generale dal 1814/15, dal 1822/23 di 
Matematica applicata e Fisica generale, dal 
1825/26 di Matematica pura ed applicata alla 
Scuola dei Cadetti Pionieri, dal 1848/49 di Idrau-
lica sublime razionale pratica. Nei suoi studi si 
occupò di calcolo differenziale, di analisi geome-
trica e di geofisica, sopratutto rileggendo criti-
camente i risultati altrui e corredandoli di proprie 
osservazioni originali. Molti dei suoi scritti sono 
rimasti inediti. 
 
 
RICCARDI, Paolo 
n. a Modena il 7/7/1854 
d. a Modena il 2/4/1924 

A dal 1886; Bibliotecario nel 1900 

Conseguì la laurea in scienze naturali e la libera 
docenza in antropologia, divenne quindi docente 
nell’Università di Bologna e successivamente in 
quella di Modena. Collaborò a numerosi periodi-
ci scientifici con articoli di antropologia e peda-
gogia. Le sue numerose pubblicazioni fanno rife-
rimento ad uno scrupoloso e continuo richiamo 
all’osservazione naturalistica ed alcune di esse 
ebbero grande considerazione sia a livello nazio-
nale che internazionale. 
 
 
RICCARDI, Pietro 
n. a Modena il 4/5/1828 
d. a Marzaglia (Modena) il 30/9/1898 

A dal 1863, P dal 1873; Segretario della Sezione 
di Scienze 1875-1876; Presidente della Sezione 
per le Scienze 1886-1889; Presidente 1890-1898 

Si laureò in Matematica nel 1849 ed esercitò per 
un decennio la professione di ingegnere. Nel 
1859, in seguito al riordino dell’Università indet-
to dal Farini, vinse il concorso per la cattedra di 
Geodesia teorico-pratica e perizia matematico-
giuridica, che tenne fino al 1876/77 quando pas-
sò ad insegnare Geometria pratica alla Scuola di 
Applicazione per Ingegneri a Bologna. Tenne 
anche per incarico Geometria analitica e fu no-
minato Emerito. Fu un teorico della geometria 
ma la sua maggiore attività rimane quella nel 
campo della storia della matematica e della rico-
struzione dei processi di progresso della scienza. 
Ufficiale del Genio nel 1848 rinunziò allo sti-
pendio fino a quando Modena non fu riunita nel 
Regno sabaudo. Compose l’imponente opera Bi-
blioteca matematica italiana che lo occupò per 

ventisette anni, ma nel frattempo pubblicò anche 
la Storia della geodesia in Italia, una bibliografia 
euclidea, una bibliografia galileiana e altre nu-
merose monografie e saggi su opere inedite di 
matematici, astronomi e ingegneri. Può conside-
rarsi fra i primi storici delle scienze esatte del se-
colo XIX. Dal 1878 socio dell’Accademia delle 
Scienze dell’Istituto di Bologna e dal 1884 socio 
benedettino, socio delle Accademie di Padova, di 
Palermo, e membro corrispondente della Deputa-
zione di storia patria dell’Emilia. Fece parte del 
consiglio comunale di Modena dal 1859 e del 
consiglio provinciale dal 1864. 
 
 
RICCI, Amico  
n. a Macerata nel 1794 
d. a Bologna (?) nel marzo 1862 

C dal 1860 

Studiò a Parma e a Bologna. A 25 anni fu nomi-
nato consultore di delegazione per Macerata dal 
governo pontificio. Illustrò notevolmente il posto 
occupato dalle Marche nella storia dell’arte ita-
liana. La sua opera maggiore è la Storia del-
l’architettura in Italia dal secolo IV al secolo 
XVIII. Fu Preside dell’Accademia di Belle Arti di 
Bologna. 
 
 
RICCI, Bartolomeo 
n. a Modena 

A dal 1778 
Canonico. Insegnò Eloquenza nell’Università di 
Modena nell’anno 1773/1774. Di lui restano 
molte allegazioni e difese. Appartenne all’Arca-
dia con il nome di Eurimede Taigete. Una sua 
canzone fu inserita nel Parnaso modenese dal 
secolo XV al XVIII, a cura di A. Peretti e A. Cap-
pelli (Modena 1866). 
 
 
RICCI, Corrado 
n. a Ravenna il 18/4/1858 
d. a Roma il 5/6/1934 

A dal 1896 
Scrittore e storico della letteratura e dell’arte, 
Formatosi a Bologna alla scuola del Carducci, in-
traprese successivamente la carriera statale e nel 
1906 fu nominato direttore generale delle anti-
chità e delle belle arti. A Roma fu promotore de-
gli scavi imperiali, fondò e diresse il Regio istitu-
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to di archeologia e storia dell’arte di cui fu anche 
direttore. Collaborò alle migliori riviste di arte, 
italiane e straniere. Si occupò di letteratura stori-
co-narrativa con ricerche documentarie anedotti-
che e artistiche, di letteratura storico-critica, di 
storia della musica e del teatro, di critica dante-
sca pubblicando diversi volumi. Accademico dei 
Lincei, membro dell’Istituto di Francia, fu anche 
senatore. 
 
 
RICCI, Domenico 
n. a Pievepelago (Modena) il 20/12/1813 
d. a Pavullo (Modena) il 25/10/1880 

A dal 1855 
Entrato in seminario a dodici anni, fu nominato 
sacerdote nel 1837. Nel 1840 ottenne la nomina a 
professore di Sacra Eloquenza nel Seminario di 
Modena, essendo anche nel frattempo Segretario 
e Preside delle «Conferenze». Venne nominato 
nel 1845 Sostituto di Storia ecclesiastica e Patri-
stica nella Regia Università di Modena e nel 
1847 titolare della stessa cattedra che tenne fino 
al 1866/67. Teologo di notevole erudizione e 
preparazione ebbe incarichi e ricoprì delicate e 
importanti cariche, a carattere dogmatico, anche 
in Curia. Fu Membro della Commissione per 
proporre un piano di istruzione alla facoltà teolo-
gica, confessore di tutti i monaci della diocesi, 
esaminatore prosinodale. Nel Seminario di Mo-
dena ebbe gli insegnamenti di Storia ecclesiastica 
e di Morale pratica e fu preside della Facoltà teo-
logica. Pubblicò numerosi scritti di dottrina teo-
logica, filosofica e storica. Molte sue opere stori-
che rimasero inedite e riguardano la storia della 
Chiesa, le persecuzioni, le eresie, la Riforma. 
 
 
RICCÒ, Annibale 
n. a Modena il 4/9/1844 
d. a Roma il 23/9/1919 

A dal 1873, S dal 1878; Segretario della Sezione 
di Arti 1874-1876 

Compiuti in Modena gli studi secondari nel-
l’Istituto Tecnico, il primo biennio di Matemati-
che nell’Università, nel 1868 conseguì a Milano 
il diploma di ingegnere e quindi a Modena la lau-
rea in Scienze Naturali. Entrò come assistente nel 
nostro Osservatorio dove rimase per un decen-
nio. Nel 1871 conseguì la libera docenza in Geo-
desia e iniziò a insegnare Fisica nell’Istituto 

Tecnico (1873-1878) tenendo anche un incarico 
di Mineralogia all’Università. Nel 1878 vinse la 
cattedra di Fisica tecnologica nella Scuola degli 
Ingegneri di Napoli e dopo due anni passò alla 
cattedra analoga di Palermo dove entrò come 
primo astronomo nell’Osservatorio e poté dedi-
carsi finalmente alla sua vera vocazione. Nel 
1890 passò all’Istituto Catanese. Alla cattedra di 
Astrofisica di Catania, unica allora in Italia, as-
sociò l’arduo compito di dirigere i due Osserva-
tori, di Catania e dell’Etna. Di questo binomio 
egli seppe fare un magnifico Istituto di fisica co-
smica. Astronomo, specializzato in astrofisica, si 
occupò di fotografia celeste, di fisica solare, di 
geofisica. A Catania fu anche Preside della Fa-
coltà di Scienze e Rettore. Fu un valido divulga-
tore della scienza contribuendo con i suoi scritti 
ad illustrare i progressi dell’astronomia sull’An-
nuario Scientifico-Industriale. Fu membro del 
Comitato permanente internazionale per l’Atlan-
te fotografico stellare e l’Osservatorio di Catania 
divenne una delle 18 stazioni internazionali con-
tribuenti alla preparazione della Carta fotografica 
del cielo. Specialista di eliofisica divenne mem-
bro autorevole dell’Unione Internazionale per le 
indagini sul sole. Fu nominato direttore del ser-
vizio geodinamico della Sicilia e delle isole adia-
centi occupandosi dello studio dell’attività vul-
canica dell’Etna, dello Stromboli e di Pantelleria. 
Nel 1908 l’Accademia dei Lincei gli assegnò il 
premio Reale per l’Astronomia. Nel 1906 l’Ac-
cademia di Francia concesse al Riccò la meda-
glia Janssen per l’Astronomia. Fu Socio di molte 
Accademie, nazionali e straniere. 
 
 
RICOTTI, Ercole 
n. a Voghera (Pavia) il 12/10/1816 
d. a Torino il 24/2/1883 

C dal 1865 

Professore universitario di Storia, di Geografia, 
di Statistica nell’Università di Torino, Rettore di 
quella Università, fu anche Presidente dell’Acca-
demia di Scienze di Torino. Deputato nel primo 
Parlamento subalpino, senatore dal 1862. Studio-
so della storia medievale pubblicò, fra l’altro, 
una pregevole Storia delle compagnie di ventura 
in Italia e un’opera sulle Milizie mercenarie in 
Italia. 
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RIDOLFI, Cosimo 
n. a Firenze il 28/11/1794 
d. a Firenze il 5/3/1865 
O dal 1860 
Uomo politico e filantropo, fu professore di A-
graria nell’Università di Pisa, membro dell’Acca-
demia dei Georgofili. Con il Lambruschini e il 
Viesseux fondò il Giornale agrario toscano con 
fini culturali nei riguardi della popolazione agri-
cola e per il progresso dell’agricoltura. Nel 1847 
fu Ministro dell’Interno e nel 1848 presidente del 
Consiglio. Fece parte del Governo anche nel 
1859, Senatore nel 1860. 
 
 
RIGHI, Augusto 
n. a Bologna il 27/8/1850 
d. a Bologna l’8/6/1921 
O dal 1903 
 
Studiò alla Scuola tecnica di Bologna dimostran-
do fin da allora particolare interesse per la mate-
matica e la fisica. Frequentò i corsi di matemati-
ca dell’università di quella città e si laureò in in-
gegneria nel 1872, anno in cui uscì la sua prima 
pubblicazione, L’elettrometro ad induzione. Dal 
1873 al 1880 insegnò Fisica all’Istituto tecnico 
succedendo ad Antonio Pacinotti e nel 1880 vin-
se la cattedra di Fisica sperimentale dell’Univer-
sità di Palermo. Qui rimase fino al 1885, quando 
si trasferì a Padova e poi nel 1889, come profes-
sore di Fisica, a Bologna. Con la sua vasta opera 
scientifica, che spazia pressoché in tutti i campi 
della fisica, diede un impulso straordinario 
all’evoluzione della fisica moderna. In particolar 
modo si occupò della polarizzazione rotatoria, 
della riflessione e rifrazione della luce polarizza-
ta, della velocità della luce nei corpi trasparenti, 
di ionizzazione dei gas e di radioattività. Un suo 
prezioso trattato riguarda l’Ottica delle oscilla-
zioni elettriche, considerato un classico dell’elet-
tromagnetismo sperimentale. Fu socio dell’Acca-
demia di Scienze di Torino, dell’Istituto veneto, 
della Società del XL, dell’Accademia dei Lincei 
e di altre accademie e istituzioni scientifiche 
straniere. A Bologna fu anche consigliere comu-
nale e nel 1905 fu nominato Senatore del Regno. 
 
 
RIMINI, Cesare 
n. a Mantova il 18/2/1882 
d. a Bologna l’1/4/1960 

C dal 1957 

Laureato con lode presso la Scuola Normale di 
Pisa nel 1902 in Matematica pura appena ven-
tenne con una tesi che fu giudicata degna di 
stampa. Nel 1907 si laureò a Bologna in Inge-
gneria civile mostrando la sua propensione verso 
problemi applicativi. Fu professore incaricato 
nell’Università di Bologna sia nella Facoltà di 
Scienze che in quella di Ingegneria, docente 
presso la Scuola di Perfezionamento in Radio-
comunicazioni presso la Facoltà di Ingegneria e 
della Scuola di perfezionamento in Matematica 
nella Facoltà di Scienze. Fu maestro efficace per 
la capacità di chiarire ed esemplificare le teorie 
ardue della matematica superiore e applicata. 
Questa dote risalta anche dalla sua attività tratta-
tistica. Numerose edizioni furono infatti pubbli-
cate dei suoi trattati Fondamenti di Radiotecnica 
generale, Elementi di Elettrotecnica generale e 
di Teoria delle Macchine Elettriche e Fondamen-
ti di Analisi matematica. 
 
 
RITORNI, Taddeo 
del Finale di Modena – d. nel 1816 ca. 

A dal 1773 
 
 
RIVA, Giovanni Battista  
n. a Sassuolo (Modena) nel 1668 ca. 
d. a Modena il 26/2/1712  

A dal 1696 
Sacerdote della Congregazione di San Carlo e dot-
tore in Teologia. Nell’Università di Modena fu 
Lettore di Filosofia dal 1705/1706 al 1707/1708.  
 
 
RIVA, Giuseppe 
n. a Saliceta San Giuliano (Modena) il 
25/10/1790 
d. a Modena nel 1851 

A dal 1814; Segretario della Sezione di Scienze 
1817-1818; Segretario della Sezione di Lettere 
1818-1850 
Laureatosi a Bologna in Legge si dedicò agli stu-
di preferiti, quelli letterari, approfondendo, in 
particolare, gli scrittori del Trecento e del Cin-
quecento. Per oltre trent’anni insegnò Umanità e 
Retorica nel Collegio San Carlo di Modena. 
Nell’Università di Modena insegnò Eloquenza e 
Storia della Letteratura col grado di Sostituto, 
nella Classe Filosofica, dal 1848/49 al 1850/51. 
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Fu anche autore di poesie, scrisse tre tragedie e 
dissertazioni sulla vita di Santi Padri. Collaborò 
al periodico Memorie di Religione, di Morale e 
di Letteratura con argomenti letterari. 
 
 
RIVOIRA, Gian Teresio 
n. a Manta (Cuneo) il 22/9/1849 
d. a Roma il 24/3/1919 

C dal 1902 
Fu storico dell’architettura, uno dei più insigni 
del periodo fra il XIX e il XX secolo. Scrisse o-
pere molto apprezzate quali Le origini del-
l’architettura lombarda, L’architettura romana e 
L’architettura musulmana. 
 
 
RIZZOLI, Francesco 
n. a Milano l’11/7/1809 
d. a Bologna il 24/5/1880 

C dal 1862 
Chirurgo e patriota, fu professore di Clinica chi-
rurgica nell’Università di Bologna dal 1849 al 
1865. Fu nominato senatore nel 1879. Nel campo 
della chirurgia lasciò larga traccia sia con un alto 
numero di pubblicazioni sia perfezionando stru-
mentazioni per la chirurgia e tecniche operatorie. 
Contribuì, con la fondazione dell’Istituto ortope-
dico che porta il suo nome, disposta per testa-
mento, allo sviluppo dell’ortopedia in Italia. I 
suoi scritti sono raccolti in una Collezione delle 
memorie chirurgiche ed ostetriche.  
 
 
ROBERTI, Romano 
n. a Forlì 
A dal 1700-22, ottava aggregazione 

Padre lettore agostiniano, appartenne all’Arcadia 
con il nome di Faleso Alfeoniano.  
 
 
ROCCA, Prospero 
da Reggio 

Add dal 1821 

Conte, incisore. 
 
 
ROCCHI, Francesco 
n. a Savignano (Forlì) 

C dal 1867 

Allievo del celebre antiquario Bartolomeo Bor-
ghesi, e custode del rinomatissimo Museo in Sa-
vignano. Fu da Pio IX il 9/10/1847 nominato 
professore di archeologia. 
 
 
RODOLICO, Francesco 
n. a Firenze il 27/3/1905 

A dal 1947 

Ha insegnato Mineralogia nelle Università di 
Messina, Modena e Firenze. Fu a Modena dal 
1943/44 al 1948/49 e tenne anche l’incarico di 
Petrografia. Da interessi di studio di petrografia e 
mineralogia è passato a studi che spaziano fra 
cultura scientifica ed umanistica. 
 
 
ROHAULT DE FLEURY, Giorgio 
n. a Parigi il 23/11(12?)/1835  

C dal 1882 

Architetto e pubblicista francese. Entrato alla 
Scuola di belle arti, espose alle mostre del 1863, 
1864, 1867, 1870, 1874, ed ottenne nel 1867 una 
medaglia di 3a classe; nel 1870 una di 2a classe e 
nel 1874 una di 1a classe. 
 
 
ROITI, Antonio 
n. ad Argenta (Ferrara) nel 1843 
d. a Roma nel 1921 

O dal 1906 

Seguì Garibaldi in Trentino nel 1866; fu poi pro-
fessore universitario di Fisica a Firenze nel 1881. 
E’ autore di lavori sperimentali di elettrologia e 
di un trattato Elementi di fisica. 
 
 
ROLI, Renato 
n. a Bologna il 18/6/1931 

O dal 2005 
Storico dell’Arte Medievale e Moderna, noto in 
campo internazionale per i suoi studi sulla pittura 
del Seicento emiliano e bolognese in particolare. 
Già ordinario di Storia dell’Arte Medievale e 
Moderna nell’Università degli Studi di Bologna, 
cresciuto alla scuola di Roberto Longhi, successe 
all’Arcangeli. Numerosi i suoi articoli, in partico-
lare sull’arte contemporanea, su riviste dell’arte i-
taliane e straniere. Fra le sue opere più significati-
ve una monumentale ricerca sulla Pittura bolo-
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gnese dal Cignani ai Gandolfi (1650-1800), 
comparsa nella collana «Fonti e Studi per la sto-
ria di Bologna e delle provincie emiliane e roma-
gnole», Bologna 1977. Molto pregiata la mono-
grafia su Il tempio di san Giacomo maggiore in 
Bologna e le sue note Per la pittura del Settecen-
to a Bologna: Giuseppe Marchesi. Ha inoltre de-
dicato il suo interesse a ricerche sul Guercino e 
ha studiato le vicende dell’Accademia Clementi-
na di Bologna della quale è socio. Sulle «Memo-
rie» di questa Accademia ha pubblicato nel 2004 
l’articolo Giovanni Forghieri negli anni 1921-
1941, un accurato e dotto profilo del pittore mo-
denese 
 
 
RÖLKER, Roland 
n. a Osnabrück (Germania) il 16/2/1951 
C dal 1999 
Eminente studioso di storia medievale e moder-
na, autore di una ricerca di fondamentale impor-
tanza per la Città di Modena sulla Nobiltà e il 
Comune nel Medioevo. Impegnato presso l’Ar-
chivio di Stato di Osnäbruck e di Düsseldorf e 
presso l’Archivio del Parlamento Europeo in 
Lussemburgo per la pubblicazione di fondi do-
cumentari; responsabile dell’Archivio storico 
della Banca Centrale Europea a Francoforte sul 
Meno. Attualmente è archivista presso il Consi-
glio dell’Unione Europea a Bruxelles. 
 
 
ROMAGNOLI SACRATI, Orintia  
n. a Cesena (?) – d. a Firenze il 22/5/1834 
A dal 1808, Est dal 1815 
Marchesa. Fu detto di lei: dotata di molta bellez-
za e di ben coltivato ingegno fu sempre richiesta 
ed accolta con somma ansietà la sua compagnia. 
Attivissima ed egregia nella conoscenza degli 
uomini e delle cose, si mostrò sempre disposta ad 
usare degli acquistati lumi a favore dei conoscen-
ti e degli amici. Essendosi ritirata in una campa-
gna per alquanto tempo, ivi si diede a scrivere, 
per puro diletto, varie opere teatrali. Le sue 
commedie furono raccolte in 4 volumi. Fu anche 
verseggiatrice e appartenne all’Arcadia con il 
nome di Fiordiligi Taumanzia.  
 
 
ROMANI, Felice  
n. a Genova il 31/1/1788 
d. a Moneglia (Genova) il 28/1/1865 
C dal 1842 

Stabilitosi a Milano nel 1814, dopo avere viag-
giato per l’Europa ed essersi fermato qualche 
tempo a Parigi, fu attratto nell’orbita di V. Mon-
ti. Felice e copiosa la sua lirica. Maggiore impor-
tanza per la storia delle idee critiche hanno gli ar-
ticoli che pubblicò nel folto delle polemiche let-
terarie, prendendo posizione contro i romantici. 
Tenne la direzione della Gazzetta Piemontese dal 
1834 al 1849 e di nuovo dal 1854 fino quasi alla 
morte. Scrisse vari libretti per la Scala, quali per 
esempio Il Pirata, La Sonnambula, La Norma. 
 
 
ROMANI (ROMANO), Giovanni  
n. a Casalmaggiore (Cremona) il 28/7/1757 
d. a Casalmaggiore nel 1822  

A dal 1781, Est dal 1815, O dal 1820 

Studiò in patria presso i Barnabiti, passò poi a stu-
diare filosofia sotto il p. Leopoldo Scatti. Contem-
poraneamente si diede allo studio delle matemati-
che. Nel 1781 vestì l’abito ecclesiastico. Con 
l’avvento dei Francesi fu costretto a recarsi a Mi-
lano a far parte del Corpo legislativo. Seguì poi il 
conte Castelbarco nel 1801 in Francia ed Inghil-
terra. Al suo ritorno fu nominato provveditore del 
Collegio di Urbino ove rimase fino al 1814. In se-
guito fu vice-direttore del Collegio Ghislieri. 
 
 
ROMANO, Santi 
n. a Palermo il 31/1/1875 
d. a Roma il 3/11/1947 

A dal 1906 

Ha insegnato Diritto costituzionale nell’Università 
di Modena dal 1902/1903 al 1907/1908. Presiden-
te del Consiglio di Stato, membro della Commis-
sione dei «Diciotto» per la riforma costituzionale, 
senatore. Autore di una notevole produzione 
scientifica inserita in numerose opere fra le quali il 
Trattato di diritto amministrativo e in periodici. 
 
 
RONCAGLIA, Aurelio 
n. a Modena l’8/5/1917 
d. a Roma il 28/6/2001 

C dal 1953 

Conseguì il diploma di maturità classica al Liceo 
Muratori di Modena e in questa città si formò già 
negli anni giovanili la sua personalità umana e 
culturale. Si iscrisse all’Università di Pisa ove si 
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laureò in Lettere con Luigi Russo, ottenendo 
quindi il diploma di Filologia romanza con Cesa-
re Merlo e Giorgio Pasquali. Completò quindi gli 
studi di perfezionamento a Firenze e a Roma, 
ove ebbe come maestri G. Bertoni e A. Schiaffi-
ni. Dopo brevi periodi alla Università di Trieste e 
Pavia, giunse alla «Sapienza» di Roma nel 1956 
come vincitore di concorso sulla cattedra di Filo-
logia romanza, chiamato a succedere ad Angelo 
Monteverdi, cattedra che resse fino al 1992, di-
venendo poi professore emerito. Diresse prima 
l’Istituto di Filologia Romanza e quindi organiz-
zò il Dipartimento di Studi Romanzi. Socio Na-
zionale dei Lincei dal 1984, Presidente dell’U-
nione Accademica Nazionale, Presidente dell’U-
nion Académique International e di altre acca-
demie, dottore honoris causa dell’Université 
d’Etat di Liegi. Maestro di filologia romanza di 
fama internazionale, una delle figure eminenti 
della cultura italiana ed europea del XX secolo. 
La sua monumentale bibliografia fino al 1989 è 
apparsa nella Miscellanea di studi in onore di 
Aurelio Roncaglia a cinquant’anni dalla sua lau-
rea (4 volumi raccolti da Giuseppina Gerardi di 
Marcuzzo per l’Editore Mucchi). Diresse la rivi-
sta Cultura Neolatina alla quale è collegata la 
collana del Corpus dei Trovatori promossa dal-
l’Unione Accademica Nazionale come collabo-
razione italiana all’Union Académique Interna-
tionale. 
 
 
RONCAGLIA, Emilio 
n. a Modena il 6/6/1832 
d. a Bologna il 5/12/1920 

A dal 1862, S dal 1871 

Frequentò a Bologna il Collegio dei Padri Barna-
biti e continuò la preparazione morale e culturale a 
Modena presso i Benedettini di San Pietro. Studiò 
quindi Giurisprudenza nella Università di Modena 
e si laureò nel 1852. Seguendo le sue inclinazioni, 
scrisse e pubblicò nel 1857 Gli Italiani in Oriente, 
opera lodata dal Tommaseo. Si dedicò all’inse-
gnamento delle lettere, prima nel Liceo Muratori 
di Modena, dal 1868 al 1913, poi al Liceo Galvani 
di Bologna dove divenne anche preside. In questo 
periodo scrisse opere a carattere teologico nelle 
quali traspare l’intenzione di formare una coscien-
za religiosa e morale. Si cimentò anche in poesie 
ed in commedie in dialetto modenese. Non fece 
mai mistero delle sue idee liberali e partecipò alla 
campagna di guerra del 1859. 

RONCAGLIA, Gino 
n. a Modena il 7/5/1883 
d. a Modena il 27/11/1968 
A dal 1933; Presidente della Sezione per le Lette-
re 1943-1958; Segretario della Sezione di Arti 
1933-1935; Vice Segretario Generale 1936-
1941; Presidente 1950-1952 
Conseguì la laurea in Scienze naturali nel 1907. 
Naturalista proveniente dalle file di studiosi della 
scienza passò all’arte, alla musicologia in parti-
colare. Studiò violino con i maestri Giuseppe 
Ferrari e Zelmira Berti, l’armonia e la composi-
zione con il padre Alessandro e con il maestro 
Leone Sinigaglia. E’ stato insigne musicologo ed 
esponente della migliore letteratura in campo 
dell’arte musicale, in particolare operistica. Ha 
pubblicato circa duecento lavori, collaborato a 
diverse riviste e giornali di carattere musicale e 
tenuto conferenze e lezioni di Storia della musi-
ca. Ricoprì molte cariche, fra le quali quella di 
membro della Commissione consultiva musicale 
del Municipio di Modena (1913-1922), di socio 
effettivo della Deputazione di Storia patria per le 
antiche Provincie Modenesi, di socio fondatore e 
consigliere tecnico della Direzione della Società 
“Amici della Musica” in Modena dal 1919 al 
1940 e poi ancora dal 1954. Diresse nel 1919 al 
Teatro S. Carlo di Modena una riesumazione de 
La serva padrona del Pergolesi. Fu cavaliere del-
la Corona d’Italia nel 1937 e Cavaliere Ufficiale 
al Merito della Repubblica nel 1963. Alla scom-
parsa di Benvenuto Donati ricoprì la carica di 
Presidente di questa Accademia. 
 
 
RONCAGLIA, Giovanni 
n. nel 1772 ca. 
d. a Modena il 29/3/1846 
A dal 1807, O dal 1821, A dal 1823, O dal 1824, 
A dal 1841 
Nobile e possidente. 
 
 
RONCAGLIA, Giuseppe 
n. a Modena il 24/8/1857 
d. a Mantova il 23/9/1920 

C dal 1902 

Laureato in Medicina all’Università di Modena, 
nel 1883 divenne assistente poi aiuto nell’Istituto 
Ostetrico-ginecologico dell’Università di Mode-
na e quindi nel 1886 libero docente. La sua car-
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riera proseguì, come professore ordinario, presso 
le Università di Cagliari e di Genova, con un in-
termezzo a Novara in qualità di direttore della 
Scuola Ostetrica (1890). Tornò poi a Modena, fu 
a Mantova nel 1897 per reggere all’Ospedale Ci-
vile i reparti di Ginecologia e Clinica ginecologi-
ca, e a Mantova restò fino alla morte. 
 
 
RONCHINI, Amadio 
n. a Parma il 22/1/1818 
d. il 5/2/1890 
C dal 1866 
Direttore dell’Archivio di Stato di Parma, compi-
to al quale soprintendeva con rarissima cono-
scenza paleografica e consumata perizia archivi-
stica. Scrisse di storia italiana ed in particolare 
sulla lingua e letteratura del Lazio. Arricchì di 
dotte e opportune prefazioni i patri Statuti da lui 
pubblicati nei Momumenta historica ad provin-
cias Parmensem et Placentinam pertinentia. Fu 
tra i primi membri fondatori, nel 1860, della R. 
Deputazione di Storia Patria dell’Emilia. Prova 
della sua squisita erudizione latina sono diverse 
opere su autori della letteratura latina. 
 
 
RONDINETTI, Lorenzo  
n. a Ferrara nel 1739 
d. a Modena il 5/6/1819  

A dal 1780; Censore nel 1784, 1790, 1791 

Di origine ebraica (nome di origine Salomone 
Padova, il cognome Rondinetti lo ebbe dal padri-
no march. Giovanni Rondinetti) si fece cristiano 
il 26/11/1752. Verso i diciassette anni entrò nel-
l’ordine dei Minori conventuali ed andò ad Assi-
si. Fatto sacerdote fu reggente di Teologia ai 
giovani confratelli a Ferrara, poi a Roma nel Col-
legio di San Bonaventura. Si diede alla predica-
zione. Ercole III lo chiamò ad insegnare le belle 
lettere nel Collegio di San Carlo a Modena. Sop-
presso l’ordine in epoca napoleonica, rimase a 
Modena dedicandosi agli studi. Appartenne alla 
Colonia ferrarese dell’Arcadia con il nome di 
Nidasio Leuttroniense. 
 
 
ROSA, Daniele 
n. a Susa (Torino) il 29/10/1857 
d. a Novi Ligure (Alessandria) il 30/4/1944 
A dal 1903 

Fu professore di Zoologia, di Anatomia e Fisio-
logia comparate nell’Università di Modena dal 
1900/1901 al 1904/1905. Passò quindi all’Istituto 
Superiore di Firenze e nel 1917 ritornò a Mode-
na. Dopo una parentesi di un biennio nella Uni-
versità di Torino, dalla quale proveniva, ritornò a 
Modena e vi rimase fino al collocamento a riposo 
nel 1932. Fu nominato Emerito. Nel biennio 
1924-26 ricoprì la carica di Preside della Facoltà 
di Scienze di Modena. Viene considerato uno dei 
maggiori zoologi italiani con la sua teoria 
sull’ologenesi la quale contrasta il positivismo 
che ha pervaso il secolo precedente. La sua opera 
scientifica che pur muove dall’osservazione si 
eleva a considerazioni di acuta speculazione filo-
sofica non priva tuttavia delle minute descrizioni 
dei fenomeni zoo-anatomici che esaltano anche 
l’aspetto sistematico. 
 
 
ROSA, Michele 
n. a San Leo (Pesaro e Urbino) il 9/7/1731 
d. a Rimini il 29/9/1812 

A dal 1791 

Seguì alcuni corsi di Medicina a Bologna ma si 
laureò a Padova nel 1757. Per alcuni anni eserci-
tò la professione a Venezia. Trascorse periodi in 
diverse università italiane per motivi di studio e 
si affermò con un lavoro che gli procurò la chia-
mata a Padova come professore di Medicina teo-
rico-pratica. Gli fu anche richiesto di preparare 
un piano di riforma degli studi. Fu chiamato a 
Modena nel 1772 da Francesco III per insegnare 
nell’Università di Modena Medicina pratica, co-
me Professore Primario. Fu anche eletto Presi-
dente della Facoltà Medica per ben due volte. In 
seguito alla mutata situazione politica, nel 1799 
preferì lasciare Modena e ritirarsi a Rimini. Negli 
anni di permanenza nello studio modenese si 
prodigò per il miglioramento degli studi universi-
tari, partecipò alla elaborazione della riforma e 
alla sistemazione del Palazzo universitario. Fu il 
promotore della creazione della classe veterinaria 
all’interno della Facoltà medica. Fu patologo, fi-
siologo, igienista, e spaziò con i suoi interessi 
nell’intero campo della Medicina clinica. Fu un 
promotore dell’Accademia Rangoni e organizzò 
il gruppo di corrispondenti modenesi con la So-
cietà Medica di Parigi.  
 



Biografie dei Soci 

 294

ROSSI, Armando 
n. a Parma il 19/12/1885 
d. nel 1977 

C dal 1942 

Ordinario di Radiologia nell’Università di Parma, 
ricercatore nel campo della röentgendiagnostica.  
 
 
ROSSI, Giuseppe 
n. a Modena il 22/4/1905 
d. a Modena il 10/10/1993 

C dal 1954 

Medico oculista e direttore della clinica oculisti-
ca dell’ospedale di Modena. 
 
 
ROSSI, Luigi 
n. a Novellara (Reggio E.) il 2/3/1826 
d. a Bologna il 29/4/1906 
A dal 1872; Vice Segretario Generale 1883, 1889 
Nato da famiglia di modeste condizioni econo-
miche compì gli studi di grammatica superiore, 
di umanità e di retorica dal 1839 al 1841 nel gin-
nasio di Novellara. Si applicò allo studio della 
Filosofia e della Matematica dal 1842 nelle scuo-
le di San Giorgio dei Gesuiti di Reggio Emilia e, 
dal 1843 al 1847, studiò Teologia nel Seminario 
di Reggio Emilia. Avendo dedicato particolare 
interesse alle idee del Rosmini e del Gioberti si 
trovò in difficoltà con le autorità del Seminario. 
Nel 1849 venne sospeso dalla carriera e questo lo 
sollecitò ad un distacco ancora più marcato pub-
blicando a Torino i termini della sua contesa con 
il Rettore del Seminario di Reggio Emilia. Non 
avendo poi accettato di fare ammenda delle sue 
iniziative gli fu negata la promozione al presbite-
rato. Entrò quindi come precettore in una fami-
glia privata continuando ad approfondire i suoi 
studi filosofici. Preparò anche il testo di una 
pubblicazione, Della filosofia del diritto, la quale 
non trovò tuttavia alcun editore disponibile a 
causa della sua posizione nei riguardi della Cu-
ria. L’opera fu pubblicata poi a Torino nel 1853. 
Nel 1856 si trasferì a Torino per contribuire alla 
diffusione delle idee liberali insieme ad altri ri-
fugiati politici. Fu quindi ammesso come istituto-
re nel Collegio Convitto Nazionale, ma in segui-
to alla preparazione di un suo opuscolo, 
Dell’Opinione, ebbe altri guai e perse il posto. 
Nel 1856 si arruolò con i Cacciatori degli Ap-
pennini e partecipò alla campagna di guerra. 

Tornò poi a Novellara, ma pur versando in ri-
strettezze economiche non volle accettare alcuna 
carica politica. Fu quindi ammesso nella Biblio-
teca universitaria come inserviente e ne divenne 
in seguito bibliotecario. Successivamente fu no-
minato professore di italiano nella Scuola Milita-
re. Nel 1875-78 fu proposto come Consigliere 
comunale a Modena ma non accettò l’incarico. In 
seguito accettò invece di essere Consigliere co-
munale a Novellara e nella carica rimase fino alla 
morte. Curò il trasferimento a Roma nel 1876 
della biblioteca spettante alla Società Italiana 
delle Scienze. Nel 1886 lasciò la biblioteca 
dell’Università e fu destinato prima alla Naziona-
le di Firenze quindi alla Estense di Modena, dove 
rimase a lungo anche se non nutriva particolare 
predilezione per questo incarico. Nel 1889 passò 
alla Palatina di Parma e nel 1893 fu collocato a 
riposo. Negli anni seguenti si dedicò a scrivere 
poesie di argomento patriottico e continuò nel-
l’approfondimento dei suoi studi filosofici. 
 
 
ROSSI, Pellegrino 
d. nel 1775 

A dal 1700-22, sesta aggregazione; Segretario 
nel 1722 

Letterato che si occupò di storia, di critica, di po-
esia, di agiografia, di grammatica e di teatro. La 
sua attività letteraria fu assai vasta e pervasa dal-
la esigenza documentaria. Numerosi gli scritti 
dedicati a santi e a religiosi. Appartenne all’Ar-
cadia con il nome di Eteocle Anfeio. Un suo so-
netto fu inserito nel Parnaso modenese dal seco-
lo XV al XVIII, curato da A. Peretti e A. Cappelli 
(Modena 1866). 
 
 
ROVATTI, Giuseppe 
n. a Modena il 23/11/1746 
d. a Modena il 25/5/1812 

A dal 1791 

Poco conosciuto dai dotti per lo scarso numero di 
pubblicazioni, il Rovatti fu un buon osservatore, 
dedicandosi in particolare allo studio degli inset-
ti, che poteva compiere nella campagna di Sola-
ra, dove aveva la sua villa. Larga messe di osser-
vazioni entomologiche è presente nel suo carteg-
gio con Lazzaro Spallanzani. Lasciò soltanto tre 
operette a stampa: Dell’origine delle fontane 
(componimento poetico), Epistola in versi sopra 
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il Poema di Dante (1772), Lettera che serve co-
me di prodromo della storia di una piccola spe-
zie di lumaconi-mignatte di acqua dolce (1776). 
Fece parte dell’Accademia Rangone, in cui lesse 
quattro note scientifiche. 
 
 
ROVESTI, Guido 

C dal 1938 

Membro del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Cultore di studi di agraria. 
 
 
ROVIGHI, Cesare 
n. a Modena nel 1820 
d. a Modena l’1/1/1890 

C dal 1865, A dal 1868, S dal 1878, A dal 1880 

Colonnello dell’esercito, partecipò dal 1848 al 
1866 a tutte le campagne militari giungendo 
all’elevato grado di Aiutante onorario del re Vit-
torio Emanuele. Fu anche un profondo studioso 
delle lettere. Curò, in particolare, il completa-
mento della traduzione dell’opera del Macaulay, 
La Storia d’Inghilterra. Successivamente portò a 
compimento l’edizione dei cinque volumi dei 
Saggi Biografici del Macaulay, accolti con favo-
re dalla critica. Fu quindi richiamato a Modena 
sulla cattedra di Tattica, Strategia e Arte bellica 
della R. Scuola Militare di Modena. Pubblicò 
quindi altre opere fra le quali Lezioni d’Arte e 
Storia Militare e Storia dell’Arte Militare. 
 
 
RUBBIANI, Nicola 
d. nel 1851 

A dal 1821, C dal 1826, O dal 1829, E dal 1841 
 
 
RUFFINI, Ferdinando Paolo 
n. a Reggio Emilia l’1/4/1823 
d. a Bologna l’8/1/1908 

A dal 1861, P dal 1867; Segretario della Sezione 
di Scienze 1863-1874 

Entrò nel Convitto dei Cadetti Matematici Pio-
nieri di Modena nel 1840. Nel 1845 conseguì il 
diploma di ingegnere e quindi di dottore in 
Scienze fisiche e matematiche. Intraprese la car-
riera di ingegnere presso la Società che costruiva 

la linea ferroviaria da Lucca a Pistoia. Nel 1848, 
allo scoppio della prima guerra di indipendenza, 
si arruolò e acquisì meriti di guerra. Seguì poi i 
volontari che si ritiravano in Piemonte ed iniziò 
l’insegnamento nel 1849 al Ivrea. Divenne  diret-
tore del Collegio Convitto di Ivrea e insegnò Al-
gebra, Geometria e Disegno anche in altre scuo-
le. Fu chiamato dal Farini a Modena e nell’Uni-
versità insegnò Calcolo sublime (differenziale e 
integrale) dal 1859/60 al 1874/75. Trasferitosi  
Bologna succedendo al Razzaboni ricoprì anche 
la carica di Preside della Facoltà di Scienze e di 
Rettore dal 1890 al 1894. Rimase con il titolo di 
Emerito dell’Università di Modena fino alla mor-
te. Fu il primo presidente della Società degli In-
gegneri a Bologna. Si interessò prevalentemente 
di geometria descrittiva portando contributi ori-
ginali sulle coniche coniugate. Curò anche studi 
di storia della matematica. 
 
 
RUFFINI, Luigi 
n. a Reggio Emilia nel 1776 ca. 
d. a Modena il 16/1/1849  

A dal 1814,O dal 1821, A dal 1841, E dal 1848 

Laureato in filosofia e giurisprudenza entrò come 
funzionario nel Tribunale di Modena. Fu mem-
bro del comitato per il miglioramento del Dipar-
timento del Panaro.  
 
 
RUFFINI, Paolo 
n. a Valentano (Viterbo) il 22/9/1765 
d. a Modena il 10/5/1822 
A dal 1791; Censore per le Scienze 1808, 1817-
1818, 1821; Censore nel 1814; Assessore per le 
Scienze 1819-1821 
Entrò da adolescente nel seminario di Reggio 
Emilia, ma abbandonò presto la carriera sacerdo-
tale. Si laureò in Medicina a Modena nel 1787 
seguendo contemporaneamente i corsi di Mate-
matica tenuti dal Cassiani. Iniziò l’insegnamento 
nel 1788 succedendo al Cassiani nella cattedra di 
Istituzioni analitiche e dal 1791/92 insegnò anche 
Elementi di Matematica. Nel biennio 1796-98 
ebbe l’insegnamento delle Istituzioni analitiche e 
della Geometria ma non terminò i corsi in quanto 
fu sospeso dai Francesi non avendo voluto pre-
stare il giuramento civico. Ritornò all’insegna-
mento nel 1799 e nel 1804 gli fu affidata la cat-
tedra di Matematica sublime nel Liceo diparti-
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mentale, cattedra che tenne fino al 1806-1807. 
Rinunziò a questa cattedra nel 1807 in quanto fu 
nominato professore di Matematica applicata alla 
Scuola Militare. Restaurata l’Università di Mo-
dena fu nominato Rettore il 5 ottobre 1814 ed 
ebbe anche le cattedre di Matematica applicata e 
di Medicina pratica e, dal 1815/16, anche di Cli-
nica medica. Ebbe estesa corrispondenza fra i 
personaggi più in vista del suo tempo. Fu mate-
matico di fama mondiale ricordato prevalente-
mente per la sua Teoria delle equazioni. Si occu-
pò anche di problemi di geometria proponendo 
soluzioni innovative a problemi affrontati da ma-
tematici di grande levatura dell’epoca. Lasciò 
memorie anche in campo medico ed una di parti-
colare interesse sul tifo contagioso basata su os-
servazioni cliniche fatte durante l’epidemia del 
1818/19. 
 
 
RUINI, Camillo 
n. a Sassuolo (Modena) il 19/2/1931 

O dal 1997 

Fu ordinato sacerdote a Roma l’8 dicembre 1954 
e in questa città ha frequentato l’Università Gre-
goriana ove ha conseguito la laurea in Teologia. 
Ha ricevuto i primi incarichi nella diocesi di 
Reggio Emilia, prima come incaricato diocesano 
dei laureati cattolici e dell’Azione cattolica, poi 
dal 1968 vicario episcopale per i laici e dal 1975 
presidente della Consulta diocesana per la pasto-
rale scolastica. Ha insegnato Filosofia e Teologia 
dogmatica nello Studio teologico interdiocesano 
di cui è anche divenuto preside nel 1977. Nel 
1983 fu nominato vescovo ausiliario. Nel 1985 è 
stato vice presidente della commissione prepara-
toria del Convegno nazionale della Chiesa italia-
na ed è stato assistente della sessione del Conve-
gno dedicata all’educazione e alla cultura. Nel-
l’occasione mise in risalto la necessità di un’a-
zione più incisiva e visibile della Chiesa nella 
Società. Nel 1984 è stato nominato segretario 
generale della CEI. Nel 1991 ha ricevuto l’inca-
rico di vicario del Papa per la diocesi di Roma, 
nel marzo è divenuto presidente della CEI ed in-
fine nel giugno è divenuto cardinale. Nella sua 
attività ha sempre unito fede e dottrina esaltando 
l’aspetto sociale della fede. 
 
 
RUSCELLI, Giovanni Battista 
d. il 30/11/1685 
A dal 1684 

Il Tiraboschi lo dice reggiano e che compose di-
versi elogi in lode, senza però poter dare altre in-
dicazioni. 
 
 
RUSSEGGER, Joseph 
n. a Salisburgo (Austria) il 18/10/1802 
d. a Schemnitz (Ungheria) il 20/6/1863 

C dal 1843 

Entrato nella scuola mineraria dello Stato si mise 
in luce per i suoi studi scientifici e per le sue ri-
cerche. Si recò in Egitto su richiesta del pascià 
Mehemet Alì per compiervi la ricognizione del 
territorio a scopo minerario. Percorse gran parte 
dell’Egitto risalendo il Nilo Azzurro, si recò poi 
nel Sinai e in Palestina. Ritornato in Europa visi-
tò varie regioni sempre a scopo di ricerche mine-
rarie. Scrisse ampie relazioni sui suoi viaggi che 
rivestono ancora interesse specialmente per i ter-
ritori africani. Nel 1841 fu nominato direttore 
delle saline di Wieliczka (Cracovia) e nel 1850 
direttore della scuola mineraria e forestale di 
Schemnitz. 
 
 
RUSSO, Antonio 
n. a San Giovanni Rotondo (Foggia) il 6/1/1940 

A dal 1981 

Professore ordinario di Paleontologia nell’Uni-
versità di Modena, dopo essere stato straordina-
rio a Napoli. Ha frequentato per la sua formazio-
ne scientifica il British Museum, lo Smithsonian 
Institute, il Museum National d’Histoire Naturel-
le di Parigi e con studiosi di queste istituzioni ha 
sviluppato argomenti di ricerca. Argomenti trat-
tati sono stati quelli relativi alla vita degli organi-
smi marini in particolari ere geologiche e si è de-
dicato in modo approfondito ai coralli come te-
stimoni delle oscillazioni della piattaforma con-
tinentale. 
 
 
RUSSO, Giuseppe 
n. a Vittoria (Ragusa) il 12/8/1917 
d. a Modena il 22/12/1981 

A dal 1980 

Teologo ed esponente autorevole nel campo del 
diritto canonico, membro dell’Istituto giuridico 
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dell’Università di Modena, ha dato contributi 
culturali nel campo della storia del Diritto roma-
no presso la stessa Università. 
 
 
SABBATINI, Antonio 
n. nel 1761 ca. 
d. a Modena il 14/8/1816 
A dal 1788; Cerimoniere 1793-1796 
Conte. 
 
 
SABBATINI, Antonio 
n. a Modena il 25/1/1759  
Aggr dal 1821 
Orologiaio. 
 
 
SABBATINI, Giacomo 
Aggr dal 1821 
Fabbroferraio. 
 
 
SABBATINI, Giovanni 
n. a Modena il 14/6/1809 
d. a Scandiano (Reggio E.) il 28/10/1870 
C dal 1864 
Frequentò a Modena dapprima le scuole dei Ge-
suiti, quindi, presso il Convitto Legale, gli studi di 
legge. Dopo la laurea si orientò decisamente verso 
i prediletti studi umanistici. Non ancora ventenne 
si distinse per alcune composizioni in versi e fece 
rappresentare due sue commedie. Si manteneva 
impartendo insegnamento privato ed accumulava 
impressioni di carattere educativo che esprimerà 
nelle future sue opere. Prese parte con gli scritti al-
le contese fra classici e romantici schierandosi de-
cisamente con questi ultimi manifestando ideali di 
libertà e di indipendenza. Drammaturgo, autore di 
drammi e quadri drammatici, scrisse il dramma 
Masaniello che fu vietato dalla censura. Occupan-
dosi di educazione popolare fondò nel 1844 il 
giornale L’Educatore Storico al quale collabora-
rono i più autorevoli rappresentanti della cultura 
cittadina. Dopo gli esiti politici del 1848 fu co-
stretto ad andare esule in Piemonte con la numero-
sa famiglia. Per esigenze economiche dovette ac-
cettare l’incarico di vice-capo di divisione del Mi-
nistero dell’Interno e successivamente quello di 
revisore delle opere teatrali per tutto il Regno Sar-

do. Si dedicò alla propaganda politica e umanitaria 
scrivendo nel contempo diverse opere fra le quali 
Coscienza pubblica e Pena morale e pena civile. 
Si interessò attivamente anche alle sorti dei com-
pagni di esilio aiutandoli anche economicamente. 
Ebbe quindi importanti incarichi nel campo della 
organizzazione teatrale. Nel 1859 trascorse un 
breve periodo a Modena poi tornò a Torino dove 
ebbe l’incarico di Capo Sezione al Ministero 
dell’Interno, seguì quindi il Governo piemontese a 
Firenze. Pubblicò i suoi drammi in raccolte che 
avevano anche lo scopo di far conoscere le condi-
zioni della letteratura e dell’arte drammatica in 
Italia. Nelle traversie di diversa natura che gli ad-
dolorarono gli ultimi anni della vita trovò conforto 
nelle lettere continuando a scrivere per giornali e a 
fondarne in collaborazione con altri letterati. 
 
 
SABBATINI, Giuliano 
n. a Fanano (Modena) il 7/2/1684 
d. a Modena il 3/6/1757 

A dal 1723-31, decima aggregazione 
Dell’ordine degli Scolopi, fu predicatore di gran-
de fama, e per questa sua attività viaggiò per tut-
ta Italia. A Roma ricoprì la carica di segretario, 
poi di assistente, del proposito generale del suo 
ordine. Nel 1724 fu eletto maestro generale dei 
novizi e l’anno successivo il duca di Modena Ri-
naldo I d’Este lo mandò alla Corte imperiale di 
Vienna in qualità di ambasciatore. Per la stima 
che si meritò in tale mansione, lo stesso duca lo 
nominò suo ministro plenipotenziario presso la 
corte viennese, e il 28 aprile 1726 venne consa-
crato vescovo. A Vienna il Sabbatini rimase fino 
al 1739. Tornato a Modena, divenne consigliere 
di Stato, nel 1741 legato straordinario del duca a 
Parigi presso Luigi XIV, poi alle corti di Polonia 
e Torino. Nel Concistoro dell’8 marzo 1745 mons. 
Sabbatini veniva promosso al governo della Dio-
cesi modenese. Scrisse poesie e appartenne alla 
Colonia Mariana dell’Arcadia con il nome di Ot-
tinio Corineo. 
 
 
SABBATINI, Giuliano 
n. a Modena nel 1723 
d. il 16/10/1813 

A dal 1791 

Fu professore di Istituzioni filosofiche nell’Uni-
versità di Modena dal 1786/87 ed anche di Ma-
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tematica. Nel gennaio 1804 fu nominato profes-
sore di Algebra e Geometria ed insegnò fino al 
1809 quando fu destituito dalla cattedra per ra-
gioni politiche. 
 
 
SABBATINI, Mauro 
n. a Modena nel 1799 ca. 
d. a Modena il 28/3/1879 
A dal 1859 
Studioso di discipline filosofiche, fu in corri-
spondenza con accademie e uomini di cultura ita-
liani e stranieri. In età giovanile pubblicò un 
Saggio filosofico e diede poi avvio alla composi-
zione di un Repertorio universale delle scienze 
metafisiche, morali, economiche e politiche che 
non portò a termine. Furono successivamente 
pubblicate alcune monografie separate quali Sul-
la verità, Sulla legge, Sul magnetismo animale 
che danno un’idea della validità dell’opera.  
 
 
SABBATINI, Pietro 
n. a Modena il 9/2/1727 
d. a Modena l’8/3/1805  
A dal 1774; Cerimoniere nel 1788, 1791 
Ecclesiastico. 
 
 
SABBATINI, Pio 
n. a Modena il 24/2/1848 
d. a Modena il 21/1/1921 
A dal 1822; Presidente di Sezione per le Lettere 
1909-1911; Presidente della Sezione di Scienze 
morali, giuridiche e sociali 1911-1921 

Insegnò nell’Università di Modena Diritto ammi-
nistrativo dal 1884/85 alla morte. Tenne anche per 
incarico: Introduzione enciclopedica alle Scienze 
giuridiche, Diritto costituzionale, Diritto interna-
zionale. Fu Preside della Facoltà giuridica dal 
1898/99 al 1903/1904 e di nuovo dal 1911/12 al 
1918/19. 
 
 
SACCO, Federico 
n. a Fossano (Cuneo) il 5/2/1864 
d. a Torino il 2/10/1948 

C dal 1942 

Professore di Geologia nel Politecnico e nella 

Università di Torino. Si occupò dello studio e dei 
rilevamenti geologici di diverse zone italiane, del 
bacino terziario e quaternario del Piemonte, della 
geoidrologia dei pozzi profondi della Valle pa-
dana e della geologia dell’Istria.  
 
 
SAILER, Luigi 
n. a Milano il 15/8/1825 
d. a Modena il 20/12/1888 

A dal 1879 

Fece i primi studi a Milano. Di idee liberali, nel 
1848, dopo la rivoluzione delle Cinque giornate, 
pubblicò con pseudonimo il giornale Politica per 
il popolo. Dopo la restaurazione austriaca emigrò 
in Piemonte e a Torino si laureò in lettere nel 
1852. Insegnò in vari licei e diresse per circa tre 
anni il Collegio-convitto Calchi Taeggi di Mila-
no; infine ottenne la cattedra di Lingua italiana 
nella Scuola Militare di Modena. Nei suoi scritti 
preferì la trattazione di argomenti didascalici ed 
educativi e fra di essi emergono: Prime letture 
per l’infanzia, Saggio di trattato scolastico in-
torno all’arte del dire e raccolte poetiche per la 
prima età. 
 
 
SALA, Erio 
n. a Soliera (Modena) il 17/5/1817 
d. a Modena l’8/11/1879 

A dal 1862 

Laureato in Legge a Modena nel 1842 fu escluso 
da ogni carica di rilievo durante il governo esten-
se per i suoi atteggiamenti democratici. Fu esclu-
so anche dall’albo degli avvocati fino al 1858. 
Venne nominato dal Farini professore di Diritto 
patrio nell’Università di Modena nel 1859. Inse-
gnò poi Diritto civile fino alla morte e tenne an-
che, per incarico, l’insegnamento di Procedura 
civile. Esercitò attività di giornalista, assai accre-
ditato negli ambiti culturali della città. Accettò 
anche la nomina a consigliere comunale e pro-
vinciale. Pubblicò numerose opere, opuscoli, 
monografie e opere di diritto. Collaborò a giorna-
li di carattere giuridico e politico. Presentò pro-
poste alla Commissione parlamentare incaricata 
di preparare il nuovo Codice penale. Fra i suoi 
scritti Illustrazione delle leggi decemvirali. 
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SALANDRA, Antonio 
n. a Troia (Foggia ) il 13/8/1853 
d. a Roma il 9/12/1931 

O dal 1918 

Fu professore di Diritto dell’amministrazione e 
poi di Diritto amministrativo nell’Università di 
Roma. Entrò in Parlamento come deputato di 
centro-destra nel 1886 dopo essere stato più volte 
sottosegretario. Ministro della Agricoltura dal 
maggio 1899 al giugno 1900, delle Finanze nel 
1906, del Tesoro nel 1909, divenne infine Presi-
dente del Consiglio. Si trovò a capo del governo 
in un momento drammatico, per l’imminente 
scoppio della guerra mondiale. Fu artefice di im-
portanti decisioni che passarono dalla dichiara-
zione di neutralità alla dichiarazione di guerra 
all’Austria, dopo che le sue dimissioni dettate 
dall’atteggiamento neutralista furono respinte e 
la Camera lo riconfermò al potere. Dopo la guer-
ra fu delegato italiano alla Conferenza della Pa-
ce, quindi alla Società delle Nazioni, fu nominato 
senatore nel 1928. Fu insignito del Collare 
dell’Annunziata. Due sono i suoi volumi di ri-
cordi: La neutralità italiana (1914), L’intervento 
(1915). 
 
 
SALANI, Bonaventura 
n. a San Felice s/P (Modena) il 26/2/1742  

A dal 1751-67 
 
 
SALIMBENI, Filippo 
d. nel 1850 

A dal 1814, O dal 1821, E dal 1841, A dal 1848 

Veronese, fu alunno del Collegio San Carlo di 
Modena dal 1802. Podestà provvisorio, uno degli 
amministratori della Comunità di Modena, no-
minato membro del Corpo municipale il 19 giu-
gno 1848. 
 
 
SALIMBENI, Leonardo sr. 
n. a Spalato (Dalmazia) nel 1752 
d. a Modena l’11/5/1823 
A dal 1814, O dal 1820 
Frequentò il Collegio Militare di Verona uscen-
done nel 1771 col grado di alfiere. Successiva-
mente coprì l’ufficio di insegnante e vice-
direttore dello stesso collegio. Nel 1777 ottenne 

la promozione a capitano. Di idee liberali, appar-
tenne alla Massoneria. Con l’avvento dei France-
si ebbe la nomina a direttore della Scuola Milita-
re di Modena. Nello stesso tempo attese a conso-
lidare ed allargare le fortificazioni di Mantova e 
Peschiera. Nel 1800 fu all’assedio di Genova e 
fece parte della commissione nominata per esa-
minare la condotta degli ufficiali che non aveva-
no seguito l’esercito cisalpino nella ritirata. Nel 
1802 ottenne la direzione della fortificazione di 
Bologna e partecipò alla prima sessione del Col-
legio elettorale dei dotti. Nel 1804 fu segretario 
generale del Ministero della Guerra e promosso 
generale di brigata, ma l’anno successivo cadde 
in disgrazia e si ritirò a vita privata. 
 
 
SALIMBENI, Leonardo jr. 
n. a Modena nel 1829 
d. a Modena il 5/3/1889 

A dal 1864, P dal 1872; Segretario 1874-1877; 
Bibliotecario nel 1884-1889 

Si dedicò agli studi matematici e si laureò in in-
gegneria. Si recò a Torino per perfezionarsi sotto 
Paleocapa. Tornò a Modena e fino al 1859 si de-
dicò allo studio ed all’amministrazione dei beni 
di famiglia. Farini lo nominò direttore dei tele-
grafi. Nel 1864 fu eletto deputato nel collegio di 
Mirandola. Tradusse Darwin, e altri suoi studi 
furono pubblicati nei volumi di questa Accade-
mia. 
 
 
SALVI, Giuseppe 
n. a Novi (Alessandria) nel 1727 
d. a Novi nel 1810 

A dal 1782 

Monaco somasco; fu professore di lettere e filo-
sofia e poeta. Lasciò una raccolta di «poemetti e 
marinaresche sacri» intorno alla Sacra Scrittura e 
alla vita di Gesù Cristo, che fu stampata a Geno-
va nel 1781, una raccolta di sonetti intitolata 
L’anima che sospira a Dio anch’essa stampata a 
Genova nel 1781 e varie tragedie in versi. 
 
 
SALVINI, Roberto 
n. a Firenze il 6/2/1912 
d. a Firenze il 5/11/1985 

A dal 1947  
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Studiò nelle Università di Firenze, Monaco di 
Baviera e Berlino, laureandosi nel 1933 in Storia 
dell’Arte sotto la guida di Mario Salmi. Dopo un 
breve periodo di assistentato presso la cattedra di 
Storia dell’Arte dell’Università di Firenze, fu I-
spettore presso la Sovrintendenza alle Belle Arti 
della Venezia Tridentina in Trento. Dal 1939 al 
1943 resse la Soprintendenza alle Gallerie e Ope-
re d’Arte della Sicilia, quindi Soprintendente alle 
Gallerie di Modena e Reggio. In questo periodo 
partecipò alla Resistenza quale membro del Co-
mitato di Liberazione Nazionale di Modena in 
qualità di rappresentante del Partito d’Azione. 
Nominato in seguito Direttore della Galleria de-
gli Uffizi si dedicò alla ristrutturazione architet-
tonica delle sale dei Primitivi. Fu borsista nel 
1953 presso il Warburg Institute dell’Università 
di Londra; tenne più volte conferenze al Cour-
tauld Institute della stessa Università e alla Bri-
tish Academy. Fu membro dell’Institute for A-
dvanced Study a Princeton e titolare della catte-
dra di Cultura italiana presso i Dipartimenti di I-
taliano e Storia dell’Arte nell’Università di Cali-
fornia a Berkeley nel trimestre di primavera del 
1976. Dal 1956 al 1963 ricoprì la cattedra di Sto-
ria dell’Arte presso l’Università di Trieste. In se-
guito tenne la cattedra di Storia dell’Arte nel-
l’Ateneo fiorentino quale docente di Storia me-
dioevale e moderna e quale Direttore dell’Istituto 
fino al 1982. Fu presidente della classe di Storia 
dell’Arte nell’Accademia delle Arti del Disegno 
di Firenze. Nel luglio del 1983 fu nominato So-
cio Nazionale dell’Accademia dei Lincei. Mem-
bro del Consiglio direttivo dell’Istituto Nazionale 
di Studi sul Rinascimento e di quello della Fon-
dazione Casa Buonarroti a Firenze, nel 1983 fu 
eletto membro del «Bureau» del Comité Interna-
tional d’Histoire d’Art. 
 
 
SALVINI, Salvino 
n. a Firenze nel 1668 
d. a Firenze il 29/11/1752. 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Studiò lettere. Socio di molte accademie fra le 
quali l’Arcadia dove assunse il nome di Criseno 
Elissoneo. Divenne sacerdote e canonico nella 
Metropolitana di Firenze. Autore di una raccolta 
di sonetti stampata a Firenze nel 1752 e di una 
raccolta di componimenti poetici toscani stampa-
ta a Firenze nel 1750. 

SALVIOLI, Gaetano 
n. a Modena il 19/10/1894 
d. a Bologna il 30/11/1982 

C dal 1961 

Già incaricato di Malattie esotiche a Padova dal 
1928 al 1933, dopo avere diretto le cliniche di 
Siena e di Parma, fu direttore della Clinica pedia-
trica dell’Università di Bologna. Si occupò spe-
cialmente della malattia morfologica infantile, 
dell’ereditarietà morbosa, delle infestazioni dei 
bambini, delle forme pseudo-tubercolari polmo-
nari, della capillariscopia, della vaccinazione an-
titubercolare preventiva. La sua opera principale 
è il Compendio di malattie esotiche. 
 
 
SALVIOLI, Giuseppe 
n. a Modena il 13/9/1857 
d. a Napoli il 24/11/1928 

C dal 1894 

Professore nel 1883 nell’Università di Camerino, 
dal 1884 al 1903 nell’Università di Palermo e 
quindi a Napoli ove fu a lungo preside della Fa-
coltà giuridica. Il suo lavoro di studioso riguarda 
il Diritto pubblico nelle varie epoche, la Procedu-
ra civile e criminale. Si dedicò inoltre alla storia 
dell’economia antica e medioevale, sostenendo, 
con rigorosa documentazione, la continuazione 
della civiltà romana anche dopo le dominazioni 
barbariche. Nelle sue opere diede notevole rilie-
vo all’influenza dei fattori economici sull’evo-
luzione giuridica. Fu socio della Deputazione di 
Storia Patria per le antiche Provincie Modenesi. 
 
 
SAMBUY (DI), Emilio 
da Torino 

C dal 1848 

(Si tratta probabilmente di Balbo Bertone, Conte 
di Sambuy). 
 
 
SAMEK LUDOVICI, Sergio 
n. a Carrara (Massa Carrara) il 23/6/1907 
d. l’1/7/1979 

A dal 1954 

Bibliotecario, professore universitario, autore 
dell’opera Arte del libro (1969). Laureato alla 
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Università di Pisa nel 1929, fu bibliotecario pres-
so la Biblioteca dello Stato nel 1935. Professore 
incaricato di Storia dell’incisione, illustrazione e 
decorazione del libro a stampa all’Università di 
Roma. Si adoperò presso il Ministero della Pub-
blica Istruzione per far ottenere mezzi adeguati 
all’arredo della Biblioteca di questa Accademia e 
per la cassaforte da adibirsi a custodia del meda-
gliere Rangoni. 
 
 
SANDER, Bruno 
n. a Innsbruk il 23/2/1884 
d. a Innsbruk il 5/9/1979 

O dal 1958 

Già titolare della cattedra di Mineralogia e Pe-
trografia nell’Università di Innsbruk, poi profes-
sore emerito. Noto come fondatore di un nuovo 
indirizzo di studi nel campo dei fenomeni tetto-
nici. 
 
 
SANDONNINI, Claudio 
n. a Zocca (Modena) il 19/11/1817 
d. a Modena il 29/5/1899 

A dal 1861; Censore per le Lettere nel 1867 e nel 
1883-1899; Segretario della Sezione di Arti 
1905-1907 

Intraprese da giovane gli studi ecclesiastici che 
poi abbandonò per laurearsi in giurisprudenza. 
Convertitosi agli ideali liberali dopo il 1848, 
venne nominato dal Farini nel 1859 giudice del 
Tribunale di Modena. E’ stato deputato di destra 
in Parlamento per tre legislature. Nel 1890 passò 
a far parte della Camera Alta. Come cattolico-
liberale non sempre la sua attività politica fu 
compresa per l’equilibrio mantenuto fra liberali-
smo e clericalismo. Ricoprì anche diverse cari-
che cittadine, quali: sindaco di Modena, presi-
dente della Banca Popolare, presidente del Con-
siglio provinciale e consigliere comunale. Lasciò 
diverse pubblicazioni di carattere giuridico am-
ministrativo. 
 
 
SANDONNINI, Tommaso 
n. a Modena il 29/12/1849 
d. a Modena nel 1926 

A dal 1893; Bibliotecario nel 1894-1899; Addet-
to alla custodia del Medagliere nel 1901-1904; 

Presidente di Sezione per le Arti 1907-1911; 
Presidente della Sezione di Storia, lettere e arti 
1916-1926 

Compì il corso legale presso la R. Università di 
Modena, e in essa conseguì la laurea nel 1872. 
Professò per qualche tempo il notariato, e nel 
1897 accettò la reggenza dell’Archivio storico 
comunale. Fu storico, preciso e chiaro espositore 
e commentatore di notizie e documenti rinvenuti 
dopo lunghe e laboriose ricerche. I suoi campi di 
interesse furono prevalentemente la storia locale, 
medievale e moderna. Scrisse su diversi perso-
naggi storici modenesi e sul Duomo di Modena. 
In quest’ultimo caso i suoi scritti basati su ricer-
che originali furono di grande aiuto per il restau-
ro della facciata e della navata centrale. 
 
 
SANDOZ, Maurizio 
d. nel 1958 

C dal 1952 

Allievo alla scuola del professor Mariano Pieruc-
ci, si è laureato a Modena in Fisica. Già profes-
sore di ruolo presso il Politecnico di Torino, pro-
fessore ordinario presso la Facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Bologna. Ha compiuto ricerche 
nel campo della Fisica matematica e della Fisica 
teorica.  
 
 
SANFELICE, Francesco 
n. a Roma il 31/12/1861 
d. a Bari il 17/1/1945 

A dal 1912; Presidente della Sezione di scienze 
fisiche, matematiche e naturali 1913-1915 

Nella Stazione zoologica di Napoli fece le sue 
prime esperienze professionali e passò quindi al 
Laboratorio di Igiene dell’Università di Roma 
dove collaborò con il Celli. Fu un iniziatore delle 
ricerche microbiologiche in Italia e fondò gli Isti-
tuti di Cagliari e Messina. Giunto nell’Università 
di Modena vi insegnò Igiene e Polizia medica dal 
1912/13 al 1928/29 e fu anche incaricato di Bat-
teriologia. Condusse ricerche sui virus filtrabili, 
sui clematozoi e sui tumori maligni, intrapren-
dendo la vaccinoterapia. Le sue conclusioni, che 
furono al centro di vivaci discussioni all’epoca, 
furono riprese in epoche successive e trovarono 
sostenitori.  
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SANGIOVANNI, Dario 
n. a Modena il 10/6/1628 
d. a Modena il 7/1/1690 

A dal 1684, Socio fondatore 

Sacerdote della Congregazione di San Carlo, si 
laureò a Roma in Teologia e a Modena divenne 
Teologo Collegiato. Fu nominato professore di 
Teologia morale nell’Università di Modena dal 
1682. 
 
 
SANI, Roberto 
n. a Roma il 5/8/1958 

C dal 2002 

Laureato presso la Facoltà di Magistero di Roma 
“La Sapienza” nel 1981 in Pedagogia ha conti-
nuato poi a svolgere attività di studio e di ricerca 
storica presso l’Istituto di Scienze Storiche 
dell’ateneo di Roma dove ha partecipato a semi-
nari ed incontri di studio. Presso il Dipartimento 
di Pedagogia dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano ha approfondito gli studi sulla 
storia della pedagogia e delle istituzioni scolasti-
che ed educative dell’Italia contemporanea. Dal 
1984 ha ricoperto per un triennio l’incarico di 
docente di Pedagogia, Storia e Scienze presso il 
Ginnasio-liceo Sperimentale “Vittorio Bachelet” 
di Roma e ha conseguito nello stesso periodo 
l’abilitazione all’insegnamento nelle scuole se-
condarie di secondo grado per la classe Filosofia 
e Scienze dell’Educazione. Come vincitore di 
concorso è stato chiamato a ricoprire il ruolo di 
professore di II fascia di Storia della Filosofia 
nella Facoltà di Magistero dell’Università di Ge-
nova. Dal 1995 è stato chiamato a ricoprire il 
ruolo di Storia della Pedagogia presso l’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Conse-
guita l’idoneità a professore di I fascia è stato 
chiamato nel 2000 a ricoprire la cattedra di Storia 
della Pedagogia presso la Facoltà di Lettere e Fi-
losofia dell’Università di Macerata. La sua bi-
bliografia scientifica contempla oltre quaranta 
voci che vertono sulla educazione e politica sco-
lastica degli ultimi due secoli, inoltre i suoi temi 
di studio e di ricerca trattano della stampa specia-
lizzata per gli insegnanti. Collabora a diverse ri-
viste, è membro dell’Istituto per la Storia del Ri-
sorgimento (Roma), del Centro Italiano per la ri-
cerca storico-educativa, dirige la collana scienti-
fica “Storia dell’educazione e letteratura per 
l’infanzia”. 

SAN MARTINO (DA), Giovanni Battista 
n. a San Martino di Lupari (Padova) nel 1739 
d. nel 1800 

A dal 1792 
Il nome del suo casato era Pasinato. Divenne 
cappuccino nel convento di Bassano. Fu inviato 
cappellano nell’ospedale di Vicenza, dove rivol-
se ogni sua cura allo studio della fisica. Pubblicò 
il primo frutto dei suoi studi intorno alla migliore 
ripartizione dei terreni. Propose migliorie alle 
coltivazioni, cercò di migliorare i metodi di vini-
ficazione. Fu ammesso tra i Georgofili. Lasciò 
vari studi sull’agricoltura. Costruttore di lenti, 
trovò un nuovo eudiometro. Cercò l’origine del 
carbonio nelle piante. Gli fu offerta la cattedra di 
Fisica a Catania, ma rifiutò. Andò in Dalmazia 
per osservare le piantagioni di tabacco. Poeta ar-
cade col nome di Eulidemo. 
 
 
SANSONE, Giovanni 
n. a Porto Empedocle (Agrigento) il 24/5/1888 
d. a Firenze il 13/10/1979 

O dal 1957 
Dal 1906 fu alunno della Scuola Normale Supe-
riore di Pisa, e, appena laureato, vincitore del 
Premio Lavagna, poté trascorrere alla Scuola un 
anno di perfezionamento. Alla morte di Leonida 
Tonelli, per due anni (1947-49) ne prese il posto. 
Vincitore di concorso insegnò all’Istituto Tecni-
co G. Galilei di Firenze nel 1913. Richiamato al-
le armi durante la prima guerra mondiale, rimase 
al fronte, ufficiale di artiglieria, per tre anni e 
mezzo. Nel 1924 conseguì la libera docenza in 
Analisi matematica, e tra il ’24 ed il ’26 tenne 
per incarico corsi di analisi presso l’Università di 
Firenze, dove poi divenne titolare nel 1927 a se-
guito di concorso a cattedra, e per il resto della 
vita rimase nell’Ateneo fiorentino. Accademico 
linceo, già Presidente onorario dell’Unione Ma-
tematica Italiana e membro del Consiglio Supe-
riore della Pubblica Istruzione, ha lasciato scritti 
di importanza fondamentale in analisi matemati-
ca, con particolare riferimento alle equazioni dif-
ferenziali. 
 
 
SANTA CRISTINA (DI), Carlo Filiberto 
da Milano 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
Marchese. 
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SANT’ANGELO (DI), padre Luigi 
da Napoli 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
 
 
SANTARELLI, Umberto 
n. a Firenze il 5/1/1934 

C dal 1977 

Laureato in giurisprudenza, già assistente e inca-
ricato presso l’Università di Macerata, divenne 
ordinario di Storia del Diritto italiano presso la 
Facoltà di Giurisprudenza della Università di 
Modena, quindi in quella di Firenze. 
 
 
SANTI, Antonio 

A dal 1723-31, nona aggregazione 

Conte, alunno del Collegio San Carlo di Modena. 
 
 
SANTI, Bernardo 
n. a Fiumalbo (Modena) il 23/4/1722 
d. a Correggio (Reggio E.) il 17/9/1780 

A dal 1775 

Padre scolopio, insegnò lettere per vari anni nelle 
scuole del suo Ordine. Fu procuratore, predicato-
re e vicerettore nella casa della Mirandola, di cui 
fu uno dei fondatori. Passò poi a svolgere la sua 
attività a Correggio, dove lo colse la morte. Fu 
pastore arcade con il nome di Agastene Corintio.  
 
 
SANTI, Venceslao 
n. a Pievepelago (Modena) il 22/4/1855 
d. a Modena l’1/7/1927 

A dal 1896; Archivista dal 1901 al 1905; Vice 
Segretario Generale 1898-1921 

Compì i primi studi con l’aiuto dal parroco del pa-
ese e li continuò in Seminario a Modena seguendo 
il corso filosofico. Nel 1875 abbandonò la carriera 
ecclesiastica ed entrò nel Collegio San Carlo della 
stessa città come istitutore. Nel 1876 ottenne nella 
Scuola Normale di Reggio Emilia la patente di 
maestro elementare di grado superiore, e nel 1881 
nell’Università di Bologna il diploma d’abilita-
zione all’insegnamento della Storia e della Geo-
grafia nelle scuole tecniche e normali. Nel gennaio 
1885 fu abilitato all’insegnamento della Storia, e 
nel 1886 a quello della Geografia negli istituti tec-

nici. Dal 1882 fu docente di Storia e Geografia 
nell’Istituto tecnico Jacopo Barozzi e dal 1892 
delle medesime discipline anche nel Liceo pareg-
giato San Carlo di Modena. Nel 1897 divenne so-
cio corrispondente della Società vignolese di Sto-
ria Patria e di Arti Belle. Fu anche socio della De-
putazione di Storia Patria per le antiche Provincie 
Modenesi dell’Accademia del Frignano «Lo Scol-
tenna». Come storico fu studioso in particolare del 
Frignano e del Tassoni. Si interessò anche di altri 
numerosi aspetti della storia italiana. Nell’opera 
monumentale La storia nella Secchia Rapita me-
glio espresse la sua genialità. Del Frignano de-
scrisse luoghi, personaggi e monumenti in chiave 
sopratutto divulgativa.  
 
 
SANTINI, Giovanni 
n. a Caprese (Arezzo) il 30/1/1787 
d. a Noventa Padovana (Padova) il 26/6/1877 

O dal 1860 

Essendo la sua famiglia di condizioni economiche 
modeste, si interessò alla sua istruzione uno zio 
prete che gli impartì le prime lezioni di latino, 
grammatica, filosofia e matematica. Nel 1801 fu 
inviato al Seminario vescovile di Prato per la for-
mazione filosofica e poté mettere in luce la predi-
sposizione per le discipline matematiche. Dallo 
zio prete fu poi iscritto all’Università di Pisa per 
frequentare i corsi di giurisprudenza, ma la prefe-
renza andava per i corsi di matematica e fisica che 
frequentava contemporaneamente a quelli di giuri-
sprudenza. Questa inclinazione venne riconosciuta 
da Vittorio Fossombroni, ministro del Regno di 
Toscana, al quale lo zio prete lo aveva raccoman-
dato, il quale gli procurò una sistemazione presso 
l’Osservatorio del Museo di Firenze. Fu poi invia-
to a Milano, presso l’Osservatorio di Brera, per  
compiere approfonditi studi di Astronomia. Iniziò 
anche a studiare le lingue straniere, in particolare 
il francese, l’inglese e il tedesco e, sotto la guida 
dell’astronomo Francesco Carlini, imparava a co-
noscere i metodi di calcolo delle orbite dei nuovi 
pianeti. Nel 1806 accettò il posto di astronomo 
aggiunto presso l’Osservatorio di Padova. Si rese 
tuttavia conto ben presto che la strumentazione di-
sponibile presso l’Osservatorio di Padova era ina-
datta per le moderne osservazioni e si attivò per 
procedere all’opera di rinnovamento e moderniz-
zazione dell’apparato strumentario. Con le osser-
vazioni ed i calcoli per determinare orbite di pia-
netini e comete che iniziò a condurre si procurò ri-
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conoscimenti indiscussi in Italia e in Europa. Gra-
zie ai buoni rapporti che riuscì a mantenere con il 
governo austriaco, riuscì a farsi finanziare il com-
pleto rinnovamento di tutta la strumentazione 
dell’Osservatorio. Fra il 1837 e il 1847 misurò la 
posizione di più di quattromila stelle, materiale 
che andò a costituire i Cataloghi padovani. Co-
nobbe o fu in corrispondenza con i maggiori a-
stronomi dell’epoca. Insegnò nell’Università di 
Padova Introduzione al Calcolo sublime, fu sup-
plente alla cattedra di Elementi di Algebra e Geo-
metria e ottenne la cattedra di Astronomia, senza 
avere la laurea, come prevedeva il piano napoleo-
nico. Il regolamento universitario austriaco preve-
deva invece il titolo di studio universitario: Santini 
conseguì il Diploma di dottore in Filosofia nel 
1824 e fu quindi aggregato alla Facoltà filosofica. 
Ricoprì numerose cariche, fra le quali quella di 
Rettore dell’Università per due volte (1824/25 e 
1856/57) e di preside facente funzione della Fa-
coltà matematica. Fu anche sindaco di Noventa 
Padovana, paese in cui abitava. Ascritto a 21 ac-
cademie, fra le quali l’Accademia patavina, 
l’Istituto Veneto, l’Accademia dei Lincei, 
l’Accademia Reale di Londra, di Francia e di 
Vienna. I suoi personali contributi scientifici, con-
tenuti in circa 300 pubblicazioni, riguardano sva-
riate questioni di astronomia teorica e pratica e il 
calcolo di orbite di asteroidi e comete. I vari cata-
loghi stellari pubblicati contribuirono molto alla 
fama internazionale dell’Osservatorio di Padova. 
 
 
SANTINI, Giovanni 
n. a Polinago (Modena) il 21/6/1932 
d. a Pavullo (Modena) il 9/4/1998 

C dal 1975, A dal 1981; Presidente della Sezione 
di Scienze Giuridiche 1986-1998. 

Laureato in giurisprudenza a Bologna nel 1956, 
libero docente di Storia del Diritto italiano nel 
1965, dal 1968 professore incaricato della stessa 
materia nell’Università di Bari, poi straordinario 
di Storia del Diritto italiano nella Facoltà di Giu-
risprudenza dell’Università di Modena ove di-
venne ordinario. Socio effettivo della Deputazio-
ne di Storia patria per le antiche Provincie Mo-
denesi, membro del Comitato permanente per la 
Storia dell’Università di Modena e della Acca-
demia del Frignano «Lo Scoltenna». Coordinato-
re del Comitato scientifico del Centro studi sui 
territori rurali. Svolse un’intensa attività di pro-
mozione culturale e sociale per il Frignano. Stu-

dioso del diritto italiano ha pubblicato articoli e 
monografie. In questa Accademia fu sempre atti-
vo nell’organizzare sedute di studio in cui accan-
to a insigni studiosi si alternarono anche numero-
si suoi allievi.  
 
 
SAPIO, Giuseppe 
n. a Palermo nel 1810 

C dal 1866 

A Palermo fece i suoi studi. Letterato siciliano, 
traduttore di classici, professore nel Ginnasio 
Vittorio Emanuele e nel Regio Collegio di Musi-
ca di Palermo. Esordì con parecchi melodrammi. 
Acquistò lode con le versioni delle Bucoliche e 
Georgiche e il I libro dell’Eneide, le Odi di Ana-
creonte ed altre ancora. Si ricorda di lui un Trat-
tato di prosodia italiana e latina. 
 
 
SARASIN, Edoardo 

C dal 1900 
 
 
SASSARINI, Bartolomeo 
n. a Modena nel 1681 ca. 
d. a Modena il 14/1/1760 

A dal 1700-22, quarta aggregazione 

Fu Guardiano della Congregazione di San Carlo 
a Modena e Rettore dello Studio dal 1725. Tenne 
la cattedra di Teologia morale fino alla nomina a 
Rettore. 
 
 
SASSI, Alfonso 
di Modena 
A dal 1700-22, prima aggregazione; Principe nel 
1722 
Conte modenese, alunno del Collegio San Carlo 
della sua città, fu canonico della cattedrale di 
Modena. Ha pubblicato un Sermone per la pro-
fessione di Suor Candida Teresa Sassi nel Mona-
stero di San Marco (Modena 1703) che lui stesso 
confessa di aver tradotto dal francese. 
 
 
SASSI, Giuseppe Antonio 
n. a Milano il 28/2/1675 
d. a Milano il 21/4/1751 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
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Erudito italiano. Abbracciò la vita monastica nel-
la Congregazione degli Oblati. Dopo avere inse-
gnato le belle lettere, nel 1703 fu assunto nel 
Collegio ambrosiano e ne divenne direttore otto 
anni più tardi e conservatore della biblioteca nel 
1711. Fu uno degli eruditi più laboriosi del suo 
tempo. Storico, amico del Muratori, col quale 
collaborò per i Rerum italicarum scriptores. 
 
 
SAULI D’IGLIANO, Ludovico 
n. a Ceva (Cuneo) il 10/11/1787 
d. a Torino il 25/9/1874 
C dal 1848 
Consigliere di legazione, commissario generale 
dei confini, membro dell’Accademia di Torino, 
Cavaliere dell’Ordine dei SS. Maurizio e Lazza-
ro. Compì gli studi legali a Torino, fu Biblioteca-
rio dell’Archivio di Corte, segretario dell’Amba-
sciata del re di Sardegna presso S.M. Cristianis-
sima (1814), segretario di Stato per gli Affari E-
steri (1816). Commissario per il re presso i Can-
toni dei Grigioni e del Ticino (1821), incaricato 
presso la Sublime Porta Ottomana,  guidò i ne-
goziati per la riapertura del canale del Bosforo 
(1824). Diede alla luce Della Colonia dei Geno-
vesi in Galata, libri sei, e altri scritti. 
 
 
SAVANI, Alessandro 
n. a Spilamberto (Modena) il 30/8/1788 
d. a Modena il 5/10/1871 
A dal 1841 
Fu assistente di Chimica nell’Università di Mo-
dena dal 1815 e poi Sostituto del Barani nella 
cattedra di Chimica e Istituzioni farmaceutiche 
dal 1835, divenendo poi titolare di questa catte-
dra nel 1837. Nel 1848 l’insegnamento della 
Chimica fu suddiviso su due cattedre ed egli ten-
ne quella di Chimica minerale e tecnologica. Dal 
1852/53 tenne anche l’insegnamento della Chi-
mica organica. Nel 1859, in seguito al riordino 
dell’Università, gli fu affidata la cattedra di Chi-
mica generale. Al termine della carriera fu nomi-
nato professore Emerito. Fu uno dei compilatori 
della Farmacopea Estense nel 1839. 
 
 
SAVANI, Francesco 
n. a Spilamberto (Modena) nel 1773 
d. a Modena il 29/3/1808 
A dal 1807 

Nel 1798/99 iniziò ad insegnare Botanica nella 
Università di Modena al posto del padre Giusep-
pe Maria. Nel triennio 1800-1803 gli fu affidato 
l’insegnamento della Botanica e Materia medica 
e nel 1802 partecipò alla Costituente di Lione in 
rappresentanza dell’Università di Modena. Dal 
1804 tenne la cattedra di Botanica e Storia natu-
rale. Fu anche reggente del Liceo Dipartimentale.  
 
 
SAVANI, Giovanni 
da Carpi 

Aggr dal 1821 

Fabbro e meccanico. 
 
 
SAVANI, Giuseppe (Maria) 
n. a Spilamberto (Modena) il 19/7/1739 
d. a Modena il 7/3/1808 

A dal 1791 

Nel 1772 fu nominato professore ordinario di 
Materia medica nell’Università di Modena, pri-
ma cattedra di questa materia nelle Università i-
taliane. Passò l’anno successivo all’insegnamen-
to delle Istituzioni mediche e tenne anche quello 
di Materia medica. Nel 1783 ebbe la cattedra or-
dinaria di Chimica e Botanica, continuando ad 
insegnare anche la Materia medica. Nel 1798 fu 
esonerato dall’insegnamento non avendo voluto 
prestare il giuramento richiesto dai Francesi. 
Quando riebbe la cattedra nel 1800 fu Professore 
di Medicina pratica ma nel 1804 fu giubilato. Fu 
membro dell’Accademia Rangoni e corrispon-
dente della Società Medica di Parigi. Condusse 
interessanti esperienze di chimica, lavorando sul-
la tintura dei tessuti e sulla presenza di zuccheri 
nella materia animale e vegetale.  
 
 
SAVANI, Luigi 
d. nel 1829 

A dal 1821, O dal 1829 

Avvocato. 
 
 
SAVI, Paolo 
n. a Pisa l’11/7/1798 
d. a Pisa il 5/4/1871 

O dal 1860 

Professore nell’Università di Pisa, studiò la geo-
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logia della Toscana. Suo interesse particolare fu 
l’origine delle montagne e applicò la teoria del 
metamorfismo ai marmi apuani. Scrisse trattati 
che lo resero famoso sulla Ornitologia toscana e 
Ornitologia italiana. Eletto senatore nel 1862, 
nomina convalidata nel 1866. Fu il promotore del 
1° Congresso degli scienziati italiani che si tenne 
a Pisa.  
 
 
SAVOIA DEGLI ABRUZZI, Luigi Amedeo Maria 
n. a Madrid (Spagna) il 29/1/1873 
d. a Città degli Abruzzi (Mogadiscio, Somalia) il 
18/3/1933  

O dal 1900 

Figlio del Re Amedeo di Spagna e Duca d’Aosta 
in Italia, fu esploratore che viaggiò dall’Africa 
all’Artico. Nel 1897 scalò per primo il Monte 
Sant’Elias in Alaska e nel 1899 la sua spedizione 
nell’Artico raggiunse latitudine 86°34’ Nord, un 
record per l’epoca. Nel 1906 scalò per primo la 
vetta più alta del Ruwenzori nell’Africa centro-
orientale. Con questa spedizione compì studi di 
geologia, topografia e glaciologia della zona. Nel 
1909 scalò il K2 nell’Himalaya a oltre 6000 me-
tri, la seconda montagna più alta del mondo Du-
rante la prima guerra mondiale ebbe il comando 
di una unità navale nell’Adriatico fino al 1917. 
Fu coinvolto successivamente nell’esplorazione e 
colonizzazione della Somalia Italiana. Scalò an-
che il Cervino. Adottò il motto «ad astra per a-
spera». 
 
 
SBARBARO, Pietro  
n. a Savona nel 1838 
d. a Roma l’1/12/1893 

A dal 1868, S dal 1875 

Professore straordinario di Economia Politica 
nell’Università di Modena dal 1864/65 al 
1870/71, incaricato nello stesso periodo di Filo-
sofia del Diritto. Per motivi politici incorse nel 
1871 nella prima di una lunga serie di sospensio-
ni e destituzioni dall’insegnamento. Nel 1867 
scrisse un libello fortemente polemico in difesa 
dell’Università modenese che rischiava di essere 
abolita. In questa Accademia lesse, ad iniziare 
dal 1868, un esteso suo lavoro, Sulle opinioni di 
Vincenzo Gioberti intorno all’Economia Politica 
mirando a portare argomenti definitivi a difesa 

della scienza economica ed in particolare alla u-
niversalità delle sue leggi. Si mobilitò ancora più 
attivamente negli anni settanta di fronte ad una 
nuova minaccia di soppressione, coinvolgendo 
gli accademici per una energica iniziativa presso 
il governo del Re e il Parlamento a difesa ed a 
conservazione dell’Università di Modena. Lasciò 
Modena nel 1875 ottenendo una nuova cattedra a 
Macerata. 
 
 
SCAPINELLI, Bartolomeo 

A dal 1788 

Conte, consigliere di Stato di Ercole III e primo 
ministro per gli affari interni degli Stati estensi. 
 
 
SCARABELLI, Massimo 
n. a Mirandola 

A dal 1700-22, quarta aggregazione 

Conte. Citato dal Tiraboschi per le opere: Carlot-
ta in cielo: Oratorio nel celebrarsi l’Ottava di 
San Geminiano (Modena, 1714), Paride in Co-
lorno, Rime ed Azione scenica con prose per le 
Nozze della Principessa Enrichetta d’Este col 
Duca Antonio Farnese (Modena 1718). Fu pasto-
re arcade con il nome di Polieno Accarreo. 
 
 
SCARABELLI PEDOCCA, Angelo 
n. a Mirandola (Modena) il 2/12/1742 
d. a Parma l’1/5/1811. 

A dal 1791 

Insegnò Architettura civile e militare nell’Univer-
sità di Modena dal 1772/73 al 1784/85, poi diven-
ne professore di matematica nella stessa Universi-
tà. Fu quindi nominato Emerito. Ispettore delle 
Fabbriche e dei Lavori Pubblici dal 1776 portò a 
termine numerose opere pubbliche: la risistema-
zione della strada di comunicazione con la Tosca-
na e a Modena il compimento del Cimitero di San 
Cataldo e la Rotonda di Piazza d’Armi. Si distinse 
anche come generale maggiore delle truppe esten-
si, consigliere di Stato, governatore militare e poli-
tico delle città di Mirandola e Carpi, come mini-
stro diplomatico di S.M. il Re d’Italia in Romagna 
nel 1805 e incaricato di affari per l’Impero Fran-
cese con residenza a Parma. 
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SCARDOVI, Italo 
n. a Castelbolognese (Ravenna) il 13/12/1928 

C dal 1990 

Ordinario di Statistica nella Facoltà di Scienze 
Statistiche dell’Università di Bologna e già presi-
de di questa Facoltà. Socio di numerose Accade-
mie nazionali e internazionali. Direttore e membro 
di comitati redazionali di riviste scientifiche. 
 
 
SCARPA, Antonio 
n. a Motta di Livenza (Udine) il 19/5/1752 
d. a Pavia il 31/10/1832 

A dal 1791, Est dal 1815, O dal 1820, C dal 1826 

Si laureò in medicina a Padova e fu chiamato 
all’Università di Modena nel 1772 come Profes-
sore Ordinario di Anatomia e Chirurgia quando 
ebbe luogo la riforma di Francesco III. Nel suo 
corso trattò anche argomenti di ostetricia e dal 
1777/78 la cattedra assunse il nome di Anatomia, 
Chirurgia ed Ostetricia. Nel 1783 passò all’Uni-
versità di Pavia. Per sua iniziativa all’interno del 
Grande Ospedale fu costruito un nuovo Teatro 
anatomico che fu aperto alle lezioni il 23 gennaio 
1775. Fu primario degli Ospedali militari e del-
l’esercito del ducato di Modena. Membro del-
l’Accademia Rangoni, fu chiamato a far parte 
dell’Accademia delle Scienze di Parigi, Londra, 
Berlino e Stoccolma. Con la sua ampia attività 
scientifica portò contributi alla anatomia delle 
ossa e delle arterie, studiò le ernie, l’innerva-
zione cardiaca e la struttura dell’orecchio 
 
 
SCHAUB-KOCH, Emile 
d. a Ginevra (Svizzera)il 7/3/1974 

C dal 1937 

Studioso svizzero di storia dell’arte italiana. Ha 
pubblicato numerosi e pregevoli studi di filosofia 
e letteratura ed è autore di oltre trecento saggi 
d’arte e di estetica. Nel campo della storia del-
l’arte è stato uno dei critici più accreditati a livel-
lo internazionale. Ha contribuito a far conoscere 
l’arte italiana in tutta Europa e anche nei paesi 
d’oltremare. Ha fondato a Ginevra la rivista tri-
lingue Pro Arte. Fra i suoi volumi L’Oeuvre 
d’Anna Hyatt-Huntington, pubblicato sotto gli 
auspici di questa Accademia, ha avuto ricono-
scimenti universali di validità. Membro dell’Ac-
cademia Tiberina. 

SCHEDONI, Pietro 
n. a Sassuolo (Modena) nel 1757 
d. a Modena il 27/11/1835 

A dal 1786, O dal 1820 

Compì i primi studi presso il collegio modenese 
dei Gesuiti e si iscrisse alla Facoltà giuridica 
dell’Università di Modena. Viaggiò in diverse cit-
tà d’Italia ma rimase estraneo ai fermenti di rinno-
vamento che andavano affermandosi all’epoca. 
Molti i suoi scritti, specialmente di teatro. Fu col-
laboratore dei giornali Memorie di religione, di 
morale e di letteratura e della Voce della Verità. 
Molte le sue opere di carattere religioso e storico. 
La sua opera fondamentale è considerata Delle in-
fluenze morali. Fu assertore della necessità di una 
base etica e religiosa in ogni attività, di carattere 
politico, letterario o filosofico. Appoggiò i cattoli-
ci intransigenti schierandosi contro l’affermarsi 
delle tendenze liberali. 
 
 
SCHENK, Erik 
n. a Salisburgo (Austria) il 5/5/1902 
d. a Vienna (Austria) l’11/10/1974 

C dal 1952, O dal 1958 

Musicologo, è stato direttore dell’Istituto di Mu-
sicologia dell’Università di Vienna e Rettore del-
la stessa Università. Uno dei maggiori studiosi di 
Storia musicale di Europa, si occupò profonda-
mente della scuola musicale modenese alla quale 
dedicò, per vari anni, corsi universitari presso 
l’Università di Vienna. 
 
 
SCHIAPARELLI, Giovanni Virginio 
n. a Savigliano (Cuneo) il 14/3/1835 
d. a Milano il 4/7/1910 

O dal 1867 
Compì gli studi secondari nel suo paese e nel 
1850 si iscrisse all’Università di Torino, dove, 
nel 1854 si laureò in Ingegneria idraulica ed Ar-
chitettura civile. Si dedicò all’insegnamento pri-
vato al fine di raccogliere i fondi necessari per lo 
studio dell’astronomia e delle lingue. Non tro-
vando ospitalità presso l’Osservatorio di Torino, 
con l’aiuto del Sella e del Menabrea, ottenne un 
sussidio dallo Stato per recarsi a studiare a Berli-
no. Rimase a Berlino nel 1857 e 1858 dove, sotto 
la guida di insigni maestri, coltivò non solo 
l’astronomia, ma anche le matematiche pure, la 
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fisica, la meteorologia e la geografia. Nel 1859 
passò a Pulkowa, e nel locale Osservatorio si ad-
destrò nelle osservazioni stellari. Fu chiamato 
quindi nel 1860 alla specola di Brera a sostituire 
il direttore Frisiani, infermo. Iniziò un lavoro as-
siduo che lo proiettò rapidamente fra gli astro-
nomi di grido, avendo nel frattempo anche sco-
perto un planetoide al quale diede il nome di E-
speria. Nel 1862 divenne direttore della stessa 
specola milanese. Fu insignito di ordini cavalle-
reschi nazionali ed esteri, fu Senatore del Regno 
dal 1889, fu Socio di un gran numero di Acca-
demie scientifiche, nazionali ed estere. La sua 
produzione scientifica conta 256 pubblicazioni 
delle quali molte sono volumi. Fin dal 1866 for-
mulò una interpretazione sul fenomeno delle stel-
le cadenti, dopo continue e precise osservazioni. 
A questi risultati si allaccia anche la sua teoria 
sulle comete che gli valse prestigiosi riconosci-
menti fra i quali la medaglia d’oro della Società 
Italiana delle Scienze. La memorabile serie di os-
servazioni sul pianeta Marte fu raccolta in sette 
memorie uscite fra il 1878 e il 1907 e che costi-
tuiscono un lavoro monumentale. La presenta-
zione della mappa di Marte all’Accademia dei 
Lincei gli valse un notevole contributo finanzia-
rio per accrescere la dotazione strumentale della 
Specola di Brera. La sua teoria fisica sulla natura 
dei canali di Marte si opponeva alla teoria ottica, 
seconda la quale i canali non sono altro che effet-
ti ottici. Compì studi anche su altri pianeti, quali 
Saturno, Urano, Mercurio, Venere e sui satelliti 
di Giove. Nel 1890 l’Accademia delle Scienze 
dell’Istituto di Francia gli assegnava il premio 
Lalande per le sue belle osservazioni sulla rota-
zione di Mercurio e di Venere. Fu anche storico 
insigne dell’antica astronomia e ha lasciato scritti 
anche su questo argomento, e le comunicazioni 
sono riportate spesso negli Atti delle accademie. 
Degno di nota è il suo volume su L’astronomia 
nel vecchio testamento.  
 
 
SCHIASSI, Filippo 
n. a Bologna il 13/12/1763 
d. a Bologna il 18/1/1844 
O dal 1821, C dal 1826 
Canonico della Basilica metropolitana di Bolo-
gna, è rimasto celebre per i suoi studi di antiqua-
ria. Fu professore di Storia ecclesiastica e aiutan-
te alla Camera delle Antichità dell’Istituto di Bo-
logna. Accademico benedettino e pensionato del-
l’Istituto delle Scienze. 

SCHIFF, Roberto 
n. a Francoforte sul Meno (Germania) il 
25/7/1854 
d. a Massa Carrara nel 1940 
A dal 1880 
Laureato in filosofia (laurea scientifica) a Zurigo 
nel 1876. Nell’Università di Modena tenne la 
cattedra di Chimica dal 1879/80 al 1890/91, si 
trasferì poi a Pisa dove insegnò fino al 1924. A 
Modena fu direttore della Scuola di Farmacia dal 
1887/88 al 1889/90 e tenne anche l’insegna-
mento di Mineralogia e Geologia.  
 
 
SCIALOJA, Antonio 
n. a San Giovanni a Teduccio (Napoli) il 
31/7/1817 
d. a Procida (Napoli) il 12/10/1877 

O dal 1873 

Professore di Economia politica nell’Università 
di Torino nel 1846, divenne nel 1848 Ministro 
dell’Agricoltura e del Commercio nel ministero 
liberale napoletano. In seguito ai mutamenti poli-
tici avvenuti nel 1852 fu arrestato e condannato, 
ma la pena fu commutata in esilio perpetuo. Di-
venne in seguito collaboratore del Cavour, mini-
stro delle Finanze a Napoli, senatore nel 1862, 
ministro delle Finanze del Regno d’Italia dal 
1865 al 1866, ministro della Pubblica Istruzione 
dal 1872 al 1874 e presidente del Supremo Con-
siglio del Tesoro del Khédive d’Egitto nel 1876. 
Durante il periodo in cui fu ministro delle Finan-
ze del Regno d’Italia emise il prestito forzoso e 
impose il corso forzoso dei biglietti di banca. 
 
 
SCIALOJA, Vittorio 
n. a Torino il 24/4/1856 
d. a Roma il 19/11/1933 

C dal 1888, O dal 1912 

Professore di diritto romano nell’Università di 
Roma dal 1884 al 1931, segretario perpetuo 
dell’Istituto di diritto romano dalla fondazione 
(1888), presidente dell’Accademia dei Lincei, 
senatore dal 1904, ministro di Stato dal 1927. 
Occupò ancora molte altre cariche di stato fino al 
1932: ministro Guardasigilli, ministro senza por-
tafoglio e ministro degli Esteri, rappresentò l’Ita-
lia alla Conferenza della Pace nel 1919/20 e alla 
Società delle Nazioni nel 1931/32. Presiedette 
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l’Istituto Internazionale per l’unificazione del di-
ritto privato. Fu giurista di fama mondiale e nel 
campo del diritto romano, del quale è considerato 
un rinnovatore, lasciò opere di fondamentale im-
portanza. 
 
 
SCLOPIS, Federico Paolo 
n. a Torino il 10/1/1798 
d. a Torino l’8/3/1878 

O dal 1860 

Avvocato generale del Senato subalpino nel 
1844, fu tra i compilatori dello Statuto nel 1848. 
Ministro di Grazia e Giustizia nel primo gabinet-
to costituzionale, senatore, ministro di Stato, pre-
sidente del Senato nel 1864. Fu Presidente del-
l’Accademia delle Scienze di Torino. Pubblicò 
saggi storici e giuridici. 
 
 
SCORZA DRAGONI, Giuseppe 
n. a Palermo il 2/7/1908 
d. a Padova il 27/2/1996 

O dal 1988 

Ordinario di Analisi matematica all’Università di 
Bologna, noto per le ricerche nel campo della 
Analisi matematica e della Topologia. Accade-
mico linceo, vice Presidente dell’Accademia dei 
Quaranta e membro di numerose altre accade-
mie; membro dei comitati di redazione dei Ren-
diconti del Circolo Matematico di Palermo, degli 
Annali di Matematica Pura ed Applicata, dei 
Rendiconti del Seminario Matematico della Uni-
versità di Padova, dei Rendiconti di Matematica 
editi dall’Università di Roma e dell’Istituto Na-
zionale di Alta Matematica. 
 
 
SCOTTI DI SARMATO, Giovanni 
n. a Piacenza – d. nel 1793 ca. 

A dal 1751-67 

Letterato e poeta di qualche levatura della secon-
da metà del secolo XVIII, fra gli arcadi di Roma 
e della Trebbia, conosciuto coi nomi di Vannigio 
Enoio (o Remigio Ennoio). Fu arciconsole della 
rediviva Accademia, detta poi, Società degli or-
tolani, resuscitata nell’agosto del 1786, che visse 
fino sul finire del secolo XVIII, della quale fece-

ro parte il Romagnosi e il Poggi. Pubblicò nel 
1786 una raccolta di Anacreontiche. Varie le sue 
composizioni poetiche. 
 
 
SCOZIA, Rinaldo 
n. a Modena nel dicembre 1779 
d. a Modena l’1/1/1856 

A dal 1814, O dal 1821, E dal 1841 

Ebbe l’insegnamento di Giurisprudenza forense e 
Diritto patrio nell’Università di Modena, passan-
do successivamente alla cattedra di Istituzioni ci-
vili. Impartì l’insegnamento fino al 1826/27 e 
rimase poi come professore Emerito fino al 
1847/48. Nel 1820 fu nominato procuratore fi-
scale e patrimoniale e più tardi, nel 1827, consi-
gliere intimo per gli affari di grazia e giustizia e 
presidente del Supremo consiglio, cui aggiunse 
nel 1847 la nomina a Consigliere di Stato. Dopo 
il 1848 fu ministro di giustizia sino alla morte. 
 
 
SECCHI, Angelo 
n. a Reggio Emilia il 18/6/1818 
d. a Roma il 26/2/1878 

C dal 1858, O dal 1860 

Entrò nell’ordine dei Gesuiti nel 1833 e divenne 
lettore di fisica e matematica al Collegio dei Ge-
suiti di Loreto nel 1839. Nel 1844 fece ritorno a 
Roma dove completò i suoi studi e divenne letto-
re nel Collegio Romano. Quando i Gesuiti furono 
espulsi da Roma nel 1848 emigrò in Inghilterra, 
al Stonyhurst College nel Lancashire e quindi al-
la Georgetown University a Washington. Per la 
sua fama di astronomo gli fu concesso di ritorna-
re a Roma e nel 1849 divenne professore di A-
stronomia e direttore dell’Osservatorio astrono-
mico del Collegio Romano. Fece costruire un 
nuovo osservatorio sul Monte Cavo dove compì 
le sue ricerche di spettroscopia stellare, di ma-
gnetismo terrestre e di meteorologia. Classificò 
le stelle in base al tipo di spettro che emettono, 
sistema poi modificato nel sistema classificativo 
di Harvard. Dimostrò che le prominenze solari 
che si osservano durante le eclissi sono proprietà 
del Sole stesso e compì studi dettagliati su questi 
fenomeni. Fu scrittore e filosofo. Le sue osserva-
zioni sul Sole, che gli procurarono fama mondia-
le, le compendiò nell’opera Quadro fisico del si-
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stema solare. Sono anche celebri i suoi lavori 
geodetici. Inventò strumenti di misura, fra i quali 
il barometro a bilancia. Fu tra i promotori della 
Società degli Spettroscopisti Italiani.  
 
 
SEGHIZZI, Francesco Maria 

A dal 1700-22, settima aggregazione  

Letterato e matematico, poeta lirico apprezzabile. 
Alcuni suoi sonetti sono stati inclusi in una pub-
blicazione dell’abate Girolamo Tagliazucchi. 
 
 
SEGNI, Girolamo 
n. a Bologna nel 1767 
d. a Roma nel 1788 (?) 

A dal 1787 

Conte, allievo del Collegio San Carlo di Modena 
dal 1780; appartenne all’Arcadia con il nome di 
Alamildo Dianeo, con il dubbio se appartenesse 
alla Colonia Renia. 
 
 
SEGNI, Giuseppe 
di Bologna 
O dal 1788, Est dal 1815 
Conte cavaliere di Malta, fu alunno del Collegio 
San Carlo di Modena dal 1780. 
 
 
SEGRE, Beniamino 
n. a Torino il 16/2/1903 
d. a Frascati (Roma) il 22/10/1977 

O dal 1975 

Si laureò a Torino nel 1923 con una tesi sulla ge-
ometria. Rimase a Torino fino al 1926 e si recò 
quindi a studiare a Parigi con Cartan per un anno 
passando poi a Roma come assistente di Severi. 
Nel 1931 vinse il concorso alla cattedra di Geo-
metria e fu chiamato a Bologna, avendo una ab-
bondante produzione scientifica nella geometria 
algebrica, nella geometria differenziale nella to-
pologia e sulle equazioni differenziali. A seguito 
delle leggi razziali emigrò in Inghilterra e inse-
gnò nelle Università di Londra, Cambridge e 
Manchester. Nel 1946 ritornò a Bologna e nel 
1950 passò al posto di Severi a Roma. Emerito 
dell’Università di Roma, Presidente della Sezio-
ne scientifica dell’Accademia dei Lincei dal 

1967. Negli ultimi anni si dedicò a geometrie su 
un campo finito. È considerato il fondatore della 
scuola italiana di Geometria combinatoria.  
 
 
SEGRE, Corrado 
n. a Saluzzo (Cuneo) il 20/8/1863 
d. a Torino il 18/5/1924 

O dal 1918 

Professore di Geometria superiore all’Università 
di Torino dal 1888 alla morte; esercitò con le ri-
cerche personali e con gli insegnamenti un note-
volissimo influsso, diretto ed indiretto, sul rifiori-
re della geometria in Italia e fu, dopo il Cremona, 
tra i più insigni maestri della nuova scuola di ge-
ometria italiana. 
 
 
SELLA, Quintino 
n. a Mosso (Vercelli) il 7/7/1827 
d. a Biella il 14/3/1884 

C dal 1862 

Professore universitario, si occupò di ricerche nel 
campo della cristallografia, ma fu anche autore di 
pregevoli pubblicazioni di carattere storico. Curò 
la stesura della carta mineraria della Sardegna. 
La sua attività più consistente fu tuttavia quella 
di statista. Deputato dal 1860 e capo della Destra 
parlamentare, fu Ministro delle Finanze nel 1862, 
nel 1864 e nel 1869. Deve la sua rinomanza al 
raggiungimento del pareggio del bilancio, anche 
se ottenuto con misure impopolari quali la tassa 
sul macinato. Nel 1870-71 fu il principale ispira-
tore dell’occupazione di Roma e successivamen-
te della legge sulle Guarantigie. Istituì le Casse 
di Risparmio Postali, si adoperò per il rinnova-
mento dell’Accademia Nazionale dei Lincei che 
lo volle Presidente nel 1874. Fondò la Società 
Geologica Italiana, della quale fu anche presi-
dente e fu cofondatore del Club Alpino. 
 
 
SELMI, Francesco 
n. a Vignola (Modena) il 7/4/1817 
d. a Vignola il 13/8/1881 

A dal 1842, E dal 1850, A dal 1860, S dal 1861 

Compì i primi studi a Vignola e continuò a Mode-
na con interesse verso le discipline letterarie stori-
che. Sotto la guida di Alessandro Savani, profes-
sore nell’Università di Modena, si dedicò con ar-
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dore allo studio della chimica. Nel 1848 fu nomi-
nato sostituto alla cattedra di Chimica farmaceuti-
ca nel Liceo di Reggio. Collaborò ai principali pe-
riodici scientifici e partecipò ai più importanti 
congressi nazionali di Chimica. Durante i moti del 
1848 espresse un moderato liberalismo e scrisse 
articoli in cui sosteneva l’annessione delle provin-
ce estensi al Regno di Sardegna. Al ritorno di 
Francesco V riparò esule in Piemonte ed in Torino 
operò con altri esuli a favore del risorgimento na-
zionale. A Torino insegnò la chimica nel Collegio 
Nazionale e nell’Istituto Rosellini. Compì anche 
ricerche di chimica e collaborò a periodici scienti-
fici. Nel 1859, tornato a Modena, fu eletto deputa-
to all’Assemblea Costituente modenese per il Col-
legio di Vignola. Al riordino del Governo del-
l’Emilia fu nominato Rettore dell’Università di 
Modena e poi segretario generale del Ministero 
dell’Istruzione pubblica. In quella veste promosse 
le Deputazioni emiliane di Storia Patria e fu ani-
matore del rinnovamento degli ordinamenti scola-
stici. Dopo l’annessione al Piemonte tornò a Tori-
no ed ebbe diverse cariche all’interno del Ministe-
ro dell’Istruzione. Nel 1862, lasciato il Ministero, 
assunse l’ufficio di regio provveditore agli studi 
per la provincia di Torino. Desiderando riprendere 
l’insegnamento, accolse l’invito di ricoprire la cat-
tedra di chimica-farmaceutica nell’Università di 
Bologna, dove poteva usufruire di mezzi e struttu-
re per la sua attività di ricerca. Le sue ricerche 
portarono notevoli contributi nel campo della tos-
sicologia, con la scoperta delle ptomaine. Svolse 
anche ricerche di chimica applicata, a beneficio 
della medicina e dell’agraria. Non abbandonò tut-
tavia la sua passione per le lettere che gli furono di 
conforto nelle fatiche dell’insegnamento e della 
ricerca. Scrisse anche alcuni romanzi, commedie 
ed espressioni relative al dialetto della sua terra. 
Fu ascritto ad accademie ed istituti scientifici ita-
liani e stranieri. 
 
 
SELVATICO, Pietro Estense 
n. a Padova il 27/4/1803 
d. a Padova il 26/11/1880 

C dal 1858 

Studiò dapprima sotto la guida di Ludovico Me-
nin, poi giurisprudenza all’Università. Contem-
poraneamente apprese il disegno e la pittura e si 
applicò all’architettura. Studiò le opere d’arte più 
insigni e tra il 1836 ed il 1840 pubblicò vari 

scritti. Persuaso che le accademie di belle arti, 
quali allora esistevano, fossero la causa della de-
cadenza artistica, ne propose l’abolizione. Fu 
scrittore operoso e fecondo. Negli ultimi anni 
della vita cooperò alla fondazione, con buona 
riuscita, a Padova di una scuola di disegno, d’in-
taglio e di modellatura per gli artigiani. 
 
 
SERAFINI, Enrico 
n. a Pavia il 25/11/1863 
d. a Firenze il 16/9/1914 

A dal 1902 

All’età di 22 anni era professore di Diritto romano 
a Perugia. Nel 1889 vinse il concorso per la catte-
dra a Macerata, ove fu anche preside di facoltà. 
Insegnò Diritto romano nelle Università di Mace-
rata, Messina, Perugia e Modena; in quest’ultima 
città soggiornò dal 1897/98 al 1902/1903. A Mo-
dena tenne anche, per incarico, Storia del Diritto 
romano e Esegesi delle fonti del Diritto romano. 
Passò poi a Pisa come professore di Introduzione 
alle scienze giuridiche e di Istituzioni di diritto ci-
vile. Fu capo di gabinetto dell’on. Bianchi, mini-
stro della pubblica Istruzione.  
 
 
SERENI, Gioachino 
n. a Modena il 15/9/1815 
d. a Modena il 12/12/1882 

A dal 1872 

Si laureò in Medicina nell’Università di Modena 
nel 1841 e fu subito nominato incisore anatomi-
co. Tenne anche, per incarico, l’insegnamento di 
Anatomia topografica. Al termine della carriera 
fu nominato professore Onorario. Insegnò anche 
Anatomia pittorica all’Accademia di Belle Arti 
di Modena. Fra i preparati anatomici che ha la-
sciato sono importanti le iniezioni pirometalliche 
dell’orecchio interno. 
 
 
SERPAGLI, Enrico 
n. a Borgo Val di Taro (Parma) il 6/9/1936 

A dal 1995  

Laureato in Scienze geologiche con lode presso 
l’Università di Modena nel 1960, rilevatore con-
trattista del Servizio Geologico d’Italia nel 
1961/62, nominato assistente alla Cattedra di Pa-
leontologia dell’Università di Modena nel 1962, 
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professore incaricato di Geografia fisica nella 
Facoltà di Scienze dell’Università di Modena dal 
1964 al 1976, conseguì la libera docenza in Pale-
ontologia nel 1969. Nel 1975 divenne professore 
straordinario di Paleontologia nella Università di 
Torino e nel 1978 ordinario della stessa materia 
nell’Università di Modena. Direttore dell’Istituto 
di Paleontologia dal 1978 al 1983, nel 1987 e dal 
1990 al 1995. Membro della Subcommission on 
Silurian Stratigraphy dal 1992. Presidente del 
Comitato organizzatore del Seventh International 
Conodont Symposium nel 1997/98. Direttore re-
sponsabile del Bollettino della Società Paleonto-
logica Italiana dal 1979. Coautore del primo trat-
tato italiano di Paleontologia generale pubblicato 
dalla UTET; ha insegnato Paleontologia nelle 
Università di Mogadiscio e di Addis Abeba. Ha 
soggiornato ripetutamente come visiting scientist 
presso diverse istituzioni straniere tra le quali 
l’Università di Tubingen, l’Università di Lund, la 
Ohio State University, la Macqaurie University 
(Sidney). Membro di società scientifiche nazio-
nali ed internazionali. L’attività scientifica con-
cretizzatasi in numerose pubblicazioni riguarda, 
la paleontologia, la biostratigrafia, bioeventi nel 
Paleozoico inferiore mediterraneo ed extraeuro-
peo, morfologia funzionale e biomineralizzazio-
ne, paleobiologia e microstruttura di fossili, bio-
stratigrafia del Cretaceo e del Terziario appenni-
nico. 
 
 
SERPIERI, Alessandro 
n. a San Giovanni Marignano (Rimini) il 
31/10/1823 
d. a Badia Fiesolana (Firenze) il 22/2/1885 

C dal 1878 

Scolopio. Astronomo, fisico, sismologo. Studiò 
ad Urbino nel collegio fondato da Clemente XI, 
ed entrò nell’Ordine degli Scolopi nel 1838. Eb-
be per maestro Inghirami e fu compagno di studi 
di Barsanti e Cecchi. Insegnò a Siena, poi ad Ur-
bino assistente del P. Magherini, dove nel 1847 
ebbe l’insegnamento di Fisica sperimentale per 
40 anni. Scienziato, educatore, sacerdote e mae-
stro insigne, distinguendosi ugualmente nella a-
stronomia, fisica, sismologia e nella direzione 
degli istituti. Eresse nel 1850 un Osservatorio 
meteorologico nel Collegio di Urbino. Nel di-
cembre del 1870 partecipò in Sicilia alle osser-
vazioni dell’eclisse di sole. 
 

SERRA, Giovanni 
n. a Dimaro (Trento) l’8/1/1894 
d. a Modena il 2/10/1959 

A dal 1957 

Laureato in Medicina e Chirurgia all’Università 
di Padova nel 1920, nel 1930 conseguì la specia-
lizzazione in Parassito-zoologia nell’Istituto di 
Malattie infettive di Bruxelles e nel 1937 la libe-
ra docenza in Clinica delle malattie tropicali e 
subtropicali. Autore di pubblicazioni di Patologia 
e Clinica delle malattie tropicali, fu fondatore e 
Direttore del periodico Annali di Patologia Tro-
picale e Parassitologia dal 1940. A Modena fu 
professore incaricato presso la Clinica di Malat-
tie tropicali dal 1940 al 1942 ottenendo conferma 
con plauso dal Ministero dell’Educazione Nazio-
nale. Ottenne la Villa Pentetorri come nuova se-
de della Clinica e organizzò una nuova struttura 
didattica, riorganizzando anche il Museo già 
promosso dal Franchini. In seguito alla visita del 
Ministro nel 1941 la Clinica fu riconosciuta uno 
dei migliori Istituti d’Europa per lo studio scien-
tifico e clinico delle malattie tropicali e subtropi-
cali. L’Istituto fu purtroppo distrutto da un bom-
bardamento nel 1944. Dal 1945 riprese il suo 
corso libero nell’Università di Modena e collabo-
rò ancora alla preparazione degli specializzandi. 
Si occupò dell’influenza del clima tropicale sulle 
funzioni organiche della razza bianca, sulla tera-
pia, diagnosi e profilassi della lebbra e della ma-
laria, della parassitosi intestinale e di altre pato-
logie, con l’intento di completare lo studio clini-
co con le relative proposte terapeutiche. Fu com-
battente nella guerra 15/18 e nel 1940, decorato 
al valor civile nel 1929 e nel 1930. Cavaliere del-
la Corona d’Italia, commendatore dell’Ordine 
Coloniale della Stella d’Italia, ha ottenuto altre 
onorificenze. 
 
 
SERTORI (SERTORIO), Filippo Maria 

A dal 1696 

Modenese, paggio di cappa, pubblicò un oratorio 
per musica intitolato il Disfacimento di Sisara 
(Modena 1693). 
 
 
SESSI, Francesco 

A dal 1684 
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SESTINI, Giorgio 
n. a Firenze il 25/6/1908 
d. a Firenze il 12/12/1991 

C dal 1964, O dal 1980 

Vincitore di concorso a cattedra nel 1949 per 
l’Università di Parma passò nel 1952 nella Uni-
versità di Firenze come ordinario di Meccanica 
razionale. Di quella Università fu Magnifico Ret-
tore; membro del Comitato di Studi del C.N.R., 
autore di pregevoli memorie sulla teoria della 
propagazione del calore, dell’idrodinamica e di 
meccanica non lineare. Caposcuola nel settore 
della Fisica matematica italiana. Membro del-
l’Accademia Nazionale dei Lincei. 
 
 
SETTI, Giovanni 
n. a Modena il 22/2/1856 
d. a Rocchetta di Guiglia (Modena) il 10/8/1910 

C dal 1906 

Letterato e grecista. Libero docente all’Univer-
sità di Pisa, insegnò in vari licei del regno e 
nell’Università di Palermo, quindi in quella di 
Padova. Studiò filologia ed archeologia classica 
a Pisa, Roma, Berlino. Visitò la Francia, la Gre-
cia, l’Inghilterra, la Danimarca e l’Olanda. Pub-
blicò su argomenti di filologia, archeologia clas-
sica e letteratura greca. 
 
 
SEVEROLI, Antonio 
n. a Faenza (Ravenna) nel 1757 
d. a Roma l’8/9/1824  

A dal 1774 

Conte, battezzato il 28/2/1757. Alunno del Col-
legio San Carlo di Modena dal 1773, fu Vescovo 
di Fano. 
 
 
SFORZA, Giovanni 
n. a Montignoso (Massa Carrara) il 3/7/1846 
d. a Montignoso l’1/10/1922 

C dal 1901 

Seguì nel 1849 il padre in Toscana dove si rifugiò 
avendo avversato il Duca Francesco V. Compì gli 
studi nel Liceo di Lucca, li proseguì a Pisa 
nell’Università, dandosi alle lettere e prediligendo 
la storia. Fu chiamato giovanissimo da Francesco 
Bonaini a coadiuvarlo nel riordinamento degli Ar-
chivi Toscani, e prestò l’opera sua negli Archivi di 

Lucca e di Pisa per diversi anni. Con i suoi studi 
storici illustrò la nativa Lunigiana e, per sua ini-
ziativa fu istituito a Massa un Archivio di Stato, 
che lo Sforza raccolse e aprì nel febbraio del 1887. 
Massa lo nominò, in segno di riconoscenza, suo 
cittadino onorario. Fu socio effettivo della R. De-
putazione di storia patria della Toscana, e di quella 
di Parma e Piacenza; socio corrispondente della R. 
Deputazione di storia patria delle antiche Provin-
cie della Lombardia, e della Società Ligure; presi-
dente della R. Accademia de’ Rinnovati in Massa; 
consigliere della R. Accademia Araldica Italiana; 
membro della Commissione Senese di Storia pa-
tria e delle Commissioni municipali di storia patria 
e belle arti della Mirandola, di Vignola, di Carpi. 
Fu critico arguto e autore di numerosi studi storici 
molti dei quali sul Risorgimento.  
 
 
SFORZA, Giuseppe 
n. a Reggio Emilia il 3/6/1858 
d. a Reggio Emilia il 17/12/1927 

C dal 1909 

Insegnò per molti anni Matematica nell’Istituto 
Tecnico «Angelo Secchi» di Reggio Emilia. La-
sciò una non indifferente produzione scientifica 
in particolare lavori di estensionimetria. Fu socio 
fondatore della Mathesis alla cui organizzazione 
diede un notevole contributo. 
 
 
SGARBI, Giuseppe 

Aggr dal 1821 

Macchinista. 
 
 
SILIPRANDI, Otello 
n. a Reggio Emilia nel 1888 
d. a Reggio Emilia l’11/7/1946 

C dal 1943 

Di famiglia reggiana, fu particolarmente legato 
alla sua terra, cui dedicò vari studi. Fu presidente 
della Sezione reggiana della Deputazione di Sto-
ria Patria. La sua produzione scientifica, preva-
lentemente sparsa in opuscoli e periodici, è vasta. 
Versato in studi archeologici e in storia dell’arte, 
si rese noto, nella sua professione di ingegnere, 
per lavori architettonici e per costruzioni e re-
stauri di chiese. Degne di essere ricordate le sue 
note sull’origine e lo sviluppo di Reggio Emilia 
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nell’età romana, sui mosaici romani a Reggio, 
sull’arte romanica della cattedrale della sua città, 
e su talune località artistiche e storiche, sugli 
orologi pubblici di Reggio, sugli artisti reggiani 
del secolo XVI, sul folklore, sul dialetto, nonché 
il volume sui cinquant’anni di scavi a Reggio. 
Compilò assieme al Pighini e allo Steiner la Gui-
da all’Appennino Reggiano. 
 
 
SILVESTRI, Renzo 
n. a Modena il 15/10/1899 
d. nel 1979 
O dal 1971 
Musicista illustre, insegnante di pianoforte e 
direttore del Liceo Musicale di Cagliari dal 1921 
al 1924, dal 1924 al 1926 insegnante al 
Conservatorio di Palermo e dal 1926 a quello di 
Roma. Alla sua scuola sono maturati pianisti di 
successo. Ha composto musica per pianoforte, 
trascritto brani di musicisti famosi e pubblicato 
testi didattici. E’ stato Presidente dell’Accademia 
di Santa Cecilia a Roma. 
 
 
SIMEONI, Luigi 
n. a Quinzano (Verona) il 23/3/1875 
d. a Bologna il 18/6/1952 
A dal 1936 
Già professore nei ginnasi di Saluzzo, Lodi e Ve-
rona (1899-1909) e di storia nei licei di Campo-
basso, Pavia, Perugia, Modena (1909-1926), pre-
side del liceo di Como (1926-27), dal 1o dicem-
bre 1927 fu ordinario di Storia moderna alla U-
niversità di Bologna. Ottimo conoscitore della 
storia nazionale. Le sue pubblicazioni hanno trat-
tato in modo particolare la storia veneta, la storia 
di Verona, gli Scaligeri, la signoria degli Ezzeli-
ni. Ha trattato anche Modena medievale. 
 
 
SIMONELLI, Vittorio 
n. il 2/5/1860 
C dal 1920 
Mineralogista aretino; professore di mineralogia 
alla Scuola di Farmacia di Parma. 
 
 
SIMONINI, Riccardo 
n. a Castelvetro (Modena) il 24/10/1865 
d. a Modena il 28/6/1942 
A dal 1925 

Si iscrisse alla Facoltà di Medicina dell’Univer-
sità di Modena nel 1885 e vi si laureò nel 1891 
con lode e la pubblicazione della tesi, dopo aver 
trascorso un periodo di interinato nella sezione 
anatomica dell’Ospedale di Modena. Fu dappri-
ma assistente volontario in Anatomia patologica 
ma orientò la sua attività di studioso verso la Pe-
diatria, come medico dell’Asilo infantile della 
nostra Città. Pur medico condotto a Vicenza, fre-
quentava a Padova il corso di Clinica pediatrica e 
di Igiene, conseguendo nel 1905 la libera docen-
za in Pediatria. Tornato a Modena divenne diret-
tore del Reparto Pediatrico della Sezione conta-
giosi e, contemporaneamente, assistente volonta-
rio di Clinica medica. Nel 1906 ottenne l’inca-
rico di Clinica pediatrica e nel 1915 fu nominato, 
a seguito di concorso, professore straordinario. 
Nel 1918 divenne ordinario e rimase nel ruolo fi-
no al 1938, data della collocazione a riposo. Nel 
1922 era stato nominato Preside della Facoltà di 
Medicina. Tenne i corsi di Puericultura per me-
dici e levatrici, istituì la Scuola di perfeziona-
mento in Pediatria per laureati nel 1931. Si occu-
pò anche di Storia della Medicina, campo nel 
quale produsse oltre cinquanta pubblicazioni e 
nel 1922 gli fu assegnato l’incarico di tale disci-
plina per gli studenti in Medicina. Pubblicò oltre 
140 lavori di Pediatria, con importanti risultati 
nel campo delle patologie epatiche, della neuro-
patologia funzionale ed organica e di malattie del 
sistema nervoso nell’infanzia. Fondatore della 
Società Italiana di Pediatria e Direttore e fonda-
tore della rivista Clinica Pediatrica. Si dedicò in-
tensamente ad iniziative di carattere sociale fon-
dando o facendosi promotore della nascita di isti-
tuzioni a favore della maternità e dell’infanzia, 
contribuendo spesso con fondi personali. 
 
 
SIOTTO PINTOR, Giovanni 
n. a Cagliari il 29/11/1805 
d. a Torino il 24/1/1882 
C dal 1867 
Fu magistrato e uomo politico, letterato autore di 
studi giuridici e storici specialmente sulla Sarde-
gna. Fu senatore per più legislature dal 1861. 
Molte le sue opere di carattere storico. 
 
 
SISMONDA, Angelo 
n. a Corneliano d’Alba (Cuneo) il 20/8/1807 
d. a Torino il 30/12/1878 
C dal 1858 
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Professore di mineralogia a Torino, direttore del 
Museo di Storia Naturale, membro dell’Accade-
mia delle Scienze di Torino e del Consiglio delle 
Miniere a Torino. Presidente della sessione di geo-
logia, mineralogia e geografia alla I riunione, se-
gretario della III, assessore alla II. Studiò a Saluz-
zo e Torino scienze chimiche e mineralogiche. A 
21 anni entrò nel gabinetto mineralogico dell’Uni-
versità. Dopo tre anni divenne professore sostitu-
to, poi titolare di mineralogia. Contribuì alla rea-
lizzazione del progetto di perforazione delle Alpi 
mettendo a disposizione la propria esperienza per 
superare gli ostacoli dovuti ai depositi di quarzite. 
Mise grande impegno nel riordino del ricchissimo 
Museo di Mineralogia di Torino. Visitò tutta l’Eu-
ropa e dei suoi studi e delle sue peregrinazioni re-
se conto nelle memorie dell’Accademia di Torino. 
Fu nominato Senatore. 
 
 
SISMONDA, Eugenio 
n. a Cornegliano d’Alba (Cuneo) il 29/4/1815 
d. a Torino il 24/4/1870  
C dal 1860 
 
 
SISTO, Pietro 
n. a Torino il 24/4/1880 
d. a Torino il 9/4/1964 
A dal 1934, S dal 1941 
Già direttore dell’Istituto di patologia medica 
all’Università di Siena (1926), insegnò nell’Uni-
versità di Modena Clinica medica generale dal 
1926/27 al 1936/37 e fu direttore della Clinica 
stessa. Per incarico, a Modena tenne anche gli in-
segnamenti di Terapia generale, Patologia spe-
ciale medica, Medicina del lavoro. Passò quindi 
all’Università di Torino. E’ autore di varie pub-
blicazioni di anatomia normale e patologia bio-
chimica, batteriologia, fisiopatologia clinica, spe-
cialista sulla colesterina del sangue umano e sul-
la elettrocardiologia applicata alla clinica. 
 
 
SMITH, Piazzi Charles 
n. a Napoli il 3/1/1819 
d. a Clova (Yorkshire, Inghilterra) il 21/2/1900 
O dal 1873 
Astronomo. Ebbe il nome di Piazzi dal celebre 
astronomo che gli fu padrino. Dedicatosi alla A-
stronomia, fu assistente all’Osservatorio di Capo 
di Buona Speranza, segnalandosi per gli studi 
sopra alcune notevoli apparizioni di comete e per 

la partecipazione alla verifica a alla estensione 
dell’arco di meridiano già misurato da Lacaille. 
Nel 1845 fu nominato astronomo reale per la 
Scozia e professore di Astronomia pratica nel-
l’Università di Edinburgo. Fece lunghi viaggi a 
scopo scientifico e diede forte impulso all’e-
splorazione del cielo dalle alte vette. Dal 1864 in 
poi pubblicò diversi volumi sulle piramidi egi-
ziane descrivendo scientificamente la topografia 
e l’orientazione. Eseguì numerose ricerche sugli 
spettri del Sole, dei gas luminosi, della aurora e 
della luce zodiacale. 
 
 
SOLARI, Gioele 
n. ad Albino (Bergamo) il 25/4/1872 
d. a Torino l’8/5/1952 
C dal 1926, O dal 1947 
Laureato in Filosofia e in Giurisprudenza nella 
Università di Torino, ricoprì poi in questa Uni-
versità il ruolo di professore dal 1918 al 1948. 
Insegnò anche nelle Università di Cagliari e 
Messina. Nel suo lavoro di filosofo affermò 
l’esigenza di una filosofia sociale del diritto, a-
vente come fondamento l’autonomia della socie-
tà nei confronti degli individui e dello stato. La 
sua notorietà è soprattutto legata a una serie di 
saggi in cui riporta, monograficamente, tutta la 
storia delle dottrine politiche moderne. 
 
 
SOLAZZI, Siro 
n. a Jesi (Ancona) il 29/11/1875 
d. a Napoli nel 1957 

A dal 1909; Segretario della Sezione di Lettere 
1912-1918 

Giurista. Si dedicò all’insegnamento universita-
rio e nel 1900 ottenne la cattedra di Diritto ro-
mano all’Università di Urbino, poi a Macerata e 
dal 1909 a Modena. Nel 1907 passò a Pavia ed 
infine nel 1927 a Napoli. Nel 1924 ottenne il 
premio reale dei Lincei per le scienze giuridiche. 
Autore di pubblicazioni sul diritto di famiglia, 
sulla tutela e la cura, sull’obbligazione e sul dirit-
to ereditario. 
 
 
SOLI, Giuseppe 
n. a Vignola (Modena) il 23/6/1747 
d. a Modena il 20/10/1822 

A dal 1808; Censore per le Arti 1817-1818, 
1818-1819, 1819-1820, 1820-1821 
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Completò la sua preparazione artistica nella Ac-
cademia Clementina di Bologna e andò a perfe-
zionarsi a Roma dove produsse le sue prime ope-
re di architetto e di pittore. Nel 1784 fondò a 
Modena l’Accademia di Belle Arti. Nella Uni-
versità di Modena insegnò Belle Arti dal 1785/86 
al 1795/96. Fu invitato ad assumere la carica di 
architetto imperiale dello Zar ma non volle la-
sciare Modena. A Modena realizzò la facciata o-
rientale del Palazzo Ducale, la facciata del Palaz-
zo di Belle Arti. Fu un autorevole rappresentante 
della corrente neoclassica e fu fra i giudici del 
progetto del Foro Bonaparte di Milano e redasse 
il progetto dello Scalone del Palazzo Reale di 
Venezia.  
 
 
SOLI, Gusmano 
n. a Modena il 25/8/1850 
d. a Modena il 6/8/1927 

A dal 1900; Bibliotecario 1901-1921; Segretario 
della Sezione di Arti 1909-1912; Segretario Ge-
nerale 1922-1923 
Laureato in ingegneria a soli ventidue anni ot-
tenne nel 1874 la cattedra di Costruzioni e di E-
stimo presso l’Istituto Tecnico di Modena. Fu 
molto attivo nel dare slancio ai laboratori e ai 
sussidi pratici per le esercitazioni nell’Istituto. Si 
interessò dello studio di vari argomenti e molti 
sono i suoi manoscritti, in parte inediti: di mate-
matica, di tecnica, di astronomia e altro ancora. 
Fu anche cultore d’arte e studioso di problemi 
storici e mitologici. Relativamente alla storia 
modenese, notevoli sono le sue ricerche sulle 
chiese e i monasteri della città. A Modena ricoprì 
numerose cariche, fra le quali: Preside del Liceo 
pareggiato San Carlo, Presidente della Società 
degli Ingegneri, Presidente della Commissione 
Conservatrice dei Monumenti della Provincia, 
membro del Comitato per il restauro del Duomo, 
della Commissione esecutiva per la costruzione 
del Tempio Monumentale. Fu socio della Depu-
tazione di Storia Patria per le antiche Provincie 
Modenesi.  
 
 
SOLMI, Arrigo 
n. a Finale Emilia (Modena) il 27/1/1873 
d. a Roma il 5/3/1944 

C dal 1905, O dal 1939 
Fu professore universitario in diverse università 
italiane, Camerino, Cagliari, Siena e Pavia dove 
fu anche Rettore dal 1924 al 1925, quindi profes-

sore di Diritto comune nell’Università di Milano 
e Roma dal 1939. Deputato dal 1924, senatore 
dal 1939, sottosegretario nel Ministero dell’Edu-
cazione Nazionale dal 1932 al 1935, Ministro 
Guardasigilli dal 1935 al 1939. Fu relatore alla 
Camera dei patti lateranensi e fu tra i preparatori 
della riforma del codice civile e di procedura ci-
vile. Si interessò nei suoi studi della storia delle 
Associazioni in Italia prima delle origini del 
Comune, dei rapporti fra Stato e Chiesa, del Di-
ritto sardo, del Diritto penale. Scrisse una Storia 
del diritto italiano e opere sul Risorgimento. 
Fondò la rivista Rhaetia e l’Archivio storico del-
la Svizzera italiana. 
 
 
SORBELLI, Albano 
n. a Trentino di Fanano (Modena) il 2/5/1875 
d. a Benedello di Pavullo (Modena) il 22/3/1944 

C dal 1922 

Dopo gli studi classici al Liceo Muratori di Mode-
na, si iscrisse all’Università di Bologna dimo-
strando grande interesse per gli studi storici e si 
laureò nel 1898 con una imponente tesi sulle Cro-
nache bolognesi. Vinse subito una cattedra di sto-
ria nei licei e negli istituti tecnici e frequentò per 
due anni un corso di perfezionamento nell’Istituto 
Superiore di Firenze. Trascorse quindi un periodo 
di tempo a Parigi e poi a Vienna per approfondi-
re la preparazione nelle ricerche paleografiche e 
bibliografiche. Nel 1901 vinse il premio ministe-
riale per la storia bandito dall’Accademia dei 
Lincei. Divenne direttore nel 1904 della Biblio-
teca dell’Archiginnasio di Bologna con pieno 
merito. Diede un fortissimo impulso alla biblio-
teca con l’aggiornamento del materiale possedu-
to sia librario che di arredo e fondando nel 1906 
la rivista Archiginnasio. Questa divenne la più 
importante raccolta periodica locale di memorie, 
di articoli e documenti riguardanti la vita civile, 
politica, culturale e artistica di Bologna attraver-
so i secoli. Insediò anche uno speciale ufficio per 
le ricerche bibliografiche e l’ammissione alla 
pubblica lettura dei fondi antichi, portando la bi-
blioteca a divenire uno dei luoghi culturali me-
glio noti in ambito nazionale ed internazionale. 
Organizzò e ordinò anche la Biblioteca e il Mu-
seo Carducci. Dedicò anche parte della sua attivi-
tà all’insegnamento della bibliologia e della bi-
blioteconomia nell’Università di Bologna e come 
socio di istituti culturali. Prese parte alla elabora-
zione e preparazione della Edizione Nazionale 
delle Opere di Carducci.  
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SORBELLI, Tommaso 
n. a Fiorano (Modena) l’11/2/1887 
d. a Modena il 29/7/1964 

A dal 1941 

Laureato in lettere a Roma nel 1910, fu inse-
gnante di materie letterarie nei Licei di Sassari, 
Ravenna ed Urbino. Dopo la partecipazione alla 
prima guerra mondiale divenne professore nel 
Liceo Muratori di Modena ove insegnò per 
trent’anni. Studioso di lettere e di storia portò 
alla luce documenti da archivi e biblioteche. 
Pubblicò numerosi studi critici su letterati mo-
denesi specialmente sul Muratori: due volumi di 
Bibliografia muratoriana e gli Scritti autobio-
grafici. Fu giornalista attivo dirigendo Il Pana-
ro. Membro, Segretario e Presidente della De-
putazione di Storia Patria per le antiche Provin-
cie Modenesi le diede un forte impulso dopo 
l’ultimo conflitto mondiale. Conservatore del 
Civico Museo Muratoriano e fondatore del Cen-
tro di Studi Muratoriani. Gli fu concessa alla 
memoria la Medaglia d’oro dei benemeriti della 
cultura. 
 
 
SORIO, Bartolomeo 
n. a Verona il 4/9/1805 
d. a Verona il 14/4/1867 

C dal 1858 

Della Congregazione dell’Oratorio di Verona. 
Ricco di letterarie cognizioni, amatore della lin-
gua italiana. Collaborò alla ristampa del Vocabo-
lario della Crusca. 
 
 
SORRA, Francesco 
di Modena 

A dal 1700-22, settima aggregazione 

Conte, alunno del Collegio San Carlo di Modena 
dal 1711. 
 
 
SOUTH, James 
n. a Southwark (Inghilterra) nell’ottobre del 1785 
d.  a Campden Hill, Kensington, Londra, il 
19/10/1867 

C dal 1829 

Figlio di un chimico farmaceutico, studiò chirur-
gia e divenne membro del Royal College dei 

Chirurghi acquistando un’ampia pratica. Sposan-
dosi divenne sufficientemente ricco per rinuncia-
re alla medicina e dedicarsi completamente all’a-
stronomia. Fondò numerosi osservatori nei din-
torni di Londra e Parigi dove operò con i migliori 
telescopi disponibili all’epoca. Dal suo esordio 
nel 1820 South ricoprì varie cariche nella Società 
Astronomica di Londra ma non potendo divenire 
primo presidente per ragioni tecniche, nel 1831 
ne uscì. Nominato cavaliere nel 1831, nel 1863 
Cambridge gli assegnò un LL.D. onorario. Fu 
fellow della Royal Society di Londra  e membro 
di numerose accademie. In collaborazione con 
John Herschel, South negli anni 1821-23 riosser-
vò le stelle doppie mappate originariamente da 
William Herschel, allo scopo principalmente di 
rilevare i cambiamenti di posizione. Il catalogo 
da loro composto, consistente in 380 stelle dop-
pie, fu  presentato alla Royal Society nel 1824 e 
meritò la medaglia d’oro dell’Astronomical So-
ciety e il più ambito riconoscimento dell’Istituto 
di Francia. Due anni dopo per il suo secondo ca-
talogo di stelle doppie gli fu assegnata la Copley 
Medal della Royal Society. 
 
 
SPADOLINI, Giovanni 
n. a Firenze il 21/6/1925 
d. a Roma il 4/8/1994 

O dal 1975 

Appassionato di Storia fin da ragazzo, nel quinto 
anno agli Scolopi scrive il primo libretto sugli 
avvenimenti più importanti della storia da Barba-
rossa a Mussolini. Negli anni del ginnasio «Gali-
leo» promosse un giornale per studenti e profes-
sori. Grande studioso di Gobetti, punto di riferi-
mento per i suoi ideali liberali. Frequentò la Fa-
coltà Giuridica strettamente legata alla Facoltà di 
Scienze Politiche, ove sarà poi chiamato ad inse-
gnare come incaricato fin dal 1950. Nel 1947, 
anno della laurea in Giurisprudenza, pubblica un 
primo libro, sugli scritti di George Sorel. Dal 
1959 inizia la collaborazione con diverse testate 
giornalistiche, Il Messaggero, Epoca, Corriere 
della Sera, fino all’assunzione della direzione del 
Resto del Carlino nel febbraio 1955. Nell’ottobre 
1960 vince il concorso a cattedra di Storia con-
temporanea. Suoi argomenti di ricerca e studio 
furono i rapporti fra Stato e Chiesa, la Storia dei 
partiti, Giolitti e l’età giolittiana, l’Ottocento fio-
rentino e toscano. Nel 1972 fu eletto per la prima 
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volta al Senato in un collegio di Milano. Si im-
pegnò profondamente per salvare la rivista Nuo-
va Antologia e nel 1978 uscì il primo numero 
con cadenza semestrale e istituì nel 1980 la rela-
tiva Fondazione, erede poi di tutti i suoi beni. Per 
Spadolini cultura e politica rappresentavano va-
lori inscindibili. Fu segretario del Partito Repub-
blicano dal 1979 al 1987, Presidente della Com-
missione Pubblica Istruzione del Senato dal 1972 
al 1974 e fondò nel 1976 il Ministero dei Beni 
Culturali. Presidente del Consiglio nel 1981 per 
un anno, fu Ministro della Difesa dal 1983 al 
1987 e Presidente del Senato dal 1987 al 1994. 
Membro onorario di numerose Accademie, rice-
vette diciotto lauree honoris causa dalle maggio-
ri università europee. Fu nominato Senatore a vi-
ta nel settembre 1991. 
 
 
SPAGGIARI, Angelo 
n. a Reggio Emilia il 13/9/1939 

C dal 1990, A dal 2004 
Laureato in Giurisprudenza nell’Università di 
Modena ha conseguito il diploma di Archivistica, 
Paleografia e Diplomatica alla Scuola dell’Archi-
vio di Stato di Modena e ha preso servizio in 
questo Istituto nel 1966, divenendone direttore 
nel 1979. Socio effettivo della Deputazione di 
Storia Patria per le antiche Provincie Modenesi e 
del Centro di Studi Muratoriani di Modena. Stu-
dioso di problemi storici regionali attinenti spe-
cialmente il secolo XIX e la Casa d’Este, ha 
pubblicato monografie e saggi in questo campo.  
 
 
SPAGNI, Antonio 
da Reggio Emilia – d. nel 1823 

A dal 1817 
Professore nel Liceo di Reggio Emilia. 
 
 
SPALLANZANI, Giovanni Battista 
n. a Scandiano (Reggio E.) il 20/12/1772 
d. a Reggio Emilia il 26/8/1824 

A dal 1817, O dal 1818, A dal 1820, O dal 1821, 
A dal 1822, O dal 1823 

Nipote del famoso Lazzaro Spallanzani, si laureò 
in medicina all’Università di Modena nel 1793. 
L’anno seguente si trasferì a Bologna per perfe-
zionarsi sotto la guida del celebre Luigi Galvani, 

e fu ammesso nell’Accademia dei Concordi. Pas-
sato un biennio, si trasferì a Pavia. Caduto però 
gravemente ammalato, dovette rientrare in patria. 
Fu inviato a Livorno, dove imperversava la feb-
bre gialla, ma la sua salute cagionevole lo co-
strinse ancora una volta a rientrare a Reggio. 
Andate a vuoto sue domande di essere assunto in 
qualità di medico dei poveri, riuscì ad essere as-
sunto in qualità di medico vaccinatore presso la 
Comunità, e questo incarico conservò per tutta la 
vita. Compì studi sulla vaccinazione, riparò a di-
verse minacce di epidemia di vaiolo, e su questo 
argomento compose prospetti, memorie e stati-
stiche. Famose sono rimaste le sue Lettere medi-
co-critiche sulla nuova Dottrina Medica Italiana, 
in polemica contro la Nuova Dottrina Medica I-
taliana, propugnata dal prof. Giacomo Tomma-
sini. Nel 1823 ebbe la cattedra di storia naturale 
nel Liceo di Reggio Emilia. 
 
 
SPALLANZANI, Lazzaro 
n. a Scandiano (Reggio E.) il 12/1/1729 
d. a Pavia l’11/2/1799 

A dal 1768 

Apprese i primi rudimenti delle lettere a Scan-
diano e poi si spostò a Reggio nel Collegio dei 
Gesuiti per studiare Retorica e Filosofia. Fu av-
viato dal padre agli studi giuridici nella Universi-
tà di Bologna dove approfondì la conoscenza 
della lingua greca e del francese. Abbandonò ben 
presto gli studi giuridici per dedicarsi interamen-
te ai suoi interessi rivolti al campo delle scienze 
naturali, indirizzato da Laura Bassi e dal marito 
di lei, professori di Fisica a Bologna. Al rientro a 
Reggio ottenne l’insegnamento di Logica, Meta-
fisica e Matematica nella Università reggiana ove 
rimase fino al 1762/63. Divenne sacerdote nel 
1762 e l’anno successivo passò a Modena ad in-
segnare Greco e Matematica al Collegio San 
Carlo e Filosofia all’Università dal 1763/64 al 
1768/69. Nel 1769 fu chiamato a Pavia per rico-
prire la cattedra di Storia naturale e dirigere il 
Museo naturalistico di quella Università, incari-
chi che mantenne fino alla morte. Seguace rigo-
roso del metodo sperimentale ha affrontato nu-
merose tematiche e viene considerato una delle 
personalità più influenti della ricerca scientifica 
della sua epoca. L’opera sulla diatriba relativa al-
la generazione spontanea lo consacrò scienziato 
di fama internazionale. Compì studi di fisiologia 
comparata, sulla riproduzione, sulla facoltà dei 
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pipistrelli di orientarsi al buio. In campo chimico 
contribuì all’affermazione e alla diffusione della 
moderna chimica del Lavoisier. Compì innume-
revoli viaggi di studio in Italia e all’estero dai 
quali riportò importanti reperti e campioni sui 
quali compì le indagini scientifiche e che anda-
rono ad arricchire i musei di Pavia e di Reggio 
Emilia.  
 
 
SPALLANZANI, Luigi 
n. a Reggio Emilia l’11/6/1815 
d. a Modena l’8/11/1872 

A dal 1856; Segretario generale 1858-1872 

Ricevette l’ordinazione sacerdotale nel 1838, e si 
laureò in Teologia a Roma nel 1840. Rientrato 
nel Ducato, il vescovo di Modena lo inviò ad in-
segnare Filosofia nel seminario di Finale. Fu in 
seguito direttore del collegio di Correggio e 
quindi del Collegio San Carlo di Modena, alla 
cui direzione rimase per 24 anni, apportandovi 
nuovi metodi educativi. Fu membro della Con-
gregazione Ecclesiastica del Clero e della Com-
missione per la compilazione del regolamento 
dei Ginnasi dello Stato, e nel 1852 ricevette la 
nomina a professore di Logica e Metafisica nel 
Convitto Militare di Modena. Fu inoltre socio di 
varie accademie scientifiche. 
 
 
SPANOCCHIA, Silvio 
da Siena 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

 
 
SPARVIER, Bartolomeo 
da Verona 

A dal 1783, Est dal 1815 

Alunno a Modena del Collegio San Carlo ed in 
seguito ecclesiastico. 
 
 
SPATTOLI, Fortunato  
n. a Cento (Ferrara) nel 1716 
d. a Cento il 27/11/1794 

A dal 1789 

Abate; attese agli studi di poesia con tale succes-
so che si rese degno di succedere al poeta comico 
e romanziere Pietro Chiari quale poeta di Corte a 
Modena, dichiarato tale il 29/10/1789. 

SPAVENTA, Bertrando 
n. a Bomba (Chieti) il 26/6/1817 
d. a Napoli il 20/2/1883 

A dal 1859, S dal 1861 

Insieme al fratello Silvio cospirò contro i Borbo-
ni del Regno di Napoli e rimase per 10 anni in 
esilio a Torino. Fu professore universitario a Na-
poli e successivamente nominato professore di 
Filosofia del Diritto nell’Università di Modena 
nell’ottobre 1859 su suggerimento del Farini. Nel 
marzo del 1860 fu trasferito a Bologna con l’in-
segnamento di Storia della Filosofia, continuan-
do ad insegnare anche a Modena. Seguace e di-
vulgatore in Italia della filosofia di Hegel. 
 
 
SPECHT, Reiner 
n. a Olpe (Westfalen, Germania)) il 10/1/1930 

O dal 1998 

Studiò nelle Università di Monaco, Paderborn, 
Salamanca, Hamburg e Münster. Dal 1967 di-
venne professore di Filosofia nell’Università di 
Mannheim e fu anche professore invitato nell’ 
Università di San Marcos a Lima e nel Collège 
de France a Parigi. Si occupò in particolare di au-
tori della scolastica spagnola del XV e XVI seco-
lo, del Cartesianesimo francese e olandese e della 
filosofia teorica di John Locke. Tradusse in tede-
sco romanzi spagnoli del XVII secolo. 
 
 
SPERANDINI, Giovanni Maria 
n. a Castrelfranco Emilia (Modena) il 14/1/1939 

C dal 2005 

Laureato in Pedagogia presso l’Università degli 
Studi di Bologna nel 1980, ha insegnato per di-
versi anni nelle scuole medie e ha ricoperto la ca-
rica di Direttore didattico. Ha rivolto i suoi inte-
ressi di ricercatore alle indagini archivistiche, in 
particolare nel campo della storia politica, delle 
tradizioni popolari, delle istituzioni scolastiche e 
del costume. Fra le sue pubblicazioni: Il primo 
anno di Modena Capitale (1598), Mulini ad ac-
qua fra Samoggia e Panaro, La Sanità pubblica 
a Castelfranco Emilia dal XVI al XIX secolo, 
Maestà e Oratori nel territorio fra Nonantola e 
Castelfranco Emilia, Tavole dei poveri, Osterie e 
mense principesche e altre. Vice Presidente del 
Centro Studi Nonantolani.  
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SPERINO, Giuseppe 
n. a Torino l’11/11/1850 
d. a Modena l’1/11/1926 

A dal 1900 
Laureato a Torino nel 1875 insegnò Anatomia 
nell’Università di Modena dal 1898. Per incarico 
tenne anche l’insegnamento di Anatomia topo-
grafica. Dal 1914 al 1915 fu Preside della Facol-
tà Medica. Lasciò numerosi scritti di Anatomia 
descrittiva e Anatomia comparata. Si occupò in 
particolare dei rapporti fra anatomia morfologica 
e criminalità, raccogliendo scheletri ed encefali 
che entrarono a far parte del museo anatomico 
dell’Università di Modena.  
 
 
SPEZZANI, (Giovanni) Paolo 
n. a Montegibbio (Modena) nel 1734 
d. nel 1801 
A dal 1791 
Medico collegiato, medico e chirurgo del Duca, 
medico e chirurgo perpetuo nell’Ospedale, pro-
fessore di litotomia. Nel 1783/84 gli fu affidata 
nell’Università di Modena la cattedra di Chirur-
gia che comprendeva le lezioni di Arte ostetrica. 
In seguito al nuovo ordinamento della cattedra di 
Chirurgia gli fu affidata la cattedra di Clinica 
chirurgica. Continuò and insegnare fino alla fine 
dei suoi giorni. 
 
 
SPILIMBERTI, Francesco 

A dal 1700-22, sesta aggregazione  
 
 
SPINELLI, Alessandro Giuseppe 
n. a Modena il 15/2/1843 
d. il 10/9/1909 

A dal 1899 
Studiò nel collegio dei Barnabiti di Bologna, ed 
in varie Università fra le quali quella di Modena. 
Prese parte alle campagne del 1866 e del 1870. 
Divenne segretario della famiglia Sola-Busca di 
Milano ed ordinò la Biblioteca e l’Archivio gen-
tilizio di essa, fonte di materiale storico. In Mila-
no ebbe la presidenza dei reduci delle Patrie Bat-
taglie, prese parte attiva alla vita di sodalizi po-
polari ed istituti scientifici. Nel 1887 fu chiamato 
al Ministero dell’Istruzione per ordinarvi la Bi-
blioteca di Brera. Nel dicembre 1889 fu addetto 
come straordinario alla Estense di Modena. Fu 

nominato cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro e 
della Corona d’Italia. Socio della R. Accademia 
di Belle Arti e della Commissione Araldica di 
Modena; delle Società storiche lombarda e savo-
nese, dell’Accademia fisio-medico statistica di 
Milano e delle deputazioni di Storia Patria Emi-
liane. Fu Consigliere comunale, e membro della 
Commissione conservatrice dei monumenti, in 
patria. Ebbe una notevole produzione letteraria, 
studioso della storia cittadina con contributi no-
tevoli alla conoscenza della bibliografia murato-
riana e goldoniana. Scrisse sulla storia della mu-
sica a Carpi e raccolse notizie sull’arte del truc-
ciolo, sui fonditori di campane e sugli zingari nel 
modenese.  
 
 
SPINELLI, Lorenzo 
n. a Roma il 13/10/1915 
d. a Roma il 3/1/1999 

C dal 1962, A dal 1968 

Compiuti gli studi presso il prestigioso ginnasio-
liceo Ennio Quirino Visconti di Roma, continuò 
gli studi universitari alla «Sapienza». Si laureò in 
giurisprudenza sotto la guida di Carlo Arturo 
Jemolo. Conseguì in seguito la laurea in Scienze 
politiche presso l’Istituto Cesare Alfieri dell’Ate-
neo fiorentino. Ebbe così modo di approfondire 
la propria conoscenza in campi quali la storia 
moderna e contemporanea, la storia del pensiero 
politico, la filosofia della politica e la sociologia. 
Assistente volontario presso la cattedra di Diritto 
ecclesiastico dell’Università di Roma «La Sa-
pienza», poi assistente ordinario e libero docente. 
Vinse la cattedra nel 1954 e fu chiamato nella 
Facoltà di Giurisprudenza della Università di Ur-
bino, ove fu anche Preside. Nel frattempo conse-
guì anche il titolo di avvocato, esercitando per 
qualche tempo la professione nel campo penale 
e, per nomina pontificia, divenne avvocato rota-
le. Nel 1958 si trasferì nell’Università di Modena 
ove tenne i corsi di Diritto ecclesiastico e di Di-
ritto canonico. Fu anche preside della Facoltà di 
Giurisprudenza dal 1960 al 1966 e quindi rettore 
dal 1967 al 1969. Negli anni modenesi pubblicò 
pregevoli contributi nel campo del diritto canoni-
co e assunse la direzione della più antica rivista 
giuridica italiana, l’Archivio Giuridico. Dal 1o 
novembre 1969 fu chiamato sulla cattedra di Di-
ritto ecclesiastico della Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Bologna. Negli anni a Bologna 
pubblicò il manuale di Diritto ecclesiastico. Dal 
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1o novembre 1978 fu chiamato alla cattedra di 
Diritto canonico della Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Roma. A Roma, per diversi 
anni diresse l’Istituto di Diritto Pubblico. Lasciò 
importanti monografie nel campo del diritto ec-
clesiastico e del diritto canonico. Ampio spazio 
nella sua opera è dedicato alle ricerche storiche. 
Nelle opere che trattano le relazioni fra Stato e 
Chiesa si affranca dalle preoccupazioni e dai ca-
noni della scuola dogmatica ricercando vie e me-
todi nuovi nell’indagine giuridica. Fu insignito 
della Medaglia d’oro ai benemeriti della scuola, 
della cultura e dell’arte. Fu presidente del Comi-
tato scientifico dell’Archivio giuridico «Filippo 
Serafini». 
 
 
STEFANINI, Giuseppe 
n. a Firenze il 26/1/1882 
d. a Orciatico (Pisa) il 14/9/1938 

A dal 1927 

Laureato in Scienze naturali presso l’Istituto di 
Studi Superiori di Firenze nel 1906, divenne su-
bito assistente volontario nel Gabinetto di Geo-
logia di quella università. Nel 1908 ottenne il 
Diploma di magistero in Scienze naturali e passò 
ad assistente effettivo. Si recò per perfezionarsi 
prima a Padova nel 1909 quindi a Parigi nel 
1911. Nel 1911 divenne assistente di Geologia 
nell’Università di Padova e nel 1913 conseguì la 
libera docenza. Nel 1913 si recò in Somalia e vi 
rimase per sette mesi per ricerche relative ad e-
ventuali perforazioni. Dedicandosi alla raccolta 
di materiale naturalistico di ogni genere esplorò 
zone mai viste da geologi e naturalisti. Redasse 
anche una carta geologica della regione. Di ritor-
no in Italia, nel 1914 venne nominato aiuto nella 
cattedra di Geologia e Geografia fisica di Firenze 
ove rimase fino al concorso di Cagliari che lo vi-
de vincitore nel 1925. In questo periodo si dedicò 
a ricerche sulla geologia del Veneto e della To-
scana, di geografia, geopaleontologia e geologia 
applicata alle colonie e di africanistica in genere, 
di echinologia. Nel 1924 organizzò una seconda 
spedizione in Somalia spingendosi nei territori 
dell’oltre Giuba. Riportò eccezionali raccolte poi 
distribuite a vari specialisti e risultati di interes-
santissimi rilievi biogeografici. Nel 1926 si tra-
sferì a Modena dove fondò l’Istituto Geologico 
separandolo dal preesistente Istituto di Mineralo-
gia e Geologia. Nell’Università di Modena inse-
gnò Geologia dal 1925/26 al 1928/29 e tenne per 

incarico anche l’insegnamento di Paleontologia. 
Nel 1929 si imbarcò di nuovo alla volta del sud-
Africa dove venne inviato dal Governo italiano a 
rappresentare l’Italia al Congresso internazionale 
di Pretoria. Al ritorno fu chiamato a Pisa alla di-
rezione dell’Istituto di Geologia di quella univer-
sità. Negli anni a Pisa svolse intensa attività di 
ricerca indirizzando numerosi allievi e pubblicò 
gran parte dei risultati del suo precedente lavoro. 
Compì ancora viaggi in Africa, negli Stati Uniti, 
in Cirenaica, ma giunto il momento di interrom-
pere i suoi viaggi per ragioni di salute, non cessò 
di incoraggiare altri a proseguire nelle ricerche 
che aveva iniziato. Istruì e spedì allievi in Africa, 
organizzò la pubblicazione delle sue opere, par-
tecipò a conferenze e corsi di insegnamento con 
una attività che rimase intensa fino al giorno del-
la morte. Fu geologo, paleontologo, geografo in-
signe ed africanista, divenendo membro effettivo 
o onorario di molte Accademie. 
 
 
STENDARDO, Guido 
n. a Napoli il 31/10/1908 
d. a Bologna nel 1982 

A dal 1943 

Laureato in Lettere e diplomato in Paleografia. 
Fu direttore della Biblioteca Estense e soprinten-
dente bibliografico per l’Emilia quindi alto fun-
zionario ministeriale, produsse opere significati-
ve di carattere letterario e filologico; operò atti-
vamente a favore dell’Accademia di Modena nel-
la soluzione di problemi di ordine economico e 
finanziario. Insegnò Paleografia e Bilblioteco-
nomia nei corsi di Lettere tenuti nell’Università 
di Modena nell’anno 1944/45.  
 
 
STORCHI, Felice 
n. a Correggio (Reggio E.) il 3/9/1821 
d. a Modena il 22/12/1890 

A dal 1859 

Compì gli studi liceali nella scuola della Compa-
gnia di Gesù di Reggio Emilia, distinguendosi 
negli studi matematici. Frequentò quindi l’Istitu-
to dei Cadetti Matematici Pionieri dal 1841 al 
1846 ottenendo la laurea. Ebbe subito l’insegna-
mento delle Matematiche elementari nel Collegio 
San Carlo e, dal 1848, divenne professore sosti-
tuto d’Introduzione alla Matematica sublime nel-
l’Università di Modena e nel 1859 professore or-
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dinario. Successivamente insegnò Geometria a-
nalitica e Algebra. Ebbe anche gli incarichi di 
Analisi infinitesimale e di Meccanica razionale. 
Dal 1872 al 1878 insegnò le Matematiche ele-
mentari nella R. Scuola Militare e la Geometria 
pratica nell’Istituto Tecnico. Scrisse anche di sto-
ria della scienza: un saggio su Gianbattista Amici 
e su altri scienziati. I suoi riconosciuti meriti di-
dattici gli valsero l’attribuzione di delicati incari-
chi ministeriali fra i quali quello di regio com-
missario e d’ispettore nei licei governativi. Rico-
prì anche la carica di Consigliere municipale e di 
Presidente della Congregazione di Carità. 
 
 
STORTI, Edoardo 
n. a Corteolona (Pavia) il 18/4/1909 
d. a Pavia il 26/3/2006 

A dal 1960; E dal 2000 

Ha insegnato Patologia speciale medica come in-
caricato nell’Università di Modena dal 1950/51 
al 1968/69 e poi, come ordinario, nell’Università 
di Pavia dal 1956. In questa università ha diretto 
l’Istituto di clinica medica generale e terapia me-
dica dove svolse la maggior parte dei suoi studi 
sperimentali affermandosi come ematologo. Ha 
diretto anche la Scuola di Ematologia e il Centro 
per lo studio e il trattamento dell’emofilia presso 
il Policlinico San Matteo di Pavia. Dal 1974 al 
1989 ha diretto la rivista Haematologica. Dal 
1983 fu nominato professore emerito di Clinica 
medica. Ha creato nel 1983 la Fondazione Ferra-
ra-Storti che ha come scopo lo studio e la cura 
delle malattie del sangue. Ha studiato le leuce-
mie, il morbo di Hodgkin e le mielofibrosi. Pub-
blicò i due volumi di Le malattie del sangue in 
collaborazione con A. Ferrara e una riedizione 
nel 1956 in collaborazione con C. Mauri. 
 
 
STOSSICH, Michele 
n. a Trieste il 12/8/1857 
d. a Trieste il 7/3/1906 
C dal 1898 
Studioso della fauna del mare Adriatico e di El-
mintologia triestina. 
 
 
STRAMBACH, Karl 
n. a Tabor (Germania) il 10/5/1939 
O dal 1998  

Ha iniziato la sua carriera universitaria presso 
l’Università di Francoforte ed è continuata presso 
l’Università di Utrecht, Tübingen e Kiel. Dal 
1972 è professore ordinario presso l’Università 
di Erlangen. Noto per i suoi studi di Geometria, 
Algebra e Topologia. Ha organizzato congressi 
scientifici e ha diretto la rivista Geometriae De-
dicata negli anni 1972-1999. In seguito editore 
della rivista Advances in Geometry e membro del 
Comitato editoriale dei seguenti giornali: Acta 
Universitatis Palackianae Olomucensis, Forum 
Mathematicum, Journal of Lie Theory, Milan 
Journal of Mathematics, Note di Matematica.  
 
 
STRUVE, Friedrich Georg Wilhelm von 
n. ad Altona (Germania) il 15/4/1793 
d. a St. Petersburg (Russia) il 23/11/1864 
C dal 1858, O dal 1860 
Per non essere arruolato nell’esercito napoleoni-
co lasciò la Germania nel 1808 e andò prima in 
Danimarca e poi in Russia. Nel 1813 divenne 
professore di Astronomia e Matematica nella U-
niversità di Dorpart (ora Tartu, Estonia) e dopo 
quattro anni divenne direttore dell’Osservatorio 
astronomico di Dorpart. Nel 1824 ottenne un te-
lescopio a rifrazione di grandi prestazioni per 
l’epoca e lo usò per lo studio delle stelle doppie. 
Riportò osservazioni di 3112 stelle doppie, per il 
75% non osservate in precedenza. Pubblicò i suoi 
risultati sul Stellarum Duplicum Mensurae Mi-
crometricae un classico per l’astronomia delle 
stelle doppie. Su richiesta dello Zar Nicola I nel 
1835 si trasferì a Pulkovo per dirigere la costru-
zione di un nuovo osservatorio. Nel 1839 diven-
ne direttore dell’Osservatorio di Pulkovo e conti-
nuò i suoi studi sulle stelle doppie. Riportò nel 
1838 uno dei primi studi sul parallasse della stel-
la Vega. Può essere considerato uno dei più 
grandi astronomi del XIX secolo.  
 
 
SULGHER FANTASTICI, Fortunata 
n. a Livorno il 27/2/1755 
d. a Firenze il 13/6/1824 

A dal 1782 

Di modeste origini, a 15 anni diede un primo 
saggio di poesie. Trasferitasi a Firenze sotto la 
protezione del marchese Viviani, poté intensifi-
care gli studi. Studiò greco, che apprese con mol-
ta perfezione. Nel 1777 sposò Giovanni Fantasti-
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ci dal quale ebbe due figlie. Tenne a Firenze un 
salotto letterario frequentato da personaggi illu-
stri fra i quali l’Alfieri. Conobbe nel 1782 Vin-
cenzo Monti e negli anni successivi compì due 
viaggi in Italia. Conobbe la Staël, che la intro-
dusse come protagonista con la figlia Massimina 
in una commedia recitata nel 1811. Appartenne 
all’Arcadia con il nome di Temira Parraside. 
 
 
SUPPIEJ, Giuseppe 
n. a Venezia il 4/8/1927 

C dal 2002, O dal 2003 

Primo allievo del professor F. Santoro Passarelli, 
ha tenuto l’insegnamento di Diritto del Lavoro 
presso l’Università “la Sapienza “ di Roma. Vin-
citore di concorso a cattedra nel 1960 è stato pro-
fessore straordinario nell’Università di Sassari e 
quindi ordinario nell’Università di Verona. Auto-
re di monografie fondamentali sul rapporto di la-
voro e di altri scritti su temi vari di Diritto del 
Lavoro. Direttore della Collana CEDAM “Enci-
clopedia giuridica del lavoro” è membro del 
Comitato Scientifico della “Rivista Italiana di di-
ritto del lavoro” e della Direzione della Rivista 
“Argomenti di diritto del lavoro”. Membro inol-
tre della Commissione di Garanzia per l’attua-
zione della Legge sullo sciopero nei servizi pub-
blici essenziali dal 1990 al 1996 e del Comitato 
direttivo dell’Unione Giuristi Cattolici Italiani. 
Socio dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere e 
Arti. 
 
 
SUSINI, Giancarlo 
n. a Bologna il 10/10/1927 
d. a Bologna il 23/10/2000 

C dal 1995, O dal 1999  

Laureato nel 1951 alla scuola di Arturo Solari, 
divenuto poi allievo della Scuola Archeologica 
Italiana di Atene ha compiuto studi di specializ-
zazione nelle Università di Montpellier, Inns-
bruck e Köln. Ha insegnato nelle Università di 
Trieste e Roma, e tenuto seminari e conferenze 
in università di diverse nazioni. Preside della Fa-
coltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Bo-
logna dal 1971 al 1988, ha fondato nella stessa 
sede il Dipartimento di Storia Antica. Accademi-
co Nazionale dei Lincei, socio di altre Accade-
mie, tra cui l’Accademia Reale del Belgio. Insi-
gnito del Dottorato honoris causa delle Universi-

tà di Bordeaux, Montpellier, Sofia. Ha ricevuto il 
Premio Ville de Paris per gli studi storici, Presi-
dente della Deputazione di Storia Patria per le 
Province di Romagna. Ha compiuto studi sulle 
scritture epigrafiche e sui processi di accultura-
zione nel mondo antico, particolarmente nel-
l’Egeo, nelle province danubiane e balcaniche, 
nell’Italia dei municipi e delle colonie con parti-
colare riguardo alla fenomenologia sociale e reli-
giosa, sui luoghi e problemi diversi delle provin-
ce romane dell’Europa occidentale e dei paesi 
maghrebini. Altro suo campo di ricerca è la sto-
ria annibalica con risultati nuovi ed importanti. 
Ha diretto la Rivista Storica dell’Antichità da lui 
fondata nel 1970 e, dal 1986, la rivista Epigra-
phica. Ha dedicato cura assidua all’organizza-
zione dei beni culturali, guidando l’ordinamento 
di nuovi musei e di lapidari e cooperando 
all’allestimento di importanti mostre storiche e 
archeologiche. 
 
 
TACCHINI, Pietro 
n. a Spilamberto (Modena) il 21/3/1838 
d. a Spilamberto il 24/3/1905 

C dal 1873, O dal 1896 

Si laureò ingegnere con plauso presso l’Ateneo 
modenese appena ventenne. L’astronomo Giu-
seppe Bianchi, impressionato dall’intelligenza 
del giovane, ottenne dal duca Francesco V che 
questi fosse inviato al di fuori degli Stati Estensi, 
e precisamente a Padova, per studiare Astrono-
mia. A Padova si trattenne per due anni per poi 
tornare alla Specola di Modena come coadiutore 
del Bianchi. Nel luglio 1859, essendo stato allon-
tanato il Bianchi per ragioni politiche, divenne 
direttore dell’Osservatorio, carica che tenne fino 
all’autunno del 1863 quando passò a Palermo. A 
Modena intraprese studi fondamentali che svi-
luppò pienamente a Palermo e appena venticin-
quenne fece osservazioni riconosciute interna-
zionalmente di alto valore. Nel periodo modene-
se elaborò uno studio sulle osservazioni meteoro-
logiche raccolte dal Bianchi e compose un primo 
quadro degli elementi climatici di Modena, risul-
tati che presentò con grande successo al 1º Con-
gresso dell’Associazione Agraria Italiana. Con 
questo lavoro si prefigura il futuro fondatore 
dell’Ufficio Centrale di Meteorologia e del Ser-
vizio Meteorico Agrario. Con i suoi studi portò 
validissimi contributi nel campo della fisica sola-
re, della fisica del cielo in generale, delle scienze 
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meteorologiche e geofisiche. Fu iniziatore di im-
portanti istituzioni quali l’Ufficio Centrale di 
Meteorologia, la Società degli Spettroscopisti 
Italiani, la Società Sismologica Italiana, nonché 
di molti osservatori e stazioni. Fondò l’Osser-
vatorio sul Monte Cimone e la costruzione, ini-
ziata nel 1880, fu portata a termine con non po-
che difficoltà nel 1887. 
 
 
TADDEI, Ferdinando 
n. a Forlì il 6/6/1936 

A dal 1988; Economo 1992-1998; Presidente dal 
maggio 1998 
Conseguita la maturità scientifica a Rimini nel 
1954, si è laureato in Chimica industriale nella 
Università di Bologna nel 1959. Dal novembre 
1959 fu borsista del CNR e dal 1o novembre 
1960 assistente straordinario alla Cattedra di 
Chimica industriale dell’Università di Bologna. 
Trascorse il periodo dal maggio 1960 al novem-
bre 1961 presso il Chemistry Department dell’U-
niversity College e poi presso l’Imperial College 
di Londra per ricerche nel campo della Risonan-
za nucleare magnetica. Nel 1966 ha conseguito la 
libera docenza in Spettroscopia molecolare. Dal 
novembre 1968 professore straordinario di Chi-
mica organica superiore presso la Facoltà di 
Scienze dell’Università di Modena quale vincito-
re di concorso ed ordinario alla stessa cattedra 
dal 1971. Presso l’Università di Modena ha rico-
perto i seguenti incarichi: dal 1968 al 1984 
Direttore dell’Istituto di Chimica Organica, dal 
1985 al 1993 Presidente del Consiglio di Corso 
di Laurea in Chimica, dal 1978 al 1984 Rettore 
della Università, dal 1993 al 1996 Preside della 
Facoltà di Scienze. Membro del Consiglio di 
Amministrazione della Università di Modena dal 
1971 al 1978, del Comitato Tecnico del CINECA 
dal 1974 al 1978 e poi del Consiglio di Ammi-
nistrazione dello stesso Ente dal 1978 al 1984. 
Ha tenuto numerosi incarichi di insegnamento ol-
tre quello di cattedra, sia a Bologna che a Mode-
na. Membro di società scientifiche e di comitati 
di redazione di riviste scientifiche. Nell’attività 
scientifica si è occupato della struttura e delle 
proprietà chimiche di molecole organiche, spe-
cialista in risonanza nucleare magnetica applicata 
alla chimica organica. Ha pubblicato libri, saggi 
divulgativi, articoli sulle maggiori riviste scienti-
fiche di chimica. Dal 1984 presiede la Commis-
sione per l’Edizione Nazionale delle Opere di 
Lazzaro Spallanzani. 

TADOLINI, Giuseppe 
d. a Bologna nel 1870 

Aggr dal 1821 

Oltre ad essere valente professore di contrabbas-
so e violoncello alla Corte di Modena, fu costrut-
tore di strumenti ad arco. 
 
 
TAGLIAVINI, Carlo 
n. a Bologna il 18/6/1903 
d. nel 1982 

C dal 1943 

Già professore di lettere nel Liceo scientifico di 
Bologna, iniziò la carriera di docente universita-
rio nel 1926/27 come libero docente di Linguisti-
ca romanza nell’Università di Bologna, nel 
1927/28 fu professore aggiunto di Lingue ro-
manze all’Università cattolica di Nimega in O-
landa, poi professore di Linguistica romanza 
dell’Università di Budapest e dal 1935 ordinario 
di Glottologia presso l’Università di Padova ove 
ha tenuto anche l’incarico di Filologia romanza. 
Membro del Centro Studi Albanesi di Tirana ne è 
stato vicepresidente, membro del Centro Studi 
Albania dell’Accademia d’Italia. Socio di varie 
accademie, dal 1927 fu direttore della sezione 
rumena dell’Istituto per l’Europa orientale e della 
rivista Studi rumeni. Accanto all’impegno didat-
tico ha svolto attività di divulgazione con la col-
laborazione a programmi radiofonici e collabo-
rando a periodici. Ha pubblicato manuali di lin-
guistica generale e di dialettologia. Sono stati da 
lui condotti anche studi sul ladino, sulla lingua 
rumena e sull’albanese.  
 
 
TAGLIAZUCCHI, Girolamo 
n. a Modena nel 1674 
d. a Modena il 2(?)/5/1751  

A dal 1700-22, prima aggregazione 

Battezzato a Modena il 22/11/1674. Dopo 
l’ordinazione sacerdotale fu nominato nel 1710 
Cancelliere della Segreteria sotto il duca Rinaldo 
I. Passò a Bologna nel 1702 a seguito dell’inva-
sione francese del ducato e familiarizzò con i più 
illustri uomini di cultura di quella città. Ritornò a 
Modena nel 1707 con il Duca e seguì l’inclina-
zione per l’insegnamento. Dal 1710 al 1723 in-
segnò Greco nel Collegio San Carlo. Si trasferì a 
Milano nel 1723 dove insegnò privatamente e nel 
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1729 ebbe la cattedra di Eloquenza di Lingua 
greca all’Università di Torino. Tornò a Modena 
nel 1749, dopo essere stato messo a riposo dal-
l’insegnamento e si dedicò ad opere sociali.  
 
 
TAMBURINI, Augusto 
n. ad Ancona il 18/8/1848 
d. a Riccione (Rimini) il 28/7/1919 

C dal 1879 

Laureato in Medicina a Bologna fece un breve 
tirocinio nel Manicomio di Ancona passando poi 
a quello di Reggio Emilia. Nel 1876 fu nominato 
direttore del Manicomio di Voghera e nel 1877 
di quello di San Lazzaro a Reggio Emilia. Lo 
stesso anno divenne professore di Psichiatria 
presso l’Università di Modena. Qui insegnò, oltre 
alla Psichiatria, Psichiatria e Clinica psichiatrica, 
Clinica psichiatrica e delle malattie nervose fino 
al 1904/1905. Passò quindi a Roma. Fu un pio-
niere nel campo della neuropsichiatria interna-
zionale. Si occupò della fisiologia e patologia del 
linguaggio, portò contributi scientifici nello stu-
dio delle localizzazioni cerebrali, alla genesi del-
le allucinazioni che porta il suo nome, delle a-
cromegalie, afasie, ipnotismo, epilessia e paralisi 
progressiva. Fu ritenuto uno dei più dotti e pro-
fondi cultori di medicina legale delle alienazioni 
mentali. Fu consulente psichiatrico del Ministero 
della Guerra nel 1915-18, Presidente del Comita-
to Nazionale per gli Invalidi di Guerra, Presiden-
te della Società Italiana di Freniatria e Direttore 
dell’Archivio Italiano per le malattie nervose. Si 
occupò anche di problemi sociali nell’assistenza 
agli alienati e nella lotta alla tubercolosi. 
 
 
TAMBURINI, Ercole 

A dal 1696 
 
 
TAMBURINI, Marco Antonio 
n. a Ranocchio di Montese (Modena) nel 1768 
d. a Modena l’8/4/1813 

A dal 1808 

Si laureò in Medicina all’Università di Modena 
nel 1790 e, l’anno successivo, a soli 23 anni, salì 
in cattedra per l’insegnamento della Clinica me-
dica (più avanti insegnerà Ostetricia). Nel 1798, 
per la piena adesione prestata al nuovo corso po-

litico, entrò a far parte della Municipalità mode-
nese, e per questo fu costretto ad abbandonare la 
città all’arrivo delle truppe austro-russe nella 
primavera del 1799. Dopo Marengo ritornò al-
l’insegnamento e fu inserito nella deputazione 
degli accademici per la Consulta di Lione in rap-
presentanza delle istituzioni universitarie del Di-
partimento del Panaro. Membro del Collegio e-
lettorale dei dotti, passò alla reggenza del Liceo 
modenese. Nel 1808 figura nella rosa dei nomi 
segnalati dal prefetto del dipartimento del Panaro 
Federico Cavriani per la nomina al Senato. Sop-
pressa nel 1808 la cattedra di Clinica medica, 
passò a quella di agraria e botanica, conservando 
la reggenza dell’Ateneo. Membro per vari anni 
del Consiglio comunale di Modena e del Consi-
glio dipartimentale, ha anche prestato servizio 
come medico alla Scuola Militare di Modena. 
 
 
TAMPELINI, Giuseppe 
n. a Corletto (Modena) il 29/6/1839 
d. a Modena il 10/3/1907 

A dal 1906 
Iniziò gli studi di medicina e chirurgia nella Uni-
versità di Modena, studi che interruppe per un 
breve periodo quando andò in Piemonte per ar-
ruolarsi in un reggimento di cavalleria. Tornato a 
Modena dopo la pace di Villafranca si laureò in 
Medicina nel 1861 e si dedicò agli studi di Vete-
rinaria, conseguendo la libera docenza in Patolo-
gia veterinaria nel 1873. Nel 1878 fu incaricato 
dell’insegnamento della Zootecnia ed Igiene nel-
la R. Scuola Superiore di Medicina Veterinaria di 
Modena dove ottenne nel 1880 la promozione a 
professore straordinario e nel 1884 ad ordinario. 
Insegnò Zootecnia dal 1873/74 al 1905/1906 e, 
per incarico, Igiene, Ezoognosia e Podologia. 
Con la sua attività scientifica e le applicazioni 
pratiche che introdusse fu uno dei precursori del-
la Zootecnia in Italia. Si prodigò per assegnare 
dignità scientifica a questa disciplina e per divul-
garne i principi al fine di migliorare la produttivi-
tà degli allevamenti di bestiame. Scrisse un Ma-
nuale di Zootecnia che rimase punto di riferi-
mento per alcuni decenni. Fu membro della 
Giunta del Consiglio Comunale di Modena, Pre-
sidente della Congregazione di Carità e del Co-
mitato per le Case operaie, fondando altresì di-
verse Società zootecniche. Ebbe numerose onori-
ficenze fra le quali in Italia quella di Ufficiale 
della Corona d’Italia e di Officier d’Academie 
dal Ministro d’Istruzione Pubblica in Francia. 
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TANSINI, Iginio 
n. a Lodi (Milano) il 16/11/1855 
d. a Belgioioso (Pavia) il 13/10/1943 
A dal 1890 
Laureato a Pavia nel 1878, fu dapprima assisten-
te della Clinica chirurgica a Pavia, poi direttore e 
chirurgo primario dell’Ospedale maggiore di Lo-
di (1882-1888), infine professore di Clinica chi-
rurgica nelle Università di Modena (1888-92), 
Palermo (1893-1903) e Pavia (1903-31). Nel 
biennio 1890-1892 coprì a Modena la carica di 
Preside della Facoltà di Medicina. I suoi lavori 
sono riuniti nel volume Scritti medici. 
 
 
TANZI CATTABIANCHI, Luigi 
n. a Fontanellato (Parma) il 31/10/1922. 
C dal 1994 
Insegnante elementare dal 1942 al 1950 si è poi 
laureato in Matematica e Fisica all’Università di 
Parma nel 1949 e negli anni 1950-56 ha tenuto 
per incarico l’insegnamento di Istituzioni di Ma-
tematiche per chimici e dal 1950 al 1958 le Eser-
citazioni di Analisi superiore (per matematici e 
fisici) presso l’Università di Parma. Assistente di 
ruolo di Analisi matematica dal 1956, libero do-
cente dal 1962, aiuto alla Cattedra di Analisi ma-
tematica dal 1968. Dall’agosto 1976 professore 
straordinario di Analisi matematica e Geometria 
analitica all’Università di Reggio Calabria e dal 
novembre 1976 chiamato sulla Cattedra di Anali-
si matematica II presso l’Università di Parma. Ha 
tenuto anche altri insegnamenti oltre a quelli di 
titolarità. Dal 1996 è stato collocato in quiescen-
za. Dal 1967 al 1996 ha tenuto incarichi di inse-
gnamento di discipline matematiche presso 
l’Accademia Militare di Modena. Ha svolto atti-
vità di ricerca in collaborazione con l’Università 
Statale e con il Politecnico di Milano ed in 
Gruppi di Ricerca Matematica del CNR su temi 
di matematica pura ed applicata (equazioni diffe-
renziali ed equazioni alle differenze finite, meto-
di di sommazione per le serie, punti critici degli 
elementi analitici, balistica esterna e balistica 
terminale, storia della matematica). 
 
 
TARAMELLI, Torquato 
n. a Bergamo il 15/10/1845 
d. a Pavia il 31/3/1922 
O dal 1919 
Geologo. Laureato a Palermo, fu a Milano assi-

stente di A. Stoppani fino al 1866. Fervente pa-
triota prese parte, combattendo a Bezzecca, alla 
campagna del Trentino del 1866. Fu poi nominato 
professore di Scienze naturali nell’Istituto tecnico 
di Udine e in seguito di Geologia all’Università di 
Pavia dove rimase dal 1876 al 1920. Nel 1880 gli 
fu conferito il primo premio per la Geologia e Mi-
neralogia dell’Accademia dei Lincei per il lavoro 
sulla Geologia delle province venete. Notevoli so-
no le sue opere sulle nuove province acquisite 
all’Italia dopo la guerra mondiale. Scrisse nel 
1915 Le montagne dove si combatte. Un rifugio 
alpino in Val di Fassa è intitolato al suo nome. 
 
 
TARASCONI, Giovanni Battista 
n. a Cavriago (Reggio E.) l’8/3/1805 
d. a Braida di Sassuolo (Modena) il 22/7/1882 
A dal 1841 
Laureato in Teologia a Roma, tenne dal 1847 
l’insegnamento di Storia e Istituzioni di Diritto 
canonico nell’Università di Modena, fino al 
1858/59. Fu insegnante ed istitutore nel Collegio 
San Carlo di Modena. Letterato e scrittore lasciò 
saggi e traduzioni dal greco. 
 
 
TARDINI, Giuseppe 
n. a Modena il 29/3/1801 
d. a Modena il 28/3/1862 
A dal 1817, O dal 1821 
Frequentò le scuole elementari dei P.P. Scalzi ed 
entrò come alunno del Collegio San Carlo di 
Modena nel 1812. Nel 1815 si iscrisse all’Uni-
versità. In giovane età lesse suoi scritti e compo-
nimenti poetici presso questa Accademia e nel 
1817 venne ammesso come socio ordinario. Fu 
nominato Principe di Belle Lettere e Scienze. Nel 
1817 lasciò il Collegio San Carlo e nel 1820 de-
cadde da socio dell’Accademia. Venne riammes-
so nell’anno successivo. Nel 1821 conseguì la 
laurea in Legge. Dall’Accademia uscì definiti-
vamente nel 1825. Sostenne nel 1827 l’esame di 
abilitazione per la professione notarile. Fu nomi-
nato vice-segretario della Municipalità e ricoprì 
altre cariche nelle Opere Pie. Aderì come confra-
tello all’Unione della B.V. della Misericordia. 
 
 
TARDINI, Luigi Lorenzo 
n. a Modena il 6/11/1884 
d. a Modena il 19/12/1952 
A dal 1930; Tesoriere ed Economo nel 1933-
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1934; Economo nel 1935-1948 
Laureato in Matematiche pure a Bologna nel 
1908, allievo di Ettore Bortolotti, fu assistente al-
la cattedra di Calcolo infinitesimale nelle Uni-
versità di Bologna e di Modena dal 1908 al 1925. 
Tenne due corsi di Meccanica razionale nell’Uni-
versità di Modena. Nel 1928 si laureò anche in 
Giurisprudenza. Si occupò anche di scienze giu-
ridiche particolarmente nel campo dell’econo-
mia. Per questa sua esperienza fu chiamato a 
funzioni di responsabilità nel riordinamento di I-
stituti di Commercio e di Industria e alla Presi-
denza del Banco di San Geminiano e San Prospe-
ro. Fu socio della Società dei Naturalisti e Ma-
tematici di Modena e socio fondatore della U-
nione Matematica Italiana. Curò l’ordinato tra-
sferimento del patrimonio bibliografico e numi-
smatico di questa Accademia a Palazzo Campori 
dalla sede antica presso il Collegio San Carlo. 
Dopo il crollo di Palazzo Campori collaborò al 
recupero e alla custodia del patrimonio dell’Ac-
cademia. I suoi studi spaziano dal campo mate-
matico (Teoria delle funzioni) al Diritto civile e 
alla Economia matematica. 
 
 
TARDUCCI, Francesco 
n. a Piobbico (Pesaro) il 16/2/1842  
C dal 1901 
Professore di letteratura italiana nel Liceo «Vir-
gilio» di Mantova. Fra le sue pubblicazioni: Vita 
di Cristoforo Colombo, La strega, l’astrologo e 
il mago, La patria di Giovanni Caboto, La Nina 
Casadio e altri racconti.  
 
 
TARGIONI TOZZETTI, Adolfo 
n. a Firenze il 13/2/1823 
d. a Firenze il 18/9/1902 
C dal 1862, O dal 1896 
Laureato a Pisa nel 1849, nel 1860 ottenne la cat-
tedra di Zoologia dell’Istituto di Studi Superiori 
di Firenze. Nel 1875 fondò la Stazione entomo-
logica agraria di Firenze. Il suo insegnamento 
diede origine alla scuola zoologica toscana, de-
stinata a divenire una delle più importanti del 
mondo. 
 
 
TAROZZI, Gino 
n. a Bologna il 23/1/1954  
C dal 1989 

Ha compiuto gli studi universitari a Bologna, do-
ve si è laureato in Filosofia nel 1977 con una tesi 
sui fondamenti epistemologici della meccanica 
quantistica. Dal 1985 insegna nell’Università di 
Urbino dove, dal 1994 è professore ordinario di 
Logica e Filosofia della Scienza nella Facoltà di 
Lettere e Filosofia. Dirige l’Istituto di Filosofia 
«A. Massolo» e il corso di perfezionamento in 
Antropologia filosofica e fondamenti delle scien-
ze. Dal 1995 al 2000 ha diretto il Centro interu-
niversitario di ricerca in «Filosofia e Fondamenti 
della Fisica» degli Atenei di Bologna e Urbino 
assumendo la direzione della Scuola Superiore di 
studi istituita da tale centro tenendo anche diversi 
insegnamenti. Dal 1996 al 1999 ha presieduto la 
Società Italiana di Logica e Filosofia delle 
Scienze. I suoi studi e le sue ricerche, oggetto di 
numerose pubblicazioni, si sono rivolte alla filo-
sofia della fisica con allargamento a tematiche di 
interesse teoretico ed epistemologico, con inda-
gini sulle implicazioni delle teorie fisiche sul-
l’attuale concezione del mondo. 
 
 
TAROZZI, Giulio 
n. a Torino il 27/1/1868 
d. a Bologna il 9/2/1948 

A dal 1911 

Insegnò Anatomia patologica nell’Università di 
Modena dal 1910/11 al 1927/28. Si trasferì l’anno 
successivo a Bologna mantenendo l’insegnamento 
a Modena per incarico. Per incarico tenne anche 
gli insegnamenti di Patologia generale e di Medi-
cina legale per gli studenti della Facoltà di Giuri-
sprudenza. Nel 1917-1918 ebbe la presidenza del-
la Facoltà di Medicina di Modena. 
 
 
TAROZZI, Giuseppe 
n. a Torino il 24/3/1866 
d. a Padova il 20/7/1958 

C dal 1932 

Filosofo e letterato, professore di Filosofia mora-
le nell’Università di Palermo. Ha lasciato molte 
pubblicazioni, fra le quali una critica alla Dege-
nerazione di Max Nordan, studi su Dante, su 
Gioberti e su altri scrittori. Originariamente posi-
tivista passò poi allo spiritualismo.  
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TASSONI, Giulio Cesare 
n. a Modena nel 1700 
d. a Modena 26/1/1770 

A dal 1700-1722, sesta aggregazione 

Battezzato a Modena il 15/1/1700. Alunno del 
Collegio San Carlo della stessa città, divenne ge-
nerale delle poste e gentiluomo della camera se-
greta del Duca. Coltivò attentamente gli studi 
della lingua greca a latina e di altri generi di eru-
dizione. Compose molte rime in varie raccolte, e 
in particolare nella ristampa della Secchia rapita 
del 1744. Pastore arcade con il nome di Teogildo 
Epiterense. 
 
 
TASSONI ESTENSE, Giulio Cesare 
n. a Modena il 20/3/1759 
d. il 14/12/1821 

A dal 1777, Est dal 1815, 

Fu alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 
1767 e in seguito diplomatico cisalpino. 
 
 
TAVANI, Francesco 
n. a Modena il 19/6/1831 
d. a Tremezzo (Como) il 10/3/1905  

C dal 1857 

Alunno del Collegio dei Nobili di Modena, sa-
cerdote, dottore teologo in ambedue le leggi. Ve-
scovo titolare di Mindo, nunzio apostolico in Sud 
America, gli furono assegnate altre cariche dalla 
diplomazia pontificia. Pubblicò numerosi scritti 
religiosi in poesia. 
 
 
TAVILLA, Carmelo Elio 
n. a Messina il 22/7/1957 

C dal 2003 
Ha conseguito la laurea in Giurisprudenza nella 
sua città, iniziando quindi la carriera di ricercato-
re nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Universi-
tà di Catanzaro. Dal novembre 1998 è divenuto 
professore associato di Storia del Diritto italiano, 
insegnamento poi mutato in Storia del diritto 
medievale e moderno presso la Facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università di Modena e Reggio E. 
Fin dall’inizio della sua carriera universitaria si è 
interessato di storia delle istituzioni e di storia 
dell’insegnamento universitario del diritto nelle 
varie epoche, argomenti oggetto di numerose 

pubblicazioni scientifiche. Dallo studio delle 
strutture giuridiche nelle dominazioni aragonesi, 
borboniche e normanno-sveve del mezzogiorno 
d’Italia è passato in epoca successiva ad indagini 
sulla giustizia e i pubblici poteri nello Stato E-
stense e, in epoca recente, a ricerche sul diritto 
penale nell’Ottocento. Ha svolto relazioni in di-
versi convegni nazionali ed internazionali e se-
minari in università italiane. Componente della 
Giunta per gli Affari Costituzionali dell’Ateneo 
modenese. 
 
 
TENERANI, Pietro 
n. a Torano (Massa Carrara) nel 1789 
d. a Roma l’11/12/1869 

C dal 1858 

Studiò all’Accademia sotto Desmarais. Scultore, 
vicino al neoclassicismo del Canova. Artista 
scrupoloso ma freddo nelle statue di carattere mi-
tologico (Venere, Cupido, Psiche) che diviene 
più espressivo nelle opere di carattere religioso e 
nei busti. Ebbe molti onori: undici ordini cavalle-
reschi, iscritto ad accademie italiane e straniere, 
direttore delle gallerie e dei musei di Roma, cat-
tedratico di scultura e presidente dell’Accademia 
di San Luca. La «Deposizione dalla Croce» è un 
altorilievo che si trova in Laterano. 
 
 
TEODORO, Gennaro 
n. ad Avellino il 19/6/1886 
d. nel 1944 

A dal 1939  

Laureato in Scienze naturali nella R. Università 
di Padova nel 1910, divenne libero docente in 
Zoologia, Anatomia e Fisiologia comparata nella 
Università di Padova (1915). Assistente poi aiuto 
e quindi professore incaricato nella predetta uni-
versità, divenne professore di ruolo di Zoologia e 
anatomia comparata nell’Università di Camerino. 
Professore di Zoologia nella Università di Mode-
na dal 1935/36 al 1939/40. A Modena tenne an-
che per incarico gli insegnamenti di Anatomia 
comparata e di Biologia delle razze umane. Nel 
triennio 1937-1940 fu Preside della Facoltà di 
Farmacia di Modena. Ha illustrato l’embriologia, 
l’anatomia e l’istologia delle cocciniglie, ha con-
dotto ricerche di chimica biologica sul baco da 
seta e, nel campo bacologico, ha condotto mis-
sioni di studio nell’isola di Rodi e in Transilva-
nia. Compì inoltre ricerche sulla fauna d’acqua 
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dolce d’Italia e della laguna veneta, di parassito-
logia e di entomologia. 
 
 
TERMANINI, Pietro 
A dal 1751-67 
 
 
TESTAGROSSA (GROSSATESTA), Antonio 
n. a Modena il 17/1/1703 
A dal 1700-22, sesta aggregazione 
Abate. 
 
 
TESTI, Francesco 
d. nel 1948 
A dal 1934 
Laureato in Medicina a Modena nel 1890, fu 
medico militare e lasciò il servizio attivo nel 
1920. Negli anni 1887-1888 partecipò alle cam-
pagne d’Africa, in Eritrea. Nel 1894 fu trasferito 
all’Ispettorato di Sanità Militare del Ministero 
della Guerra e passò diversi anni nei laboratori 
della Sanità Pubblica compiendovi studi di mi-
croscopia, batteriologia e chimica analitica. Ne-
gli anni 1899 e 1900 ha compiuto studi sulla ma-
laria a Grosseto e quindi ha fatto parte per otto 
anni di una commissione governativa per lo stu-
dio e la profilassi di questa malattia. Nel 1902 
conseguì la libera docenza e nel 1903 passò alla 
Scuola di Sanità Militare a Firenze dove fu per 
nove anni insegnante di Batteriologia e Epide-
miologia. Dal 1913 al 1916 direttore dei Servizi 
sanitari militari in Cirenaica. Prese parte alla 
grande guerra ricoprendo incarichi direttivi nella 
sanità interalleata. I suoi interessi scientifici han-
no avuto come argomento l’igiene militare, la 
batteriologia e l’epidemiologia. Si è occupato 
anche di patologia coloniale collaborando con 
l’istituto di tale disciplina della R. Università di 
Modena.  
 
 
TESTUT, Jean-Léon 
n. a Beaumont-du-Périgord (Francia) il 
22/3/1849 
d. a Candéran, Bordeaux (Francia) il 17/1/1925 

C dal 1902 

Si laureò in medicina a Bordeaux e ivi fu prepa-
ratore presso la cattedra di fisiologia e poi aggre-
gato a quella di anatomia. Nel 1884 fu nominato 

professore di anatomia a Lilla e nel 1886 passò a 
Lione. Autore di numerose pubblicazioni di ca-
rattere anatomico e antropologico, deve la sua 
fama a Les anomalies muscolaires chez l’homme 
(Parigi 1884) e al suo Traité d’anatomie humaine 
(Parigi 1889). 
 
 
THAON DI REVEL, Paolo 
n. a Torino il 10/6/1859 
d. a Roma il 24/3/1948 

O dal 1919 

Iniziò gli studi marinari in Genova a undici anni 
ed entrò nella Regia Scuola di Marina di Napoli 
nel 1873, passando poi a Genova e nel 1877 ot-
tenne il grado di guardiamarina. Dal 1879 al 1882 
assolse lunghe missioni in mari lontani. Fu ufficia-
le d’ordinanza del principe Eugenio di Savoia Ca-
rignano. Fu comandante della R. Accademia Na-
vale di Livorno nel 1905-1907, aiutante di campo 
generale del Re nel 1911, comandante della 2a di-
visione navale nella guerra italo-turca, capo di 
Stato Maggiore della Marina nel 1913-1915, co-
mandante del Dipartimento Militare Marittimo di 
Venezia nel 1915-1917. Durante la guerra mon-
diale fu di nuovo capo di Stato Maggiore coman-
dante in capo delle forze navali. Nel novembre 
1918 ebbe la nomina ad ammiraglio e la Gran 
Croce dell’Ordine Militare di Savoia. Coprì in e-
poche successive altri prestigiosi incarichi otte-
nendo il Collare della SS. Annunziata ed i titoli di 
Duca del Mare e di Grande Ammiraglio. Per l’o-
pera di soccorso prestata durante il terremoto di 
Messina fu insignito della Medaglia d’oro. 
 
 
THOMSON, William, lord Kelvin 
n. a Belfast (Irlanda) il 26/6/1824 
d. a Netherhall, North Ayrshire (Scozia) il 
17/12/1907 
O dal 1895 
Apprese le novità nel campo della matematica 
dal padre, professore all’Università di Glasgow. 
Si iscrisse all’Università di Glasgow e fu intro-
dotto alle idee controverse di Fourier. Di questo 
autore gli fu prestato da un professore il libro 
sull’applicazione di teorie matematiche alla tra-
smissione del calore. All’età di 16 e 17 anni pub-
blicò due articoli in difesa del lavoro di Fourier, 
che all’epoca era sottoposto a critica da parte de-
gli scienziati inglesi. Sostenne che la matematica 
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usata da Fourier poteva essere usata non solo per 
formulare la trasmissione del calore ma anche 
per la trattazione di altre forme di energia. Entrò 
a Cambridge nel 1841 e si diplomò quattro anni 
dopo, andando poi a Parigi nel laboratorio di 
Henri Victor Regnault per completare la sua pre-
parazione come fisico e chimico. Nel 1846 fu de-
signato a succedere al padre nella cattedra di Fi-
losofia naturale nell’Università di Glasgow ove 
rimase fino all’età di 75 anni. Fu animato dalla 
convinzione che le diverse teorie sulla materia e 
l’energia fossero unificabili con una enunciazio-
ne comune. A metà del diciannovesimo secolo 
Joule formulò l’ipotesi che il movimento mecca-
nico e il calore fossero collegati, un’idea che fu 
alla base della termodinamica. L’idea di Joule, 
era in controtendenza rispetto alle teorie del tem-
po e Thompson volle verificare quanto di accet-
tabile vi fosse in queste teorie. Nel 1851 diede 
pubblica dimostrazione della validità delle teorie 
di Joule con il trattato sulla teoria dinamica del 
calore, sua versione del secondo principio della 
termodinamica, un passo fondamentale per 
l’unificazione delle teorie scientifiche. Anche il 
lavoro di Maxwell sul magnetismo e l’elettricità 
fu improntato al lavoro precedente di Thompson. 
Nel 1854 si interessò al progetto di stesura di un 
cavo transatlantico per le trasmissioni e applicò 
le sue teorie sulla analogia nella trasmissione del 
calore e dell’elettricità superando una controver-
sia con tecnici dell’epoca che rifiutavano le sue 
impostazioni teoriche. Mise a punto anche stru-
menti utili per la telegrafia e per misure elettri-
che: l’elettrometro portatile, il sifone registratore, 
il galvanometro a specchi. Divenne poi consulen-
te di ditte costruttrici di cavi sottomarini e poté 
quindi giungere ad un elevato livello di agiatezza 
economica. Si interessò anche di altri problemi 
scientifici quali le maree, la forma della terra, 
l’elettricità atmosferica, ed entrò nella controver-
sia sulla teoria di Darwin sull’evoluzione della 
specie, dichiarando la sua contrarietà. Ricevette 
riconoscimenti da accademie e università, fu fel-
low della Royal Society dal 1851 e presidente nel 
periodo dal 1890 al 1895. 
 
 
TINÈ, Concetto 
n. a Floridia (Siracusa) il 14/7/1921 

C dal 1999, A dal 2003 

Docente di Storia e Filosofia nelle scuole medie 
superiori dello Stato e Ufficiale in S.P.E. nel-

l’Esercito. Musicologo, nonché violinista ap-
prezzato spicca nel mondo culturale modenese 
per la sua partecipazione attiva ad ogni manife-
stazione di elevato spessore culturale. Ha tenuto 
presso questa Accademia relazioni di Storia mili-
tare e di argomenti musicali. 
 
 
TIRABOSCHI, Girolamo 
n. a Bergamo il 18/12/1731 
d. a Modena il 3/6/1794 

A dal 1771; Censore nel 1793 

Entrò nel 1746 nella Compagnia di Gesù e, ordi-
nato sacerdote, insegnò per alcuni anni nel Col-
legio di Brera a Milano. Iniziò già all’epoca ad 
accostarsi all’indagine storica. Di quel periodo fu 
La Storia dell’ordine degli Umiliati che fu accol-
ta negli Atti degli Eruditi di Lipsia. Nel 1770 fu 
nominato dal duca Francecso III Bibliotecario 
della Corte estense e dal 1780 ebbe anche la di-
rezione del Medagliere estense. Si distinse come 
storico e fra le sue opere riscuoterono favore la 
Storia della Letteratura italiana, in sedici volu-
mi, alla quale ancora oggi ricorrono gli studiosi, 
e la Biblioteca modenese, fonti importanti per la 
storia dell’Università di Modena e dei suoi do-
centi. Di notevole valore sono pure le altre pub-
blicazioni di storia modenese e reggiana ed il Di-
zionario Topografico Storico degli Stati Estensi. 
Fu nominato professore Onorario. Appartenne al-
la Colonia Estense della Arcadia con il nome di 
Cratillo Ideo. 
 
 
TIRANTI, Raimondo 
n. a Modena nel 1767 
d. a Modena l’11/2/1822 

A dal 1809, O dal 1820 

Battezzato a Modena il 2/9/1767. Ecclesiastico. 
 
 
TIRELLI, Luigi 
n. nel 1772 ca. 
d. a Modena il 6/5/1844  

A dal 1807, P dal 1841; Pro-segretario ne1 
l808; Censore nel 1841 

Avvocato. Fu sostituto al professore di Istituzioni 
civili per vari periodi fra il 1800 e il 1803 nella 
Università di Modena. 
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TODDE, Giuseppe 
n. a Villacidro (Cagliari) nel 1829 
d. a Cagliari il 7/1/1897 

A dal 1861, S dal 1862 

Allievo del Ferrara, professore di Economia poli-
tica nell’Università di Cagliari fino al 1850, pas-
sò poi a Torino dove rimase fino al 1853. Nel 
1856 fu nominato professore ordinario di Eco-
nomia a Sassari. Dal 1860 al 1862 fu ordinario di 
Economia politica nell’Università di Modena, 
ove tenne anche per incarico Diritto commercia-
le, prima di tornare definitivamente in Sardegna. 
Si distinse per le sue critiche all’opera di Min-
ghetti affermando il primato dell’economia poli-
tica sulla morale.  
 
 
TOMASELLI, Giovanni Battista 
n. a Modena l’11/6/1763 
d. a Modena il 19/5/1833 

A dal 1807; Censore per le Scienze 1808, 1814-
1816; Assessore per le Arti 1817-1818, 1818-
1819 

Sacerdote, nell’anno 1798/99 insegnò Istituzioni 
filosofiche ed Elementi di matematica nell’Uni-
versità di Modena. Dal 1800 fu nominato profes-
sore di Fisica generale e sperimentale. Partecipò 
nel 1802 alla Costituente di Lione come rappre-
sentante dell’Università. Nel biennio 1808-1810 
fu anche Reggente del Liceo Dipartimentale. Nel 
dicembre 1814, alla Restaurazione estense, ven-
ne eletto Presidente della Facoltà filosofica man-
tenendo anche l’insegnamento di Fisica. Nel 
1825 lasciò l’insegnamento per motivi di salute e 
venne nominato professore Emerito conservando 
la Presidenza della Facoltà fisico-matematica. 
 
 
TOMASELLI, Rinaldo 
n. a Magreta (Modena) il 20/9/1771 
d. a Modena l’1/3/1827 

A dal 1808, O dal 1820 

Avvocato. Consigliere del Supremo Consiglio di 
Giustizia. 
 
 
TOMMASEO, Nicolò 
n. a Sebenico (Dalmazia) il 9/10/1802 
d. a Firenze l’1/5/1874 

O dal 1866 

Laureato a Padova, viaggiò per lavoro a Milano e 
a Firenze ove preparò il suo più poderoso lavoro 
di linguistica il Dizionario dei Sinonimi. Si recò 
in Francia e poi in Corsica difendendo l’italia-
nità. Stabilitosi a Venezia dopo il 1840, venne ar-
restato nel 1848 in seguito ad un discorso sulla 
libertà. Liberato dall’insurrezione popolare in-
sieme a Daniele Manin entrò nel Governo prov-
visorio. Caduta Venezia, si recò a Corfù, poi a 
Torino e di nuovo a Firenze. Molte le sue opere 
nelle quali ad uno stile acuto e geniale unisce un 
gusto raffinato per la poesia. Nel suo essere rico-
nosceva la doppia eredità, italiana e slava, ma 
all’Italia si sentì sempre legato come cultura e 
patria d’elezione. 
 
 
TOMMASI, Giuseppe 
di Lucca  

A dal 1700-22, quinta aggregazione 

Abate. Autore dei due seguenti componimenti 
poetici: L’unione delle tre Dee, Pallade, Giuno-
ne, e Venere, Serenata nel dì del Natale della Se-
renissima Principessa Benedetta d’Este (Modena 
1716) e La Corte in Gala, Cantata del dì Natali-
zio del Duca Rinaldo I (Modena 1717). 
 
 
TOMMASI, Salvatore 
n. a Roccaraso (L’Aquila) il 26/7/1813 
d. a Napoli il 18/7/1888 

C dal 1865 

Studiò medicina all’Aquila e a Napoli, dove si 
laureò nel 1838. Nel 1844 ottenne la cattedra di 
medicina pratica, e tenne la cattedra fino al 1848. 
Destituito per motivi politici, subì il carcere e 
l’esilio. Dopo un soggiorno a Parigi e Londra, si 
stabilì a Torino, dove esercitò la medicina e die-
de lezioni di fisiologia. Nel 1860 fu nominato 
professore di patologia speciale e di clinica me-
dica all’Università di Pavia, passando poi a Na-
poli (1864) alla direzione della seconda clinica 
medica. Alla morte di Francesco Prudente assun-
se la direzione della prima clinica, cattedra che 
tenne fino alla morte. Nel 1864 fu nominato se-
natore. In medicina fu sostenitore del metodo 
sperimentale, difendendo il naturalismo dalle ac-
cuse di materialismo. Fu autore di una teoria sul-
le psicopatie. 
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TOMMASSINI SOARDI, Tommaso 
n. a Verona nel 1738 
d. a Verona (?) nel 1811 

A dal 1751-67 

Conte. Fu tra i paggi del Duca di Modena. Di-
venne capitano nel reggimento dei granatieri 
Rangoni. Scrisse una commedia, Protettori delu-
si. Morto il padre tornò in patria. Scrisse la tra-
gedia Crementina Regina di Sanga, Comici in 
concerto e altri scritti letterari. 
 
 
TONANI, Gaetano 

A dal 1750 
 
 
TONANI, Ramiro 
n. a Parma il 18/1/1759 
d. a Parma il 7/11/1833 
A dal 1791, Est dal 1815, O dal 1820 
Gli fu dato al battesimo il nome Pier Maria Giu-
seppe. Alunno nel Monastero di San Giovanni, 
professo benedettino il 14/7/1776 passò a Roma 
nel Collegio di Sant’Anselmo. Insegnò lettere nel 
Monastero di San Giovanni. Divenne sacerdote 
nel Natale del 1781. Insegnò filosofia, teologia e 
diritto canonico. Coltivò la poesia e le lettere lati-
ne e divenne famoso per le sue poesie latine. In età 
avanzata coltivò l’epigrafia. Vice-priore nel 1796, 
priore nel 1802, nel 1803 direttore della pubblica 
biblioteca, carica che ricusò. Membro del Collegio 
dei teologi nel 1814 e nominato abate del Mona-
stero di San Pietro a Perugia. Riaperto nel frat-
tempo il Monastero parmense (1816), mentre era 
pronto a partire per Perugia, e rinnovata ai monaci 
la direzione del Collegio dei Nobili, accettò gli uf-
fici di confessore e accademico, ossia direttore ed 
istitutore dell’Accademia degli Scelti. Si adoperò 
perché fosse riordinato l’archivio, arricchita la bi-
blioteca. Il governo creò per lui il titolo di Profes-
sore Onorario d’Epigrafia. 
 
 
TONELLI, Giuseppe 
n. a San Michele di Migliano di Garfagnana 
(Lucca) il 13/12/1777 
d. a Reggio Emilia il 14/10/1842 
A dal 1816, O dal 1824, A dal 1841 
Per le ristrettezze famigliari fu inviato in giovane 
età a Carpi quale precettore del nipote del Ve-

scovo mons. Belloni, il quale, riconosciutene le 
virtù lo nominò presto maestro di grammatica nel 
seminario. Nel 1796 passò a Sassuolo maestro di 
lettere. Nel marzo del 1808 fu chiamato ad inse-
gnare la lingua francese nel Collegio di Reggio, 
per passare poi, nel 1812 sulla cattedra di Storia 
e Letteratura. Cessato il dominio francese, nel 
1815 fu chiamato sulla cattedra di Storia ed Elo-
quenza nel liceo della stessa città. Nella nostra 
Accademia lesse una Dissertazione intorno alle 
belle arti ed un ragionamento Sulla morale di 
Omero. Nel 1825 fu destinato professore di Elo-
quenza nel Convitto di Reggio. 
 
 
TONELLI, Ippolito 
Risulta come censore nel 1728, non figura 
nell’elenco dei Soci; probabilmente fu aggregato 
dall’Accademia Peloritana di Messina, ma non 
riportato nell’elenco relativo. 
 
 
TONELLI, Pietro (Gianpietro) 
n. a San Michele di Migliano di Garfagnana 
(Lucca) nel 1774 ca. 
d. a Reggio Emilia (?) il 26/10/1839 

A dal 1816 

Inviato giovane agli studi a Reggio, si applicò 
con particolare attenzione alla matematica ed alla 
fisica, e riuscì così brillantemente che presto fu 
nominato alla cattedra di Fisica nel Seminario di 
Reggio. Con l’avvento dei Francesi, soppresso il 
seminario, il Tonelli si trasferì a Parma in qualità 
di precettore presso il banchiere Serventi. Tornò 
però ben presto (1800) a Reggio ad insegnare Fi-
sica nel liceo, e nel 1804 oltre all’insegnamento 
ebbe la carica di Ispettore ministeriale degli studi 
della provincia. Sotto il governo di Francesco IV 
venne destinato alla cattedra di Etica e Diritto nel 
Convitto Legale. 
 
 
TONGIORGI, Paolo  
n. a Pisa il 2/1/1936 

A dal 1999; Bibliotecario dal 1999 

Laureato in Scienze naturali presso l’Università 
di Pisa (1959). Ha usufruito di una Borsa di Stu-
dio del «Committe on Evolutionary Biology» 
presso il Museum of Comparative Zoology, Har-
vard University, Cambridge, USA (1963-64), e 
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ha partecipato alla summer School on Circadian 
Clocks, presso il Max-Plankt-Institut für Verhal-
tensphysiologie (Feldafing) (1964). Assistente 
universitario di Zoologia presso la Facoltà di 
Scienze M.F.N. dell’Università di Bari (1961-
62), e quindi dell’Università di Pisa (1963-1971). 
Nel 1967 conseguì la libera docenza in Zoologia. 
Professore aggregato di Etologia ed Ecologia A-
nimale e poi di Ecologia all’Università di Pisa 
(1972/73), e quindi dal 1974 professore ordinario 
di Zoologia e poi di Etologia presso la Facoltà di 
Scienze M.F.N. dell’Università di Modena, e dal 
1999 di Biologia animale presso la Facoltà di 
Agraria. Ha tenuto corsi di insegnamento nelle 
Università di Pisa e Modena. Nel 1966 ha ottenu-
to il Premio «G.B. Grassi per opere originali nel 
campo della Zoologia, Parassitologia e Talasso-
grafia biologica» della Accademia dei Lincei. 
Nel 1975-76 è stato Direttore del Centro Interu-
niversitario di Biologia marina di Livorno. 
(1977-1980); Presidente dell’Associazione Inter-
nazionale di Aracnologia (CIDA). Dal 1980 
Membro effettivo della Commissione permanen-
te per la Storia della Università di Modena. Dal 
1984 è membro effettivo della Commissione per 
l’Edizione Nazionale delle Opere di Lazzaro 
Spallanzani. Nel periodo 1989-1997 direttore del 
Museo Universitario di Storia Naturale e della 
Strumentazione Scientifica dell’Università di 
Modena. Nel 1995 Responsabile scientifico per 
la Regione Emilia-Romagna per il settore «Fau-
na» del programma CEE «Bioitaly». Membro del 
Comitato scientifico internazionale per la «Pro-
tection of the Biodiversity in the genus Marmo-
ta». Socio corrispondente dell’Accademia Na-
zionale Virgiliana di Scienze Lettere e Arti di 
Mantova. Presidente del Consiglio del Corso di 
laurea in Scienze naturali dell’Università di Mo-
dena e Reggio E. dal 1997. Coordinatore del 
Corso di laurea in Scienze e Tecnologie agrarie 
nell’a.a. 1998/99 e Preside della Facoltà dal 
1999. Argomenti dei suoi interessi scientifici: o-
rientamento e migrazioni in artropodi ripari, o-
rientamento e influenza di fattori ambientali sulla 
migrazione delle ceche di anguilla, studi di eco-
etologia e biogeografia e di Storia della Scienza.  
 
 
TONIOLO, Antonio Renato 
n. a Pisa nel 1881 

C dal 1938 

Laureato in Scienze naturali, fu professore uni-

versitario di Geografia generale nella Facoltà di 
Lettere, segretario generale del Comitato Geo-
grafico Nazionale Italiano. Studioso di morfolo-
gia terrestre e di geografia antropica. 
 
 
TORELLI, Pietro 
n. a Mantova il 18/8/1880 
d. nel 1948 

A dal 1928 

Insegnò nell’Università di Modena Storia del Di-
ritto italiano dal 1926/27 al 1932/33. Tenne an-
che, per incarico, l’insegnamento di Esegesi delle 
fonti del diritto romano. Direttore dell’Archivio 
di Stato a Reggio Emilia e poi a Mantova. Lasciò 
interessanti studi di storia del diritto riferiti spe-
cialmente al periodo dei Comuni. 
 
 
TORELLI, Umberto 
n. a Udine il 18/8/1931 

A dal 2001; Presidente della Sezione di Scienze 
dal 2003. 

Laureato in Medicina e Chirurgia nel 1955 ha 
percorso la sua carriera universitaria presso 
l’Università di Modena come assistente volonta-
rio (dal 1955), assistente straordinario (dal 1959), 
assistente ordinario (dal 1964), professore straor-
dinario di Ematologia dal 1976, professore ordi-
nario della stessa materia dal 1979, è poi passato 
nel 1981 sulla cattedra di Clinica medica genera-
le e Terapia medica. Direttore dell’Istituto di 
Clinica Medica Generale e Terapia Medica dal 
1988 al 1994, Direttore del Dipartimento di 
Scienze Mediche, Oncologiche e Radiologiche 
dal 1994 al 1999. Nel 1966 e nel 1967 ha tra-
scorso un periodo di ricerca a Bethesda (USA) 
nei laboratori della «Medicine Branch» del Na-
tional Cancer Institute. La sua attività scientifica 
si è articolata su due filoni fondamentali: il primo 
di carattere fisiopatologico ha riguardato la cine-
tica proliferativa delle popolazioni cellulari o-
mopoietiche, il secondo i trapianti di midollo os-
seo negli animali da esperimento e la messa a 
punto di una tecnica per realizzare l’autotra-
pianto di midollo osseo nell’uomo. Ha svolto i-
noltre ricerche, con eccellenti risultati, per chiari-
re i meccanismi molecolari della patologa dei ci-
cli cellulari e ricerche di genetica molecolare. I 
risultati sono stati pubblicati sulle più importanti 
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riviste mediche internazionali. Nel 1992 ha vinto 
il premio «Cataldo ed Angela Agostinelli» bandi-
to dall’Accademia Nazionale dei Lincei. Mem-
bro della Società Internazionale di Ematologia, 
della Società Italiana di Ematologia e fondatore, 
nonché membro, della Società Italiana di Emato-
logia Sperimentale, membro della New York 
Academy of Science, della International Associa-
tion for Comparative Research in Leukemia and 
related Disorders e della American Association 
for Cancer Research. 
 
 
TORI, Antonio 
di Modena 

A dal 1809, O dal 1820 

Alunno del Collegio San Carlo di Modena dal 
1803. 
 
 
TORI, Camillo 
n. a Modena il 25/9/1730 
d. a Modena il 15/2/1783 

A dal 1750 

Canonico della Cattedrale di Modena fu Consul-
tore del Sant’Uffizio e Segretario per le Belle 
Lettere del Duca. Laureato in utroque iure fu let-
tore di Filosofia nell’Università di Modena dal 
1751/52 al 1762/63. Divenne lettore emerito di 
Filosofia e nel 1764 gli venne affidata la Cattedra 
di nuova istituzione di Filosofia morale. Fu no-
minato Professore Emerito.  
 
 
TORI, Gaetano 
d. a Milano il 19/1/1779 

A dal 1750 

Canonico modenese, fratello del precedente, fu 
residente e ministro per molti anni del duca 
Francesco III alla Corte di Torino. Oltre a scrive-
re rime, sparse in varie raccolte, tradusse in fran-
cese l’Orazione recitata da Agostino Paradisi in 
occasione dell’apertura dell’Università di Mode-
na nel 1772. 
 
 
TORI, Gianjacopo 

A dal 1696; Segretario nel 1696 

Fattore ducale, collaborò alla traduzione della 

Andromaca di Racine stampata a Modena nel 
1708. 
 
 
TORI, Giovanni 
A dal 1775 
 
 
TORRE, Giovanni 
n. a Verona il 26/6/1936 
A dal 2004 
Laureato all’Università di Bologna in Chimica 
Industriale nell’anno accademico 1959/1960. Ha 
conseguito il titolo di Professore Straordinario in 
Chimica Organica nel 1980, e dal 1983 è Profes-
sore Ordinario di Chimica Organica presso 
l’Università di Modena. Presso la stessa Univer-
sità ha ricoperto la carica di Direttore dell’Isti-
tuto di Chimica Organica, di Direttore del Dipar-
timento di Chimica e di Presidente del Consiglio 
di Corso di Laurea in Chimica. Le sue ricerche 
scientifiche hanno avuto come argomento la ste-
reochimica organica e la sintesi di composti chi-
rali non naturali anche di interesse biologico me-
diante catalisi enzimatica. È autore di oltre 150 
pubblicazioni su riviste internazionali. Nel 1971 
ha svolto ricerche al King’s College di Londra 
sulle proprietà chirottiche di sostanze organiche 
otticamente attive. Da anni, in forma puramente 
amatoriale, svolge anche una intensa attività in 
campo artistico-musicale e a livello associazioni-
stico. In particolare è stato fondatore del Coro 
TL. de Victoria di Castelfranco E., di cui conti-
nua ad essere Direttore, presidente della Asso-
ciazione Emiliana Romagnola Cori, (A.E.R. 
CO), e uno dei fondatori della Federazione Na-
zionale Italiana delle Associazioni Regionali Co-
rali, (FE.N.LA.R CO). 
 
 
TORRI, Luigi 
n. a Verona nel 1719 
d. nel 1814 
A dal 1770 
Pubblicista. Appartenne alla Colonia Veronese 
dell’Arcadia con il nome di Eristeno Filomanzio. 
 
 
TORTI, Francesco 
n. a Modena l’1/12/1658 
d. a Modena il 15/2/1741 
A dal 1696; Censore nel 1696  
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Laureato in Filosofia e Medicina a Bologna nel 
1678 ebbe nel 1685/86 la seconda cattedra di 
Medicina nello Studio di San Carlo e passò quin-
di alla cattedra primaria nel 1700 quando Ra-
mazzini si trasferì a Padova. Curò nel 1698 la co-
struzione di un Teatro anatomico nel Palazzo 
Comunale e diede inizio alle lezioni di anatomia. 
Declinò le offerte di trasferirsi a Padova e le lu-
singhiere proposte del Re di Sardegna. Si occupò 
dello studio delle febbri malariche, campo in cui 
ebbe una contesa con il Ramazzini. Si occupò 
anche di ricerche climatologiche. Lasciò gran 
parte del suo patrimonio alla Congregazione di 
San Carlo per il mantenimento di una terza catte-
dra di medicina. 
 
 
TOSCHI, Giambattista 

C dal 1894 
 
 
TOSCHI, Giovanni Battista 
n. nel 1640 ca. 
d. a Modena il 9/3/1719 

A dal 1684 

Canonico e Vicario generale a Modena (?). 
 
 
TOSTI, Luigi 
n. a Napoli il 13/2/1811 
d. a Montecassino (Frosinone) il 24/9/1897 

O dal 1873 

Appartenente all’Ordine Benedettino, seguace 
del movimento neoguelfo e tenuto sotto vigilanza 
dal governo borbonico. Partecipò ai tentativi av-
viati dal Cavour di dare una soluzione diplomati-
ca alla questione romana ma le idee che espresse 
non incontrarono favori né da parte del Papa Le-
one XIII né del Crispi. La sua opera più incisiva 
e ardita è Prolegomeni alla storia universale del-
la Chiesa. 
 
 
TOZZONI, Giuseppe 
da Imola 

A dal 1723-31, decima aggregazione 

Conte. 
 

TRABUCCHI, Emilio 
n. a Verona il 2/11/1905 
d. il 16/5/1984 

A dal 1941, S dal 1951  

Laureato in medicina all’Università di Padova 
nel 1929, rimase come assistente nell’istituto che 
aveva frequentato come allievo interno. Nel 1932 
conseguì la libera docenza in Farmacologia e Te-
rapia. Negli A.A. 1934/35 e 1935/36 tenne inse-
gnamenti nell’Università di Padova come incari-
cato. Professore ordinario dal 1937 nell’Univer-
sità di Modena fu nominato direttore dell’Istituto 
di Farmacologia, carica che mantenne fino al 
1947. Passò quindi a dirigere l’Istituto di Farma-
cologia dell’Università di Milano. Dal 1943 al 
1945 è stato preside della Facoltà medica di Mo-
dena e durante l’occupazione nazi-fascista ha da-
to un vigoroso appoggio alla resistenza. Le pub-
blicazioni scientifiche sue, o uscite dagli istituti 
da lui diretti sono circa 2000 e abbracciano tutti i 
campi della medicina sperimentale. Ebbe nume-
rosi riconoscimenti e fu socio di varie accademie. 
Dal 1953 al 1958 deputato al Parlamento e fu rie-
letto nel 1976. 
 
 
TRAGNI, Giuseppe 
A dal 1750 
Modenese, dottore in medicina e fisico, oltre a ri-
me sparse in varie raccolte, scrisse l’ultima delle 
lettere sulla Vera Poesia Teatrale (Modena 1754). 
 
 
TRAINA, Alfonso 
n. a Palermo il 24/6/1925 
O dal 2001 
Laureato nell’Università di Bologna in Lettere 
classiche, è stato prima professore di Storia della 
lingua latina nell’Università di Padova e poi di 
Letteratura latina nell’Università di Bologna. 
Studioso di linguistica e sintassi latina si è occu-
pato dei principali autori della letteratura latina 
in saggi che sono considerati fra i più significati-
vi nel panorama internazionale. I suoi contributi 
spaziano anche con uguale profondità negli am-
biti delle lingue e letterature greca e italiana. Ha 
scritto manuali scolastici e universitari, monogra-
fie, articoli pubblicati su riviste scientifiche di fi-
lologia classica e poi raccolti nei volumi della se-
rie Poeti latini (e neolatini); ha collaborato alle 
Enciclopedie Virgiliana e Oraziana. 
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TRAMONTINI, Giuseppe 
n. a Verona il 12/3/1768 
d. a Modena il 25/2/1852 
A dal 1808, P dal 1848; Censore per le Scienze 
1814-1816, 1818-1822, 1824-1826, 1832-35, 
1841, 1850; Segretario nel 1817 
Laureato in ingegneria a Padova, venne nomina-
to professore di Disegno alla Scuola Militare di 
Modena nel 1798 e, successivamente, di Geome-
tria descrittiva. Ricoprì la stessa cattedra nel-
l’Università di Modena dal 1814/15 e, dal 
1825/26, passò ad insegnare Architettura dida-
scalica e pratica presso la Scuola dei Cadetti Pio-
nieri. Di questa Scuola fu anche Direttore. Nel 
1848 venne nominato Presidente della Commis-
sione istituita dal Governo Provvisorio per la ri-
forma degli studi universitari. Dal 1833 fu anche 
Presidente della Facoltà fisico-matematica. La-
sciò opere importanti nel campo della geometria 
proiettiva e descrittiva fra le quali il trattato teo-
rico-pratico delle proiezioni grafiche. 
 
 
TRECCANI DEGLI ALFIERI, Giovanni 
n. a Montichiari (Brescia) il 3/1/1877  
d. a Milano il 6/7/1961 
O dal 1930 
Industriale di grande nome nel campo tessile e 
della chimica, ricoprì importanti cariche politiche 
e fondò l’Enciclopedia Italiana. Cavaliere del 
Lavoro nel 1927, senatore dal 1924, medaglia 
d’oro del Ministero dell’Educazione Nazionale. 
Sovvenzionò importanti iniziative culturali fra le 
quali l’Accademia Nazionale dei Lincei, acquistò 
e regalò allo Stato la Bibbia di Borso d’Este. 
Fondò nel 1920 la rivista Risorgimento, e l’Isti-
tuto per la pubblicazione della Enciclopedia Ita-
liana e del Dizionario biografico degli Italiani. 
 
 
TRECCHI, Pietro 
da Cremona 
A dal 1774, Est dal 1815 
Marchese, alunno del Collegio San Carlo di 
Modena dal 1766, fu poi sacerdote. 
 
 
TRENTI, Giuseppe 
n. a Modena il 9/7/1933 
C dal 2004 
Laureato in Giurisprudenza presso l’Università 
di Modena, dopo aver conseguito il diploma di 

Archivistica, Paleografia e Diplomatica dell’an-
nessa Scuola ha prestato servizio presso l’Archi-
vio di Stato di Modena dal 1969 al 2000. Socio 
effettivo della Deputazione di Storia Patria per le 
Antiche Provincie Modenesi e del Centro Studi 
Muratoriani, per il quale ha curato il volume 40° 
dell’Edizione Nazionale del Carteggio, è autore 
di varie pubblicazioni di storia locale ed estense, 
sugli stemmi estensi, appunto, sull’opera di recu-
pero e di governo territoriale di Nicolò III, sulla 
poesia dialettale modenese del ’500, sui processi 
dell’Inquisizione, sulle pergamene del Monastero 
di S. Pietro di Modena, ed infine, in corso di edi-
zione un glossario del volgare d’area estense tra 
il XIV e il XVI secolo. 
 
 
TRENTINI, Giampaolo 
n. a Modena il 2/11/1937 

A dal 1995 
Conseguita la maturità classica presso il Liceo 
Classico «L.A. Muratori» di Modena nel 1956 si è 
laureato in Medicina e Chirurgia nell’Università di 
Modena nel 1962 con lode. Assistente nell’istituto 
di Anatomia e Istologia Patologica dell’Università 
di Modena dal marzo 1963, aiuto dal marzo 1967. 
Libero docente di Anatomia e Istologia patologica 
nel 1968 e di Istochimica normale e patologica nel 
1970. Incaricato della direzione dell’Istituto di 
Anatomia Patologica dal 1972, nel 1980 vinse il 
concorso per la stessa disciplina ed assunse la di-
rezione dell’istituto come Professore Straordina-
rio. Ordinario dal 1984 assunse funzioni primariali 
nell’USL 16 a seguito di convenzione. Socio di 
numerose Società di patologia, biologia e medici-
na generale italiane e straniere, organizzatore e re-
latore in numerosi congressi nazionali ed interna-
zionali. Autore di oltre 200 pubblicazioni scienti-
fiche su argomenti di patologia, endocrinologia 
con particolare riguardo alla patologia non solo 
morfica ma anche disfunzionale della ghiandola 
pineale. Direttore della Scuola di Specializzazione 
in Oncologia dal 1980 e di Anatomia Patologica 
dal 1985, membro di Dottorati di Ricerca e di So-
cietà scientifiche.  
 
 
TREVIRANUS, Ludolfo Cristiano 
n. a Brema (Germania) il 18/9/1779 
d. a Bonn (Germania) il 6 /5/1864 

C dal 1829, O dal 1860 
Si laureò in Medicina a Jena nel 1801 ed esercitò 



Biografie dei Soci 

 337

la professione a Brema, ma per poco tempo, in 
quanto fu attirato dallo studio delle piante. Di-
venne professore a Breslavia ove rimase per 
trent’anni e dal 1830 passò all’Università di 
Bonn. Il suo lavoro più assiduo fu dedicato allo 
studio della cellula della quale può considerarsi 
uno degli scopritori. Lasciò molti lavori di fisio-
logia vegetale, di sistematica e di morfologia. 
 
 
TRIANI, Giuseppe 
n. a Modena il 13/10/1842 
d. a Modena il 24/4/1917 
A dal 1882 

Laureatosi a Modena nel 1862, insegnò Procedu-
ra civile dal 1870/71 fino alla morte, prima come 
incaricato e dal 1880 come titolare. Tenne anche 
per incarico: Economia politica, Statistica. Fu 
Preside della Facoltà di Giurisprudenza nel trien-
nio 1895-1898. Fu anche per tre volte Rettore: 
dal novembre 1889 all’ottobre 1895, dal marzo 
1900 all’ottobre 1905, dal novembre 1911 
all’ottobre 1914. Durante il suo rettorato dovette 
lottare per la difesa dell’Ateneo, minacciato di 
soppressione nel 1892. Come Presidente della 
Cassa di Risparmio fu uno dei principali artefici 
del Consorzio universitario e del pareggiamento 
dell’Università nel 1887. A lui si deve l’acquisto 
del palazzo di Sant’Eufemia ove trovarono si-
stemazione numerosi istituti biologici. Nel se-
condo periodo di rettorato fondò la Biblioteca 
giuridica, poi passata all’Istituto giuridico e alla 
quale legò la biblioteca personale ed un cospicuo 
lascito. Liberale moderato, fu Sindaco di Mode-
na, Presidente del Consiglio provinciale, Presi-
dente della Cassa di Risparmio; nel 1913 fu no-
minato Senatore del Regno. Fondò l’Istituto 
Tecnico di Modena e l’Università Popolare.  
 
 
TRIGEAUD, Jean-Marie 
n. a Talence (Francia) il 28/12/1951 

O dal 1995 

Ha frequentato il liceo di Stato di Talence e quindi 
il baccalaureat nel 1969. Laureato all’Università 
di Parigi in Filosofia del Diritto con Premio 
dell’Università di Parigi nel 1979. Assistente in 
quattro Università, Parigi, Piccardia, Normandia e 
Bordeaux, professore di cattedra nel 1981 
all’Università di Bordeaux. Membro dell’Istituto 

Internazionale di Studi Europei di Bolzano, mem-
bro fondatore e membro a vita del Comitato diret-
tivo della Società internazionale per l’Unità della 
Scienza «L’Arcipelago» a Gênes e a Roma, mem-
bro corrispondente della Accademia Nazionale di 
Diritto e di Scienze Sociali di Cordoba (Argenti-
na), medaglia d’oro per i lavori giuridici e politici 
in occasione del Congresso internazionale del bi-
centenario della nascita di Rosmini. Membro inol-
tre di numerose riviste internazionali (Archives de 
philosophie du droit, Filosofia Oggi, Rivista in-
ternazionale di Filosofia del Diritto), condirettore 
scientifico della Bibliothèque de Philosophie 
comparée. Membro del Consiglio Direttivo e del 
Consiglio Scientifico di congressi internazionali, 
ha organizzato numerosi colloqui internazionali. 
Ha pubblicato articoli, saggi, testi, ed i campi 
principali sono: il Diritto positivo e dottrinale, la 
Filosofia del Diritto (settore in cui ha la maggiore 
produzione). 
 
 
TROPLONG, Raimondo Teodoro 
n. a Saint Gaudens (Haute-Garonne, Francia) 
l’8/10/1795 
d. a Parigi (Francia) il 2/3/1869 
O dal 1860 

Uno dei più colti giureconsulti dell’epoca. Entrò 
nel 1819 in magistratura in cui occupò successi-
vamente e brillantemente le funzioni di sostituto 
al tribunale di prima istanza d’Alençon, di procu-
ratore del re presso il tribunale di Sartène e Co-
rie, di sostituto del procuratore generale e di av-
vocato generale presso la corte reale di Bastia, di 
avvocato generale e di presidente delle Camere 
della Corte reale di Nancy. Nel 1835 fu chiamato 
ad occupare, alla Corte di Cassazione, un posto 
che gli era dovuto. Nel 1841 entrò all’Istituto, 
nella sezione di scienze morali e politiche. 
 
 
TRUESDELL, Clifford Ambrose 
n. a Los Angeles (U.S.A) il 18/2/1919 
d. a Baltimora (U.S.A.) il 14/1/2000 

O dal 1961 

Ha studiato al California Institute of Technology 
e ha conseguito il PhD all’Università di Prince-
ton nel 1943. Dopo la laurea ha lavorato al MIT 
e all’Università dell’Indiana prima di essere 
chiamato, nel 1961, come professore di Mecca-
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nica razionale alla Johns Hopkins University a 
Baltimora. Dal 1948 al 1951 è stato responsabile 
della sezione di meccanica teorica presso il labo-
ratorio di ricerca navale a Washington. Nel 1965 
è stato insignito dalla laurea honoris causa in In-
gegneria meccanica dal Politecnico di Milano. 
Divenne socio straniero dell’Accademia dei Lin-
cei nel 1972. Matematico e storico della matema-
tica con al suo attivo oltre 250 pubblicazioni di 
cui alcune in latino e 26 libri. Un’autorità nel 
campo della letteratura, dell’arte e della musica. 
Cultore della musica barocca aveva chiamato la 
sua villa a Bloomington «Il Palazzetto». Grande 
studioso di Eulero ed i volumi pubblicati 
sull’argomento sono testi di riferimento per il 
matematico e per lo storico. Nel 1957 ha dato vi-
ta a due riviste, Archive for Rational Mechanics 
and Analysis e Archive for History of Exact 
Sciences e nell’introduzione invitava gli studiosi 
a condividere con lui il piacere di riscoprire la 
scienza dei matematici dell’Età della Ragione. 
«Gli studiosi vengono, vanno e sono dimenticati: 
i testi rimangono» fu un suo commento a chiusu-
ra di un intervento al Convegno «Leonardo a Mi-
lano» del 1982. 
 
 
TURANO, Luigi 
n. a Crotone (Catanzaro) il 26/7/1899 
d. a Roma il 6/12/1984 

C dal 1958 

Laureato in Medicina e Chirurgia, ordinario di 
Radiologia all’Università di Firenze; presidente 
della Società Italiana di Radiologia Medica, vice-
presidente dell’Accademia di medicina fisica di 
Firenze, presidente della Lega Tumori di Firenze. 
Diresse la rivista Nuntius radiologicus. Autore di 
oltre 100 pubblicazioni scientifiche, tra le quali 
due trattati: Diagnostica radiologica dell’appa-
rato uropoietico e Fondamenti di radiologia e 
röntgenterapia. Medaglia d’oro dei benemeriti 
della Cultura. 
 
 
TURAZZA, Domenico 
n. a Malcesine (Trento) il 30/7/1813 
d. a Padova il 12/1/1892 

O dal 1869 
Frequentò il Ginnasio e il Liceo a Verona, sotto la 
guida di maestri di chiara fama. Nel 1831 si iscris-
se al corso per ingegneri architetti della Facoltà fi-

losofico-matematica dell’Università di Padova e, 
con grandi sacrifici dovuti alle precarie condizioni 
economiche, conseguì la laurea nel 1835. Già dal 
1834 aveva ottenuto un posto biennale di assisten-
te alla cattedra di Agraria dell’Università di Pado-
va, posizione rinnovatagli poi per un altro biennio. 
Si dedicò nel frattempo anche agli studi filosofici, 
conseguendo la laurea in Filosofia nel 1837. Dal 
1837 fu nominato prima supplente e poi ordinario 
di Matematica e Meccanica al Liceo «Pigafetta» 
di Vicenza. Nel 1839 vinse il concorso per la cat-
tedra di Geometria nell’Università di Padova e nel 
1842 fu nominato titolare della cattedra di Geode-
sia e Idrometria della stessa Università dopo aver 
vinto anche il relativo concorso. Aveva iniziato in 
quegli anni a frequentare l’Osservatorio astrono-
mico per imparare a calcolare le orbite delle co-
mete. Pur non avendo preso posizione contro gli 
occupanti, fu nominato nel 1848 in posti di co-
mando della Guardia cittadina e partecipò ai moti 
insurrezionali. Al ritorno degli Austriaci fu desti-
tuito dalla carica di Decano della Facoltà ma con-
tinuò ad insegnare nell’Università finché giunse 
ad ottenere la cattedra di Matematica applicata, 
che cambiò poi in Meccanica razionale. Fu nomi-
nato ingegnere civile ad honorem, membro del 
Consiglio superiore dell’istruzione dell’impero 
asburgico dal 1863, rettore dell’università nel 
1870/71, preside della nuova Facoltà di Scienze 
Fisiche, Matematiche e Naturali dal 1873. Nel 
1866 fu chiamato dal Governo Nazionale a far 
parte del Comitato ministeriale per l’istruzione u-
niversitaria e gli istituiti di perfezionamento e oc-
cupò anche altre cariche cittadine. Fu socio di più 
di trenta accademie e società scientifiche: acca-
demico linceo, socio dell’Istituto Veneto e della 
Accademia dei XL. Nel 1890 fu nominato Senato-
re del Regno. Pubblicò 90 lavori principalmente di 
carattere scientifico, concernenti l’analisi, la ter-
modinamica, la meccanica razionale e l’idraulica, 
e anche di natura letteraria. Fu considerato il mag-
gior esperto nazionale di idraulica pratica: con 
l’insegnamento e con il suo Trattato di idraulica 
contribuì alla formazione di tre generazioni di in-
gegneri. 
 
 
URTHOLER (URTOLER), Domenico 
n. a Modena il 17/7/1819 
d. a Modena il 13/12/1883 
A dal 1870 
Frequentato l’Istituto dei Cadetti Matematici 
Pionieri, si laureò in Ingegneria, ottenendo assai 
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presto un impiego nei lavori di bonifica della Bu-
rana. Più tardi appartenne all’Ispettorato estense 
di acque e strade. Nel 1859 fu deputato all’as-
semblea nazionale modenese; nello stesso anno, 
per decreto del dittatore Farini, fu nominato in-
gegnere-capo della Provincia di Modena. In se-
guito, divenuto capo-ufficio del Genio civile ita-
liano, fece parte di varie commissioni governati-
ve e provinciali. 
 
 
UTTINI, Carlo 
n. a Saliceto (Piacenza) il 3/5/1822 
d. a Piacenza il 3/4/1902 
C dal 1898 
Sacerdote piacentino, pedagogista.  
 
 
VACCÀ, Luigi 
n. a Massa Carrara il 20/8/1814 
d. a Massa Carrara il 10/2/1890 
A dal 1855, P dal 1863; Presidente della Sezione 
per le Scienze 1882-1887; Presidente di Sezione 
per le Lettere 1871-1882; Presidente 1888-1890 
Si laureò in Medicina a Modena nel 1838 e nel 
1840 ottenne la cattedra di Materia medica, 
vincendo il primo concorso indetto da Francesco 
IV. Nella nomina gli venne dato anche l’incarico 
di insegnare Igiene. In periodi successivi abbinò 
alla Materia medica gli insegnamenti di Tossi-
cologia, di Terapeutica e di Farmacologia speri-
mentale. Nel 1859 venne nominato dal Farini vi-
ce-rettore e dal 1861 resse l’Università di Mode-
na fino al 1889 come rettore. In questo periodo 
dovette più volte lottare per evitare la soppres-
sione dell’Ateneo e, scongiurato questo pericolo, 
per potenziare le attività e gli istituti e per equi-
parare l’Università di Modena agli altri prestigio-
si atenei italiani. Fondò il Consorzio universita-
rio e promosse la costituzione del Gabinetto di 
Farmacologia che si arricchì di pregevoli raccolte 
di specie medicamentose, di raccolte micologi-
che e di un erbario secco. 
 
 
VACCARI, Antonio 
n. a Modena il 27/5/1867 
d. a Modena il 6/1/1961 

C dal 1912, A dal 1927; Segretario della Sezione 
di Scienze 1836-1958 
Laureato in Medicina nel 1889, entrò per concor-

so nella Marina Militare quale medico di 2a clas-
se. Nel 1896 fu promosso medico di 1a classe, 
divenendo quindi Capitano (1906) e poi Maggio-
re Medico (1911). Quale Tenente Colonnello 
Medico partecipò al primo conflitto mondiale di-
venendo Colonnello per meriti. Nel 1927 lasciò il 
servizio attivo con il grado di Maggiore Generale 
Medico. Dopo aver viaggiato su diverse navi 
passò ai comandi marittimi a terra e alla fine del-
la carriera era Direttore di Sanità del Dipartimen-
to della Marina Militare a La Spezia. Ottenne 
l’ono-rificenza dei S.S. Maurizio e Lazzaro, la 
Medaglia d’Argento dei Benemeriti della Salute 
Pubblica e la Croce al merito di guerra. Come 
chirurgo si dedicò a studi che gli permisero di 
conseguire la libera docenza in Traumatologia 
nel 1916 e che esercitò presso l’Università di Pi-
sa. In particolare si dedicò allo studio del tratta-
mento degli aneurismi e dei tumori della mam-
mella maschile. Altro suo interesse fu la Botani-
ca alla quale si dedicò fin da quando era giovane 
studente liceale. Dai suoi viaggi riportò una gran 
quantità di materiale che studiò a fondo e diven-
ne argomento di pubblicazioni su riviste scienti-
fiche. Donò poi il suo ricco Erbario, studiato in 
collaborazione con Beguinot, all’Istituto Botani-
co di Modena. Pubblicò negli ultimi anni di atti-
vità lavori sulle piante medicinali del modenese. 
Contribuì all’attività di questa Accademia con 
memorie di Medicina e di Botanica, nonché con 
note geniali di critica letteraria e di ricerche sto-
rico-bibliografiche. 
 
 
VACCARI, Gian Battista 

A dal 1723-31, undicesima aggregazione 
 
 
VACCARI, Lino 
n. a Crespano del Grappa (Treviso) il 23/8/1873 
d. a Roma nel 1951 

C dal 1941 
Dimostrò fin da giovane e in particolare nel perio-
do del ginnasio e del liceo, un grande interesse ed 
elevata attitudine per le scienze naturali. Compiva 
escursioni nelle patrie montagne per ricerche natu-
ralistiche ed ottenne un elogio dal Club Alpino 
bassanese per la creazione di un erbario dedicato 
alla flora locale, alla quale dedicò anche diverse 
pubblicazioni giovanili. Si laureò con il massimo 
dei voti all’Università di Padova nel 1896, quindi 
si dedicò all’insegnamento: prima al Liceo di Ao-
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sta dal 1896 al 1902, quindi a Tivoli, Firenze e 
Roma quale insegnante e preside nei licei. Libero 
docente in Botanica presso l’Università di Roma e 
l’Istituto di Studi Superiori di Firenze, ispettore 
centrale per le Scuole Medie. Collaborò nel giar-
dino alpino, la Chanousia, della Valle d’Aosta e 
ne fu nominato direttore dall’Ordine Mauriziano. 
Fu uno dei membri più attivi e presidente onorario 
de la Societé de la Flore Valdôtaine e pubblicò 
molti risultati delle sue ricerche sul bollettino di 
questa società. Iniziò la pubblicazione del Catalo-
gue Raisonnè des Plantes Vasculaires de la Vallée 
d’Aoste che purtroppo non riuscì a portare a ter-
mine. Lasciò il suo voluminoso erbario all’Erbario 
Centrale di Firenze e i suoi libri e pubblicazioni 
all’Istituto Botanico dell’Università di Roma. 
 
 
VACCARI, Pietro 
n. a Bastida dei Dossi (Pavia) il 26/10/1880  

C dal 1928 

Già sindaco e poi podestà di Pavia, professore 
di storia delle istituzioni pubbliche, uno degli 
iniziatori, insieme ad Arrigo Solmi, della Scuo-
la Superiore di Scienze Politiche dell’Università 
di Pavia. Libero docente dal 1908 di Storia del 
diritto italiano. Fu fondatore e quindi preside 
dal 1925/26 al 1932 della Facoltà di Scienze po-
litiche nell’Università di Pavia. Nell’Università 
di Modena insegnò Storia del Diritto italiano 
nell’anno 1925/26 e, nell’anno successivo, Sto-
ria della dottrina politica e Politica generale. 
Autore di vari scritti di storia giuridica, ha fon-
dato e diretto la Collana di scienze politiche, gli 
Annali di scienze politiche, e l’Annuario di poli-
tica estera. 
 
 
VALDASTRI, Idelfonso 
n. a Modena il 25/1/1762 
d. il 25/9/1818 
A dal 1808, Est dal 1815  
Professore. 
 
 
VALDRIGHI, Francesco  
n. a Modena il 7/10/1763 
d. a Milano il 25/1/1834 
A dal 1792, Est dal 1815, O dal 1820 
Addottoratosi in ambo le leggi a Modena, coprì 
l’ufficio di pretore civile e criminale in Trento 

sino al 2/9/1791, quando gli succedette Gian-
domenico Romagnosi. Trasferitosi a Roma, vi 
frequentò gli studi dei più accreditati giurecon-
sulti e negli anni 1795-96 disimpegnò le fun-
zioni di segretario della Rota Romana presso 
mons. Cesarei, poi cardinale. Passò successi-
vamente nella magistratura giudiziaria di Reg-
gio e di Milano. Nel 1805 fece parte della 
Commissione per le traduzioni del codice civile 
del Regno italico e, nel 1807, di quella per la 
revisione del progetto del codice penale. Due 
anni dopo fu nominato uno dei 12 avvocati 
presso il Consiglio di Stato e la Corte di Cassa-
zione. Insegnò anche materie giuridiche nel li-
ceo di Brera e all’Università di Pavia. Lasciò 
stampate varie allegazioni. Appartenne all’Ar-
cadia con il nome di Filalbo Enipeio. 
 
 
VALDRIGHI, Luigi 
n. a Castelnuovo di Garfagnana (Lucca) il 
6/1/1767 
d. ad Abano (Padova) il 31/7/1825 

A dal 1793, Est dal 1815, O dal 1820 

Avvocato collegiato, nel 1793 fu nominato pro-
fessore ordinario di Diritto feudale e di Notariato 
nell’Università di Modena. Insegnò nell’anno 
successivo Diritto pubblico e feudale, insegna-
mento poi abolito in seguito alla soppressione dei 
feudi. Fino al 1798/1799 insegnò il Diritto pub-
blico e dal 1800 fu nominato sulla cattedra di tale 
materia che tenne fino al 1803, anno in cui passò 
a Bologna come membro del Tribunale di Revi-
sione. Fu membro dei Comizi di Lione 
 
 
VALDRIGHI, Luigi Francesco 
n. a Modena il 20/8/1827 
d. a Modena il 13/4/1899 

A dal 1882 

Frequentò a Reggio le Scuole dei Gesuiti dal 
1836 al 1846. Negli anni giovanili si diede agli 
studi della storia della sua città e collaborò alla 
pubblicazione dell’Educatore Storico con articoli 
sulle pie istituzioni modenesi e dal 1858 fu arti-
colista su La Ghirlandina per il teatro e la musi-
ca. Divenne quindi, dopo la caduta del governo 
estense, prima segretario collaboratore poi diret-
tore della Gazzetta di Modena. Presentò il pano-
rama storico artistico modenese nelle esposizioni 
musicali di Milano e di Bologna ottenendo un lu-
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singhiero successo. Fu segretario dal 1867 della 
Biblioteca Estense che lasciò nel 1891 e membro 
dell’Accademia di Belle Arti. Fece parte della 
Commissione modenese all’Esposizione musica-
le di Milano e, alcuni anni dopo, prese parte con 
lo stesso incarico a quella internazionale di Bo-
logna entrando anche a far parte della giuria. Fu 
nominato socio benemerito dell’Accademia di 
Santa Cecilia in Roma. Espletò anche l’incarico 
di delegato alla sicurezza pubblica nel Comune 
di Formigine. Nel 1888 fu nominato cavaliere 
della corona d’Italia. Oltre alla sua importante at-
tività nel campo della storia della musica fu an-
che poeta, in italiano e in vernacolo, assai ap-
prezzato. Lasciò una poderosa opera in cui appa-
re l’elenco universale dei Fabbricatori di istru-
menti musicali. 
 
 
VALDRIGHI, Mario 
n. a Modena nel 1798 ca. 
d. a Modena il 24/6/1857 

A dal 1829; Vice-segretario nel 1855-56 

Studiò a Milano e si laureò in Legge a Pavia ma 
si dedicò agli studi letterari, prevalentemente a 
carattere storico. Storico, epigrafista, poeta e col-
lezionista condusse in ogni settore pregevoli ri-
cerche. Mantenne corrispondenza con i maggiori 
eruditi dell’epoca ed il suo epistolario rappresen-
ta una fonte di importanti notizie. Occupò anche 
cariche pubbliche nelle amministrazioni di Mo-
dena e di Formigine. Dal 1845 al 1850 fu nomi-
nato Delegato del Ministero presso l’Università, 
carica equivalente a quella di Rettore. 
 
 
VALENTI, Filippo 
n. a Modena il 24/12/1919 

C dal 1969 

Direttore dell’Archivio di Stato di Modena e del-
la annessa Scuola di archivistica paleografica e 
diplomatica, libero docente di Archivistica, 
membro elettivo a livello nazionale dell’allora 
Consiglio Superiore degli Archivi. E’ stato inca-
ricato dell’insegnamento di Esegesi delle fonti 
del Diritto italiano presso l’Università di Mode-
na, poi dell’insegnamento di Archivistica presso 
l’Università di Bologna. Socio effettivo della 
Deputazione di Storia Patria per le antiche Pro-
vincie Modenesi e del Centro di studi muratoria-
ni di Modena. Un’ampia raccolta dei suoi scritti 

è stata pubblicata dalla Direzione Generale per 
gli Archivi (Ministero per i beni e le attività cul-
turali) con il titolo: Scritti e lezioni di archivisti-
ca, diplomatica e storia istituzionale. 
 
 
VALENTINI, Gian Maria 

A dal 1751-67 

Conte. 
 
 
VALERI, Demetrio 
d. nel 1922 

A dal 1884; Segretario della Sezione di Arti 
1893-1897 

Ha insegnato per incarico nell’Università di Mo-
dena Geometria proiettiva e descrittiva dal 
1881/82 al 1895/96. Essendo stato nominato 
Provveditore agli Studi lasciò l’insegnamento e 
si trasferì ad altra sede nel 1896. 
 
 
VALERJ, Francesco 
da Roma – d. nel 1821 
A dal 1817-1822, O dal 1820 
 
 
VALOTTA, Gaudenzio 
da Brescia 
A dal 1780 
Marchese. Fu eletto dal duca Francesco III Go-
vernatore di Garfagnana, e resse questa Provincia 
con grande saggezza meritando da parte dei suoi 
amministrati la dedica di un busto in marmo. Fu 
in seguito nominato Consigliere di Stato, General 
Maggiore, Ministro intimo di gabinetto e Presi-
dente del Consiglio di Economia. Lasciò anche 
scritti. 
 
 
VANDELLI, Francesco 
n. a Modena il 4/10/1795 
d. a Modena il 16/8/1856 
A dal 1842; Censore per le Arti nel 1855 
Fornito della laurea in Ingegneria, e di due di-
plomi, in Architettura e in Agrimensura, assunse 
spesso responsabilità di carattere pubblico met-
tendo il proprio talento a disposizione della co-
munità. Insegnò Architettura didascalica pratica 
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ed Architettura applicata agli edifici statici e di-
namici dal 1842-43 nella Scuola dei Cadetti Pio-
nieri. Nel 1830 venne nominato dal Duca Fran-
cesco IV architetto di Corte e colonnello della 
milizia volontaria. Attuò importanti interventi nel 
Palazzo Ducale e progettò la cappella mortuaria 
estense che si trova all’interno della Chiesa di 
San Vincenzo. Venne nominato Professore Ono-
rario di Architettura nell’Accademia di Belle Arti 
della quale divenne segretario nel 1830. A Mo-
dena progettò ed edificò palazzi, chiese, restaurò 
antichi edifici e l’interno di chiese. Opera princi-
pale è il Teatro Municipale. 
 
 
VANDELLI, Giovanni Battista 
da Modena 
A dal 1791 
Sacerdote modenese che tenne la cattedra di Ma-
tematica nell’Università di Modena dal 1770/71 
e la mantenne anche dopo la riforma del 1772, 
divenendo professore ordinario di Meccanica ed 
Idrostatica. Mantenne la cattedra fino a quando 
fu giubilato in base alla legge del 1802.  
 
 
VANDELLI, Giuseppe 
n. a Modena nel 1865 
d. a Firenze nel 1937 
C dal 1921 
Compì gli studi liceali a Modena frequentando il 
Ginnasio-Liceo «L.A. Muratori» in un ambito e 
in un momento di fioritura di studi danteschi. 
Frequentò l’Istituto di Studi Superiori di Firenze 
dal 1883 ed ebbe modo di distinguersi con pub-
blicazioni che ottennero il premio dei Lincei e 
ampi riconoscimenti in ambito letterario. Laurea-
to in lettere fu insegnante presso il Ginnasio-
Liceo «Muratori» di Modena. Nel 1895, vinta e 
rifiutata la cattedra di Lettere italiane nel Liceo 
di Potenza passò a Firenze presso il Ginnasio-
Liceo Dante Alighieri. Ebbe anche il grado di 
preside di scuola media e dall’Università di Ro-
ma la libera docenza in Letteratura italiana. Noto 
studioso di Dante sia in Italia che all’estero. Nel 
1911 ebbe l’incarico per una edizione critica del-
la «Commedia» da terminare per il 1921, fu eso-
nerato dall’obbligo dell’insegnamento e coman-
dato presso l’Accademia della Crusca. Il com-
mento della Commedia assunse forma definitiva 
nell’edizione Hoepli del 1929. Fu anche studioso 
del Boccaccio, del Foscolo, si occupò del Mor-
gante, portando spesso alla luce testi inediti. Fece 

parte della R. Deputazione di storia patria di 
Modena, della R. Commissione per i testi di lin-
gua, del Comitato centrale della Società dantesca 
italiana. Fu aggregato a diverse Accademie, dei 
Lincei, dell’Arcadia, Cosentina e altre.  
 
 
VANDELLI, Luigi 
n. a Correggio (Reggio E.) nel 1769 ca. 
d. a Modena il 3/6/1841 
A dal 1808, O dal 1820 
Laureato a Modena nel 1789, fu nominato pro-
fessore di Clinica chirurgica ed Operazioni chi-
rurgiche nell’Università di Modena nel 1804. 
Mantenne l’insegnamento anche dopo la Restau-
razione Estense del 1814. 
 
 
VANNI, Luigi 
n. a Belforte (Siena) l’1/7/1856 
d. a Modena il 10/4/1927 
A dal 1897 
Ha insegnato Patologia speciale dimostrativa e 
Clinica medica propedeutica nell’Università di 
Modena dal 1890 e, dal 1894/95, solo Patologia 
speciale medica dimostrativa. Tenne anche per 
incarico e in più occasioni, l’insegnamento di 
Clinica medica. Fu Preside della Facoltà di Me-
dicina nel 1913-14. Nei suoi studi si occupò di 
indagini semeiologiche e fisiopatologiche. 
 
 
VANNI ROVIGHI, Sofia 
n. a San Lazzaro di Savena (Bologna) il 
28/9/1908 
d. a Bologna l’11/6/1990 
C dal 1979 
Professore ordinario di Storia della Filosofia 
nell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Mi-
lano. Studiosa del pensiero classico, medievale, 
moderno e contemporaneo con particolare predi-
lezione per l’indagine teoretica. Oltre a numerosi 
lavori di carattere storiografico, ha scritto saggi 
sull’epistemologia e sul problema della cono-
scenza. 
 
 
VANULLI, Antonio 
n. a Modena il 31/4/1737 

A dal 1769 

Ecclesiastico. 
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VAONA, Guido 
n. a Marano di Valpolicella (Verona) il 
28/11/1920 
d. a Bologna il 12/12/2000 
C dal 1967 
Ordinario di Geometria (analitica con elementi di 
proiettiva) nell’Università di Modena dal 1961/62. 
Ha tenuto anche gli insegnamenti di Istituzioni di 
Geometria superiore, Geometria differenziale, 
Geometria analitica, Geometria descrittiva. Autore 
di ricerche nel campo della geometria algebrica e 
della teoria delle trasformazioni. 
 
 
VASSALE, Giulio 
n. a Lerici (La Spezia) il 22/1/1862 
d. a Modena il 3/1/1913 
A dal 1897; Presidente della Sezione per le 
Scienze 1909-1910; Presidente della Sezione di 
scienze fisiche, matematiche e naturali 1910-
1913 

Studiò a Torino e a Modena e si laureò a Torino 
nel 1887. Nel 1888 fu nominato Medico settore 
istologico presso il Frenocomio di Reggio Emi-
lia. Incaricato di Anatomia Patologica nel 1891/ 
92 nell’Università di Modena, mantenne questo 
incarico fino al 1897/98. Nel 1895 assunse la cat-
tedra di Patologia generale, resa autonoma dal-
l’Anatomia patologica. Fondò l’Istituto di Pato-
logia generale e ne fu il primo direttore. Nel 
1902 vinse il concorso per la cattedra di Patolo-
gia generale a Torino ma non volle lasciare Mo-
dena. Tenne anche l’incarico di Patologia 
generale presso la Scuola Veterinaria di Modena. 
Nei suoi studi si occupò di batteriologia, di 
patologia nervosa, di fisiopatologia del sangue, 
ma i risultati più importanti furono da lui ottenuti 
nello studio delle ghiandole endocrine. Pubblicò 
autorevoli studi sulla tiroide, sulla ipofisi e sulle 
paratiroidi. Diede all’endocrinologia un forte im-
pulso definendone alcuni aspetti essenziali. 
 
 
VECCHI, Alberto 
n. a Modena il 9/2/1922 
d. a Padova l’8/1/2004 

C dal 1954, A dal 1957; E dal 2001  

Laureato all’Università di Bologna in Lettere nel 
1945 e in Filosofia nel 1946, iniziò subito ad in-
segnare Storia e Filosofia al Liceo Classico Mu-
ratori di Modena, Liceo nel quale era stato stu-

dente. Divenne in seguito titolare di cattedra di 
Latino e Italiano all’Istituto Magistrale di Rovi-
go. Docente presso l’Accademia Militare di Mo-
dena nei corsi per allievi ufficiali. Assistente di 
Filosofia del Diritto nella Facoltà di Giurispru-
denza dell’Università di Modena, insegnò in qua-
lità di incaricato, Storia del Cristianesimo 
nell’Università di Padova, dove, come vincitore 
di concorso, fu chiamato sulla cattedra omonima 
che tenne dal 1962 al 2000. A Padova si dedicò, 
con nuove prospettive di analisi e di ricerca, alla 
Storia del Cristianesimo e si interessò in modo 
particolare alle espressioni di devozione antonia-
na. A lui si deve il riordino all’interno del Museo 
di Sant’Antonio di tutti gli oggetti ex-voto depo-
sitati all’interno della Basilica antoniana. Fondò 
in questa città l’Istituto di Storia delle Religioni, 
successivamente denominato di Scienze Religio-
se, del quale fu direttore. A Modena fu assai atti-
vo nel Centro di Studi Muratoriani del quale è 
stato per lunghi anni presidente e sul Muratori ha 
organizzato convegni nazionali e internazionali. I 
suoi studi su Lodovico Antonio Muratori sono 
rimasti un punto di riferimento per gli studiosi. 
Fra i suoi studi meritano di essere ricordati anche 
quelli sulla patristica latina e sulle correnti spiri-
tuali e teologiche nella Venezia del Seicento. So-
cio di accademie, fra le quali l’Istituto Veneto di 
Scienze Lettere e Arti, l’Accademia dei Concordi 
di Rovigo e della Deputazione di Storia patria 
per le Antiche Provincie Modenesi. 
 
 
VECCHI, Antonio 
A dal 1684, Censore dal 1864 
Fattore ducale e Priore del Collegio degli avvo-
cati. Corrispondente del Muratori. 
 
 
VECCHI, Domenico 
Aggr dal 1821 
Tornitore. 
 
 
VECCHI, Giovanni 
n. a Chiozza di Scandiano (Reggio E.) l’8/5/1805 
d. a Modena il 29/12/1885 
A dal 1859, P dal 1868 
Laureato in medicina preferì dedicarsi alla lettera-
tura e alla politica. Fu un ardente ammiratore di 
Mazzini con il quale intrattenne una copiosa corri-
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spondenza. Nei suoi versi, pur compiacendosi del-
le bellezze della natura e dell’arte, trasfonde ric-
chezza di entusiasmo patriottico. Alcuni titoli si-
gnificativi: I Colli di Scandiano, A Lazzaro Spal-
lanzani, A L.A. Muratori, A Carlo Alberto, Camil-
lo di Cavour, La Battaglia di Sadowa. A Modena 
fu nominato Provveditore agli Studi. 
 
 
VECCHI, Giuseppe 
da Mirandola 
A dal 1751-67 
Ecclesiastico. 
 
 
VECCHI, Giuseppe 
n. a Modena il 6/4/1784 
d. a Lesignana (Modena) nel 1846 
A dal 1842 

Iniziò la carriera militare nel 1807 e partecipò al-
le campagne militari in Croazia, Austria, Mora-
via ed Ungheria. Nel 1810-1811 venne nominato 
aggiunto all’insegnante di artiglieria e fortifica-
zione presso la Scuola Militare di Modena. Dopo 
il 1813 partecipò, con il grado di Capitano, alle 
ultime campagne napoleoniche. Di ritorno a Mo-
dena dedicò maggiore attenzione allo studio, in-
teressandosi di meccanica, di musica e di agricol-
tura. Fece anche studi di balistica perfezionando i 
sistemi delle armi da fuoco. Le sue innovazioni 
ebbero riconoscimenti presso il Governo di 
Vienna e l’Istituto Lombardo ed in numerosi 
congressi scientifici. 
 
 
VECCHI, Vincenzo 

A dal 1696 
 
 
VELLA, Luigi 
n. a Pianceretto (Vercelli) il 22/9/1825 
d. a Bologna il 21/5/1886 

A dal 1861, S dal 1865 

Laureato in medicina a Torino nel 1848, nel 
1849 studiò fisiologia a Parigi presso Claude 
Bernard. Divenuto assistente di Fisiologia a To-
rino nel 1851, tenne un corso di Fisiologia spe-
rimentale, il primo in Italia. A Torino curò il co-
lera nel 1854, e l’anno successivo a Sassari. Nel 

1858 fu aggregato alla Facoltà di Medicina a To-
rino e nel 1859 ufficiale medico durante la guerra 
con l’Austria; nel 1860 divenne professore di Fi-
siologia sperimentale nell’Università di Modena 
e nel 1865 passò in quella di Bologna, dove ri-
mase fino al 1884. Fu uno dei migliori fisiologi 
del suo tempo. 
 
 
VELLANI, Carlo 
di Carpi 

A dal 1778 
 
 
VELLANI, Giovanni  
n. a Modena 

A dal 1774 

Appartenne alla Colonia Erculea dell’Arcadia 
con il nome di Crantore Dolico. 
 
 
VELLANI, Mario 
n. a Modena il 12/8/1921 

C dal 1972, A dal 1975 

Laureato in Giurisprudenza a Modena nel 1948 
con tesi in Diritto processuale civile. Assistente 
volontario nella Facoltà di Giurisprudenza della 
Università di Modena dal 1950 ha esercitato la 
professione forense fino all’entrata nella carriera 
universitaria. Assistente di ruolo dal 1951 al 
1966 con qualifica di aiuto dal 1954, libero do-
cente in Diritto processuale civile dal 1956. Ne-
gli anni accademici 1961/62-1964/65 ha tenuto, 
presso l’Università di Modena, l’insegnamento di 
Diritto privato comparato, e dal 1964/65 al 
1969/70 e, per supplenza, nell’anno accademico 
1981/82 l’insegnamento di Dottrina generale del 
processo. Ha tenuto altri incarichi di insegna-
mento nelle Facoltà di Giurisprudenza della Uni-
versità di Macerata e di Bologna. Dal 1966 al 
1970 è stato titolare della Cattedra di Diritto pro-
cessuale civile presso la Facoltà di Giurispruden-
za dell’Università di Macerata, alla Università di 
Bologna dal 1970 ed infine a Modena dal 1981. 
Pro-rettore all’Università di Macerata dal 1967 al 
1970 e membro del Consiglio di Amministrazio-
ne nel periodo 1968-1970 ed inoltre Direttore 
dell’Istituto di Diritto pubblico e processuale ci-
vile. Nell’Università di Bologna dal 1974 è stato 
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delegato alla vigilanza sui servizi amministrativi 
e contabili e commissario straordinario della 
Fondazione Toso Montanari (1976). Membro del 
Consiglio di Amministrazione dell’Università di 
Modena dal 1981 al 1984. Preside della Facoltà 
di Giurisprudenza dell’Università di Modena 
nell’a.a 1983/84. Rettore dell’Università di Mo-
dena dal novembre 1984 al 31 ottobre 1993. Di-
rettore del Dipartimento di Scienze Giuridiche 
dell’Università di Modena nell’a.a 1995/96. 
Componente del Senato Accademico dell’Uni-
versità di Modena nell’a.a. 1995/96 quale rappre-
sentante dei Direttori di Dipartimento dell’area 
giuridico-economica. Componente del Comitato 
dei Garanti per i referendum consultivi del Co-
mune di Modena e, dal maggio 2001, del Consi-
glio di Amministrazione della Profingest di cui 
nel 1986 era stato nominato membro del Comita-
to dei Garanti. Professore emerito e commenda-
tore al merito della Repubblica. Ha svolto attività 
di ricerca nel campo del processo civile in cui 
vanta numerosi saggi, testi, manuali e articoli. 
 
 
VENTURELLI, Giovanni 
da Castelnuovo. 

A dal 1795 

Abate. 
 
 
VENTURI, Adolfo 
n. a Modena il 4/9/1856 
d. a S. Margherita Ligure (Genova) il 10/6/1941 

C dal 1894, O dal 1922 

I suoi studi medi lo portarono a conseguire i di-
plomi di perito commerciale e perito ragioniere. 
Nel 1878 vinse il concorso di ispettore della Gal-
leria Estense di Modena. La galleria era allora in 
uno stato di notevole disordine e si impegnò a 
fondo affinché fosse riordinata ed il prezioso pa-
trimonio strappato all’oblio. Si impegnò anche 
per il recupero di tesori giacenti dimenticati in 
molte altre gallerie e musei d’Italia. Cominciò a 
scrivere articoli, dapprima su giornali locali, poi 
poté estendere il suo interesse al campo naziona-
le con la sua chiamata a Roma al Ministero della 
Pubblica Istruzione. Alla pubblicizzazione di 
questo settore contribuì anche con la cofondazio-
ne de L’archivio storico dell’arte nel 1888 e 
L’Arte nel 1898. Nel 1890 conseguì la libera do-

cenza in Storia dell’arte e dal 1896 ricoprì la cat-
tedra di Storia dell’arte medievale e moderna ap-
positamente per lui istituita nell’Università di 
Roma. Pur continuando ad operare all’interno del 
Ministero della Pubblica Istruzione dedicò gran 
parte della sua attività all’insegnamento. Contri-
buì instancabilmente a far conoscere la storia 
dell’arte e a diffondere la sensibilità verso la cul-
tura artistica. Scrisse La Storia dell’arte italiana, 
iniziata nel 1900 e giunta al venticinquesimo vo-
lume nel 1941, dai mosaici paleocristiani al Cin-
quecento. Lasciò anche centinaia di monografie, 
articoli, recensioni e studi di altri generi. Fu an-
che senatore. 
 
 
VENTURI, Anna Rosa 
n. a Modena il 30/5/1948 

C dal 2005 

Dopo gli studi classici ha conseguito la Laurea in 
Lettere moderne presso l’Università degli Studi 
di Bologna nel 1971 e, sempre presso lo stesso 
Ateneo, la Laurea di specializzazione in Biblio-
teconomia e Bibliografia e nel 1975. Ha conse-
guito il diploma in Archivistica Paleografica e 
Diplomatica. Negli anni 1970-1977 ha tenuto la 
cattedra per l’insegnamento di Italiano e Storia in 
Istituti secondari di secondo grado della Provin-
cia di Modena. Nel 1977 ha preso servizio presso 
la Biblioteca Estense ed Universitaria di Modena 
in seguito a pubblico concorso. Da allora si è 
sempre occupata del settore di conservazione con 
la responsabilità dei manoscritti moderni e in tale 
veste ha curato lavori di catalogazione, di inda-
gine bibliografica, di restauro, di ricerca storica e 
ha collaborato a mostre bibliografico-documen-
tarie e a convegni, firmando diverse pubblicazio-
ni in materia. Membro del Centro Studi Murato-
riani, di cui è bibliotecaria.  
 
 
VENTURI, Giovanni Battista 
n. a Bibbiano (Reggio E.) l’11/9/1746 
d. a Reggio Emilia il 10/9/1822 

A dal 1778; Censore nel 1791, 1793, 1795, 1796 

Studiò nel Seminario di Reggio ed ebbe come 
maestri Bonaventura Corti e Lazzaro Spallanza-
ni. Nello stesso Seminario successe a Corti nel 
1769 nell’insegnamento della Metafisica. Nel 
1774 passò all’Università di Modena sulla catte-
dra di Istituzioni filosofiche e Matematica. Dal 
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1786/87 insegnò Fisica particolare e sperimenta-
le. Nel 1799 fu Presidente della Facoltà Filosofi-
ca. Alla venuta degli Austriaci fu dimesso per 
ragioni politiche ed imprigionato a Carpi e nel 
1800 fu reintegrato. Gli fu assegnata la cattedra 
di Fisica all’Università di Pavia, ma non ne prese 
mai possesso perché inviato in missione diplo-
matica a Berna, dove rimase fino al 1813. In pre-
cedenza aveva ricoperto altri incarichi pubblici: 
dal 1787 fu ingegnere dello Stato e si occupò di 
opere di bonifica, specialmente idraulica. Nella 
sua prima attività di natura scientifica si occupò 
di problemi matematici. Passò poi a studi teorici 
di dinamica perfezionando risultati ottenuti da 
Galilei. Quando passò alla cattedra di Fisica si 
interessò di studi che portarono a fondamentali 
rettifiche delle conclusioni newtoniane. Nel 1796 
e 1797 fu a Parigi presso il Governo Repubblica-
no e colà pubblicò i suoi risultati sulla audizione 
biauricolare e la prima edizione di opere di ma-
tematici dell’antichità greca. Ritornando a Mila-
no diede un fondamentale contributo alla intro-
duzione del sistema metrico decimale dei pesi e 
delle misure. Molte furono nell’ultimo periodo 
della sua attività le opere di storia della scienza e 
di storia civile, molte delle quali rimaste purtrop-
po incomplete ed inedite. 
 
 
VENTUROLI, Giuseppe 
n. a Bologna il 21/1/1768 
d. a Bologna il 19/10/1846 

O dal 1822, C dal 1826 
Professore di Matematica ed Idraulica alla Uni-
versità di Bologna. Segretario dell’Istituto delle 
scienze e poi presidente del Consiglio idraulico e 
direttore della Scuola di ingegneria a Roma. Fu 
membro della Società italiana delle scienze. 
 
 
VERATTI, Bartolomeo 
n. a Modena il 29/5/1809 
d. a Modena il 2/4/1889 

A dal 1841, P dal 1848; Vice-segretario 1842-
43, 1850-54; Segretario della Sezione di Lettere 
1851-1859 
Fedele e devoto all’autorità dei Duchi estensi, 
operò sempre con rettitudine per il bene comune 
e nella devozione per la Chiesa. Fondò e diresse 
il giornale Opuscoli religiosi, letterari e morali e 
collaborò intensamente ad altre pubblicazioni. Fu 

sostituto alla cattedra di Diritto patrio ed Arte no-
tarile presso l’Università di Modena dal 1851/52 
al 1858/59 e fu nominato priore degli avvocati. 
Venne esonerato dalla cattedra con decreto del 
Farini, in data 15 luglio 1859, in quanto rifiutò il 
giuramento al nuovo Governo. Filologo, intellet-
tuale ad ampio raggio, partecipò attivamente per 
circa sessant’anni alla vita di questa Accademia. 
Molti i suoi scritti di carattere filologico, lettera-
rio, storico e religioso. 
 
 
VERATTI, Giovanni Battista 
n. a Nonantola (Modena) il 29/8/1777 
d. a Modena il 28/10/1824 

A dal 1807, O dal 1821; Censore nel 1814 
Nell’Università di Modena sostituì nel 1806/ 
1807 il titolare della cattedra di Diritto criminale 
e nel 1807/1808 quello di Diritto civile. Insegnò 
poi questa materia fino alla Restaurazione esten-
se del 1814. Nel 1814 gli fu confermata questa 
cattedra e divenne Presidente della Facoltà Lega-
le. Fu nominato dal Duca Francesco IV Consi-
gliere e quindi Presidente del Supremo Consiglio 
di Giustizia. 
 
 
VERDI, Giuseppe 
n. a Roncole (Parma) il 10/10/1813 
d. a Milano il 27/1/1901 

O dal 1878 

Dimostrò fin da giovane forte attitudine per la 
musica ed essendo di origini modeste poté fre-
quentare a Busseto la scuola del canonico Saletti 
grazie agli interventi del musicofilo Barezzi. Fe-
ce progressi rapidissimi e ancora giovanissimo 
scrisse le sue prime composizioni musicali. Nel 
1832 partecipò al concorso per entrare al Con-
servatorio di Milano ma venne rimandato per 
«scarse attitudini musicali». Nel 1838 si trasferì a 
Milano ove rappresentò la sua prima opera accol-
ta con buon esito, per cui l’impresario Merelli gli 
commissionò altre due opere. A stento si risolle-
vò dalla cattiva sorte abbattutasi su di lui per la 
morte della moglie e dei due figli. Nel 1842 ot-
tenne un grande successo con la rappresentazione 
alla Scala del Nabucco. Da allora tutte le sue o-
pere furono accolte con successo in quanto il po-
polo sentiva in lui il cantore dei sentimenti più 
genuini, dell’amor di Patria e di Libertà. La sua 
produzione operistica viene divisa in tre periodi 
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ma la sua arte rappresenta una continua ascesa 
verso forme sempre più pure ed elevate. Al ter-
mine della sua vita un nobile gesto concluse 
un’altrettanto nobile attività con la fondazione 
della Casa di Riposo per Musicisti ove riposa la 
sua salma. 
 
 
VERNI, Antonio 
n. a Pesaro nel 1748 ca. 
d. a Modena il 12/3/1822  
Add dal 1821 
Pittore e professore di pittura.  
 
 
VERNIERI, Alfonso 
A dal 1700-22, seconda aggregazione; Segreta-
rio nel 1717 
Sacerdote 
 
 
VEZZANI, Giulio Cesare 
da Reggio 
A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
Conte, fu alunno del Collegio San Carlo di Mo-
dena dal 1724. 
 
 
VIANI, Prospero 
n. a Reggio Emilia il 12/4/1812 
d. a Reggio Emilia l’11/9/1892  
A dal 1860, S dal 1861 
Fin da giovane si diede agli studi letterari e si 
mise presto in luce come scrittore. Verso il 1840 
si recò a Torino per ragioni di lavoro e si accostò 
agli ideali della patria italiana, scrivendo per pa-
recchi giornali. Nel 1843 tornò a Reggio e inse-
gnò lettere italiane nell’Istituto israelitico. Fu, nel 
1848, uno dei più fervidi sostenitori della unione 
di Reggio al Regno Sardo e pronunziò a questo 
fine in teatro un discorso applauditissimo, sotto-
scrivendo quindi l’atto di aggregazione come 
primo testimone. In quel periodo iniziò a pubbli-
care un giornale d’istruzione e di letteratura, inti-
tolato La Penna che non sopravvisse a lungo. 
Nel 1849 emigrò alla Spezia, poi a Firenze. Ri-
tornò, per concessione ducale, nel 1850, ma si 
spostò a Genova nel 1851 per insegnare lettere 
italiane nell’Istituto delle Peschiere. Nel 1855 ri-
tornò nella città natale dedicandosi alla compila-

zione del suo Dizionario. Fu Deputato e uno dei 
Segretari dell’Assemblea Modenese. Fece altresì 
parte del primo Consiglio Municipale di Reggio. 
Nominato professore di Letteratura italiana nel 
Liceo, nel 1862 ne divenne Preside. Nel 1860 
venne eletto bibliotecario dal Comune, nel 1867 
fu trasferito, come preside, al Liceo di Bologna e 
assunse temporaneamente anche la direzione del 
Ginnasio municipale. Nel 1881 passò a Roma, 
alla presidenza del R. Liceo Ginnasio Umberto I 
e vi rimase fino a quando fu chiamato nel 1884 a 
reggere la Biblioteca Riccardiana in Firenze. 
Corrispondente della Accademia della Crusca, 
vicepresidente della R. Commissione dei testi di 
lingua, autorevole tra i lessicografi italiani. Fu 
socio di molte accademie letterarie e insignito 
del grado di commendatore degli ordini della Co-
rona d’Italia e dei Santi Maurizio e Lazzaro. 
 
 
VICINI, Antonio 
da Correggio 
A dal 1781 
Appartenne alla Colonia Estense dell’Arcadia 
con il nome di Sildauro Afeio. 
 
 
VICINI, Emilio Paolo 
n. a Modena il 14/1/1872 
d. a Modena nel 1946 

A dal 1906; Addetto alla custodia del Medaglie-
re nel 1908-1912; Segretario della Sezione di 
Lettere 1909-1911, Tesoriere ed Economo nel 
1916-1922 e nel 1931-1932; Bibliotecario nel 
1922-1925; Vice Segretario Generale 1924-1930 

Si laureò in legge a Modena nel 1895 e divenne 
procuratore legale tre anni dopo. Essendo appas-
sionato di ricerche storiche si iscrisse ad un corso 
di archivistica presso la Congregazione di Carità. 
Nel 1903 iniziò a dirigere l’Archivio storico del 
Comune e nel 1907 ebbe la responsabilità del-
l’Archivio notarile distrettuale di Modena. Di-
venne membro di diverse istituzioni culturali fra 
le quali la Deputazione di Storia Patria, il Comi-
tato per il restauro del Duomo, il Consiglio diret-
tivo del Museo civico, il Comitato per la Storia 
dell’Università di Modena e altri ancora. Studio-
so della storia del comune di Modena, ha esplo-
rato e interpretato una gran parte dei documenti 
conservati negli Archivi Comunale, Notarile, 
Capitolare, Palatino e in quello della antica Ab-
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bazia di Nonantola. Un suo importante saggio ri-
guarda la navigazione fluviale a Modena nel 
Medioevo. Importanti le sue ricostruzioni del-
l’organizzazione politica e sociale di Modena nei 
secoli e della medicina del ’400. 
 
 
VICINI, Giovanni Battista 
n. a Finale Emilia (Modena) nel 1709 
d. a Modena il 23/3/1782 

A dal 1723-31, undicesima aggregazione 

Abate, appartenente all’Arcadia, poeta primario 
di Corte e storiografo di Correggio. Alcuni suoi 
scritti in versi sono ricordati dal Tiraboschi nella 
Biblioteca Modenese. Appartenne alla Colonia 
Erculea dell’Arcadia con il nome di Filidoro 
Meonidense. 
 
 
VIDARI, Ercole 
n. a Pavia il 22/12/1836 
d. a San Remo (Imperia) nel 1916 (o 1904?) 

O dal 1898 

Giureconsulto. Professore di diritto commerciale 
all’Università di Pavia, autore di opere giuridi-
che. Dal 1904 fu anche senatore del regno. Pub-
blicò un Corso di diritto commerciale in 9 volu-
mi e numerosi suoi articoli furono pubblicati 
nell’Archivio giuridico. 
 
 
VIGARANI, Guido 
n. a Campogalliano (Modena) l’1/9/1927 

C dal 2001 

Laureato in Lettere classiche presso l’Università 
di Bologna, ha conseguito il diploma biennale di 
archivista, il diploma triennale di bibliotecono-
mia presso l’Università «La Sapienza» di Roma. 
Ha conseguito l’abilitazione alla docenza di Let-
tere classiche nei Licei e ha insegnato Lettere la-
tine e greche nel Liceo Diocesano di Modena del 
quale è stato anche Preside. È divenuto quindi 
Canonico della Chiesa Cattedrale di Modena. 
Esperto biblista vetero e neo-testamentario, paleo-
grafo. Archivista capitolare, archivista diocesa-
no, direttore dell’Archivio Capitolare del Duo-
mo, ne ha rinnovato la sede e riordinato l’im-
menso patrimonio documentario rendendolo ac-
cessibile agli studiosi. Gli è stata attribuita la pre-
latura d’onore. 

VIGNOCCHI, Gustavo 
n. a Villafranca (Verona) il 18/4/1915 
d. a Modena il 23/12/2000 

A dal 1954; Presidente della Sezione di scienze 
morali, giuridiche e sociali 1958-1970, 1985-
1990 e 1998-2000; Presidente 1990-1998 

Laureato in Giurisprudenza a Ferrara nel 1937 ed 
in Scienze Politiche a Padova nel 1940. Frequen-
tò il corso allievi ufficiali all’Accademia militare 
di Pinerolo con nomina a sottotenente dell’arma 
di cavalleria e dal 1940 al 1943 è stato ufficiale 
nella Divisione Corazzata Ariete. Dal 1944 è sta-
to ispettore nel settore delle ferrovie dello Stato a 
Venezia e a Bologna. Ha iniziato la carriera uni-
versitaria presso l’Università di Modena nel 
1944/45 come assistente nella Facoltà di Giuri-
sprudenza. Nel 1948 ha conseguito la libera do-
cenza in Diritto amministrativo e insegnò, come 
incaricato, Diritto amministrativo nella Universi-
tà di Ferrara. Nel 1949 fu chiamato quale vinci-
tore di concorso sulla cattedra di Diritto ammini-
strativo dell’Università di Modena. Superò nel 
frattempo gli esami per la nomina a procuratore 
legale e di avvocato. Nel 1953 ha diretto l’Isti-
tuto giuridico della Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Modena. Ha insegnato Diritto 
amministrativo dal 1958/59 al 1971/72 e nel 
1963/64 è stato anche incaricato di Diritto dello 
Stato, poi di Diritto dell’economia fino al 31 
gennaio 1969, quindi dal 1972/73 incaricato di 
Scienza dell’amministrazione. Ha tenuto inoltre 
la direzione dell’Istituto di Applicazione Foren-
se. Nel biennio 1967-1969 fu nominato Preside 
della stessa Facoltà. Nel 1968 fu eletto e nomina-
to Rettore della Università di Modena carica che 
tenne per un anno in quanto si trasferì a Bologna, 
chiamato sulla cattedra di Diritto pubblico della 
Facoltà di Economia e Commercio. Divenne 
quindi direttore dell’Istituto giuridico di quella 
Facoltà. Gli è stata assegnata la Medaglia d’oro 
del Ministero della Pubblica Istruzione per i be-
nemeriti della scuola, della cultura e dell’arte. Ti-
tolare a Modena di un avviato studio legale spe-
cializzato in Diritto amministrativo. Membro di 
consigli scientifici e di gruppi direzionali di pe-
riodici avendo anche fondato la rivista Diritto 
dell’Economia. Fu Presidente del Centro nazio-
nale di studio sui territori rurali. Prima ammini-
stratore e quindi Presidente, dal ’80 al ’90, del 
Banco di San Geminiano e San Prospero. Fu 
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Consigliere democristiano a Modena in Comune 
e Provincia. 
 
 
VILLA, Mario 
n. a Castelgoffredo (Mantova) l’1/11/1907 
d. a Bologna il 16/11/1973 

C dal 1960 

Fatti gli studi medi a Brescia e poi alunno del 
Collegio Ghislieri a Pavia, si laureò nel 1930. 
Ebbe la libera docenza in varie università, e di-
venne nel 1939 titolare di Geometria all’Uni-
versità di Bologna. Direttore dell’Istituto di Ge-
ometria, di cui fu fondatore, della medesima U-
niversità. Insigne rappresentante della Scuola ge-
ometrica italiana, fondò e diresse il corso di per-
fezionamento per laureati in matematica e fisica 
per preparare i giovani alla loro attività di inse-
gnamento. Autore di numerosi lavori scientifici 
pubblicati negli Atti delle principali accademie e 
periodici matematici. 
 
 
VILLARDI, Francesco 
n. a Roncà (Verona) il 27/10/1781 
d. il 3/12/1833 

C dal 1828 

Avviato alle buone lettere dal P. Cesari. Fu sa-
cerdote, insegnò grammatica a Vicenza. Si tra-
sferì a Verona insegnante di eloquenza nel liceo. 
Fu a Milano ove divenne minore conventuale e 
infine a Padova, dove però i superiori lo allonta-
narono dall’ordine. Compose: Cantica pel giorno 
natalizio di Dante, L’esilio di Dante, Sermoni, 
Terze rime in morte del P. Cesari. 
 
 
VILLARI, Pasquale 
n. a Napoli il 3/10/1826 
d. a Firenze il 17/12/1917 

O dal 1894 

Storico, professore universitario, fu deputato, se-
natore nel 1884, Ministro della Pubblica Istru-
zione nel 1891, presidente della Dante Alighieri 
nel 1896-1903, collare della SS. Annunziata. Fra 
le sue opere, Nicolò Machiavelli ed i suoi tempi, 
fu premiata all’Accademia delle Scienze di Tori-
no. Parecchi anche i suoi saggi critici e di carat-
tere pedagogico nei quali esprimeva l’impulso 

che auspicava per l’elevazione morale e materia-
le del popolo italiano. 
 
 
VINCENZI, Geminiano 
n. a Modena il 13/11/1770 
d. a Modena il 24/1/1831 
Add dal 1821  
Pittore, molto richiesto come decoratore di soffit-
ti e pareti di case private, espresse la sua arte mi-
gliore in pale d’altare. Anche nelle sale del-
l’Archivio di Stato di Modena si possono ammi-
rare i suoi affreschi. In alcune chiese modenesi 
sono presenti suoi lavori: l’Assunta nella chiesa 
del Paradisino e varie pale d’altare. Dipinse an-
che il sipario del vecchio Teatro Comunale.  
 
 
VINCENZI, Giacomo 
Aggr dal 1821 
Argentiere. 
 
 
VINCENZI (VICENZI), Lodovico Antonio 
n. a Modena il 24/8/1750 
d. a Modena il 29/11/1822. 
A dal 1789; Censore per le lettere nel 1814-1821  
A causa delle condizioni economiche disagiate 
fu, nella prima parte della sua esistenza, compu-
tista e insegnante della lingua francese. Curò tut-
tavia il suo interesse per i classici italiani e latini. 
Accettò, a malincuore, incarichi politici e fu in-
viato in Francia come ministro plenipotenziario 
del Duca Ercole III. La sua attività fu così ap-
prezzata che alla caduta degli Estensi fu nomina-
to Segretario Generale della Prefettura del Dipar-
timento del Panaro. Si dedicò intanto alla tradu-
zione dei classici pubblicando, nel 1805, i Saggi 
di traduzioni di autori classici latini. Fu anche 
autore di componimenti in versi e appartenne alla 
Colonia Erculea dell’Arcadia con il nome di 
Forbesio Nedeo. 
 
 
VIOLI, Franco 
n. a Modena il 5/10/1922 
d. a Modena il 24/4/2006 
C dal 1955, A dal 1966; Presidente della Sezione 
di Storia, Lettere e Arti dal 1984 
Ha seguito gli studi medi e liceali presso il Liceo 
Classico Statale «L.A. Muratori» di Modena li-
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cenziandosi nel 1940. Laureato in Lettere con lo-
de nell’Università di Bologna nel 1944 discuten-
do una tesi sulla toponomastica della pianura 
modenese col glottologo Gino Bottiglioni. Vinci-
tore di concorsi nazionali ha insegnato all’Istituto 
Magistrale «C. Sigonio» di Modena fin al 1968, 
anno in cui, vincitore del concorso a preside nei 
licei statali, ha retto la presidenza del Liceo Clas-
sico di Casalmaggiore (Cremona). Successiva-
mente ha ricoperto questo ruolo nei licei di varie 
città, fra i quali il Liceo Scientifico di Finale E-
milia (Modena) e di altri centri del Modenese e 
del Reggiano giungendo infine al Liceo Scienti-
fico Wiligelmo di Modena e quindi al Liceo Sta-
tale San Carlo di questa città. Nel 1986, termina-
ta questa attività, si è dedicato agli studi preferiti. 
Nel 1975 ha anche tenuto l’incarico di Linguisti-
ca, Onomastica e Toponomastica medievale 
nell’Università di Bologna come cultore della 
materia. Per le ricerche toponomastiche si è rifat-
to a Dante Olivieri, maestro indiscusso della ma-
teria in Italia. Per le sue ricerche privilegiò lin-
guisti stranieri di gran fama, dai quali ottenne at-
testazioni di stima e positive recensioni. Per le 
ricerche demologiche è stato in rapporti di studio 
con l’etologo svizzero Paul Scheuermeier. Nel-
l’ambito della storia locale ha studiato l’età ro-
mana e altomedievale soffermandosi anche sul-
l’epigrafia romana e tardo antica. Fu accolta fa-
vorevolmente dagli studiosi la sua Introduzione 
alle fonti della storia locale nel Modenese. Se-
gretario generale della Deputazione di Storia Pa-
tria per le antiche Provincie Modenesi dal 1954 
al 1964, dal 1964 al 1977 ha avuto la presidenza 
di questo Istituto e ne è divenuto successivamen-
te Socio Emerito. Socio corrispondente della De-
putazione Ferrarese di Storia Patria nonché della 
Reale Accademia di Massa e dell’Accademia 
«Lo Scoltenna» di Pievepelago. Cavaliere Uffi-
ciale al Merito della Repubblica Italiana e Com-
mendatore dell’Ordine Pontificio di San Silve-
stro Papa. Ha promosso numerosi convegni di 
studio: su Alessandro Tassoni, sulla conoscenza 
delle subregioni gravitanti ai confini delle pro-
vince di Modena, Reggio Emilia e Massa Carra-
ra, su Matilde di Canossa.  
 
 
VIRCHOW (WIRCHOW), Rudolf 
n. a Schivelbein (Prussia) il 13/10/1821 
d. a Berlino il 5/9/1902 

O dal 1873 

Iniziò gli studi medici al Friedrich Wilhelm Insti-

tut di Berlino nel 1839 e si laureò nel 1843. Si 
dedicò agli studi di istologia patologica all’Ospe-
dale della Carità e nel 1845 pubblicò uno studio 
sulla leucemia, lavoro che divenne un classico. 
Nel 1847 fondò un giornale di anatomia patolo-
gica e fisiologia. Partecipò agli avvenimenti poli-
tici del 1848 anche intervenendo sulle barricate e 
dopo la rivoluzione iniziò una campagna per la 
riforma della medicina. Per le sue idee liberali 
nel 1849 fu sospeso temporaneamente dall’Ospe-
dale della Carità. Nel 1849 ottenne la cattedra di 
Anatomia patologica, di nuova istituzione, 
all’Università di Würzburg. Sotto la sua guida la 
Facoltà di Medicina di quella Università crebbe 
in prestigio e aumentarono considerevolmente gli 
studenti. Negli anni di Würzburg scrisse e pub-
blicò sei volumi del manuale di patologia specia-
le e di terapia e iniziò a formulare la sua teoria 
sulla patologia cellulare e lo studio antropologico 
sul cranio. Nel 1856 fu chiamato a Berlino sulla 
cattedra di anatomia patologica appositamente i-
stituita per lui e in questo periodo fu molto attivo 
in politica, dedicandosi ai problemi della sanità. 
Fu supervisore della costruzione di due nuovi 
ospedali in Berlino e fece aprire una scuola per 
infermiere. Durante la guerra del 1866-1870 ope-
rò per la costruzione di ospedali militari e per 
equipaggiare treni-ospedale. Nel 1861 fu eletto 
nella Dieta di Prussia, fu il fondatore del Partito 
Progressista e oppositore del Bismarck. Negli 
studi medici diede convincenti spiegazioni all’o-
rigine delle flebiti e della trombosi, portò contri-
buti innovativi alla patologia cellulare, alla pato-
logia dei tumori, allo studio dei parassiti degli 
animali, alla batteriologia. Utilizzò la sua cono-
scenza in campo antropologico per partecipare a 
scavi in Germania e in altre parti del mondo, ri-
portando in patria importanti reperti che arricchi-
rono il museo di Berlino. Fu l’organizzatore 
dell’antropologia tedesca, avendo fondato la So-
cietà Tedesca di Antropologia, Etnologia e Prei-
storia della quale fu presidente fino alla morte. 
Membro della Accademia Prussiana di Scienze, 
membro del Reichstag dal 1880 al 1893. Sua o-
pera principale La patologia delle cellule che eb-
be all’epoca larga eco nel mondo scientifico.  
 
 
VISCARDI, Antonio 
n. a Venezia il 30/7/1900 
d. a Belluno l’1/3/1972 

C dal 1960 
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Storico della letteratura e filologo romanzo. Ha 
insegnato nelle Università di Padova e Pavia e, 
dal 1942, come ordinario, nell’Università statale 
di Milano. Si è occupato della grande tradizione 
filologica francese, della storia delle correnti let-
terarie di Francia, delle origini della narrativa 
francese e del movimento trovadorico. Oltre al 
campo romanzo ha rivolto i suoi interessi di stu-
dioso anche nell’ambito della letteratura italiana. 
Direttore della collana Thesaurus litterarum e 
condirettore della collezione dei Testi e docu-
menti della letteratura moderna.  
 
 
VISCHI, Luigi 
n. a Spilamberto (Modena) il 21/6/1826 
d. a Spilamberto il 10/12/1902 
A dal 1860, S dal 1861, A dal 1867 
Compiuti gli studi di grammatica e di lettere u-
mane nelle scuole del Comune, entrò a quindici 
anni nel Seminario vescovile di Modena. Fatto 
sacerdote, entrò come maestro nell’Istituto dei 
sordomuti, nell’autunno del 1849. Pur non ve-
nendo meno alla sua scelta di fede partecipò ai 
moti del ’59. Professore di Logica e Metafisica 
nel Seminario aderì al nuovo ordine politico che 
sostenne ancora più energicamente nel periodo 
1860-1892 quando fu insegnante e preside nei 
Licei di Sondrio, di Cesena e in quello di Mode-
na dal 1876 al 1892. Seguì, partecipandovi, le vi-
cende politiche del tempo, e nel 1859 fece parte 
di commissioni per l’assistenza alle famiglie dei 
volontari di guerra, ai reduci e per l’istituzione di 
asili. Studioso e insegnante di filosofia fu sempre 
ligio ad idee nitide e precise e non a speculazioni 
astratte. Fu Socio corrispondente della Deputa-
zione di Storia Patria nel 1876, effettivo nel 
1881, emerito nel 1898 e rappresentante nell’Isti-
tuto Storico Italiano in Roma. Pubblicò saggi e 
memorie di storia locale e di letteratura e su insi-
gni personaggi della cultura modenese. Tre suoi 
importanti saggi riguardano il Muratori: L’Archi-
vio Muratoriano in occasione del 2° centenario 
della nascita del Muratori, L.A. Muratori studen-
te, La società palatina di Milano. Si occupò an-
che di pubblica amministrazione promovendo la-
vori pubblici di grande utilità.  
 
 
VISSCHER (DE), Fernand 
n. il 14/10/1895 
d. il 15/12/1964 
O dal 1949 

Professore di Diritto romano. Direttore della Ac-
cademia Belgica dal 1945 al 1949, socio della 
Accademia dei Lincei. A lui è intitolata la Socie-
tà internazionale “Fernand de Visscher pour 
l’Histoire de l’Antiquité”. 
 
 
VITTA, Cino 
n. a Firenze il 26/6/1873 
d. il 4/1/1956 

A dal 1928 
Giurista, ha insegnato all’Istituto di Scienze So-
ciali di Firenze, nelle Università di Cagliari, Mo-
dena, Torino e all’Accademia di Diritto interna-
zionale dell’Aja. Nell’Università di Modena in-
segnò Diritto amministrativo e Scienza della 
amministrazione dal 1921/22 al 1931/32. Tenne 
anche, per incarico, l’insegnamento di Diritto in-
ternazionale. Accademico corrispondente linceo 
dal 1950, ha studiato i principali problemi del di-
ritto amministrativo. 
 
 
VIVI, Marzio 
n. a Sassuolo (Modena) nel 1655 ca. 
d. a Modena il 29/4/1741  

A dal 1696 
Sacerdote della Congregazione di San Carlo e 
Dottore di Teologia. Ricoprì la cattedra di Teo-
logia Morale nell’Università di Modena per al-
cuni anni. 
 
 
VIVIANI, Vincenzo 
n. nel 1673 ca. 
d. a Modena il 28/8/1751 

A dal 1700-22, seconda aggregazione 
Canonico della cattedrale di Modena  
 
 
VOGEL, Théodore 
n. nel 1903 – d. nel 1978 

O dal 1959 
Completò gli studi nel 1923 alla Scuola superiore 
di elettricità. Laureato, con il titolo di Doctor 
d’État, direttore del Centro di Ricerche Fisiche 
del CNRS a Marsiglia. Ha condotto studi di di-
namica topologica, teoria dei campi, equazioni 
differenziali ordinarie ed alle derivate parziali, 
fenomeni ereditari, meccanica dei mezzi conti-
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nui, serie e sommabilità. Direttore del Centro 
Nazionale di Ricerche Fisiche di Marsiglia. 
 
 
VOLPI, Giuseppe Anselmo 
n. alla Mirandola (Modena) il 31/1/1732 
d. a Modena il 5/11/1796 

A dal 1771 

Il 4 gennaio 1751 entrò nella Compagnia di Gesù 
a Novellara. Fu maestro di grammatica alla Mi-
randola e di lettere a Guastalla. Fu ordinato sa-
cerdote nel 1764, ma nel 1766 lasciò la Compa-
gnia. Alla Mirandola si adoperò perché l’Acca-
demia degli Incolti fosse ristabilita e ne fu nomi-
nato censore. Protonotario apostolico e cerimo-
niere del duca di Modena. Pastore arcade con il 
nome di Eveno Naucrazio. 
 
 
VOLTERRA, Vito 
n. ad Ancona il 3/5/1860 
d. a Roma l’11/10/1940 

C dal 1899 
Frequentò l’Università di Pisa dal 1878 al 1882 
dove apprese Analisi e Fisica matematica da En-
rico Betti. In Pisa divenne professore di Mecca-
nica razionale nel 1883 e iniziò ad elaborare una 
sua teoria sui funzionali. I concetti elaborati fu-
rono di grande importanza per aprire nuovi cam-
pi all’analisi e per l’applicazione di metodi di a-
nalisi in diversi campi della fisica. Nel 1892 di-
venne professore di Meccanica nell’Università di 
Torino e dopo otto anni accettò la cattedra di Fi-
sica Matematica nell’Università di Roma. Nel 
1905 fu eletto senatore. Durante la prima guerra 
mondiale si associò all’aeronautica militare con-
tribuendo alla progettazione dei dirigibili ed in-
troducendo l’uso dell’elio al posto dell’idrogeno. 
Si dedicò negli anni del dopo guerra all’appli-
cazione della matematica alla biologia. Non a-
vendo voluto prestare giuramento al partito fasci-
sta, nel 1931 fu esonerato dalla cattedra di Roma 
e in seguito espulso da tutte le accademie. Visse 
perciò prevalentemente all’estero.  
 
 
VUSERMANI, Austriaco (o Wassermann, Austria-
co?) 
n. a Gorizia 
A dal 1684 
Patrizio di Gorizia.  
 

WILD, Enrico 
n. a Uster (Zurigo, Svizzera)) il 17/12/1833 
d. a Zurigo il 5/9/1902 
O dal 1899 
Compiuti gli studi a Zurigo, a Königsberg e a 
Heidelberg fu nominato, non ancora venticin-
quenne, professore di Fisica all’Università di 
Berna e chiamato poco dopo alla direzione del-
l’Osservatorio di quella Università. Introdusse in 
Svizzera il servizio meteorologico e quello di ve-
rifica dei pesi e misure. Nel 1868 fu chiamato a 
dirigere l’Istituto centrale meteorologico del-
l’Impero Russo acquistando fama internazionale 
di scienziato. A Pietroburgo diede grande impul-
so all’Osservatorio fisico e all’ufficio di pesi e 
misure, fondò i due Osservatori geofisici di Pa-
wlowsk e di Irkutsk, introducendo il sistema me-
trico nell’Impero Russo. Fu per diversi anni Pre-
sidente del Comitato meteorologico internaziona-
le e presidente del Comitato internazionale di pe-
si e misure. Alla morte lasciò una imponente 
produzione scientifica.  
 
 
WINTZ, Hermann 
n. a Speyer (Germania) il 12/8/1887 
d. l’11/6/1947 
O dal 1943 
Professore di ostetricia e ginecologia nella Uni-
versità di Erlangen; direttore della Clinica gineco-
logica dell’Università, della Scuola di Ostetricia e 
dell’Istituto di Radiologia; membro del Consiglio 
di amministrazione dell’Università di Erlangen. 
Dopo avere frequentato il ginnasio a Speyer e do-
po un soggiorno in Francia ed Inghilterra, intra-
prese nel 1907 lo studio della medicina con parti-
colare interesse per la fisica e la chimica all’U-
niversità di Erlangen, Freiburg ed Heidelberg e 
perfezionò la conoscenza della lingua francese du-
rante le vacanze negli ospedali francesi. Nel 1912 
si laureò in Medicina, e iniziò la sua attività sotto 
la guida di Krel e Grafe in chimica fisiologica ed 
ottenne nel 1913 un posto di assistente nella Clini-
ca ginecologica di Erlangen sotto la guida di Seitz. 
Nel 1914 tornò alle ricerche chimico-fisiologiche 
ad Heidelberg, e dopo il ritorno ad Erlangen ripre-
se le ricerche fisico-mediche sulle applicazioni 
della radiologia. Durante la prima guerra mondiale 
fu per un breve periodo nel Corpo di Sanità, nel 
reparto di radiologia ad Erlangen. Nel 1918 prese 
l’abilitazione con una ricerca Experimentelle Un-
tersuchungen zur Röntgentiefentherapie, e nel 
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1920 si laureò in Fisica e Chimica. Nel luglio del 
1920 ottenne il titolo di professore ordinario e ne-
gli anni successivi fu invitato a tenere lezioni in 
varie università straniere. 
 
  
ZAGAR, Francesco 
n. a Pola (Istria) il 30/11/1900 
d. il 17/2/1976 

C dal 1943 

Accademico linceo. Laureato in matematica, di-
rettore degli Osservatori astronomici di Milano e 
Merate. In precedenza direttore degli Osser-
vatori di Palermo (1935-38), Bologna (1938-48). 
Premio reale dell’Accademia dei Lincei nel 
1934, ha pubblicato un trattato di Astronomia 
sferica e teorica (1948). 
 
 
ZAGARI, Giuseppe 
n. a Scilla (Reggio Calabria) il 23/12/1863 
d. a Scilla il 10/6/1946 

A dal 1911 

Clinico, fu nominato professore di Clinica medi-
ca generale nell’Università di Modena nel 1911. 
Nel triennio 1920-23 fu comandato ad insegnare 
Policlinica nell’Università di Napoli, dove si tra-
sferì in seguito definitivamente. A Modena fu 
anche Preside della Facoltà medica nel 1915-17. 
Autore di pubblicazioni sulla rabbia, sulle tossine 
e antitossine antidifteriche, sulla diagnosi dei 
tumori maligni, sull’aortite addominale, sull’en-
cefalite letargica. 
 
 
ZAGNI, Angelo 

Aggr dal 1821 

Lattaio e fontaniere. 
 
 
ZAGNI, Geminiano 

A dal 1818, O dal 1822 
 
 
ZAMAGNI Stefano 
n. a Rimini il 4/1/1943 

O dal 2004 

Laureato in Economia e Commercio a Milano 
nel 1966 ha trascorso un periodo di studio al Li-

nacre College di Oxford dal 1969 al 1973 come 
studente laureato. Assistente volontario nel-
l’Istituto di Scienze Economiche dell’Università 
Cattolica del S.Cuore dal 1966 al 1969, è stato 
prima professore incaricato poi straordinario di 
Economia Politica nell’Università di Parma. Dal 
1979 è professore ordinario di Economia Politica 
all’Università di Bologna, insegnando anche Ma-
croeconomia. Dal 1977 è anche docente di Inter-
national Trade Theory alla Johns Hopkins Uni-
versity, Bologna Center. Dal 1985 è professore a 
contratto di Storia dell’analisi economica all’U-
niversità Bocconi di Milano. Ha ricoperto incari-
chi accademici e in altre prestigiose istituzioni 
dal 1981 fino ad oggi. Tra i più autorevoli eco-
nomisti italiani, è considerato da tutti il padre 
dell’economia civile italiana ed è stato tra i pro-
motori della nascita del primo diploma universi-
tario sull’economia della cooperazione e delle 
organizzazioni non profit, corso attivo presso la 
sede di Forlì della Facoltà di economia dell’U-
niversità di Bologna. Autore di articoli, libri, 
saggi scientifici, recensioni, presentazioni, e con-
tributi al dibattito culturale e politico. Conferen-
ziere assai richiesto ed invitato a Convegni, Con-
gressi e Tavole rotonde. Presidente della com-
missione ministeriale che elaborò il testo del de-
creto legislativo 460/97 sulle Onlus, è tra i più 
ascoltati consiglieri del Papa sui temi dell’econo-
mia e della giustizia sociale. Membro dell’Acca-
demia dell’Istituto delle Scienze di Bologna, 
dell’Istituto Lombardo di Scienze e Lettere e di 
altre accademie, vincitore di premi per la saggi-
stica e la cultura, membro del comitato Editoriale 
di riviste internazionali di Economia. 
 
 
ZANELLA, Jacopo 
n. a Chiampo (Vicenza) il 9/9/1820 
d. presso Vicenza il 17/5/1888 

C dal 1869 

Studiò nel seminario di Vicenza. Ordinato sacer-
dote nel 1843, fu nominato professore di lettere e 
filosofia nello stesso seminario, sospeso dall’in-
segnamento in seguito agli avvenimenti politici 
del 1848. Restituito alla cattedra nel 1857, fu 
nominato ordinario di Lingua e Letteratura ita-
liana nell’Università di Padova, di cui fu rettore 
nel periodo 1871-72. Fu collocato a riposo nel 
1876. 
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ZANELLI, Ippolito 
di Ferrara 

A dal 1700-22, terza aggregazione; Censore nel 
1731 

Poeta di Corte. 
 
 
ZANETTI, Ferdinando 
n. a Firenze nel 1802 
d. a Firenze il 3/3/1881 

C dal 1875 

Servì ed illustrò la patria sia come insegnante 
nella scienza medica, sia per le memorie di ar-
gomento medico. Fu professore di Medicina e 
Chirurgia nell’Istituto di Firenze. Liberale si a-
doperò molto per la causa nazionale: ebbe la ca-
rica di generale della guardia nazionale di Firen-
ze nel 1849, nominato senatore il 23/3/1860. 
 
 
ZANFROGNINI, Pietro 
n. a Staggia (Modena) l’8/5/1885 
d. a Modena il 16/11/1942 

A dal 1929; Segretario della Sezione di Arti 
1936-1937 

Poeta e filosofo. Nell’Itinerario, nelle Vie del 
sublime e nel Problema spirituale della pittura 
d’oggi, presenta tutta la sua concezione della vita 
e del mondo. Ha tratto il suo più vitale nutrimen-
to dai grandi filosofi e padri della Chiesa. Fra le 
sue opere, L’Evangelo secondo Giovanni (Com-
mento mistico) pubblicato nel 1928. 
 
 
ZANI, Andrea 
A dal 1684 
 
 
ZANIBONI, Antonio 
n. a Bologna nel 1685 
d. a Bologna nel 1767 
A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 
Poeta bolognese, di nobile famiglia. Sposatosi 
senza il consenso paterno nel 1702 fu confinato a 
Reggio Emilia. Il carattere trasgressivo si riper-
cosse anche nella sua produzione letteraria, più 
destinata al largo pubblico che a un ambito di 
cultura letteraria. Abbondante fu la sua produ-
zione, di testi teatrali, per musica e per la recita-
zione, alla quale si dedicava lui stesso. Fu acca-

demico Difettuoso e in seguito fondatore del-
l’Accademia dei Nascosti per la quale compose 
anche orazioni e panegirici. Fu tra i pochi, in tut-
to il secolo a fare dell’attività di scrittore una 
professione redditizia che lo rese ricco. Tale scel-
ta gli alienò la critica contemporanea, che regi-
strò di lui solo l’abbondanza della sua produzio-
ne e la fedeltà nel lavoro che anche svolse di tra-
duttore dal francese. Appartenne alla Colonia del 
Reno dell’Arcadia con il nome di Esterio. 
 
 
ZANNINI, Francesco 
n. a Modena nel 1843 ca. 
d. a Modena l’8/7/1900 

A dal 1872; Tesoriere nel 1899-1900 

Preside dell’Istituto Tecnico di Modena, consi-
gliere del Comune ed anche assessore. Divenuto 
socio attuale di quest’Accademia ne coprì atti-
vamente cariche e presentando memorie in mate-
ria di invenzioni e d’arte. 
 
 
ZANNINI, Giuseppe 
n. a Maranello (Modena) nel 1916 
d. a Napoli il 24/11/1999 

C dal 1964 

Laureato in medicina nell’Università di Modena 
nel 1940, iniziò la carriera a Firenze e passò 
quindi a Roma nella prestigiosa clinica diretta da 
Pietro Valdoni. Durante la seconda guerra mon-
diale fu a Messina a fianco di un altro grande 
chirurgo italiano, Ettore Ruggieri che lo chiamò 
poi con sé all’Università di Napoli. Nel 1950 era 
a Napoli prima in Patologia chirurgica e quindi 
in Clinica chirurgica e nel 1962 divenne profes-
sore ordinario di Semeiotica chirurgica. Nel 1972 
subentrò al Ruggieri sulla Cattedra di Clinica 
chirurgica. Dal 1981 ricoprì la carica di Preside 
di Facoltà. E’ stato Presidente del Consiglio Su-
periore di Sanità e Presidente onorario della So-
cietà Italiana di Chirurgia. Fu un pioniere nel 
campo della chirurgia vascolare, della cardiochi-
rurgia e mise a punto tecniche di intervento sulla 
ipertensione portale.  
 
 
ZANNINI, Prospero 
n. a Brescello (Reggio E.) il 2/2/1880 
d. il 6/11/1971 

A dal 1929 
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Laureato a Modena nel 1902 conseguì la libera 
docenza nel 1906 e insegnò nelle scuole di veteri-
naria di Modena e Pisa, poi Anatomia veterinaria 
nell’Università di Parma. Entrò nei ruoli universi-
tari nel 1925 divenendo ordinario nel 1928. Per 
incarico insegnò altre materie presso la Scuola di 
Veterinaria di Modena: Conformazione esterna 
degli animali, Podologia, Anatomia dei vertebrati 
domestici, Anatomia topografica, Zootecnia e E-
zoognosia. A Parma insegnò per lunghi anni Ana-
tomia degli animali domestici nella Facoltà di A-
graria fino alla collocazione a riposo e fu quindi 
nominato Professore emerito. A Parma fu preside 
della Facoltà di Medicina Veterinaria e tenne an-
che per incarico l’insegnamento di Anatomia vete-
rinaria. Venne aggregato all’Università di Modena 
a causa dello stato di guerra. 
 
 
ZANNINI, Walter 
n. a Modena il il 6/5/1914 
d. a Maranello (Modena) l’11/9/1997 

C dal 1955, A dal 1971, E dal 1997  

Conseguita nel 1935 la laurea in Giurisprudenza 
presso l’Università di Modena con il massimo 
dei voti, nel 1936 conseguì anche quella in 
Scienze Sociali e Politiche presso l’Università di 
Firenze con lode. Superato il concorso da uditore 
giudiziario indetto nel 1941, iniziava la carriera 
di magistrato, svolta con diverse funzioni preva-
lentemente a Modena. Presso il Tribunale di Mo-
dena è stato Procuratore della Repubblica dal 
1966 fino al raggiungimento dei limiti di età e 
dal 1984 ha ottenuto il grado di Procuratore della 
Corte di Cassazione. Fino al 1988 ha conservato 
le funzioni di Presidente della Commissione Tri-
butaria di I grado di Modena. Libero docente di 
Diritto internazionale ha tenuto vari incarichi di 
insegnamento nell’Università di Modena. Autore 
di numerose pubblicazioni e di studi nel campo 
del Diritto internazionale privato, in particolare 
sui diritti pertinenti l’uso della piattaforma mari-
na, nonché di Diritto comunitario. Dal 1960 al 
1972 è stato componente, quale delegato per 
l’Italia, della Commissione di Diritto Internazio-
nale dell’Unione Internazionale Magistrati, par-
tecipando a molteplici sessioni di lavoro in Italia 
e all’Estero. Cavaliere di Gran Croce al merito 
della Repubblica Italiana dal febbraio 1985.  
 

ZANOLA, Giovanni Battista 
Aggr dal 1821 
Ramiere. 
 
 
ZANOTTI (CAVAZZONI), Gian Pietro 
n. a Parigi (Francia) il 4/10/1674 
d. a Bologna il 28/9/1765 
A dal 1723-31, undicesima aggregazione 
Nacque in Francia in quanto il padre Giovanni 
Andrea era uno degli attori prediletti di Luigi XIV. 
Tornato in Italia si dedicò alla pittura e a Bologna 
ebbe come maestro il Pasinelli. Fu ascritto 
all’Accademia dei Difettuosi e riprese gli esercizi 
letterari ma rimase sostanzialmente un autodidatta. 
Teorico dell’arte e pittore ha lasciato mediocri o-
pere pittoriche nelle chiese bolognesi. Dotato di 
una buona vena umoristica fu amato dai letterati 
dell’epoca ma la sua produzione letteraria, assai 
vasta, peccò di qualità. Pubblicò nel 1710 un dia-
logo sulla pittura di G. Reni, scrisse la storia 
dell’Accademia Clementina di Bologna (1739) di 
cui fu segretario, e gli Avvertimenti per lo incam-
minamento di un giovane nella pittura (1756). 
Compose inoltre tragedie: Didone, Tito Marzio 
Coriolano e poesie sia nel genere petrarchesco sia 
nel giocoso. Appartenne alla Colonia Renia del-
l’Arcadia con il nome di Trisalgo Larisseate. 
 
 
ZAPPA, Guido 
n. a Napoli il 7/12/1915 
O dal 1990 
Laureatosi in matematica presso la Scuola Norma-
le Superiore di Pisa, dal 1947 è stato professore di 
Geometria e di Algebra presso l’Università di Na-
poli prima e di Firenze poi. Ha dato rilevanti con-
tributi alla Geometria algebrica specialmente nello 
studio dei sistemi di equivalenza e delle superfici 
rigate. La sua attività scientifica si è rivolta poi 
verso l’algebra moderna con particolare riguardo 
alla teoria dei gruppi, alle geometrie combinatorie, 
alle strutture reticolari. Autore di numerose me-
morie. Socio dell’Accademia Nazionale dei Lin-
cei. 
 
 
ZECCHINELLI, Giovanni Maria 
n. ad Este (Padova) l’1/6/1776 
d. a Padova (?) il 18/2/1841  
O dal 1821, C dal 1826 



Biografie dei Soci 

 356

Medico. A 15 anni entrò nell’Università di Pado-
va, laureandosi nel 1795 e subito si diede ad aiu-
tare il padre nella professione medica. Nel 1807 
fu nominato ripetitore di Fanzago, professore di 
Patologia e di Medicina legale. Nel 1811 fu elet-
to medico consulente di sanità e nel 1817 ispetto-
re della città per il tifo. Più tardi adempì agli uf-
fici di medico delegato al Consiglio di leva, e nel 
1819 a quello di aggiunto al consigliere proto-
medico nelle ispezioni delle terme euganee. Infi-
ne nel 1820 fu destinato ad ispettore delle terme 
sempre a Padova. Pubblicò lavori sulla febbre 
gialla, sulla falcadina, specie di sifilide, sulla pel-
lagra, sul tifo e sul colera. Si interessò pure di 
storia della medicina. 
 
 
ZENO, Apostolo  
n. a Venezia l’11/12/1668 
d. a Venezia l’11/11/1750 

A dal 1723-31, dodicesima aggregazione 

Rimasto orfano del padre in tenera età, fu educa-
to dalla madre, discendente di una illustre fami-
glia di Candia. Si distinse nello studio, special-
mente nelle belle lettere e nella poesia e, all’età 
di 16 anni, iniziò a pubblicare saggi nei quali tra-
spariva la qualità del suo ingegno e del suo sape-
re. Si appassionò quindi ai poeti e agli oratori 
classici, iniziando a coltivare la produzione 
drammatica. Proponendo rappresentazioni teatra-
li in musica può essere considerato il restauratore 
del melodramma, che era decaduto in qualità nel 
XVII secolo. Fondò la Colonia Animosa del-
l’Arcadia in Venezia nel 1696 ove assunse il 
nome Emaro Simbolio. Nello stesso periodo pro-
pose alla rappresentazione teatrale le sue opere 
Tirsi e Narciso. La sua gloria fu però decretata 
dal Lucio Vero rappresentato in diverse città ita-
liane. Fu chiamato a Modena dal duca Rinaldo I 
per allestire grandiose feste con spettacoli teatra-
li. Il Duca gli propose di rimanere a Modena al-
lettandolo con munifici compensi ma Zeno prefe-
rì ritornare a Venezia. Nella sua città ebbe diver-
si incarichi pubblici ma si dedicò anche intensa-
mente allo studio e a compilazioni letterarie che 
portarono alla stesura delle Effemeridi letterarie, 
pubblicate fra il 1710 e il 1718 sotto il titolo di 
Giornale de’ letterati d’Italia. Nel 1718 si trasfe-
rì a Vienna chiamato dall’Imperatore Carlo VI. 
Qui mise in scena l’Ifigenia e il Lucio Papeio, e 
nel contempo si dedicò alla preparazione di 
drammi o dialoghi sacri noti come Oratori. Si 

trattenne a Vienna 11 anni, molto amato dall’im-
peratore e da tutta la corte e, nonostante le vantag-
giose offerte di Carlo VI, preferì tornare a Vene-
zia, adducendo motivi di salute e di età. Visse an-
cora 21 anni a Venezia e continuò a scrivere, 
componendo Oratori anche per la corte di Vienna. 
Sul Giornale dei letterati d’Italia, del quale fu di-
rettore, scrisse molti articoli di acuta ed imparziale 
critica. Fu per diversi anni poeta cesareo e storico 
a Vienna. Pubblicò versi e scrisse di numismatica 
e di storia letteraria e civile. 
 
 
ZERBINI, Antonio 
n. a Modena nel 1741 
d. a Modena il 3/1/1808 

A dal 1807 

Battezzato il 28/7/1741. Prelato, deputato della 
Diocesi di Modena ai Comizi nazionali di Lione, 
membro del Collegio elettorale dei dotti. Fu di-
rettore della Galleria e del Museo estense. Morì 
alla vigilia della nomina a vescovo della diocesi 
di Mantova. 
 
 
ZEULI, Tino (Modestino) 
n. ad Alessandria il 19/5/1909 
d. l’8/12/1987 

C dal 1972 

Ordinario di Meccanica razionale nell’Università 
di Torino ed ivi direttore dell’Istituto Matematico. 
 
 
ZINI, Luigi 
n. a Modena l’11/2/1821 
d. a Modena il 21/9/1894 

A dal 1860, S dal 1861, A dal 1868, S dal 1870, 
A dal 1881 

Iniziò gli studi nel Seminario nontantolano e nel 
1835 venne ammesso in Modena alle scuole te-
nute dai Gesuiti e, compiuti gli studi secondari, 
conseguì la laurea di dottore nel giugno 1843. 
Continuò gli studi autonomamente per allargare e 
rafforzare la propria cultura letteraria e scientifi-
ca. Alla caduta degli Estensi, fu uno dei promo-
tori della pubblicazione di un giornale liberale, 
L’Indipendenza italiana. Fu nominato Segretario 
generale del Governo provvisorio, ufficio che e-
gli non accettò manifestando anche scontentezza 
nei riguardi del Governo stesso. Inviato in Fran-
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cia a contrattare l’acquisto di fucili, al ritorno fu 
bandito in perpetuo dagli Stati estensi. Recatosi 
in Piemonte, ottenne l’incarico d’insegnare la 
storia e geografia nel liceo di Asti, incarico che 
tenne con molto onore, e nel 1854, ottenuta la 
cittadinanza sarda, fu promosso al grado di pro-
fessore effettivo. Nel 1858 fu chiamato come in-
segnante di storia e letteratura nel liceo di Luga-
no, e vi si recò lieto di trovarsi insieme a colleghi 
fuorusciti politici. Allo scoppiare della guerra 
d’indipendenza del 1859, il Governo Sardo lo in-
viò a Modena come commissario straordinario 
del Re di Sardegna, ma tenne l’ufficio per soli sei 
giorni, dopo i quali gli succedette, con più larghi 
poteri, Luigi Carlo Farini. In quel breve periodo 
fu tuttavia promotore di importanti e decisivi 
provvedimenti, confermati poi dal Farini. Fu 
commissario straordinario a Guastalla, e poi in-
tendente di quella provincia. Il collegio di Gua-
stalla lo nominò suo deputato Nel settembre del 
’59 passò come intendente a Modena e nel marzo 
1860 a Ferrara, e, riordinata l’amministrazione 
provinciale, andò prefetto a Siena nel novembre 
1861 e a Brescia nel giugno ’62. Fu segretario 
generale nel Ministero dell’Interno, deputato al 
parlamento per il collegio di Ferrara, prefetto a 
Padova e a Como e nel giugno 1873 fu nominato 
consigliere di Stato. Nel marzo 1876, pubblicò la 
prima serie delle lettere a Luigi Carbonieri Dei 
criteri e dei modi di governo nel Regno d’Italia, 
aspra e non immeritata censura di quella che era 
chiamata la consorteria. Nell’aprile del ’76 fu 
mandato prefetto a Palermo, e nel ’77 fu nomina-
to senatore. Pubblicò nel 1880 la seconda serie di 
lettere al Carbonieri, Dei criteri e dei modi di go-
verno della sinistra nel Regno d’Italia. Fu insi-
gnito delle più alte onorificenze negli ordini na-
zionali, aggregato in patria agli istituti scientifici 
ed eletto molte volte a far parte dei consigli am-
ministrativi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZOBOLI, Giuseppe 
n. a Nonantola (Modena) il 12/12/1918 
d. a Modena il 27/6/1980 
C dal 1969 
Diplomato presso il Conservatorio di Pesaro, Ma-
estro di Cappella del Duomo di Modena, organista 
e compositore, cultore di studi musicologici e au-
tore di una Missa e di vari brani polifonici. 
 
 
ZOCCOLI, Ettore 
n. a Modena nel 1872  
C dal 1903 
Fu sociologo e filosofo. Fra le sue opere L’este-
tica di Schopenauer e La filosofia religiosa. 
 
 
ZUCCOLI, Carlo 
n. a Modena nel 1713 – d. l’11/5/1775 
A dal 1769 
Membro del Collegio degli Avvocati, insegnò 
nell’Università di Modena Diritto civile dal 1759 
al 1771/72. Fu quindi nominato Emerito. Scrisse 
una ponderosa opera di agricoltura che non riuscì 
a pubblicare prima della sua morte.  
 
 
ZUCCOLI, Ilario 

A dal 1767 
 
 
ZUCCHI CALCAGNI, Claudia 
da Reggio Emilia 

A dal 1769 

Contessa. 
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Atti della Società dei Naturalisti e Matematici di Modena, Modena, 1882… 
Atti e Memorie della Deputazione di Storia Patria per le Antiche Provincie Modenesi, Modena, 1863… 
A. BARBIERI, Laici cattolici modenesi del nostro secolo, Modena, Ronchetti, 1998. 
A. BARBIERI, Modenesi da ricordare, Modena, STEM MUCCHI, 1966-1978. 
Biografie e bibliografie degli Accademici Lincei, Accademia Nazionale dei Lincei, Roma, 1976. 
F. BOJARDI (a cura di), I Deputati emiliano-romagnoli ai Comizi di Lione (1802), Bologna, Analisi, 1989.  
S. CASELLATO, L. PIGATTO, Professori di materie scientifiche all’Università di Padova nell’Ottocento, 

Edizioni Lint, 1996. 
E. CHELI (a cura di), La Società Medico-chirurgica di Modena – Storia nella cultura, Modena, Mucchi 

Editore, 1989 
N. CIONINI, Teatro e arti in Sassuolo, Modena, Forghieri, Pellegni e C., 1902. 
B. CORTI, Compendio de vita et moribus dei collegiali stati sotto di me D. B. C. Rettore di questo Colle-

gio dall’anno 1771 in cui venni sino all’anno 1798, manoscritto dell’Archivio del Collegio San Carlo 
di Modena. 

P. COSTA GIANI, Memorie Storiche di San Felice sul Panaro, Modena, Tip. Sociale, 1890. 
Dizionario Biografico degli Italiani, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1960-… 
Dizionario Generale degli Autori Contemporanei, Firenze, Vallecchi Editore, 1974. 
Enciclopedia Italiana di Scienze, Lettere ed Arti, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1949… 
Enciclopedia Universal Ilustrada Europeo Americana, Madrid, Espasa-Calpe, Voll. 1-…, s.d. 
A.M. GIORGETTI VICHI (a cura di), Gli Arcadi dal 1690 al 1800 - Onomasticon, Roma, Accademia Lette-

raria, 1977.  
Hierarchia Catholica, Padova, Libreria “Il Messaggero di San Antonio”, 1952… 
E. MANZINI, Memorie storiche dei Reggiani più illustri, Reggio Emilia, Degani e Gasparini, 1878. 
C.G. MOR – P. DI PIETRO, Storia dell’Università di Modena, Firenze, Olschki, 1975. 
Notizie biografiche in continuazione della Biblioteca Modenese di Girolamo Tiraboschi, Reggio Emilia, 

Torreggiani e Co., 1833-1837 (5 voll.) 
Nuovo Dizionario Istorico, Napoli, Morelli, 1791-1794. 
M. SACCENTI, La Colonia Renia. Profilo documentario e critico dell’Arcadia bolognese, Modena, Muc-

chi Editore, 1988. 
A. SETTI, Biografie di modenesi, Modena, Biblioteca estense, mss. it. 1358=α.S.1.41 
G. SILINGARDI – A. BARBIERI, Enciclopedia modenese, San Pietro in Cariano, Il Segno dei Gabrielli, 

1990… 
G. TIRABOSCHI, Biblioteca Modenese, Modena, Società Tipografica, 1781-1786, 6 voll. 
F. TRICOMI, Matematici italiani del primo secolo dello stato unitario, Memorie dell’Accademia delle 

Scienze di Torino, Cl. Sci. Fis. Mat. Nat., Serie 4a, 1 (1962). 
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